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Già prenotate 
700 mila copie 
per la 
diffusione 
del 25 Aprile 

CU prenotata 700 mila copia par la diffusioni straordinarie del 35 • 
Aprila a dal 1° Mattia. Diamo qui di aofulto alcuna pronotulonl 
cha ci sono ptrvtnuta - TORINO) 35 mila copia par II 25 Aprila o 
45 rolla copia par il 1° Manto] LA SPEZIA: 11 mila-11.5Q0i 
MANTOVA: 16 mila-16.000! PAVIA: 15 mtla-16.l00i VARESE: 
9 mila-10.000) VENEZIA: 15 mila-17.000] AREZZO: 11 mila-15 
milaj GROSSETO: 7.200-7.500| PISA: 25 mila-25.000, SIENA: 17 
mila -22.0001 ASCOLI PICENO: 1.500 - 4.000j MACERATA: 9.500-
4.500i PESARO: 12 mila-14.000) PERUGIA: 17 mila-18.500) TER
NI: 7.400-8.600: PROSINONE (25 Aprila): 3.700: ROMA: 70 mila-
75.000) VITERBO: 5.500-6.500) AVELLINO (25 Aprila): 2.500) 
CASERTA) 5.150-4.925) BARI: 9 mila-21.000) BRINDISI: 3.250-
5.500) FOGGIA (25 Aprila): 4.000) MATERA: 1.350-2.500. 

Il «caso italiano» 

SFOGLIAMO un poco i 
giornali, a proposito di 

quest'Italia che per le con
dizioni in cui è venuta a tro
varsi ha finito col conqui
starsi il record del paese più 
chiacchierato del mondo. 
Prendiamo il - quotidiano 
americano International He
rald Tribune del 15 aprile. 
In prima pagina ha quattro 
titoli sull'Italia, ed è proba
bilmente un primato insupe
rabile per un giornale non 
italiano. E' l'indice di un 
interesse che si fa sempre 
più marcato e di un dibat
tito che si fa sempre più 
serrato all'interno stesso de
gli Stati Uniti e tra i diri
genti di Washington da una 
parte e i maggiori esponenti 
della vita politica (compre
sa quella governativa) dei 
paesi della CEE. 

Da che cosa nasce tutto 
questo interesse? Da due di
stinte questioni, la « questio
ne democristiana > e la 
« questione comunista », che, 
insieme, contribuiscono a 
formare il « caso italiano ». 
All'origine di tutto viene 
collocata la crisi della DC e 
l'ormai cronica incapacità 
di questo partito di assicu
rare all'Italia, nell'ambito 
della politica sin qui segui
ta, una qualsiasi prospet
tiva positiva. I giudizi sono 
asperrimi ovunque, e l'ele
zione recente del sen. Fan-
fan i a presidente del Con
siglio nazionale li ha ancora 
esacerbati sino al punto da 
far scrivere a giornali con
servatori come il parigino 
Figaro che e la DC ha con
tro di sé trent'anni di pote
re e il vento della storia ». 
Per l'inglese Financial Ti
mes « trent'anni ininterrotti 
al potere hanno avuto effet
ti inevitabili in termini di 
corruzione e di inefficienza. 
L'Italia è stata misgoverned 
(malgovernata) per anni. Le 
finanze pubbliche sono in 
uno stato disastroso. Molti 
servizi sociali di base sono 
pressoché inesistenti. I de
mocristiani hanno dimostra
to TA loro indifferenza alla 
confezione dello Stato . ita
liano ». 

Negli Stati Uniti e in tut
ti i paesi europei occiden
tali l'insieme dei commenti 
sono di tono analogo. La 
sfiducia in questa DC è or
mai pressoché totale. L'ele
zione del senatore Fanfani, 
« l'eterno perdente », è solo 
servita a illustrare lo «scom
piglio » di questo partito (Le 
Monde) e a gettare acqua 
fredda su quanti avevano so
stenuto, certo con linguaggio 
crudo, che il compito più' 
urgente dell'on. Zaccagnini 
era «quello di ripulire la 
stalla democristiana nella 
quale si sono ammucchiati 
troppi scandali > e quindi di 
rinnovare un « partito che 
da decenni di potere è di
ventato inattivo e corrotto » 
(Basler Nachrichten). Dun
que « il nocciolo del proble
ma è che la DC è un partito 
stanco e inefficiente che 
proprio non riesce a gover
nare il paese » (Stanley Kar-
nov sul Daily American), e 
che «lo stato d'emergenza 
italiano ricade sul partito 
che ne è responsabile dal 
punto di vista storico » 
(Stuttgarter Zeitung). 

CERTO in piazza del Ge
sù non sono sfuggiti e 

non sfuggono la perentorietà 
di questi giudìzi e il cre
scente scetticismo, che da 
essi emerge, sulla volontà e 
la capacità della DC di di
ventare diversa, ovvio essen
do il fatto che « se vuole so
pravvivere deve cambiare » 
(Le Monde). Non è nemme
no sfuggito che non si trat
ta più soltanto di giudìzi di 
giornalisti, anche se autore
voli, ma che ne sono autori, 
hi misura crescente, anche 
uomini politici di grande 
peso. La tentazione più fa
cile, per i dirigenti democri
stiani, era quella di rea
gire con violenza verbale e 
intolleranza, quasi a sfogare 
per questa strada parte al
meno delle loro frustrazio
n i Era anche, però, lo stra-
•da meno producente, e più 
pericolosa. Purtroppo è pro
prio questa la strada che 
hanno scelto. Si leggano le 
dichiarazioni e il corsivo 
pubblicati dal Popolo, la vi
gilia di Pasqua, ih risposta 
alle dichiarazioni televisive 
del cancelliere Schmidt, sul
le quali la Farnesina stessa 
ha ritenuto di dover inter
venire rompendo un letargo 
che le aveva fatto ingoiare 
in silenzio ben altre interfe
renze. 

Indubbiamente c'erano, 
nelle parole di Schmidt, af
fermazioni approssimative e 
giudizi ingiusti Ma i diri
genti de sono andati sicu
ramente al di là del segno 
quando hanno affermato, 
con l'on. Piccoli, che « le di
chiarazioni del cancelliere 
tedesco rivelano, oltre a 

una mentalità faziosa, una 
totale ignoranza della storia 
del nostro Paese » e hanno 
aggiunto che < esse sono sta
te probabilmente determina
te da motivi elettorali in
terni. Infatti, nel momento 
in cui il suo partito si sta 
disgregando, il sig. Schmidt 
aggredisce l'Italia ». O quan
do hanno sostenuto, con 
l'on. Antoniozzi, responsabi
le della sezione esteri della 
DC, che nelle dichiarazioni 
di Schmidt « prevale, forse, 
l'interesse politico di parte 
collegato con il mondo della 
sinistra italiana ». 

Perchè al di là del segno? 
Perchè in tal modo essi dan
no l'impressione (essendoci 
stato contemporaneamente 
quel passo della Farnesina, 
ed essendo l'Italia attual
mente governata da un mo
nocolore democristiano) di 
coinvolgere la politica estera 
del paese in una polemica 
che tocca essenzialmente le 
forze politiche e che riguar
da in larga misura la DC 
stessa, ciò che è sempre pe
ricoloso e spesso del tutto 
controproducente. Una volta 
che ci si mette per questa 
strada non si sa infatti dove 
ci si potrà arrestare, e da 
una logica del genere l'Ita
lia non ha certo, nel suo in
sieme, qualcosa da guada
gnare. Sarebbe meglio guar
dare freddamente alla Tealtà 
delle cose, se possibile con 
spirito autocritico, e non 
inalberarsi se da oltre fron
tiera giungono critiche an
che severe al modo come il 
paese è stato amministrato e 
diretto in questi anni. Di 
tutto in effetti l'Italia di og
gi può aver bisogno, meno 
che di una sorta di neonazio
nalismo degli offesi. 

IL PROBLEMA vero è ov
viamente un altro, e cioè 

la capacità delle diverse for
ze politiche (DC in primo 
luogo) di riflettere sulle 
cause di fondo del basso pre
stigio che circonda l'Italia 
sul piano internazionale. Ba
sta .appunto sfogliare 1 gior
nali stranieri. Ed è suffi
ciente viaggiare oltre fron
tiera, o parlare con nostri 
connazionali che all'estero 
svolgono il loro lavoro (sia
no essi emigrati o diploma
tici o uomini d'affari), per 
cogliere immediatamente 
tutta la portata di questo 
fenomeno. Una settimana fa, 
un grande giornale econo
mico britannico, il Financial 
Times, ha pubblicato un sup
plemento di dieci pagine sul
l'Italia che contiene giudizi 
severi, ma anche in larga 
misura acuti. Ci si deve ri
flettere, o si devono alzare 
le spalle e crogiolarsi nel 
fatto che, tutto sommato, la 
Gran Bretagna non sta mol
to meglio del nostro Paese? 

Né si tratta, per altro ver
so, di andare a cercare fuo
ri d'Italia le risposte che 
solo in Italia si devono cer
care e trovare alla crisi del 
paese. Proprio -questa ricer
ca italiana può però essere 
facilitata, nelle condizioni 
attuali, dall'attenzione che si 
può e deve prestare alle 
nuove acquisizioni che (an
che in diretta risposta alle 
varie dottrine Kissinger-Son-
nenfeldt) vengono alla luce 
tanto negli Stati Uniti quan
to nei diversi paesi della 
CEE sia sulla « questione de
mocristiana » sia sulla « que
stione comunista ». 

Fare il viso delle armi di
nanzi a queste nuove acqui
sizioni, come per tanti segni 
sembrano voler fare i diri
genti de, è un qualcosa che 
non facilita né la soluzione 
della crisi italiana né una 
migliore comprensione, fuo
ri della penisola, dei proble
mi in cui attualmente ci di
battiamo. Può essere solo in
terpretato come l'indice di 
una testarda volontà di ar
roccamento intorno a una 
vecchia politica che più nes
suno o quasi ormai conside
ra vitale. Non si vede nem
meno che cosa possa guada
gnarvi, a lungo andare, la 
DC stessa. Ma questo è af-
far suo. 

Una cosa comunque appa
re sufficientemente chiara: 
ed è cne il paese non può 
consentire che la DC faccia 
pagare all'Italia, in termini 
dì polemiche e di deteriora
mento delle proprie relazio
ni con ì più diversi paesi oc
cidentali, i risentimenti e 
le frustrazioni che le vengo
no dalle critiche sempre più 
serrate al suo modo di go
vernare e di far politica o, 
per altro verso, dai sempre 
più ampi riconoscimenti cir
ca la « centralità » della que
stione comunista e la inso
stituibilità del contributo 
che i comunisti sono chia
mati a dare alla direzione 
della vita del paese se dav
vero l'Italia vuole uscire dal
la crisi e incamminarsi su 
una strada nuova. 

Sergio Segni 

Un inconcepibile e irresponsabile atteggiamento dilatorio 

"LÀ DCCONfrNUA 
A PERDERE TEMPO 

Anche ieri sono proseguite le faticose consultazioni tra i dirigenti democristiani — Oggi 
Zaccagnini incontra PSI e PSDI — Colombo contrario alle ipotizzate misure per il credito? 

CISGIORDANIA 

I dirigenti della Democrazia 
cristiana hanno continuato la 
serie estenuante delle riunio
ni a Piazza del Gesù insieme 
agli « esperti ». e ciò non ha 
fatto che accrescere lo scetti
cismo intorno all'estremo ten
tativo di Benigno Zaccagnini. 
Ancora una volta, sfuggono 
molti dei termini della discus
sione che si sta svolgendo nel 
« vertice » del partito. L'uni
co dato certo è che si sta per
dendo tempo, mentre la situa
zione richiederebbe — come 
ha sottolineato la Direzione 
del PCI con il suo ultimo co
municato — la presentazione 
di proposte precise in tempi 
molto stretti. 

L'impasse riguarda tanto le 
questioni economiche, quanto 
il « nodo » della legge sul
l'aborto. E ieri sera, infatti, 
a Piazza del Gesù si è par
lato di questi problemi nel 
corso di due riunioni distinte. 
Dell'aborto Zaccagnini iia di
scusso insieme a Galloni, a 
Mazzola e al prof. Elia. Suc
cessivamente. si è incontrato 
con i ministri Andreotti. Co
lombo. Donat Cattin. De Mita, 
Toros, con il sottosegretario 
alle Finanze IJandolfi e con 
gli on. Bodrato e Vittorino 
Colombo (presenti anche i 
professori Andreatta. Mazzoc
chi e Prodi); La riunione è 
durata a lungo, e in via uffi
ciosa è stato fatto sapere che 
la segreteria de starebbe pre
parando uno € schema'di pro
gramma » nel quale dovreb
bero essere- trattati, -insieme 
ai problemi economici, anche 
quelli dell'aborto, dell'ordine 
pubblico e della moralizza
zione. 

Insomma, dovrebbe trattar
si — stando a queste indica
zioni di fonte de — di una 
riscoperta globale di problemi 
che da tempo sono squader
nati dinanzi a tutti, e che si 
sono ulteriormente aggravati 
proprio per la incapacità del
la DC di fornire una risposta 
pronta e adeguata. Ciò non fa 
die confermare l'impressione 
che l'iniziativa di Zaccagnini 
(decisa dalla Direzione demo
cristiana) è stata, oltre che 
generica, anche molto tardi
va. I margini entro i quali 
essa si svolge, del resto, so
no ben noti. Il Popolo ha ri
confermato ieri i «quattro 
punti» fissati dalla segrete
ria del partito: 1) conferma 
della fiducia al governo Mo
ro, e quindi rifiuto di una 
crisi; 2) «consenso del PSI> 
quale condizione preliminare 
di ogni accordo; 3) possi
bilità di un dibattito parla
mentare ma solo alla con
dizione che sia stata rag
giunta un'intesa su di un pro
gramma economico di emer
genza: 4) questione dell'abor
to. Come è noto, i socialisti 
non hanno rifiutato di incon
trarsi con Zaccagnini. ma han
no nello stesso tempo dichia
rato di ritenere necessario, or
mai, lo sbocco delle elezioni 
anticipate. 

Circa la discussione tra 1 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Gli intimi 
colloqui 

Dietro la marcia 
degli ultras 

piani di annessione 
L'esercito israeliano .spara su una manifestazione araba a Na-
blus ferendo due persone — Rabin parla il linguaggio dell'An-
schluss — «Presto costruiremo qui altri 5 kibbutz» dice il premier 

Inconcepibile: dopo aver la
sciato passare Pasqua e Pa-
squetta come se niente fosse, 
i dirigenti democristiani han
no trascorso ancora l'intera 
giornata di ieri tra intimi col
loqui, misteriose consultazio
ni, occulti incontri di ministri 
e di « esperti -». Si continua a 
trascinare le cose quasi si trat
tasse di cominciare tutto dac
capo, quasi si scoprisse ora 
l'esistenza dei drammatici 
problemi economici e dei non 
meno drammatici nodi politici 
che l'Italia ha di fronte. Si fa 
finta di non sapere e di non 
capire che i tempi sono stret
ti, e che il Paese non tollera 
ulteriori dilazioni e sfilaccia-
menti. La risoluzione di vener
dì scorso della Direzione co
munista parlava ben chiaro: i 
comunisti si dichiaravano di

sposti a verificare « ogni resi
dua possibilità di intesa t, ma 
purché tutto avvenisse in un 
€ giro rapido » e purché la DC 
avesse da presentare proposte 
precise e nuove. Lo ribadiva 
il nostro editoriale di domeni
ca: prolungare lo stato di in
certezza non fa che rendere 
più grave la già pesantissima 
crisi politica. Nelle ultime 
giornate ci si è mossi invece 
ancora con lentezza esaspe
rante. Diciamo nella maniera 
più netta che questo assurdo 
protrarsi - di incomprensibili 
manovre, questa tattica (che 
forse vuol essere t furba-») del 
rinvio, non è cosa accettabile. 
Se la DC ha qualcosa di serio 
da dire, abbia il coraggio po
litico di farlo. Alle sue re
sponsabilità non si illuda di 
poter sfuggire. . 

Brigadiere dei CC 
assassinato dai 

rapinatori in una 
banca presso Como 

Un brigadiere dei carabinieri è stato ucciso ieri da rapi
natori sorpresi in una banca a Fino Mornasco. un paese 
vicino Como. Il sottufficiale. Roberto Di Maria, 29 anni, 
sposato con due bambine (la moglie è in attesa di un 
terzo figlio) era accorso con altri due carabinieri all'al
larme che gli impiegati, rinchiusi nella filiale del Banco 
Ambrosiano, erano riusciti a far scattare durante la ra
pina. Uno dei criminali non ha esitato a far fuoco: due 
pallottole hanno fulminato Roberto De Maria. Poi la fuga 
dei banditi che, per un certo tratto, hanno trascinato 
con loro due impiegati. Magro era stato il bottino, del 
resto abbandonato per strada: per ottenere dì più gli 
assalitori avevano malmenato e ferito due dei bancari. 

A PAG. 5 

La decisione dei consigli di 
fàbbrica di attuare turni di 
sorveglianza negli stabilimen
ti in funzione antisabotaggio 
e antiprovocazione durante le 
festività pasquali e, in alcuni 
casi, di protrarre ancora l'ini
ziativa, ha avuto grande rilie
vo su tutta la stampa nazio
nale. Ciò è giusto e doveroso. 
Potremmo limitarci a prender
ne atto con soddisfazione, se 
non si fossero introdotte qua 
e là, nei commenti e nelle 
cronache, alcune punte che 
rivelano un'incomprensione più 
o meno deliberata o un tenta
tivo di strumentalizzazione. 

E' fastidioso, ad esempio, 
un certo tono deamicisiana 
assunto da qualcuno, volto 
a presentare il < bravo ope
raio » quasi in parallelo col 
< buon selvaggio > di Rous
seau: un singolare tipo uma
no, disposto per innata gene
rosità d'animo ad accollarsi 
perfino doveri che non gli 
spetterebbero, e — cosa per 
tanti inconcepibile — a ri
nunciare gratuitamente al 
* ponte* festivo. Ora, è as
solutamente vero che esisto
no. neW'atteggiamento e nel 
comportamento delle grandi 

L'esportazione di capitali fa « scoppiare » il franco 

La Svizzera limita, l'ingresso 
di banconote in valuta estera 

Verrà cambiato soltanto l'equivalente di 20 mila franchi (7 milioni di lire) ogni tre mesi - Restano 
aperti alla fuga dei capitali i canali bancario e commerciale - L'esigenza di collaborazione fra gli stati 

t 

A partire da oggi l'introduzione di banconote di valute estere è ammessa in Svizzera entro il limite di 20 mila franchi, 
circa 7 milioni d' lire, ogni tre mesi. Deroghe a questo limite saranno fatte soltanto su autorizzazione da parte della 
Banca nazionale svìzzera. I contravventori saranno multati con 100 mila franchi svizzeri e passibili dell'arresto fino a 
tre mesi. Queste misure, annunciate ieri a Berna, forniscono una idea della eccezionalità della situazione valutaria che 
si è venuta a creare in Europa occidentale. L'Associazione delle banche svizzere è contraria alla misura. All'interno della 
Confederazione, tuttavia, si è prodotta una spaccatura di interessi molto profonda. La fuga dei capitali dalla Fran

cia e dall'Italia verso la Sviz
zera ha trasformato il franco 
da normale mezzo di paga
mento in una sorta di bene-
rifugio, alzandone la quota
zione in modo tale da dan
neggiare gli scambi. Ieri il 
frs. si è avvicinato al prezzo 
di 350 lire (348.20) mentre il 
marco tedesco scendeva a 345. 
Le riserve valutarie della 
Svizzera sono aumentate di 
338 milioni in una settimana, 
raggiungendo gli 11.811 milio
ni (da aggiungere agli 11.893 
milioni di franchi in oro), un 
livello astronomico e antieco
nomico per un paese che ha 
un modesto volume di scambi 
commerciali. 

I banchieri guadagnano ma 
l'esportazione di orologi è in 
difficoltà. Il turismo inverna
le ha visto una consistente 
quota di clientela emigrare 
sui versanti italiani delle Al
pi. dove il conto dell'albergo 
costa molto meno 

L'obiezione degli ambienti 
bancari è che il divieto di in
trodurre banconote non fer
merà il transito di capitali 
per le vie clandestine, special
mente quelle protette dall'or
ganizzazione bancaria. Que
sto può essere vero, ma è un 
modo di nascondere la testa 
nella sabbia di fronte al
l'avanzare dei problemi. Il 
governo di Berna arriva, 
buon ultimo e con una misura 
parziale, a riconoscere che 
nessun paese seno può fare 
a meno di amministrare i 
flussi valutari attraverso le 
proprie frontiere. Il passo 
successivo è quello, ormai ma
turo. di stabilire rapporti di 
collaborazione fra stati sul
l'intero arco dei problemi 
monetari, bancari, fiscali, 
commerciali. 

Ieri la quotazione della li
ra è rimasta ferma a 876 
per dollaro. La mancanza di 
miglioramenti, pur in pre
senza di ingenti apporti valu
tari dovuti al turismo, ci av
verte della grandezza dei pro
blemi che pesano sulla valuta 
italiana. Non ci aspettiamo. 
di conseguenza, effetti risolu
tivi dalla misura presa dalla 
Svizzera. Il problema della 
lira è anzitutto economico, 
nel senso che occorre modifi
care le condizioni in cui si 
forma la ricchezza mobiiiare 
italiana e indirizzarne l'im
piego. La logica dei control
ii valutari è un'altra, mira 

(Segue in ultima pagina) 

Roberto Di Marta 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME. 20. 

La repressione in Cisgiorda-
nia continua e Rabin parla 
un linguaggio da Anschluss. 
Mentre il primo ministro Ra
bin effettuava una visita nel
la zona, reparti dell'esercito 
israeliano hanno sparato con
tro una manifestazione araba 
a Nablus ferendo due dimo
stranti. In questa città e a 
Gerico è impostoli coprifuoco. 
Lo spiegamento militare Israe
liano sulla riva occidentale 
è ormai imponente. Al bloc
chi stradali, eretti dalla gen
te, alle sassate dei giovani. 
i soldati rispondono con 
raffiche di mitra. A Nablus, 
che alla a marcia nella terra 
d'Israele», cioè alla provo
cazione dell'estrema destra 
israeliana e delle truppe di 
occupazione, aveva risposto 
con uno sciopero generale, i 
militari hanno costretto i 
commercianti ad aprire i ne
gozi sotto la minaccia delle 
armi. A Gerusalemme due
cento studenti arabi hanno 
protestato per la marcia fa
scista del «Goush Emou-
nin » nei pressi della moschea 
Al Aqsa. Anche qui ci sono 
stati scontri con la polizia. 
" Questo dunque il quadro 

drammatico che la zona oc
cupata sulla destra del Gior
dano offre oggi, ad appena 
una settimana da quella gior
nata elettorale che si era 
conclusa con un bruciante 
schiaffo alle autorità di oc
cupazione. Il popolo pale
stinese di Cisgiordania ha 
col suo voto buttato a mare 
i progetti di « autonomia am
ministrativa » preparati dal 
governo israeliano per liqui-

. dare la grande lotta per la 
I affermazione della persona-
] lità e dei diritti dei pale-
i stinesi. Il governo israeliano 

ha voluto rispondere subito 
nel peggiore del modi. I ser
vizi di propaganda potranno 
negarlo e sostenere che si 
tratta solo di una coinci
denza, ma nessuno è disposto 
a credere che la marcia dei 
fanatici del «Goush Emou-
nin » non fosse stata orga
nizzata con ben precisi fini 
politici in relazione proprio 
con la prevista affermazione 
elettorale delle forze progres. 
siste palestinesi in Cisgior
dania. 

Abbiamo ancora sotto gli 
occhi i festosi e multilingui 
manifesti per la marcia del 
«Goush Emounin» fino a 
Gerico. Se il testo procla
mava il diritto eterno di 
tutti gli ebrei di qualunque 
paese alla «terra d'Israele » 
nella zona centrale del ma
nifesto campeggiava un'al
legra comitiva di gitanti gra
devolmente caricaturati, con 
fisarmoniche, chitarre, cesti
ni per il pranzo, ombrelli e 
alpcnstock, in marcia per una 
bella scampagnata. 

Una pacifica scampagnata 
pasquale? Molti dei «gitan
ti» avevano mitra al posto 
dell'ombrello. E l'atmosfera 
non era da boy scout. La 

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO I N A L T O : gio
vani palestinesi manifestano 
contro la marcia degli oltran
zisti israeliani nella città di 
Tulkarm, nella Cisgiordania 
occupata 

L'operaio non è «il buon selvaggio» 
masse operaie, elementi spe
cifici di moralità, che con
feriscono al lavoratore produt
tivo caratteristiche solidari
stiche e altruistiche purtrop
po largamente ignote nell'in
sieme di una società quale 
quella in cui viviamo. Ciò di
pende dalla natura stessa del
la classe operaia, dalla sua 
collocazione nel corpo sociale. 
dalle sue tradizioni, dall'ideo
logia che la pervade. Ogni vi
sione strettamente economici-
stica e sociologica dei lavora
tori dell'industria rischia di 
non cogliere questo elemento 
morale, che è invece essen
ziale. 

Premesso questo, non ci si 
può però fermare qui. L'ini
ziativa presa dai lavoratori 
di tante fabbriche e città, 
di fronte al susseguirsi di at
tentati incendiari e dinami
tardi, ha anche un preciso 
contenuto politico ed é un mo
mento ben determinato della 
lotta, dello scontro sociale og
gi in atto. Col loro preciso 
istinto di classe, gli operai 
hanno immediatamente com
preso che la serie di sabo
taggi agli impianti rientrava 
e rientra nel complesso ten

tativo di ricacciare indietro i 
lavoratori e i loro sindacati 
dalle conquiste raggiunte, di 
dividerli, di bloccare la stra
da alle rivendicazioni così 
importanti che oggi essi pon
gono: garanzia dell'occupazio
ne. controllo sugli incesti-
mentì e sull'organizzazione 
aziendale, contrattazione di 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro, sostegno del sala
rio reale. 

Che gli attentati rientrino 
in un piano provocatorio è 
evidente: chi appicca gli in
cendi, quali che siano i suoi 
personali deliri mentali, o è 
direttamente pagato o è bas
samente utilizzato o è sem
plicemente un fascista; pro
babilmente tutte queste cose 
insieme. Nel reagire, in ma
niera organizzata e responsa
bile, ai sabotaggi gli operai 
si muovono per gli stessi 
obiettivi per cui scioperano e 
si battono da mesi: difendo
no il proprio lavoro, raffor
zano la propria unità, dimo
strano una vòlta di più, e in 
concreto, di essere classe di
rigente. Dunque non si limi
tano a surrogare compiti che 
apparterrebbero alle forze di 

polizia e alle direzioni azien
dali: se sì trattasse solo di 
questo l'iniziativa sarebbe 
perfido discutibile. No, questo 
è un episodio della lotta uni
taria di classe, qualcosa di 
molto serio e niente affatto 
idilliaco. 

Da parte di chi non si con
sidera mai abbastanza e a si
nistra », è stata avanzata qual
che incerta e imbarazzata 
obiezione: quasi che proteg
gere gli stabilimenti costituis
se una ambigua forma di 
€ collaborazione ». Sfugge, a 
chi così pensa, il significato 
politico e di lotta di questo 
gesto eccezionale. Sfugge, an
cor più in profondo, il ruolo 
essenziale che alla classe ope
raia spetta, e di cui essa è 
per prima consapevole: il ruo
lo nazionale. Chi vede in con
traddizione la funzione nazio
nale e la funzione di classe si 
taglia fuori dai processi deci
sivi che sono in sviluppo in 
Italia, che hanno marcato tut
to ii trataglialo scontro di 
questi decenni, e che hanno 
tenuta aperta la via a nuove 
prospettive. 

I. pa. 

Luigi Podda è uscito 
ieri dall' ergastolo di 
Porto Azzurro 

A PAGINA 5 

0G6I 
gente semplice 

r*lO' CHE contraddistin-
gue buona parte dei 

poltttci democristiani è, 
oltre l'ateismo, il mistero. 
Vi hanno mai detto, ad 
esempio, per quale ragio
ne essi si riuniscono qual
che volta all'EUR e qual
che altra volta in Piazza 
del Gesù, che è la garson
nière (politica) della DC? 
E invece la gente ama ri
specchiarsi nei suoi uomi
ni rappresentativi, ricono
scersi nelle loro abitudini, 
ritrovarli uguali a se. Gio
ititi tu popolare, a suo 
tempo, più per l'abitudine 
di arrivare alla Camera in 
fiacre, come Vavrebbero 
preso tutti, che per la sua 
politica socialisteggiante. 
Afa i politici democristia
ni, anche i più stimabili (e 
l'on. Galloni, a nostro giu
dizio. e certamente tra 
questi) amano la « suspen
se». Sentite questo collo
quio riferito ien dal « Mes
saggero »: « A casa sono 
gentili ma laconici. "L'ono
revole Galloni?". "No. è 
già uscito". "A lavorare 
con gli esperti del parti
to?". "Pensiamo di si". 
"Dove si trovano?". "Que
sto poi non lo sappiamo 
proprio"». Figuratevi se 
non lo sapevano. 
' Invece di un altro esper
to de che ha lavorato in 
questi giorni possiamo di
re di sapere tutto. E* :l 
professor Anireatta. Be
niamino detto Nino, da 
anni consigliere- di Moro 
(bei consigli gli ha dato). 
«Trentino, 48 anni, laurea a 
Padova e perfezionamento 
a Cambridge con Kaldor, 
insegna da oltre dieci an
ni a Bologna (_.). Il suo 

prestigio di recente è ri
masto un poco scosso. Ha 
l'idea fissa di limitare i 
consumi di carne bovina, 
chiudendo per alcuni gior
ni le macellerie ». Dire che 
il prof. Andreatta ha 
l'idea fissa di chiudere le 
macellerie è dir poco. Si 
tratta infatti di una os
sessione. Quando anche in 
casa lasciano aperto un 
uscio il professore non 
grida: «La porta», me 
urla: «La macelleria» t 
se portano in tavola una 
fettina domanda angoscia
to: « L'avete comprata m 
macelleria? Ah dunque 
era aperta » e nel suo cuo
re economico resta una so
la speranza: che non lo 
venga mai a sapere, a 
Cambridge, il suo maestro 
Kaldor. 

Più viviamo tra i rigiri, 
i riti, le mosse sibilline, le 
liturgie misteriose della 
DC, più comprendiamo la 
grandezza di Newton, (un 
altro di Cambridge), uo
mo sbrigativo e semplice. 
Una bella mattina si di
stese sotto un albero per 
riposare e a un certo mo
mento gli cadde sulla te~ 
sta una mela. Voi avreste 
detto: « Accidenti ** e vi 
sareste fatti più m là. Ma 
Newton era un ingegnere 
e scoperse la gravitazione 
universale. La. Mica per 
fare paragoni ingiuriosi. 
ma che succederebbe al 
prof. Andreatta se gli ca
scasse in testa un ossobu
co? Penserebbe di far chiu
dere ancora una macelle
ria, ed ecco un'altra ragio
ne per la quale noi, che 
amiamo le cotolette, non 
vogliamo più questa DC. 

Portatori 



PAG. 27 v i ta i t a l i a n a l 'Un i tà /mercoledì 21 aprile 1976 

Settecento delegati al convegno nazionale di Firenze 

STUDENTI: CONFRONTO APERTO 
PER LA RICERCA DELL'UNITA 

Partecipano rappresentanti degli OSA, CUB, CPU, FGCI, FGSI, PDUP, Avanguardia operaia e Gioventù Aclista • Assi
stono giovani de, repubblicani, di LC e CL • Al centro del dibattito la riforma, l'occupazione, il ruolo dei consigli 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 20 

Per la prima volta dal '68. 
oggi a Firenze studenti ap
partenenti a orientamenti po
litici diversi e militanti in 
schieramenti che spesso in 
questi anni si sono fronteg
giati nelle scuole su posizioni 
contrastanti, sono riuniti in 
un incontro che le forze pro
motrici hanno intenzionalmen
te definito « Convegno nazio
nale unitario ». 

Un avvenimento straordina
rio quindi, quello che si sta 
svolgendo nell' Auditorium 
Flog dei lavoratori della Ga
lileo con la partecipazione di 
circa 700 studenti medi, dele
gati degli OSA (Organismi 
studenteschi unitari, nei quali 
militano 1 giovani comunisti), 
del CPU (Collettivi politici 
unitari, che si richiamano al 
PdUP). dei CUB (Comitati 
unitari di base, che si richia
mano ad Avanguardia ope
raia). e di FGCI. FGSI. Gio
ventù aclista, PdUP, Avan
guardia operala. Presenti in 
veste di invitati anche rap
presentanti dei giovani demo
cristiani, repubblicani, di Lot
ta continua, di Comunione e 
liberazione. 

L'ingresso del salone, gre-

Domani a Roma 

assemblea 

del PCI 

sulla riforma 

della RAI-TV 
«Contro le manovre antiri-

formatrici, per una piena rea
lizzazione della riforma della 
RAI, per una nuova politica 
dell'Informazione e del pro
grammi »: questo il tema del
la pubblica assemblea, pro
mossa dalla cellula RAI e 
dalla Federazione del PCI. 
che si svolgerà domani alle 
ore 20.30 alla sala « Rimoldi » 
In via Teulada a Roma. 

Interverranno l'on. Vito 
Damico e l'avv. Luciano Ven
tura, consiglieri di ammini
strazione della RAI-TV. gior
nalisti, lavoratori della RAI e 
collaboratori. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di gio
vedì e venerdì. 

I I comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato per oggi alle ore 10. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
ore 16,30. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi mercoledì 
21 aprile. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
giovedì 22 aprile. 

mito di un pubblico di giovani 
la cui età media va dai 16 
ai 18 anni, è controllato da 
un servizio d'ordine degli 
OSA, CPU e CUB, impegnato 
a tenere lontane eventuali 
provocazioni. , Del resto, l'at
mosfera del convegno è stata 
caratterizzata finora da una 
esplicita volontà comune di 
realizzare un dibattito aperto 
e chiaro, ma civile e ordina
to, in modo che le diverse 
posizioni si possano realmente 
confrontare. Infatti, nell'unico 
momento della mattinata in 
cui le reazioni di una parte 
del pubblico si sono andate 
facendo troppo rumorose (di 
fronte all'affermazione del re
sponsabile de?li studenti del
la FGCI, compagno Capelli. 
che sosteneva di non ritenere 
che esistano margini di intesa 
con Lotta Continua), il ri
chiamo deciso del presidente 
di turno (Lanzone di Avan
guardia operaia) è stato im
mediatamente accolto da tutti 
i delegati e la discussione è 
continuata In un clima atten
to e sereno. 

Il prolungato ed unanime 
applauso che ha colto una mo
zione di condanna dell'atten
tato fascista al Manifesto e al
la Voce repubblicana e di so
lidarietà con 1 due quotidiani. 
preposta dai giornalisti del-
ì'Unità, Corriere della sera, 
Repubblica. Paese sera, del 
Quotidiano dei lavoratori, del 
Manifesto, presenti al conve
gno, ha anche esso testimo
niato lo sviluppo del processo 
di maturazione politica del 
movimento studentesco, im
pensabile anche solo un an
no fa. 

I movimenti che hanno In
detto il convegno hanno vo
luto sottolineare questa ma
turità ormai raggiunta dalla 
stragrande maggioranza del
le forze studentesche, presen
tando una relazione d'apertu
ra concordata (letta da uno 
studente — Silvano Magna-
bosco — dell'Istituto profes
sionale Settembrini di Milano, 
militante di Gioventù aclista). 

Per evitare però vuoti tatti
cismi di vertice, la relazione 
stessa ha esposto una attenta 
analisi della situazione econo
mica, politica e sociale del 
paese e, in questo quadro, 
gli obiettivi di lotta degli stu
denti (riforma e occupazio
ne), ma non ha affrontato, 
indicandoli invece come temi 
sui quali va aperto e svilup
pato il dibattito specialmente 
nelle scuole, i due punti sui 
quali le forze promotrici si 
trovano ancora su posizio
ni diverse: quella del ruolo 
dei Consigli dei delegati di 
classe e quella dello «stato 
del movimento degli studen
ti ». 

Due punti sul quali, fin dal
le prime battute, il dibattito 
è apparso impegnato al mas
simo. A questo proposito va 
detto subito pero che le posi
zioni non appaiono, almeno 
fino a questo momento, del 
tutto inconciliabili. Vi è stato 
chi, come Chiara (1 cognomi, 
chissà perché, non vengono 
quasi mai detti), studentessa 
del magistrale Zamboni di 
Verona, ha portato esperien
ze dei consigli sottolineandone 
solo i lati positivi e chi in
vece ne ha indicato i succes
si insieme ai limiti (come 
Valentina del Liceo D'Azeglio 
di Torino e Francesco Piccia-
nl del Tecnico Industriale 
Fermi di Roma). 

II problema di fondo, del 
resto — lo ha detto esplici
tamente Capelli della FGCI 
— non consiste nella citazione 
o meno della validità della 
esperienza dei consigli dei 
delegati (organismi che do
vrebbero venire eletti da tut
ti gli alunni di una classe), 
quanto invece nelì'impostazio-
ne del rapporto politico all'in
terno delle scuole fra gli stu

denti di sinistra (indiscutibil
mente componente largamen
te maggioritaria) e le masse 
•.tudentesche e in particolare 
con la parte moderata di esse 
(si è nominata Comunione e 
Liberazione), che alcuni (fra 
l quali appunto la FGCI e gli 
OSA) intendono coinvolgere 
nel movimento sulla base di 
un confronto non ambiguo ma 
senza pregiudiziali, mentre al
tri considerano frange mar
ginali e comunque non recu
perabili. 

Secondo la FGCI vi sono 
oggi le condizioni per svilup
pare un movimento studente
sco autonomo e organizzato 
che, ha sostenuto Capelli, li
beri le forze politiche dal 
compito di direzione che esse 
ancora svolgono nel confron
to degli studenti e d'altra 
parte liberi il movimento stu
dentesco dal ruolo di sostituto 
delle forze politiche nelle 
scuole. E" possibile quindi av
viarsi — è questa la tesi 
esposta dal dirigente degli 
studenti comunisti — alla 
creazione di una associazione 

di massa non di tutti gli stu
denti. ma di quegli studenti 
che si riconoscono in alcu
ne precise discriminanti ed 
in particolare • nella volontà 
di trasformazione democrati
ca nella società e nella scuo
la. Questa ipotesi non intende 
trarre autorità e forza da un 
cartello di forze studentesche 
organizzate (è questa la cri
tica avanzata da Lotta con
tinua), ma vuole invece pas
sare attraverso un dibattito 
di base nelle scuole che af
fronti esplicitamente il con
fronto fra posizioni diverse 
(anche, su argomenti come 
quello dell'occupazione e del
la riforma della secondaria, 
sul quali non vi è ancora ac
cordo completo). 

Dopo questo primo avvio. 
il convegno, che si concluderà 
domani, affronterà in una di
scussione serrata I maggiori 
punti di dissenso e si vedrà 
quindi alla fine se si potrà o 
no giungere a qualche ulterio
re accordo comune. 

Marisa Musu 

Più incidenti ma meno morti 
Nei quattro giorni di esodo pasquale il bilancio degli 

incidenti stradali rilevato da polizia stradale e carabinieri 
è di 110 morti e 2.280 feriti per un complessivo di 1.&03 inci
denti. Rispetto alla Pasqua del 1975 vi è stato un aumento 
del numero degli incidenti (1.771) ma meno morti (114) e 
feriti (2.792). NELLA FOTO: un aspetto dell'esodo. 

Convegno sul decentramento nel quadro del «patto di amicizia» con Valencia 

Delegazione spagnola a Bologna 
studia la vita dei «quartieri» 

Concorde valutazione sulla funzione democratica svolta dagli organismi di decentramento - Il ruolo antagonistico, 
rispetto alla struttura fascista dello Stato, delle «asociaciones de vecinos» - Auspicate nuove comuni iniziative 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 
Sono venuti in più di cento 

dalla Catalogna e da Valencia 
per confrontare l'esperienza 
dei quartieri bolognesi con la 
attività delle loro « asociacio
nes de vecinos» (associazioni 
di vicinato): è la prima del
le Iniziative, che si sussegui
ranno nel tempo, per raffor
zare il comune impegno di 
lotta per lo sviluppo della 
democrazia sottoscritto alla 
fine del mese scorso nel «pat
to di amicizia » tra le orga
nizzazioni democratiche va-
lenciane e la delegazione del 
consiglio comunale di Bologna 
che univa tutti l partiti demo
cratici. 

Le tre giornate di intenso 
lavoro sul convegno « Parte
cipazione e decentramento per 
lo sviluppo democratico del
la società» hanno posto alla 
base del confronto la con
sapevolezza che l Comuni ed 
i loro organismi decentrati 

Domani riprende 
il seminario della 
Fondazione Basso 
La Fondazione Lelio e 

Lisll Basso (Issoco) con
ferma agli Iscritti e agii 
invitati che il seminano 
della Sezione storica sul
la questione del destino 
del capitalismo nell'Inter-
nazionale comunista ri
prende giovedì 22 alle o-
re 17 con una discussio
ne sul tema: aBucharin 
tra teoria del crollo e sta
bilizzazione », con intro
duzione di Lisa Foa. 

E' stata presentata dal PCI al Senato 

Proposta di legge sul servizio 
di leva per i giovani emigrati 

Prevede di ridurre a 25 anni l'età della dispensa - Nella sola Svizzera si 
trovano non meno di 130-140 mila italiani ancora soggetti all'obbligo 

Uno dei problemi rimasti 
aperti anche dopo l'approva
zione, avvenuta nel giugno 
dello scorso anno, della nuova 
legge sul servizio militare di 
leva, è quello che riguarda 
gli italiani all'estero e 
gli emigrati. Nella citata leg
ge la dispensa dal compiere 
la ferma viene stabilita per 
tutti coloro che. in forza dt 
un lavoro dipendente, rim
patriano dopo il compimento 
del 26. anno di età. I par
lamentari comunisti, facendo
si interpreti delle esigenze e l 
delle richieste delle migliaia 
di giovani emigrati, avevano 
presentato un emendamen
to che portava tale limite di 
età per te dispensa a 25 an
ni. ma il governo e la mag
gioranza di centro sinistra re
spinsero questa richiesta, at
testandosi sulle proposte for
mulate dallo Stato Maggiore. 
L'anticipazione del servizio 
di leva al compimento del 16 
anno di età, mentre il diva
rio fra 'l'obbligo e la dispensa 
per gli emigrati è rima
sto pressoché Invariato. 
ha riproposto la necessità d; 
rivedere la legge approvata 
lo scorso anno, anche tenendo 
conto dell'entità del fenome
no. Secondo calcoli di esper
ii dell'Ambasciata italiana a 

Berna, nella sola Svizzera, al
la fine del "75 si trovavano. 
non meno di 130-140.000 gio
vani italiani emigrati interes
sati alla visita di Jeva e quin
di ancora soggetti al seni-
zio militare in Italia. 

La richiesta di portare la 
dispensa dal servizio milita
re degli emigrati al compi
mento del 25. anno di età. 
è contenuta in una petizione 
— lanciata alcuni mesi orso-
no a Zuriso dai movimenti 
giovanili comunista socialista 
e delle Colonie Libere, dal 
PCI. dal PSI. dai Gruppi a-
z.endah DC. dalle ACLI e da 
altre organizzazioni democra
tiche della emigrazione — sot
to la quale sono state raccolte 
270 mila firme. 

La richiesta formulata In 
questa petizione, è stata fatta 
propria dal senatori del PCI, 
che hanno presentato a Pa
lazzo Madama un disegno di 
legge con 11 quale, appunto. 
si sostiene la necessità che 
la dispensa dal servizio di le
va per gli emigrati sia por
tata al compimento del 25 
anno di età. Ma ecco il te
sto del DdL, che porta le 
firme dei compagni. Bru
ni, Pecchioll. Pirastu. Tropea-
no. Specchio. Albarello e DI 
Benedetto. 

«I militari dispensati dal 

presentarsi alle armi perché 
nati o residenti all'estero o 
espatriati anteriormente al 17. 
anno di età. ovvero con le 
modalità di cui agli articoli 
17 e 22 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 14 
febbraio 1964, n. 237. i quali 
rimpatriano prima del com
pimento del 27. anno di età 
o del 25. in caso dì residen
za all'estero per documentati 
motivi di lavoro, sono obbli
gati a presentarsi alle armi 
con il primo contingente o 
scaglione che sia chia
mato per compiere la ferma 
di leva, a meno che, essen
do nati all'estero e investiti 
per nascita della cittadinan
za estera locale, provino di 
a\er prestato, nelle forze ar
mate del Paese di nascita, un 
periodo effettivo di servi
zio alle armi non inferiore ai 
6 mesi, salvo quanto diver
samente stabilito da conven
zioni stipulate con stati esteri. 

Coloro che rimpatriano do
po il compimento delle età 
indicate al comma preceden
te, sono dispensati definitiva
mente dal compiere la fer
ma di leva, salvo l'obbligo 
di rispondere alle eventuali 
chiamate della loro classe». 

S. p. 

sono « le entità amministrati
ve — come ha rilevato nelle 
conclusioni del seminario lo 
assessore al decentramento 
Federico Castellucci — ove 
maggiormente la struttura le
gale si avvicina alla struttu
ra reale; sono cioè quegli en
ti che più di ogni altro pos
sono assicurare alla colletti
vità ampi spazi di partecipa
zione, instaurare con i citta
dini un rapporto di collabora
zione per realizzare davvero, 
in termini operativi, quel le
game tra democrazia di base 
e democrazia rappresentativa 
che altrimenti rischia di ri
manere un'indicazione gene
rica, priva di reale riscontro 
sul terreno pratico». 

Si è parlato certo più della 
Spagna che di Bologna, in 
questo Incontro. Oggi queste 
« associazioni » si sono tra
sformate in un'altra spina 
nel fianco del rantolante go
verno spagnolo. Ricordava 
un compagno di Barcellona 
che le « associazioni » svolgo
no un ruolo essenziale nella 
lotta al regime ed al model
lo speculativo di sviluppo del
la città via via maturato da 
quando il processo di indu
strializzazione sostenuto dal 
capitale straniero decollò in 
forma massiccia. I baraccati 
della nuova periferia comin
ciarono ad organizzarsi, re
clamando un più dignitoso 
modo di vivere, e cosi gli 
abitanti del nuovi quartieri, 
dove non era stato previsto 
alcun servizio sociale né rea
lizzata alcuna opera di urba
nizzazione primaria, a comin
ciare dalle fognature. E a Va
lencia. le «associazioni» che fi
no a pochi anni fa erano inesi
stenti, si sono imposte con la 
realtà della partecipazione 
popolare, con il collegamento 
— spesso mascherato, per non 
incappare nelle ire della poli
zia — alle forze che si bat
tono in Spagna per rovescia
re il fascismo. 

Ma al convegno si è parla
to molto anche di Bologna. 
Nel saluto di commiato tra 
gli ospiti ed il consiglio co
munale è stato tratto un pri
mo bilancio dell'iniziativa. La 
iniziativa svoltasi presso il 
centro civico del quartiere 
Galvani, poi articolata nei la
vori delle tre commissioni 
(assetto del territorio e ri
strutturazione del centro sto
rico: servizi sociali; strutture 
istituzionali), quindi conclu
sa con un documento unita
rio, ha visto la partecipa
zione di tutti i quartieri e. 
con essi, dei rappresentanti 
di tutti i partiti democrati
ci. E' stato poi significativa
mente un consigliere di mi
noranza, il repubblicano 
Giorgio Bonfiglioli. a porge
re il saluto della città agli 
amici di Catalogna e Va
lencia. 

«Questa vostra prova di 
unità — ha affermato un 
rappresentante delle "associa
zioni" — è l'unità che anche 
noi vogliamo realizzare, sap
piamo che solo dall'unità tra 
tutte le forze democratiche 
può nascere la strategia vin
cente per imporre un modo 
di vivere nelle nostre città. 
diverso da quello sostenuto 
dalle municipalità fasciste e 
dagli interessi della specula
zione ». 

La necessità dell'unione tra 
le forze antifasciste è stata 
dominante, anche in molte 
altre occasioni: la manifesta
zione al Palazzo del Podestà 
per la libertà della Spagna, 
l'omaggio al sacrario dei ca
duti partigiani In piazza Net
tuno ed ai sacrario delle vit
time della strage di Marza-
botto e soprattutto il commo
vente. calorosissimo incontro 
con il compagno Ramirez, 
rappresentante della resisten
za cilena. 

Romano Zanarìni 

Predica contro l'aborto a Castelvetrano 

Abbandonano la chiesa 
scandalizzati dalle 

volgarità del vescovo 
PALERMO. 20 

(v.va.) « Vi parlerò del lo
sco fenomeno negativo che 
è al centro dell'attenzione 
degli italiani... si, l'aborto. 
Ebbene, quelle donne lì che 
vogliono l'aborto non sono 
altro che prostitute. Sì, in
somma, puttane, puttane, 
luride donne che vendono 
il loro corpo per una man
ciata di soldi ». 

A pronunciare queste fra
si farneticanti (ed a suscita
re le proteste che si posso
no immaginare) non è stato 
uno qualunque, ma il vesco
vo missionario dell'ordine 
dei carmelitani, già nunzio 
apostolico in Kuwait, il mi
lanese Teofano Ubaldo Stel
la. 

L'ila fatto di fronte ad una 
folla di qualche centinaio 

di persone, durante la tra
dizionale cerimonia della 
« Aurora » pasquale (l'incon
tro tra le due statue portate 
a spalla della Madonna e 
del .Cristo Risorto) dal pul
pito della chiesa madre di 
Castelvetrano (Trapani) do
ve si trovava in missione pa
squale. 

Alle parole del vescovo nel
la chiesa è caduto il gelo. 
C'è stato solo qualche ten
tativo di applauso, isolato, 
dal fondo di una navata. Ma 
tra grida di protesta la mag
giore parte dei fedeli — mol
tissime donne — hanno ab
bandonato la chiesa. Ha pro
testato persino il sagrestano, 
Giuseppe Cammarota, 51 an
ni, 40 anni trascorsi al ser
vizio della Chiesa. 

PASQUA DI RESURREZIONE 

La vacanza pasquale dominata da carovita e svalutazione 

Esodo al risparmio 
dalle città invase 

da turisti stranieri 
Per gli italiani il maggiore costo del «ponte» è stato del 20% rispetto 
al 1975 • Il crollo della lira ha favorito un maggiore afflusso (30% in 

di tedeschi, francesi, svizzeri - Alcune cifre regione per regione 

Contro ritardi e insabbiamenti 

Per gli Italiani st sono ridotte anche le vacanze pasquali. Il tradizionale ponte di tre
quattro giorni per molti è rimasto soltanto sul calendario, segnato dalle crocette affiancato 
da numerosi punti interrogativi. Dalle grandi città invase dagli stranieri fino all'inverosi
mile (per tutte basta citare Venezia che ha raggiunto il tutto esaurito con un incremento 
netto delle presenze del HO' r rispetto allo scorso anno, trentamila turisti nella sola giornata 
di Pasqua) l'esodo si è limitato a uno-due giorni, domenica e « Pasquetta », nei quali si sono 
registrate le massime punte 
di traffico sulle principali 
arterie e sulle autostrade. 

E' un dato che conferma 
la tendenza alla diminuzione 
del periodo di permanenza 
nelle località alpine e di ma
re. alle cosiddette vacanze 
«al risparmio». 

In netto aumento è invece 
il traffico locale nell'ambito 
delle diverse province (Mi
lano, Torino, ecc.). Anche ae 
l'auto rimane il mezzo privi
legiato di spostamenti, netti 
incrementi si sono avuti nel 
traffico ferroviario (dalla 
stazione centrale di Milano 
i viaggiatori in partenza sono 
aumentati del 22',<r rispetto 
al '75). In aumento sono pu
re le comitive che usufruisco
no di tariffe privilegiate. 

Il perchè di questa corsa 
al risparmio è presto detto. Il 
ponte è risultato più caro di 
un buon W.'c rispetto allo 
scorso anno. Il prezzo della 
benzina super è passato dal
le 300 alle 400 lire al litro; i 
pedaggi autostradali sono au
mentati di circa il 15cf» nel lu
glio '75. Le tariffe alberghiere 
hanno già subito aumenti tra 
il 15 e il 30',;. Pranzare nei 
ristoranti, nelle trattorie, nel
le tavole calde e nelle pizze
rie costa il 20r^ in più. Per 
un pasto si è speso media
mente dalle 6000 alle 8000 li
re per persona. Aumenti an
che nei bar e negli esercizi 
pubblici. Infine sono rincara
ti del 10^ anche i biglietti 
ferroviari. 

Quest'anno scarso è stato il 
numero degli emigrati rien
trati per le feste. 

Non così si può dire per gli 
stranieri che hanno letteral
mente « invaso » le località 
turistiche italiane divenute 
un « eden », data la partico
lare situazione favorevole dei 
cambi monetari. 

PIEMONTE — L'esodo dal
le città piemontesi non è 
stato così massiccio come si 
aspettavano gli operatori tu
ristici. Il maltempo ha fatto 
anticipare la partenza dei nu
merosi stranieri, in maggio
ranza francesi, nelle, località 
sciistiche delle Alpi e dei te
deschi- sui laghi Maggiore e 
d'Orta. 

LIGURIA — Dopo alcuni 
anni di diminuzione del flus
so turistico si 6 registrato un 
incremento del lc.e delle pre
senze dovuto in gran parte 
agli stranieri. Secondo una 
prima stima le presenze glo
bali arriverebbero sulle 600 
mila unità. 

LOMBARDIA — Presenza 
inferiore alle festività prece
denti per la Pasqua in al
cune località sciistiche anche 
a causa della scarsa neve. 
Inteasisslmo il traffico lune
di pomeriggio sull'autostrada 
dei laghi sui quali si sono ri
versati milanesi, bresciani, 
bergamaschi. 

EMILIA-ROMAGNA — Nu
merosi i turisti stranieri e 
anche quelli italiani che han
no risalito la costa adriatica 
lunedi sera. Il traffico è co
munque giudicato inferiore a 
quello dello scorso anno. I 
bolognesi contrariamente alla 
tradizione, non hanno abban
donato in massa la città. Lo 
stesso vale per gli altri centri 
della regione. 

SARDEGNA — Il «ponte» 
di quest'anno è stato tra i 
peggiori negli ultimi dieci 
anni sia dal punto di vista 
turistico che del movimento 
interno. Infatti l'isola è stata 
interessata in scarsa misura 
dal considerevole aumento di 
afflusso turistico straniero 
che si è registrato in molte 
regioni. Inoltre i sardi hanno 
preferito riversarsi nelle zo
ne di campagna a ridosso dei 
capoluoehi. 

CALABRIA — Scarso l'af
flusso nei ristoranti e nei 
luoghi di villeggiatura con 
grave preoccupazione degli 
operatori del turismo. Le 
prenotazioni negli alberghi e 
nei villaggi turistici sono sta
te quasi nulle rispetto agii 
a m i scorsi. 

CAMPANIA — Il movimen
to pasquale ha avuto una no
tevole circolazione di turisti 
e gitanti sui mezz: navali che 

' colìegano Napoli con le isole 
del golfo e queste con la pe
nisola sorrentina. Altro traf
fico di notevole interesse lo
cale è stato quello svolto 
dalle ferrovie Cumana e Cir
cumvesuviana che servono le 
località balneari. 

Riprendere l'iniziativa 
a difesa della riforma 
del processo di lavoro 

La riforma del processo del 
lavoro, approvata nell'agosto 
del '73. fu considerata dai la
voratori una conquista meri
tevole del massimo consenso. 
Non solo perché tutto lo 
schieramento democratico 
aveva dato, anche durante i 
lavori parlamentari, un for
te impulso all'approvazione di 
una nuova legislazione che 
consentisse, in sede giudizia
ria, la conclusione più rapi
da e più giusta possibile del
le vertenze di lavoro; ma 
anche perché se le cause di 
lavoro avessero continuato a 
durare per mesi ed anni, altre 
importanti conquiste, quali lo 
Statuto dei lavoratori, rischia
vano di essere svuotate di 
contenuto 

Batta pensare alla norma 
(art. 18 dello Statuto) posta 
a tutela dei lavoratori con
tro i licenziamenti privi di 
giusta causa o dì giustifica
to motivo, per rendersi con
to che, in questa materia. 
una giustizia incapace di per
venire a rapide conclusioni 
non serve a nessuno e spesso 
si trasforma in ingiustìzia: 
perché, davanti ad un licen
ziamento illegittimo o 11 po
sto di lavoro lo si riottiene in 
breve tempo oppure, per ov
vie ragioni, il lavoratore è 

costretto a procurarsene un 
altro; dopo di che, se anche 
avrà ragione, non saprà di 
che farsene. 

E' vero; si potrebbe dire 
che il lavoratore dalla sen
tenza, ancorché tardiva, si 
vedrà pur sempre riconosciuta 
una somma, quale risarcimen
to del danno subito per essere 
stato ingiustamente licenziato; 
ma questa è un'altra dimo
strazione di come una giusti
zia incacape di incidere in 
modo immediato sulla realtà 
è portata Inevitabilmente a 
distorcere le finalità primarie 
della legge: che, proprio se 
si considera quella sui licen
ziamenti individuali, non è af
fatto quella di « monetizza
re» il posto di lavoro, ma 
di restituirlo al lavoratore 
una volta che ne sia stato 
arbitrariamente allontanato. 

D'altra parte la riforma del 
processo del lavoro fu accol
ta con favore dai partiti e 
dalle forze sociali come espe
rienza pilota in vista di un 
adeguamento ad essa di tutto 
il settore della giustizia ci
vile. ove 11 formalismo e la 
vischiosità del processo ha 
raggiunto limiti paradossali. 
deprecati ormai anche dalla 
parte più conservatrice della 
magistratura. 

Tutela dei lavoratori 
Ed allora è naturale do

mandarsi perché nonostante 
gli ampi consensi di tutti 1 
partiti democratici che deter
minarono questa riforma (so
lo il MSI votò contro) ; nono
stante che, dopo quasi 
un triennio dall'approvazione 
della legge, si sia ormai ac
quisita la certezza che in mol
ti e grossi uffici giudiziari es
sa è gravemente e costante
mente disapplicata, persino 
nei suoi aspetti più qualifi
canti; ciò nonostante si assi
ste ad un pressoché totale si
lenzio e disinteresse e soprat
tutto alla mancanza di una 
qualunque concreta iniziativa 
per restituire vitalità al pro
cesso del lavoro che, al di 
là delle critiche facili o di 
comodo, nei fatti era stato un 
concreto passo avanti per la 
tutela dei lavoratori. C'è da 
sperare che la principale ra
gione di questi silenzi altro 
non sia che la sempre più dif
fusa (e giusta) convinzione 
che, nel mare dei problemi 
che affliggono la giustizia, bi
sogna partire da una cura 
efficace di quello più grosso. 
ovvero porre mano ad una 
radicale riforma dell'ordina
mento giudiziario; anzi
tutto per assicurare alla fun
zione giudiziaria il control
lo e la partecipazione delle 
forze sociali, senza le quali 
i tentativi di annullare le ri
forme innovatrici di questo 
settore dello Stato avranno. 
come già altre volte hanno 
avuto, molte possibilità di 
successo. 

Ma nel nostro caso sareb
be un errore aspettare che 

questo complesso e significa
tivo passo sia compiuto pri
ma di prendere iniziative a 
difesa del processo del la
voro perché il passare del 
tempo, là dove la nuova leg
ge non funziona, verrà a de
terminare situazioni di 
fatto irreversibili (tra le qua
li, ad esempio, l'accumular
si di una quantità eccessiva 
di arretrato sul ruolo di cia
scun giudice) che impediran
no definitivamente il rispet
to dei tempi e delle altre 
caratteristiche proprie al nuo
vo processo del lavoro. 

Certo, la necessità di un 
urgente intervento per il re
cupero di questa riforma ap
parirebbe tanto più tangìbile 
se avessimo sotto mano una 
serie di dati specifici più nu
merosi ed articolati di quelli 
attualmente disponibili: cosa 
che era possibile se quelli in
viati dai presidenti di Corte 
di appello al Consiglio supe
riore della magistratura e ài 
ministero di Grazia e Giusti
zia sull'andamento del nuovo 
processo nei singoli uffici fos
sero stati resi di pubblico do
minio o comunque fossero sta
ti più facilmente accessibili. 

Almeno per ora, tuttavia. 
non è questo il problema di 
fondo dato che. già si dice
va, si è ormai consolidata 
la certezza che. fatta eccezio
ne per alcune sedi giudiziarie 
soprattutto del Nord, nella 
maegior parte delle sedi ri
manenti ed in particolare in 
alcune del Centro-Sud. la ri
forma è da tempo in fase 
di pressoché totale disappli
cazione. 

Responsabilità governative 

Fanfani smentisce una radiotelefonata 
Le poco edificanti battute 

di una conversazione telefo
nica tra Amintore Fanfani, 
appena eletto presidente del 
consiglio nazionale de. e Et
tore Bernabei. già direttore 
generale della Rai-Tv ed ora 
capo dell'Italstat (una socie
tà del gruppo IRI), sarebbe
ro state casualmente raccol
te e registrate da un radio
amatore romano nella serata 
di giovedì scorso e pubblicate 
ieri da Paese Sera. Fanfani, 
nella tarda serata, ha comun
que smentito la radio tele
fonata. 

ti presidente del Consiglio 
nazionale della DC, che — a 
quanto ha scritto Paese Se
ra — si sarebbe rivolto all'in
terlocutore a mezzo del radio
telefono di cui sarebbe fornita 
la sua autovettura (ciò che 
avrebbe consentito al radio
amatore in ascolto di capta
re la conversazione), si sa
rebbe prodotto in una sene 
di considerazioni e di apprez

zamenti che, al di là del ca
rattere greve e prosaico, del 
resto tipico del personaggio, 
offrono una testimonianza il
luminante del clima esuten
te nella DC, dei rapporti non 
proprio idilliaci che intercor
rono tra i massimi esponen
ti del partito, e soprattutto 

del clima burrascoso e delle 
manovre che hanno accom
pagnato la nomina di Fanfa
ni alla presidenza del consi
glio nazionale de: « Per for
tuna l'operazione — avrebbe 
detto cinicamente Fanfani — 
è riuscita mettendo gli uni 
contro gli altri, perché nes-

delle inconfessate intenzioni i suno voleva assumersi la re-
che — almeno da parte del 
gruppo fanfaniano — accom
pagnano i contatti che in 
questi giorni impegnano Zac-
cagnim. 

Trascurando gli epiteti di 
cui viene gratificata la per
sona del segretario de, Fan
fani, secondo quanto riferisce 
Paese Sera, avrebbe informa
to Bernabei di ritenere del 
tutto inutili le consultazioni 
di Zaccagmni e di avergli an
zi suggerito di « mobilitare il 
partito, anche per non dare 
l'impressione che ci faccia
mo prendere in contropiede». 
Dalla conversazione emerge
rebbe inoltre la conferma 

sponsabilttà del no, e allo
ra sono rimasti incastrati, so
no rimasti fregali... ». 

In serata, come abbiamo 
detto, il sen. Fanfani ha in
viato al direttore di Paese 
Sera una lettera di smenti
ta, affermando che la conver
sazione telefonica con Berna-
bei riferita dal quotidiano ro
mano x non è avvenuta » e, 
in particolare, precisando fra 
l'altro di non avere più a di
sposizione e di non usare 
«nemmeno occasionalmente», 

i dal luglio 1975, «auto, pre-
i sidenziali o no, munite di 

radiotelefono o di similari 
strumenti ». 

E' inevitabile allora doman
darsi quali fattori hanno con
corso a questo stato di cose. 
Vi sono indubbiamente 
responsabilità governative per 
l'assoluta insufficienza — più 
volte denunciata dal compa
gno on. Coccia — dei mezzi 
economici destinati alla giu
stizia in generale ed a quel
la del lavoro in particolare: 
il che significa mancanza di 
un minimo di strutture e di 
organizzazione sufficiente ad 
assicurare la funzionalità del 
lavoro giudiziario 

Ma assai maggiore sostegno 
a questa legge poteva e do
veva venire anche da altri ì 
organi Istituzionalmente re
sponsabili quali il Consiglio 
superiore della magistratura 
e il ministero di Grazia e 
Giustizia. Basti dire che. for
se per la prima volta, ci si è 

. preoccupati di aggiungere al
le disposizioni inerenti al pro
cesso altre norme di carat
tere organizzativo destinate a 
facilitarne l'effettiva applica
zione. ed introdotte dal Par
lamento con la precisa e di
chiarata volontà di dare pre
minenza nell'ambito de'la 
Tiustizia. alla tutela dei di
ritti dei lavoratori. Invece 
nella pratica tutte queste di
sposizioni o sono state appli
cate con criteri estremamen
te restrittivi o sono rimaste 
completamente disapplicate. 

Che fare allora? Anzitutto 
va detto che rifiutiamo l'Idea 
di tacere, di lasciare che le 
cose vadano cosi senza al
meno una protesta e una de
nuncia. Ma questo ovviamen
te non basta: proprio perclvé 
si è convinti che e ancora 

possibile un'inversione di ten
denza bisogna individuare del
le soluzioni operative delle 
quali, a nostro parere, il pun
to essenziale sta nel riporta
re il problema de! proces
so del lavoro In sede po
litica. In altri termini il re
cupero della riforma è possi
bile solo «e i partiti dell'ar
co democratico, che a suo 
tempo la votarono, riassume
ranno oggi un impegno uni
tario per risanare le disfun
zioni che si sono determinate 

- Rimettere l'iniziativa al
la sede politica non signifi
ca però attendersi semplice
mente delle interrogazioni o 
delle interpellanze. L'obietti
vo da raTZiungere esige un 
lavoro assai più articolato ed 
impegnativo Vi sì potrebbe 
utilmente provvedere da 
parte delle commissioni Giu
stizia e Lavoro della Came
ra o del Senato anzitutto pro
muovendo un'indagine cono
sciuta parlamentare che. as
sunte come campione alcune 
sedi giudiziarie di maggiore 
significato, serva a dare una 
visione realistica ed attuale 
dell'andamento della riforma. 
anche perchè i dati di cui di
spongono il ministero o il c>m-
sizlio superiore sono oggi pro
babilmente superati. Su'la 
base dei risultati acquisiti da 
questa indagine sarà possibi
le alle stesse commissioni as-

. sumere le misure più oppor
tune di propria competenza 
e proporre agli altri organi 
dello Stato quelle altrettanto 
necessarie di competenza 
loro. 

G. Simoneschi 



l ' U n i t à / mercoledì 21 aprile 1976 PAG. 3 / c o m m e n t i e at tual i tà 

Il libro di Giulio Salierno 

Profilo 
di un picchiatore 

Un racconto autobiografico che tende a ricostruire 
la mistiticante ideologia di un attivista missino 

Perchè si è risolta in una sconfitta l'esperienza di due anni di governo 

AUSTRALIA: GU ERRORI LABURISTI 
La**inistrci operaia e intellettuale si interroga sulle cause che hanno impedito di mantenere le posizioni conquistate nelle elezioni del 1972 
quando fu interrotto il ventennale dominio liberale - Limiti corporativi dei sindacati e tendenze clientelar! nel partito favorite dal collegio 
uninominale - Chi controlla la stampa e la TV - La tattica dei conservatori dopo la rivincita ottenuta in seguito alla destituzione di Whitlam 

Vautobiografia di un pic
chiatore 'fascista di Giulio 
Salierno (Einaudi , L. 2.000) 
è un libro molto i r r i tante . 
E l 'autore, propr io perché, 
dopo una tragedia persona
le e un travaglio politico 
autentico, è ora un militan
te del movimento operaio, 
dovrebbe essere l 'ultimo a 
s tupirsene. Un comunista 
legge queste confessioni del
l'ex segretario della sezione 
giovanile missina di Colle 
Oppio degli anni '50 con na
tura le diffidenza e non è di
sposto a perdonargl i facil
mente qualsiasi residuo di 
compiacimento nella descri-. 
zione delle gesta teppist iche 
di allora (precorr i t r ic i di 
quelle degli anni '70). Sic
ché, sbrighiamoci subito del
le magagne del libro, che 
poi c'è da salvare la sostan
za di una documentazione 
che è notevole. 

Cominciamo dunque col 
dire che resta molta cattiva 
le t tera tura nel racconto: un 
dannunzianesimo rinfresca
to da toni alla Punì della 
Tortilla, l 'abuso dei flash
back nella descrizione dei 
vari tempi della cr iminale 
avventura del protagonista, 
e, ancora, uno s t r idente con
trasto stilistico t ra l'evoca
zione della psicologia del 
ragazzo neofascista e le ri
flessioni del contes ta tore in 
carcere sul « sistema ». In 
verità, la nostra irri tazione 
viene più — bisogna confes
sarlo, e qui sta il coraggio, 
anche se un po' esibizioni
stico di Salierno — dalle im
prese teppist iche e provoca
torie raccontate che non dal
lo stile più o meno adeguato 
impiegato. Quando leggiamo 
che lui e un suo amico si 
divertono a r iempire di bot
te un ferroviere sconosciuto 
che torna la sera a casa dal 
lavoro, e lo picchiano solo 
perché è un lavoratore, ci 
si ribolle il sangue dent ro 
e quando apprendiamo che 
e r ano loro ad assal tare 
l'Unità ci r ammar ich iamo 
che non siamo riusciti a far
gli passare la voglia, più pe
santemente , subito. Insom
ma, i compagni hanno ca
pito. 

Pia, in ogni caso, ragione 
Corrado Stajano, nella sua 
breve nota introdutt iva al 
volume, a raccomandarcene 
la le t tura come di « uno 
s t rumento di conoscenza 
del l 'ambiente missino, visto 
dal l ' interno, come un con
t r ibuto di ricerca, un ut i le 
mater ia le per comprendere 
i comportament i dei fascisti. 
la loro sot tocul tura, la loro 
carente ideologia ». E. in 
effetti , nelle scorr ibande di 
quei neo-squadristi missini, 
ragazzi borghesi di quindici-
vent 'anni . come chi raccon
ta, o sot toproletar i di bor
gata. o vecchi arnesi di Sa
lò, nel l 'ambiente delle pale
s t re di boxe, negli scantina
ti dove si appiccicano foto 
del Duce e s tendard i della 
RSI nei « percorsi di guer
ra » tra i boschi, nel culto 
del le armi, ne l l ' amore della 
violenza come affermazione 
di sé, c'è un ' immagine , ti
pica anche se non inedita, 
della formazione del picchia
tore fascista. Questi si di
ver te non solo a picchiare 
ma a met tere bombe, a orga
nizzare a t tenta t i , a progetta
r e vendet te emblemat iche 
(il chiodo fisso del l ' autore 
e ra di far fuori il colonnel
lo Valerio, Wal te r Audis io) , 
ad impiegare le Molotov j 
contro la polizia, a met ter
si il fazzoletto rosso nel le 
provocazioni più sfacciate 
pe r dare la colpa ai comu
nist i delle spedizioni puni
tive. 

Che cosa ha in testa un 

Contro la 
repressione 

in Argentina 
La repressione in atto 

in Argentina attuata at
traverso la chiusura di 
giornali, di case editrici e 
sequestri di persona ed as
sassini i di mil itanti demo
cratici sta suscitando va
sta reazioni in Ital ia. Tele
grammi di condanna sono 
stati inviati al governo 
argentino e a l l 'ONU. 

In essi si protesta ener
gicamente contro il seque
stro di sociologi come E-
milio • Gloria de Ipola e 
del giornalista Eduardo 
Molina y Vedia. contro 
l'arresto di scrittori come 
Francesco Arico. Daniel 
Movano e Antonio Di Be
nedetto e contro la chiu
sura di riviste e giornali. 
I f irmatari dei telegram
mi sono gli scrittori Ra
fael Alberti. Alberto Mo
ravia, Natalia Ginzburg. il 
senatore Giuseppe Simo
na, il direttore dell'acca
demia di arte drammatica 
Ruggero Jacobbi. Franco 
Ferrarotti. Lore Terracini. 
Dario Puccini, Carmelo 
Santoni. 

I 

giovane del genere nel 
1950? Il tentat ivo di Salier
no di r icostruire il fondo 
ideologico e la mistificazio
ne « rivoluzionaria » dello 
« att ivista » del MSI (uti
lizzato, beninteso, nel pieno 
della guer ra fredda, dal po
tere moderato e reaziona
rio) , è di un certo interes
se. Si potrebbe dire che in 
testa non ha nulla, che qui 
ci sfilano sotto gli occhi ta
rat i psichici, sadici, pove
racci semiebeti , ma non c'è 
solo questo « mater ia le » 
d 'urto per le scazzottatine 
e gli incendi (e la sciagura
ta rapina, con successivo 
omicidio, che conclude la 
carr iera del picchiatore) . 
L ' interesse maggiore provie
ne dalla ricostruzione del 
rappor to tra dir igenti e gre
gari , per cui i primi stru
mentalizzano non solo i mi
ti della violenza e della ri
vincita nazifascista, bensì la 
spinta eversiva, « sociale », 
o « socializzatrice » che si 
trova in una base che si re
puta di sinistra. 

Compaiono nelle loro vi
site in sezione Almirante , 
Rauti (che consiglia una 
s t ra tegia di aggressioni e 
a t tenta t i per in t rodur re lo 
ordine del l 'es t rema des t ra ) , 
il marescial lo Oraziani e 
Borghese, e un- al lucinato 
(grot tesco ma anche, più 
sempl icemente , risibile) Ju
lius Evola. Il rappor to t ra 
loro e i giovani, e i meno 
giovani reduci dalle varie 
imprese mussoliniane, che 
formano la base delle sezio
ni, non è per nulla un rap
porto politico. Può capi tare 
che in sezione si appenda un 
cartel lo con scri t to « Vieta
to l ' ingresso ai cani e a Mi-
chelini » (il segretar io del
l 'epoca) . che la discussione 
finisca in una scazzottatura, 
non capita che si discuta 
della real tà del Paese. 

Mai l 'espressione « anti
comunismo viscerale » si è 
così bene attagliata a un am
biente. Il mondo popolare 
appare del tu t to assente, an
che se già nel 1950 un gio
vane che davvero abbia a 
cuore la gente che lavora e 
i suoi interessi finisce pe r 
distaccarsi dal l 'egemonia di 
un cer to bagaglio ideale da 
« car ta di Verona » se qual
cuno gli sa par lare . Il libro 
di Sal ierno serve infatti an
che a r icordarci che non si 
deve mai t ra lasciare lo 
sforzo pe r conquistare una 
coscienza, per s t r appare un 
giovane alle illusioni e alle 
menzogne dell'ideale neofa
scista. 

Ma c'è un 'a l t ra impressio
n e da anno ta re : dai tempi 
che il racconto autobiogra
fico di Sal ierno ci fa rivive
re sono passati venticinque 
anni , e p p u r e nel fascismo, 
la cont inui tà è clamorosa. 
Certo, adesso, il neofasci
smo terror is t ico è ancora 
peggiore: la s t rage ha sosti
tuito il pestaggio, la provo
cazione in g rande st i le lega
ta a centra l i internazionali , 
il gesto teppistico di allora. 
Ma l ' impasto di violenza 
gra tu i ta e di piano concer
tato, la fredda predisposi
zione del « colpo » che si 
unisce alla bravata come -j 
prova del sentirsi uomini, ! 
res tano gli stessi. L'immo
bilità, la fissità, l 'anacroni
smo. di questo impasto non | 
sono facilmente riducibili a 
un'analisi politica o sociolo
gica. La sommarie tà primi
tiva di una « cul tura », un 
cer to profet ismo nero, e la l 
predisposizione a verificarli j 
in t e rmin i di politica incen- } 
diaria ( l e t t e ra lmente ) si so- j 
no r iprodot t i e perpe t ra t i j 
anche in un'I tal ia così diver- ' 
sa da quella del 1950-53. 

Forse non è senza signi
ficato che Salierno. il quale 
nei t redici anni di carcere 
si è fatta un 'a l t ra cul tura e 
ha già test imoniato in vari 
saggi di una presa di co
scienza anti tet ica, ci presen
ti ora una confessione che 
vuole me t t e r e in p r imo pia
no l 'e lemento irrazionale. 
Xe viene anche, però, un li
mite grave. Quel giovanile. 
tragico e cr iminale passato. 
viene r innegato a t t raverso 
una fredda proclamazione i 
di motivi « sessantotteschi », ' 
senza che si scorga un dram- \ 
ma di contraddizioni libera- , 
trici. Ad esso t roppo spesso 
si sovrappone meccanica
mente il formulario sulle 
istituzioni oppressive, sulla 
congiura del capitale, sulla 
alienazione, e via dicendo. 
Si t ra t ta di un passaggio 
obbligato? Può essere, pur
ché si veda con a l t re t tanta 
chiarezza oggi come il movi
mento dei lavoratori , e la 
carica espansiva della loro 
causa di emancipazione, so
no cosa ben diversa, ben più 
corposa e concreta, dì una 
folgorazione morale o intel
le t tuale che sent iamo anco
ra libresca. 

Paolo Spriano 

DI RITORNO DALL'AU
STRALIA, aprile. -
Qualsiasi discorso sulle co

se australiane non può co
minciare senza ricordare al 
lettore alcune delle caratteri
stiche davvero peculiari di 
questo paese. 

Grande come un continen
te, e di un continente possie
de anche le ricchezze mine
rarie, immense distese a pa
scolo e, malgrado certe zone 
desertiche, grandi risorse a-
gricole, almeno allo stato po
tenziale; ha, però, più o meno 
un quarto degli abitanti del
l'Italia. 

La popolazione è concen
trata per l'85'r in grandi ag
glomerati urbani situati sul
le coste, molto lontani gli 
uni dagli altri e questo raf
forza i particolarismi * sta
tali ». 

Tra i lavoratori dipenden
ti occupano il primo posto 
gli addetti ai servizi, nell'in 
dustria stessa prevalgono 
quella mineraria da un lato. 
quella di trasformazione di 
prodotti per l'esportazione i 
di finitura e montaggio di 
prodotti stranieri dall'altro. 

Al carattere subalterno del
l'economia australiana ha cor
risposto la posizione subal
terna. culturale e politica. 
delle classi dirigenti, borghe
sia commerciale, industriale 
e bancaria, grandi allevatori 
di bestiame e capitalisti agra
ri, nei confronti della Gran 
Bretagna prima e degli Sta
ti Uniti poi. Sì è così avu
to il paradosso di un paese 
« vicino » cultural mente, poli
ticamente ed economicamen
te a paesi da cui è separato 
o dalle sterminate distese del 
Pacifico o da tutta l'Asia e 
« lontano •» dai paesi del Sud 
Est asiatico e dell'intera Afri
ca. Un paese in cui il tenore 
di vita relativamente elevato 
delle masse era ed è dovu
to più a particolari condi
zioni di sfruttamento per con
to terzi di grandi risorse na
turali che non ad un armoni
co sviluppo delle forze pro
duttive. 

Una nuova 
semicolonia 

La vittoria elettorale labu
rista del '72, insperata e per 
molti versi sorprendente, po
neva fine alla ventennale su
premazia liberale ed era la 
conseguenza di una rivolta 
profonda dell'opinione pub
blica contro un sistema di 
potére che aveva cercato di 
stabilizzare questo ruolo su
balterno. di semicolonia di 
nuovo tipo. dell'Australia, in
feudandone la iwlitica estera 
alle posizioni più oltranziste 
degli USA e facendo le più 
ampie concessioni economi
che alle multinazionali ed al 
capitale straniero america
no e giapponese, mentre al
l'interno erano incoraggiate 
le pratiche maccartiste e le 
forze più reazionarie. 

Perchè non è stato possi
bile consolidare questa vitto
ria? Come hanno potuto i 
liberali riprendere il potere 
con una schiacciante maggio
ranza con le elezioni dello 
scorso dicembre? 

Il movimento operaio au
straliano. la sinistra operaia 
e intellettuale si interrogano 
con una ricerca che è anco
ra disordinata e confusa. 
ostacolata da divisioni e ri
sentimenti inevitabili dopo 
una dura sconfitta. Interes
sante ed importante è tutta
via il fatto che proprio per 
la gravità della sconfitta la ri
cerca e la discussione non 
possono limitarsi a cause o 
ad errori marginali ma devo 
no scavare più profonda
mente. 

Il partito laburista austro 
liamo con il suo 43' < dei vo 
ti ha un imponente seguito 
d'opinione, i suoi uomini han
no quasi tutte le posizioni 
pili importanti nel movimen
to sindacale, dispone di nomi 
ni preparati sul piano ammi
nistrativo. ha una prevalen
za netta nel mondo della cul
tura e tra la gioventù. Sono 
per i laburisti, nella loro 
schiacciante maggioranza, i 
3 milioni di * nuovi australia
ni » e cioè gli emigrati venu
ti in Australia negli ultimi 
venti anni e che. per la pri 
ma volta, durante i recenti 
anni di governo laburista. 
hanno risto prendere in con
siderazione i loro specifici 
problemi di lavoratori stra
nieri. 

Durante la recente campa 
pna elettorale, nella Suora 
Galles del Sud. il partito la 
burista ha risto crescere del 
3fV' il numero dei suoi iscrit 
ti. vale a dire di circa TOMO. 
Basterebbe questo dato, ne 
canto a quello dell'ampiezza 
delle manifestazióni popolari 
contro il « colpo > con cui nel 
novembre scorso il Gover
natore destituì il governo 
Whitlam. per dire che poten
ziale sia a disposizione della 
sinistra. 

Perchè nonostante questo 
potenziale gli intrighi del Go-

i rematore. • lo ostruzioni-

Veduta aerea di Partii, capitale dell'Australia occidentale 

sino parlamentare della de
stra. i complotti della CIA. 
il sabotaggio economico del 
grande capitale nazionale e 
straniero hanno finito per pre
valere? 

A noi sembra che i motivi 
della sconfitta vadano*cerca
ti in due ordini di ragioni 
che. d'altronde, vengono ad 
intrecciarsi e cioè: la con
dotta dei laburisti al gover
no e le caratteristiche del 
partito laburista stesso. 

A rischio di peccare di sche
matismo .potremmo, .dire 
che: inebriati dal '• loro suc
cesso i laburisti preselo, o 
quanto meno proclamarono, 
delle misure importanti e po
sitive nella politica estera. 
economica e nel campo della 
sicurezza sociale senza valu
tare sufficientemente l'impat
to che queste misure potevano 
avere con una parte dell'opi
nione pubblica più moderata 
senza farx crescere la parte
cipazione delle masse a com
prensione e . a sostegno di 
quelle misure. Non sono sta
te previste le conseguenze del 
sabotaggio economico del 
grande capitale e non vi è 
stata una profonda riorganiz
zazione dell'apparato statale. 
creato in più di venti anni di 
potere dai liberali, e. infine 
non si è costruito un ]tartito 

capace di sostenere un gover 
no impegnato in profonde ri 
forme. 

Più tardi, soprattutto a par
tire dal maggio del '75 la 
* svolta a destra >< del gover 
no laburista, non poteva che 
provoca re disorienta mento 
nelle stesse file laburiste e 
della sinistra in genere, appa
rire come prova di debolezza 
e incoraggiare gli avversari. 

E qui il discorso si ricolle
ga al discorso sul partito e i 
suoi legami con le masse. 
Il caso limite, motivo oggi di 
continua autocritica è rappre
sentato dal fatto die i labu
risti si sono trovati impegna
ti nella campagna elettorale 
senza disporre di nessun quo
tidiano. nemmeno fiancheggia
tore che li sostenesse e. pra
ticamente senza accesso alla 
radio e alla TV (prirate e già 
prenotate dai loro avversari! ) . 

Oggi si discute tra i laburi
sti se si è ^peccato* per essere 
stati troppo timidi o troppo un 
daci. Crediamo si possa dire 
che colpe vi siano state neVe 
due direzioni: è muncata in
fatti una politica che garan 
tisse il sostegno delle masse 
e l'appoggio dell'apparato sta
tale alle misure che si pren
devano. Questi provvedimeli 
ti hanno così assunto a vol
te un carattere velleitario 

| alimentando le paure dei pie ! 
! coli proprietari (di case, ne \ 
i gazi e imprese) mentre grup- I 
I pi operai si vedevano colpiti 
! dalla crisi economica e dalla \ 
| inflazione di cui la grande J 
i stampa faceva ricadere la col- ì 
I pa sui laburisti. j 

Episodi di j 
capitolazione j 
Nel momento poi del « col 

pò » di novembre vi furono 
episodi di capitolazione di 
fronte all'illegale ingiunzione 
del Governatore di sciogli
mento delle Camere e i mas
simi dirigenti sindacali laburi 
sti bloccarono l'iniziativa di 
un grande scionero generale 
che già era iniziato in una 
serie di centri. Si sono co
si manifestati nella pratica 
i due grandi mali del partito 
laburista australiana e cioè il 
massimalismo di una sinistra. 
generosa ma velleitaria, forte 
soprattutto delle spinte ritmo-
vatrici del mondo giovanile e 
della cultura che presero 
slancio in particolare dalle 
lotte contro la guerra del Viet
nam e contro il gretto con
servatorismo liberale, l'abban
dono delle ricchezze del paese 

e della dignità nazionale, e 
dall'altro lato, il tradizionali . 
sino riformista degli eletti con 
il sistema uninominale e del
la maggioranza dei quadri 
sindacali. 

Con la sua forte ed irruen 
te personalità Whitlam sem
brò unificare il partito attor
no ad una energica azione riti 
novatrice di governo: i sue 
cessivi sbandamenti e le cri 
si personali che li accampa 
gnarono rivelarono la fragi
lità di questa unità, compro 
misero dirigenti di valore e 
diedero un carattere disordi
nato all'azione goreriiat'tra. 
Lo stesso Whitlam dopo esse
re direntatn un punto di rife 
rimento di una grande batta
glia elettorale per la libertà e 
il progresso è oggi contestato 
da chi gli fa colpa di una 
condotta personalistica non 
priva di ingenuità che ha 
permesso clamorose campa 
qne scandalistiche contro di 
lui. 

La maggioranza del gruppo 
parlamentare laburista e del 
l'esecutiro del partito ha og
gi respinto l'attacco a WìnUam 
condotto da una destra inter
na la cui prospettica sembra 
essere quella di accomodarsi 
a un nuovo lungo periodo di 
predominio liberale e ad una 
pratica sindacale di tipo cor

porativo. mentre il iinoro go 
verno demolisce le conquiste 
sociali, di libertà e di indi 
pendenza nazionale. /.« stasa 
maggioranza non è però uni 
ta circa le prospettive di una 
ripresa politica e della rior
ganizzazione del partito; im-
portante è tuttavia che questi 
problemi vengano posti e che 
un numero crescente di qua 
dri volga lo sguardo alle espe
rienze unitarie • in corso in 
Europa occidentale e abbia 
il coraggio di superare un 
vecchio complesso, il timore 
cioè di estere tacciato di fi 
locomuiiismo. Alla vigilia del
le recenti elezioni la campa
gna «anticomunista* della de
stra contro i laburisti prese 
toni semplicemente grot
teschi. soprattutto in un pae
se dove le forze comuniste 
sono tanto deboli e per di più 
diverse: oggi multi dirigenti 
laburisti sembrano avvertire 
che l'essersi mostrati reticeli 
ti e sulla difensiva di fronte 
a quella campagna uni ha lo 
ro giovato e pongono il prò 
blema dell'unità operaia sul 
piano nazionale t> internazio
nale in termini nuovi e più 
coraggiosi. 

La discussione attorno alici 
necessità di un giornale del 
partito supera la semplice 
questione della creazione di 

Da dove nasce l'opposizione del ministro Malfatti alle richieste dei sindacati 

150 ore a pieno diritto 
Il rif iuto di rendere stabile una delle più significative conquiste operaie degli ultimi anni motivato con l'as
surdo pretesto che i corsi per i lavoratori sarebbero « incompatibili » con la scuola a tempo pieno per i ragazzi 

L'incontro che si è tenuto 
il 7 aprile al ministero della 
pubblica istruzione per il c o n 
solidamento e lo sviluppo del
l'esperienza delle 150 ore me
rita qualche riflessione. La 
delegazione della Federazione 
unitaria, della FLM e de: sin 
dacati scuola, si è trovata di 
fronte a una netta chiusura 
da parte ministeriale verso 
tu t te quelle richieste che van 
no in direzione della nonna-
liziazione o istituzionalizzazio
ne delle 1̂ 0 ore. 

Non si ammette ancora, a': 
ministero, dopo tre anni d: 
questa esperienza, che il di
ritto alio studio de: lavoratori 
possa essere un fatto trre-
versìbile. Si insiste sulla « in
compiutezza » dell'esperienza 
svolta finora. p<-r prolungarne 
ancora lo s ta to di provvisorie
tà e precarietà. Si utilizzano 
casi sporadici, per parlare 
di assenteismo e di scarsa 
frequenza de: lavoratori. Ci si 
diliriaa in valutazioni sulla 
qualità dell'esperienza, si cer
ca di far p?sare un a:udizio 
ne2at:vo. o critico, sui risul
tati culturali e didattici rag
giunti. per negare alle 1S0 ore 
il pieno dirit to di cittadinanza 
nella scuola. 

Sono natura lmente valuta
zioni. quelle che si danno da 
par te n mistenale. che non 
tenzono il minimo conto del 
laverò d: orientamento, di so
stegno didattico, di documen
tazione. messo in alt.) dal 
sindacato, con l'aiuto di for 
ze intellettuali anche rilevan
ti. che fa delle 150 ore una 
sperimeiit.-zione ccntrc'.lata e 
« seria ». Ma del resto le con
siderazioni generali che si 
fanno in sede di t rat ta t iva 
hanno spesso un unico sco
po: t rasformare gli incontri 
sindacali in dibatti t i , in « ta
vole rotonde », per prendere 
tempo. - - -

Non si vuole dare l'incarico 

a tempo indeterminato agli 
insegnanti perché l'insegna
mento nelle 150 ore « non e-
guael.a <> quello de:Ia ^ruola 
media normale; c'è una sdif-
ferenziazicno. quindi non è 
passib.Ie « :dentii:care si: uni 
e sili nitri >>. ha r.-«servato !o 
on. Spi te la - f e r e ignorando 
che irli :n--e.inanii delle 150 
ere seno tra : pr.chi che fanno 
per intero '.e 20 ore. e anche 
di più. tra « compresenza .•>. 
programmazione didattica. 
assemblee, ecc.». Ma il vero 
motivo è un a l t ro : nei . si vo 
glicno creare ccndiz'om che 
rendano di fatto irrevers.bi'.e 
l'esper.enza delle 150 ore. 

L'impegno 
degli insegnanti 

L":r.carieo a tempo indeter
minato e un punto nodale. 
sulla via de! consolidamento 
delle 150 ore. perche mette 
fine all'esoda annua le dezl: 
insegnanti, alla continua ro t i 
zione. che comporta uno spre 
co dell'esperienza accumula
ta. la necessità di ricomincia
re 'l'azgiorr.amento sempre da 
capo. ì ' impcss.bilità per gì: 
inseznant: di sviluppare un 
impegno di sperimentazione 
di un certo respiro. ET ->:à 
il secondo anno che :1 s iedi
ci lo avanza questa richiesta, 
e ali insegnanti sono ben de
cisi a far valere il loro dir.t 
to a un rapporto di lavoro 
stabile, nel quadro della piai 
taforma scuola; godono inol
tre delia solidarietà di tutt i 
i lavoratori frequentanti i cor
si. i quali si rendono imme
diatamente conto del signifi
cato generale, niente affatto 
settoriale o solo categoriale 
della richiesta. 

C'è poi de chiarire il signi

ficato del cosiddetto allinea
mento delle 150 ore al
la scuola: il sindacato ehie 
de il p :eno inserimento dei 
corsi per lavoratori nella 
scuoia, però avanza diverse 
nche.- te che ribadiscono la 
speculata d: quesi. corsi, co
mò quelle relative a'.l 'as'ior-
m m c n t o desìi insegnanti, al
le modalità di e.-'.me. alia ce-
st.one dei corsi. Di parte mi 
mims te ra l e ncii e la p r imi 
volta che si g.cca su questa 
pretesa contraddizione L'on. 
Spi tei la notava, a proposito 
delle modalità di e..»-riama 
mento: se volete :! p.eno in 
segmento de: cor.-: per lavo 
rator: nella scuola normale. 
non dovreste eh.edere cose 
atipiche, che Tanno de le 150 
ore « un'esper.enz.i autono 
ma >\ Bisognerebbe quindi tv-
sere molto chiari, su questo 
punto, anche -.-, prospettiva: 
l'esperienza delle 150 ore de
ve ent rare nella scuola, ma 
per trasformarla; l'inserimen
to a p.eno titolo nella scuola 
non può rappresentare un ar
re t ramento rispetto alle espe
rienze più qualificanti e inno
vative che sono s ta te fatte. 
Per quanto n?u%rda l'a-zg.or-
na mento dej'.i ingegnanti* 
è \ e ro che ci oens-^ranno ?'.i 
Istituti regionali e i D strett i . 
né vogliamo perpetuare una 
s t ru t tura para le la per le 150 
ore: però per ora è e:u<to 
mantenere e rafforzare una 
s t rut tura provvisoria, che si 
potrà far cadere solo quando 
saranno effettivamente assi 
curate nelle s t ru t ture norma 
li del'a scuola possibilità di 
a jg .ornamento per tutt i gli 
m=e?nanti 

Ma le questione di fendo. 
su cui bisognerà scontrarsi . 
è il rifiuto, da parte mini
steriale. di accedere a una 
estensione quantitat iva della 
esperienza delle 150 ore. 

Si è de t to che i corsi asse

gnati l 'anno scorso non sono 
stat i utilizzati per intero, che 
la scarsa frequenza dei la
voratori rende perplessi sulla 
spesa che i! ministero soppor
ta ima. a parte questo di
scorro pretestuoso sull'assen
teismo. si sa che un corso r**r 
lavoratori rosta molto meno 
di un corso annuale di scuola 
med.a»; ci si trincera dietro 
la posizione assunta da! mini 
stro del Te-oro. che chiede 
un taglio di bilanc.o della 
Pubblica ì-truztone. E poi. co 
sa più 2.ave. si ventila ia 
possibilità che il d.r i t to ni 'o 
studio dei lavoratori entr . in 
concorrenza con altre esigen 
ze. come i! tempo p:eno de. 
ragazzi i .< uns s t ru t tura senza 
definizione legislativa — e 
>'.A\O det to — ut.lizzerebbe i 
soldi destinati ai ragazzi >-!». 

Un srosso 
rischio 

K inutile sottolineare .a 
pravità di questa posizione 
ministeriale, che - considera 
tra loro « incompatibili » es: 
genze d. sviluppo del ser^.z.o 
sco'astico che sono tu t te irri-
nunciab:'.:. Se passava- qu<-
.-ta linea d: ccntenimen'o . non 
solo salterebbero .n:z...Ti\ - ni 
me ì p:an: rejion.iìi di a f a 
betizza^.o.ie. ma la - f s - i 
vertenza ro.itrattuale del per 
sona.e della scuoa si apr* 
rebbe nelle condi/.om p.u i\A 
fieih 

E' poi in discussione l'esten 
sione delle 150 ore alia scuola 
media superiore. Nel prome 
mona presentato al ministro, 
la Federazione CGILCISL-
UIL chiede, come secondo 
punto, oltre al consolidamen
to dell'esperienza dell'obbligo. 
sia corsi monografici sia una 

« adesruata ed e s t e ^ speri
mentazione di un primo bien
nio unitario » per i lavora
tori. 

Se ne parlò 2iì\ l 'anno scor 
so. e il ministro rifiutò di 
prendere in considera zio.ìe la 
ipotesi del biennio iera favo 
revo'e a: cor.M monografici. 
purché pochi»: quest 'anno si 
d u e mo'.'o sempl:<em"ntc 
che. da te le ci.tficoita di bi-
lani.o. e i:npos,->.b::e prevede
re s". .lupui delle 150 ore ne'la 
med.a .viperiore C e effetti
vamente un gro-.M> r.>ehio: 
chi: di fronte a.le diffico";à 
d: consolidamento dell'e.-.p3 

rienza di scuola media. lo 
obiettivo dell'ingresso dei la 
voratori nel.a .superiore r<-.vu 
in set onda pos:z.one e invece 
di a\v. ' .nar.-i s. allontani 

Mi r,u que.-to obiettivo c'è 
una forte pre.---.:one da par
te dei lavoratori, che non s. 
può ignorare: .-olio i lavo 
ra ion che hanno frequenta 
to ì corsi di vuoil i med.a 
e vo^ .ono pro.->e.'u:re ali stu 
di. e ci .-ono i lavorator. che. 
avendo già la l.cen/a medi». 
non hanno potuto uti.izzrfrc 
il monte ore. per non parla 
re poi del.a ma-*.» dei la-,o 
rrttori studenti a: qtia.i biso 
jii.i cominciar*- a gffr.re una 
so.uz.one neila scuola p.tb 
b.ira. E e. .-ono js . - 'e ize pò 
litiche, che il movimento sin 
dac i ' e non può sotto.a ' . i ta 
r<-: :a nece^iità di »o-t;u.re 
e-v.x-r.e l ' e comuni f1: .-t i:l.i 
con i'.i studenti de la s-f.io 
.a med.a super.ore. !a ne<«.-. 
sita di entrar»* con t.».j:-r.*.n 
ze specifiche nel dibatti to sul
la riforma, per poter offrire 
indicazioni non as t ra t te , ma 
verificate, sulle prospettive di 
ricomposizione tra lavoro e 
studio, cultura e professio
nalità. 

Maurizio Lichtner 

un organo di stampa, pone 
il problema di un partito che 
riesca a parlare con la sua 
race superando la frammen
tazione causata dalle tradizio
ni elettoralistiche e dal par
ticolare rapporto con i sinda 
coti. Gli eletti (o i candidati). 
data l'esistenza di un sistema 
uninominale e praticamente 
bipartitico, sono diventati non 
i runpresentcìnti di un partito 
e di un programma politico 
ma gli esponenti di una rete 
di interessi e di influenze lo 
cali, dipendenti dagli umori 
dei capielettori e preoccupati 
di * accontentare tutti •* o con 
le promesse o con i piccoli 
(atti, rosi deputati (o candì 
dati) federali o <. statali v rap 
presentano un tessuto cannet 
t'ivo tenue e niente affatto o 
mogeneo della rete delle se 
zioni locali del partito. 

Malcontento 
per il carovita 

Abbiami» seguito la campa 
gna elettorale del Victoria, 
conclusasi con il volo del 20 
marzo, e ci ha colpiti questa 
jrammentazione fra colleghi. 
la campagna «personale* dei 
candidati, l'incapacità di dare 
ad essa »;• tono politico in 
quartieri e centri operai nono 
stante il malcontento crescen
te per H carovita e per le 
misure antisociali del gover 
no. Una condotta, per molti 
versi sorprendente non solo 
per chi è abituato alle nostre 
elezioni ma anche per i no 
stri compagni in Australia 
che hanno seguito la cani 
pugna elettorale di ottobre 
novembre. Rassegnazione e 
campanilismo ancora diffusi 
spiegano questi atteggia 
menti. 

Dopo la loro vittoria i li 
bendi si sono mostrati ]>ru 
denti nei confronti dei sinda 
coti, le cui direzioni si erano 
unanimemente schierate per i 
laburisti e avevano appoggia 
to le iniziative per la sicurez
za sociale, che per la prima 
volta nella storia australiana. 
erano state prese da quel 
governo. Quello australiano è 
un sindacato di fatto oblili 
gatorìo. con una divisione cor 
potatila che fa sì che nella 
stessa azienda vi possono es
sere anche una dozzina di sin 
ducati di categoria diversi e 
dei più vari orientamenti; non 
vi è € incompatibilità s> per i 
dirigenti sindacalisti, tra i 
quali oltre a una maggiorali 
za di laburisti ri sono anche 
alcuni comunisti e altri espo 
nenti di sinistra. Si tratta di 
sindacati molto « politicizza 
ti • al vertice, con apparati 
numerosi, e praticamente ina 
movilnli. che si impegnano 
anche nella lotta di partito 
con i loro uomini e i loro 
mezzi pesando sulle decisioni 
del partito laburista e delle 
altre forze della sinistra; ma 
sono sindacati che hanno pò 
ca o scarsa vitalità democrati 
ca. che hanno sempre limitato 
la loro azione a rivendicazioni 
salariali o tariffarie, che si 
sono sviluppati nel clima del 
la obbligatorietà dell'iscrizio 
ne e del pieno impiego du 
rato ]>iù di trenta anni. E' 
evidente nella attuale t pr« 
denza • liberale la volontà di 
arrivare a un compromesso 
con quei dirigenti sindacali 
cìie non desiderano cambiare 
molti e strutture dei sindaca 
ti. combattendo invece più a 
spramente quei sindacati, co 
me i metalmeccanici, che si 
jmngono problemi di lotta con 
irò la d:soccui>a:ione. per le 
riforme sociali e che lavorano 
seriamente alla unificazione 
sindacale di categoria e ad 
un maggiore coordinamento 
della azione e dell'indirizzo 
delle vane categorie. 

E' evidente che il success > 
dell'opera di ripresa e di raf 
forzamento della sinistra au 
•slrahana frasca attraverso il 
urevolere o meno di orienta 
menti nuovi, quali li sollecita 
no una situazione economica 
diffide e il i>rr>cc.~so di pò 
li1i(-zzamione delle mas>e chf 
è stai') uno dei risultati del 
l'ampia jtarentesì di qorerno 
laburista. 

Perchè questo avvenga oc 
correrà che le forze sane la 
Itiiriste e della sinistra reti 
stano a certe tentazioni *- an
tiparlamentari » c'ie possono 
trovare alimento nelle dege 
iterazioni elettoralistiche pai- • 
sate e presenti del partito, ma 
clip net fatti rischiano soltan 
to di isolare le forze più a 
vanzate tra gli intelletlurali 
o nel movimento sindacale 
dalle ampie masse popilari. 

Tutto questo in un Australia 
che non è jtiii la «* link coiti 
irg » (paese felice) di un 
1empf> (rw e feitre non lo è 
mai stato per milioni di emi 
grati'> in cu> placcano arrir 
rhirst. nitrite senza grandi 
scontri to'-ialt e p*ili1'ci. pa 
droni indigeni e padroni slrn 
meri: in un'Australia clip no» 
è più possibile tener lontana 
dai problemi del mondo di 
oggi e dove masse di giovani 
cercano un toro posto di lavo 
ro e di rifa. 

\ Giuliano Paj«tta 
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Una salo devastata dell'istituto tecnico per geometri Ugo Bordoni 

Si ripetono gli atti di vandalismo 

Iniziativa operaia a Milano e Torino 

Si intensifica 
la vigilanza 

nelle fabbriche 
Nuove decisioni, incontri e prese di posizione anche 
delle autorità — Lo sciopero di protesta a Firenze 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 20 

Per tre giorni la strategia 
della tensione si è inceppata. 
Proprio durante le festività 
pasquali '— quando si teme
va che le grandi fabbriche 
deserte offrissero un terre
no d'azione facilissimo ai cri
minali che nelle scorse set
t imane hanno appiccato in
cendi a Mlrai'lori e Rlvalta 
— la vigilanza permanente 
a t tuata da centinaia di ope
rai all 'interno dei maggiori 

TEPPISTI ALL'OPERA IN SCUOLE ROMANE 
In pochi giorni in quattro scuole della capitale bruciati registri e suppellettili — Le firme: da sigle « politiche » 
a « viva Sandokan » — Incursione anche nella sede de di Civitavecchia — Sciopero generale a Catania contro 
l'attentato a un sindacalista della CGIL — Bruciata l'automobile di un dirigente milanese di una multinazionale 

In pochi giorni quat tro scuo
le della capitale, tut te nella 
steìfia zona, sono state de
vastate da vandali. L'ultimo 
istituto colpito dai teppisti è 
il tecnico per geometri « Ugo 
Bordoni », in via di Forte 
Bravetta, la scuola frequen
ta ta da Mario Salvi, il gio
vane ucciso durante l tragici 
incidenti avvenuti davanti al 
ministero di Grazia e Giusti
zia due set t imane fa. 

Gli uffici della segreteria 
sono stati messi a soqqua
dro e numerosi registri e do
cumenti scolastici dati alle 
f iamme: in un corridoio del
l'edificio, accanto a una ta
nica di benzina vuota i teppi
sti hanno lasciato un foglio, 
scritto a penna, in stampa
tello. La frase diceva sempli
cemente: « Vogliamo che la 
scuola sia intitolata a Mario 
Salvi ». e non era seguita da 
nessuna « firma » di gruppo 
d organizzazione. 

L'irruzione è s ta to scoperta 
ieri mat t ina dal • segretario 
dell 'istituto: quando è arri-

A Padova bomba 

incendiaria 

lanciata contro 

una fabbrica 
PADOVA. 20 

Stamat t ina ignoti hanno 
lanciato una bomba incendia
ria contro uno stabilimento 
nella zonu industriale di Pa
dova. L 'at tentato, avvenuto 
t ra le 3 e le 4. ha preso di 
mira la fabbrica Ottogalli, 
un'industria di macchine per 
calzaturifici con centoqua
ranta dipendenti. L'ordigno è 
s ta to lanciato contro la por
tineria dello stabilimento. 
uno sgabuzzino separato dal 
corpo centrale dell'azienda. 
All'interno del locale si è avu
to un principio di incendio; 
le finestre sono ondate in 
frantumi. 

In un volantino spedito 
•Ile redazioni dei giornali lo
cali l 'at tentato viene riven
dicato da un gruppo che si 
firma « Nuclei di lotta arma
t a per il comunismo». La 
Federazione provinciale dei 
lavoratori metalmeccanici ha 
emesso, in giornata, un co
municato sull'accaduto, nel 
quale tut t i 1 lavoratori ven
gono invitati alla massima 
vigilanza contro le provoca
zioni. 

vato davanti alla scuola si è 
accorto subito che il porton-
cino di ingresso, di legno, 
era s ta to forzato, e ha av
vertito odore di bruciato. Al 
secondo piano, dove si trova 
la segreteria, i locali erano 
ancora pieni di fumo e si 
stavuno lentamente spegnen
do le fiamme, appiccate dai 
provocatori con la benzina. 
che fortunatamente non si 
sono estese ad altri vani della 
scuola. Molti dei registri sono 
andat i distrutti , e sono s ta te 
danneggiate anche le suppel
lettili, le macchine da scri
vere, e le poltrone degli uf
fici. Sul posto si sono recati 
gli agenti del commissariato 
di zona e dell'ufficio politico, 
i quali per ora escludono che 
1' incursione al « Bordoni » 
possa essere in qualche modo 
collegata con le altre avve
nute in scuole medie ed ele
mentari della zona, in questi 
giorni di chiusura per le festi
vità pasquali. 

Nella notte di domenica, è 
s t a ta messa a soqquadro una 
al t ra media, la Giacomo Leo
pardi. in via Gregorio XI I I 
a Primavalle, poche centinaia 
di metri da Forte Bravetta. 
L'incursione vandalica è s ta ta 
scoperta ieri matt ina, dal bi
delli che si accingevano a 
pulire l'edificio. Un gruppo 
di teppisti — che, a giudicare 
dai danni che hanno procu
rato dovevano essere almeno 
dieci — sono entrat i nella 
scuola at traverso una fine
stra . la cui serranda si alza 
facilmente dall 'esterno: una 
volta introdottisi nella scuola 
hanno rovesciato vasi di fiori, 
rubato libri dalla biblioteche. 
danneggiato banchi, sedie e 
i grembiuli dei bidelli sui 
quali hanno rovesciato acido 
corrosivo. Su una lavagna 
hanno scritto frasi goliardi
che. come: « Abbasso ti Co
mune, viva noi», a Arsenio 
Lupiii colpisce ancora » o. in
fine. « r i r a Sandokan ». 

Come si ricorderà sabato 
scorso, un 'al t ra media di Pri
mavalle. la Rosmini; aveva 
subito un'altra invasione di 
vandali che avevano distrut to 
mobili e suppellettili della se
greteria e provocato ingenti 
danni , mentre domenica un 
grosso incendio si è svilup
pato nei locali dell'elementa
re Buon Pastore, in via di 
Forte Bravetta. I vigili del 
fuoco e la polizia non hanno 
escluso che le fiamme pos
sano avere un'origine dolosa. 

Incursioni teppistiche, infi
ne. a Civitavecchia, nella sede 
della Democrazia Cristiana. 
Nella notte t ra domenica e 
lunedi, la sezione dello scu-
docrociato. al numero 73 di 
via Traiana, è s ta ta deva

stata dal Ignoti vandali che 
hanno spaccato armadi, sedie 
e tavoli, hanno rovesciato do
cumenti, e distrutto 1 quadri 
e le fotografie appesi alle 
pareti. 

• • • 
La responsabilità dell'atten

tato dell'altro ieri alla caser
ma del comando gruppo di P S 
di Massa — un ordigno di 
media potenza era stato fatto 
esplodere a poca distanza dal
l'ingresso — è s ta ta riven
dicata da un gruppo estremi
sta autodefinitosi « Brigata di 
assalto Dante Di Nanni per 
Il comunismo». Nel foglio 
fatto pervenire alla redazione 
locale di un quotidiano to
scano si ripetono le solite 
farneticanti frasi. Lo stesso 
gruppo il 4 febbraio scorso 
aveva rivendicato la respon
sabilità di un a t tenta to com
piuto il giorno precedente alla 
caserma dove h a sede il co
mando di gruppo dei carabi
nieri di Massa. 

« • • 
Sciopero generale di tu t to 

Il settore edile oggi a Ca

tania contro il gravissimo at
tenta to di cui è rimasto vit
tima 11 segretario provinciale 
della Fillea-CGIL, compagno 
Domenico Cutugno. Un docu
mento della Fillea definisce 
l'episodio come inquadrato in
dubbiamente « nell'azione sca
tenata negli ultimi anni dal 
padronato edile ». In apertura 
della seduta dell' Assemblea 
regionale siciliana il compa
gno onorevole La Micela. a 
nome del gruppo comunista 
ha chiesto che il governo della 
Regione intervenga immedia
tamente per individuare mo
venti e mandant i dell'aggres
sione al sindacalista catanese 
e perchè vengano adottate 
adeguate misure di ordine 
pubblico. 

L'automobile di Luigi Sol
lecito, dirigente della «Ge-
meaz » una società multina
zionale. con sede milanese in 
viale Famagosta, è s ta ta in
cendiata, l 'altra notte da al
cuni sconosciuti. L'automo
bile, una Fiat 131 era par

cheggiata davanti alla abita
zione del dirigente, in via 
Bartolomeo D'Alvlano. L'In
cendio sarebbe stato appic
cato per ritorsione contro il 
dirigente « accusato » non si 
sa bene di quali comporta
menti. 

Un a t to intimidatorio' è 
s ta to compiuto nella notte di 
martedì davanti alla ssde 
provinciale della DC di Reg
gio Emilia nella centrale via 
Ariosto. Due bottiglie incen
diarie sono state scagliate da 
alcuni sconosciuti sul marcia
piedi: queste hanno provoca
to un principio di incendio 
che ha danneggiato soprat
tutto le serrande di un nego
zio di mercerie attiguo alla 
sede DC. Sono intervenuti 
la squadra politica della que
stura. I carabinieri e i vigili 
del fuoco. Sono s ta te fatte 
perquisizioni e interrogatori 
e si è proceduto, da parte del
la polizia, a presidiare alcuni 
punti della cit tà nel timore 
di altri simili at t i . 

Nei giorni di Pasqua 

Furto di stupefacenti 
nel tribunale di Bologna 

I ladri hanno asportato, oltre a preziosi, somme di denaro per centinaia di 
milioni, quattro chili di hashish, eroina, cocaina per un ingente valore 

BOLOGNA, 20 
Preziosi e somme di denaro 

per molte centinaia di milioni 
di lire nonché quat tro chili d. 
hashish e un quantitativo im
precisa to, ma notevole, di al
tre sostanze stupefacenti (co
caina. eroina ecc.) per mol
tissime altre decine di milio
ni sono stati trafugati, presu
mibilmente nella notte tra Pa
squa e Pasquetta, dagli arma
di blindati e dalle casseforti 
del tribunale di Bologna. Il 
clamoroso furto, compiuto da 
ignoti ma espertissimi svali
giatori. è s tato scoperto in 
due tempi. Infatti lunedi mat
tina gli uscieri della pretura 
unificata, che occupa una in
tera ala del palazzo di giu
stizia. s'erano accorti che nel 
corso della notte qualcuno a-
veva frugato e messo a soq
quadro gli uffici della cancel
leria civile, senza tuttavia ru
bare uno spillo. Cosix si era 
creduto, perché le tre casse
forti a muro esistenti in quei 

locali non erano state nep
pure scalfite dagli strumenti 
dei ladri i quali, per uscire, 
avevano dovuto smontare dal
l'interno ie serrature di due 
porte secondane e reciso, con 
una tronchese, la recinzione 
metallica che separa il cortile 
interno del palazzo di giusti
zia da quello di una tipo
grafia 

Apparentemente 1 ladri 
sembrava non avessero nem
meno tentato di penetrare ne
gli uffici del tribunale dove 
sono custoditi tutt i i «corpi 
di reato » delle istruttorie 

I e dei processi non ancora 
I conclusi con sentenza definì-
I tiva. Le porte erano s ta te in-
i fatti trovate chiuse. La sco-
J perta che invece i ladri, con 
I tecnica raffinata ed efficiente. 
, erano penetrati anche negli 
. uffici del tribunale, si è avu

ta soltanto s tamane, alla ri-
- presa dell 'attività giudiziaria 
j r imasta interrotta per le feste 
; pasquali. 

Porte di vari uffici, armadi 
metallici, e scrivanie, come 
si è detto, tre vecchie cas
seforti (prodotte nel 1890 da 
una di t ta di Palermo) non
ché tre gracili armati blin
dati della « Olivetti » dove ve
nivano riposti i valori, le gioie 
e gli altri corpi di reato, so
no stat i trovati sventrati con 
la fiamma ossidrica. 

« Il palazzo di giustizia è 
completamente incustodito — 
ha det to pateticamente il pre
sidente del tribunale dott- Di 
Marco — sono anni che ab
biamo fatto presente questa 
situazione. A! comune aveva
mo chiesto di cambiare le 
serrature alle porte ». 

Ma non è certo la man
cata sostituzione di una ser
ratura Yale, più o meno ro
busta. a provocare tali gua
sti. S ta a dimostrarlo il fatto 
che ci son voluti due giorni 
per scoprire il furto al pa
lazzo di giustizia. 

Mario Tuti e i camerati da oggi in corte d'Assise ad Arezzo 

Processati per tre tentate stragi: e le altre cinque? 
Si dovrebbe parlare solo degli episodi di Olmo, Rigutino e Terontola - Magistrati di varie città si 
occupano di altre imprese criminali - Il geometra assassino di Empoli potrà essere giudicato? 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 20 

Il processo al Fronte Na
zionale Rivoluzionario di M.v 
rio Tut i si apre domani mat
t ina nell 'aula della corte di 
Assise (presidente M a n o 
ScArfi) 

I giudici togati e popolari 
chiamat i a far luce sulle tra
me eversive della cellula ne
ra , si occuperanno esclusiva
mente degli a t ten ta t i di Olmo. 
Rigutino. e Terontola compiu
ti fra il dicembre *74 e il gen
naio 75 sulla Firenze-Roma. 

Per questi a t tenta t i l'accu
sa è di s t rage e riguarda 
il geometra assassino, di Em
poli, Mario Tuti . Luciano 
Franci . Piero Malentacchi. 
Giovanni Galìastroni. Manno 
Morelli. Augusto Caucni. una 
acconta che aveva In pro
gramma, fra l'altro. 11 dirot
t amento di un aereo per cine-
dere un miliardo di riscatto 
e la liberazione del neofasci
s ta padovano Franco Freda. 
«no degli uomini di piazza 
Fontana . 

Gli stessi sei imputati, più 
Margher. ta Luddi sono poi ac
cusati di detenzione di armi 
e munizioni da guerra ed 
esplosivi. Franci e la sua a-
mica Luddi risponderanno an
che di ncettazione avendo 
acquistato passaporti italiani 
e stranieri. 

L'ulteriore accusa che pesa 
su Tuti . Franci. Ma'.entacchi. 
Galkistroni. Morelli. Cauchi e 
Marco Affatigato è di aver 
promesso la ricostituzione del 
part i to fascista. Infine, Luca 
Donati, è accusato di falsa 
testimonianza. Tuti è detenuto 
per a l t ra causa, come si dice 
in gergo e ai fini del pre
sente procedimento è conside
rato « come assente dallo sta
to ». dice l'ordinanza del giu
dice istruttore Chimenti. La 
sua estradizione dalla Francia 
è s ta ta concessa per il duplice 
omicidio di Empoli, mentre la 
richiesta per gli at tentat i di 
Arezzo non ha a tutt 'o?gi avu
to risposta dalle autori tà fran
cesi. 

Il processo che rischia quin
di un'immediata bat tuta d'ar

resto, si occuperà come ab
biamo detto soltanto delle t re 
azioni criminose compiute sul
la Firenze-Roma. Un proces
so limitato in quanto i giudici 
hanno di fronte una organiz
zazione eversiva che aveva 
ramificazioni e collegamenti 
in Toscana, in Veneto, in 
Emilia e nel meridione. 

Ciò che balza agli occhi, è 
che le varie inchieste sulle 
attività eversive dei fascisti 
in Toscana hanno proceduto 
e procedono a compartimenti 
se parati. 

Il giudice di Pistoia, ad 
esempia nel corso di perqui
sizioni ha trovato materiale 
che lega neofascisti del 
luogo alla cellula del fronte 
nazionale rivoluzionaria Non 
è stato intempestivo ti giudi
ce Marsili a concludere la 
sua indagine sugli at tentat i di 
Olmo e Rigutino (31 dicembre 
1974) e di Terentola (6 gen
naio 1975) quando il procura
tore di Pistoia procede per 
proprio confo per l 'attentato 
al traliccio dell'alta tensione 

(1 gennaio 1975). il magistrato 
Vigna su quello di Incisa (12 
(12 apnle 1975). il sostituto 
procuratore Casini su que'.lo 
di Vaiano (21 aprile 1974) e il 
giudice Santini porta avanti 
l'inchiesta sui favoreggiamen
ti di cui ha goduto Tuti . e 
ancora il magistrato bologne-
se per conto suo indaga sul
l 'attentato dell'Italicus? Che 
fretta c'era dunque di con
cludere l'Inchiesta di Arez
zo? Nel luglio scorso il neo
fascista pisano Mauro Men-
nucci, amico di Mario Tuti, 
non rivelò soltanto l'indirizzo 
esatto dell'omicida di Empoli 
a St. Raphael, ma riferì ai 
magistrati fiorentini che Tuti 
era anche l'autore dell'atten
tato alla Freccia del Sud del 
12 aprile 1975. E Io stesso 
giudice Marsili scrive nella re
quisitoria: «Nell 'estate del 
1974 dopo gli esercizi in al
cuni campi militari, si passò 
alla lotta a rmata unico mez
zo rimasto al nazlonal-rivolu-
zionari per far conoscere al 
popolo la propria esistenza 

e le proprie idee. Il primo 
episodio criminoso sarebbe 
avvenuto nell'agosto dei 1974 
con l'esplosione di una bom
ba alla stazione di Firenze e 
con una successiva comunica
zione ai giornali dell'episodio 
cnminoso. Il 4 agosto del 
1974. come si ricorderà av
venne la strage sull'Italicus. 
La bomba secondo le recenti 
rivelazioni di Aurelio Fian-
chini che raccolse le confi
denze di Luciano Franci du
rante la detenzione nel car
cere di Arezzo venne collo
cata alla stazione di Firenze, 
Se si tiene conto che il primo 
volantino lasciato in una ca
bina telefonica di Bologna, la 
domenica della strage parla
va di a t ten ta to al treno e-
spresso "Roma-Firenze", tor
na di nuovo in tut ta la sua 
consistenza l'ipotesi che il nu
cleo eversivo toscano era in 
collegamento con i fascisti 
bolognesi». Ma di questo al 
processo non si parlerà. 

Giorgio Sgherri 

stabilimenti torinesi ha fun
zionato alla perfezione. 

Adesso si pensa già di or
ganizzare meglio 1 presidi, a 
cominciare da sabato e dome
nica prossimi, di estenderli 
ad un maggior numero di 
fabbriche, di istituire forme 
di controllo anche durante 1 
giorni lavorativi. Per assu
mere decisioni in tal senso si 
sono riuniti oggi dversi con
sigli dei delegati. E' diffuso 
l'orientamento di mantenere 
in piedi la mobilitazione fin
ché non muterà l 'attuale pre
caria situazione politica. Che 
la vigilanza non debba esse
re allentata è confermato da 
diversi episojjJ. A parte fal
si allarmi, T?T episodio in
quietante è successo ieri not
te : alcuni delinquenti hanno 
devastato e poi incendiato un 
edificio scolastico alla peri
feria di i orino, provocando 
danni per diversi milioni. 
L'allarme è stato dato verso 
le 23,30 di ieri, quando alcuni 
passanti ed abitanti della zo
na hanno visto dei giovani 
che uscivano di corsa dalla 
scuola sita in corso Tazzoli 
e fuggivano a bordo di una 
« 124 ». Pochi istanti dopo al
te fiamme si sono levate dal 
primo piano del moderno edi
ficio. 

I vigili del fuoco, accorsi 
con tre squadre, hanno spen
to l'Incendio in meno di 
mezz'ora. Le fiamme aveva
no però già fatto esplodere 
tutt i i vetri del primo piano 
ed avevano semidistrutto la 
biblioteca, la presidenza e 
la segreteria della scuola. 
L'incendio, si è accertato, 
era s ta to appiccato dolosa
mente. 

All'interno della scuola, la 
polizia ha poi scoperto dan
ni: spaccati mobili e suppel
lettili, asportate macchine da 
scrivere, scassinato un distri
butore automatico di caffé 
per rubare le monete. 

Pur non escludendo a prio
ri la tesi di un gesto van
dalico, vi sono però altri 
elementi che fanno pensare 
ad una grave provocazione, 
di netta marca fascista. Ra
gazzini di una scuola media 
dell'obbligo non usano auto
mobili per scappare, né sono 
armati di rivoltelle, mentre 
in un vetro all'ultimo pia
no della scuola è s ta to tro
vato il foro di un proiettile 
esploso dall 'interno. 

La scuola incendiata è In
titolata a Pablo Neruda, il 
grande poeta cileno che an
che sul letto di morte bol
lò il regime fascista di Pino-
chet. Inoltre la media « Ne
ruda » si trova proprio di 
fronte alla carrozzeria del
la Fiat Mirafiori. 

Stamane, nella prefettura" 
di Torino, si è svolto un 
« vertice » per concordare mi
sure contro azioni terrori
stiche, cui hanno partecipa
to il prefetto dott. Salerno, 
il presidente della giunta re
gionale Viglione. il sindaco 
Novelli, il questore ed i co
mandanti dei carabinieri e 
della guardia di finanza, i 
massimi esponenti della ma
gistratura. il presidente del
l'unione Industriale, Carlo De 
Benedetti, che rappresentava 
anche la Fiat. 

Un comunicato della pre
fettura assicura che le forze 
dell'ordine « incrementeran
no vieppiù la loro attività di 
prevenzione ed intervento ». 
Si conferma che il ministro 
dell 'Interno Cossiga verrà 
prossimamente a Torino per 
prendere contat to non solo 
con gli organi pubblici e gli 
enti locali.' ma anche con a !e 
forze economiche e sociali. 
imprenditoriali e lavoratrici. 
la cui collaborazione è ap
prezzata ed anzi indispensa
bile ». 

Da parte loro. 1 sindaca
listi della CGIL-CISL-UIL 
hanno fatto presente nell'in
contro di s tamane che non 
si è soltanto di fronte ad un 
problema di aord.ne pubbli
co ». ma occorre dare solu
zioni positive a tut t i i pro
blemi impellenti ed indero
gabili del paese, per emargi
nare veramente le forze ever
sive. 

Sempre più frequente la crudeltà contro i figli 

Crisi di genitori 
dietro la violenza 
contro i bambini 

La denuncia delle cronache, il silenzio sulle cause - Una serie di studi che cer
cano di scavare nel problema - Drammi che non nascono solo da povertà o ignoranza 

Michele Costa 

MILANO. 20 
Domani matt ina il consi

glio di fabbrica della P.re'..i 
Bicocca il più grande stab.-
limentò del gruppo avrà un 
incontro con la direzione per 
organizzare in modo perma
nente un efficiente serviz.o 
di vigilanza contro provoca
tori a t tenta t i . 

Anche nelle maggiori fab-
br.che metalmeccaniche, do
po i presidi organizzati nei 
giorni d: Pasqua, l'argomen
to non è s ta to certo accan
tonato. 

Sulla base dell'appello del
la FLM nazionale e que'.'.o 
de'.'.a segreteria provinciale 
del sindacato unitario. l'argo
mento delia vigilanza (ince
sa come organ.zzazione di 
squadre e di presidi, ma an
che di larea discussione nel
le assemblee operaie per una 
opera costante durante ìe 
ore di lavoro) è s ta ta a! cen
tro degli attivi dj zona con
vocati in questi giorni per 
programmare gli scioperi per 
il nnnovo contrattuale. 

• • • 
FIRENZE. 20 

Tutte le fabbriche della zo
na di Sesto Fiorentino. Cam
pi Bisenz.o e Calcnzano han
no sospeso ie attività per 
mezz'ora in seeno di prote
sta contro il ripetersi di att i 
di violenza e di a t tentat i . 

In particolare lo sciopero 
ha inteso rispondere all'azio
ne di alcuni sconosciuti che 
sabato scorso hanno lancia
to bombe Incendiarie contro 
uno stabilimento a Calcnza
no. 

Quello di Cinzia Perotta. la 
bimba di . Legnano uccisa 
qualche giorno fa, dalle per-
percosse del padre, non è che 
uno dei più recenti episodi, 
in ordine di tempo. Ma a dif
ferenza di ciò che molti ame
rebbero pensare, tragedie del 
genere non sono affatto rare. 

C'è, del resto, un elenco al
lucinante che si può racco
gliere direttamente dalla cro
naca. Due gemelli in fin di vi
ta per le percosse della ma
dre. Picchiato selvaggiamen
te bimbo di otto mesi. Bam
bino tenuto chiuso per mesi 
dentro un gabinetto e percos
so a sangue. Ragazzo di die
ci anni incatenato per i polsi 
per oltre diciassette ore dai 
genitori. Madre cosparge di 
benzina il figlio di cinque an
ni e gli dà fuoco. Padre ucci
de il figlioletto di tre mesi 
percuotendolo con una scar
pa. Brucia vivi i quattro figli 
Per vendicarsi del m a n t o che 
la tradibee. Mudre di 24 anni 
fa a pezzi la figlia e la bru
cia nel forno. Madre tortura 
bambina di sette anni schiac
ciandole le dita tra i batten
ti della porta. L'ultimo dram
ma in Abruzzo proprio ti gior
no di Pasqua: una madre 
tenta di uccidere i figli a col
pi d'accetta, poi ne butta due 
nel pozzo. 

I dati generali danno un 
quadro ancora più impressio
nante . In Italia in soli tre 
anni (dal 70 al 72) i figli uc
cisi dal padre o dalla madre 
sono stati 83; oltre 3 mila i 
casi di mal trat tamenti ogni 
anno. In Germania federale, 
sono 12 mila ogni anno i bam
bini vittime di maltrat tamen
ti in famiglia: 3 mila di essi 
r iportano lesioni irreversibili 
e 100 in media ne muoiono. 
Davanti a questa realtà Kha-
tàrina Focke, ministro per la 
famiglia di quel Paese, ha 
lanciato recentemente un ap
pello ai medici invitandoli a 
indagare a fondo in ogni caso 
di morte infantile per cause 
non immediatamente eviden
ti, invitando contemporanea
mente i vicini di casa a de
nunciare gli episodi di bruta
lità. 

Quanto agli Usa, si parla di 
10 mila bambini all 'anno mal
t ra t ta t i e uno studioso del 
problema, Kempe, sostiene 
che il 15 per cento di essi ri
mane menomato per tut ta la 
vita, mentre il 25 per cento. 
la violenza si conclude con 
la morte. Una situazione ana
loga si ritrova in Danimar
ca, Francia, Svizzera. 

Che genere di maltratta
menti? La «sìndrome del 
bambino percosso ». come la 
chiamano, è spaventosa. 
Ematomi sottodurali, sfonda
menti cranici, fratture multi
ple di ossa, amputazioni. 
emorragie interne, schiaccia
mento di milza, e polmoni. 
spappolamento dei visceri. Si 
danno casi di bambini ustio
nati, calpestati, morsi, stran
golati, affogati, pugnalati, fol
gorati. precipitati. 

Al contrario, il capitolo del
le motivazioni è casi futile e 
banale che lascia sgomenti. Il 
bimbo è fastidioso, fa giochi 
rumorosi, non vuole mangia
re, fa la pipì a letto, piange 
troppo, si sveglia di notte, si 
sporca: questi, in molti casi. 
i motivi scatenanti della più 
crudele esasperazione. A vol
te si intravvedono giustifica
zioni moralistiche o autorita
rie, persino nei confronti di 
bambini di pochi mesi (per 
non viziarlo, per tirarlo su 
bene, per farlo rigar dri t to 
sin da piccolo): ma. natural
mente. queste sono cause sol
tanto contingenti e apparen
ti. La ragione vera di un si
mile comportamento sta al
trove. Nel loro JiDro « Mam
ma cattiva » (Guaraldi) — da 
cui abbiamo t ra t to molti dei 
dati citati — gli autori Car-
Ioni e Nobili parlano giusta
mente di « disponibilità sadi
ca » di molti genitori, tanto 
più stimolata quanto più pro
prio il bambino rappresenta 
un « capro espiatorio debole e 
impotente», alia totale mer
cè dei suoi persecutori. Si 
t r a t t a cioè in genere, di a pre
testi, laddove si dovrebbe 
parlare di intolleranza e ri
fiuto del figlio». 

E" un argomento assai 
ssradevoie. lo sappiamo be
nissimo e che porta nell'ani
mo di ognuno un senso di 
paura. La madre che uccide 
K la propria creatura » è un 
tema che fa orrore. Ma da 
dove vensono « i mostri •>. chi 
sono i eenitori che uccdono? 

Per quanto c:o ci piacereb
be mollo, i genitori che ucci
dono non sono affatto, o sol
tanto. da ricercar?: nella li
sta «particolare^ dei demen
ti. degli alcoolisti, dezli psico-

! tici. depressi, tossicomani. 
Anzi, e questa una cateeoria 
rappresentata solo in minima 
parte. Né vanno ricercati solo 
nelle e'.assi più povere, anche 
se è vero che l 'abbrutimento. 
l'ignoranza. la miseria. !a 
promiscuità ?ono spesso cau
sa di maltrat tamento verso i 

Un altro digiuno 
di Marco Pannello 

Marco Pannella passerà al 
digiuno totale, ingerendo so
lo acqua, e da lunedi 26 ri
fiuterà anche di bere se nel 
frattempo non sarà stata ac
colta la richiesta e tassati
vamente fissato l"acees?o 
completo del Part i to radicale 
alle normali e at tuali forme 
di informazione e di pre
senza politica, con l'amm.s-
sione immediata dei radicali 
e dei movimenti dei diritti 
civili ad una trasmissione di 
un'ora nei canali e nelle ore 
di massimo ascolto della TV 
e della RAI. 

figli. I genitori che percuotono 
e uccidono vanno invece ri
cercati — dicono sempre Car-
Ioni e Nobili — « in ogni am
biente e in ogni classe, posso
no essere persone di buona 
cultura, per il resto ben ap
prezzate e senza precedenti 
disturbi mentali obiettivi ». 

A maltrat tare sono spesso 
le personalità fragili, imma
ture, impulsive: le persone 
disgustate di sé e della pro
pria esistenza; le madri che 
vivono il figlio come un peso 
imposto ed estraneo (e i bam
bini più colpiti sono infat
ti quelli non voluti e non desi
dera t i ) : sono soprattutto i ge
nitori che hanno avuto a loro 
volta una infanzia maltratta
ta e infelice. 

Proprio perchè è una real
tà che ripugna e contraddice 
così clamorosamente uno dei 
più « sacri » e universali 
tabù (quello della maternità 
misericordiosa e amorosa), la 
tendenza a sfuggire i termini 
veri del problema è fortissi
ma. L'orrore e l'indignazione 
che tali episodi suscitano ba
stano quasi sempre ad assol
verci; e tut to viene «rimos
so », con la archiviazione nel 
campo dei fenomeni abnor
mi: il concetto della «madre 
snaturata » è esorcizzante e in 
fondo consolatore. 

Nota acutamente l'autore di 
«Springer, la manipolazione 
delle masse », proprio a pro
posito dei delitti commessi al
l'interno della famiglia: « Ri
ferendo non sul motivo del 
crimine, ma invece sull'occa
sione esterna che l'ha deter
minato, vengono costruite 
connessioni causali apocalitti
che .. Il lettore è consegnato 
a un mondo di casualità. Un 
destino imprevedibile quanto 
ineluttabile. Lo strumento 
strategico impiegato consiste 
nel trascurare completamente 
la genesi del delitto. Ogni re
soconto tace del tut to sulla 
vita dell'assassino e della vit
tima. inclusi tutti i particola
ri di ordine sociale e psichico. 
tace .sul loro ambiente, sulle 
inlormazioni e.-isenziali che 
permetterebbero di spiegar
lo». 

Ciò dobbiamo ammetterlo, è 
sin troppo vero. Così, possia
mo continuare a fingere « di 
non sapere » perchè si mal
t ra t tano i figli. Invece è In 
questo tipo di mondo che 
abbiamo costruito, dove trop
po spesso la parola è lascia
ta olla violenza e alla bruta
lità. che deve essere ricerca
ta l'atroce verità di un bam
bino massacrato. 

Maria R. Calderoni 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 
Ftr Inf. Ufficio Turismo bulgaro . Via Albrlctl, 7 . Ttl. 864 «71 . Milana 
Ritagliar* • spedirà in busta o su cartolina postata 

NOWS. 

VIA 

.COGNOME. 

-CAP. -crrrA*. 

P E R I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abblategrasso - Telefono (02) 94.27.15 - 94.30.95 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO - SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG - ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e C O R F U ' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi ai KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94.27.15 - 94.39.95 

Richiedete materiale e informazioni subito 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
li noto chirurgo Prof. Martin Lewis. d2l Queen of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi
nazione definitiva delle emorroidi e dal I960 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli US.A.. in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
30 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
s tampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
con\ alescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof Martin Lewis farà da 
supervisore al Outt. P. M. Gauttieri. specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 6S6.97.01 • 6S6.42.91 - 656.94.09 - 6S4.73.14 

Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GEIGY S p A. - WLANO Gruppo 

OBA-GEK3Y 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

SANP*f@5CÀ 
regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Il brigadiere dei carabinieri era appena da due mesi nel paese del Comasco 

s'è accostato alla porta della banca 
Per fuggire i banditi si sono fatti scudo con due impiegati che poi hanno rilasciato • I due militi superstiti: «Se sparavamo ancora era una strage» 
Le sevizie contro gli impiegati perchè il bottino, poi recuperato, era troppo magro - L'ucciso, 29 anni, lascia 2 figlie e la moglie in attesa di un bimbo 

Dal nostro inviato 
PINO MORNASCO ' 

(Como). 20 • 
' Roberto Di Maria, 29 an

ni, brigadiere dei carabinieri 
e comandante della stazione 
di Pino Mornasco da neppu
re due mesi, è morto alle 
13,32 di questo pomeriggio 
mentre tentava, assieme ad 
altri due carabinieri, di sven
tare una rapina alla filiale 
del « Banco Ambrosiano », 
che affaccia le sue vetrine 
sulla strada principale di que
sto comune a sette' chilome
tri da Como. Un proiettile 
sparato da un bandito gli 
ha spaccato il cuore. 

Era nato a Francavilla Fon
tana, e lascia due bambine 
— la più piccola ha 3 anni — 
e la moglie Carmela che por
ta in grembo un figlio. 

Oli impiegati che sono sta
ti per qualche minuto nelle 
mani del rapinatori, il diret
tore della filiale e il cassiere, 
erano già stati selvaggiamen
te picchiati perché il denaro 
trovato nella camera blinda
ta era troppo poco per le 
speranze dei banditi. 

La ricostruzione della trage
dia ci viene fatta dal ragio
niere Orlando Peverelli, di
rettore per la zona del Lario 
del « Banco Ambrosiano ». Or
lando Peverelli non era in 
banca al momento della ra
pina ma è stato il primo a 
ricucire con una certa esat
tezza le varie fasi che gli im
piegati gli raccontavano an
cora in preda al panico. Ac
canto a lui, in piedi dietro 

la scrivania, c'è il rag. Ange
lo Panteri, direttore della fi
liale, la testa fasciata (gli 
hanno suturato una ferita con 
quattro punti) un'occhio tu
mefatto che fa fatica a sta
re aperto e i denti davanti 
rotti. 

Ecco le fasi della tragedia. 
Alle 13,30 precise il fattorino 
della banca chiude le saraci
nesche alle spalle della guar
dia giurata che passeggia sul 
marciapiede di via Garibaldi. 
I diciotto uomini che lavora
no nella filiale di li a poco 
sarebbero usciti dalla porta 
secondaria che si apre sul 
sottoscala di un condominio 
di via Trento. .Sentono suo
nare alla porta: va ad apri
re Giuseppe Zanotti, 25 anni, 
abitante a Capiago, un picco
lo paese della provincia co
masca. I banditi sono in 
quattro, tutti armati di pi
stole il volto coperto da pas
samontagna; sono appena sce
ti da una « 128 » blu 

Giuseppe Zanotti. viene 
spinto, gettato a terra, tutti 
gli impiegati sono costretti a 
stendersi sul pavimento. I 
banditi diventano frenetici: 
« Il direttore... Diteci subito 
chi è il direttore! », Angelo 
Panzeri viene colpito una pri
ma volta alla testa con il 
calcio di una pistola. I ban
diti sono tutti molto robusti 
e Angelo Panzeri crolla sot
to il colpo; il bandito lo af
ferra per il bavero della giac
ca e lo fa rialzare. Vuole le 
chiavi della camera blindata 
mentre i suoi complici stan
no già svuotando la cassa. 

Il nuovo regolamento 

Licenza festiva 
per i detenuti: 
esito positivo 

Il rientro dopo Pasqua in tutte le car
ceri — A Trani erano usciti in dieci 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20 

ft.P.) — Pienamente riu
scito l'esperimento della li
cenza per Pasqua concessa 
ai detenuti delle carceri pu
gliesi. Sono tutti rientrati en-

, tro i termini previsti, cioè la 
mezzanotte di ieri, salvo quel
li che hanno le loro famiglie 
molto lontano e che sono rien
trati questa mattina. 

Il nucleo più consistente del 
detenuti « premiati » è quello 
che è uscito dal carcere di 
Trani: sette uomini e tre don
ne. Particolarmente toccante 
il caso di una donna cala
brese. Maria Teresa Ferra-
ro, che non è riuscita, mal
grado la licenza, a riabbrac
ciare i suoi due figli che non 
vede da diversi anni. La don
na uccise sette anni or sono 
una vicina di casa che pic
chiava — almeno così ha 
sempre detto — i suoi figli, 
a Mammola, un paesino in 
montagna in provincia di 
Reggio. Calabria. Completa
mente frastornata, con lo 
stretto dialetto non è riuscita 
a farsi capire dalla gente una 
volta arrivata in treno a Reg
gio Calabria, da dove doveva 
proseguire per il suo paese. 
Spaventata, si è rimessa in 
treno ed è tornata alle car
ceri di Trani. dove è arriva
ta il pomeriggio di Pasqua. 
Per il resto tutti i detenuti 
hanno dichiarato di essere 
soddisfatti, soprattutto per 
aver dimostrato di essere me
ritevoli della fiducia che la 
giustizia ha accordato loro. 

Il direttore del carcere, dot
tor Nicola Annecchino. ha di
chiarato: « Sapevo che l'espe
rimento sarebbe andato a 
buon fine e che tutti i reclu
si sarebbero tornati puntual
mente. perché altrimenti oltre 
che a danneggiare sé stessi. 
avrebbero impedito ai loro 
compagni di godere di quei 

permessi che ormai la legge 
ha deciso di concedere». 

• • » 
TORINO, 20 

Sono regolarmente rientra
ti in carcere tucti i detenuti 
dei carceri di Saluzzo (Cu
neo) e di Torino che hanno 
anch'essi ottenuto la « licen
za» in applicazione di un ar
ticolo del nuovo ordinamento 
penitenziario. 

Scioperano 
i duecento 
della casa 

d i pena 
a Padova 

PADOVA. 20 
Uno sciopero è stato attua

to stamane da circa 150 de
gli oltre 200 ospiti della casa 
di pena di Piazza Castello, 
nella quale svolgono una at
tività lavorativa per conto di 
ditte di articoli sportivi, di 
motocicli e mobilifici. 

Alla base dell'agitazione è 
la richiesta di miglioramenti 
economici. I detenuti hanno 
chiesto di parlare con il pro
curatore della repubblica con
sigliere Aldo Fais. il quale 
poco prima di mezzogiorno 
si è recato nella casa di pe
na. Il dott. Fais si è intratte
nuto con una delegazione dei 
detenuti-lavoratori, la quale 
gli ha esposto le richieste ai 
fini di ottenere un migliora
mento economico e per l'ap
plicazione delle nuove norme 
della riforma carceraria. Il 
dott. Fais ha assicurato il 
suo interessamento a tutti i 
livelli. Al termine dell'incon
tro i detenuti hanno deciso 
di revocare lo sciopero. 

Siamo entrati anche noi 
qualche ora dopo nella pic
cola stanza dietro alla gran
de porta d'acciaio: il pavi
mento era coperto di sangue 
perché qui Angelo Panzeri era 
stato nuovamente picchiato: 
i soldi che erano nelle cas
sette erano troppo pochi e 
i banditi erano convinti che 
vi fosse una cassaforte se
greta con il grosso del de
naro. Di nuovo pugni e colpi 
con le pistole alla testa del 
direttore perché « confessas
se ». Anche Virginio Amadeo, 
il cassiere di 47 anni, viene 
colpito alla nuca. 

Qualcuno intanto è riusci
to ad azionare l'allarme col
legato alla caserma dei ca
rabinieri in fondo a Via Ga
ribaldi. Il brigadiere Di Ma
ria con i carabinieri Eugenio 
Glavina di 21 anni e Felice 
Maggio di 18 escono dalla ca
serma a piedi con i mitra 
imbracciati. 

DI corsa, il brigadiere e i 
suoi uomini raggiungono la 
banca: vedono le serranda 
abbassate, girano in via Tren
to. Roberto Di Maria, fino a 
due mesi fa, prestava servi
zio alla stazione di Segrate, 
un passo da Milano, una del
le zone più « calde » nel pa
norama della lotta alla de
linquenza. Di Maria era con
tento di quel trasferimento. 
Fino all'ultimo il brigadiere 
ha sperato che si fosse trat
tato di un contatto nel siste
ma di allarme, ma quando 
è entrato nel cortile della 
casa di via Trento ed ha vi
sto una donna con i suoi 
due bambini le ha detto: ('Si
gnora li porti via. Qui può 
andare a finire molto male». 

I due carabinieri che il bri
gadiere Di Maria ha con sé 
sono poco più che dei ragaz
zi: lui dà l'ordine di restare 
all'inizio delle scale. Scende 
lui i ventidue scalini che lo 
porteranno alla morte. 

Suona alla porta. Dall'in
terno qualcuno chiede « chi 
è ». Di Maria è in divisa, la 
risposta è quella del manua
le: « Carabinieri ». La porta 
sì spalanca all'improvviso: tre 
colpi di « P 38 » si susseguono 
in una sequenza rapidissima, 
tanto che gli altri carabinieri 
pensano che si tratti di una 
breve raffica e si ritraggono. 

Dei tre colpi uno ha cen
trato Di Maria al cuore, un 
Ultro gli ha aperto una ferita 
sul fianco e il terzo è andato 
a conficcarsi nel muro. Ro
berto Di Maria si accascia 
lentamente mentre sotto di 
lui si allarga una chiazza di 
sangue. Il bandito che ha 
sparato è alto circa un me
tro e ottanta, robusto, porta 
un maglione scuro su dei pan
taloni pure scuri e un passa
montagna in testa: rientra 
subito nella banca; dentro 
gli impiegati sono ancora più 
terrorizzati: «Siamo stati sco
perti — urla — ho sparato. 
Via! Via! ». 

Nelle tasche dei rapinatori 
restano alcune decine di ban

conote da centomila. L'assas
sino dimostra di essere il ca
pobanda, afferra due impie
gati — Eugenio Faverio di 
47 anni e Luigi Leoni di 45 —. 
Ne affida uno a un compli
ce e i due sono costretti a 
salire per primi le scale con 
le pistole puntate alla nuca: 
passano davanti ai due ca
rabinieri che erano appostati 
sul pianerottolo con il dito 
sul grilletto del mitra. Anche 
se giovanissimi Eugenio Gla
vina e Felice Maggio sanno 
mantenere i nervi saldi. Uno 
dei due commenterà: «Spa
rare sarebbe stato fare una 
strage ». 

Gli ostaggi vengono fatti 
salire sulla «128»: li rilasce
ranno poco dopo vicino allo 
svincolo dell'Autostrada dei 
Laghi, dove i banditi effet
tueranno il cambio di mac
china. Sulla « 128 » nella fret
ta. abbandonano anche delle 
mazzette di banconote: uno 
di loro aveva raccolto il mi
tra del brigadiere ucciso e 
anche questo verrà ritrovato 
sulla a 128 ». 

Nella piccola caserma di 
Fino Mornasco questo pome
riggio è stato un via vai di 
divise, alti gradi: compare 
anche l'aquila rossa del ber
retto del generale Lorenzoni 
che, commosso, ha voluto es
sere vicino alla famiglia del 
brigadiere ucciso. 

Mauro Brutto 

COMO — Il cassiere (a sinistra) e il direttore della banca selvaggiamente picchiati dai banditi 

Chi protegge 
ancora 
i boia 

della Risiera 
di S. Sabba ? 

:• Dalla nostra redazione 
v ' " TRIESTE, 20 -

(F.D.. E* ripreso stamane, 
alla corte d'assise di Trieste, 
dopo due settimane di inter
ruzione, il processo per 1 cri
mini nazisti alla risiera di 
San Sabba. 

L'avv. Cosattlnl di Udine, 
che rappresenta i congiunti 
della medaglia d'oro Cecilia 
Deganutti. ha ricordato l'altis
simo contributo dato dalla Re
sistenza friulana alla lotta al 
nazifascismo. Contributo che 
si riassume in 3.500 caduti, 
4000 deportati, 17 medaglie 
d'oro, 14 paesi incendiati. 

La contumacia dell'imputa
to Joseph Oberhauser — ha 
osservato Cosattini — dà un 
particolare significato a que
sto dibattimento: ciò confer
ma che esistono tuttora, in 
Europa, paesi dove un assas
sino di tal fatta può mescere 
tranquillamente la birra nel 
suo locale di Monaco e rifiu
tarsi di rispondere al giudici. 
La gabbia vuota sta a dimo
strare che qui non si giudica 
una persona, ma l'intero si
stema nazista. In polemica 
con l'intervento di qualche 
settimana fa dell'avv. Morge-
ra, Cosattini ha quindi sot
tolineato che i crimini di San 
Sabba non si possono sbriga
tivamente qualificare come 
espressioni di bestialità, ma 
furono viceversa dettati da 
uno spietato raziocinio. 

Oggi hanno anche parlato 
gli avv. Trauner (sui metodi 
e la scrupolosità dei nazisti 
nelle deportazioni). Terpin 
(su alcuni aspetti della lotta 
di liberazione a Trieste), 
Skerly (sulle persecuzioni pa
tite dalle popolazioni slovene), 
Bercè (sull'iter e le conclu
sioni dell'istruttoria). 

Vivo cordoglio ha destato 
frattanto la notizia della 
scomparsa della compagna 
Pina Cattaruzzi, madre di una 
giovane gappista triestina uc
cisa nella risiera. La compa
gna Cattaruzzi aveva deposto. 
in qualità di parte civile 

Proteste e prese di posizione per il divieto di rientrare in Sardegna 

E'TORNATO IERI IN LIBERTA' 
L'EX ERGASTOLANO LUIGI PODDA 

Come e perché è stalo preso il provvedimento restrittivo nei confronti dell'ex partigiano innocente - Interpel
lanza dei consiglieri comunisti sardi al presidente della Regione - Una dichiarazione del sindaco di Orgosolo 

Nei pressi di Caserta 

Sedicenne uccide: 
«Mi aveva sedotta» 

NAPOLI, 20 
«Arrestatemi, ho ucciso il barone Gismondo, l'uomo che 

ha approfittato di me e ha poi negato di essere stato il mio 
primo uomo ». Con questa frase Brigida La Monica. 16 anni. 
si è costituita ai carabinieri di Cancello Arnone (CE), dopo 
aver freddato con due colpi di fucile cai. 12 il 49enne Roberto 
Gismondo, cognato del campione olimpico Giuseppe Scalzone. 
La ragazza lo ha atteso alla masseria Dotoli a Tornara, nel 
territorio di Cancello Arnone. di cui l'uomo è amministratore 
unico; si era appostata in un pagliaio della stessa azienda 
agricola e. quando è stato a tiro, ha fatto fuoco colpendolo al 
fianco ed alle spalle. L'uomo è stramazzato al suolo, fulmi
nato. Questa almeno è la versione del delitto e delle motiva
zioni fornita dalla ragazza ai militi. Gli inquirenti non esclu
dono. però, che ad uccidere'il Gismondo possa essere stata 
un'altra persona e che la motivazione del delitto d'onore sia 
una versione «di comodo». Si parla di contrasti di interessi 
che da tempo erano insorti tra l'amministratore della masse
ria Dotoli ed il fattore della stessa. Felice La Monica, padre 
della ragazza. 

Un emigrato italiano in Germania 

Ammazza per gelosia 
moglie, figli e nipote 

BONN. 20 
Sconvolto dalla gelosia, un emigrato italiano, Giuseppe 

Sportelli, di 39 anni, originario di Manfredonia ma da sei 
anni cittadino tedesco, ha ucciso oggi a Beselich-Schupbach. 
in Assia, quattro persone a coltellate ed ha poi tentato di 
uccidersi. 

Le vittime sono la moglie, di 38 anni, un figlio di 14 e 
una figlia di 4. oltre ad una nipote di 12. che si trovava 
in visita in casa dello Sportelli. Un altro figlio sedicenne si 
trovava lontano da casa in gita scolastica. 

L'uomo, che lavorava da molti anni come falegname in 
una fabbrica di Limbure. ha lasciato scritto in una lettera 
di aver ucciso per gelosia. 

A Ragusa quindici detenuti hanno esposto le loro richieste 

Incontro in carcere con la stampa 
Nostro fermio 

RAGUSA, 20 
- Si è tenuto questa mattina 

presso il career» di Contrada 
Pendente a Ragusa un in
contro tra un gruppo di dete
nuti, alcuni giornalisti, il giu
dice di vigilanza della circo
scrizione di Siracusa dottor 
Lore. il direttore del peni
tenziario Leone, il capitano 
dei carabinieri Trovato e U 
vicequestore di Ragusa dottor 
Albo. 

L'incontro con la stampa 
era stato richiesto dai dete
nuti. prima con una lettera 
inviata al giornali locali, e poi 
durante la civile manifesta
zione di protesta inscenata il 
giorno di Pasqua. A quella 
iniziativa parteciparono cir
ca 100 dei 165 detenuti, gli 
stessi che avevano firmato la 
lettera inviata alla stampa. 
In veni1 

cune considerazioni di prote
sta sulle e inumane condizio
ni di vita nel carcere» 

Questa mattina è stata da
ta cosi la possibilità ad una 
quindicina di detenuti di e-
sporre i loro problemi e le 
loro richieste non solo alle 
autorità direttamente interes
sate, ma anche — come è sta
to da essi stessi specificato 
— a turati i cittadini, attra
verso gli organi di informa
zione. E* emerso un quadro 
di estremo disagio: i reclusi 
sono «costretti a vivere in 
condizioni igieniche impossi
bili e soprattutto in stato di 
promiscuità con malati cro
nici di tubercolosi e di sifili
de ». 
* Essi hanno anche denun 
ciato il sovraffollamento del
le celle: ben due dei cinque 
bracci di cui è composto il 
carcere, sono da tre anni chiu-

sonale: mancano, infatti, cir
ca una quarantina di guar
die carcerarie. « In una cel
la di 1,50 per 2,50 metri dor
mono — hanno detto poi — 
tre reclusi, due nelle bran
de a castello e un terzo a 
terra, in mancanza di Ietti. 
Le celle sono anche prive di 
finestre che comunichino di
rettamente con l'esterno, di 
gabinetti e di lavabi ». Anco
ra peggiore è la situazione 
nelle celle di isolamento. 

Per chi reclama — è stato 
denunciato — c'è solo la mi
naccia di trasferimento e la 
migliore parola, quella che 
ricevono come risposta alla 

i loro disperazione, fomenta ad-
, Iirittura idee di rivolta: «Se 
j ti sta bene è cosi, altrimenti 

fai come credi, brucia, sciope
ra o sfascia quello che ti pas
sa sotto mano». 

A questi atteggiamenti i de
al- i al per. insufficieruu di per- i tenuti del penitenziario di 

Ragusa hanno contrapposto 
invece una serie di pacate con
siderazioni. partendo dall'idea 
che «tutti i reclusi d'Italia 
non dovrebbero avere motivo 
di mettere a soqquadro gli 
stabilimenti o bruciarli per 
ottenere ciò che tutte le for-, 
te politiche e democratiche 
hanno ritenuto giusto dare 
ai detenuti per il loro reinse
rimento nella società civile ». 

Oltre che per le loro con
dizioni di vita, 1 detenuti 
hanno protestato per la man
cata attuazione del nuovo 
ordinamento carcerario, spe
cie nei punti riguardanti la 
richiesta di semi-libertà, la 
libertà anticipata e l'affida
mento in prova ad un servi
zio sociale. Finora sono so
lo sei i detenuti del carcere 
ragusano che hanno avuto la 
possibilità di trascorrere qual
che giorno presso le loro fa
miglie. 

n giudice di vigilanza Lo
re ha comunicato a questo 
proposito che il presidente 
della Corte di appello sta 
procedendo alla costruzione 
della commissione di vigilan
za proprio per - permettere 
l'entrata in vigore di alcuni 
punti del nuovo ordinamen
to. finora inoperanti «L'im
portante — ha affermato il 
giudice — è che continui e 
si estenda ancora, in questo 
nuovo clima, la collaborazio- i 
ne appena iniziata tra dete- : 
nuti. autorità giudiziarie e J 
mondo estemo». «Vogliamo 
però — ha aggiunto un gio
vane genovese da cinque an
ni in carcere per rapina — 
che non siano solo parole. 
La legge c'è ed è nei fatti 
che vogliamo misurare la buo
na volontà delle autorità ». 

Carlo Ottaviano 

PORTO AZZURRO, 20 
Luigi Podda è tornato in 

libertà nel pomeriggio di oggi. 
Verso le 16 è pervenuto al 
direttore del carcere di Por
to Azzurro dott. Raffaele Cic-
cotti il telegramma con il di
spositivo per la libertà del
l'ex partigiano. 

Il dott. Ciccotti ha precisa
to che la domanda di grazia 
è stata inoltrata direttamen
te dal Podda tramite la di
rezione del penitenziario. Pro
babilmente si è incrociata con 
quella inoltrata dal Consiglio 
comunale di Orgosolo. Fra 
le altre a formalità » alle qua
li Podda sarà sottoposto c'è 
quella incredibile e assurda 
sulla località in cui Luigi Pod
da sarà destinato a domici
lio coatto. La voce sul a con
fino di polizia » si è infatti 
rivelata esatta. Qualcuno non 
ritiene che l'ex ergastolano 
sia degno di rientrare in Sar
degna per stabilirsi definiti
vamente nel suo paese o in 
qualche altra località. 

Chi ha suggerito l'ingiusto 
provvedimento punitivo? C'è 
davvero qualcuno che ritiene 
Luigi Podda «elemento peri
coloso ». e vuole contrastare. 
in qualche modo, l'atto di cle
menza del presidente della 
Repubblica? Se l'arma dei ca
rabinieri. che si era opposta 
finora ella grazia, ha fatto in
fine cadere ogni diritto del
la parte lesa, chi mai può 
avere imposto, con la grave 
limitazione della libertà, una 
seconda condanna all'anziano 
orgolese che sta per uscire 
dal carcere dopo 26 anni? 

« Il provvedimento che vor
rebbe vietare il ritomo in 
paese di Luigi Podda per 10 
anni, è inspiegabile — dice 
il sindaco comunista di Orgo
solo, Salvatore Muravera —. 
e pertanto siamo decisi a bat
terci affinché venga al più 
presto abrogato. La giunta 
comunale, all'unanimità, ha 
preso già posizione in questo 
senso, ma credo che l'intero 
Consiglio comunale esprime
rà ancora all'unanimità la 
sua piena solidarietà a Luigi 
Podda. Tenerlo lontano dal 
proprio ambiente, una volta 
liberato, è profondamente in
giusto. disumano. Si tratta di 
un uomo anziano e malato 
che ha bisogno di continue cu
re.' Questa seconda condanna 
poi si rifletterebbe negativa
mente sulle tre sorelle, sulla 
vecchia zia. Se il Capo del
lo Stato ha riconosciuto che 
Luigi Podda è diventato, at
traverso l'esperienza doloro
sa del carcere, un cittadino 
esemplare, perché mai vo
gliono confinarlo come se fos
se un mafioso o un crimina
le? Noi pensiamo piuttosto 
che si tratti di una provoca
zione politican. 

La stessa espressione di 
condanna, contro un misura 
— quella del confino — che 
la commissione parlamentare 
di inchiesta sul banditismo 

! definì a suo tempo «un resi-
j duo del regime fascista ». è 
j contenuta nei documenti del-

le associazioni partigiane, dei 
I sindacati, dei partiti autono-
! misti, delle organizzazioni 
| cattoliche e di quelle cultura-
, li. In una interpellanza del 

consiglieri comunisti France
sco Macis, Salvatore Murave
ra. Francesco Orrù. Sirio Si-
ni, il presidente della giunta 
regionale sarda on. Giovanni 
Del Rio è stato invitato ad 
intervenire d'urgenza presso 
i competenti organi dello Sta
to per rendersi interprete dei 
sentimenti dell'opinione pub
blica isolana e della volontà 
unanime della comunità di 
Orgosolo colpite profondamen
te dalla decisione di imporre 
a Luigi Podda l'obbligo di ri
siedere in un comune della 
penisola. 

« La restrizione ancora una 
volta imposta alla libertà per
sonale di Luigi Podda — so
stengono i consiglieri regio
nali comunisti — ribadisce un 
giudizio di pericolosità assur
do e immotivato a circa 30 
anni dai fatti per i quali fu 
condannato, nonostante le sue 
proteste di innocenza confer
mate da numerosi testimoni. 
li fatto che Luigi Podda non 
possa tornare ad Orgosolo e 
in Sardegna fino al 1986, con
trasta con la decisione del 
Capo dello Stato di porre fine 
alla pena inflittagli a segui
to di un giudizio positivo sul
la sua personalità, i suoi me
riti culturali, il suo passato 
di combattente partigiano ». 

«Le perplessità e gli in
terrogativi nascono, inoltre. 
dal significato di aperta sfi
ducia della misura di polizia 
che travalica la personalità 
del Podda per investire l'in
tera isola, rivelando una vo
lontà di vendetta estranea al 
nostro ordinamento giuridico 
e pari almeno a tutto ciò 
che era all'origine delle più 
famose disamistade i>. 

a Intollerabile sarebbe poi 
la interferenza, adombrata 
anche dalla stampa sarda, da 
parte di qualche organo del
la magistratura lontano dal
l'isola, incapace di coglierne 
i fermenti di rinnovamento e 
i reali mutamenti, e che si 
frapporrebbe al compimento 
di un doveroso atto di fidu
cia nei confronti di Luigi Pod
da. di Orgosolo e della Sar
degna ». A questo proposito si 
era parlato di un intervento 
della Procura di Genova che 
si era occuaata per ultima 
della vicenda. La Procura ha 
smentito. Si è pajfrsaputo che 
su parere formale della stes
sa magistratura ligure, il 
provvedimento del divieto di 
rientrare in Sardegna era sta
to inserito nello stesso dispo
sitivo di concessione della 
grazia. 

A giudizio 
i rapitori 
di Cristina 

NOVARA, 20. 
E' stata depositata oggi 

presso l'ufficio istruzione del 
tribunale di Novara la requi
sitoria con la quale il pub
blico ministero chiede al giu
dice istruttore il rinvio a 
giudizio di 24 persone impli
cate nel rapimento e nel
l'uccisione di Cristina Maz
zolo. 

i * . ' 

La.colonna 
vincente 

ore 8: prima colazione 
Caffè Splenditi, barattolo 7 C A 
sottovuoto, gr. 200 L. # 9 V 

The Star, 20 filtri L. 2 6 0 

Nesquik Nesllé, gr. 150 L. 4 2 0 
Orzoro macinato Nestlé I A A 
gr. 200 L Ioli 
Latte sterile Parmalat ^ 1 e 
It. 1 L M 9 
Latte sterile parzialmente *%Kg% 
scremato, Sole, It. 1 L. A O U 
Yogurt naturale Danone MMt% 
gr. 480 L.44U 
Burro originale bavarese W I A 
Delicado, gr. 250 L. #ZV 
Marmellata Menz & Gasser J f t ^ m 
gr. 350 L. AÓ9 

42 fette biscottate Barilla L. 3 4 5 
Pan carré 
confezione 12 fette 

3 Buondì Motta 

6 Brioss Ferrerò 

4 cornetti Perino 

Pavesini, gr. 70 
Biscotti frollini e varie 
gr. 1300 
Nutella Ferrerò 
bicchiere gr. 134 
Formaggino Mio Locateli! 1 J L A 
3 porzioni L IOU 

140 
320 
240 
180 
220 
690 
270 

50 Succhi frutta, gr. 125 L 
e altre offerte interessanti fino ad esaurimento quantitativi. 

•MANO - Via Padova, 224 E - Cso Lodi. 130 s • Via RuceHai (ang. 
VJeMonza) -PxzaFrattali,8S-CsoS.Gottardo.29/31 3» -
Via Mancini. 4 - Via Astesani, 46 - Via Ammiano MarceBno, 14 3 -
Via Paanotti. 14 (Prealpi) - Via Marghera. 5 - Via LomeBma, 1 -
P,zza Amati (ang. Via Novara) - Via Venini. 50 * -
C—Sf l IO-Via Carducci. 3 > - COLOGNO Va MSano. 62 2 -
SEREGNO Cso Matteotti K -BERGAMO Via XXTV Maggio 2 • 
TREVK3UO Pxza Ganbak*. 7 - BUSTO ARSO» Via Rosmini. 6 -
PIACENZA Va XX Settembre • Pxza M. D'Oro i. - LECCO Via Roma, 57 j 
S. VITTORE OLONA S. Statate del Sempone 9/11 £ • 
SESTO CALENDE Cso Sempwne £ -TORMO Va Cesana. 79 T. -
Via Lagrange (la Rrascente) ì. • Via Tetesw (angolo Cso Francia) Z - I 
ASTI Cso Amen, i l i - BELLA Ve Gramsci. 8 - PMEROLO Via Tomo [ 
(ang C^o BOSJO) £ - VERCELLI Pxra Muntap», 25 -
NOVARA Cso Tonno. 33 l. - GENOVA Via Vernazza (la Rinascente) - I 
PEGU Via Marta defe Libertà. 21 - SAMnERDARENA Via S C Rolando. 3 \ 
UOME Via Cavour. 2 - BASSANO DEL GRAPPA Via Porto Lunghi -
ROMA VJe Etiopia. 36 - P-Zza Bologna. 60 -VJe Marconi. 200 -
Via Seremss*na, 16 - Via R. Malatesta. 237 S. - Pxza Balduina. 110/Bts Z 
Ocov. Gianeotense. 78 - VJe Beethoven. 48 - Pxza Pio XI. 20 -
Pxza Re di Roma, 15-17-19 - Tuscolana Via P. Cornavo. 813 -
VionaClaraVaCF. di Cambiano. 82 > - P.zza Giureconsulti-VJe Liegi. 31Z 
TERNI Pxza Mercato. 1 • SECOMMGUANO Via del Cassano, 167. 
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Votazioni plebiscitarie nelle assemblee a Roma e a Torino 

approvano unanimi 
il contratto del trasporto aereo 
A Fiumicino su 4000 presenti solo 6 voti contrari - Oggi il Consiglio generale della FLM allar
gato ai delegati delle grandi fabbriche metalmeccaniche - Per le piccole industrie si tratta lunedì 

Ford non ha adottato nessuna misura restrittiva 

Via libera negli USA 
alle scarpe italiane 

Scongiurato per ora un grave pericolo per la nostra industria e per la bilancia commerciale 
Reazioni negative dei produttori americani — La Francia minaccia provvedimenti protezionistici 

GII accordi per I rinnovi contrattuali raggiunti alla fine della settimana scorsa per i 
chimici privati, gii edili e la t genia dell'aria » saranno sottoposti in questi giorni alle 
assemblee generali dei lavoratori. AEREI: La FULAT ha cominciato ieri mattina le consul
tazioni. Infatti a Fiumicino si è svolta l'assemblea dei dipendenti dell'Alitalia (vi erano 
oltre 4.000 presenti: personale di terra e di volo) con i rappresentanti della FULAT. Perna. 
Michelotti, Braggio, Mancini e Marfurt. L'accordo è stato approvato con sei voti contrari 

' , ' , e 20 astensioni: insomma una 

Una nota della Fulc 

Positivo l'accordo 
per i chimici 

L'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto 
dei chimici verrà sotto
posta in questi giorni al 
giudizio delle assemblee 
del lavoratori. Tale Ipote
si — afferma la Federa
zione unitaria del lavora
tori chimici (Fulc) — e 
« sostanzialmente positi
va» per i seguenti motivi: 

© L'obiettivo del con
trollo sindacale degli 

Investimenti, attraverso 1' 
informazione preventiva e 
l'esame congiunto — af
ferma la Fulc — è stato 
realizzato al livelli setto
riale, provinciale e di com
prensorio, del gruppo e 
delle sue fabbriche per 
le aziende importanti. Il 
raggiungimento di questo 
obiettivo è un risultato 
di grande valore — prose
gue la nota del sindacato 
— che recupera ed esten
de la facoltà di Interven
to del sindacato sull'or
ganizzazione della produ
zione, in rapporto alla 
occupazione ed alle scel
te economiche già espres
se nella lotta nei grandi 
gruppi. Nella situazione 
di crisi che il paese attra
versa questo risultato e-
sprime la forza delle clas
si lavoratrici e le dà uno 
strumento di lotta di no
tevole rilievo. 

A La Fulc rileva poi il 
^ ^ valore del risultati ot
tenuti per gli appalti, il 
decentramento produttivo 
e l'ambiente di -> lavoro 

- che ampliano il campo di 
intervento del sindacato 
sull'organizzazione del la
voro. 

© Per le classificazioni 
l'Impegno a costruire 

un nuovo schema classifi
catorio sulla qualifica 
collettiva con riduzione 
del numero delle catego
rie con piena attuazione 
dell'inquadramento unico. 
realizza la sostanza del
lo obiettivo di una pro
fonda trasformazione che 
la Fulc si era posta. 

O Per l'orarlo, 6e non e 
stato realizzato il pas

so avanti per i turnisti 
che il sindacato si era 
proposto, si è respinto :1 
massiccio tentativo pa
dronale di scardinare le 
garanzie contrattuali < at
tuali che rendono forte
mente controllati gli ora
ri e lo straordinario. 

0 Per il salario si è 
considerato essenziale 

impedire il tentativo In
dustriale di istituzionaliz
zare l'elemento distinto 
della retribuzione (EDR). 
escludendolo cosi persem-

- pre dal minimi e quindi 
da tutti gli effetti con
trattuali, malattia ed in-

' fortunlo compresi. A ta
le riguardo, il risultato 
ottenuto, anche se con
tiene dei prezzi pagati ri
spetto alle linee su cui 
ci si era battuti — affer
ma la Fulc — è da con
siderarsi vincente sugli o-
biettivi padronali. Infatti: 

a) tutta la quota oggi 
definita EDR (sia le 12 
mila lire dell'accordo con
federale che le 20-25 del
l'accordo contrattuale) 
verrà inclusa nel salario 
durante l'arco contrattuale 
(31-12-1978) e sarà perciò 
ancora valida a tutti gli 
effetti; b) la intera quo
ta predetta (32.000 lire dal 
1. aprile 1976. 37.000 lire 
dal 1. gennaio 1977) sarà 
valida da oggi per l'inte
grazione al lOOSr della 
retribuzione in caso di in
fortunio: e) l'Intera quo
ta di 37.000 lire sarà va
lida dal 1. aprile 1977 
per l'integrazione al 100 
per cento della retribu
zione in caso di malattia. 
E' evidente — prosegue 
la Fulc — che il prezzo 
pagato per il superamen
to della intera quota 
EDR. Ivi comprese le 12 
mila lire dell'accordo in-
terconfederale sulla con
tingenza è costituito dal 
lungo rinvio dell'Inseri
mento del minimo, men
tre quello pagato per supe
rare per l'intera EDR. la 
non influenza sull'Integra
zione di malattia è 11 rin
vio di un anno di tale 
integrazione: ma una pre
cisa valutazione comples
siva, tenuto conto anche 
del tentativo respinto di 
istituire una nuova caren
za per l'integrazione di 
malattia, dice che il ri
sultato positivo supera 
nettamente gli aspetti 
predetti. E' da precisare ' 
Inoltre — continua, J a , 
Fulc — che il rinvio del- , 
la decorrenza di nuovi pre
mi di produzione fino al 
30 6-1977 non riguarda la 
libertà di contrattazione 
aziendale per tutti gli al
tri temi di fabbrica a par
tire dalla organizzazione 
del lavoro. Infine la Fuic 
ricorda il valore del di
ritto allo studio, finora 
non esistente nel settore 
e la acquisizione per le 
assemblee di fabbrica. 

L'ipotesi di accordo ri
sponde dunque positiva
mente allo scontro duris
simo di cui sono stati 
protagonisti i chimici. I 
lavoratori sono riusciti 
ad imporre anche nella 
fase decisiva la parte es
senziale delle loro rivendi
cazioni. Ciò essi hanno 
fatto in piena autonomia 
— rileva la Fulc — e in 
collegamento con le altre 
categorie. Anche nella de
licata fase conclusiva, pri
ma e dopo l'intervento a 
livello interconfederale. le 
decisioni sono sempre 
state assunte in piena au
tonomia, mantenendo i 
necessari contatti per le 
altre categorie con la Fe
derazione unitaria. 

La Fulc — termina la 
nota — si dichiara deci
sa ad operare perché an
che gii obiettivi che le va
rie categorie industriali u 
cominciare da quella dei 
metalmeccanici, si pon
gono in questa fase de
cisiva della lotta nella lo
ro autonoma scelta, ven
gano pienamente rag
giunti. 

votazione plebiscitaria. I la
voratori dell'aeroporto di To
rino hanno approvato l'ac
cordo all'unanimità. 

Oggi si svolge anche l'as
semblea dei dipendenti della 
BEA di Milano (la società di 
gestione degli aeroporti del 
capoluogo lombardo); le as
semblee delle altre compa
gnie aeree sono previste per 
tutta la settimana a Roma 
e in tutte le province. 

Il voto di ieri mattina 
espresso dal personale del
l'Amalia è una prima e con
creta risposta agli atteggia
menti Irresponsabili assunti 
dall'associazione «autonoma» 
dei piloti: un atteggiamento 
questo che insieme a quello 
dilatorio del governo hanno 
fatto sì che la vertenza del
la « gente dell'aria » si pro
traesse per oltre 15 mesi 

METALMECCANICI —Que
sta mattina alle ore 9 pres
so il Palazzo dei congressi 
all'EUR-Roma. si aprono l 
lavori del Consiglio genera
le della FLM. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
compagno Bruno Trentln, 
segretario generale dell'orga
nizzazione. I lavori si chiu
dono domani. Al Consiglio 
partecipano oltre al 600 com
ponenti 1000 delegati dei Con
sigli di fabbrica e delle orga
nizzazioni territoriali 

Al centro del dibattito del 
Consiglio generale lo stato 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto e il prossimo in
contro con la Federmeccani-
ca. Quest'ultimo si svolgerà 
venerdì: il sindacato attri
buisce un'importanza rilevan
te a questa sessione di trat
tative (ricordiamo che le al
tre due grandi categorie del
l'industria i chimici e i la
voratori delle costruzioni han
no chiuso alla fine della scor
sa settimana i loro contrat
t i ) : venerdì Insomma potrà 
essere saggiata la volontà 
e la disponibilità della Fede-
meccanlca a stringere 1 tem
pi per la chiusura del con
tratto 

I punti aperti riguardano 
fra ' l'altro il salario, l'inqua
dramento unico la normati
va per la siderurgia. Intese 
di massima erano state rag
giunte nelle precedenti ses
sioni su investimenti ristrut
turazioni e decentramento 

Nella giornata di ieri, in
tanto, si è svolta la riunione 
dei segretari organizzativi 
della FLM per discutere del
la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici indetta 
per 11 7 di maggio a Roma. 

A Milano, sempre ieri, si 
sono tenuti gli attivi straor
dinari del delegati d'azienda 
per organizzare gli scioperi 
articolati di mezz'ora per re
parto (per complessive 12 ore 
sino al 30 di aprile), il blocco 
a rotazione delle portinerie 
e una giornata di occupazio
ne simbolica delle fabbriche. 

Per quanto riguarda i me
talmeccanici dipendenti dal
le piccole e medie aziende le 
trattative riprenderanno il 
26 pomeriggio. I negoziati 
con la Confapi si erano in
terrotti per volontà dell'orga
nizzazione padronale l'8 di 
marze. 

In un comunicato dirama
to dalla FLM si legge che 
esiste la possibilità di una 
conclusione in tempi rapidi 
di questa vertenza. Questa 
possibilità — dopo le precisa
zioni della FLM in merito 
alla distinzione per le pic
cole aziende di alcune nor
mative relative alla parte po
litica della piattaforma — è 
legata strettamente «alla vo
lontà della Confapi di assu
mere una posizione decisa
mente autonoma e non con
dizionata dall'evolversi delle 
situazioni degli altri tavoli 
di trattativa ». 

Severe misure protezionistiche di Francia e Spagna 

Anche la «guerra» del pesce 
Dalla Mitra redaxioie 

MILANO. 20 
Dopo il massacro della frat

ta degli anni scorsi, è in vi
sta quello del pesce azzurro. 
L'interrogativo è più che le
gittimo a causa delle misure 
protezionistiche della Francia 
della Jugoslavia e della Spa
gna, in tempi recenti grandi 
importatori di sardine, sarde. 
alici, sgombri, ecc. 

Lungo la riviera adriatica. 
grosso modo da Chioggla a 
San Benedetto ogni anno si 
pescano oltre 50 mila tonnel
late di pesce azzurro. Di que
ste, fino a poco tempo fa. 
12 mila venivano esportate 
in Francia, Jugoslavia e Spa
gna, paesi dai quali «rien
travano» in Italia Inscatola
te. Ora le esportazioni sono 
bloccate. La Spagna, ad e-
semp.o, per tutelare la pro
pria produzione, applica alle 
alici una tassa di 20 pesetas 
al chilo, pari a* 220 lire, su
periore al prezzo praticato 
negli acquisti all'ingrosso in 
Italia che si aggira sulle 120-
130 lire al chilo. 

Bloccate le esportazioni c'è 
il rischio di un crollo verti
cale del prodotto, per cui ogni 
Sorno centinaia e centin-ita 

cassette di pescato vengono 
gettate a mare. E* necessa

rio quindi partire da questo 
dato di fatto, per capire il 
senso della proposta del Con
sorzio adriatico pesca di Ri-
mini. che riunisce le varie 
cooperative della costa adria
tica, portata questo pomerig
gio all'incontro, patrocinato 
dalla Camera di commercio 
d» Forlì e dall'Ente tutela vi
ni romagnoli, con gli operato
ri economici e della stampa 
al!e> Fiera di Milano. 

I dirigenti del Consorzio. 
infatti, con l'appoggio della 
Lega nazionale delle coope
rative. Intendono portare il 
pesce fresco ogni mattina nel 
mercati ittici delle città emi
liane e accordi in questo «en-
so sono già stati presi con la 
Regione Emilia Romagna e 
le amministrazioni comunali 
di Modena e Parma. Invece 
delle poche decine di casset
te. i consumatori potranno 
avere a loro disposizione pesce 
fresco In abbondanza e a un 
prezzo, per le alici e le sar
de, che non dovrebbe supe
rare le mille lire al chilo. 

Un'altra proposta riguarda 
un tipo di confezione con sar
de e alici, spinate, impana
te e precotte, da lanciare sul 
mercato a 1.200-1.300 lire al 
chilo. Pesce che, messo nel
l'olio bollente e pronto per 
esfere servito in tavola nel 

g'ro di tre minuti. 
All'iniziativa sono interessa

ti. inoltre, non solo i consu
matori singoli, ma anche le 
grandi collettività, come gli 
albergatori, le organizzazioni 
di vendita delle cooperativ*. 
gli enti comunali di assisten
za. ecc. 

L'iniziativa a favore del pe
sce azzurro si innesta nell'at
tività promozionale dell'Ente 
tutela vini romagnoli, da anni 
presente alla Fiera di Mila
no. In Romagna ogni anno si 
producono 7 milioni di bot
tiglie di vino, di cu 400 
mila a «denominazione d* 
origine controllata ». con
trassegnate dal marchio 
del Passatore. Si tratta di 6 
milioni di bottiglie di Albana. 
Trebbiano. Sangiovese, con un 
costo al consumatore che va 
dalle 600 alle mille lire l'una. 
Il prezzo di mille lire si ri
ferisce. infine, alle bottiglie 
selezìonatLssimc. classificate 
da una giuria con più di 23 
punti su 30 e fregiate dal 
marchio oro del Passatore. 

Pesce e vino, dunque, le 
proposte che vengono que
st'anno dalla Romagna, tutte 
e due di qualità e. come è nel
la tradizione, a prezzi oltre
modo accessibili. 

9* m* 

Si apre oggi 
a Londra 

il congresso 
della CES 

SI apre oggi a Londra il 
secondo congresso della 
CES, la Confederazione 
europea dei sindacati. Il 
movimento sindacale ita
liano sarà rappresentato 
dal tre segretari generali 
della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Lama. Storti. 
Vanni. E" li primo congres
so a cui partecipano an
che esponenti della CGIL. 

Il tema al centro del 
congresso sarà la lotta al
l'inflazione e alla disoc
cupazione. Le risoluzioni 
sottoposte al congresso, 
che si concluderà sabato, 
sono numerose e, oltre al 
due temi centrali riguar
dano: democratizzazione 
dell'economia e società 
multinazionali, energia, 
ambiente di lavoro, egua
glianza dei diritti e delle 
opportunità, intese con 1 
Paesi sottosviluppati, po
litica agricola comune, de
mocrazia e libertà in Eu
ropa, distensione 

Il 6 maggio fermo il gruppo Singer 
La giornata di lotta internazionale nelle fab
briche del gruppo Singer ti svolgerà il 6 mag
gio. La data è stata decisa a conclusione dal 
convegno europeo dei delegati sindacali della 
Singer che ti ò svolto a Monza. Il convegno 

ha denunciato gravi decisioni della multina
zionale Singer che minacciano migliaia di 
posti di lavoro. 

NELLA FOTO: una recente manifesta
zione a Torino 

Un sicuro circuito di vendite per molti miliardi all'anno 
ta" " " " — . — — . . . - . . - . . . j 

Fanno gola a grandi editori 
le edicole delle stazioni FS 

Le più importanti case e la Fieg chiedono che la gestione dei 220 punti di distribuzione non sia attidata a nes
sun editore per evitar/ « concorrenze sleali » — La Ri zzoli e il gruppo Bevilacqua all'attacco — Una precisa 
richiesta della cooperativa dei tavoratori del settore — Indetti scioperi per il 25, il 26 e il 27 di aprile 

La distribuzione di giornali, 
riviste e libri attraverso le 
220 edicole installate nelle sta
zioni ferroviarie rappresenta 
un affare piuttosto ghiotto. 
Questo circuito distributivo di 
stampa di vario genere ha 
avuto, nel '74, un giro d'af
fari per circa 24 miliardi, due 
dei quali sono andati alle FS 
come corrispettivo percentua
le per la concessione. Ora che 
la vecchia gestione (la Sove
sta) ha dichiarato forfait, di
sdicendo il contratto di con
cessione con cinque anni di 
anticipo, il complesso in que
stione fa gola ad alcuni fra 
i più importanti editori, e 
precisamente alla Rizzoli e 
al gruppo Bevilacqua (Cap
pelli e Vallecchi) i quali mi
rano ad impadronirsi dj quel
la organizzazione privilegiata 
della distribuzione editoriale, 
tentando di « far fuori » la 
cooperativa costituita dai di
pendenti della vecchia Sove-
sta (sotto il patrocinio delle 
tre centrali del settore) la 
quale ha chiesto fin dai pri
mi dell'anno in corso di poter 
gestire direttamente l'in 
complesso. 

Rizzoli e Bevilacqua, ovvia
mente. non intendono attuare 
un «colpo di mano» allo sco
perto. Essi chiedono, infatti. 
che la cessione del circuito di 
cui stiamo parlando abbia luo
go attraverso una gara d'ap
palto. Ma è chiaro che. in 
questo caso, la cooperativa 
degli ex dipendenti della So
vest a sarebbe destinata a soc
combere data la più alta di
sponibilità di capitali dei suoi 
concorrenti. Per questo la 
cooperativa, denominata Co-
ves. chiede al ministero dei 
Trasporti e alle ferrovie di 
trattare direttamente la ces
sione. concordando modi, di
sciplina e percentuali di in
troito. 

L'esigenza di escludere g!i 
editori dalla gestione del com
plesso delle edicole di sta
zione si spieza. d'a'tra parte. 
anche col fatto che qualsiasi 
casa editrice ne venisse in 
possesso predeterminerebbe 
condizioni di favore per la 
vendita delle proprie pubbli-
cazionL dando luogo a una 
concorrenza sleale nei con
fronti degli altri gruppi edi
toriali. 

Non a caso, del resto, ai 
primi di amile praticamente 
tutte le più importanti case 
editrici ad eccezione di Riz
zoli e Bevilacqua hanno chie
sto. con un telegramma al 
ministero dei Trasporti, di 
e l u d e r e . « per incompatibi
lità». dalla eventuale gara 
di appalto «ner la condu
zione delle librarie di sta
zione tutti v\i editori». Il tele
gramma in au»sttane è stato 
firmato da BorinThieri. Bom
piani. Curcio. Ed:tori R'uniti. 
Einaudi. Etas libri. Fabbri. 
Feltrinelli. Garzanti. Guaral-
di, Guanda. Il Mulino. Lon
ganesi. Marsilio. Mondado 
ri. Sansoni. Sugarco. Ana
loga richiesta è stata fat
ta anche dagli editori 
dei giornali (FTEG). Al mi
nistro spetta ora una deci
sione. Intanto l'attuale con
tratto di concessione è state 
prorogato fino al 30 giugno. 

Per chiarire meglio la « sto
ria » bisognerà richiamarsi a 
qualche precedente, n circui

to delle edicole delle stazioni 
ferroviarie, già gestito dalla 
SAF, era passato da circa 
cinque anni alla Sovesta, una 
società mista costituita per 
il 50 per cento da capitale 
delle Messaggerie italiane e 
per l'altro 50 per cento da 

ministero dei Trasporti. La 
Sovesta aveva l'esclusiva del
le vendite, utilizzava circa 120 
dipendenti tutti nel centro di 
Milano ed altri 600 agenti e 
rivenditori nelle altre stazioni, 
i quali però non avevano un 
vero contratto di dipendenza 

capitale della Banca delle co- | con la stessa Sovesta. ma 
municazioni facente capo al ' risultavano di fatto lavoratori 

fin breve ì 
• CONVEGNO SU MALATTIE PROFESSIONALI 

e Malattie professionali: le esigenze reali e la risposta le
gislativa »: questo il tema del convegno nazionale organiz
zato da'. Centro unitario dei patronati sindacali CGIL. CISL. 
UIL che si svolgerà a Roma dal 26 al 28 aprile. Il convegno 
si tiene presso l'aula magna della direzione generale del-
l'INAM. 

• A ROMA LAVORATORI GRAN SASSO 

autonomi e impiegavano an
che familiari e coadiuvanti 
con varie forme di subap
palto. 

Nel giugno dell'anno scorso 
i lavoratori della Sovesta pon
gono con forza la questione di 
regolarizzare 1 rapporti con 
la concessionaria, chiedendo 
l'applicazione de contratto del 
commercio per ì dipendenti 
diretti e il riconoscimento del 
rapporto d'agenzia, con assi
curazione Enasarco. per gli 
altri. La Sovesta non acco
glieva ia giusta rivendicazio
ne dei suoi collaboratori e 
chiedeva in anticipo la re
scissione del contratto con le 
FS. 

E" proprio a questo punto 
che i lavoratori creano la 
cooperativa Coves. chiedendo 
immediatamente al ministero 
di subentrare nella gestione 
diretta del circuito distribu
tivo delle FS. con criteri non 
più privatistici, anche allo 
scopo di garantire una di
stribuzione equa dei giornali, 
dei periodici, dei libri, di tutte 
le pubblicazioni diffuse nelle 
edicole delle stazioni ferro
viarie. 

Il ministero dei Trasporti, 
tuttavia, non accoglie la ri
chiesta e si pronuncia per 

Di fronte al persistente silenzio del governo alle reiterate 
richieste d: incontro per esaminare la situazione dei lavora
tori occupati nei cantieri autostradali dell'Abruzzo e della 
galleria del Gran Sasso, per i quali è stato p r eannunc io 
il l.ccnziamento per il 26 aprile. 1 lavoratori, d'intesa con la 
FLC. verranno a Rema giovedì 22 per esprimere direttamente 
ai m'HiStn del Tesoro, dei Lavori Pubblici e del Lavoro l'esi
gerla di assumere ogni iniziativa per impedire che si rea
lizzi questo gravissimo attacco all'occupazione di oltre tre- j u n a nuova gara d'appalto. Ad" 
mila lavoratori. i una nuova richiesta della Co

ves. la quale oltretutto fa 
ED IN AGITAZIONE FERROVIE SUD-EST ! Prc£eme cne in

t °?ni caso Ie 

i edicole in questione non po-
I la\ oratori delle stazioni delle ferrovie del Sud E^t si i trebberò che essere gestite 

preparano ad un'azione di lotta: lo rende noto un documento i dal suo personale, il ministero 
del s.ndacato provinciale autoferrotranvieri CGIL di Lece? j risponde ancora negativamen-
nel quale si sottolinea e il pesante problema dell'orano di j te. limitandosi a prorogare il 
servizio delle stazioni» e <i l'assoluta irremovibilità dell'azien | termine delia scadenza del 
da a compenetrarsi nella situazione creatasi alla luce degli 
ultimi contratti nazionali >-. 

• OGGI INCONTRO PER FERROVIERI 
Oppi si svolse l'incontro fra i sindacati SFI. SAUFI. SIUF 

e Smdiier e il ministro dei Trasporti, on Martinelli, sugi; 
investimenti e gli organici dell'azienda delle FS. In prepara
zione dell'incontro il sindacato unitario ha approntato un 
documento in cui illustra le sue posizioni e le sue proposte. 

O MONTAGNE DI MELE E PERE INVENDUTE 
L'IRVAM informa che ì magazzini contengono ancora 5 

, contratto in vigore. Nel frat-
) tempo, come si è detto, in-
, tervengono gli editori dei libri 
j e dei giornali. 

Ora la situazione è chiara. 
Non si tratta soltanto di ga
rantire ai lavoratori — che 
intanto hanno proclamato uno 
sciopero nazionale per i giorni 
25. 26 e 27 aprile — il n-

Dalla nostra redazione 
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Le scarpe italiane potranno 
ancora sbarcare liberamente 
negli USA. Il presidente Ford 
ha Infatti deciso nei giorni 
scorsi di non prendere mi
sure protezionistiche per l'in
dustria calzaturiera locale, 
misure che avrebbero dovuto 
contrastare la presenza sul 
mercato statunitense di scar
pe straniere, soprattutto di 
scarpe « made in Italy ». vi
sto che dei 400 milioni di paia 
che si fabbricano ogni anno 
in Italia, il 20 per cento va a 
finire agli americani. 

Misure protezionistiche ne 
gli Stati Uniti erano state sol
lecitate dagli industriali cal
zaturieri di quel paese che 
nei mesi scorsi avevano pre
sentato una denuncia di «dan
neggiamento» contro le scar
pe straniere alla « Internatio
nal trade commission ». la 
commissione che si occupa 
dei rapporti commerciali de
gli USA con il resto del mon
do. La sentenza della « In
ternational trade commission» 
fu di condanna: le scarpe Ita
liane devono restare al di là 
dell'oceano. Ma i sei mem
bri della commissione non si 
trovarono d'accordo sulla mi
sura pratica da prendere. 
Contrastare le importazioni 
dall'estero con aiuti economi
ci all'industria locale, aumen
tare in maniera generalizzata 
i dazi' doganali o fissare un 
« contingentamento » delle im
portazioni? 

Queste le misure da pren
dere che la commissione po
teva suggerire al governo a-
mericano. Ma non ci fu una
nimità. anzi, un membro del
la commissione si dichiarò 
addirittura contrario a ogni 
tipo di misura protezionisti
ca. La decisione presa dal 
governo è stata quindi quella 
di lasciar perdere, di non 
prendere alcuna misura, di 
non farsi altri nemici rifiu
tando l'ingresso di scarpe 
straniere. 

Via libera quindi per le cal
zature italiane. E per i pro
duttori italiani si è trattato 
di una bella sorpresa pasqua
le. la fine di un periodo ca
ratterizzato dalle prospettive 
incerte: le misure protezio
nistiche statunitensi (che si 
davano ormai per scontate) 
avrebbero avuto gravi riper
cussioni sull'attività di centi
naia di aziende. E non solo 
Alla bilancia commerciale ita
liana il settore calzaturiero 
(200 mila addetti) fornisce in
fatti un saldo attivo di 000 
miliardi di lire all'anno. Si 
tratta di un piccolo « miraco
lo » che il settore ogni anno 
fa. grazie anche all'attività di 
un gran numero di artigiani. 

« Siamo soddisfatti per co
me si è conclusa questa vi
cenda — ci dice Odoacre Mer
canti. direttore generale del-
l'ANCI. l'Associazione dei cal
zaturieri italiani — anche per
ché una decisione negativa 
degli USA poteva influenzare 
altri paesi ». Oltre ni 20 per 
cento della produzione italia-* 
na di calzature che viene e-
sportato negli USA un altro 
50 per cento viene esportato 
in altri paesi. 

Ma assieme alla soddi
sfazione. negli ambienti del
l'industria calzaturiera italia
na c'è ancora qualche preoc
cupazione. « Poiché risulta 
che le industrie americane 
— dice un comunicato del-
l'ANCI diffuso oggi — hanno 
reagito negativamente al 
provvedimento presidenziale. 
la questione potrebbe presen
tare qualche sviluppo in un 
futuro sia pure non immedia
to i>. 

Trascorso un anno, infatti. 
un'altra denuncia potrebbe es
sere presentata alla « Inter
national trade commission » 
statunitense. Il pericolo ame
ricano per le scarpe italiane 
potrebbe quindi essere soltan
to rimandato. 

Intanto, però, un altro peri
colo viene dalla Francia, che 
ha recentemente presentato 
un ricorso alla CEE per im
pedire la presenza di scarpe 
italiane sul suolo francese Si 
dà per scontato che la CEE 

Credito, tasse, prezzi 

Manifestazione 
nazionale 

degli artigiani 
a Roma 

Entro la fine di aprile gli 
artigiani daranno vita a Ro 
ma ad una manifestazione 
nazionale « di protesta e di 
proposta » per rivendicare u-
na profonda revisione dei re
centi decreti governativi in 
materia fiscale e creditizia 
e una svolta nella politica e 
conomica. 

La decisione è stata pre 
sa dal comitato direttivo del 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato (CNA), chi 
inviterà a preparare insieme 
la manifestazione le altre or 
ganizzazioni del settore, at 
tuando preventivamente mi 
gliaia di assemblee provili 
ciali e comunali in tutto il 
Pel CSC 

U direttivo della CNA. nel 
compiere un esame generale 
della situazione, ha sottoli
neato anzitutto la validità 
delle indicazioni del PRI. de! 
PSI e del PCI « per una In 
tesa fra tutte le forze cost. 
tuzionali in direzione di un 
grande sforzo unitario per la 
adozione di misure di emer 
genza capaci di fronteggiare 
le conseguenze più acute del 
la crisi e di avyiare il Paesi 
alla ripresa economica ». 

La CNA ha rilevato, in prò 
posito, come ì conflitti intei 
ni al partito di maggioran7 
relativa hanno di fatto Un 
pedito una « tale intesa 
per cui oggi siamo di fronti 
al pericolo di una fine anti 
cipata delia legislatura. C:o 
nonostante il direttivo della 
CNA ritiene che le forze pò 
litiche costituzionali debbano 
« impegnarsi ad affrontare 
almeno le questioni più ur 
genti ». 

In particolare lo stesso di 
rettivo sottolinea alcuni pun 
ti considerati irrinunciabili-

1) l'approvazione dei piovve 
dinienti di legge per 11 Me/. 
zogiorno; 2) misure volte a 
reprimere efficacemente le r 
sportazloni di capitali e le 
evasioni tributarie; 3) l'allen
tamento della stretta crediti
zia e il riftnanziamento della 
Artigiancassa anche ai fini 
dello sviluppo del settore e 
dell'occupazione; 4) la scie 
zione e il controllo dello 
quantità e dei prezzi di ini 
portazione di alcune materie 
prime e dei prodotti di con 
suino fondamentali; 5) in 
terventi per l'accesso del gio 
vani al lavoro per cui la CNA 
presenterà immediatamente 
proposte precise; 6) approva 
rione della legge, già varata 
dal Senato, che stabilisce 
provvidenze a favore dei con 
sorzi e delle società consort: 
li fra piccole e medie imprese 

Si tratta, nel complesso, di 
interventi volti a contenere 
il disavanzo della bilancia 
commerciale e quello del bi 
lancio dello Stato, attuando 
una politica economica per 
sostenere ed estendere le ba
si produttive e occupazionali 

In questo quadro, infine, la 
CNA ha sottolineato l'urgenza 
di una rapida conclusione del
le vertenze contrattuali in 
corso e di pervenire « rapida 
mente alla firma dei contrat 
ti per il settore artigiano» 

milioni e 629 m.la qu.nt.in di me!c e &40 nula quintali di tare che taluni eruppi ed.to-
pcre proven-enti dallo scorso raccolto. L'invenduto e au ( na'i acquistine posizioni di 
mentalo del 55 53% rispetto all'anno precedente. O'.tretutto. ! predominio a danno dei con-

5,"etto dei laro diritti, privile-
! g-.ando la cooperativa da essi | non darà ragione alla Fran-
' costituita, ma anc»~e d: evi- | eia. Ma non si è certi di po-

prcdomi 
la pratica delle distribuzioni pagate dal contr.buente ha j correnti 
tolto incentivo alla ricerca di 
sui mercati interno ed estero. 

sbocchi a prezzi rag.onevoh 

ter evitare una • guerra deile j 
scarpe » con la Francia, come 
quella del vino. 

sir. se. ! Domenico Commisso 

Incontro 
governo-
sindacati 

per il Sud 
Alla vigilia del dibatt.to 

parlamentare sulle leggi pe
li Mezzogiorno si è svolto 
ieri al ministero del bilanci» 
l'incontro tra governo e sin
dacati. Nel corso dell'incon
tro col ministro Andreotti. 
dopo una relazione dello stes 
so ministro, i segretari con 

j federali Garavini. Romei e 1 Rossi, che guidavano la dele 
I gazione sindacale, hanno il

lustrato ia posizione de*Ie or
ganizzazioni dei lavoratori sia 
sulla legislazione in corso, sia 
sui punti più acuti della di
soccupazione meridionale. I 
problemi di Napoli in parti
colare sono stati illustrati 

( dai sindacalisti Seliitto e 
i Morra. 

UCKINLAYi 
; cu *.. - * 

lo squisito zabaglione italiano 

DofffitOr liquore d'erbe originale tedesco 

MACKINLAYS il favoloso whisky scozzese 

ì - J l i Ire" grandi'del le Distillerie MOCCI A-Fcrrara 
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Responsabilità 
imprenditoriali 

1 RISULTATI della rilevazio
ne sul prodotto dell'indu

stria pubblicati dairiSTAT 
t non sono stati utilizzali, fino-
' ra. nella pur martellante po

lemica sulle difficoltà partico
lari che incontra, l'impresa pro
duttiva. Eppure, ' forniscono 
informazioni interessanti, trat
te dai bilanci di ben 35 mila 
aziende con più di 20 dipen
denti, appartenenti alle indu
strie estrattive, manifatturie
re. delle costruzioni, dell'ener
gia gas ed acqua. 

Nell'anno in cui è iniziata 
l'attuale crisi, il 1974. le im
prese analizzate realizzarono 
78.066 miliardi di fatturato 
con un incremento del 39.6 'ó 
rispetto all'anno precedente; 
di questo fatturato, 29.589 mi
liardi sono da attribuire al 
prodotto vero e proprio delle 
aziende, detratta la spesa per 
beni e servizi ricevuti dal
l'esterno. con un incremento 
del 29.2 % ; la parte impiega
ta per retribuire il personale. 
sotto qualsiasi forma, risulta 
di 20.425 miliardi, il 25.7 % in 
più dell'anno precedente: gli 
investimenti fissi ammontaro
no a 6.785 miliardi, incremen
to 30.8 %. 

A completare il quadro vi 
è il fatto che il numero dei 
dipendenti rimase pratica
mente stazionario, con appe
na lo 0.2% in più, il che spie
ga perché le spese per il per
sonale siano aumentate in 
misura minore rispetto a tut-

i te le altre componenti. 
Dove sono le prime manife

stazioni della più grave crisi 
economica dell Italia del dopo
guerra? Evidentemente nel 
minore incremento del prodot
to proprio delle aziende rispet
to al fatturato. Il prodotto 
aziendale è sceso dal 41 % 
al 37.9 % dei ricavi comples
sivi. Il declino è massimo nel
le industrie più dipendenti dal
l'acquisto di prodotti petroli
feri, come l'energia e la chi
mica, ma costituisce un dato 
generale e un punto di rife
rimento per comprendere per
ché l'inflazione non ha av-

' vantaggiato l'industria nella 
misura in e * il padronato si 
attendeva e l'autofinanzia
mento. pur restando imponen
te. non ha raggiunto livelli 
tali da impedire un declino. 
degli investimenti ed un forte 
aumento del loro costo. 

Le imprese hanno pagato di 
più, in generale, l'uso dei suo
li e degli immobili, nonché 
per gli interessi sui prestiti 
bancari e — in seguito all'au
mento più rapido del capitale 
fisso richiesto in tal modo per 
ogni unita di produzione — 
hanno pagato anche più cara. 
in termini di efficienza. la 
mancata utilizzazione di una 
parte degli impianti soprav
venuta col calo della doman
da. Ricordiamo che intere 
branche, rome la chimica, han
no visto precipitare la utiliz
zazione dei costosissimi im
pianti attorno al 50*^, ma che 
anche alcuni investimenti pub
blici hanno subito cali di pro
duttività per diminuito livel
lo di impicco (si vedano i di
minuiti consumi di energia 
elettrica o le autostrade a pe
daggio). 

II fatto che i nuovi costì ve
nissero in notevole misura dal
l'esterno non giustifica l'ac
cettazione di un calo cosi pe
sante nell'uso del cannale fis
so investito. Ben prima della 
crisi odierna sono stati posti 
sul tappeto i problemi della 
rendita, decli oneri del finan
ziamento intermediato dalle 
banche e della necessità di 
una programmazione capace 
di organizzare meglio il mer
cato. La direzione de'Ie im
prese. in ceneraio. non ha di
to alcuna <̂ >ria r i s o l t a a one
sti problemi e la ooVtira rte'l^ 
Cnnf infusi ria. nel ca<=-"» speci
fico. sta a dimostrarlo 

Ci sembra scontato che il 
salto di qualità le imprese non 
Io faranno da sole Questa 
convinzione, pur non oberan
do nessuno dalle proprie re
sponsabilità. ci porta ad ap 
prezzare ancora di più quegli 
aspetti dei nuovi conìratti di 
lavoro che puntano a creare 
un diritto dei lavoratori a co
noscere nel momento stesso 
della loro formazione i motivi 
delle scelte imprenditoriali: in 
questo, i lavoratori sono por
tavoce di una esigenza di in
teresse pubblico, di una istan-

- za di eff'C'enza nel sistema 
econonveo L'informar>'one ha 
come scopo la possibilità di 
interven:re su molteol'ci aspet
ti ma anche Guardando a ouel-
li che più direttamente inci
dono sul rapporto di lavoro. 
come la «alute e l'occupazio
ne. si va diritto a problemi di 
efficiente uso delle risorse nel
l'impresa. sotto la responsabi
lità imprenditoriale. Soltanto 
il vaglio preveraivo delle scel
te infatti può evitare lo spre 
co degli imestimenti. L'esi
genza di contenere la quanti
tà di capitale fisso per ad
detto, a parità di efficienza, 
e di allungare la vita dei sin
goli investimenti condiziona
no la possibilità di dare una 
risposta razionale ai bisogni 
della società. 

Renzo Stefanelli 

Anche ieri sono stati registrati aumenti 
f i . ' 

LA BORSA VA MEGLIO 
f - t 

DOPO IL TAGLIO AGLI 
ECCESSI SPECULATIVI 

Contraddittorie polemiche sul provvedimento che elimina le vendite «allo 
scoperto» - Un solo contratto col sistema regolamentato dalla Consob 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

La borsa ha iniziato sta
mane il nuovo mese borsisti
co, quello di maggio, sotto il 
nuovo regime imposto dalla 
Consob, che con delibera pre
sa giovedì scorso fa obbligo, 
a partire da ieri, ai venditori 
di azioni che stipulino con
tratti a « termine fisso » o a 
« premio », di depositare i ti

toli oggetto di vendita o il 
90° o del loro prezzo. Anche 
oggi vi sono state quotazioni 
in rialzo, determinate sia da 
acquisti per ricoperture di po
sizioni al ribasso (che devono 
essere realizzate entro il 18 
maggio, secondo appunto la 
delibera Consob) sia da qual
che acquisto speculativo, ef
fettuato proprio nella prospet
tiva di una reazione tecnica 
della quota (cioè di un nuo-

Il congresso dell'USPIE-CGlL 

Credito: impegno 
sindacale alla 
Banca d'Italia 

Verso il coordinamento fra le catego
rie del settore bancario e finanziario 

Il congresso dell'Unione sin
dacale fra il personale della 
Banca d'Italia (Roma e La
zio) ha approvato un docu
mento in cui impegna i pro
pri organizzati, assieme a tut
ti i lavoratori bancari e altre 
categorie, a ricercare una li
nea unitaria di politica nel 
campo del credito. La prima 
occasione sarà la conferenza 
nazionale del credito promos
s i dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL prevista nel pros
simo mese. 

L'USPIE osserva che « il 
quadro legislativo ed istituzio
nale entro cui opera il settore 
creditizio mostra sempre più 
la propria inadeguatezza ad 
incidere su una più giusta 
distribuzione dei mezzi finan
ziari, che non perpetui una 
sostanziale discriminazione di 
classe sia a livello di scelta 
della clientela, sia, come ben 
rivelano le vicende del Mez
zogiorno, a livello di privile
gio di zone geografiche. Se 
a ciò si aggiunga la resistenza 
manifestata da chi governa 
le aziende di credito ad ispi
rarsi a criteri di gestione che 
favoriscano obiettivi di pub
blica utilità, anziché contenu
ti privatistici il più delle volte 
in contrasto con gli interessi 
collettivi, bene si comprende 
come all'interno del movi
mento dei lavoratori sia ma
turata l'istanza della riforma 
del credtto . Un tale progetto 
di riforma legislativa investe 
tutta una gamma di problemi 
sui quali l'USPIE-CGUi inten
de impegnarsi in confronto 
dialettico sia con le altre or
ganizzazioni sindacali dei ban
cari, sia con l'intero movi
mento dei lavoratori, oltre 
che con le forze politiche in
teressate ». 

Fra i punti considerati dal-
TUSPIE emergono: a) una 
disciplina più coerente dei 
tassi, in modo che non siano 
più discriminatori; b) la sele
zione specializzata del credi
to, in base a scelte nazionali 
e regionali: e) la ristruttura
zione delle aziende di credito 
secondo necessità territoriali; 
d) la tempestiva ed estesa 
diffusione dei dati conoscitivi 
opportunamente disaggregati 
rilevati dalla Banca d'Italia. 
per l'uso di tutti gli operatori. 

L'USPIE «si impegna a 

meglio disciplinare, fuori de
gli schemi burocratici e nel 
quadro di una dialettica so
cialmente avanzata, compiti 
ed obiettivi » di una nuova 
politica del credito. 

Riguardo alla collocazione 
dei lavoratori della Banca di 
Italia nel movimento sinda
cale il congresso romano «si 
dichiara favorevole alla pro
posta della CGIL per la rea
lizzazione di una unica orga
nizzazione nazionale di cate
goria per tutti i lavoratori 
del settore del credito, della 
intermediazione finanziaria e 
delle assicurazioni per la cui 
costruzione l'USPIE deve im
pegnare tutte le sue forze». 
Su questo obiettivo è aperto 
un dibattito diretto a realiz
zare il massimo di unità e di 
consensi. Intanto saranno svi
luppati rapporti permanenti 
con la Federazione dipenden
ti aziende di credito (FIDAC), 
anche con la costituzione di 
comitati di coordinamento ai 
diversi livelli, la partecipazio
ne reciproca a riunioni degli 
organismi dirigenti, il con
fronto sistematico delle piat
taforme. iniziative congiunte. 

La giunta della 
Confindustria 
designa oggi 
il presidente 

Oggi la giunta della Con
findustria designa ufficial
mente il nuovo presidente 
nella persona dell'ex mini
stro delle Finanze. Bruno Vi-
sentini. cosi come è stato 
indicato nella riunione del 
Direttivo della associazione. 
Nel corso della riunione sa
rà anche fissata la data del
lo svolgimento della assem
blea della Confindustria nel
la quale avverrà la nomina 
del nuovo presidente che suc
cederà all'avv. Agnelli. Secon
do notizie ufficiose l'assem
blea dovrebbe tenersi, se vi 
saranno, dopo le elezioni po
litiche. 

vo rialzo). 
, La delibera della Consob 
che ha rappresentato un duro 
colpo per gli speculatori che 
puntano al ribasso giocando 
allo « scoperto », cioè senza 
avere né i titoli nò il denaro 
equivalente, • ha ovviamente 
provocato una riduzione del 
l'attività, proprio perchè ha 
frenato la speculazione pato
logica. Sul mercato dei pre
mi. infatti che è forse il mer
cato più consono alla specu
lazione. è stato oggi stipulato 
un unico contratto su una 
partita di Immobiliare Roma. 
(con un doni, o premio, di 10 
lire) per scadenza maggio. 

Progressi consistenti hanno 
segnato in particolare le Stan-
da ( + 10° b) le SAROM ( + 9 
per cento) le Richard Ginori 
( + 8,8° u) Banco Lariano 
( + 8 . 7 ^ ) Carlo Erba ordina
rie ( T 8°/o) Pierrel e Rina
scente ord. (-f 7.5'^) NAI e 
Viscosa privilegiate (+ 7,3%) 
IFI-FIAT (+6.9"0). Sono in 
ribasso invece le Alitalia, Ri
nascente priv. Falck privile
giate. Credit. PAN • Electric. 

Vi è malumore in borsa, ma 
si capisce da parte di chi. 
Oggi le vendite allo « sco-

j perto » non sono più . possi
bili. Ma non è con questo 
provvedimento che la borsa, 
come scrive oggi 24 Ore sarà 
affossata (a meno di confon
dere la borsa con la specula
zione patologica). Il quotidia
no milanese imputa alla Con
sob <t eccessiva fretta » e 
« drasticità » della misura e 
arriva infatti al punto di so
stenere la causa della specu
lazione contro cui si invocano 
da anni misure, scrivendo che 
«volendo colpire' una compo
nente del mercato, si corre il 
rischio di inaridire una fon
te di lavoro che. in qualche 
momento, era forse quella 
trainante di tutta la struttu
ra della borsa ». Si capisce 
che per 24 Ore, anche la spe
culazione patologica andava 
bene. 

Anche l'Espresso, nella 
« Lettera finanziaria » conte
sta . oggi le decisioni della, 
Consob, per due ragioni, si 
dice: « La borsa soffre di mol
ti mali ma è chiaro che que
sto non è il modo di risolver
li. La decisione presa dalla 
Consob è sacrosanta, ma vi 
sono altri provvedimenti at
tesi da tempo ». Insomma la 
decisione è sacrosanta, ma 
forse per questo non va bene. 
ecco la brillante logica del 
brillante scrittore della « Let
tera finanziaria ». Insomma 
grava ora sulla borsa un'altra 
ombra, quella di Miconi (o 
dell'angelo Miconi). 

Insomma attorno a questo 
provvedimento della Consob, 
che anche negli ambienti re
sponsabili della borsa è ap
parso « saggio » e « opportu
no » è cominciato il solito coro 
delle rane. Certo, si tratta di 
un provvedimento più che dra
stico. oneroso verso gli « sco
peresti ». ma contro questa 
componente si doveva pur ar
rivare a una qualche misura 
almeno per mettere fine al
l'aggiotaggio politico. Ora cht 
c'è. prima di togliere la nor^1 

ma limitativa, c'è tutto il 
tempo per studiare misure 
più organiche 

Romolo Galimberti 

Il Sud aspetta ancora il metano 
Nel grafico ò riportato il numero di comuni serviti da rete di distribuzione di gas naturale. 
L'enorme svantaggio del Mezzogiorno, inizialmente giustificato dal fatto che il metano era 
stato trovato solo nella Valle Padana, è sopravvissuto al mutamento delle fonti di approv
vigionamento: nuovi ritrovamenti sono stati fatti nel Mezzogiorno (Crotone) mentre un con
tratto con l'Algeria metterà a disposizione altri 11 miliardi di metri cubi all'anno. 

("in breve' D 
• AGIP CERCA URANIO IN CANADA 

L'AGIP. attraverso la consociata canadese, ha concluso 
un accordo con la Noranda Exploration per la ricerca di 
minerale d'uranio in zone selezionate. In Canada l'AGIP 
ha già un accordo per l'acquisto di uranio nella miniera di 
Bancosit, Ontario. 

a PIRELLI: CAPITALE A 79 MILIARDI 
L'assemblea delle Industrie Pirelli ha approvato un bilan

cio che assegna 7.7 miliardi ad ammortamenti e 24.5 miliardi 
al fondo per le liquidazioni. La perdita di 27 miliardi è stata 
coperta rivalutando « in modo prudenziale » il patrimonio. 
L'assemblea ha deciso di aumentare il capitale da 49 a 79 
miliardi. 

• CON AD LANCIA AUTOFINANZIAMENTO 
Il Consorzio nazionale dettaglianti ha promosso il « pre

stito del socio » presso le cooperative aderenti, in modo da 
consentire anche in questo settore un più largo autofinan
ziamento degli investimenti nella rete distributiva. In tal 
modo il CONAD intende rafforzare la propria iniziativa per 
il contenimento dei costi di distribuzione. 

Inventata per limitare la costosissima corsa all'estero 

L'iniqua tassa sulla bistecca 
L'assurda decisione, che porta nelle casse dello Stato oltre 700 lire il chilo, ha fallito il suo obiettivo; i consumi sono di
minuiti, ma le importazioni sono aumentate perché si sono trascurati i nostri allevamenti — Le proposte dell'UlAPZOO 

La carne è diventata una 
rovina Per i bilanci fami
liari, e per la nostra bilan
cia commerciale. Per limita
re !e costose importazioni, si 
è giunti a promuoverla a ge
nere di lusso e le si è af
fibbiata una imposta IVA del 
18 per cento. n che significa 
che dalla bistecca lo Stato ri
cava una tassa che supera ab
bondantemente le 700 lire il 
chilo. I conti si fa presto a 
farli. Ma l'obiettivo che si vc^ 
leva raggiungere è stato com
pletamente fallito: la tassa 
ha scoraggiato i consumi ma 
non le importazioni che sono 
anzi aumentate e questo per
chè la nostra produzione na
zionale si è vieppiù indeboli
ta Quindi ci troviamo al pun
to •* di prima, anzi peggio: 
esborso d; enormi somme al 

•l'estero, bistecca sempre più 
irraggiungibile per i bassi red
diti. 

Ancora una volta si è af
frontato il problema che non 
è certamente facile, dalia par
te sbagliata. Quella giusta è 
è rappresentata dalla no 
stra produzione, è questa che 
va esaltata per soddisfa 
re sempre più i consumi in
terni e quindi per contene
re con successo il ritmo cre
scente delle importazioni. 

All'inizio dell'anno un dolla
ro costava 690 lire all'lndr-
ca, oggi almeno 200 in più, 
il che vuol dire che la no
stra lira ha avuto un deprez
zamento di circa il 30 per 
cento. 

Cosa significa tutto questo? i 
Un esempio viene dalle im
portazioni zootecniche: 1091 
miliardi di carni bovine. 350 
miliardi di altre carni, (ben 
310 sono di carne suina con
tro i 117 del -1972) 600 mi
liardi di cereali foragger.. 
450 miliardi per latticini e 
formaggi. In tutto fanno 2500 
miliardi, che corrono il seno 
rischio di diventare solo in 
virtù del deprezzamento del
la lira nei confronti del dolla
ro. oltre 3250 miliardi. 

Il danno per la nostra bi
lancia valutaria e commer
ciale è gravissimo ma po
trebbe non esserlo. Almeno 
per i prodotti zootecnici. La 
carne possiamo benissimo 
produrla noi e non solo la 
came, ma anche i cereali 
foraggeri, il latte, lo zucche
ra ecc. 

L'imposizione 
della Comunità 

Alla assemblea straordina
ria dellUIAPZOO. svoltasi al
cuni giorni fa a Roma questo 
aspetto non secondano della 
questione è stato giustamen
te affrontato. « Prima dì tutto 
— ha detto il compagno Li
no Visani nella sua relazione 
— non dobbiamo affrontare il 
problema con uno spirito di 
impotenza e di frustrazione. 
Quando si parla di agricoltura 
non ci si deve assolutamente 
rassegnare. La carne bovi

na non è come il petrolio 
possiamo produrla. La veri
tà è che i vari governi succe 
dutisi alia direzione del Paese 
negli ultimi 15 anni, non han
no mai varato una seria po
litica di sviluppo zootecnico 
dimenticandosi che l'alleva
mento rappresenta il punto 
centrale di qualsiasi econo
mia agricola. Non solo, ma il 
nostro governo ha accettato 
l'imposizione della CEE rela
tiva al blocco delle importa
zioni di bovini e di carne ma
cellata dai paesi extraco
munitari e questo perchè l'Ita
lia deve assorbire le notevo
li eccedenze della Francia e 
della Germania. L'importazio
ne ci è costata 700 miliardi 
di lire in più. La prima mi
sura da prendere quindi è 
quella di annullare il blocco 
delle importazioni dai paesi 
extracomunitari ». 

Marconi non è però d'ac
cordo. « Salvare la zootecnia 
è mio compito » — ha detto 
recentemente in una confe
renza stampa ma solcare non 
significa sviluppare ed è inve
ce dello sviluppo che i nostri 
allevamenti hanno bisogno ur
gente. Eppoi ha fatto capire 
che la CEE non si tocca, è 
un dato della realtà per lui 
quasi immutabile. E anche 
questo atteggiamento è sba
gliato. Nessuno chiede di usci
re dalla CEE, ma come è 
possibile non mettere in re
visione una costruzione che 
per il 1976 prevede di destina
re il 73 per cento del 6uo 

bilancio (4660 miliardi) al'.a 
agricoltura. attraverso essen
zialmente il cana'e del soste
gno dei prezzi (3225 miliar
di). mentre al rinnovamento 
delle strutture andrebbero an
cora una volta solo le bri
ciole (203 miliardi)? 

Come si può 
intervenire 

Ma veniamo alle proposte 
uscite dalla assemblea della 
UIAPZOO. Esse possono esse
re cosi riassunte: 

1) in vista della revisione 
della politica agrico'.a comu
nitaria, eliminazione del bloc
co delle importazioni dai pae
si terzi e. congiuntamente, la 
adozione della clausola di sal
vaguardia da attuarsi attra
verso forme di controllo e di 
contingentamento delle impor
tazioni di cereali secondo i 
nostri fabbisogni 

2) garantire tassi agevola
ti e la disponibilità necessa
ria di credito agrario per il 
finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo e di va
lorizzazione della zootec
nia (tali programmi esisto
no da tempo): 

3) valorizzazione del latte 
pastorizzato fresco e control
lo di tutti i latti destinati alla 
alimentazione, compresi quel
li scremati a lunga conser
vazione; 

4) utilizzo delle risorse na
zionali (terre abbandonate, e 

malcoltivate. progetti irngui. 
montagna) che oggi non ven
gono assolutamente sfruttate. 
Esse sono preziosa per :i b.-
lancio della nostra zootecnia. 
Si può tranquillamente cal
colare che il recupero alla 
buona coltivazione di 2.5 mi
liardi di ettari provocherebbe 
nel giro di tre anni un incre
mento di 600 mila fattrici bo
vine (attualmente sono 3.6 
milioni): 

5) recuperare all'ingresso i 
vitelli giovani che attualmen
te vengono svenduti per l'in
capacità delle strutture delle 
aziende più piccole a svilup
pare un buon allevamento: 
sono circa un milione i vi
telli che potrebbero dare una 
notevo'e quantità di carne 

6» potenziamento delle Co
munità montane: li c'è molto 
pascolo buono che giace inu
tilizzato: 

7) potenziamento degli al
levamenti minori (quelli a ci
clo breve e quindi a costi ri
dotti: suini, conigli, pecore. 
ecc.) 

8) sviluppo della assistenza 
tecnica e veterinaria nonché 
degli istituti di ricerca: que
sto settore è tutto da ricon
siderare, ogni ritardo ci co
sta moito. Basti pensare che 
ii grado di fecondità delle 
nostre vacche non raggiunge 
il 65 per cento; in pratica, 
ogni anno, perdiamo un buon 
venti per cento di vitelli. Ed 
anche questo è un lusso. 

Romano Bonifacci 

vero che tra i paesi occiden
tali l'Italia è al nono posto 
per il volume globale di affa
ri con la RDT, dopo Repub
blica Federale Tedesca, Fran
cia. Inghilterra. Paesi Bassi. 
Svizzera, Svezia e persino 
gli Stati Uniti. Secondo il 
presidente dell'ICE (Istituto 
per il Commercio con l'este
ro). Dante Graziani. presen
te a Lipsia, è prevedibile per 
l'anno in corso un aumento 
degli scambi del 25-30r^. 
mentre si può ragionevolmen
te calcolare la triplicazione 
degli scambi entro il 1980: so
no ipotesi che dovranno esse
re verificate. Soprattutto, se 
i dati sono espressi in termi
ni monetari e non quantita
tivi, c'è da dire che la sta
gnazione negli scambi conti
nuerà tranquillamente nel 
*76, dato che l'aumento del 
3 0 coprirebbe a malapena 
la svalutazione della lira. 

Veniamo agli affari conclu
si durante la fiera. L'ENI ha 
realizzato un contratto d: 
vendita per macchine tessili 
della Nuovo Pignone pari a 
600 milioni, un accordo di 
acquisto di apparecchiature 
di controllo per 200 milioni 
ed ha impastato un importan
te discorso nel settore im
piantistico e petrolchimico 
«SNAM-Progetti) per un va
lore di 50 milioni di dollari (4 
miliardi e mezzo di lire). 

La Marelli ha firmato un 
contratto di vendita per mo
tori pari a 2 miliardi di lire. 
mentre l'Olivetti. oltre ad 
aver venduto un consistente 
stock di macchine per scri
vere. ha stabilito buoni con
tatti per la Divisione control
lo numerico: contatti che si 
riferiscono a quanto di più 
sofisticato oggi s.a possibile 
produrre nel settore elettroni
co applicato all'industria 

Fra l'Intercoop e la Zen-
tralkommerz d: Berlino è sta
to razgiunto un accordo che 
prevede l'acquisto, presso l'or
ganizzazione cooperativa it.i-
liana. di maglieria. E" un ac
cordo di parecchie centinaia 
di milioni di hre. La Regione 
Toscana presente con uno 
stand collettivo per la quarta 
volta a Lipsia, ha venduto 
pelletteria per 300 milioni di 
lire ed ha in corso contatti 
e prospettive per un milio
ne e mezzo di dollari (cioè 
per un miliardo e 350 milioni 
di lire). 
- Per favorire l'ulteriore in
cremento des'.i scambi fra la 
RDT e l'Ital.a. la Banca Na
zionale del Lavoro, tramite 
l'Efibanca ha deciso l'apsrtu-
ra di un credito alla RDT di 
10 miliardi 

L'ICE ha annunciato il rag
giungimento d: un accordo 
per un'azione promozionale 
in comune, col fine di mere 
mentare gli scambi fra Italia 
e RDT. L'interscambio, come 
si è detto, è ora :n una fase 
stagnante, depo essere qui 
druplicato fra il "71 e il T5 
Un'altra intesa riguarda la 
decisione di pubblicare in 
Italia tutte le notìzie com 
merciali della RDT e vicever
sa, mentre per la prossima 
Fiera di Lipsia. l'ICE ha in
tenzione di raggruppare in un 
unico settore tutte le aziende 
italiane che vi partecipe
ranno. 

Ino Iselli 

* « • * 

Bilancio della fiera primaverile di Lipsia 

Scarso impegno italiano 
negli scambi con la RDT 

Una serie di contratti realizzati da varie nostre imprese • I dirigenti 
dell'Istituto commercio estero per intensificare gli accordi economici 

, , . , DI RITORNO DA LIPSIA, aprile 
-'-La Fiera primaverile di Lipsia, che si e' conclusa da poco, ha rappresentato anche que

st'anno una grossa occasione di scambi- commerciali e di intrecci *di affari fra gli Stati 
socialisti e i Paesi capitalisti europei. Per quanto' riguarda l'Italia, non si può certamente 
sostenere che gli scambi fra i due Paesi siano all'altezza del peso economico che essi eser
citano a livello internazionale. E' vero che negli ultimi tempi si è raggiunto un equilibrio 
nella bilancia commerciale fra l'Italia e la RDT, così come i tedeschi democratici deside

ravano da tempo, ma è anche 

Lettere 
ali9 Unita: 

Improvvisa 
solerzia 
di un pretore 
Caro direttore, ' * 

leggendo suH'Vtiìih della in
criminazione del sindaco di 
Napoli da parte del pretore 
Barone per avere demolito 
una palazzina abusiva del pa
tente costruttoie Sagliocco, 
non ho potuto fare a meno di 
ricordare le immagini che nel 
film di Rosi tt Le mani sulla 
città », recentemente rivisto in 
TV, mostravano il volto della 
città partenopea stravolto da 
quella che non può essere me
glio definita se non come 
« giungla edilizia ». 

E mi è piaciuta la dichiara
zione del sindaco Valenzi, che 
si è detto lieto del gesto del 
pretore perchè così potrà fi
nalmente dire <r quello che 
pensa del signor Sagliocco, 

» senza peli sulla lingua ». E' il 
linguaggio di un uomo che è 
pronto a condurre fino in fon
do la sua battaglia, e questo 
atteggiamento da parte del 
sindaco di Napoli, una città 
che ha subito per decenni lo 
strapotere delle « famiglie » e 
delle clienteh^remocristiane. 
non può che far piacere a ogni 
sincero democratico. 

Ancora una parola sul pre
tore Barone, che fa parte del
ta sezione ecologica, quella ap
punto che dovrebbe colpire 
gli abusi edilizi. Vorrei sape
re se ha mai dato esempio 
di altrettanta solerzia (è in
tervenuto ad appena quaran
totto ore dalla demolizione) 
nel colpire gli speculatori. 

Cordiali saluti. 
ANDREA MARCHI 

(Milano) 

Cara Unità, 
con l'avviso di reato inviato 

al sindaco di Napoli, compa
gno Valenzi, all'assessore alla 
Edilizia Sodano e all'ingegne
re capo del Comune Melloni 
per aver fatto demolire una 
costruzione abusiva c'è ^ga 
pensare che tra non mottt&e-
dremo processare gli aggredi
ti, i rapinati e magari i se
questrati. 

Ed è anche lecito pensare 
che tanti neomiliardari dive
nuti tali mediante qualcuno 
di quei traffici ormai rivela
tisi mali endemici nel nostro 
Paese, volendo investire t pro
pri capitali in costruzioni abu
sive, non dovrà neppure pre
occuparsi di un sindaco che 
vorrebbe coraggiosamente op
porsi agli illeciti edilizi. 

E' così che il nostro codice 
dà facoltà a certi magistrati 
di amministrare la giustizia? 

ANTONIO MUSELLA 
Miano (Napoli) 

Un «vitalizio» 
che non basta 
neppure per il caffè 
Egregio direttore, 

anche se non appartengo al 
vostro partito, plaudo alla 
pubblicazione dell'articolo che 
qualche giorno fa riportava 
la cifra esorbitante dell'emo
lumento percepito dal diret
tore dell'INA. Infatti, anche 
se il direttore ha smentito la 
cifra da voi indicata (smen
tita che voi avete pubblicato), 
non ha però precisato quale 
sarebbe la vera entità dello 
stipendio da lui percepito per 
il 1975. 

Mi sono permesso di scri
vervi quanto sopra perchè pro
prio UNA mi corrisponde un 
vitalizio «annue» d' lire 20 000 
e questo vitalizio mi viene 
corrisposto da circa 20 anni. 
Ora da 20 anni a oggi c'è 
stata una continua inflazione 
della nostra lira e così tale 
vitalizio non e sufficiente a 
prendere neppure un caffè al 
giorno! 

Il vitalizio di 20 mila lire 
all'anno mi è stato assegnato 
dall'INA allo scadere di una 
mia polizza-vita, poiché inve
ce di riscuotere il premio ha 
optato per il vitalizio offer
tomi. Ragionando con buon 
senso, siccome tutti, anche lo 
Stato, hanno aumentato le 
pensioni o retnjuzioni di ogni 
specie da 20 anni ai nostri 
giorni, così anche l'INA avreb
be dovuto aggiornarsi e aggior
nare tale vitalizio. 

Ho scritto alla direzione ge
nerale e al Consiglio d'ammi
nistrazione, ma ho ricevuto 
una risposta evasiva e per ul
timo non mi hanno neppure 
risposto' 

L'INA è un ente parastatale 
e non ha azionisti ai quali 
dare un dividendo, ma bensì 
aere versare allo Stato gran 
parte dei profitti. Chissà quan-
tt alti papaveri sono strapa
gati, mentre non trovano mo
do di elevare un poco l mi
seri vitalizi asseanati venti e 
forse più anni fa. 

Molti distinti saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Venezia) 

Gruppi 
« mistici » 
e anticomunismo 
Caro direttore, 

sono un insegnante e com» 
tale interessato ai problemi 
dei giovani. 

Da qualche anno, in coinci
denza con la crisi anche mo
rale che investe l'Occidente ca
pitalistico, si vanno moltipli
cando anche in Italia le sette 
ed t gruppi più o meno mi
stici 

A questo proposito, nella 
gran confusione, ed escluden 
do i pochissimi gruppi seri, si 
possono distinguere due filo
ni. Quello mistico appunto, tra 
cui si annoverano i famigerati 
« Bambini di Dio • quei barn-
bmoni, per intenderci, che di
stribuiscono opuscoli a fumet 
ti ai semafori delle grandi cit 
tà in cambio dt offerte in de 
naro. A Roma il loro centro, 
camuffato da innocua discote 
ca ,è il Poor-Boy Club in via 
Monti della Farnesina 79. L'ai 
tro filone è quello politico ed 
annovera i fanatici degli ELC 
(Comitati Operai Europei) che 

sostengono ' deliranti tesi di 
« sinistra » come quella secon
do cui tutti gli scioperi sono 
organizzati dalla CIA contro 
gli interessi degli operai. » • 

• Queste sette, il cui denomi
natore comune è l'anticomu
nismo piò violento, utilizzando 
modernissime tecniche di con
dizionamento, possono porta
re alcuni giovani che sì tro
vino in uno stato di disorien
tamento, al disinteresse verso 
i problemi reali, al disimpe
gno, alla passività e, nel casi 
più gravi, all'autodistruzione. 
Alle denunce di genitori e pa
renti disperati le autorità di 
polizia rispondono invariabil
mente che questi gruppi non 
fanno niente di male. 

Su questo problema credo 
che si debba lamentare un no
stro ritardo di documentazio
ne e analisi. Per concludere 
anche sulla stampa comunista 
può essere utile dibattere tale 
problema allo scopo di orien
tare e mettere in guardia i gio
vani nei confronti di tecniche 
di reclutamento e di condizio
namento sempre più raffinate 
e pericolose. 

Cordiali saluti. 
GIUSEPPE BARRECA 

(Roma) 

Un appunto 
sul linguaggio 
tli alcuni articoli 
Caro direttore. 

leggo tutti i giorni l'Unità 
che ritengo un quotidiano 
completo sotto tutti i punti 
di vista, e, prima di tutto, 
cerco il corsivo di Fortebrac-
ciò. Segue la lettura dell'arti
colo di fondo, poi quella del
la terza pagina. Il resto viene 
dopo. 

Nel numero di venerdì 9 
aprile, il corsivo non c'era, 
con mio disappunto. Ho per
ciò letto subito l'articolo di 
fondo « l'edere il pericolo » 
sul quale ho riflettuto e di
scusso con diverse persone. 
Poi, come al solito, ho da
to un'occhiata alla terza pa
gina e con entusiasmo ho co
minciato a leggere « L'avan
guardia dt Majakovskj» per
chè mi interessa anche quan
to riguarda la letteratura. 

Ma dopo poche righe ho 
provato nuovamente un vivo 
disappunto e, mano a mano 
che procedevo nella lettura, 
aumentava sempre di più. 
Giunto poi alla riga 36 dove 
è scritto «... che politicità e 
specificità sono componenti 
indissociabili dell'arte e rap
presentano le "coordinate" en
tro cui si definisce la con
dotta dello scrittore verso 
l'organismo sociale e politi
co», ho sentito il bisogno di 
appoggiare i gomiti al tavo
lo e prendermi la testa fra 
le mani per cercare di capire 
cosa mai intendesse dire lo 
autore. 

Ho continuato la lettura 
dell'articolo che, per fortuna, 
dava di quando in quando un 
po' di respiro, cioè nelle cita
zioni di Majakovskf e durante 
la stessa lettura mi si sono 
affacciate le seguenti doman
de: il nostro quotidiano è o 
non è anzitutto destinato a la
voratori desiderosi di essere 
informati e aggiornati su tut
to quanto riguarda la vita so
ciale? Si sa o non si sa che 
i lavoratori sono capaci di af
frontare qualsiasi problema 
proposto purché vengano usa
te, ragionando, parole sempli
ci di chiaro e immediato si
gnificato? 

GIUSEPPE OTTOLINI 
(Trento) 

Una proposta 
tli nuove 
«Tribune» in TV 
Caro direttore, 

ho inviato una lettera al 
professor Finocchìaro, presi
dente del Consiglio di ammi
nistrazione delta RAI-TV, nel
la quale formulo la proposta 
di concedere ai cittadini la 
parola alla televisione perchè 
possano far sentire la loro 
opinione. E' vero che spesso 
si vedono alla TV persone in
tervistate per strada da parte 
dei giornalisti, ma queste in
terviste volanti non mi con
vincono, anzitutto perchè mi 
pare assurdo fare domande a 
cittadini colti alla sprovvista 
magari su problemi importan
ti e sui quali non sono pre
parati: in secondo luogo per
chè quelle interviste spesso 
fanno sorgere il dubbio d'es
sere state preparate in pre
cedenza. 

Io proporrei invece di or
ganizzare tavole rotonde setti
manali. o almeno quindicina
li. invitando cinque o sei cit
tadini per volta, nonché dui 
parlamentari di posizioni di
verse. I cittadini potrebbero 
così fare direttamente ai par
lamentari domande non addo
mesticate, scegliendo i temi 
sui quali parlare preavvisan
do l'ufficio competente della 
TV. 

SILVIO NALBONE 
(Milano) 

Vogliono 
corrispondere 

Valdeir FABRI, Rua 12. n. 
552-ac Postai 112 - Jole* -
CEP. 15700 . Brasile (desi
dera corrispondere con ra
gazzi e ragazze italiani anche 
per scambiare riviste, franco
bolli, cartoline). 

Silvia HANDRECK. Am JQ-
sterbogen 9 - 77 Hoyersuer-
den - Repubblica democrati
ca tedesca (ha 18 anni e vuo
le scambiare opinioni con ra
dazzi italiani sui problemi at
tuali. Conosce l'inglese, il 
francese, il russo e lo spa
gnolo). 

Florica MURARIU. Strada 
Bojinco «0 • 7*00 tAtgol - Jud. 
Timis - Romania (ha 25 anni 
e vuole corrispondere in ita
liano). 
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ARTE 

di Kandinsky 
La ricerca di una teoria della pittura che 

va oltre il principio della rappresentazione 

WASSILY KANDINSKY, 
« Lo spiritual» nell'arte >. 
De Domto, pp. 176, lire 
3.500. 

La riedizione del saggio di 
Wassily Kandihsky è un se
gno del crescente interesse 
nei confronti di un riesame 
dell'arte moderna attraverso 
j testi teorici degli artisti. Si 
tratta di una tendenza il cui 
segno positivo appare imme
diatamente chiaro in quan
to l'arte del X secolo è ca
ratterizzata peculiarmente 
dalla coesistenza di una pra
tica artistica .strettamente 
connessa con una costante 
riflessione teorica e critica da 
parte degli stessi artisti. Di 
qui l'atteggiamento criticisti 
co che è proprio della espe
rienza moderna (atteggiamen
to tanto deprecato dalle este-

' tielie tradizionali) e che sor
regge l'opera di rifondazione 
del linguaggio dell'arte sulla 
base di una operazione pre
liminare di analisi e di verifi
ca del suo funzionamento. , 

Anche Lo spirituale nell'ar
te, scritto nel 1010 e pubblica
to a Monaco nel 1912, trova 
in questa ragione critica la 
propria motivazione profon
da e insieme il correttivo dei 
molti residui spiritualistici, 
esoterici, mistici largamente 
presenti in esso. Il testo kan-
dinskiano. da questo punto 
di vista, ha un significato sin
tomatico di una più diffusa 
situazione culturale in cui si 
scontrano l'eredità spirituali
stica tardo romantica e i se
gni già evidenti e attivamen
te operanti di una attitudi
ne analitica che imposta il 
problema dell'arte su un pia
no specificamente linguisti
co. In Kandinsky questo in
teresse analitico è legato alla 
esigenza di fondare anche 
sul piano teorico una nuova 
pratica della pittura che co
mincia a spingersi al di là 
del principio della rappresen
tazione. che aveva sorretto 
per secoli tutta l'arte occiden
tale: il primo acquarello 
« astratto » di Kandinsky è 
appunto del 1910 e l'artista 
intende ritrovarne un equi
valente teorico che giustifi
chi l'impiego di segni già 
quasi del tutto svincolati da ri
ferimenti al mondo esterno. 

Lo spirituale nell'arte ap
pare. in sostanza, intrinseca
mente contraddittorio proprio 

* perchè spinge in due dire
zioni diverse: da un lato, ri
propone una interpretazione 
dell'arte come strumento pri
vilegiato di conoscenza, co
me luogo in cui si risolvono 
tutte le contraddizioni del 

• reale (e l'artista è il demiur
go di questa operazione riso
lutrice); dall'altro, apre la via 
a una impostazione struttu
rale. specificamente linguisti
ca della teoria e della prati
ca dell'arte: la verifica co
mincia ad essere ricercata. 
in prima istanza, all'interno 
del contesto dell'opera e il 
quadro è considerato una su
perficie bidimensionale su 
cui i segni devono essere 
organizzati sulla base di di
pendenze interne: e se non 
rinunciano all'ordine dei con
tenuti. esigono tuttavia che I 
questa relazione non sia da- j 
ta per acquisita sulla base i 
degli elementi forniti dalla I 

tradizione, ma venga indaga
ta su fondamenti ancora una 
volta specificamente analitici 
e linguistici. 

L'introduzione di Luigi 
Spezzaferro alla seconda edi
zione dello Spirituale nell'ar
te insiste sul̂  momento della 
formazione culturale dell'ar
tista e quindi si sofferma so
prattutto sulla componente 
spiritualistica e sulla polemi
ca antimaterialistica contenu
te nel testo kandinskiano. A 
questo proposiio sarebbe da 
approfondire l'ipotesi avan
zata da Spezzaferro (anche 
sulla base di altri contribu
ti) secondo cui il termine di 
riferimento di questa polemi
ca sarebbe il testo di Lenin 
Materialismo e empiriocri
ticismo: una ipotesi .sugge
stiva. ma che sembra non 
sufficientemente fondata, non 
fosse altro perchè la polemi
ca kandinskiana può essere 
più ragionevolmente ricondot
ta nell'ambito della critica al 
positivismo ottocentesco as
sai diffusa nella cultura euro
pea di quegli anni e larga
mente presente in buona par
te dell'avanguardia storica. 

Per queste stesse ragioni 
Spezzaferro è portato a sotto
valutare l'apporto critico e 
analitico del testo, che può es
sere considerato come una pri
ma tappa di un percorso ten
dente alla costruzione di un 
sistema della pittura. I mo
menti successivi di questa 
indagine (dal saggio Sulla 
questione della forma, appar
so nel 1912 nell'i Almanac
co del Cavaliere azzurro •» al 
testo Punto e linea nel piano, 
pubblicato nel 192G nei li
bri del Bauhaus con il sot
totitolo significativo Contri
buto all'analisi degli elemen
ti pittorici) si spingono in 
maniera sempre più netta 
verso il polo della analiticità 
con un controllo crescente 
delle com|)onenti romantiche, 
esoteriche e mistiche della 
fase monacense. 

La chiamata di Kandinski al 
Bauhaus. la scuola di Gropius 
in cui gli apporti diversi del
la prima avanguardia vengo
no sottoposti a ^verifica e re
si sistematici in vista di una 
nuova didattica e di un pos
sibile inserimento della prati
ca artistica nel mondo della 
produzione industriale, è cer
tamente dovuta a questo atteg
giamento critico-analitico già 
presente nello Spirituale nel
l'arte. Gli anni pedagogici di 
Kandinsky rappresentano un 
approfondimento della gram
matica e della sintassi del 
linguaggio plastico, quasi una 
messa a punto di una stru
mentazione complessa, atta a 
scandagliare e a riportare al
la luce l'enorme ricchezza di 
significati depositati nell'in
conscio individuale e collet
tivo. La fase finale dell'artista 
è dedicata appunto a questo 
compito difficile: è il momen
to della grande sintesi, la rea
lizzazione di un'arte come 
momento in cui si assomma
no e fondono le esperienze 
estetiche più diverse, l'arte 
occidentale e l'arte orientale. 
i disegni dei bambini e dei 
folli, la musica, la danza, il 
teatro. 

Filiberto Menna 

Nella collezione « I grandi libri illustrati * della BUR è uscito •* Trenta sonetti » di 
G. G. Belli con le incisioni di Renzo Vespignani. Il volume (pp. 77. L. 2.500) è intro
dotto da Enzo Siciliano. Le incisioni di Vespignani sono 15 e mettono a nudo, come 
scrive Siciliano, non la « comicità » di Belli quanto « lo spavento » che il poeta « ascoltò 
sulla bocca della vociante " plebe " romanesca ». NELLA FOTO: l'incisione di Vespi
gnani per il sonetto « La puttana sincera ». 

CRITICA LETTERARIA 

Gli scrittori (alcuni) 
della Resistenza 

GIOVANNI FALASCHI 
t La resistenza armata 
nella narrativa italiana ». 
Einaudi, pp. 209, L. 2.400. 

Nell'intervento rilasciata a 
Lorenzo Mondo per La Stam
pa del 26 marzo Giulio Bol
lati, condirettore generale del
la Einaudi. • dichiara: «C'è 
qualche promettente accenno 
anglosassone nella letteratu
ra italiana, c'è finalmente una 
propensione a scendere in 
campo, a farsi classe di go
verno. cultura... Vorrei che i 
nostri libri avessero una mag
giore penetrazione, arrivasse
ro più lontano, fuori dai club 
Einaudi, per intenderci... For
nire. libri che servano, che 
siano strumento... Si tratta 
di accompagnare questi mo
vimenti, di servire umilmen
te la società nel suo svilup
po... Senza rinunciare all'ag
giornamento culturale av
viarci a un impiego pratico. 
a livello del territorio in cui 
viviamo. Questo il senso an
glosassone del nostro lavoro ». 

Splendida ipotesi di lavoro. 

FANTASCIENZA 

Sulla scia di Orwell 
JAMES HERBERT, « I to
pi >. Sonzogno, pp. 168, lire 
£000. 

B A R R Y MALZBERG. 
«Fase I V » , Longanesi & 
C , pp. 142. L. 2J0O. 

LEON BLOV. «Storie sgra
devoli». Ricci, pp. 96, lire 
3.000. 

Un futuro di illimitato pro
gresso fu il grande sogno di 
scrittori come Wells e Tsiol-
Jcowski. due pionieri che uti
lizzarono le invenzioni lo?i;o-
far.tastiche come proiezioni 
visive di un mondo più civile 
e più affascinante. Quel mone 
progressista si è tutt'altro che 
esaurito, e in Italia lo ve
diamo fruttificare proprio in 
questi anni. Fra le due guer
re. però, è nata l'utopia ne
gativa. una corrente che ri
flette le frustrazioni e i ter
rori dell'uomo occidentale. 
Basterà citare Huxley e Or
well. Gli anglo-americani so
no ancora oggi i maggiori 
produttori di utopie della di
sperazione. 

Ne danno la riprova due 
recenti romanzi. « I topi » di 
James Herbert e «Fase IV» 
di Barry Malzberg. che si 
accodano a un'intera biblio
teca di libri ispirati alla mor
te atomica, all'esplosione dei 
pianeta o ad altri cataclismi. 
Il brivido nero di Herbert e 
di Malzberg ha un peso ideo
logico di cui sarà bene tener 
conto. Herbert Immagina che 
un quartiere popolare di Lon
dra venga assediato dai topi. 

Dopo avere ucciso alcune per
sone. trasmettendo loro un 
micidiale virus, i roditori at
taccano una scuola, un cine
ma e un treno della metro
politana. La paura dilag-i I 
topi, come guidati da una su-
per-intellisrenza. sembrano de
cisi a sterminare la specie 
umani. 

Un an.aloso fenomeno avvia
ne noi romanzo di Malzberg: 
in questo caso sono le for
miche ad aggredire l'uomo e 
« invaderne i territori. L'as
sedio degli insetti sembra far 
parte di un disegno galattico 
secondo il quale l'umanità è 
giunta al termine del suo ri
do. Or* sta per iniziare il 
predominio delle formiche. 
Sarà un'epoca di grandiosi 
sconvolgimenti biologici. 

Le ammonizioni sono fin 
troppo lampanti. I topi di 
Herbert sono resi feroci da 
mutazioni genetiche dovute 
alle radiazioni nucleari che. 
non controllate, intaccano i 
loro cromosomi. La moltipli
cazione dei mostri insettifor-
mi di Malzberg ha invece una 
causa più sottile: quasi il pro
dotto di un sottocutaneo sen
so di colpa, Gli autori, ottimi 
artigiani della fantascienza. 
si offrono come non respon
sabili interpreti di una spct-
tralità psichica che circola 
nel loro mondo (e non a ca
so i due libri hanno avuto 
una versione cinematogra
fica). 

Resterebbe da chiedersi li 
motivo di questo revival del
l'incubo. Ma se si coglie con 

uno sguardo d'insieme l'evo
luzione della narrativa di ipo
tesi, ci si accorge che il ter
rore inteso come espiazione 
ha radici lontane, in epoche 
pre-atomiche. Ne è un buon 
esempio il volume «Storie 
sgradevoli » del france.se 
Leon Bloy che Borges, nel-

I l'introduzione, definisce l'in-
I ventore del racconto fantasti-
! co. Con a Storie sgradevoli ». 
! nel 1894. Bloy ha tratteggiato j 

una serie di orrori in cui h* 
' iniettato tutto il veleno che 
1 covava centro la società mer

cantilistica del suo tempo. Le 
sue invenzioni, racchiuse in 
prodigi linguistici quanto ne
gate a ogni possibile salvez
za terrena, si avvolgono nelle 
spire di una « maledizione » 
che incombe sull'uomo e lo 
trasforma in assassino, in tor
turatore. In « mostro ». 

Le visioni di tiioy sono do
minate da un fanatismo in 
cui non esiste spazio per la 
libertà e la scelta mora'e. 
Attraverso le metafore del 
parricidio, dell'incesto, o di j 
atroci forme di santità, l'au
tore fa emergere spaventose 
larve dagli anfratti di un am
biente verniciato di perbeni
smo. I mostri di Bloy. come 
gli aberranti animali di Her
bert e di Malzberg. acqui
stano un significato preciso 
se rapportati alla matrice in 
cui sono stati concepiti: un 
tipo di società dove l'esisten
za umana è scaduta a cinica 
occasione di profitto. 

Irrìsero Cremaschi 

ma ancora lontana dall'esse
re realizzata. Lo dimostra La 
resistenza armata nella nar
rativa italiana, l'ultimo pa
perback della Piccola Biblio
teca Einaudi. Non appena 
apriamo il libro, scorriamo 
le sue pagine, ci rendiamo 
conto che il titolo, come non 
succede nella letteratura an
glosassone qualificata, è fuor
v ia le . Giovanni Falaschi è 
critico cli2 si aggrappa con 
una mano alle falde del man
tello degli strutturalisti, che 
possono anche aprire certe 
porte. Ma di strutturalismo 
nel soffietto editoriale non si 
fa cenno, e l'ex partigiano, il 
cittadino che lavora e voglia 
interessarsi alle vicende della 
storia e alle ragioni morali 
e politiche della vita paga 
lire 2.400. e si trova di fron
te a un picnic di questo ge
nere: « a) il partigiano era 
onesto e generoso: b) è mor
to per una causa giusta ma: 
a) la causa è giusta anche 
perchè i partigiani che muoio
no per essa erano onesti e ge
nerosi: b) occorre quindi con
tinuare a combattere per una 
causa giusta nel nome dei 
generosi che sono morti. 
ecc. » (p. 21). Non per nulla 
in un volume di 209 pagine 
il capitoletto intitolato il pub
blico (p. 5D) consta, citazio
ni a parte, di 15 righe. 

Osserva il Falaschi di ave
re limitato la sua indagine 
alla produzione anteriore al 
1950, causa, tra l'altro. • « la 
grande quantità di materiale 
pubblicato ». Senonchè nel suo 
libro. 55 pagine vanno a Cal-
\ino. a proposito del quale 
egli si dilunga anche su rac
conti d'argomento non parti
giano: 44 a Fenogho (Il par
tigiano Johnny fu pubblicato 
nel '68 ma giustamente si ren
de necessaria almeno un'ec
cezione cronologica per uno 
scrittore soffocato da vivo dal
le cricche editoriali): 14 a Vit
torini e 25 a tutti gli altri nar
ratori della resistenza arma
ta: tra cui Marcello Ventu
ri. Antonio Meluschi Silvio Mi
cheli. Mario Ortolani. Gior
gio Caproni e Ubaldo Bertoli. 
Esclusi gli autori che non si 
siano rifatti ad e esperienze 
di lotta armata » e tutta « la 
letteratura inspirata agli orro
ri della guerra, alle persecu
zioni razziali, alla deportazio
ne. ai campi di sterminio ». 

Se si tiene conto del fatto 
che la letteratura vale, oltre 
che per « i fatti » anche per i 
valori, la cosa può sorpren
dere. Ma più sorprende che il 
critico giustifichi i propri li
miti cronologici e numerici 
soprattutto col « mutato clima 
politico dopo le elezioni del 
1948 e dopo il rientro dei 
moti popolari che seguono lo 

attentato a Togliatti » perchè 
i da quel momento finisce l'il
lusione di una continuità del
la spinta pratica e ideale del
la Resistenza per il rinnova
mento sociale dell'Italia ». 

Certo è difficile consultare 
a posteriori l'orologio della 
storia. Ma si direbbe proprio 
che la Resistenza, già morta. 
si sia poi ostinata nel sot
trarsi al funerale. Proprio in 
quegli anni, infatti dalla me
morialistica cominciò a svi
lupparsi il corpus ben vivo 
della maggior narrativa parti
giana: che. oltre a Calvino 
e Fenoglio. conta i nomi di 
Lajolo e Vigevani. Petroni e 
Bernari. Seborga e Terra. Del 
Buono. Dz Jaco. Cassola. Bi
lenchi, Tobino. Meneghello, 
Ginzburg. Castellaneta. Tuti-
no. Ma forse è che le e illusio
ni » dei migliori, armati o no 
(Si pensi a Se questo è un uo
mo di Primo Levi) non smo
bilitano a causa di un atten
tato. o di un governo Tambro-
ni. Dimostrando oltretutto che 
non si può inchiodare sottove
tro lo spirito della Resistenza. 
per ricavarne un saggio di 
opaca letteratura. 

Giuliano Dego 

SCRITTORI ITALIANI 

1 

d'una storia civile 
Una serie di racconti di Fausta Cialente che abbracciano un vasto arco 
di tempo riproposti dagli Editori Riuniti nella nuova collana di narrativa 

FAUSTA CIALENTE, « In
terno con figure ». Edi
tori Riuniti, pp. 197, li
re 1.500. 

Il più antico dei racconti 
della Cialente. ripubblicati 
nella recentissima collana di 
narrativa degli Editori Riuni
ti, è del 11)30. il più nuovo 
è del 1939, salvo l'ultimo, 
Marcellino, che è del 1962 e 
Canzonetta e Interno con fi
gure che, scritti nel 1937. fu
rono ripresi, rispettivamente, 
nel 1965 e nel 1973: una fa
scia di narrativa, dunque, che 
s'inserisce in pieno, consen
tendo una proficua meditazio
ne. nel clima e nel gusto let
terari degli anni Trenta*. 
quando la narrativa italiana, 
malgrado le resistenze oppo
ste dal fascismo, andava as
sumendo coscienza delle più 
moderne esperienze europee. 
In quest'arco di tempo poi 
si situa il Cortile a Cleopa
tra. un romanzo che, sebbene 
passato inosservato quando 
apparve nel 1936 (ma scritto 
nel 1931) in Italia e qualche 
tempo dopo in Francia, re
sta. per il suo equilibrio tra 
materia e sviluppo narrativo, 
una delle cose più rappresen
tative di quella stagione lette
raria. Se ne accorse, da par 
suo, il Cecchi. anche se con 
alcuni anni di ritardo, leal
mente confessato. 

Non ci sembra molto op
portuno. allora, insistere sul 
« cosmopolitismo » della Cia
lente — che visse dal 1921 
al 1947 ad Alessandria d'Egit
to — tenendo d'occhio sol
tanto la materia della sua 
narrativa di quegli anni — di
ventata nostalgica eco " nel 
1966 con Un inverno freddis
simo —. quasi trascurando 
certa testimonianza di gu
sto e d'impegno letterario che 
naturalmente emerge da que
ste pagine e che ricollega la 
scrittrice ad una tradizione 
di ricerca intorno alla quale 
oggi, con profitto peraltro, si 
vanno intensificando gli stu
di. Non va trascurata, in al
tri termini, certa profon
da capacità rappresentativa 
(« ... il compito del narrato
re, a mio vedere, è anzitutto 
quello di rappresentare » 
scrisse la Cialente nelì'Avver-
tenza a Cortile a Cleopatra). 
sempre tenuta ad un brillante 
livello di tensione poetica. 
dalla quale, d'altronde, di
scende la facoltà di miniare 
tutta una galleria di caratte
ri femminili e di bambini. 
onnipresenti nei racconti del
la Cialente. E tutto ciò senza 
evadere dai confini di una 
storia civile — le ultime pro
paggini della belle epoque, 
poi fascismo e antifascismo 
— che è storia di uomini. 
pertanto di sentimenti, dalle 
vicende storiche portati verso 
il loro destino. 

Storia a parte, comunque. 
j caratteri che la Cialente di
segna con tanto limpida e pe
netrante veridicità rappresen
tano l'espressione più autenti
ca di quella volontà introspet
tiva che. negli anni Trenta 
appunto, la narrativa italiana 
realizzò adeguandosi alle più 
prestigiose esperienze del ro
manzo europeo. In tal senso.. 
le donne della Cialente. de
scritte con affettuosa discre
zione. i bambini visti vivere 
nei loro àmbiti più segreti di 
emozioni, dove i sentimenti, 
la vasta gamma di questi. 
definiscono i caratteri, age

volmente s'apparentano ai più 
incisivi della narrativa ita
liana ed europea degli anni 
del rinnovamento del roman
zo. Si tratta di ritratti di 
bambini tirati come in punta 
di penna, di donne descritte 
nella calma soavità o nella 
franca violenza dei loro im
patti con la società e poi. 
ancora, nella dimensione del 
ritratto, di un senso profondo 
della natura che nelle pagine 
della Cialente mostra i tratti 
mossi dei caratteri umani. 
. Sempre il Cecchi. nel 1937 

nella prospettiva di un rin
novamento dei quadri della 
narrativa femminile, la mise 
insieme con la Banti e con la 
Manzini, ma per la Cialente, 
rispetto alla Manzini, l'im
pegno della pagina si tra

duce nello svolgimento coe
rente del racconto come 
combinazione di situazioni. 
scene ed atmosfere. Alla 
stessa Banti. d'altronde, scap
pò, e non a caso, il no
me di Proust, un riferimen
to. questo e qualche altro a-
vanzato nell'ottimo saggio sul
la Cialente dalla Clementelli, 
che non sarebbe inutile ap
profondire. in occasione di 
questo ritorno, che non signi
fica affatto, come pensa la 
scrittrice, « una resa dei con
ti », ma la riproposta, con la 
misura agile del racconto ap
punto. di una stagione lette
raria i cui fermenti sono an
cora fecondi nella cultura dei 
nostri anni. 

Enzo Panareo 

SAGGISTICA 

I tempi del 
teatro totale 

SCHLEMMER, MOHOLY 
NAGY. MOLNAR 
« I l teatro del Bauhaus», 
Einaudi, L. 2.600. 

Questo volumetto einaudia-
no accompagnato da una in
telligente nota esplicativa di 
Filiberto Menna contiene 5 
saggi che vennero pubblicati 
per la prima volta nel 1925 
tra i quaderni che il Bauhaus 
negli anni dal '20 al '30 dava 
alle stampe come una sorta 
di dispense dei propri corsi 
di studio. Chi voglia avere 
un'idea abbastanza completa 
della teorizzazione del tem
po sul « teatro totale », tro
verà in questi scritti di 
Schlemmer, Moholy Nagy e 
Molnar uno strumento esau
riente, una documentazione 
efficace delle esperienze con
dotte dà questi esponenti del
l'arte moderna nel campo del 
teatro e dello spettacolo. t 

Schlemmer. nell'elaborazio
ne di un « modello comuni
tario » di teatro tenne con
to di alcuni principi fonda
mentali che Gropius espose 
pubblicando il progetto per il 
teatro di Kharkov: « Esigen
za del teatro d'oggi — scri
veva Gropius — un teatro di 
comunità che serva da lega
me per il popolo. Sintesi spa
ziale che consenta una vera 
coesione tra l'attore e lo spet
tatore. Abolizione della sepa
razione tra il mondo dell'ap
parenza dell'attore e il "mon
do reale" dello spettatore, con 
alcune inevitabili conseguen
ze che caratterizzano ancora 
non poca drammaturgia eu-

Due saggi 
su Milton 

Di Loretta V. Mannucci. un 
ampio saggio sulle opere di 
Milton « Paradise Lost » e 
a Paradise Regained » in rap
porto al dibattito culturale 
del Seicento e alle altre ope
re dei poeta: « Ideali e classi 
nella poesia di Milton » (pp. 
284. L. 5000). Per la collana 
«Studi e ricerche di scienze 
sociali ». a II parlamento fran-

' eese nella quinta repubbli-
| ca ». di Pierre Avril (pp. 153, 
I L. 3000). 

ropea e non soltanto europea, 
come ad esempio l'abolizione 
della distinzione tra scena e 
platea, la commistione tra il 
pubblico e con il pubblico 
dell'azione scenica ». 

E conviene dir subito che 
il non comune interesse di 
questo volume è. per così di
re, duplice: in primo luogo 
ci fa capire come il cammi
no storico e la genesi che 
porteranno alle teorizzazioni 
e alle conseguenti realizzazio
ni di Piscator prima e di 
Brecht poi presero le mosse 
anche dal concepimento del 
« Teatro Totale » di Oskar 
Schlemmer. e di Moholy Nagy 
che di Piscator fu uno degli 
scenografi; e in secondo luo
go come larga parte della 
avanguardia teatrale d'oggi 
sia debitrice e di personali
tà complesse e geniali come 
questi teorici del Bauhaus e 
di un'epoca storica casi in
teressante e travagliata co
me quella che l'Europa vis
se negli anni '20-'30. carat
terizzata da un turbine di con
traddizioni sociali, politiche e 
culturali. 

Lo stesso Oskar Schlemmer 
era perfettamente consapevo
le che non bastava una sem
plice « riforma tecnica » per 
realizzare il teatro totale, ma 
occorresse ricercare veri pro
fondi fondamenti comunitari 
e nonostante le avanzate ri
forme tecniche Moholy-Nagy 
quando arriva a Weimar ac
cusa i nuovi compagni di es
sere affetti da romanticismo 
e da naturalismo; sicché si 
può subito registrare ciò (e 
non è poco) che lo divide da 
Schlemmer e da altri del 
Bauhaus. soprattutto per quel 
che riguarda ì criteri di una 
nuova messainscena intesa 
come un assieme meccanico 
in movimento a composto di 
luci, colori, suoni, forme»: 
una scenografia di tipo pura
mente visuale, di chiara de
rivazione futurista a base di 
una nuova poetica teatrale. 
mentre la stessa scenografia 
a carattere architettonico di 
Farkas Molnar veniva In
fluenzata dalla « pura visuali-
tà » di Nagy. alla ricerca di 
una idea di regia, che potesse 
portare. anche attraverso la 
tecnica, alla realizzazione di 
un teatro di massa. 

Lamberto Trezzinì 

BIOLOGIA 

Cibo per quattro miliardi 
ROBERT BARRASS. «Bio
logia: cibo • popolazio
ne - L'importanza econo
mica della biologia ». Bi
blioteca della EST — Edi
zioni scientifiche e tec
niche Mondadori — pp. 
303 - L. 5.000. 

Il rapporto cibo e popola
zione rappresenta un argo- ( 
mento che. trascurato fino 
ad oggi, si impone con l'ur
genza derivata dall'incremen
to demografico della popola
zione umana e dal conse
guente Impatto di questa sul
l'ambiente. 

Oggi siamo 4 miliardi di 
abitanti: ma ci sono dovuti 
2 milioni di anni perché la 
popolazione mondiale rag
giungesse 1 miliardo nel 1800. 
un altro centinaio di anni 
circa perché attorno al 1900 
toccasse i 2 miliardi, solo 50 
anni perché salisse a 3 mi
liardi nel 1950. Con tale pro
gressione verso il 2000 po
tremmo essere 6 miliardi di 
individui. Inoltre l'uomo è. 
fra le specie abitanti della 
Terra, tra le più distruttive 
e competitive. 

L'aumento della produzio
ne alimentare, la riduzione 
degli sprechi. La migliore 
conservazione delle risorse 
naturali patrimonio del no
stro pianeta, rappresentano 
i punti nodali della proble

matica attuale del nostro 
mondo. 

La cattiva gestione della 
terra si può dire risalga ai 
tempi delie prime civiltà: la 
differenza esistente tra lo 
stato attuale dei territori che 
si affacciano ogei sul Me
diterraneo e quello dei tem
pi di Omero è da attribuire 
alla distruzione di vaste zo
ne di foreste ed a eccessivo 
sfruttamento di pascoli e ter
reni agrari. 

D'altra parte il terreno 
agrario sottratto alle foreste 
è soggetto ad erosione ed al 
dilavamento delle sostanze 
nutritive con grave danno 
conseguente all'intero ecosi-
ftema. JL questo si aggiunga 
che il deterioramento della 
terra non è solo dovuto a 
tecniche agricole inappropria
te. ma anche ad effetti col-
iaterali della industrializza
zione, come l'inquinamento. 
a: sovraffollamento ed allo 
sviluppo di comunità stabili. 

Quali potranno essere le 
nuove tecnologie a cui far 
ricorso per superare i pro
blemi dell'incremento demo
grafico e dello sfruttamento 
dell'ambiente da parte del
l'uomo? La biologia potrà 
rispondere anche a queste 
esigenze che stanno oggi ac
quistando carattere primario. 
E se il miglioramento delle 
culture e degli allevamenti 

•rediante incroci è già oz?i 
tecnica corrente e contribui
sce ad aumentare la produ
zione alimentare, la ricerca 
di base sulla regolazione chi
mica della crescita delle pian
te. la scoperta delle auxine e 
delle giberelline potranno do
mani portare a risultati di 
grande rilevanza economica. 

In futuro infatti si potran
no usare prodotti chimici per 
accelerare lo sviluppo vege-
t*I*\ abbreviando il tempo 
intercorrente tra semina e 
raccolto, tra fioritura e ma
turazione. in modo da otte-
nrre in ciascuna stagione p^ù 
cicii di crescita. 

All'agricoltura convenzio
nale si affiancherà l'agri
coltura «in fabbrica»: è in
fatti tecnicamente attuabile 
ed economicamente conve
niente estrarre proteine di 
cnpine vegetale, integrando
le opportunamente, per «fab
bricare ». ad esempio, cibi 
che imitano nel gusto e nel
la consistenza la carne e il 
latte. E si potrà assistere in 
futuro alla coltivazione di 
nuovi tipi di piante o anche 
solo di parti di piante per 
ufo alimentare con metodi 
industriali in cui saranno 
usate materie prime assai 
semplici ed economiche. Ai 
nuovi sistemi di allevamen
to intensivo del bestiame. 
si affiancherà l'allevamento 
in mare di crostacei, mollu

schi e pesci per uso ahmen- | 
tare su vasta scala. | 

Ma se queste sono le pro
poste più avanzate della bio
logia. che dopo aver risolto 
i grandi problemi medici del
le- malattie infettive con le 
fondamentali scoperte del
l'ultimo secolo si prepara og
gi ad affrontare queste que
stioni prioritarie, non biso
gnerà dimenticare tuttavia 
(he tali problemi dovranno 
anche essere affrontati a 
n.onte: aria ed acqua pulite. 
corretto rapporto tra urba
nizzazione e campagna, con
trollo demografico, occupa-
z'one. sono temi che non deb
bono essere trascurati in que
sta ottica globale. 

Un libro dunque estrema
mente completo che. scritto 
in maniera piana ed acces
sibile fornisce al lettore le 
prospettive offerte oggi dalla 
genetica nel campo del mi
glioramento delle tecniche di 
a'ievamento animale e vege
tale; della microbiologia, nel
l'ambito di tecniche non con-
venzionali per la produzione 
di sostanze alimentari; della 
zootecnia, con nuove tecni
che di maricoltura, correlan
do queste possibilità con le 
scelte di ordine economico e 
sottolineando così 1* impor
tanza della biologia anche in 
questo settore. 

Laura Chiti 

fnovità") 
GEORGES PI RODE*, « Pi
randello >, Sellerio, pp. 227, 

; L. 3.500. 

(g. bon.) L'editore Sellerio 
pubblica nella consueta ele
gante veste editoriale arric
chita da una incisione di Ca
ruso, questo lungo saggio di 
Georges Pirouè, scrittore e 
italianista francese di valore 
e di certo il migliore studio
so di Pirandello oggi in Fran
cia. Il libro è tradotto con 
mano maestra da Alfonso 
Zaccaria e presentato da Leo
nardo Sciascia. Per certi iti
nerari mentali, per le coordi
nate critiche su cui si muove 
e per gli umori di chiara e 
narrata scrittura ci ricorda il 
nostro Debenedetti. Giusta
mente il Pirouè, nei tanti ca
pitoli l'uno all'altro incastra
ti in un succedersi e in un in
terferirsi di linee critiche, 
trova il nucleo germinante 
dell'arte pirandelliana, spe
cialmente a livello di teatro, 
nell'angoscia che sul comme
diografo siciliano causò il 
vuoto d'una borghesia in de
cadenza ancor più anneritasi 
per la presenza del fascismo 

Il libro, diviso in sezioni. 
attraverso l'esame e il npor 
to di stralci di opere piran
delliane ci delinea, con tecni
ca concatenante, tracce idee 
nmuginio di acute e acutis
sime interpretazioni, la vo
lumetria del drammaturgo. 

G U G L I E L M O GULOTTA. 
« Commedie e drammi 
nel matrimonio». Feltri
nelli. pp. 142, L. 1.700. 

Dedicato a tutti coloro che 
non vanno d'accordo, questo 
saggio a fumetti con prete
se psicologiche, studia tutte 
le possibilità che una coppia 
si trova a dover affrontare 
nella giungla della vita a 
due. I fumetti sono di Alfre
do Chiappori. 

ARMANDA CAPEDER, 
« Ancora una volta, per fa
vore, una volta almeno ». 
Il Formichiere, pp. 127. 
L. 3.000. 

E' la stona di una donna 
falsamente emancipata, che 
in una frustrante altalena di 
giochi, raccoglie una serie di 
sconfitte e si trova a svolge
re un ruolo di donna comple
tamente rispondente ai ca
noni femminili tradizionali. 

SABATINO MOSCATI . 
« Apparenza e realtà », 
Feltrinelli, pp. 122. L. 1.500. 

Esperto di stona dell'antico 
Oriente, Moscati esamina in 
questo saggio l'arte figurati
va del Medio Oriente, mosso 
dalla crisi della figuratività 
dell'arte del nostro tempo, e 
insieme dalle conoscenze oggi 
a disposizione dello studioso 
delle più antiche civiltà della 
storia. 

AA.VV. « La Costituzione 
della Repubblica Italiana » 
Mondadori, pp.506, L. 2.500. 

Quarta edizione aggiornata. 
questo testo raccoglie i reso
conti del dibattito alla Co
stituente e l':ter seguito da 
ogni articolo fino alla stesura 
definiva. In appendice, le 
sentenze nii'i importanti della 
Corte Costituzionale emanate 
f ino al i9Tj. 

JACA BOOK 

Nella collana « di fronte e 
attraverso » « Lo spirito libe
rale e Io spirito religioso » di 
Anna Maria Battista, una ri
cerca condotta sui giornali 
desìi anni quaranta del se
colo scorso intorno alla con
cezione tocqvcvilliana della 
scuola (pp. 208. L 3500) e, di 
autori vari. « Questione catto
lica e movimento cattolico « 
che raccoglie i contributi dì 
un seminario organizzato dal-
l'Istra. ì*'< Istituto di ricerche 
per la transizione » (pp. 224. 
L. 4000). 

M A R I O A. TOSCANO. 
«Industrializzazione e clas
se operaia». Feltrinelli Li
breria Pisana (pp. 162. lire 
2.000). 

Una ricerca che vuole spie
gare le dinamiche di svilup
po e di sottosviluppo in un 
territorio specifico. la Gar-
fagnana: una radiografia del
la situazione del lavoro, delia 
organizzazione sindacale, dei-
la combattività de.la popola
tone di una zona che vuo't 
uscire dall'isolamento e dal!* 
depressione. 

NARRATIVA 

Nezli Oscar, con introduzio
ne e commento di Piero Chia
ra, «Stona della mia fuga 
dai Piombi » di Giacomo Ca
sanova. una stona di ribellio
ne che l'autore scrive a Dux, 
nella tranquillità del castello 
di Waldstein (pp. 62. L. 1200). 
« I naufraghi del Chancel-
lor ». di Jules Veme. nella 
Biblioteca Rusconi, scritto 
nel 1875 e ispirato a! tra
gico naufragio della fregata 
francese Medusa, distrutta da 
un incendio e da una tempe
sta nell'Atlantico (pp. 174. I». 
2000). Infine, per il Saggiato
re. « Il Piacere » di Gabrie
le D'Annunzio, nella stesura 
preparata dall'autore per 
l'edizione francese del 1894 
(pp. 347, L. 4300). 

A A . W . , «Famiglia e auto
rità ». Màzzotta. pp. 185, 
L. 2300. 

Una raccolta di saggi sulla 
famiglia e sull'autoritarismo 
nella struttura familiare, sul
le reazioni dei bambini e de
gli adolescenti nei confronti 
dell'autorità dei genitali 
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Una lettera all'« Unità » 

La Scala e 
la riforma 

della musica 
Compositori critici e organizzatori culturali in
tervengono nel dibattito sulla crisi del Teatro 

Un nutrito gruppo di musi
cisti, di organizzatori, di cri
tici e alcune istituzioni cultu
rali democratiche hanno in
viato, a proposito della situa
zione alla Scala, la seguente 
lettera al nostro giornale: 

«Caro Direttore, ci sembra 
utile intervenire a proposito 
del problemi sollevati dalla 
questione scaligera. Ritenia
mo infatti che sia necessaria 
un'estrema chiarezza ed uni
tà da parte di tutte le forze 
democratiche sulla linea — di 
cui lo stesso Partito comuni
sta è stato portatore — che 
vede il problema della Scala 
inserito in quello più generale 
della musica in Italia. 

«Certo, è giusto che si cer
chino anche per la Scala le 
soluzioni alle sue difficoltà, 
ma senza perdere di vista — 
come forse si rischia in que
sti giorni di fare — che la 
questione principale è quella 
di arrivare al più presto a 
una profonda riforma capace 
di assicurare alla musica una 
reale ed articolata presenza 
in tutto il paese, di democra
tizzarne le strutture e di mo-

« La Foresta » 
di Ostrovski 

stasera a Genova 
GENOVA. 20 

Lina Volonghi e Eros Pagnl 
saranno l principali interpre
ti della Foresta di Ostrovski, 
il dramma che il regista Lui
gi Squarzina presenterà do
mani sera in « prima » al pub
blico genovese, per lo « Stabi
le ». Tra gli attori. Alvise Bat-
taln, Wanda Benedetti, Adol
fo Geri, Alfredo Piano, Gino 
Pernici. Tullio Solenghi, Gio
vanni Crippa. 

Si è concluso il 
Festival del film 
di fantascienza 

di Parigi 
PARIGI. 20 

Death race 2000 («Corsa 
della morte 2000»), un film 
statunitense del 1975 diretto 
da Paul Bartel. ha vinto il 
« Liocorno d'oro », primo pre
mio del Festival internaziona
le di fantascienza, che si è 
concluso al Palais des Con
grès di Parigi. 

Interpretato da David Car-
radine. Simone Griffith e 
Sylvester Stallone, Death. ra
ce 2000 è ambientato nel due
mila e racconta la storia di 
una sanguinosa corsa tran
scontinentale, a bordo di fan
tascientifiche macchine, che 
ha come premio la presidenza 
degli Stati Uniti d'America. 
Il regolamento stesso della 
corsa è tutto un programma: 
qualunque mezzo.' qualunque 
trucco, qualunque tiro man
cino è permesso per vincere. 
E vince chi. all'arrivo, ha 
totalizzato il più forte pun
teggio. L'assegnazione dei 
punti segue un meccanismo 
molto semplice: ogni essere 
umano che il pilota in gara 
riesce ad uccidere vale un de
terminato quoziente-premio. 

ratizzare al tempo stesso i cri
teri di gestione e i modi con 
cui si spende per essa 11 da
naro pubblico. La credibilità 
musicale del nostro paese, ove 
non esistono solo i problemi 
degli enti lirico-sinfonici ben
sì anche quelli, più importan
ti e addirittura essenziali, del
l'impossibilità di fare musica 
in molte regioni, non ci pare 
la si possa affidare principal
mente, come fa Grassi, al pre
stigio internazionale della 
Scala, ma appunto alla capa
cità di realizzare sul piano 
nazionale un rinnovamento 
profondo della vita musicale, 
entro il quale le esigenze del
la Scala possono e devono tro
vare equilibrata risposta. 

« Per questo, sapendo d'al
tronde di interpretare l'opi
nione dei settori più avanzati 
e consapevoli del mondo mu
sicale e della cultura In ge
nere. riteniamo, indispensabi
le ohe si tenga ferma — nel
l'ai frontare ogni singola que
stione, quella scaligera in que
sto momento — la visione 
d'assieme che ha sempre ispi
rato le forze democratiche che 
si battono per la riforma del
le attività musicali, evitando 
al tempo stesso ogni contrap
posizione utile soltanto a chi 
questa riforma non vuole ». 

Tra i firmatari della lette
ra sono Claudio Annibaldl, 
Dino Asciolla. Gabriella Bar-
sotti, Aldo Bennici, Mauro 
Bortolotti, Nino Carloni. Bru
no Canino. Giorgio De Sab-
bata (presidente della Fonda
zione Rossini). Franco Evan
gelisti. Armando Gentilucci. 
Fernando Grillo, Bruno Giu-
ranna, Domenico Guàccero. 
Gerardo Macarini Carmigna-
ni, Giacomo Manzoni. Gian
franco Maselli, Andrea Ma
scagni. Musica-Incontro di 
Avellino. Musica-Realtà di 
Reggio Emilia. Musica-Tempo 
di Salerno. Luigi Nono. Carlo 
Parmentola. Vittorio Passeri
ni (presidente dell'ATER). 
Maurizio Pollini. Boris Pore-
na, Luisa Pavollnl. Romano 
Pezzati. Fausto Razzi. Maria 
Vittoria Romano, Giorgio Sac
chetti. Alessandro Sbordoni. 
Salvatore Sciarrino, Sezione 
Lavoratori della Musica della 
Federazione fiorentina del 
PCI. Francesco Sorlini. Wal
ter Tortoreto. Rubens Tede
schi. Augusto Vismara. Gui
do Zannoni, Michelangelo 
Zurletti. 

L'impostazione che t firma
tari della lettera danno del 
problema della musica in Ita
lia ci trova ovviamente con-
cordi. 

Per i comunisti, che per 
primi e con costante coeren
za hanno aperto e portato a-
vanti la battaglia per una 
profonda riforma dell'attività 
musicale nel nostro Paese, 
non può esservi questione 
particolare che riguardi que
sta o quell'istituzione, che 
non debba venire affrontata 
e risolta nella prospettiva di 
un rinnovamento della musi
ca in Italia, in grado di sod
disfare l'esigenza di diffon
derla e di gestirla democrati
camente su tutto il territo
rio nazionale. 

Dunque è in questa linea 
che anche il problema della 
Scala viene considerato, co
me del resto si è già chiara
mente indicato nel documen
to della Federazione milane
se del nostro partito e negli 
interventi che si sono avuti 
da parte nostra nel dibattito 
sull'ente lirico e sinfonico di 
Milano. 

Olimpia Carlisi (nella foto) 
è impegnata in questi giorni 
a Cinecittà sul « set » del 
« Casanova » di Federico Fel-
Hnl. L'attrice interpreta (a 
parte di Isabella, figlia di un 
entomologo, che disserta con 
il celebre corteggiatore sulle 
abitudini sessuali di alcuni 
insetti, provocando con illu
strazioni di animaletti infil
zati e col racconto di detta-
gli raccapriccianti, lo sveni
mento di Casanova, decisa
mente debole di stomaco. E 
poi, quando il seduttore le di
chiara il suo amore. Isabella 
gli dà scacco matto fissando
gli un appuntamento a Dresda 
al quale non si presenterà 
mai. 

« Se io muoio, 
ti dispiace ? » di 

Dacia Maraini 
venerdì a 
Centocelle 

Se io muoio, ti dispiace? 
è il titolo di un testo teatrale 
sulla condizione ospedaliera 
a Roma e in Italia. Scritto 
da Dacia Maraini, la quale 
ha elaborato una serie di 
esperienze vissute dagli abi
tanti di Centocelle e raccolte 
in numerose assemblee popo
lari. viene messo in scena 
dalla Cooperativa Teatroggi 
che lo presenta, in « prima » 
venerdì 23. alle 19. al Circolo 
culturale Centocelle (via Car-
pineto, 27). 

La regia è di Bruno Cirino, 
che prende parte alla rappre
sentazione anche come atto
re: accanto a lui Daniela No
bili. Roberto Bisacco. Maria 
Letizia Compatangelo. Gian 
Luigi Armaroli e Franco Tre-
visi. Le musiche di scena so
no di Dora Musumeci e Be
nedetto Ghiglia. 

QUALE1 

L'AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
ATUTTI? 

Si apre oggi la rassegna delle Cappelle musicali 

Tutti cori nuovi a Loreto 
• . ' ' ' . _ - • " . . ' ' • , ' . ' " ' • ' • -

Sei complessi italiani e undici stranieri protagonisti del
l'incontro della tradizione polifonica con il canto popolare 

Si inaugura oggi, a Loreto, 
la XVI Rassegna internazio
nale di Cappelle musicali. L' 
iniziativa — che ha sempre 
conseguito risultati fecondi, 
anche sotto il profilo dell'in
contro di esperienze e tradi
zioni non soltanto «aulica
mente» polifoniche, ma an
che « terrestremente » popo
lari — ha trovato a tal pun
to nel suo stesso ambito la 
forza di rinnovamento che, 
avendo concluso l'anno scor-
60 i tre lustri di attività, es
sa si dà ora un volto del 
tutto nuovo. Cioè, tutte le 
Corali che partecipano que
st'anno alla Rassegna, giun
gono a Loreto per la prima 
volta. Ciò presuppone una 
volontà organizzatrice, lega
ta a una visione profonda
mente consapevole delle esi
genze e responsabilità arti
stiche, musicali e sociali che 
si intrecciano nella manife
stazione. 

Si tratta di un esempio 
che andrebbe seguito anche 
in altri settori e massima
mente in quello che soprat
tutto affligge la vita politi
ca del nostro Paese. Dopo 
quindici anni la Rassegna si 
presenta con facce nuove, 
laddove dopo un trentennio 
le vecchie facce di governo 
continuano imperterrite a 

non adeguarsi alla realtà che 
cambia sotto i loro occhi 
sempre fissi altrove. 

E' dunque con un atto di 
coraggio e di coerenza che 
la Rassegna lauretana si ri
presenta all'appuntamento ca
noro come ad un primo de
butto. 

Vedremo, nei prossimi gior
ni, come alla novità costitui
ta dai nuovi complessi (e 
molti altri che volevano i-
naugurare la nuova fase del
la Rassegna si son dovuti 
mettere in lista per i prossi
mi turni) corrisponda anche 
un rinnovamento all'interno 
delle musiche prescelte per 
l'esecuzione. Rileviamo, intan
to, che la partecipazione ita
liana — a prescindere da 
quella, straordinaria, della 
Cappella Sistina, diretta da 
Domenico Bartoluccl. che 
terrà concerto venerdì sera 
— è piuttosto fitta, tenuto 
conto del ricambio cui si è 
dato mano da quest'anno. 

Ascolteremo le Cappelle 
musicali di Ancona, Erba. 
Latina, Malo, Nuoro e Reg
gio Calabria, mentre il ven
taglio di Corali straniere si 
apre sulle città di Larissa-e 
Levadia (Grecia), Masanasa 
(Spagna), Friburgo (Svizze
ra), Klel-Kroog e Rottenburg 
(Repubblica federale tedesca), 

Newport (Inghilterra), Dan-
zlca (Polonia), Stoccolma 
(Svezia), Breda (Olanda) e 
Zagabria (Jugoslavia). ' 

Dopo le cerimonie inaugu
rali (raduno delle sei Corali 
italiani e delle undici Cap
pelle straniere, .con conse
guente concerto di gala di 
apertura), la Rassegna sarà 
scandita, quotidianamente, da 
tre appuntamenti: concerti 
mattutini (ore 9). concerti 
pomeridiani (ore 16) e con
certi serali (ore 21). 

Com'è tradizione della Ras
segna, le Corali eseguiranno 
all'aperto, in piazza e per le 
strade, canti e danze popola
ri, il che s'inserisce ormai 
nella manifestazione come il 
più naturale complemento. 

La cerimonia di chiusura, 
domenica, prevede l'esecuzio
ne della Afissa «super frère 
Thibaul », di Orlando Di Las
so, che risale (1560) ai trenta 
anni del compositore, fan
ciullo cantore anche lui e, 
intorno ai vent'anni, maestro 
di cappella in San Giovanni 
Laterano. 

La Rassegna è accompagna
ta da mostre di strumenti 
musicali nonché da « Incon
tri di studio», promossi dal
la Federazione internaziona
le dei Pueri Cantores. 

e. v. 

« La mossa del cavallo » a Torino 

La rivoluzione nei 
ricordi e nel sogno 

Lo spettacolo, che prende il titolo da un articolo di Sklovski, messo in scena dal 
Gruppo dello Stabile al Carignano come «contesto» al «Bagno» di Maiakovski 

tescamente sintomatico di 
quali e quante fossero allora 
le lacerazioni che vivevano 
gli intellettuali rivoluzionari 

, . . . . „ „ „ nel brutale impatto con gli 
trogrado palpitava come uno u i l i b r i f l e inlufficienze. le 
stendardo fra il ricordo e la ^ 

Dal nostro inviato 
TORINO. 20 

« Era il tempo in cui Pie-

^ ^ - W ^ K ^ ^ ^ ^ a - s ^ » . ^ ^ » - * 

ReiiaUlt 5 è l'automobile 
estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua
lità: trazione anteriore, spazio, ccr.i-
fort, consumi sempre limitati, mini

ma manutenzione, motore infatica
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h) 
TS (1300 ce, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti ©lf 
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Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 

speranza - ricordo del futu
ro... lo stendardo era rosso». 
Una favola? C'è del fiabesco. 
ma si tratta d'altro: «Siamo 
stati sognati: perché, in un 
certo senso, è già questo il 
futuro in nome del quale mol
ti hanno vissuto, i più nel 
frattempo sono morti, in un 
certo senso Io stesso, che per 
finta po'.rei essere Viktor 
Sklovski. pensatore, morali
sta, chauffeur, teorico d'arte, 
sceneggiatore cinematografi
co, e qualsiasi altra cosa vi 
piaccia, sognai in giovinezza 
il tempo di questa mia pre
sente senilità... o forse ricor
davo ». 

Cosi l'avvio della Mossa del 
cavallo — in scena da saba
to al Carignano di Torino 
quale «contesto» del mala-
kovskiano Bagno rappresenta
to soltanto alcuni giorni pri
ma —, « varieté sul futuro 
posteriore » incentrato sulla 
commistione di scritti, rifles
sioni, apologhi, poesie, ren
diconti. vicende di Viktor 
Sklovski e di tanti suoi con
temporanei negli anni che 
vanno dalla Rivoluzione d'Ot
tobre alla « prima » del Ba
gno (nel 1930 poco innanzi il 
suicidio di Maiakovski). 

Le rappresentazioni del Ba
gno e della Mossa del caval
lo proposte dal Gruppo dello 
Stabile di Torino — con le ri
spettive regie di Mario Mis-
siroli e di Flavio Ambrosini 
su adattamenti e rielabora
zioni di Vittorio Sermonti — 
costituiscono nell'insieme una 
operazione abbastanza incon
sueta (pur se preceduta, sem
pre a Torino, da quella ana
loga degli allestimenti della 
Veneziana e di Amor circvlus 
est bonus) e per gran parte 
compiutamente risolta. 

Un'idea. 
realizzata 

L'idea di inscenare un a te
sto » in parallelo con un « con
testo» che del primo spieghi 
e dilati significato e porta
ta in termini storici-crìtici è 
per sé sola innovatrice e sti
molante. L'averla poi realiz
zata (e molto spesso in cir
costanze non facili, dati gli 
inevitabili travagli connessi 
al decollo della nuova gestio
ne organizzativa e culturale 
dello Stabile torinese) diviene 
implicitamente un cospicuo ri
sultato e un confortante se
gno per le scelte future. 

Il primo approccio col Ba
gno fu salutato (come avem
mo a scrivere nei giorni scor
si) da un successo indicati
vo. ma i consensi riscossi 
dalla Mossa del cavallo com
pletano e confermano piena
mente la giustezza di un'in
tuizione perseguita col rigore 
e la costanza di un'esperien
za « indispensabile ». Questi 
gii esiti più immediatamente 
valutabili dell'iniziativa con
dotta felicemente in porto dal 
Gruppo dello Stabile torine
se: al di là di essi, però, 
l'elemento di maggior poso 
delle concomitanti realizzazio
ni sceniche del Bagno e del
la Mossa del cavallo si ad
densa proprio nel merito e 
nella sostanza di queste ope
re e fondamentalmente nella 
metodologia secondo la quale 
i temi e la materia che ani
mano le stesse sono stati esal
tati in tutta la loro pregnan
te. aperta e coinvolgente di
mensione teatrale. 

Il bagno riconduce a un 
momento acutamente critico 
del declinanti anni *20 in 
URSS e dà uno scorcio grot-

battute d'arresto, le degenera 
zioni burocratiche (talora far
sesche. talora anche tragiche) 
in cui si dibatteva l'emergen
te potere sovietico; La mossa 
del cavallo indugia invece a 
ricostruire puntigliosamente 
« l'aria del tempo », cioè per 
tramite di materiali e-di per
sonaggi tra loro apparente
mente incongrui ed eterogenei 
ricupera i nessi e le coordi
nate di un quadro storico po
polato da straordinarie pre
senze e da irripetibili slanci 
che muovono guerra alla vi
ta per reinventarla e che dal
la vita stessa vengono disper
si, schiantati e feriti a morte. 

Da Anna Achmatova a Bo
ris Pasternak. da Andrei Be
ivi a Serghei Esenin, da Isaak 
Babel a Michail Bulgakov, da 
Lev Lune a Kazimir Mae-
vic, da Osip Mandelstam a 
Vsevolod Meyerhold. da Mi
chail Zoscenko a Vladimir 
Maiakovski, da Roman Ja-
cobson a Viktor Sklovski e a 
tutta una folla di altri nomi 
è un brulicare di domande, 
di sogni, d'invettive, di deli
ri. di esaltazioni e di cadute 
che s'intersecano, si confron
tano, si frammischiano, de
flagrano e svaniscono nell'im
peto di una trascinante. Irri
petibile, totale avventura u-
mana: «Noi ci riducemmo a 
fare l'arte da noi. "Arte col
lettiva" si disse e si scolpì 
nel bronzo, ma a giudizio di 
molti privati. Il problema era 
mal posto. Infatti la diretti
va 'collettivizzare l'operare 
artistico' configurava semmai 
un onere, fissava un obiettivo 
alla collettività, non agli ar
tisti ». 

Dare a tale ribollente ma
teria misura e ritmo teatra
li è opera assolutamente im
pervia, ma la direttrice di 
marcia la fornisce lo stesso 
Sklovski quando afferma qua
si didascalicamente: e Nel 
teatro, ad esempio, sono per
suaso che il vecchio metodo 
di schidionare le vicende sul
lo spiedo di un supposto de
stino personale non serva più 
a nulla. Per quanto vecchio. 
diffido dei destini personali. 
Avanzo l'ipotesi che la vita. 
nostra e del mondo, sia piut
tosto una stratificazione di 
oggetti eterogenei: sventure, 
idee, ricordi, lazzi, paro'e. 
speranze™ questo spettacolo 
è appunto uno spettacolo-va- j 
rieté. I singoli numeri sono i 
accostati l'un all'altro- di qui 
il procederò a zigzag, quasi 
a zig-zag. obliquamente— la 
mossa del cavallo— nessuno 
si chiederà che disturbo mo
torio affligga il cavallo del 
gioco degli scacchi, per pro
cedere in questo modo. Si 
muove cosi per due ragioni: 
una, basilare, è la conven
zionalità del gioco, dell'arte, 
e. a conti fatti, dell'esistenza. 
L'altra, accessoria, è che il 
cavallo non è libero, la via 
diretta gli è preclusa. Non è 
detto che sia un codardo». 

In sintonia con tale Ipote
si di lavoro La mossa del ca
vallo prende corpo per l'at
tenta regia di Flavio Ambro
sini nello spazio ritagliato con 
sapiente mestiere dallo sceno
grafo Giancarlo Bignardi fra 
il proscenio e un grande mas
siccio portale collocato a me
tà ribalta: spazio entro il qua
le la clownesca, sbrindellata. 
entusiasta, disperata «canzo
ne di gesta » skievskiana si 
gioca fino all'ultimo respiro 
tra oblique «mosse del ca
vallo» e tragici contraccolpi. 

Ogni strumento scenico, o-
gni costume, ogni gesto, ogni 
smorfia vengono a caricarsi 
— anche «1 di là, forse, di 
una precisa Intenzionalità — ' 

di significati metaforici pres
soché inestricabili ma inquie
tantemente ravvicinati- la 
barriera lignea del portale po
trebbe simboleggiare sia il 
pasoliniano « palazzo » del po
tere, sia una sorta di diafram
ma-filtro (con l'andirivieni di 
quei personaggi, quei sipariet
ti grotteschi, quelle sortite re
pentine ai quali si apre e 
si richiude ininterrottamente) 
tra proiezione fantastica e 
realtà, sfera esistenziale' e 
mondo collettivo e finanche 
tra l'arte e là vita o la rivo
luzione come la vagheggia (o 
la ricorda) Viktor Sklovski: 
«Nel '17 volevo la felicità 
della Russia, nel '18 volevo 
la felicità di tutto il mondo, 
non accettavo niente di me
no. Adesso voglio una cosa 
sola: tornare in Russia, 
nel '17». 

Duttilità 
espressiva 

Il dipanarsi della rappre
sentazione, conseguentemen
te, di volta in volta irruento, 
gioioso, teso, dispiegato con 
vasto respiro (specie in que
gli echi sommessi dell'» In
ternazionale » e di altri canti 
rivoluzionari rielaborati con 
esatta discrezione da Renato 
Falavigna) e tutti i giovani 
attori — gli stessi del Bagno: 
Gigi Angelino, Renato Cic
chetto, Oliviero Corbetta, Cla
ra Droetto, Nadia Ferrerò, 
Valeria no Gialli. Antonio Sca
leni — calati in questo fervi
do clima danno generosissi
ma ed encomiabile prova del
la loro duttilità espressiva. 
esaltando con chiara consa
pevolezza «il volto e l'ani
ma» dei molteplici personag
gi da ognuno di essi rispet
tivamente interpretati. | 

I consensi sono stati alla j 
« prima » vasti e calorosi sia ; 
per gli interpreti sia per il 
regista Ambrosini: ora gli 
spettacoli del Gruppo dello 

A Firenze 
spettacoli di 
tredici gruppi 

teatrali di 
base toscani 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 
E' giunta alla sua settima 

edizione la Rassegna regio
nale dei gruppi di base che 
si apre questa sera al Cen
tro culturale Santa Monaca 
di Firenze. 

Quest'anno vi prendono 
parte tredici gruppi toscani 
che presenteranno le loro 
proposte in cinque luoghi 
teatrali diversi, da oggi si
no al 29 aprile: spettacoli, 
dibattiti e documentazioni 
varie. 

L'iniziativa assume partico
lare importanza dopo la so
sta dello scorso anno (la 
sesta edizione si tenne, in
fatti, nel 1974) dovuta ad 
una ricerca di collocazione 
e di intervento propria dei 
gruppi di base. 

Cosi in questo periodo è 
venuta delincandosi una chia
ra posizione di queste for
mazioni collocate all'interno 
dei circuiti e delle strutture 
democratiche presenti in To
scana. Sembra, inoltre, sor
passata quella tendenza, pri
ma presente, di intendere il 
lavoro di base come una tap
pa forzata sul cammino del 
professionismo; la quale ten
denza ha, invece, lasciato il 
posto ad un lavoro assiduo 
di documentazione e di con
fronto, teso allo sviluppo del
le forme decentrate e di par
tecipazione. 

In questo quadro appaio-
no particolarmente interes
santi le iniziative di Ponte-
dera, Antignano e Putigna-
no che hanno aiutato l'in
tero movimento dei gruppi 
di base a trovare una preci
sa collocazione di lavoro nei 
« centri teatrali », momenti 
qualificanti di intervento e 
di studio sulle espressioni più 
vive dei nostri giorni. 

Soprattutto il Centro di 
Pontedera si è distinto in 
una attività di ricerca e spe
rimentazione (come i semi
nari con il gruppo di Gro-
towski. con Barba) che ha 
dimostrato una profonda ca
pacità organizzativa all'in
terno di una politica teatra
le legata al territorio. 

Il seminario che conclude
rà la rassegna, in program
ma per il 15 e 16 maggio al 
Centro teatrale Affratella
mento sul tema « Associazio
nismo e gestione sociaie: 
per uno sviluppo decentrato 
del teatro pubblico in To
scana », permetterà una de
finizione più precisa delle 
prospettive future dei grup
pi toscani di base. 

Va rilevato anche che 11 
basso costo dell'abbonamen
to al ciclo teatrale (5.000 li
re interi e 3.000 ridotti) do
vrebbe permettere una af
fluenza di pubblico tale da 
stimolare un proficuo dibat
tito. Alla rassegna, promos
sa dall'Arci-UISP e dalla As
sociazione regionale attività 
teatrali di base, partecipe
ranno il Teatro d'Improvvi
sazione, il gruppo Contro-
buffete, il gruppo G. La Ca
sa vecchia dell'archimista, il 
Teatro Incontro, il Teatro 
in piazza, il Centro di ani
mazione di Putignano (Pisa), 
il Centro per la sperimenta
zione e la ricerca teatrale 
di Pontedera (Pisa), il Cen
tro ricerche teatro e terri
torio, di Antignano (Livor
no). il Teatro Ovunque di 
Pistoia, il Teatro Uno. il 
Teatro Scuola, il Teatro Pro
getto Aion. Sono previsti fil
mati sulle iniziative di altri 
gruppi. 

Concerti-omaggio 
a Toti Dal Monte 

TREVISO. 20 
Toti Dal Monte, il soprano 

trevigiano scomparso poco più 
di un anno fa. sarà ricordata 
con due concerti, organizzati 
al Teatro Comunale di Trevi
so e all'Arena di Verona il 24 
ed il 26 aprile prossimi. 

Interpreti dei concerti sa
ranno una allieva della signo
ra Dal Monte. Amelia Benve
nuti. e tre vincitori dì quel 

sto Mio *nrir,«cA n m » n i n n n al concorso per voci liriche che Stabile torinese proseguono al d- r e c e n t £ j - E n t e autonomo 
Carignano con le repliche, a 
sere alternate, del Bagno e 
della Mossa del cavallo. 

Sauro Borelli 

del Comunale di Treviso ha 
voluto dedicare a Toti Dal 
Monte: i soprani Mariella De
via e Alida Ferrarmi, e :1 
tenore Vincenzo Bello. 

in breve 
Michael York in film di Christopher Miles 

LONDRA. 20 
L'attore britannico Michael York sarà il protagonista d: 

The svnlrap («La trappola del sole») che il regista Chri
stopher M.ies dirigerà quest'estate a Creta. 

Il film, basato su un racconto di Dapnne Du Mauner 
(Gli uccelli;, e stato scritto dallo stesso Miles e da David 
Ambrose. ^ 

Il terzo « Principe e il povero » 
' PARIGI. 20 

I! regis.-.i nmer.cano Richard Fleischer d.rigerà la nuova 
versione di Tl:e prmee and the pauper (« Il principe e il 
povero ») dal celebre libro di Mark Twain. La lavorazione 
comincerà a maggio con estemi :n AustriA ed Ungheria. 

Questa terza vt-rsione del libro di Twain (la più nota 
era stata interpretata da Errol Flynm è basata su una sce
neggiatura dì George Mac Donald Fraser su un adattamen
to di Berta Donv.r.guez. 

Sullo schermo un romanzo di Morris West 
LONDRA, 20 

r. più noto romanzo di Morris West L'avvocato del Dia
volo sarà presto un film. 

La lavorazione comincerà infatti a maggio in Italia e 
sarà diretta da Guy Green; la sceneggiatura è dello stesso 
West. 

E* la seconda volta che la versione cinematografica di 
un romanzo di West viene girata in Italia; il primo fu 
The shoes of the fisherman («Le scarpe del pescatore») 
nel 1963. interpretato da Anthony Quina 

sai $ 

controcanale 
NELLA BATTAGLIA — Pro
babilmente, il programma a 
puntate Le grandi battaglie 
del passato, prodotto dalla 
TV francese, è approdato sui 
nostri teleschermi .soltanto 
perché la lunga gestazione 
della riforma della RAI-TV 
ha aperto larghi buchi nella 
produzione televisiva che bi
sognava colmare. Una volta 
tanto, un fatto negativo ha 
generato, però, una iniziati
va apprezzabile. 

La serie è molto lunga — 
va avanti ormai da oltre due 
mesi ~ e. quindi, include pun
tate di livello e interesse di
versi: ma, per quel che ab
biamo visto, si tratta nel 
complesso di un programma 
che meritava di esser visto. 
Non siamo riusciti ad assi
stere a tutte le trasmissioni: 
ci sembra di poter dire, tut
tavia. che le puntate più sti
molanti e anche istruttive 
della serie sono quelle che 
ricostruiscono le battaglie del 
più lontano passato (per 
esempio quella di Azincourt 
o quella di Orléans), piutto
sto che quelle dedicate a epi
sodi della prima o della se
conda guerra mondiale (co
me la battaglia d'Inghilterra 
o la battaglia delle Midwav, 
o la battaglia dei Dardanel
li, che è stata appunto l'og
getto della trasmissione di 
ieri sera). 

Evocando gli scontri cam
pali di alcuni secoli fa, gli 
autori, Daniel Costelle ed 
Henry De Turarne, riesco
no a sfruttare più a fondo 
e con maggior profitto la lo
ro idea-base: la ricostruzione 
della battaglia diviene una 
occasione per fornire una 
notevole messe di informa
zioni sulla vita e sui costu
mi del tempo e per svolgere 
una serie di considerazioni 
sul corso della storia e an
che sui miti ad esso legati. 

Nella puntata sulla batta-
glia di Azincourt, ad esem
pio, era contenuta una inte
ressante descrizione delle ar
mi e delle armature in uso 
nel XV secolo, e una analisi 
delle differenze tra i bale
strieri francesi e gli arcieri 
inglesi, die giungeva fino ad 
offrire qualche scorcio della 
organizzazione economica e 
sociale del tempo. Nella pun
tata sulla battaglia di Or
leans, si puntava, natural
mente, sulla figura di Gio
vanna D'Arco, ma si poneva
no una serie di interrogativi 
su questo mitico personaggio, 
attizzando anche la polemica 
tra storici e biografi di opi
nioni diverse. La ricostruzio
ne vera e propria della bat
taglia — molto abilmente 

realizzata, attraverso model
lini o brani di film famosi — 
serviva così a costituire la 
scena ove far muovere per
sonaggi, forze politiche e so
ciali, interessi e credenze. 

Niente avrebbe impedito di 
fare altrettanto ricostruendo 
le battaglie più recenti: in 
questi casi, mvece, gli auto
ri hanno mostrato la tenden
za ad attenersi più stretta
mente alla cronaca. Forse, li 
ha spinti a questo la dispo
nibilità di ottimi brani di re
pertorio e la possibilità di 
nutrire la rievocazione con 
le testimonianze dirette di ' 
alcuni protagonisti: sta di 
fatto che queste trasmissio
ni (quelle cui abbiamo assi
stito, almeno) hanno mo
strato un respiro assai più 
limitato delle altre. 

La rievocazione della fa
mosa battaglia d'Inghilterra 
(la « sfida » tra aviazione na
zista e aviazione britannica 
7iel 1940) non aggiungeva pra
ticamente nulla, ad esempio, 
a quanto già era stato mo
strato e detto nel film omo
nimo — al quale, peraltro, si 
attingeva largamente — e an-
clie da alcune recenti tra
smissioni televisive. Non si 
tentava nemmeno una covre-
zione della interpretazione 
« eroicosportiva » che è di
ventata di prammatica per 
quest'episodio della seconda 
guerra mondiale. 

Anche la ricostruzione del
ta battaglia dei Dardanelli 
(1915) è rimasta chiusa nel
la cronaca, e, tra l'altro, non 
e riuscita a evitare una cer
ta frammentarietà e una cer
ta confusione, che, secondo 
noi, non ci sarebbero state, 
se la puntata avesse concen
trato l'attenzione su determi
nati nodi: ad esempio, sul 
rapporto tra la sorte dell» 
truppe e i contrasti tra i co
mandanti, ispirati da ambi
zioni differenti; oppure sulla 
formazione della nazione tur
ca sotto la guida di Ataturk. 
A questi e ad altri elementi 
si accennava, naturalmente, 
ma non se ne faceva mate
ria di analisi e di dibattito. 
Lo stesso ambiente storico, 
sociale e culturale, che si in
tuiva attraverso le immagini 
documentarie o le testimo
nianze di alcuni ex combat
tenti, non è mai riuscito a 
prender corpo: e così, l'im
patto della sequenza conclu
siva — che sottolineava la 
solidarietà dei reduci, oggi, 
nel ricordo dell'inutile mas
sacro — ha rischiato perfino 
di apparire un suggello di 
mcraiera. 

g. e. 

oggi vedremo 
I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(1°, ore 18,45) 

Ambientato all'Olympia — il famoso teatro parigino — 
lo spettacolo che viene replicato questo pomeriggio propone 
un frenetico recital del cantante afroamericano James Brown. 
aggressivo portavoce di un rhythm and blues carico delle 
istanze del popolo nero. E' una session amara e violenta 
— come i telespettatori hanno già avuto occasione di veri
ficare la prima volta che il filmato fu presentato sul video 
— .sostenuta da una vittile spontaneità che travolge la 
platea. «Mister Dinamite» (cosi viene soprannominato 
Brown dai bianchi) nonostante il tempo che passa e le 
mode che vanno e vengono resta un punto termo aei 
panorama musicale d'oltreoceano. James Brown può essere 
considerato una star, ma è tutt'altro che addomesticato dal 
successo, come qualcuno vorrebbe far credere. 

INFEDELMENTE TUA (2°, ore 20,45) 
Il breve ciclo cinematografico che la RAI-TV ha dedi

cato al cineasta statunitense Preston Sturges si conclude 
questo sera con il quarto titolo in programma, cioè Infedel
mente tua, un film datato 1948, con Rex Harrison, Linda 
Darnell e L.onel Stander Interpreti principali. 

Questa volta si tratta di una commedia delle più tipiche, 
di colore rasa ma senza sapori sdolcinati. Sturges rimesta 
negli equivoci più tradizionali (la gelosia, l triangoli senti
mentali borghesi) per irridere il perbenismo e certa sua fal
sa, retorica «vitalità». 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINE-

MATOCRAFICO 
(Per la sola zona di 
Milano) 

12.30 SAPERE 
« I grandi comandanti: 
Rommel » 

12.55 A COME AGRICOL
TURA 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 O G G I AL PARLA-

MENTO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

P IÙ ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« I p.ù grandi circhi del 
mondo » 

18.15 SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Veme » 

11.45 I GRANDI DELLO SPET
TACOLO 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 UNA SERATA CON 

ACHILLE CAMPANILE 
Seconda parte dell'origi
nale TV diretto da Ma
rio Ferrerò, con Gianni 
Agus 

21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 

O G G I AL PARLA
MENTO 

TV secondo 
17.30 SPORT 
18.00 V I PIACE L'ITALIA? 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 I SEGRETI DEL MARC 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 INFEDELMENTE TUA 

Ftlm. 
22.30 GENTE D'EUROPA 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi
cale: 6,25: Almanacco; 6.30: 
L'altro suono; 7.15: Lavoro 
flash: 7.45: Ieri al Parlamen
to; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11: L'altro suono; 
11.30: Kursaal tra noi; 12,10: 
Ouarto programma; 1 . Edizione: 
13,20: lo e lei; 14.05: Ora
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16.30: Forza ragazzi: 17.05: 
Un matrimon'o in provincia 
( 3 ) ; 17,25: «fortissimo; 18: 
Musica in; 19,30: La bottega 
del disco; 20,20: Andata e ri
torno; 21.15: Casa di bambo
la; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15,30. 16.30. 
17.30. 18,30, 19.30 • 22.30. 
6: Il mattiniere; 7.45: Buon
giorno con; 8,40: Galleria del 
melodramma-, 9,35: Un matri
monio in provincia ( 3 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 

insieme alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Top 
'76; 13.35: Su di giri; 14.30: 
Trasmiss, oni regionali; 15: Il 
meglio del meglio; 15.40: Ca-
rarai; 17.50: Alto gradimento; 
18.40: RadiodiSCOteca; 20: Il 
convegno dei cinque; 20,50: 
SupersoniC; 21.49: Popoff; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
14, 19, 21 e 23; 7: Quotidia
na - Radiotre: 8,30: Concerta 
d. apertura; 9,30: Pagine rosa 
della votai.tà; 10,10: Compo
sitori inglesi del '900; 11,15: 
Intermezzo; 11,45: Le cantal* 
di Bach; 12,20: Il disco in ve
trina; 13,05: Poltronissima; 
14,25; La musica nel tempo; 
15,45: Musicisti italiani d'oggi; 
16,45: Italia domanda come e 
perché; 17,10: Classe unica; 
17.25: Musica fuori schema; 
17.50: Pirtg pong; 18.10: E 
via discorrendo; 18,30: Coma 
nasce un farmaco ( 4 ) ; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Stephan Grappelly e Yehudi Ma-
nuhin; 20.45: Fogli di album; 
21.15: Sette arti; 21,30: Tri
buna intemazionale del coma* 
sitori 1975; 22.20: PaathjaJ 
dell* Fiandra 1*75. 
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Lo delibera j sulla perimetrazione approvata all'unanimità 

H Comune « riconosce» 
le borgate abusive : via 

al risanaménto 
Un risultato di grande rilievo politico al quale devono far seguito le ini
ziative di recupero urbanistico -Occorre realizzare anzitutto i servizi civili 
e sociali • Affidata all'ACEA l'installazione degli impianti di illuminazione 

Pubblichiamo l'elenco del nuclei .abusivi perimetrali dai tecnici del Comune. Fino ad 
ora l'operazione, che «fotografa» la situazione dell'abusivismo nell'agro romano, è 
stata compiuta per 55 borgate. 

• 1 ) 'Cesano; 2) Osteria Nuova; 3) 
Torrione - Cerquetta - Valle della 
Storta Braccianese; 4) S. Cornelia; 
5) Sacrofanese Km. 5; 6) Sacrofa-
nese Km. 3; 7) Via Veientana Ve-
tere; 8) Villa Spada; 9) Cinquina; 
10) Selva Nera - Palmarola - Po
dere Buccari; 11) Passo Scuro; 12) 
Casalotti - Mazzalupo - Forno Sa
raceno; 13) Montespaccato; 14) 
Aurelia Km. 8-9; 15) Colle Men
tuccia - Pedica di Tor Angela; 16) 
Ponte di Nona; 17) Prato Fiorito -
Prato Lungo; 18) Castel verde - Osa 
S. Eligio; 19) Giardini d i Corcolle; 
20) Massimina - Massimilla; 21) 
Monte delle Capre; 22) Tor Fisca
le; 23) Valle della Piscina - V i a 
At lante - Via Corribandi; 24) Val
le Fiorita - Capanna Murata; 25) 
Borghesiana - Biancavilla; 26) Due 
Torri - Vi l laverde; 27) Finocchio; 

28) Focene; 29) Monti S. Paolo; 
30) Centrò Giano; 31) Valleranel-
lo; 32) Mul ino - S. Felicola; 33) Lu
crezia Romana; 34) Gregna - Oste
ria del Curato; 35) Ponte Linari -
Campo Romano; 36) Fosso S. A n 

d r e a - Centrone; 37) Vermicino; 
38) Fiumicino - Pesce Luna; 39) Iso
la Sacra; 40) Collettore Primario -
Saline; 41) Via Pernier - Longari
na; 42) Dragona - Quartaccio; 43) 
Via Mellano - Valle Porcino - Prato 
Cornelio; 44) Macchia Saponara -
Madonnetta; 45) La Punta - Mala
fede - Bernocchi; 46) Selcetta - Tri
gona; 47) Poggetto; 48) Porta Me
daglia; 49) Castel d i Leva - Castel-
luccia S. Paolo; 50) Falcognana; 
51) Infernetto; 52) Monte Migl io
re; 53) Fosso del l 'Omo; 54) Oasi 
di S. Maura; 55) Carcaricolà. 

Cinquantacinque borgate ro
mane non sono più da ieri 
«abusive»: il consiglio co
munale ha approvato alla 
unanimità la delibera relati
va alla loro perimetrazione. 
il primo passo cioè verso il 
definitivo inserimento nel pia
no regolatore. Con la decisio
ne il Comune ha finalmente ri
conosciuto l'esistenza « uffi
ciale» di più di trecentomila 
romani residenti nei nuclei 
abusivi formatisi al di fuori 
del piano regolatore del 1962. 
L'elenco delle zone perime
trale (che riportiamo nella 
tabella accanto) è stato ef
fettuato sulla base di una at
tenta valutazione, iniziata nel 
settembre scorso, che . con
sente oggi di avere un esat
to quadro della • situazione 
esistente, e di intervenire a 
bloccare ulteriori illecite 
espansioni. 

Con questo provvedimento 
si inizia un processo reale di 
risanamento e recupero del
le borgate. Una presa d'atto 
che — ha detto il compagno 
Lucio Buffa — ha impiegato 
4 armi per divenire realtà. 
Si tratta di una grande vit
toria che premia tutto il mo
vimento democratico unita
rio e i lavoratori delle bor
gate, e che prende le mosse 
da un altro importante risul
tato, il piano ACEA per la 
rete idrica e fognante. Va 
inoltre sottolineato che la 
perimetrazione avviene an
che in un momento di svolta 
nella storia dello sviluppo 
edilizio nella capitale: in cui 
crescendo la domanda di ca
se a basso costo, si comin
cia a far strada la tendenza 
a privilegiare sull'edilizia di 
lusso, quella economica e po
polare, riducendo così le stes
se radici sociali del fenome
no dell'abusivismo. 

La perimetrazione in sé ha 
il valore di un risultato poli-

• tico — ha continuato Buffa — 
raggiunto dalla lotta tenace. 
unitaria degli abitanti delle 
borgate, del movimento sin
dacale, delle forze democra
tiche a livello cittadino e cir
coscrizionale. Si apre oggi il 
problema di rendere questo 
risultato operante in campo 
urbanistico, con il recupero 
reale delle zone perimetrale, 

. dotandole dei necessari servi
zi sociali e civili. 

Urgente è perciò aprire il 
' dibattito e il confronto coi cit

tadini — meglio sarebbe sta
to avviarlo a fondo, anche pri
ma — per discutere sulla op
portunità di approntare in 
tempi brevi i criteri dei vin
coli urbanistici e di esproprio 
per le attrezzature pubbliche. 
Ed è anche opportuno il con
fronto aperto sui provvedimen
ti — non rinviabili — per la 
sanatoria edilizia e urbanisti-

' ca . Si pone qui il problema 
di una attenta valutazione 
delle necessarie discriminan-

! ti in ordine al pagamento de-
, gli oneri della sanatoria stes

sa, tenendo conto delle ogget
tive differenze esistenti tra 
lottizzatoli abusivi a fini spe
culativi e no. 

In questo senso, il compa
gno Buffa iia sollecitato la 
giunta capitolina perché espri
ma alla Regione l'auspicio di 
una tempestiva discussione e 
approvazione del provvedimen
to legislativo sulla sanatoria 
(sono stati finora presentati 
tre disegni di legge), metten
do in condizioni il Comune 
di avere strumenti più rapi
di ed efficaci. 

Sempre nella seduta di ieri, 
•• il consiglio comunale ha deli-
; berato l'affidamento all'ACEA 

dei lavori di installazione de-
' tfU impianti di illuminazione 
> pubblica nelle vie delle prin

cipali borgate. Il pagamento 

dell'opera, cinque miliardi e 
cinquecento milioni circa, sa
rà differito in cifre suddivise 
per cinque annualità a par
tire dal 76. 

Nel corso della seduta, si è 
anche posto il problema della 
discussione generale sul rego
lamento d'attuazione della leg
ge sul decentramento, la cui 
conclusióne è stata - rinviata 
alla prossima seduta, previ
sta per domani. 

Intanto, in una mozione pre
sentata ieri — firmata dai 
compagni Vetere. Tozzetti. Ge-
rindi. Benzoni (PSI). Cabras 
(DC). Ferranti (PRI). Meta 
(PSDI) — la giunta è stata 

sollecitata ad intervenire pres
so Parlamento e governo per
dio venga tempestivamente 
approvata la nuova legge sul
l'equo canone, approntando. 
nel frattempo immediate mi
sure per la salvaguardia de
gli inquilini affittuari. In par
ticolare si chiede una inizia
tiva per la sospensione degli 
sfratti, eccezion fatta per i 
casi di strettissima e control
lata necessità del proprieta
rio; e per il conferimento di 
nuovi poteri ai comuni per 
l'occupazione temporanea di 
alloggi sfitti, così da poter 
sopperire alle situazioni di 
emergenza. 

tori mattina poco dopo che le squadre di soccorso avevano abbandonato la zona per la nebbia e la tormenta 

hanno investito 
sono sepolti i coniugi 

Le operazioni di ricerca sul Gran Sasso sono state interrotte alle 11 — Non si sa quando potranno ricominciare: all'alba si farà un nuovo 
tentativo — Verranno impiegati rilevatori elettronici di oggetti metallici — Ridotte quasi a zero le speranze di trovare vivi i due dispersi 

L'ingiustificata agitazione prevista per venerdì 

Sciopero alla Regione 
indetto da CISLe UIL 

Uno sciopero di due ore del personale di tutti gli uffici 
della Regione è stato proclamato per venerdì (dalle 10 alla 
12) dalle organizzazioni sindacali di categoria aderenti alla 
CJSL e alla UIL. Nel comunicato con il quale viene proclamata 
l'agitazione, i sindacati CISL e UIL indicano il motivo della 
protesta « nella decisione presa unilateralmente dalla giunta. 
di .spostare dV.utorità centinaia di lavoratori nell'ambito dei 
vari uffici, e nel tentativo di trasferire a sorpresa al Co
mune di Roma altre centinaia di dipendenti ». CISL e UIL. 
annunciando lo sciopero, definiscono il comportamento della 
giunta « di arrogante chiusura nei confronti dell'effettivo 
riconoscimento del ruolo del sindacato nella Regione». La 
nota diffusa dalle due organizzazioni non si sofferma però 
sui motivi che hanno spinto la nuova amministrazione re-. 
gionale ad adottare il-provvedimento di trasferimento di 
alcuni uffici, né precisa in che cosa realmente consista il 
passaggio di dipendenti al Comune di Roma. 

La nuova giunta regionale, eletta meno di un mese fat 
si è trovata — come è noto — nella necessità di affrontare 
con urgenza il problema della sede dell'assessorato alla 
sanità: una questione che le passate amministrazioni ave
vano per anni fatto finta di ignorare, lasciando che oltre 
2C.000 pratiche inevase si accatastassero negli armadi e negli 
sgabuzzini delle poche stanze — disperse in diversi punti 
della città — di cui l'assessorato disponeva. E' facile imma
ginare quali disagi questa situazione comportasse tanto per 
gli impiegati — più volte scesi in sciopero proprio per que
sto motivo — che per la popolazione. 

Una soluzione al problema la giunta l'ha trovata asse
gnando (seppure provvisoriamente) all'assessorato alla sanità 
un edificio dell'EUR (di proprietà della Regione). Il prov
vedimento ha permesso una sistemazione adeguata per il 
personale respingendo al tempo stesso una manovra specu
lativa, che era venuta avanti negli ultimi mesi, trovando il 
sostegno di alcuni esponenti della passata amministrazione: 
quella di spingere la. Regione ad affittare (per ben 300 mi
lioni all'anno) uno stabile privato. 

Per quanto riguarda la questione del trasferimento di 
500 dipendenti della Regione al Comune di Roma, è bene 
precisare che il provvedimento non è stato ancora adottato: 
la giunta si è limitata a dare parere positivo ad una richiesta 
del Campidoglio — vecchia di 2 anni — per la destinazione 
di una parte del personale regionale al lavoro nelle circo
scrizioni. I tempi e 1 modi di questo trasferimento, la 
giunta si è già impegnata a esaminarli assieme alle orga
nizzazioni sindacali. 

L'improvvisa decisione di CISL e UIL di scendere in 
sciopero, appare in questa situazione quanto meno inoppor
tuna, e pretestuosa nei contenuti. 

Una bambina di cinque anni in uria tenuta agricola tra la Boccea e la Cassia 

Schiacciata dal trattore del nonno 
L'anziano agricoltore ha azionato la retromarcia del mezzo senza accorgersi della nipotina — Sonia Gabrielli 
è finita con la testa sotto il cingolo d'acciaio — E' spirata pochi minuti dopo il ricovero al «Gemelli» 

Ha tolto dalla rimessa il trattore che gli serviva per trasportare l'erba tagliata, dal cam
po al cascinale, ma non si è accorto della presenza della sua nipotina: l'ha investita in pieno, 
schiacciandola sotto I pesanti cingoli del mezzo. L'orrìbile sciagura è accaduta ieri mattina 
alle 11. in una tenuta agricola in via della Storta 200. a metà strada tra la via Boccea e la 
Cassia' Trasportata d'urgenza al Policlinico Gemelli la piccola Sonia Gabrielli, di 5 anni, è 
spirata pochi minuti dopo il ricovero. L'investitore è Angelo Galli, un agricoltore di 61 anni. 

che aveva deciso di sfruttare 

Sull'occupazione 
giovanile venerdì 
convegno della 
FGCI regionale 

«Lavoro per i giovani, 
per un nuovo sviluppo eco
nomico del Lazio e del 
paese »: su queste tema 
venerdì prossimo alle ore 
9,30 al teatro delle Arti 
in via Sicilia, si terra 
un convegno promosso dal
la FGCl regionale. Dopo 
le relazioni introduttive — 
del segretario regionale 
della - FGCI Salvatore 
Giansiracusa. e del com
pagno Giorgio Mele, della 
segreteria regionale — il 
dibattito sarà concluso dal 
compagno Paolo Ciofi, se
gretario del partito nel 
Lazio. 

Al convegno prenderan
no parte anche Maurizio 
Ferrara, presidente della 
giunta regionale. Sergio 
Garavini. segretario con
federale della CGIL. Licia 
Perelli. della commissione 
femminile nazionale del 
PCI. e Umberto Minonoli. 
della segreteria nazionale 
della FGCI. 

Favorevole il medico 
provinciale alla 

nomina del commissario 
al Pio Istituto 

Il parere favorevole del me
dico provinciale di Roma al
la nomina di un commissa
rio alla direzione del Pio isti
tuto è stato annunciato ieri 
dal presidente Ferrara nel 
corso della seduta della 
giunta. 

Ferrara ha ribadito la ne
cessita di trovare rapidamen
te una soluzione alla - crisi 
aperta al Pio Istituto dalle 
dimissioni del presidente e 
della maggioranza dei mem
bri del consiglio di ammini
strazione. 

La giunta ha poi esamina
to alcune misure da adotta
re nell'ambito della lotta agli 
sprechi che l'amministrazio
ne • regionale sta portando 
avanti. Fra i provvedimenti 
previsti quello della riduzio
ne del parco macchine, da 
realizzare attraverso una più 
razionale utilizzazione delle 
auto a disposizione degli as
sessorati. 

la giornata per portare avan
ti il lavoro dei campi, al qua
le dedica la sua attività. Ver
so le 10,45. l'uomo ha preso 
per mano una delle sue nipo-
tine. Graziella, di 3 anni, e 
si è incamminato per lo stret
to viottolo che conduce alla 
rimessa del trattore, distante 
un centinaio di metri da casa. 
Qualche secondo dopo la pic
cola Sonia ha deciso di se
guire il nonno e la cuginetta, 
e si è quindi messa a cor
rere per raggiungerli. 

Senza accorgersi di questo 
arrivo, l'anziano agricoltore 
alle 11 ha messo in moto il 
mezzo cingolato ed ha ini
ziato la manovra per traspor
tarlo nel campo dove in pre
cedenza aveva accumulato le 
fascine d'erba tagliata. Ha 
ingranato la retromarcia e 
ha percorso circa due me
tri. si è fermato solo alle urla 
straziate di Graziella: * Non
no fermo, nonno fermo » ha 
gridato la bimba. Il trattore 
aveva investito Sonia che ca
dendo era finita con la testa 
sotto i cingoli. 

Angelo Galli è rimasto ag
ghiacciato ma non ha perso 
tempo. Resistendo allo strazio 
ha preso il corpicino in brac
cio e di corsa ha rifatto tutto 
il viottolo fino alla cascina. 
poi ha messo Sonia tra ìe 
braccia della figlia Franca. 
di 25 anni, e si è accasciato 
a terra con la testa fra le 
mani. Franca Galli è subito 
salita sull'auto di un parente 
che a pazza velocità si è di
retta verso l'ospedale più vi
cino: il Policlinico Gemelli, 
alla Pineta Sacchetti. Ma la 
corsa è stata vana, la pic
cola è morta pochi minuti 
dopo, per le gravissime le
sione al cranio subite. 

Sonia era la più piccola di 
tre fratellini (gli altri sono 
Mara di 6 anni e Daniele di 
12). Il padre Sergio, di 35 
anni, lavora come manovra
tore di una «pala meccani
ca ». mentre la madre Srlin-
da è casalinga. ET una dei 
sei figli di Angelo Galli e di 
Maria Rosaria Fragaria. 62 
anni, a letto paralizzata da 

un anno per una trombosi. 
Tutti i figli (cinque donne e 
un uomo) contribuiscono nei 
ritagli di tempo a portare 
avanti i lavori necessari alla 
cura dei campi. 

«E' stata una cosa terri
bile — ha detto Franca Galli 
di ritomo dal triste viaggio 
in ospedale — stringere al 
petto Sonia e vederla morire 

a poco a poco senza poterle 
fare nulla. Stava in casa del 
nonno perché con il ponte fe
stivo le scuole sono chiuse. 
Sonia frequentava l'asilo a 
La Storta e a quell'ora in 
un giorno normale sarebbe 
stata in classe al sicuro <>. 

La famiglia della piccola 
abita a ottanta metri di di
stanza dal cascinale dell'a
gricoltore. Fin dalla mattina 
presto Sonia aveva raggiunto 
i cuginetti e aveva giocato 
sull'ampia aia davanti alla 
abitazione. Poi la decisione 
di seguire il nonno e la cu
ginetta sui campi. Infine il 
tragico epilogo. Dopo la di
sgrazia il trattore è stato la
sciato sul posto dell'inciden
te: stamane la scientifica ef
fettuerà il sopralluogo per i 
rilevamenti. 

Nella foto: la piccola So
nia Gabrielli tra le braccia 
del padre in un'immagine 
scattata qualche mese fa. 

Nascondevano 
hascisc nel 

filtro dell'aria 

dell'automobile 
Per sfuggire ad ogni con

trollo avevano nascosto due 
etti e mezo di hascisc nel fil
tro dell'aria di una « Peu
geot »; ma una accurata per
quisizione dei carabinieri del 
nucleo investigativo ha sma
scherato i due spacciatori. 
che sono finiti in prigione 
sotto l'accusa di detenzione 
e smercio di sostanze stupe
facenti. Gli arrestati sono 
Michel Tzegai. di 34 anni. 
di Asmara che vive in via dei 
Boschetto 44. e la sua ragaz
za. Caterina Colombo, di 20 
anni. 

Da qualche tempo i cara
binieri del nucleo investiga
tivo sospettavano che nei 
pressi della « Casa del pas
seggero ». in via Giovanni 
Amendola, alla stazione Ter
mini, si solgeva un grosso 
traffico di sostanze stupefa 
centi. 

SI processo intentato da Andreuzzi contro i suoi inquilini della Magliana 

Lo sfratto invece del risarcimento 
«Gli speculatori devono pa

gare il prezzo degli scempi 
che hanno compiuto edifican
do il quartiere in contrasto 
con ogni norma urbanistica » : 
era questa la richiesta degli 
abitanti della Nuova Maglia
na. durante la conferenza cit
tadina per il risanamento del
la zona tenutosi nel marzo 
scorso. Gli speculatori edilizi 
non sono naturalmente dello 
stesso avviso e malgrado pen 
da sul loro capo un'inchiesta 
penale, qualcuno è anche pas
sato al contrattacco cercando 
di vendere gli appartamenti 
costruiti, con l'intenzione di 
liberarsi di una situazione or
mai scomoda. Ieri, infatti, è 
iniziato davanti alla terza 
sezione civile del tribunale 
il processo promosso dalla so
cietà «Gradara» — di cui è 
titolare il costruttore Fabrizio 
Andreuzzi — contro settanta 
inquilini di un palazzo di cui 
è proprietario, in via dell'Ini-
pruneta 26, sfrattati dopo es
sersi autoridotti l'affitto. Gli 

inquilini, che si sono costituiti 
in giudizio per tutelare i loro 
interessi, hanno presentato at
traverso il loro legale una vo
luminosa « comparsa » giudi
ziaria nella quale si rievoca" 
!a stona delia Nuova Maglia
na. un quartiere costruito set
te metri al di sotto dell'argi
ne del Tevere. 

Nella «comparsa» viene fat
to rilevare che i fabbricati 
non hanno le garanzie igieni-
co-sanitarie previste dalle leg
gi vigenti. La mancanza di 

una rete fognante adeguata 
ha determinato un'infiltrazio
ne di acque pudrite e poi
ché le condutture idriche pas
sano attraverso il sottosuolo 
inquinato, l'acqua che giunge 
negli appartamenti non risul
ta potabile. Questo disagio 
avrebbe comportato, si legge 
nella « comparsa ». un notevo
le aggravio economico per gli 
inquilini, costretti ad acqui
stare acqua minerale. 

Inoltre si fa presente che 
dal punto di vista sociale 11 

l quartiere è gravemente defi
citario: non esistono asili-ni
do. '.e scuole elementari e le 
medie inferiori hanno i tripli 
turni, non è stato possibile 
reperire locali per un poli-
ambulatorio di quartiere, i 
trasponi pubblici sono insuf
ficienti. Que=te condizioni. 
sottolineate dai settanta in
quilini di via deirimprunelA. 
erano state già rilevate dalle 
perizie medico sanitarie ese
guite dai periti nominati dal 
Tribunale penale dove è in 
corso l'inchiesta giudiziaria 
contro 132 tra costruttori, as
sessori e dirigenti degli uffici 
capitolini, tutti colpiti da co
municazioni giudiziarie. 

Per quanto riguarda l'edifi
cio di via dell'Impruneta. il 
documento degli inquilini pre
cisa che «gli appartamenti 
risultano costruiti in stretta 
economia, le pareti sono di 
conseguenza tanto sottili da 
far sentire in modo rilevante 
della variazione della tempe
ratura esterna; per di più 

avvengono infiltrazioni di ac
qua quando piove, determi
nando danni a mobili e sup
pellettili. Gli appartamenti 
inoltre presentano crepe nelle 
pareti e nei pavimenti e lo 
ascensore funziona soltanto 
dal secondo piano. 

La società «Gradara». con
clude il documento degli in
quilini. anziché ovviare ai vi
zi lamentati ha invece posto 
in vendita gli appartamenti, 
e ne avrebbe anzi già vendu
ti più della metà (sono, in tut
to. 1321. Gli inquilini avevano 
già richiesto il risarcimento 
dei gravi danni subiti quan
do si sono visti arrivare gli 
sfratti. Spetterà ora al tribu
nale civile sciogliere questo 
ingarbugliato problema, tutta
via non è da escludere che 
gli atti giudiziari vengano ri
messi al tribunale penale do
ve da oltre due anni è In 
corso — abbiamo detto — l'in
chiesta sugli scempi edilizi 
alla Nuova Magliana. 

Dal nostro inviato 
ISOLA DEL (IRAN SASSO, 20 

Nuovi boati sordi hanno rotto il silenzio stamattina nella 
Valle dell'Inferno, e altre tonnellate di neve hanno coperto 
il canalone dove sono sepolti i coniugi romani travolti dai 
lastroni di ghiaccio il pomeriggio di Pasqua. Dalla cima delia 
montagna si sono staccate altre sei slavino. Lo squadre di 
soccorso, tornate all'alba a scavare, avevano lascialo la zona 
da poco, scacciate dalla neb- , 
bia e dalla tormenta che av
volgono tutto il versante tera
mano del Gran Sasso. 

Le operazioni sono state in
terrotte alle 11. I carabinieri. 
gli alpinisti della Guardia di 
Finanza, i volontari del CAI. 
in l'ila indiana si sono incam
minati lungo ii sentiero roc
cioso che conduce a valle. Un 
nevischio fitto batteva sui lo
ro volti stanchi e sfiduciati. 
I cani si muovevano lentamen
te. sfiancati da ore ed ore 
di ricerche, saltando le poz
zanghere di neve marcia. Xon 
si sa quando si potrà tornare 
a cercare. 

So il cattivo tempo diminui
rà. le squadre di soccorso ten
teranno ancora domani. Si ri
prenderà a scavare, a {H-rio 
rare l'enorme strato di neve 
impietrita, ma ormai le spe
ranze sono quasi ridotto a ze
ro. In altre occasioni è acca
duto che escursionisti travolti 
da una slavina sono stati tro 
vati vivi ad alcuni giorni di 
distanza, ma qui nella Valle 
dell'Inferno c'è poco da Tare. 
Occorre sondare in profondi
tà per decine e decine di nvj-
tri. e le aste di acciaio si 
fermano spesso sul ghiaccio. 
Ad ogni passo due o tro uo 
mini devono sollevare insie 
me un masso di neve .ghiac
ciata per spostarlo. Sotto ne 
trovano un altro, imi un altro 
ancora, in un impasto immen
so e impenetrabile I cani ad
destrati si arrampicano, sci
volano giù nelle nicehiette. 
saltano su o continuano a pog
giare il muso nelle fessure 
della neve, ma inutilmente. 
Si aggirano alla cieca tra i 
massi bianchi per ore. senza 
trovare mai una pista. 

Ora che nel canalone sono 
piombate altre tonnellate di 
neve lo ricerche saranno an
cora più difficili. La prima
vera avanza: qui sul Gran 
Sasso, a 1500 metri di altezza. 
si annuncia quasi sempre con 
rovinose slavine. La neve ca
duta nella seconda metà del
l'inverno si fonde piano piano 
con Tal/arsi della temperatu
ra e d'improvviso — a volte 
basta il rombo di un aeropla
no — si slacca dallo strato di 
neve più vecchia e piomba 
giù trascinando tutto, spez
zando alberi, ingrossandosi 
come un'ondata d'acqua e 
stritolando ogni cosa che tro
va sul cammino. Quella di do 
menica pomeriggio è stata e 
norme, gigantesca, ma non 
era la prima della stagione. 
Ad essa poi ne sono seguite 
altre — le sei di ieri mattina 
— di dimensioni ridotte. Al
tre ancora, dicono gli esperti. 
si potranno abbattere nella 
Valle dell'Inferno. 

I militari e i volontari, quin 
di, scavano con quest'incubo. 
Si è già deciso che nei pros
simi giorni interverranno 
squadre ristrette, quindi più 
agili, che metteranno da par

te le sondo di acciaio |>cr ser
virsi di speciali rilevatori ;li 
oggetti metallici, che dovran
no arrivare da Roma. I co 
niugi Fiorentino hanno certa
mente addosso orologi, anelli. 
fibbie, ganci degli scarponi. 
eccetera. Potranno essere trac
ci" decisive per individuare il 
punto in cui i corpi sono stati 
trascinati dalla furia della sia 
vina. 

II tratto del canalone noi 
quale si sta corcando è lun 
{io circa mezzo chilometro. 
ma non è escluso che le squa
dre di soccorso debbano spo 
starsi più a vallo so i loro tcn 
tativi dovessero continuare a 
fallire. 

Dopo avere rifiutato il riso 
vero per parfociparc di per
sona .ilio ricerche, l'ingegne
re Franto De Ritis — uno dei 
setto scampati alla sciagura 

è stato ricoverato nell'ospe
dale d; Teramo, dove giaccio
no già da domenica sera 1* 
moglie, i duo figli, e i tre 
bambini dei coniugi dispersi. 
Franco De Ritis ha entrambe 
le mani e le braccia fasciato. 
ed una gamba ingessata. L'in
gessatura gli è stata fatta in 
un secondo momento, dopo 
che l'uomo si è sforzato all'in
verosimile per accompagnare 
i soccorritori passo per pas
so. nonostante glielo avesse
ro sconsigliato. 

L'uomo, più di tutti gli nitri 
foriti, non riesce a darsi pace. 
Era legato ai Fiorentino da 
un'amicizia profonda e li ha 
visti scomparire sotto la neve 
senza poterò fare nulla. 

Sergio Criscuoli 
Nelle foto: le squadre di 

soccorso impegnate a cerca
re nei l'immenso ammasso di 
blocchi di neve, poco prima 
che nella valle piombassero 
altre sette slavire (Servizio 
di Rodrigo Pais). Sotto: «ni 
recente immagine dell'avvo
cato Fiorentino, sciupano 
con la megli*. 
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Nuove vie per 
l'assistenza 
psichiatrica 

di Massimo Ammaniti 

"Von è mia Intenzione limi-
•*•' tarmi soltanto a denun
ciare le condizioni disumane 
ed anacronistiche dell'assi
stenza psichiatrica a Roma, 
ma vorrei sforzarmi di pro
spettare possibili linee di rin
novamento da realizzare nel
la realtà romana. Ritengo in 
ogni caso che la denuncia do
cumentata e rigorosa sia un 
dovere degli operatori e delle 
forze politiche, in quanto con
tributo ad una informazione 
democratica soprat tut to ri
spetto a quelle realtà che 
sfuggono ad un controllo so
ciale (come sono appunto gli 
ospedali psichiatrici, gli isti
tuti per vecchi o per handi
cappati, le carceri, ecc.). 

Il primo livello di lotta è 
indubbiamente l'informazio 
ne perché permette di aprire 
del varchi nelle mura istitu
zionali e ricreare la comuni
cazione con l'esterno, ossia 
con la realtà sociale. 

Una triste 
eredità 

Per quanto riguarda in mo ; 
do più specifico la realtà psi
chiatrica romana, si verifica 
anche qui, come in molte par
ti del paese, una prevalenza 
assoluta degli interventi 
ospedalizzanti, che, in campo 
psichiatrico, sono rappresen
tati essenzialmente dalla re
clusione manicomiale (nel 
1973 l'amministrazione pro
vinciale di Roma ha speso 16 
miliardi per i ricoveri psichia
trici che diventano 26 nel 
1975. mentre nello stesso pe
riodo le spese per 1 servizi 
extra ospedalieri rimangono 
stazionane intorno ai 300 mi
lioni). Un'ampia fetta, addi
ri t tura prevalente, di ricoveri 
psichiatrici è assorbita da gi
gantesche istituzioni gestite 
da enti ecclesiastici (ad esem
pio quelle di Guidonia e Gen-
zano) e da una fitta rete di 
cliniche private convenziona
te (nel numero di 22 nella 
Provincia di Roma), privile
gio esclusivo della capitale. 

Ad una analisi più appro
fondita delle dinamiche della 
ospedalizzazione psichiatrica, 
soprat tut to per quel che ri
guarda l'ospedale S. Maria 
della Pietà, si è verificata 
negli ultimi anni una ridu
zione del periodo di degenza. 
media, con un turn-over di 
ricoveri più rapido (l'incre
mento dei ricoveri annui , dai 
3660 del 1968 ai 5400 del 1975. 
può essere interpretato es
senzialmente in questa chia
ve). A conferma di ciò come 
dimostra una ricerca in cor
so, il 70 7 5 ^ dei ricoveri pres
so l'ospedale psichiatrico 
S. Maria della Pietà è rap
presentato da persone che 
hanno già avuto precedenti 
ricoveri psichiatrici. E' ragio
nevole supporre che, nei mo
menti di crisi personale, fa
miliare o sociale, la persona 
in difficoltà (con preceden
ti ricoveri psichiatrici) si sen
ta indotta a ricoverarsi nuo
vamente, essendo divenuto il 
ricovero una forma di com
promesso. riconosciuto, accet
ta to od imposto, per risolvere 
i conflitti del gruppo. 

Rispetto a questa situazio
ne le maglie dei Centri di 
Igiene Mentale non sono riu
scite a ridurre considerevol
mente la consistenza dei ri
coveri. Ne sono alla base ra
gioni complesse, non solo di 
tipo organizzativo (esiguità 
degli organici del personale. 
assoluta mancanza di sedi e 
di strumenti alternativi al 
ricovero, gestione centralizza
ta. mancanza di un regola
mento. ecc.). ma anche rela
tive alle modalità di gestione, 
che mantiene per lo più un 
carat tere medico dispensaria
le. ossia limitato alla distri
buzione di psicofarmaci. 

Per tanto anche nei servizi 

Petizione popolare 
per il risanamento 

del centro 
storico di Formia 

Gli abitanti do] quartie
re Castcllonc. nel centro 
storico di Formia. hanno 
denunciato in una lettera 
aperta al sindaco le con
dizioni igienico-sanitanc in 
cui sono costretti a vive
re. " Nella lettera, clie è 
già stata firmata da nullo 
cittadini. *M denuncia il 
gran numero, nella zona, di 
malattie infetti\e (epatite. 
tifo, eccetera), per la as
soluta carenza di un effi
ciente servizio di igiene 
pubblica. 

Si ricorda inoltre che Ca
stcllonc è ancora pieno di 
macerie belliche, a testi 
momanza del fatto che le 
amministrazioni comunali 
(tutte de) si sono sempre 
disinteressate dell' assetto 
civile del quartiere. La si-
tuaz ;one sanitaria e igieni
ca è grave anche nelle 
scuole (umidità, sporcizia. 
vetri rotti): pertanto gli 
abitanti hanno sollecitato 
una azione immediata di 
risanamento, con l'assun 
zione di un medico scola 
stico. e l'allestimento di 
uno spazio destinato a ver
de pubblico, dotato di ser
vizi per i bambini e gli 
anziani. 

extraospedalieri si perpetua 
una^maatall tà ed un approc
cio manicomiale, responsa
bile della cronicizzazione e 
della dipendenza psicofarma
cologica. Più o meno consa
pevolmente il servizio stabi
lisce un rapporto di collusio 
ne con il gruppo sociale o 
familiare del paziente, garan
tendo, con il proprio control
lo, l'innocuità sociale della 
persona designata come ma
lata. Se questo e il quadro 
prevalente, triste eredità del
la incultura e dell'oscuranti-
smo delle forze che hanno 
gestito fino ad ora il gover
no della città, emergono ele
menti di novità e tentativi di 
rinnovamento sia all 'interno 
dell'ospedale psichiatrico sia 
nei Centri di Igiene Mentale. 
Gruppi sempre più consisten
ti di operatori democratici, 
nonostante l'intimidazione e 
la mortificazione a cui ven
gono sottoposti dalle forze 
della conservazione, scopro
no la necessità di collegarsl 
con le forze progressiste e 
cercano di costruire nuove 
modalità di approccio al di
sagio psichico, come proprio 
contributo al processo di rin
novamento che investe l'in
tero tessuto sociale. 

Per evitare la dispersione e 
il pericolo, sempre presente, 
del reflusso, è necessario che 
le forze democratiche sappia
no indirizzare queste espe 
rienze di r innovamento inse
rendole in un piano organico 
di riforme. Grande occasione 
di rinnovamento in campo 
sanitario e psichiatrico può 
essere rappresentata dalla 
prossima attuazione della 
legge regionale istitutiva del
le Unità locali del servizi so
cio-sanitari. Se l'applicazione 
della legge non si limita sol
tanto ad una operazione 
sommatoria di s t rut ture e 
servizi esistenti, ma avvia un 
processo ampio ed articolato 
di partecipazione e gestione 
popolare sui temi della salu 
te ne potrà scaturire una 
riaggregazione ed una ricon
versione profonda dei servi
zi sociosanitari . Ciò vuol si
gnificare essenzialmente una 
gestione sociale dei servizi e 
la costruzione di nuove mo
dalità operative, capaci di 
rispondere alle sollecitazioni 
e alle richieste di salute che 
emergono da vasti strati del
la popolazione. . 

Proposte 
di rinnovamento 
Tuttavia, nella prospettiva 

dell'integrazione e del decen
tramento dei servizi socio-
sanitarr. occorre fare fin da 
oggi delle proposte di rin
novamento nel campo della 
psichiatria e di potenziamen
to dei servizi territoriali per 
evitare che sugli istituendi 
consorzi venga a gravare il 
peso eccessivo di un'assisten
za psichiatrica tut tora di ti
po manicomiale. Nel contem
po occorre predisporre degli 
strumenti e dei servizi ade
guati da trasferire ai consor
zi in modo che sia possibile 
un progressivo ribaltamento 
del baricentro dell'assistenza 
dal momento ospedaliero a 
quello preventivo. 

A Sviluppo e potenziamento 
delle equipe e del servizi 

di igiene mentale preveden
done fin da ora l'integrazio-
ne. a livello circoscrizionale 
e di comprensorio, con gli al
tri servizi sociosanitari esi
stenti e da sviluppare sulla 
base delle esigenze consorti
li (medicina scolastica, con
sultori familiari, unità riabi
litative per handicappati , ser
vizi per gli anziani, ecc.). Oc
corre aver chiare le finalità 
di queste equipe ì cui obbiet
tivi primari sono gli inter
venti preventivi, relativi da 
una parte al ricovero psi 
chiatnco e dall 'altra ai fatto 
ri di nocività psicologica nei 
quartieri e nei posti di la
voro Attraverso indagini so 
ciali e ricerche epidemiologi
che, con la partecipazione at
tiva della popolazione, occor
re sollecitare il nconoscimen 
to dei fattori di rischio che 
incidono negativamente sullo 
sviluppo e sulla salute men
tale nelle vane fasce di età. 

f% Creazione di un diparti
mento psichiatrico di emer-1 

ganza all ' interno dell'ospeda- 1 
le psichiatrico, già in via di 

realizzazione in alcuni ospe
dali generali della città 
Obiettivo di tale dipartimen
to. a cui partecipano le équi
pe ospedaliere e dell'igiene 
mentale, è quello di predi
sporre un filtro efficiente al
le domande di ricovero psi 
ehiatneo e di elaborare pre 
cise modalità di gestione del
l'emergenza psichiatrica acu
t a da trasferire anche nei 
dipartimenti di emergenza 
degli ospedali generali 

Data la complessità e la 
estrema differenziazione del 
le domande di ricovero il fil
t ro del dipartimento d'emer
genza deve essere flessibile 
prevedendo interventi e pre
stazioni diversificate, come 
ad esempio il rapido trat ta
mento dell'emergenza acuta . 
il rapido collegamento ed in
tervento nelle s t rut ture assi
stenziali e sanitarie che sol 
lecitano il ricovero, la dispo 
nibilità di servizi residenzia
li e semiresidenziah. 

A Aggiornamento culturale 
ed operative del persona

le psichiatrico a tutti i livel
li da realizzare quotidiana
mente all ' interno dei servizi 
psichiatrici, in modo da sol
lecitare un diverso approc
cio ed una comprensione al 
disagio psichico individuale 
e collettivo nelle sue com
plesse articolazioni. 

La diocesi più discussa d'Italia: viaggio tra il clero e le istituzioni ecclesiastiche della capitale 

fn mano ai religiosi un posto in clinica su 4 
Solo per ricchi 

la grande 
maggioranza 
degli istituti 

V 

Il 7 3 % delle case di cura di proprietà 

di ordini e congregazioni sono concen

trale nei quartieri di lusso - Il peso di 

grossi interessi economici legati ai « ba

roni » della medicina - Gli orientamenti 

dei cattolici più avanzati per un servizio 

che tenga conto delle esigenze • Richie

sta di « una presenza cristiana diversa » 

i n 
Uno dei problemi più discussi e controversi nella diocesi di Roma riguarda il «modo» con cui sono stali e sono 3«'-»1 

tuttora dagli ordini relicj osi i servizi sociali (istituti, cliniche, centri per anziani e handicappati, ecc.) ed il « ruolo » d 
testimonianza e di supplenza che essi dovrebbero, invece, svolgere per dimostrare che la chiesa non e legala alla logico del 
M e r e economico e politico, ma vive nella citta ed al servi/io di essa Si tratta di un grosso problema in una citta come 
Roma nella quale, per le gravi inadempienze di chi finora l'ha amministrata e governata. c'è carenza di os|xnIal. e di centri 
ìc'onei ad accogliere e ad assistere gli anziani, gli handicappati, i disadattati sociali e cosi \ ia La Torte presenza a Roma 

di vaste aree, di parchi e di 
servizi sociali di proprietà di 
ordini religiosi avrebbe potu 

Nato in gennaio a San Lorenzo su iniziativa della FGCI 

Un circolo che (a cultura 
tra la gente del quartiere 

Al dibattito c'erano tutt i : non solo 1 
giovani, ma 1 lavoratori, le donne, le fa 
miglie di San Lorenzo che riempivano 1 
locali del teatrino adiacente alla sezione 
del PCI. Il tema del convegno: « Roma » 
Una discussione at tenta si è concentrata 
sul quartiere, e non è stata priva di veri 
accenti di commozione, quando sul palco 
si sono alternati operai e pensionati, a 
recitare poesie scritte da loro, ad into 
nare vecchie canzoni popolari in roma
nesco, accompagnando infine, tutti in
sieme, il gruppo di Stefano Palladmi che 
eseguiva gli stornelli modellati sui sonetti 
belluini. 

Questa, forse è s ta ta l'iniziativa più riti 
scita presa dal circolo culturale «San 
Lorenzo». Nato in gennaio, su iniziativa 
dei giovani della FGCI, il centro culturale 
è diventato in soli tre mesi un punto di 
riferimento importante per la vita asso
ciata del quartiere. 

Già molte le manifestazioni all 'attivo: 
dopo quella su Roma, c'è stata la discus 
sione sui problemi dei giovani, l'occupa
zione. la criminalità, la droga. Un incontro 
appassionante, che ha visto l'intrecciarsi 
di più interventi, e le testimonianze di
rette, effettuate con la registrazione dal 
vivo, per il quartiere, delle diverse espe 
rienze giovanili, commentate e discusse 
dai due relatori. Io psicologo professor 
Cancnni e l'avvocato Tarsitano 

A'tre iniziative del circolo- gh spetta 
coli teatrali, i films. i concerti j*zz, le 
manifestazioni musicali-folk con Pietran
gelo Giovanna Mann;. Tony Cosenza, nu
merose conferenze. « In poco tempo abb'a. 

ino raggiunto trecento iscritti — dice uno 
dei giovani del "circolo" — ed ogji pò 
siamo dire the l'interesse sulla nostra 
attività si e allargato oltre i confini di 
San Lorenzo ». 

L'antico e popolare quartiere, posto al 
crocevia di s trut tuie determinanti ri°'la 
vita cittadina (la stazione Terni.ni, lo 
scalo merci, il Policlinico, l'università, la 
Casa dello studente» vive in un rapporto 
stretto con la realtà che lo c rcond i e 
in questi ultimi anni il .suo volto e note
volmente cambiato Un effetto part col ire 
e dovuto alla presenza attiva di moltis 
simi fuori sede, giovani meridionali che 
abitano alla «Casa», o nel quartiere. 
prendendo parte ai suoi problemi, alle 
lotte degli abitanti Anche da questa Bin 
golare collaboraz.one. e nato il «circolo 
culturale »-

Il grande successo di questi mesi non ha 
spinto gli organizzatori del circolo cultu 
rale a vivere di rendita, ma li ha stimo'at, 
anzi a tentare di correggere gli inevita 
bili errori compiuti Una prima esigen?i 
è quella di stabilire con tutti gli iscritti 
un rapporto di collaborazióne maggiore. 
facendoli partecipare alle scelte e alla eli 
borazione delle iniziative culturali Ancora 
carente, in parte, e pò. il c o n t r i b u ì 
del quartiere «.Yon loghamo essere un 
(ircolo "d'avanguardia" — dicono 1 gio 
vani — ci interessa stabilire un legnili'' 
solido con i cittadini, farli esprimere e 
renderli protagonisti dell'attinta cultu 
rale. Non solo spettatori, ma animatori 
della vite del circo'o » Uno spettacolo organizzato recentemente dal circolo 

Una miriade di cavilli burocratici intralcia l'attività dell'ufficio del registro 

Sepolte pratiche per 200 miliardi 
Da anni non si effettuano gli accertamenti per centinaia di migliaia di atti privati e pubblici - Molti stanno per 

cadere in prescrizione e diventerà impossibile compiere il prelievo tributario - Un meccanismo che consente 

alle grandi società di evadere il fisco e colpisce in maniera iniqua e indiscriminata i piccoli contribuenti 

Stanno messe una sull'al
tra. in cartelle di cartone or 
mai sbiadite e polverose, a 
formare colonne pencolanti 
che dal pavimento arrivano 
al soffitto Stanno dapper 
tutto, nelle stanze degli uffi 
si. negli archivi stracolmi e 
ìnsuffic.enti, persino nei ba 
gni. Sono le mighoia e mi 
gha:a di pratiche, vecch.e 
magari di vent- anni , cne si 
sono andate e perdendo » e 
affastel'ando ne'.l'uffico del 
Registro di via Pl.n.o a Prati 
Pratiche, att i notarili. aec:r 
tamenn. r.corsi d'ogni t.po 
imposte di 100 milioni come 
di mille lire, bloccate chissà 
da quanto tempo, costate al 
ram:Tiin_5traz:onc dello Stato 
ormai decine e decine di m: 
la I:ro. che procedono tutte 
con lo stesso passo di lumaca. 
magari verso il definitivo 
seppell'mento per la scaden
za dell'ultima proroza. 

Quante sono? Quanti 1 m: 
liardi di imposte che Io Stato 
può esigere e ^scuotere e che 
invece rimangono sepolti in 
questi uffici e spesso vanno 
definitivamente perduti? E 
sanamente non lo sa nessuno 
Qualche s r m a pero si può 
fare anche se parz ale. A! pr. 
mo uffic.o att i privati del Re
gistro. dice uno dei cassieri, 
ci sono dai 60 agli 80000 a t t . 
pendenti per un valere che 
si aggira nell'ordine dei 100 
miliardi Altrettanti sono r>\ 
ratizzati nel secondo ufficio 
a t t i pubblici Somme minori. 
ma pur sempre rilevanti. 
g'acciono tra le carte degli 
altri settori, nelle stanze e 
nei bdgni del grande e brut-. 
to palazzone moderno di via 
Plinio. Mentre si fa crescere 
il prezzo della benzina e si 
inaspriscono tut te le imposte 
che colpiscono diret tamente e 
indiscriminatamente i consu 
matori. !o Stato non riesce 
quindi ad esigere che. chi de 
ve. paghi. Il panorama è cer
tamente desolante. 

« Le operazioni vanno avan
ti per anni — dice Laura Bl-
ncotti, una giovane dipen 

li 

' I 

L'ullicio del Registro è uno desìi organismi operativi del mini* 
siero delle Finanze: qui vengono registrati sii atti di compravendita, 
di donazione e cessione, la creatone di sotifta E' diviso al suo 
interno in 9 uffici a cui va aggiunto l'ispettorato compartimentale 
tasse sugli aliati. Il personale nominale ammonta a 1 0 9 7 dipen
denti, di questi pero possono considerarsi elicttiri soltanto 7 4 1 . 
Vi sono, infatti. 356 distacchi (cn terzo del tota'e) decisi in 
maniera arbitraria e clientelare. Questa emorragia di personale pro
voca non poche difficolta al lavoro di questo importante e delicato 
settore. Endemici ritardi (a cui si e aggiunta una enorme diffi
colta nelle riscossioni) hanno provocato l'accumularsi di decine 
ili migliaia di pratiche. Molte di cucite stanno per cadere in pre
scrizione e dalla fine dell'anno si renderanno inesigibili. Ouanle 
siano le pratiche pendenti e dillicile da determinarlo, il record 
del ritardo spetta al primo ufficio atti privati e al primo atti 
pubblici dove giacciono complessivamente ISO m'a prati:'*'* L'uffi
cio e ospitato in un palazzo privato in via Plin o per l'aflitto del 
quale vengono pagate decine e decine di milioni l'anno. Tulio 
questo mentre molti stabili demaniali e pubblici rimangono inuti
lizzati e sono dati m affitto a privati. 

I i 

dente del Rez.stro — ore di 
lavoro ver gli accertamenti, 
per la ' 'nemorizzazione", 
b'occate o frenate da mille 
cacnli, da leggi sibilline aper 
te a tante e opposte inter 
prefazioni, che danno il fian
co a ricorsi su ricorsi Poi 
alla fine, magari dice: o ad
dirittura venti anni più tar 
di. Quando e il momento di 
riscuotere ci si accorge che i! 
contribuente e morto, o eh" 
la società debitrice non coiste 
più perche si e sciolta o e fai 
lita Tutto questo, come se 
non bastasse spesso per cifre 
irrisone, mille duemila lire 
che non servono neanche a 
ripagare un decimo delle spe 
se che tutto questo faticoso 
iter ha comportato t>. 

La carenza piU drammat.ca 
è quella dei mezzi di r^cos 
sione. Fino ad oggi ci s: e 
affidati ad un s-Stema di uf
ficiali giudiz.an (legati in 
forme irregolari alla pubb'.i 
ca amministrazione) per fare 
le notifiche o. quando è ne 
cessarlo, per procedere ai p . 
gnoramenti. Oggi non ci so
no più neanche gli ufficiali 
giudiziari, nessuno Infatti è 
disposto a fare tutto ciò ve 
ncndo pagato 100 lire a pr* 

« 
t cu e magari, C J T C o rmi . 
sempre succede, con mei. e 
nesi di r.tardo •» E con la 
fine de.i'anno — precisa San 
ta Sor.a. c a m e r a e de.egato 
s.ndaca.e — scade l'ultima 
proroga concessa dal mimate 
ro. dopo quella data molte 
di queste pratiche cadranno . b 
n prescrizione e saranno to- , g in pr 

talmente irrecuperabili» 
Uno dei nodi da sc.oz.iere 

come e chiaro, è que..o de..e 
pr.or.ta da dare a. lavoro S"1 

non a. s-~ezl.e. infa::.. di far 
andare a . an t i tutti qjegl. a : 
ti per .mooc-te d. n o t e . o e d. 
mens.one a. r.sch.a di getta 
re al vento decine e dec.ne d. 
mirardi Ai contrar.o ogz: 
tono propr.o le prat.che da 
100 mil.on: a camminare p.u 
a rilento per ì freni e le pa 
sto.e che vengono impost. da: 
consulenti legai: delle grandi 
società, de: grossi contnbuen 
t:. * Questo delle priorità non 
e certo un toccasana — d.ce 
Maunz.o Sarti . meccanografo 
che lavora nel settore del 
Deman o —. Ci vorrebbe ben 
altro, una riforma profonda 
di tutto un sistema fiscale 
che non funziona ed è iniquo 
Si tratta pero di una propo
sta operativa, se togliamo d\ 

un semplice accorgimento, nr 
cessarlo a non sprecare ri> 
l'ardi rf' fMf'i m un momcn 
io *n cut di ^oldi pubV'ci c'è 
D'it che mai bisogno 

La <t macchina » deli uff .e o 
de. Registro e quindi ineep 
pata. ant.econo.irca .-a-un 
?..aTmente. se non ( a m b a 
.nati.e o pea-i o dinna<a per 
!e f.nanze pubo .che Qje. 'a 
che do» reobe essere un., de .e 
font d. maggior. en t ra :" de 
lo St ito. p ; r .e m.ji a.a di 
contratti di aeqj.st . ce.---.on . 
donazione cric qu. do.rebbero 
essere reg-strat. e t.issa:. h i 
troppe falle da cu. : m.i.ard. 
r.escono a fuzg.re con grande 

' ! facilita Ma se qucs'o aspetta 
I e .; p.i: ec 'a tante e scanda 

oso non ne mancano a tr. 
uzua.mente a ì iarmam.. 

I> Reg-stro t an to permea 
b e a..e e .as on. delie gran 
di soceta . d.v.ene talvolta per 
i pcco',. contr.buent. una 
maccn.na r.em.ca ed .nar 
ristata..e che va avariti se 
condo rogo e Oscure e in~om 
preirs.b. Co-i ad escmp o 
eaj-te un s-siema. un vero e 
propr.o tabe.la n o c . fn to . .n 
base ai qaa.e vengono fat: 

accertamenti L'operaz.a 

A via Populonia 

hanno ripreso 

a funzionare i 

cantieri di due 

edifici irregolari 

cn.c-ta dal conig l io de.la 
e rco=cr!z one; f.n da nove 

! r.e. part.cclarmente de..c<>:.4 
I v ene condotta secondo cr.te 

r. e .Te q jas . nessuno. «Miche 
tra g".: ftes.-. lavorator. de. 
I u*f:c.o conosce S: app..ca 
zio. m p-at.ca de.'.e tabel.e 
costan: . per determ.nare ai 
esemp o .1 valore d. un ìm 
mob.le ceduto che spesso c . 
r* ve .ano infondate Cosi -ad 
un negoz o venduto per 10 m. 
l.oni v ene at tr .bu.to un va 
!ore d. vent. o di trenta Di 
qui la protesta. :! r.corso. la 
trattativa individuale per cer 
care un compromesso che tal 
vo.ta apre la v a alla corru 
z.one. alle operazioni poca 
pulite Ne.la g.ungla de.le 
competente dei calcoli, de.la 
ineff.cienza a guadagnarci 
sono m pochi, e sempre ì so 
l.ti. mentre tutt i gli aitri 
perdono 

Roberto Roscani 

I cittad.m de.ia IX c r e o 
~cr.7 one hanno do.uto r. 
prendere l i lot t i coir o le 
coatrjz.oni :rrezolarj d. v.a 
P">pj.or. a I cant .en. che era 
no -.'a:, borea l i <.n at tera 
d una decisione del con-ngl.o 
comjna 'e m mer.to a la va 
r . i n ' e a. P.ano regi ia 'ore ri 

IX 
em 

b-e dello scordo anno in qu? 
-.*. 2.orni nanno r.pre^o a 
fjnz.onare Contro la r.pre^a | 
dei lavori — che va contro .e 
e3 ^enze chiaramente e^pre-. 
=e a p u nprc -e dag.. ab.tan 
t. del qui r t .e re — .T consiz..o 

I d. circo=cr.z one s. e di nuovo 
moaso perche .1 rons.glio co 
manale d.scuta ai più presto 
la delibera di variante de. 
PRG 

Ln gruppo di eiovani de. 
qjart iere Tusco.ano ha mtan 
to inviato una lettera aperta 
ai -.indaco di Roma, per prò 
testare contro que.la che ha 
t u t u l'aria di un'ennesima 
prova di insensib.lita della 
giunta cap.tohna Pochi gior 
n. fa, infatti, la XV riparti 
z.one del Comune ha conce* 
so una ruova l.cenza edilizia 
per la costruzione di due pa 
•azzi di quat tro e sette piani, 
•n una fettuccia di terreno 
tra v.a della Marrana e p.az 
za S Domenico Savio, una 
zona che già presenta uno 
dei p.u alti indici d. densità 
abitativa di tu ' t a Roma 

to rappresentare per la chie
sa una telice occasione per 
dimostrare la sua scelta evan
gelica e dare un esempio ef
ficace di sperimentazione in 
un campo importante, quale 
e quello dell'assistenza, tenu
to conto delle insufficienze e 
delle condizioni scandalose 
dell'intervento pubblico e in 
ottesa che governi capaci at
tuino finalmente quanto e sta 
bilito nell'art. 32 della nostra 
Costituzione « La Repubbli
ca tutela la salute come fon
damentale diritto dell'indivi 
duo e interesse del'o colletti
vità e garantisce cure gratui
te agli indigenti » 

Invece — come ha rilevato 
il gesuita Giuseppe De Rasa 
sul Corriere della Sera del 13 
aprile — «anche le istituito 
ni religiose hanno la loro 
parte di responsabilità nel 
dissesto di Roma, in partico
lare per il fatto che alcune 
di esse hanno favorito la spe 
culazione edilizia ed altre 
hanno offerto i loro scrv ìzi — 
scuole, cliniche, assistenza — 
più alla parte privilegiata del 
la città che alla parte emar
ginata ». 

. « Prima 
categoria » 

B-asti d.re che degli 11700 
posti letto torniti da istitu 
zioni private a Roma, ben 
3 000 (pari al 25 r , ) sono in cli-
n che di proprietà di congre 
gazioni o ordini religiosi Di 
questi 2.200 (il 73V ) sono clas 
sif icati « extra » o di >* prima 
categoria ». con le rette che 
ne conseguono, e solo 800 (il 
27rr ) di «seconda categoria » 
Il secondo dato che risalta e 
clic queste cliniche mancano 
completamente nelle borga
te romane, che come e noto 
sono scarsamente servite o 
non lo sono affatto dall'as
sistenza pubblica, e sono, in 
vece, concentrate nei quartie 
ri abitati da ceti abbienti. 
Panoli . Prati . Nomentano. 
Monteverde vecchio. Pineta 
Sacchetti. Aurelia antica Per 
dare un'ideo citiamo la .( Sal
vador Mundi International 
Hospital ». « Villa Stuart » 
nella parte alta di v a Trion
fale. « Villa Luisa ». « Viha 
Claudia » al Flaminio e casi 
via 

Le opposizioni più aspre al 
convegno del vicariato del feb 
braio 1974 e gli attacchi più 
v.olenti al cardinal Poletti 
che l'aveva promosso (donde 
ì suoi successivi ripensamenti 
e cedimenti al'a destra cleri 
cale ed ai gruppi economici 
e politici più conservatori) 
sono venuti, essenzialmente. 
dag.i ambienti legati ai ba 
roni della medicina che con 
frollano anche l'Assoc-azione 
dei med ci cattolici ital ani 
L'uomo che ali'.ntcrno del v(-
car.ato rapore.->enta da anni 
inamovibile nell'incarico, que 
sti interessi e monsignor Fio
renzo Anzelin.. vescovo dele 
gato per 1 assistenza negli 
aipedali. cliniche e istituti 
ger atr.ci di Roma. 

I! campo d'azione di mon 
siznor Angelini e, infatti, as 
sai vasto perche, oltre a co-
pr re le cl.nichc che g.a co 

1 .-:.tu.scono un forte potere. 
I comprende i numerosi istitu 

t: e centri de. quali manca un 
' cuas.mento completo, contro. 

'andò, ca-ii. anche le suore. ì 
relig.os. che vi operano 

Nei-a conferenza stampa del 
2.» ottobre 1973. che preannun 
c o .1 convegno sui « mali di 
Roma >. il card.nal Po.^tti 
disse tra l'altro T b-sognereb 
be fare un censimento di 
quanta propr età hanno il Va 

| ticano. il v.car.ato e gli ordi-
n» rel.giosi a Roma per vede 
re cosa si debba fare d. questi 
terreni o di queste case per 
porli al serviz.o della c.tta » 

Sono trascorsi più di due 
anni da queste dichiarazioni. 
ma un censim"nto completo 
non e s j t e ancora. Risulta. 
tuttavia, che. oltre alle cl.ni-
che già menz.onate, sui 151 | 
ist tuli per anziani esistenti 
a Roma, ben 95 appartengono 
ad ordini religiosi e in essi 
lavorano 450 suore. Esistono, 
inoltre. 247 istituti per han 
d.cappati (fisici, psico-fis.ci. 
cech i , sordomuti, disadattati 
sociali, ecc ). per gestanti e 
madri nubili, per 1» protezio
ne della giovane, per bambi
ni abbandonati. Numerasi so
no. poi, i centri ambulato 
r.ah. i consultori. ì centri per 
la famiglia e adesso, anche di 
consulenza prematrimoniale e 
di sessuologia. 

In base al * servizio ospita
lità ». organizzato durante 
Tanno santo per ì pellegrini 
ed i turisti, è risultato che 

139 organizzazioni religiosi' 
— su 160 che ne avevano fat 
to domanda hanno otteiui 
to dalla prefettura la lic,-n 
za pei gestite 12 000 po.iti lei 
to. distribuiti in 15.1 istituti 
religiosi contro una ricettività 
ordinaria di 38 850 pa-,ti letto 
gestiti da 988 eseinzi pubbli 
ci Ciò significa che il 1C°-
dell'ospitalità si e svolta in 
istituti rehCKisi. sen/a con 
siderare che le comitive di 
associazioni giovanili catto 
liche sono stati* ospitate m 
collegi e studentati Le heen 
ze concesse dalla piefettura 
sono valide fino al 31 d.cein 
bre 1976 e molti istituti ^a 
rebbero orientati a chiederne 
il rinnovo, dato il giro di ai 
fan al quale sono interessati 
anche personaggi e gruppi di 
potere del vecchio cattohee 
Simo romano Molti parroci. 
religiosi e .suore i queste ulti 
me sono le più s fuma te nel'e 
clin'che e nei d.veiM servi/ 
sociali) cominciano a conte 
staie questa impasta/ione E--
si ritengono che questi istmi 
t: albergo, dotati dj tutti 1 
confort model ni. potrebbero 
essere meglio adibiti per ac 
cogliere anziani, rasaz/i b 
sognasi, studenti. -

Già nel 1975 la rivista Re 
ligiose nei .seri izi sociali pub 
blicava ì risultati di un • in 
chiesta secondo la quale il 
compito della chie.-a nella M> 
c.eta attuale dovreblx? essere 
fortemente caratterizzato «co 
me un impegno di intervento 
e miglioramento sociale» Il 
92r. degli interv .stati ha so 
stenuto che css.i «deve inte 
ress'irsi della pace e de"a 
giustizia sociale», 18*> ha 
dichiarato che nella soceta 
attuale deve svolgere il se 
guente comp-to « fare in ino 
do che ci Sitt più fratellanza 
giustizia e amore fra g \ uo 
mini», il 68'- ha affermato 
di ritenere «un male» per 'a 
chiesa occuparsi di po'itic.a 
m senso portitico. il 72' ' ha 
detto che la chiesa « non si 
interessa a sufficen/a dee ì 
operai » e ho sottolineato che 
«non e chi iavora che si ai 
lontana dalla rollinone ma 
la chiesa che si allontana da 
chi lavora » So'o il 16 - deuli 
intervistati ha espresso soddi 
sfazione per qu in to v.en<-
fatto verso il mondo del ìa 
voro 

Nuovi 
indirizzi 

Questi nuovi onentamen ' 
che si stanno facendo strada 
tra molti parroci e rehs os . 
tra le suore che p.u so'io a 
contatto con 'a sofferenza 
umana e che vogliono -svo gc 
re la loro nvss one di sewiz o 
senza essere sfrut tai" da cri 

! per se trae lauti guadagni da' 
le sventure della gtnte. han 
no trovato una p r .nu espr<5 
sione puhb :ca nel terso dr 
VI convegno d s t a i o or. 
clero tenutosi 18 »pr le scor 
so a Roma al Pt 'azzo dei con 
gres-si rv*r .n . / .a ' i . a de". Uf 
f.c.o pastora.*' dt 1 '. <. ' .rat > 
sul tema « Impegno pa-'o-a 
le e ruolo del'a comunità cr 
.«rana di fronte al'a nj->.a 
realta della parr*c pei/ one 
dei cittadini al a „'<.si OT* de 
servizi sociali >. Mon-> -'nor 
Lu gì Di L egro ne ".a <• i.a -«• 
'..azione introdjt ' . ' .a h\ .n 
vitato i rc.ig.osi che ge.-i.sco 
no i serviz. sor ali non so 
tanto a correzgere ( rip-Ta 
re <carenza* e v.z d :*est o 
ne \ ma a praticare a una 
presenza cr.s*.:ana d.ver^a. d 
vero servizo .n .in con'cs 'o 
storico contemporaneo .n cu! 
non sono p u saff e cnt le 
so'e opere d. m.ser cord a cor 
pcrale. Occorre .mpez.iars. 
pr.ma di tutto, per ana va 
sta az.onc d promozione 
umana •• 

Tenuto conto, pero, de 'e 
pressioni cne da pa r : e d: b»n 
noti settori econom."i lega 
ti a! grupoo dir.zentc d-*1 a 
DC romana s: s tanno eserci
tando in modo crescente sul 
v.car«ato per avere appozzi 
in vist-i del'e p'oss.me e W o -
ni amm.n -trative a Roma. 
questo decorso di r.nnova 
mento incontra ostacoli no
tevoli E' un fatto, tuttav.a 
che esso va penetrando ed 
estendendosi n e / e parrocch'e 
e. soprattutto, cornine.a ad 
essere recepito — e questo è 
il fatto nuovo tenuto conto 
che solo a Roma le suore sono 
18 000 e sono la forza base de. 
servizi soc.ali — dalle reli 
giose anche a livello d.r.gente 

Alceste Santini 
NELLE FOTO: l'ingrati» 

della lussuosa clinica e Salvs-
tor mundi » • (a destra) una 
religiosa in un istituto d'as
sistenza. 
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Tragico lancio di allenamento da mille metri nel cielo di Guidonia 
> . i . < • 

Si blocca il paracadute: 
muore giovane sportiva 

\ • * i * « / 

Giuseppina Madinelli, 31 anni, si stava preparando per i campionati mondiali in programma alla fine 
di giugno • Era uno degli elementi più validi della squadra azzurra • Apparteneva all'Aeroclub Verona 

Si è lanciata dall'aereo a quota 1100 metri, ha tirato la maniglia collegata al paracadute ma il fungo di stoffa non 
i l è aperto: dopo aver tentato invano di azionare il paracad ute di emergenza si è schiantata al • suolo nell'aeroporto di 
Guidonia. La disgrazia è accaduta ieri alle 11,45, nel corso di una esercitazione sportiva organizzata dall'Aeroclub ' di 
Roma. La vittima si chiamava Giuseppina Madinelli. .'11 an ni. nata a Pastrengo e residente da molti anni a Caprino 
Veronese. Era una delle più valide rappresentanti dell'Aeroclub di Verona e si trovava a Guidonia per una serie di 
allenamenti con la squadra nazionale. L'autorizzazione per 1 a manifestazione di ieri era stata concessa dal comando della 

seconda regione aerea e dal-

La STEFER lo ha inviato al Comune 

Approntato il progetto del 

metrò Termini-Rebibbia 
Gii elaborati dovranno passare al vaglio della as
semblea capitolina, della Regione e della commissio
ne interministeriale - Occorre procedere con celerità 

Comincia finalmente ad 
avviarsi la fase operativa del 
progetto per il tronco Ter-
mini-Rebibbia, completamen
to della linea « B » (Lauren-
tina-Rebibbia) della metropo
litana. Il progetto (che i! 
nostro giornale aveva già 
anticipato nelle grandi linee 
poco tempo fa) è s ta to ulti-

• mato dal tecnici della Sto-
fer e approvato dal consiglio 
di amministrazione della 
azienda. Ora dovrà passare 
all'esame del consiglio comu
nale. della Regione e delia 
commissione interministeria
le. per le rispettive delibere 
di approvazione. 

Dopo che sono stati persi 
già due anni, dal momento 
In cui si decise di dare la 
priorità al nuovo allaccia
mento fino a quando fu de
cisa l'assegnazione del pro
getto agli organi tecnici del
la STEFER. è necessario che 
quest'ultima fase si svolga 
con celerità. La premura è 
tanto più necessaria sia per
ché molti sono i cittadini 

che attendono questo servi-
zìo pubblico, sia perché ogni 
ulteriore r i tardo fa lievitare 
i costi di realizzazione del
l'opera. 

Una volta realizzato que
sto tronco, prenderà corpo il 
sistema radiale ad X delle 
linee « A » e « B » che. divi
dendo in quat tro settori la 
città ed incrociando in quat
tro punti il raccordo anula
re. costituirà il fondamento 
del servizio di trasporto pub
blico in sotterranea. 

Il nuovo tronco, sarà pro
fondamente inserito nel tes
suto produttivo della città, 
facendo fronte al pendolari
smo bidirezionale dell'asse ti-
burtino. dal centro verso i 
luoghi di lavoro, e dai nuclei 
abitativi della zona verso la 
città. 

Assai vaste saranno quindi 
le masse di possibili utenti 
del metrò Termini-Rebibbia. 
e questa caratteristica ne 
consentirà la gestione in eco
nomia. 

Immobilizzato e arrestato dai presenti 

Tenta una rapina 
con una bomba carta 

E' un francese che è entrato da solo in un uff ic io-
cambi d i via Bissolati - Ma non ha impaurito nessuno 
Nella colluttazione lievemente ferito vn agente di PS 

Con un sistema mai collau
dato in Italia, ma forse già 
provato con successo nel suo 
Paese, un cittadino francese 

. ha tentato di rapinare da 
solo un ufficio cambi valute 
sparando con una pistola a 
salve e lanciando negli uffi
ci affollati una bomba carta. 
Ma il risultato è s ta to di
verso da quello sperato: 
clienti e impiegati si sono 
scagliati contro il rapinatore 
solitario e. dopo averlo im
mobilizzato e disarmato, lo 
hanno consegnato alla po
lizia. 

Il fatto è accaduto ieri se
ra in via Bissolati 22. Il ban
dito fallito, identificato poi 
per Jean Sublet, 25 anni, re
sidente in Tunisia, ha par-, 
cheggiato la sua « Matra 
Simca ». è sceso calmo ed è 
entrato nei locali dell'ufficio 
cambi. Senza dire una pa
rola ha sparato alcuni colpi 
In aria con una pistola ca
ricata a salve, poi ha preso 
una bomba carta da una bor
sa e l'ha fatta esplodere con
tro un muro. Forse per il suo 
fare maldestro e goffo, il 
bandito non deve avere im

pressionato troppo i presen
ti. Sta di fatto che un anzia
no impiegato dell'agenzia — 
Patricle Centella, 64 anni, ex 
sottufficiale di polizia in pen
sione — ha dato il via alla 
reazione generale. L'uomo si 
è lanciato sul francese e do
po una breve colluttazione è 
riuscito a strappargli la pi
stola dalle mani, mentre so
praggiungevano gli altri per 
immobilizzare il mancato ra
pinatore. 

Secondo quanto hanno ri
ferito alcuni impiegati del
l'ufficio cambi, il francese 
era già ent ra to in mat t inata 
nei locali dell'agenzia assie
me a due connazionali per 
chiedere informazioni riguar
dant i un cambio di valuta. 
Jean Sublet è s ta to arresta
to da una pattuglia della 

• a volante» fatta giungere sul 
posto e condotto nel carcere 
di Regina Coeli. 

Il sottufficiale di polizia in 
pensione nella colluttazione 
col bandito si è procurato 
leggere lesioni ad un polpac
cio giudicate guaribili in set
te giorni all'ospedale San 
Giacomo. 

la direzione' generale per la 
aviazione civile. I paracadu
tisti dovevano saltare giù da 
un aereo che sorvolava ad 
altezze variabili il perimetro 
dell'aeroporto. Prima di Giu
seppina Madinelli si -erano 
lanciati una decina di gio
vani che, nonostante il for
te vento, avevano compiuto 
discese perfette. Poi. da quo
ta 1100, il salto della donna 
trentunenne, il tentativo di
sperato di far aprire l'« om
brello» di seta, lo schianto 
mortale davanti ad alcun: 
spettatori occasionali. 

Dalla torre di controllo, ì 
tecnici, con il binocolo, han
no assistito impotenti alle 
convulse manovre di Giusep
pina Madinelli. Il corpo del
la sventurata è stato raccol
to dal personale civile e mi
litare dello scalo di Guido
nia, quando ancora dava lie
vi segni di vita. A nulla è 
valsa comunque la corsa ver
so l'ospedale civile di Tivoli 
a bordo di una ambulanza 
dell 'aeronautica: i medici di 
servizio al pronto soccorso 
non hanno potuto far altro 
che costatare il decesso del
la donna per le molteplici 
fratture e lesioni interne ri
portate nel tragico impatto 
con la pista. 

Giuseppina Madinelli par
tecipava a una competizione 
a squadre di « lanci di pre
cisione ». In queste gare i pa
racadutisti debbono at terrare 
il più vicino possibile al cen
tro di un cerchio disegnato 
sul terreno, della larghezza di 
quat tro metri. Gli atleti ita
liani in questa specialità so
no stati molte volte campio
ni del mondo. E l'esibizione 
di ieri doveva servire agli 
« azzurri » proprio come pre
parazione al torneo iridato 
in programma per la fine di 
giugno a Guidonia. 

Quando è s ta to il turno del
la donna, che fa parte della 
squadra dell'Aeroclub Vero
na, il paracadute non ha 
funzionato. Il telo di seta è 
regolarmente uscito dall'invo
lucro dopo il movimento del
la maniglia, ma non si è a-
perto completamente. « In 
questi casi — ha spiegato un 
funzionario dell'aeroporto di 
Guidonia — il paracadute 
può registrare tre di/etti di 
uscita. Può sfilacciarsi in lun
ghezza senza aprirsi, come 
nel caso tragico di Giuseppi-

.na Madinelli, oppure può a-
prirsi a metà (in gergo si 
chiama sganciamento "stroz
zato") o a gobbe (sgancia
mento "a reggiseno"). Va 
chiarito comunque che il pa
racadute è un oggetto stret
tamente personale; è il sin
golo atleta che ne cura la 
manutenzione e la corretta 
piegatura. E' ancora presto 
per avanzare ipotesi ma la 
spiegazione più plausibile per 
questa tragedia, è forse pro
prio un difetto di piegatura 
del telo di seta ». 

Questi incidenti tuttavia. 
non sono affatto rari e. pro
prio per questo, ogni equipag
giamento individuale com
prende un paracadute di e-
mergenza da azionare in ca
so di mancato funzionamen
to di quello principale. Ma. 
nel caso di Giuseppina Ma
dinelli. anche il secondo pa
racadute è andato a infilarsi 
t ra i fili disordinati di quello 
grande, r imanendo anch'es
so chiuso. Subito dopo la 
morte della donna, l'aereo 
con a bordo i paracadutisti 
(un «CESSNA 206») è rien
t ra to alla base. I tecnici del
la torre di controllo hanno 
stabilito che la velocità d'im-

Con una telefonata anonima alla redazione del «Manifesto» 

«Ordine nuovo» rivendica l'incendio 
appiccato alla tipografia SOLET 

Nella notte fra domenica e* lunedì era andato a fuoco il deposito della 
carta del quotidiano del PDUP, de « Il g lobo » e « La voce repubblicana » 

«Ordine nuovo» — l'orga- i 
nizzazione terroristica neo
fascista messa fuorilegge po
co più di due anni fa dalla 
magistratura — ha rivendi
cato ieri la paterni tà dell'at
tenta to contro la tipografia 
SOLET. avvenuto nella notte 
fra domenica e lunedi. Nell'in
cendio che ignoti teppisti 
hanno appiccato al deposito 
della car ta dello stabilimento 
— nel quale si s tampano i 
quotidiani « II manifesto ». 
il « Globo » e la « Voce repub
blicana » — sono andate di
s t rut te una trentina di bobi
ne di carta. 

Ieri pomeriggio, poco dopo 
le 19. una telefonata è s ta ta 
ricevuta da un redattore del 
«Manifes to»: all 'altro capo 
del filo un anonimo, qualifi
catosi come esponente di «or
dine nuovo», ha rivendicato 
l 'at tentato, annunciando che 
un messaggio era s ta to la
sciato in una cabina telefo
nica nei pressi dell'ospedale 
San Camillo. Alcuni agenti 
dell'ufficio politico della que
stura. immediatamente avver
tit i , si sono recati nella zona 
indicata, ma non hanno tro
vato alcun messaggio. 

Le origini dolose e la ma
trice politica dell'incendio al
la tipografia SOLET di via del 

Grott ino (fra piazza Augusto 
imperatore e il Corso) erano 
apparse evidenti sin dalla 
matt ina di lunedi. Gli agen
ti del I distretto di polizia 
avevano r i tenuto assai pro
babile l'ipotesi che ignoti tep
pisti avessero cosparso di 
benzina la carta, appiccando 
poi il fuoco. 

In tanto numerose testimo
nianze di solidarietà nei con
fronti dei t re giornali colpiti 
dal l 'a t tentato si sono aggiun
te. ieri, a quelle già espres
se nei giorni scorsi. 

Un telegramma alle tre re
dazioni è s ta to inviato dal 
presidente della Federazione 
nazionale della s tampa. Mu-
naldi . e dal segretario nazio
nale. Ceschia. « Esprimiamo 
una vibrata protesta — si leg
ge nel messaggio — per l'in
timidatorio at tacco - portato 
contro i vostri giornali, allo 
scopo di limitare la libera in
formazione e il dibatt i to di 
opinioni, condizioni essenzia
li per garantire e consolidare 
le istituzioni democratiche ». 

Il consiglio interregionale 
dell'ordine dei giornalisti del 
Lazio. Umbria, Abruzzo e Mo
lise ha da par te sua «espres
so ai colleghi e a tut t i i la
voratori dei tre quotidiani. la 
piena cordialissima solidarie
tà dei giornalisti romani» . 

Svegliato 
dal rumore 

sparo od 
un operaio 

Svegliato e infastidito dai 
rumori provenienti dall'ap
par tamento vicino, un uomo 
ha sparato contro un operaio 
che stava lavorando con il 
martello e Io scalpello per 
predisporre un impianto elet
trico. Ernesto Pier.alberi. di 
45 anni , è s ta to colpito di 
striscio al volto, ed è ora 
ricoverato al Policlinico, dove 
guarirà in dieci giorni. Il fe
ritore. Giuseppe Spinelli, di 
40 anni, è riuscito a fuggire 
ed è ricercato. 
- Ernesto Pignalberi da di
versi giorni' lavorava nell'ap
partamento di Antonio Di 
Buò. che è in vU Salvatore 
Talamo, interno 6. al quar
tiere Centocelle. Era s ta to in
caricato di sistemare sotto 
traccia i fili dell'impianto 
elettrico, e stava scalpellando 
il muro. 

patto del corpo della donna 
con il terreno è stata intor
no ai cento chilometri orari. 

Giuseppina Madinelli ave
va cominciato a praticare la 
attività paracadutistica più 
di cinque anni fa. Giovedì 
scorso era partita alla volta 
della cittadina laziale per 
una serie di allenamenti ed 
esibizioni in vista dei cam
pionati mondiali. La Madinel
li era considerata la carta 
a sorpresa della rappresenta
tiva nazionale dopo la sua 
affermazione al torneo di 
Portorose, in Jugoslavia. La 
donna aveva compiuto oltre 
ottocento lanci, sia sola, sia 
con il marito Guido De Zolt. 
anch'egli veronese. I due 
svolgevano l'attività di istrut
tori della squadra civile di 
Verona, considerata una del
le più valide d'Italia. 

Sul tragico incidente l'ae
ronautica militare e la dire
zione dell 'aviazione civile 
hanno ap2rto un'inchiesta 
per accertare eventuali - re
sponsabilità. 

Come nasce la « crisi » dell'azienda che ha licenziato 8 6 operai e minaccia il lavoro di altri 300 

Al «PALAZZINARI» I CONTRATTI DELLA SOGENE 
I lavoratori picchettano da giorni la sede dell'Immobiliare a piazzale dell'Agricoltura — Le manovre finanziarie della società — Il 
consolidamento del debito di centocinque miliardi — Domani la XII circoscrizione terrà il consiglio vicino alla tenda degli edili 

Gli agrari rifiutano di discutere i punti qualificanti della piattaforma 

Nuova rottura nelle trattative 
per il contratto dei braccianti 

Nuova ro t tura delle t rat ta t ive per il 
contrat to provinciale dei braccianti. Do
po sette mesi di lotta dei trentacinquemi
la lavoratori agricoli la -pregiudiziale e 
ottura chiusura degli agrari impedisce 
aurora di arrivare alla sigla dell'accor
do. Ancora ieri al tavolo delle t rat ta t ive 
l'Unione agricoltori (che raccoglie la 
maggioranza dei grandi proprietari agri
coli) ha risposto con un « n o » a tutt i 1 
punti qualificanti della piattaforma pre
sentata dai lavoratori. In particolare gli 
agrari rifiutano di discutere concreta
mente la richiesta di piani colturali, di 
reali garanzie per l'occupazione, e i pro
blemi dell'assistenza e previdenza. Per 
quanto poi riguarda il salario gli agrari 
si sono dichiarati « disponibili » ad un 
aumento di 12 mila lire, del tut to inade
guato a coprire anche soltanto i « bu
chi » prodotti nei bilanci familiari dal 
carovita. 

In questa sua provocatoria posizione 
l'Unione agricoltori si è trovata comple
tamente isolata: sia l'Alleanza contadi
ni che la Coldiretti. infatti, hanno ac
colto in pieno i punti qualificanti della 
vertenza. Le responsabilità della rottura 
ricadono quindi soltanto sulle spalle del
l'Unione agricoltori e del suo presidente. 
il neoeletto Cavazza. che hanno soste
nuto gli interessi della proprietà assen
teista e non certo quelli degli imprendi
tori agricoli. In risposta alla posizione 
di ottusa chiusura del padronato i brac
cianti scenderanno in sciopero 48 ore 
domani e dopodomani. 

CALZIFICIO TIBERINO — I 120 la
voratori del Calzifìcio Tiberino manife
s tane s tamane alle 9 sotto la sede delia 
GEP1. a Lungotevere Sanzio, contro la 
cassi integrazione e la minaccia di smo
bilitazione dello stabilimento. Assieme 

ai dipendenti della fabbrica di confezio
ni parteciperanno all'iniziativa folte de
legazioni di tut to il settore tessile. I 
120 opeiai sono in lotta da diverse set
timane per respingere la decisione del
la GEPI di far cessare ogni attività pro
duttiva all ' interno dello stabilimento a 
partire dalla fine di aprile. La finanzia
ria pubblica (che possiede la maggioran
za del pacchetto azionario dell'azienda) 
inoltre non ha fino ad oggi presentato 
alcun piano serio per la ripresa del la
voro e ha richiesto cassa integrazione 
a zero ore per i dipendenti a tempo in
determinato. 
' ILFEM-MCA — La drammatica situa
zione dei 120 operai della Ilfem-sud di 
Prosinone, che occupano la fabbrica da 
oltre un anno, e di quelli della MCA è 
stata ieri ul centro di un incontro tra 
ì rappresentanti della giunta provincia
le frusinate e il presidente della ammi
nistrazione regionale. Ferrara, assieme 
agli assessori al lavoro, Spaziani. all'in
dustria. Berti, al bilancio. Dell'Unto, ed 
al turismo. Varlese. La provincia di Pro
sinone. con i suoi 20 mila disoccupati e 
i 40 m'.la operai in cassa integrazione, 
è tra quelle che maggiormente • hanno 
risentito della difficile crisi economica 
che at t raversa il Paese. Nel corso dell' 
incontro è slato ribadito l'impegno di 
giungere alla definizione di un quadro 
completo delle aziende in crisi per pro
spettare al governo i possibili interventi. 
Intanto la giunta- regionale ha intenz:o-
ne di potenziare le provvidenze a favore 
dei lavoratori e delle aziende in crisi. 
E' inoltre allo studio la possibilità di un 
«accollo-> da parte della Regione dell'as
sistenza ospedaliera per gli operai che 
ne abbiano perso il diritto a causa dei 
lunzhi periodi di disoccupazione. 

Sempre più difficile far quadrare il bilancio familiare 

A Latina il prezzo del pane 
aumenta di 70 lire al chilo 

Nella provincia pontina le « rosette » costano ora 500 lire - Annunciati rincari 
anche a Rieti, Fresinone e Viterbo - In settimana riunione in Campidoglio 

Anche a Latina, come nei 
giorni scorsi a Roma, il pane 
ha subito un consistente au
mento di prezzo. La tradizio
nale « rosetta » è passata da 
430 a 500 lire al chilo, il « filo
ne » (casareccio» da 400 a 450. 
Invariato-ma. si teme, anco
ra per poco, il prezzo di ven
dita del cosidetto pane «co
mune ». sul quale si deve pro
nunciare in sett imana la com
missione provinciale prezzi. 

Non è diversa la situazione 
a Fresinone e nella provincia. 
dove si registra un fenomeno 
particolarmente a l larmante: 
s tanno aumentando i prezzi 
al dettaglio degli ortaggi e 
della frutta anche nelle zone 
di produzione — come a Sora 
ad esempio — nelle quali i 
prodotti sono sempre stati 
venduti più a buon mercato 
che altrove. Per ciò che con
cerne il pane è all'esame del
la commissione commercio 
del Comune capoluogo una ri
chiesta di aumento di 40 lire 
al chilo per il tipo meno co
stoso. C'è anche una minac
cia di serrata da parte dei 
panificatoli, se questa richie
sta non verrà accolta. I riven-" 
ditori di carne, da par te loro. 
chiedono un rincaro di 1000 
lire al chilo per tut t i i tagli. 

Anche a Viterbo gli aumen

ti si sono fatti sentire per la 
carne bovina e suina (il fi
letto è venduto a 5000 lire al 
chilo, gli a l t n tipi a 4300» e 
per i prodotti agricoli tradi
zionali della zona: intanto si • 
comincia a parlare di un pos
sibile aumento del pane. 

Dopo l'esplosione dei pre? 
zi dei generi alimentari veri 
ficatisi a Rieti all'inclrca un 
mese fa. il periodo pasqu-ale 
ha provocato una ulteriore 
impennata nel capoluogo I 
dati più significativi, quelli 
cioè che interessano i ireneri 
di prima necessità del mer
cato al minuto della ci t ta. 
sono i seguenti: le pata te da 
150 a 600 lire al kg.: ì pomo-
don d \ pasto 1500 lire; la fa
rina al minuto da 200 a 300 
lire; i fagioli da 1000 a 1500 
lire «secondo la qualità»: :e 
mele da 200 a 500 lire: il ca
pretto 6000 lire; la carne, 5500 
lire i tagli speciali. 

A Roma intanto il Comune 
sta t ra t tando per arrivare ad 
un listino di prezzi « concor
dati J». Proprio per questo. 
in sett imana, si terrà una 
nuova riunione all'Annona. 
Pare che finalmente sia pos
sibile pervenire a quei risal
tati che i consumatori e la 
cit tadinanza at tendono da 
tempo. Agli incontri che han

no già avuto luoso. hanno fi
nora partecipalo le associa
zioni degli esercenti e alcuni 
rappresentanti della produ
zione: cooperative, piccole e 
medie aziende. Fino ad oeei. 
però, l'offerta complessiva 
dei prodotti alimentari com
presi ne! e paniere » de: beni 
di più largo consumo (olio di 
oliva extra vergine, olio di se
mi. mar sanna . burro, formag
gi. legumi secchi e conserva
ti. pomodori pelati, prosciut
to romanesco e detersivi» è 
stata ritenuta insufficiente 
per soddisfare un mercato c a 
si vasto e complesso come 
quello romano. 

L'assenza della Confindu-
stria e delia Confapi si è fat 
ta sentire negativamente sui 
risultati delle precedenti nu 
nioni. Lo ha rilevato Paolo 
Poma, segretario provinciale 
della Confesercenti. a Se con
tinuerà a manifestarsi in mo
do coù clamoroso l'tnsensibi-
lità di queste organizzazioni 
ad un discorso organico e co
struttivo contro il caro vita 
— ha detto — dovranno es 
sere gli stessi commercianti 
a ricercare nuove fonti di ap 
provvigionamento e ad esten
dere i loro rapporti con lo 
produzione, specialmente quel
la cooperativa ». 

« Selle ultime sere la tele
visione lia fatto vedere i ro
mani che si recavano fuori 
città per trascorrere i giorni 
di festa — dice l'operaio edile 
Romolo Mancini, della So-
gene —: ha parlato dei tu-
rtstt che visitavano il centro 
e i monumenti, ma si è "di
menticata" di ìioi. Non ha 
speso una sola parola per 
dire che decine e decine di 
famiglie di lavoratori hanno 
passato la Pasqua in piazza. 
a lottare in difesa del posto 
di lavoro ». 

Davanti alla sede dell'Im
mobiliare (a piazzale del
l'Agricoltura. ali * Eur) nella 
tenda eretta dagli 86 licen
ziati dalla Sogene si susse
guono i turni di tutti gli altri 
dipendenti, su 300 dei quali 
c'è la minaccia della disoc
cupazione. degli operai e im
piegati della zona dell'Eur. 
E' una mobilitazione costante 
che serve a sostenere gli 86 
edili che dal 5 -aprile sono 
rimasti senza occupazione. 
senza una busta paga 

La tenda da alcuni giorni 
e diventata il punto di incon
tro e di dibatt i to: molti i 
commenti che ricordano le 
assicurazioni fatte dalla dire
zione della società sullo svi
luppo dell'occupazione, sugli 
impegni per allargare gli in
vestimenti. Eppure, proprio 
questi argomenti l'Immobi
liare aveva addotto per otte
nere dal Banco di Roma il 
«consolidamento», a quanto 
pare per 10 anni, dei debiti 
per circa 105 miliardi con un 
interesse molto basso: e suc
cessivamente per chiedere 
agli istituti di credito 50 mi
liardi da adoperare come 
;< volano » per rilanciare l'at
tività Addirittura — dice un 
oDeraio — con una lettera in
viata agli azionisti, il 28 no
vembre scorso. l 'Immobiliare 
motivava ufficialmente que
ste richieste con la necessità 
di « non porre in pericolo 
l'occupazione di tanti nostri 
collaboratori, l'occupazione 
indotta di altrettanti dipen
denti di aziende che ci forni
scono materiali e servizi ». E. 
proseguendo nell * esporre il 
piano. la lettera continuava: 
« Con la sua attuazione la so-
( ietà — senza ricorrere a pub
blici interventi — sarà in 
arado di perseguire i due 
fondamentali obiettivi strate
gici dell'economia nazionale: 
da una parte il manteni
mento e lo sviluppo dei livelli 
occupazionali, dall'altra la 
des'inazione dei necessari in
vestimenti verso finalità i Ina-
ramente sociali » 

Belle parole, non c'è che 
dire. « Peccato —- commenta 
Giorgio Pellegrini, licenzia
to dopo 5 anni di lavoro alla 
Sogene — che i fatti siano 
ben dnersi. Ln realtà e che 
siamo stati messi in mezzo a 
una strada ». Ma come giu
stifica questo provvedimento 
la direzione aziendale? « La 
Sogene - dice Giuliana Leo-
non. impiegata — afferma 
di non avere più lavori da 
compiere ». « Sono argomen
tazioni — interviene Umber
to Rossini, impiegato — che 
non trovano riscontro nella 
realta. Da diversi anni i di
pendenti dell'Immobiliare, in
sieme alle forze sindacali, si 
battono per una diversa po
litica della società, per qua
lificare in modo nuovo gli 
investimenti e garantire l'oc
cupazione ». 

I sindacalisti ricordano le 
vicende che hanno carat te 
rizzato la proprietà azionaria 
dell'Immobiliare in questi ul
timi anni. Nel 1972 il ban
carottiere Michele Smdona 
diventò il maggiore azionista. 
acquistando il pacchetto azio
n a n o della «Gulf & We
stern ». Il finanziere italo-
americano iniziò una serie di 
operazioni di borsa che ri

schiarono di portare la socie
tà al fallimento. 

L'intervento del Banco di 
Roma a sostegno di Sindo-
na, portò lentamente l'istitu
to di credito a trovarsi pro
prietario della Immobiliare. 
Nel 1974 si creò un « pat to 
di sindacato » fra il Banco 
di Roma (46 milioni di azio
ni su un totale di 230) e 9 
« palazzinari » romani (Gen-
ghini. Sacco.. Sparaco, An-
dreuzzi. Belli, Baldesi. Casi
ni. Marchini. Parnas i ) , pro
prietari di 184 milioni di azio
ni. E proprio da quell 'anno 
inizia il declino della Sogene. 
Nel 1974. infatti, la società 
partecipò a 70 gare-concorso 
vincendone 19 per un ammon
tare di 59 miliardi. Nel 1975 
le gare vinte sono soltanto 8 
e i lavori non hanno supe
rato i 19 miliardi. 

Per una « s t r a n a » coinci
denza (o è meglio dire per 
una ben orchestrata mano
vra?) la Sogene si è fatta 
sfuggire contratt i che sono 
andat i invece ad alcuni dei 
9 « palazzinari ». « La nostra 
lotta — dice Sante Luciani. 
54 anni — non è solamente 
per ritornare nei cantieri a 
lavorare, noi chiediamo nuo
vi investimenti capaci di ga
rantire il lavoro anche ai gio
vani disoccupati ». Il passare 
dei giorni rende certamente 
più difficile la lotta, ma nei 
discorsi che si fanno davanti 
alla tenda l'amarezza delle 
parole non è segnata dalla 
rassegnazione. C'è invece la 
volontà di continuare: come 
proseguire la mobilitazione, in 
che modo utilizzare la solida
rietà espressa dai vari consi
gli di fabbrica e dalle forze 
politiche della zona. Una te
stimonianza significativa ver
rà. domani, dai parti t i demo
cratici della XII circoscrizio
ne. Il consiglio si riunirà in 
seduta pubblica a piazzale 
dell'Agricoltura, davanti alla 
tenda degli operai 

Nuccio Ciconte 
Nella foto: gli edili della So
gene che picchettano la fen
da di lotta 

Impegno del 

comune di Gaeta 

per i lavoratori 

dell'AVIR 
Si fa più vicino il pericolo 

della cassa integrazione per i 
lavoratori della vetreria AVIR 
e della raffineria di Gaeta. 
I proprietari dei due stabi 
limenti hanno annunciato che 
proprio nei prossimi giorni 
.dovrebbero cessare le attivi
tà produttive per un periodo 
indeterminato, né hanno assi
curato ai dipendenti alcuna 
seria prospettiva di ripresa 
per il futuro. La difficile si
tuazione di queste due fab 
bnche è s ta ta al centro del 
l'ultima seduta del consiglio 
comunale di Gaeta, per inizia
tiva dei gruppi comunista e 
socialista, che hanno solleci
tato interventi precisi e ini 
mediati a salvaguardia del
l'occupazione e dello svilup 
pò economico delia zona. 

La vetreria AVIR. come 
si ricorderà, contravvenendo 
a tutti gli accordi sindaca
li siglati nel passato ha an
nunciato la sua intenzione di 
mettere i lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore. La so 
cietà inoltre non ha presen
tato olcun progetto per la 
realizzazione del nuovo sta 
bilimento né ha messo in 
funzione il secondo forno. In 
questa maniera ogni la .fab 
bnca lavora a ritmo ridotto 
e in più con un unico for
no che si va deteriorando. 
L'impegno del Comune, an
nunciato dal sindaco, sarà 
quello di convocare al più 
presto la direzione dell'azien
da e le organizzazioni sinda
cali affinchè si arrivi ad un 
nuovo incontro presso 11 m: 

' nistero dell 'Industria. 

Dopo cinque giorni d i sciopero 

Oggi riprende il lavoro 

alla clinica di Guidonia 
Accordo tra ì dipendenti e i proprietari dell ' ist i tuto 

Riprende regolarmente il 
lavoro alla clinica psichia
trica « Divina Provvidenza » 
di Guidonia dopo che ieri 
sera e s ta to raggiunto un 
positivo accordo tra le or
ganizzazioni dei lavoratori e 
: rappresentanti dell 'istituto 
pnvato. 

Gli oltre 700 dipendenti del
l'ospedale. infermieri ed ad
detti ai servizi, e rano scesi 
in sciopero cinque giorni fa 
per l 'adeguamento degli sti
pendi. come previsto dagli 
accordi aziendali. L'ammini
strazione dell 'istituto, tutta
via. si era rifiutata finora 
di accogliere le richieste dei 
lavoratori, lamentando il 
mancato aumento della ret
ta (oggi di 19.000 lire) che 
l 'amministrazione provincia
le versa per ogni paziente 
ricoverato. 

Ieri sera finalmente la si
tuazione si e sbloccata. In 
un incontro, tenuto nella se
de del Comune, con la par
tecipazione dell'assessore pro
vinciale Luciano Berti, e del 

compagno Nando Agostinel
li. presidente della commis
sione provinciale per l'assi
stenza psichiatrica, le parti 
hanno raggiunto un accor
do. giudicato es t remamente 
positivo dai rappresentanti 
dei lavoratori. L'intesa pre
vede un acconto sugli au
menti arre t ra t i , p.à matu 
rati, di 100 000 lire, che ver
rà corrisposto entro il 23 di 
questo mese: entro la fine 
del mc?e si riunirà una com
missione composta dai se
gretari aziendali e- dai rap
presentanti dell'ospedale per 
definire le modalità e ì tem
pi del conguaglio definiti
vo. Dal mese di maggio, in
fine. sa ranno pagati ì nuo
vi stipendi. 

Come si ricorderà la lotta 
aveva fatto registrare mo
menti di acuta tensione e 
di estrema difficoltà per I 
ricoverati proprio a causa 
della posizione di chiusura 
adot tata dai proprietari dal
l 'istituto che rifiutavano 09*1 
t rat ta t iva. 
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Dopo la richiesta di dimissioni della giunta da parte del PSI 

Si profila un'altra crisi 
alla Provincia di Viterbo 

Sfaldata la maggioranza di centro sinistra - L'assemblea non si riunisce 
da più di 2 mesi • Necessario il riconoscimento del PCI come forza di go
verno • Sconfiggere l'ipotesi del ricorso a un nuovo commissario prefettizio 

Si affaccia di nuovo la cri
si alla Provincia di Viterbo: 
il PSI. che fa parte della mag
gioranza, ha chiesto infatti 
— come è noto — noi corso di 
un incontro tra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale, le di
missioni della giunta formata 
da DC. l'SDI e PRI in cari
ca da poco più di un anno. 

La richiesta di dimissioni 
cade in un momento di pro
fonda crisi e di immobilismo 
della giunta: già a gennaio. 
tra l'altro, l'assessore repub
blicano aveva minacciato di 
ritirarsi dalla amministrazio
ne. Il consiglio provinciale 
non si riunisce da oltre due 
mesi e così l'assemblea non 
ha potuto deliberare su una 
serie di problemi già discus
si, come i servizi di igiene 
mentale, le commissioni con
siliari. la ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici. Sono 
stati disattesi inoltre gli im
pegni presi per l'agricoltura 
e l'artigianato, mentre del bi
lancio del 1976 addirittura non 
se ne parla. , ~ 

Questo quadro politico di
sarmante si inserisce in una 
situazione economica pesan
te e aggravata dai recenti 
provvedimenti governativi, so
prattutto nei settori dell'agri
coltura. dell'edilizia, dell'ar
tigianato e del commercio. In 
queste condizioni si rende ne
cessaria una precisa e comu
ne assunzione di responsabi
lità da parte di tutte le forze 
democratiche, ma la DC inve
ce continua sulla vecchia stra
da dell'immobilismo, della de

limitazione a sinistra, degli 
steccati: una strada dove han
no proliferato il clientelismo 
e il sottogoverno, e che .ia 
portato solo guasti e danni 
alla popolazione. 

Dal 1ÌM34 la provincia di Vi
terbo è ingovernabile con 
maggioranze e formule tra
dizionali: per quattro volte. 
in dodici anni, infatti i cit
tadini sono stati chiamati al
le urne, e per ben tre volte 
l'amministrazione è stata ret
ta da commissari prefettizi, 
tutti di provata fede andreot-
tiana. 

Il centrosinistra non è mor
to solo politicamente: ora non 
esiste neanche più sulla car
ta. Non si può fingere di non 
vedere che una « maggioran
za politica » all'amministrazio
ne provinciale di Viterbo è 
impossibile senza il contribu
to determinante dei lavoratori, 
senza il riconoscimento del 
PCI come forza di governo. 
E' questa una profonda esi
genza, di fronte alla quale 
non ci si può nascondere, se 
si vuole lavorare per il risa
namento ed il rinnovamento 
della vita economica di Vi
terbo. Ed è questo l'obiettivo 
per il quale lavorano i comu
nisti, e che già nel novembre 
del 1972 (quando l'elettorato 
diede al PCI la maggioranza 
relativa dei voti e nove con
siglieri su 24, contro gli otto 
della DC) posero a base del
la loro proposta politica per 
un'ampia maggioranza. In 
quell'occasione non fu il PCI 
a scegliere di stare all'oppo-

ripartita 
) 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — In Federazione al
le 18, O.d.G.: e Impegni della 
Commissione in rapporto alle ini
ziative del partito a Roma e in 
provincia* (G. Ricci). 

SEZIONE AGRARIA — Alle 
ore 17,30 in Federazione. O.d.G.: 
* Recepimento delle tre direttive 
comunitarie sull'agricoltura unita
mente alla quarta per le zone 
montane > (Marroni - Strufaldi). 

SEZIONE SCUOLA — In Fede
razione alle 17,30 gruppo scuola 
elementare (C. Morgia). 

AVVISI ALLE SEZIONI — (1) 
Nella giornata di oggi le sezio
ni della città e della provincia ri
tirino presso i centri zona urgente 
materiale di propaganda sulla si
tuazione politica. (2) In Federa
zione presso la sezione stampa e 
propaganda è disponibile il filma
to e Resistenza » dcll'Uniteleiilm. 

COMIZIO — Villaggio BREDA 
alle 18,30 (Mammucari). 

ASSEMBLEE — MONTEPOR-
ZIO alle 18 situazione politica 
(Renzi): PALOMBARA alle 16.30 
femminile (Corciulo). 

CC.DD. — TRASTEVERE alle 
20.30 (Pinna): NUOVO SALARIO 
alle 21 (Pasqualotto): EUR alle 
17.30 allargato alle cellule terri
toriali e aziendali (D. Ricci): TRE-
VIGNANO al!e 19 (Minnucci); 
VALMONTONE alle 19,30 (Bar
letta). 

CELLULE AZIENDALI — COM
MERCIO ESTERO alle 17 assem
blea a STATALI (D'Ottavio - Me-
Icndez): IMMOBILIARE TEVERE 
alle 12 a OSTIA incontro (Cola-
santi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — LAURENTINA alle 
17.30 dibattito 2. e 3. lezione 
( I . Evangelisti); ATAC alle 17 
a MAZZINI ( V I ) « Via italiana 
al socialismo » (Tuvè). 

ZONE — « OVEST » a ACI-
LIA alle 19.30 gruppo e segretari 
X I I I Circoscrizione sulla zona in
dustriale (O. Mancini - Della Se
ta) : « S U D » a NUOVA GORDIA
NI alle 17,30 commissioni femmi

nili sezioni VI Circoscrizione pre
parazione convegno occupazione 
femminile (Costa - Loche); a AL-
BERONE alle 18,30 sezioni IX Cir
coscrizione sulla sanità (Pizzuti); 
< TIBERINA » a FIANO alte 17 
segreteria (Bacchelli). 

• INIZIATIVE DI CONSULTA
ZIONE PER LA FORMAZIONE 
DELLE LISTE (ASSEMBLEE) — 
SAN BASILIO alle 18 (Falomi); 
VALLI alle 19 (Mazza); TUFEL-
LO alle 19 (N. Ciani): PORTO-
NACCIO alle 18.30 (Lopez): T l -
BURTINA « Gramsci » alle 18,30 
(Trovato): SALARIO alle 21 (A-
letta): 5AN LORENZO alle 19 
(Ruffa); MONTE SACRO alle 18 
(Speranza - Tombini); MARIO 
ALICATA alle 19 (Taglione): 
PORTUEN5E VILLINI alle 18,30 
(Fredda); DRAGONA alle 18,30 
(Greco); PORTUENSE alle 19 
(Bozzetto); CENTOCELLE alle 18 
(Salvagni); CA5ALMORENA alle 
18.30 (Carlo Fredduzzi); PORTA 
SAN GIOVANNI alle 18 (Spera); 
CAPANNELLE alle 18.30 (Pisani); 
ROMANINA alle 19 (Cenci); N. 
FRANCHELLUCCI alle 18 (Proiet
t i ) ; NUOVA ALESSANDRINA alle 
18 (Costantini): MAZZINI alle 
20.30 (Dainotto); TRIONFALE al
le 18.30 (Bordin); AURELIA alle 
18.30 (Benvenuti): TORRE VEC
CHIA alte 17 (Colli); ALBANO 
alle 19 comitato comunale (Otta
viano); GUIDONIA alle 19,30 co
mitato comunale (Ouattrucci - Mi-
cucci); PALOMBARA alle 19.30 
direttivi delle sezioni del manda
mento (Andreoli). 

F.G.C.I. — MARINO ore 18 as
semblea circolo; ALBERONE as
semblea dei circoli di Alberone e 
Appio Nuovo sul lavoro (Giorda
no); FEDERAZIONE ore 17,30 se
greteria della zona Tivoli-Sabina 
(Santini). 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per oggi alle ore 16 
presso il Comitato Regionale, la 
riunione del gruppo di lavoro sui 
problemi del turismo. Relatore il 
compagno Ettore Bianchi. 

E" convocata per oggi alle ore 
18 la riunione del gruppo traspor
ti . Introdurrà il compagno Nicola 
Lombardi. 

sizione: nonostante ciò, le po
che e qualificanti " iniziative 
di questi tre anni portano il 
segno dell'elaborazione, della 
spinta e del voto dei comu
nisti. 

Sbaglia chi vorrebbe oggi 
prendere a prestito da altre 
situazioni formule o maggio
ranze che nulla hanno a che 
vedere con la realtà e i rap-

• porti di forza esistenti alla 
Provincia. Lo abbiamo ripe
tuto già in altre occasioni: 
bisogna far presto, evitare ul
teriori indugi. Gli stessi com
pagni socialisti hanno parla
to chiaramente chiedendo su
bito le dimissioni della giunta 
e il confronto su un program
ma di rinascita e di sviluppo 
che veda il « concorso pieno 
di tutte le forze democrati
che e popolari, senza preclu
sione alcuna >. 

Ma, a venti giorni dalla pre
sa di posizione del PSI, la DC 
si decide a parlare per dire 
solo die « si potrebbe richie
dere l'appoggio dei comuni
sti ». Essa sta dimostrando 
di essere incapace a coglie
re il nuovo e il positivo che 
c'è anche nel quadro politico 
viterbese; è incapace di av
viare seriamente « quel nuo
vo modo di governare *. tan
to proclamato a parole, e non 
può neppure cercare di mini
mizzare il grande valore po
litico delle intese che ha por
tato alla stesura del program
ma ed alla formazione della 
giunta al Comune di Viterbo. 

La DC sta assumendo quin
di pesanti responsabilità: la 
Provincia è di nuovo in un 
profondo abbandono ammini
strativo. Lo spettacolo che la 
DC dà è sconcertante, avvi
lente e per alcuni versi preoc
cupante. Gli amici di Andreot-
ti stanno forse riflettendo sul
l'ipotesi di un nuovo commis
sario prefettizio? Ancora una 
volta pensano di risolvere i 
loro problemi di gruppo e di 
lotta fra le'Correnti ricorren
do allo scioglimento del con
siglio? Sarebbe una calamità 
per la popolazione viterbese. 

Da parte nostra ci battere
mo come sempre contro le 
elezioni anticipate, non per
ché abbiamo paura del con
fronto elettorale. A noi inte
ressano e preoccupano in pri
mo luogo i problemi dei la
voratori, dei giovani e delle 
donne, preoccupa la perdita 
di credibilità democratica del
la Provincia. C'è bisogno di 
un programma che affronti 
i problemi dell'occupazione, 
dell'agricoltura, dei giovani, 
del funzionamento e della mo
ralizzazione degli uffici sul 
quale una giunta democratica 
efficiente possa lavorare se
riamente. 

Il PCI. come già fece nella 
riunione fra i partiti dell'ar
co costituzionale, fa appello 
alle forze sane, democratiche 
e antifasciste, per un confron
to e per il raggiungimento 
delle più larghe intese. Sia
mo fermamente convinti del 
ruolo positivo e determinan
te che possono assolvere in 
questa fase le forze interme
die. Sia chiaro anche che non 
tollereremo ulteriori rinvìi o 
ritardi. Sbaglia i conti chi 
pensa di prolungare questa si
tuazione di incertezza e ado
perarla per fini di gruppo o 
di parte, magari nella even
tuale prossima campagna per 
le elezioni politiche. 

Ugo Sposetti 
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OGGI 
Il soie sorga a.la 5.28 e tra

monta a'.'t 19.19. La djrata del 
giorno è dì tred'ci ore e c'nquan-
tuno minuti. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri si sono | 

registrate le seguenti temperature. 
ROMA NORD minima 11 . mas
sima 2 1 ; FIUMICINO: minima 12. 
massima 20; EUR minima 12, 
massima 20. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergen

za: 113 Po:.zia; 46SS. Caria-
nitri; 6770. P o l i z i a stradile: 
5S666S Soccorso ACI: 116. V.g<-
I! del fuoco: 44444. Viqli urba
ni: 6780741. Pronto soccorso » 
toambuianze CRI: S5566S. Guard.a 
medica permanente Ospedali R'u-
niti: Pol'cltnico 4950703. San Ca
millo 5870. San Eugen.o S9S903. 
S. F.I.PPO Neri 335351. San Gio
vanni 7578241. S. G i a c o m o 
633021 Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilìa: Form. Largo G. da Mon

te-sarchio. 11 Ardeatino: Daneie. 
Via Fontetuono. 45 Boccea • Su
burbio Aurelio; Cichi. Via E. Bo-
n'fazi. 12-a 12-b. Borgo • Aurelio: 
Morganti. P.za Pio X|. 30. Cento-
celle • Prenestino Alto: Marchetti. 
P i a del M.rti, 1 ; SorDim. Vi* dei 
Castani. 168 (ang. p i a dei Ge-
ran.): M»-ini. V Tor de' Set» avi, 
281 . Della Vittoria: Fettarappa. 
Via P«J1U:O de' Caiooii. 10 
Esquilino: De Luca, Via Cavour. 2; 
Fcrrov.tri. Gal.eri» d. testa Stazio 
M Te.-m ni ( Ino ore 24) EUR a 
Sécchignola: ImDcsi, V le Europa. 
76 73 80. Gadofa. Via Torre Cle
mentina, 122 Gianicolensa: Cardi-
Mia . Piazza S. Giovanni dì Dio. 
14; Satvatort, Via Bravetta, 82. 
Monta Socra* Severi. Via Gargano. 

43. Monte Verde Vecchio: Mariani. 
Via G. Carini. 44. Monti: Piram. 
Via Nazionale. 228. Nomentano: 
Angelini, P.za Massa Carrara. 10; 
S. Carlo. Vii'e Province. 66. Ostia 
Lido: Cavalieri. Via Pietro ROSD, 
42. Ostiense: Ferrazza. Circonv. 
Ost ense. 269. Parioli: Tre Ma
donne. V. Bertoioni, 5. Ponte Mit-
vio: Spadazzi, P.azzale Ponte Mil-
viO. 19. Portooaccio: Ramundo-
Montarsolo, Via Tiburtina, 437. 
Pori uè me: Crippa Ivana, Via G. 
Cardano, 62; Portuens*. V. Por-
tuense. 425. Prati • Trionlale: 
G.ulio Cesare. V . l i G. Cesare. 211 ; 
Peretti. P.Z9 Risorg mento, 44; Po-
ce Tucci, V. Cola di Rienzo, 213; 
Fiorangelo Frattura, Via Cipro, 42. 
Prenestino • Labicano • Torpignit-
tara: Arr gtii. Via delta Mar inel 
la, 4 1 . Primavalle - Suburbio Aure
lio: Loreto. Piazza Capeceiatro. 7. 
Quadrato . Cinecittà: Capocci. V. 
Tus:oiana. 800; Cinecittà, Via Tu
scolana. 927. Quarticciolo: p ccoli. 
P i « z i e O-urt cc.oìo, 11. Regola • 
Campitclli • Colonna: Langeli. Cor
to Vitt. Emznueie. 174 176. Sa
lario: Piazza Quadrata. V.ie Reg. 
Margherita 63. Sillustimo - Ca
stro Pretorio - Ludovisi: Pìanesi, 
Via V.tt. Eman. Orlando. 92; In
ternazionale. P.za Barberini. 49. 
Testacelo • S. Saba: Cestii. Via Pi
ramide Cestia, 45. Tor di Quinto -
Vigna Clara: Grana, Via Galnv , 
11. Trastevere: S. Agata. P.za Son-
nino. 18 Trevi • Campo Marzio -
Colonna: Gzrmei, Piazza S. Silve
stro. 31 . Trieste: Clara. Via Roc-
cantica. 2/4. ang. V.le Libia. 225/ 
22 7; Wall. Corso Trieste. 167. La
tino: Ragusa. P za Ragusa, 14; 
Fao ani. V Appia Njova. 53. 

VI CIRCOSCRIZIONE 
Lunedì 26 ne. locali di piazza 

della Marrineila 12 si terra un 
dibattito sul tema «L'occupazioni 
femminile questiona decisiva per 
una condiziona nuova della donna». 
L'iniziativa è organizzata dalla 
VI Circoscrizione. 

ARTE PRECOLOMBIANA 
Si inaugura oggi alle 18,30 ai-

l'Istituto itaio-tatiamericar.o, (piazza 
Marconi 1) la mostra di arte pre
colombiana di Costa Rica e Pena-
ma. L'esposizione rimarrà aperta 
fino a! 22 giugno, tutti i giorni 
dal'e 10 alfe 13 e dalie 16 alle 20. 

VIGILI URBANI 
Il trentesimo ann.versario deila 

ricost.tuz.one dei v.gih urbani si-a 
ricordato 0391 alle 9 con una ceri
monia ufficiale nella sala della Pro
tomoteca in Campidoglio. La ma-
n.festaz.one proseguirà anche do
mani alle 16. con un incontro di 
calcio tra le squadre dei vigili del 
fuoco di Roma e delia polizia fran
cese. 

GIORNALISTI 
L'Alice.«orte della stampa ro

mana. in seguito ai rinv.o dc::a 
data di scadami per presenta-e la 
denuncia dei redd t:. ha prorogato 
la consulenza fiscale gratj.ta psr i 
g'ornaiisti. fino a! 15 magg o. Il 
consu.ente fiscale, il dottor Salviti.. 
sarà a disposizione degli iscritti. 
tutti i g orni, escluso ii sabato, 
dalle 18 alle 20.30. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
Oggi, alte o-e 17, al c.nema 

* Esedra » di Maccarese si terrà 
un convegno sul tema- « Diabete 
infantile, prevenzione, assistenza e 
prospettive future ». L'iniz'ativa e 
organizzata daila X IV circoscri
zione. 

ITALIA NOSTRA 
Domani alle ore 11,30 presso 

l'Assoc.azione stampa romana, piaz
za San Lorenzo in Lucina 26, con
ferenza stampa per la presentazio
ne del volumt < Roma sbagliata 
- la conseguenze sul centro sto
rico ». La pubblicazione e stata 
realizzata con il material* della 
mostra • del seminario della se
zione romana dell'associazione Ita
lia Nostra. 

RINVIO DI JENUFA 
ALL'OPERA 

' Nel quadro delle decisioni adol 
tate per il regolare proseguimento i 
dell'attiviti artistica stagionale si | 
è reso necessario operare alcuni I 
spostamenti nel calendario degli 
spettacoli; pertanto la prima del
l'opera < Jenula a di Leos Janacek 
avrà luogo sabato 24 corrente me
se, le repliche sono state fissato 
nei giorni 27 e 29 aprile, 2 e 5 
maggio. « La forza del destino » 
di Giuseppe Verdi andrà in scena 
il 4 maggio. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Traversa di Via Giulia - Tele-
lono 655.952) 
Domani alle 17,15 e 21.15, con
certo dell'organista e clavicem
balista Richard llammond. Mu
siche di: Frescobaldi, Rameau, 
Scarlatti. 

I SOLISTI DI ROMA (Teatro Po
litecnico - Via G.B. Tipeolo 13-A 
- Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Domani alle 21,15. la musica di 
danza: Weck, Picchi. Holborne. 
Byrd, Rossi, Jarzebski, Kocsar, 
per danza, violino, viola, violon
cello, flàuto e clavicembalo. In
gresso gratuito. Informazioni: te
lefono 757.70 36. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa. 4 - Tele

fono 687.270) 
Alle ore 21,15: • Pazienza 
signor Rossi », di Cristiano Cen
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu-
denti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 478.598) 
Alle ore 21,15. il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re
gia di Maurizio Scaparro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 
• Tel. 654.46.01) 
Alle ore 21 : « Il Faust » di 

' A. Trionfo e L. Salvetti da Mar-
lowe. Regia di A. Trionfo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alle ore 2 1 : • Uomo « sotto
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostoiesklj-Cernysewskii). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi
ma, 215 - Tel. 254.005) 
Domani alle 21 il Teatro Stabi
le di Bolzano pres.: « Fuente-
ovejuna 9, di Lope De Vega. 
Regia di Alessandro Fersen. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana, 11 
• Tel. 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alte ore 2 1 : « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale », di 
B. Brecht. Regia di Egisto Mar-
cucci. Prod. Coop. « Gruppo del
la Rocca ». 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì , 43 . Tel. 862.948) 
Alle ore 21.30: « Le _ far
se romane » di F. Fiorentini. Re
gia dell'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
• Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 21.15, la Stabi
le del Teatro Romano « Chec-
co Durante » in: « Fior de 
gaggia! guarda si che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi-
raud) regia dell'Autore. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia. n. 11 - Tel. S89.48.7S) 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
Teatro Arte -* Studio pres.: « Un 
amore di tipo normale » di Auro 
Franzoni. Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

Al DIOSCURI ENAL-F ITA (Via 
Piacenza. 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 2 1 , il GAD « Rotore 
B » pres.: « Questo strano ani
male » da G. Arout (da A. Ce-
chov). Regi» di F. De Franchi. 

RIDOTTO ELISEO (Vis Naziona
le, 183 - Tel. 465.095) 
Alle ore 21,30, la Compa
gnia Teatrale Italiana in: «Sairà» 
nov. ass. di A.M.- Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B - Alle ore 2 1 , la Coo
perativa Teatro in Trastevere 
pres.: « I l pazzo e la monaca », 
di S. Witkiewicz. Regia di 1. 
Salines. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge-
nocchi - C. Colombo • Tele
fono 513.94.05) 
Alle ore 17.30, concerto musi
ca moderna, complesso strumen
tate di Terni. Al pianoforte Fa
bio Maestri. 
Alle ore 2 1 , il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21.15. cabaret politico 
di Dario Fo: • Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Prenotaz.: dalle 15 alle 20.30. 

TORDINONA (Via degli Acqua-
•parta. 16 - Tel. 657.206) 
Alle ore 21,30. la Coop. 
Alternativa pr.: « Incubo • Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regia dell'Autore. 

E.T.I. • TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghctti 1 - T. 679.4S.8S) 
Alle ore 2 1 , N. Gazzolo, 
P. Quattrini, presentano: « Chi 
ruba un piede è fortunato in 
amore », di Dario Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel. 6S6.53.52) 
Alle ore 21.15. la San Car
lo di Roma pres.: « L'uomo di 
sabbia » di R. Reim. Regia di 
Tino Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21.15. la Compa
gna delle Quattro Stagioni 
pres.: « Il costruttore Solness », 
di H. Ibsen. Regia di Fantasia 
Piccoli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE - ARCI (Via Carpine-
to. 27) 

' Alle ore 19. la Cooper ati\ a 
Teatroqgi presenta la novità di 
Dacia Mara'ni: « Se io muoio, 
ti dispiace? ». Regia di Bruno 
Cirino. 

DE' SERVI (Vìa del Mortaro, 22 
- Tel. 679.S1.30) 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
de* Servi pres : « Filumena Mar-
turano ». di E. De Filippo. Re
gia di F. Ambroglini. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co I l n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21.15, la "Compagnia 
« Le parole e le cose » presenta: 
• E _ con.„ Balzac » reg'a di 
Lucia Poi:. 
Alle 22.30. Prima. « Chi? Dio? 
La poesia? Misteriosamente». ». 
Regia d: D. Sannini. 

ALBERGHINO 
Alle ore 21,30: « L'anonima G. 
R. di Bari » pres.: « La bbedda 
chembagni ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
. Tel. 315.373-3S4.366) 
A!le 21.30. Prima. La Comp. 
UCAI pres.: « L'invito per il 
te », di Antonello Riva, 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Melii-

ni. 33-A) 
Domani alie 21,30. Prima. La 
G R.T. la Linea d'Ombra pres : 
« Sogni e contraddizioni » d. An-
g:o:a Jan'gro. dalla vita e l'ope
ra di Cesare Pavese. 

ALTRO ( V K O I O del Fico, 3) 
Alle ore 21.30. il gruppo « Al
tro » presenta: « Zaum »', strut
tura-azione teatrale. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia. 32 - S. Maria in Traste
vere - Tel. 589-52.05) 
Domani «ile 21.30: « Riccardo 
I I I : identificazione interrotta », 
di e con S. Saltarelli. Scena e 
costumi di Domenico Pesce. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alie ore 21.15. la Cooperativa 
• Il Politecnico - Teatro » pres.: 
« Strasse • la lotta per II sol
do » da Bertolt Brecht, riduzione 
e regia di Gian Carlo Sammar-
tano. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A 
• Piazza Mastini • Tel. 3*4.334) 
Alle ore 21,30: « Dialoghi spi
ritosi con partner* brillanti », 
di J. Tardicu. Regia di Bruno 
Boschetti. 

rschermi è ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

In questa rubrica tono Indicati gli spettacoli teatrali 
• cinematografici che, a giudizio dei nostri critici, meri
tano particolarmente — per I loro valori artistici, cul
turali, civili, o comunque per la qualità dell'intratteni
mento che offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 
+ t Strasse» da Brecht (Politecnico) 
4 e Schweyk» di Brecht (Espero) 

CINEMA 
4 « San Michele aveva un gallo» (Archimede) 
4 e I ragazzi irresistibili • (Hollday, Airone) 
4 e II lungo addio» (Diana) 
4 1 Marcia trionfale» (Golden, Rltz) 
4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 e Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Fiammetta) 
4 e Cadaveri eccellenti » (Gioiello, Esperla) 

„ 4 « L'albero di Guernlca » (Giardino) 
4 «A qualcuno piace caldo» (Majestic) 
4 1 Nashville» (Radio City) 
4 « Il gattopardo» (Quirinale) 
4 «2001 Odissea nello spazio» (Quirlnetta) 
4 « L'uomo che volle farsi re » (Alce. Hollywood) 

. 4 « Un uomo chiamato cavallo» (Botto) 
4 • La dolce vita » (Farnese) 
4 « Il marito» (Rialto) 
4 « K a p ò » (ARCI-TIburtlno) 
4 «Elettra amore mio» (Filmstudio 2) 
4 « La rabbia » e « La ricotta » (Filmstudio 1) 
4 «Freaks» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

* A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-

. mitologico. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
. (Via Galvani - Testacelo) 

Alle ore 20, esercitazione della 
scuola popolare di musica di 

• Testeccio. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panle-

ni, 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 21,30, la Coopera
tiva Teatrale Majakowskij pre
senta: « Il deposito mondia
le • filiale portoghese », di A. 
Ciullini e L. Meldolesi. Regia 
di L. Meldolesi. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 2 1 . la Gaia Scien
za pres.: • La rivolta degli og
getti » di Majakowskij. Regia di 

' G. Barberio Corsetti. 
DEL CAROVITA (Via del Caro

vita • Piazza S. Ignazio - Tele
fono 679.59.03) 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: « Voglia
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinùidi. Regia di Marco 
Monticelli. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 21,45, Aichè Nana 
in: « A solo danzante », di 
Doriano Mode-nini. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 056.94.24) 
Domani alle 21.30. ree.tal di 
Ines Carmona: « Canti di lotta e 
di amore sud americano ». 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 
,- - Tel. 589.:<:.74) 
' Alle ore 22 serata latino ameri

cana con i canti del folk singer 
argentino Yanquetruz. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 
Dalle ore 21,30 trio del pianista 
Nino De Rosa. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie
tato ai minori di 18 anni. 

PIPER (Via Tagliamento 9) 
Alle ore 20, musica spettacolo. 
Alle 22.30 e 0.30. G. Bor-
nigia pres.: « Spettacolo mera
viglioso » con il balletto Monna 
Lisa e nuove attrazioni. Alle 
ore 2. vedettcs detto strip tease. 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 
- Trastevere - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust. 
al piano Paolo La Leta e Fa
bio Fabri. 

IL PUFF (Via Zanaxzo 4 - Tele
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: • I l compromesso stitico » e 
« A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle ore 21.30, recital musicale 
con e Stephen » e le sue ultimis
sime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani-
spemi, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alte ore 22: « L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca
letta. 

SELAVI' (Via Taro. 28-A - Tele
fono 844.57.67) 
Alte ore 18-20: « Hostess caba
ret!!! ». Alle ore 2 1 . Helga Pao
li: e Hostess cabaret ». 

RONDANINO (P.zza Rondinini 36 
- Pantheon - Tel. 659.861) 
Alle ore 2 1 : * Archer's Club », 
al piano A. Maiella e Marta. 
Con- Pino Scavo. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte de'l'Olio. 5 ) 
Alle ore 22 complesso sud ame
ricano Pucarà. Dakar folklore sud 
americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. 13 - 'Tel. 761.53.87-
7SS.45.86) 
Alle ore 17. laboratorio per ra
gazzi: 1 Sempre le stesse cose » 
pretesto teatrale cer un incon
tro di an inazione: Alie 19.30. 
laboratorio dei genitori: « La 
struttura della famiglia: i suoi 
ruoli ». 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Vìa Carpineto 27 - T. 763.093) 
Demani alie 17. laboratorio di 
animazione ragazzi età 6-12 an
ni. Alie ore 16-19. Teatro prove 
aperte. Gruppo Canova: e Sa
gra dei gavóni ». 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
- TEATRO DI ROMA - XV CIR-
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman
drei • Tel. 523.93.00) 
Alle ore 16.30 e 19.30. anima
zione per i ragazzi. 

LUNEUR (Vìa delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Lunaparle permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 18-19,15,20.30-21.45-23: 
e Freaks » di Tod Browning. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 17-18.30-20-
21.30-23: « U rabbia • la ri
cotta ». 
Studio 2 - Atte 16-23: < Il se
nio della rapina » con W. Beatty. 

ARCI TIBURTINO 
Alle 20-22: • Kapò ». 

CINE CLUB TEVERE 
• L'oscar insanguinato ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 20.40-22,30: « Il cavaliere 
inesistente ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A • Al i * 19-21-23: > Kinj 
Koni », 
Sala B - Alle 19-21-23: • Th« 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) -
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Boccaccio, con E. Monlesano 
C (VM 18) - Rivista dì spoglia
rello 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
Teatro Roma 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia 44 
Tel. 727193 L 1.600 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ALFIERI Via Repetti 
Tel. 290251 L. 1.100 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 
II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA V. Natale del Grande S 
Tel. 5816168 L. 2.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES • Viale Adriatico 21 
, Tel. 890947 L. 1.200 

i . Un colpo da' DA miliardo di dol-
~ lari, 4* n R* Shaw - G 

APPIO • Via Appla Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 
La parola di un fuorilegge è leg
ge, con L. Van Cleef - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875567 L. 1.200 
San Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 

AR1STON • Via Cicerone 19 
Tel. 353230 L. 2.000 
Scandalo, con L. Gaslont 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 
Kobra, con 5. Martin - A 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA - Viale ionio 105 
Tel. 886209 L. 2.000 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ATLANTIC • Via Tuscolana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 
Brace Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

AUREO - Via Vigne Nuova 70 
Tel. 880606 L. 900 
Bruco Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

AUSONIA • Via Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 
Calamo, con I_ Capolicchio 
DR ( V M 18) 

AVENTINO - V. Piramide Cestia 15 
Tel. 572137 L. 1-200 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

BALDUINA • Pax» Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

BARBERINI • Pjza Barberini 
Tel. 4751707 l_ 2.000 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - P.le Medaglie d'oro 
Tel. 340887 L. 1.300 
Le avventura • gli amori di Sca-
ramouche, con M. Ssrrazin - C 

BOLOGNA - Via Stamira 7 
Tel. 426700 L. 2.000 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500-2.000 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouchc, con M. Sarrazin - C 

CAPITOL. - Via Sacconi 39 
Tel. 393280 t - 1-800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

CAPRANICA - Pax» Capraniea 
Tel. 679246S L. 1.600 
Squadra antiscippo, con T. Mi-
l im - A ( V M 14) 

CAPRANICHETTA - P-ZZ» Monteci
torio 
Tel. 6S6957 L 1.600 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullman • DR 

COLA DI RIENZO - P. C Rienzo 
Tel. 350584 l_ 2.100 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

[ cronaca J 
Lutto 

E' morto nei giorni scorsi 
Giuseppe Picco, padre del 
compagno Carlo Picco, segre
tario de'.la sezione «Mazzi
ni» del PCI. Alla fa
miglia P.cco le condoglianze 
dei compagni della sezione. 
del CD. della zona Nord e 
dell'Unità. 

Anniversario 
Ricorre oggi il quaranta-

quattresimo anniversario di 
matrimonio dei compagni 
Mario e Costantina Ciocchet-
ti. Agli sposi giungano gli 
auguri dell'Unità. 

DEL VASCELLO - P.zxa R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 
La parola di un fuorilegge è leg
ge, con L. Van Cleef • A 

DIANA • Via Appia Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 
Il lungo addio, con E. " Gould 

' G (VM 14) 
DUE ALLORI • Via Caslllna 525 

Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 
Un colpo da un miliardo di dol
lari, con R. Shaw - G • 

EMBASSY • Via Stoppani 7 
Tel. 870245 L. 2.500 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE • P.zza In Lucina 
Tel. 687556 L. 2.500 
Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 

ETRl'RIA • Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 
Il club del piacere, con P. Gaste 
SA ( V M 1 8 ) 

EURCINE • Via Llszt 22 
Tel. 5910986 L. 2.100 
Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 

EUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 
Bimbi - DA 

FIAMMA • Via Blssolati 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4750464 L. 2.100 
Quel pomeriggio dt un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M. Sarrazin - C 

GIARDINO • P.zza Vulture 
Tel. 894946 L. 1.000 
L'albero di Guernica, con F. Ar-
rabal - DR (VM 18) 

GIOIELLO • Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 
Tel. 755002 L. 1.700 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY • Via Gregorio V I I 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 
Bambi - DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 8S8326 L. 2.000 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

KING - Via Fogliano 7 
Tel. 8319S41 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO Via G. Induno 
Tel. 582495 L. 1.600 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

LUXOR - Via Forte Braschi 150 
Tel. 6720352 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

Settimana di teatro 
popolare al 

PAVONE 
Via Palermo. 28 • 4740261 

Prezzo unico L. 1500 

Nuovo cabaret politico di 

DARIO F0 
Grande successo di 
pubblico e di critica 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6090243 
Gola prolonda, con L. Lovelace 
C (VM 18) 

METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

MIGNON • Via Viterbo 11 
Tel. 869493 L. 900 
Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

MODERNETTA • P.zza della Re
pubblica 
Tel. 460285 L. 2.100 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 (VM 18) 

MODERNO - P.zza dalla Repub
blica 
Tel. 460285 L. 2.100 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Newman, con K. Black 
DR (VM 18) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780271 L. 2.100 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 6111663 
Sabato apertura 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L 1.600 
Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

OLIMPICO • P.zza G. Fabriano 
Tel. 3962635 l_ 1.300 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

PALAZZO - P-zza del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 
Brace Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

PARIS - Via Magnagrecia 112 
Tel. 754368 L. 1.900 
Scandalo, con L_ Gastoni 
DR (VM 18) 

PASQUINO • P J Z » S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 5803622 l_ 1.000 
Harper (detective" story), ( • De
tective Harpen acqua alla go

la » ) , P. Newman - DR 
PRENESTE - Via A. da Giussano 

Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Le avventura e gli amori di Sca-
ramouche, con M. Sarrazin - C 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane 23 
Tel. 480119 l_ 1.900 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

QUIRINALE - Via Nazionale 20 
Tel. 462653 L 2.000 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
OR 

QUIRINETTA - Via Minghettl 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duliei - A 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
TeL 464103 L. 1.600 
Nashville, di R. Altman • SA 

REALE • Pax» Sonnino 
Tel. 5810234 L. 2.300 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste 118 
Tal. S6416S L. 1.300 
La parola di un fuorilegge e leg
ge, con L. Van Cleef - A 

R I T Z - - V.le Somalia 107 
Tel. 837481 L. 1.900 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
TeL 460S83 L. 2.500 
L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIRE - Via Salaria 
Tel. S64305 L. 2.500 
Salon Kitty, con I. Thulit 
DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani 52 ' 
Tel. 870504 L. 2.100 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 
Salon Kitty, con I. Thulin -
DR (VM 18) 

SAVOIA • Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

SISTINA • Via Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO • P.zz» Cola di Rienzo 
Tel. 351581 L. 1.000 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis 48 
Tel. 485498 L. 2.500 
Ci rivedremo all'Interno, con L. 
Marvin - DR 

TIFFANY - Via A. Depretls 
Tel. 462390 • L. 2.500 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR (VM 14) 

TREVI - Via S. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

TRIOMPHE • P.zza Anniballano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 
I I . soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ULISSE • Via Tiburtina 254 
Tel. 433744 • L. 1.200 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M. Sarrazin • C 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza Jacinl 22 
Tel. 320359 L 2.000 
Bambi - DA 

VITTORIA - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571357 L. 1.700 
Bruce Lee la sua vita la sua 
legegnda - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 6240250 L. 4S0 
Roma, di F. Fellini 
DR (VM 14) 

ACILIA 
Giochi d'amore alla francese, 
con M. H. Regne - S (VM 18) 

ADAM - Via Casillna 1816 
Tel. 6161808 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 8380718 L. 600 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con McDavid • C 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220122 L. 500 
Un sorriso, uno fchlallo, un 
bacio in bocca - SA 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Pippo, Pluto e Paperino super-
show - DA 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 
L'uomo che volle tarsi re, con 
S. Connery - SA 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Cuore di cane, con C. Ronzoni 
DR 

AMBASCIATORI • Via Monte-
bello 101 
Tel. 481570 L. 500 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F. Nero - DR 

ANIENE - P.zza Sempione 19 
Tel. 890817 L. 800 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

APOLLO - Via Cairoli 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Causa di divorzio, con S. Ber-
ger - SA 

AQUILA - Via L'Aquila 74 
Tel. 754951 L. 600 
Sandokan olla riscossa, con G. 
Madison - A 

ARALDO -...Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 
Totò a Parigi - C 

ARGO - ' Via Tiburtina 602 
Tel. 434050 L 700 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

ARIEL • Via Monteverde 48 
Tel. 530521 L. 600 
Sansone, con B. Harris - SM 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 
Coppie infedeli, con M. Dubois 
SA (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779832 L- 550 
Macbclh, con I. Finch 
DR (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 8310198 L. 600 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

BRASIL - Via O.M. Corbino 23 
Tel. 552350 L. 500 
Ercole e la regina di Lidia, con 
S. Koscina - SM 

BRISTOL - Via Tuscolana 9S0 
Tel. 7615424 L. 600 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 

BROADWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 2815740 L. 700 
Un colpo da un miliardo di dol
lari, con R. Shaw - G 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 2818012 L. 600 
Uomini e squali - DO 

CASSIO • Via Cassia 694 
L. 600 

(Riposo) 
CLODIO - Via Riboty 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA 

COLORADO - Via Clemente I I I 28 
Tel. 6279606 l_ 600 
L'altra faccia del pianeta delle 
scimmie, con J. Franciscus 
A (VM 14) 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa 7 
Tel. 736255 U 500 
Il trionfo di King Kong 

CORALLO • Piazza Oria 6 
Tel. 254524 L. 500 
Donna e bello, con A. Ferreo! 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni 52 
Tel. 481336 L. 500 
Totò lo smemorato di Collegno, 

• con Totò - C 
DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 
(Riposo) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
Gente di rispetto, con J. O' 
Neill - DR 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

DORI A - Via A. Doria 52 
Tel. 317400 U 600 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334905 U 600 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. SOI0652 
Wang You il violento del Ka
raté, con Wang Yu - A (VM 14) 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 U 1.100 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de* Fiori 
Tel. 656.43.95 U 500 
La dolce vita, con A. Eckberg 
DR (VM 16) 

FARO • Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 U 500 
Shampoo, con W. Beatty 
S (VM 18) 

GIULIO CESARE • Vil le G. Ce
sare 229 
Tel. 353360 L. CO0 
II vento e il Icona, con S. Con
nery - A 

HARLEM • Via del Labaro 49 
Tel. 6910844 U SOO 
Dai papi sei una forza, con B. 
Rush - C 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290851 L. 600 
L'uomo eh* voli* farsi re, con 
S. Connery - SA 

IMPERO - Via Acqua Bullicanla 
Tal. 2710505 L. SOO 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via de{la Lega Lombarda 
Tel. 422S98 - L. 700 
Lezioni privata, con C. Baker 
S (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelll 2 4 
Tel. 552344 L. 600 
Pippo, Pluto a Paperino alla ri-

' scossa - DA 
MACRYS • Via Benllvoglto 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 
, La avventure di Michy . Il pic
colo pirata 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wjlder. - SA 

NEVADA • Via di Pletrelata 434 
Tal. 430268 L. 600 

•- Detective Story, con P. Newman 
G 

NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Sandokan contro il leopardo di 
SarawacU, con D. Danton - A 

NUOVO - Via Asdanght 10 
Tel. 588.116 L. 600 

1 Telelonl bianchi, con ' A. Belli 
SA 

NUOVO FIDENE • Via Radicola-
ni 240 L. 300 
Il prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon • SA 

NUOVO OLIMPYA • Via S. Loren
zo In Lucina 16 - Tel. 679069S 

L. 650 
Messia selvaggio, con S An
tony - :>R 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Dal sbirro, con L. Ventura - DR 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 
Il dittatore dello stato Ubero di 
Bananas - con VV. Alien - C 

PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.01.36 

' La meravigliosa (avola di Cene
rentola • S 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 ' L. 430 
La ragazza di scorta, con M 
O'Brien - DR (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 300 

' Il marito, con A. Sordi - C 
RUBINO D'ESSAI * Via S. Saba 24 

Tel. 570827 L. 500 
L'albero della loglio rosa, con 
R. Cestiè - 5 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede 50 
Tel. 679.47.53 L. 400 
L'ingenua, con I. Staller 
5 (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 020.205 L. 600 
Elena di Troia 

TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780302 
Detective story, con P. New-
man - G 

VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 8S1.195 L. 1.000 
I Ire giorni del Condor, con R 
Redlord - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581623S L. 500 
A viso aperto, con D. Martin 
A 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464760 L. 300 
Fatevi vivi la polizia non inter
verrà, con H. Silva - DR 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - Via Panama 11 

Tel. 869527 L. 300-400 
Furia nera - A 

CINE FIORELLI • Via Terni 94 
Tel. 7578695 L. 500-400 
Totò al giro d'Italia - C 

COLUMBUS - Via delle 7 Chiese 
Tel. 5110462 L. 400 
Ci risiamo vero Provvidenza? 
con T. Milian - SA 

DEGLI SCIPIONI - Via degli Sci-
pioni 82 
Tel. 3581094 L. 400 
Godzilla contro I robot, con M 
Daimon - A 

DELLE PROVINCE - Viale dalle 
Province 41 
Tel. 420021 L. 500-600 
Totò e i pompieri di Vigglù - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
I I con»iiìflÌr4evJlo^Ìnson Crosué. 
con D. Van Dyke - SA 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736897 L. 300-350 
Totò imperatore di Capri - C 

NOMENTANO - Via Redi 1 
Tel. 8441594 L. 350-450 
La meravigliosa favola di Cene
rentola - S 

ORIONE • Via Tortona 3 
Tel. 7 7 6 9 6 0 L- 4 0 0 
10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese - C 

PANFILO • Via Paisiello 24-b 
Tel. 864210 L. 600 
11 magnifico Robin Hood 

REDENTORE - Via Gran Para
diso 33 
Tel. 8877735 L. 300 
Stantio e Odio: Atollo K 

SALA S. SATURNINO - Via Voi 
sinio 14 
Tel. 864983 L. SOO 
Cappuccetto rosso, con M. Grace 
S 

TIBUR - Via degli Etruschi 36 
Tel. 4957762 L 350 
Né onore né gloria, con A. Quinn 
DR 

TIZIANO - Via G. Reni 2 
Tel. 392777 
Il fantasma del pirata Barbanere. 
con P. Ustinov - A 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione 16 
Tel. 6569821 L. 350-400 
Il figlio di Zorro 

ACHIA 
DEL MARE (Acilia) - Via An-

tonelli 
Tel. 60S0107 
Si può fare... amtgo, con B. 
Spencer - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

I 
CINEMA CHE PRATICHERAN
NO LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS: Africa. Altieri. Amba
sciatori, Argo, Atlantic. Avo
rio, Colosseo, Cristallo. Jolly. 
Faro. Fiammetta, Induno. Leblon. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta. Quirinetta, Rialto. Sala 
Umberto. Splendid. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. 
i Beat 72, Belli. Carlino, Centrale. 

Dei Satiri. De' Servi. Delle Muse. 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parla*!, 
Quirino, Rossini. San Genosle. 

AVVISI SANITARI 

1 StuOio • Gabinetto Medico par 1* 
! diagnosi • cura dalla • sol* • disfun-
itoni • deboiezza sessuali di origini 

! nervosa, psichica, endocrino. 

j Dr. PIETRO MONACO 
| Medico dedicato • esclushratnormt » 
' alla sessuologia (nevrastenie seMiiali. 
• deficienza senilità «ndocrin*. starnila 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Via Viaria*!*. M 

(Tannini, di franta Teatro dairOaava) 
Consultazioni: ora 8-13 a 14-1B 

Tal. 47.51.110'47.56.980 
(Non si curano venerea, peli* ace.) 

Per Informazioni gratuita s d i v a 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1 §56 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

.w.v.v.v.v.-.wvi 
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L'ufficio d'inchiesta della FIGC ha immediatamente avviato l'indagine a Coverciano 

Lovati, Vona, Oddi, Frustalupi e Boranga 
interrogati sul «giallo» di Cesena-Lazio 
E' sialo sentilo dal doli. De Biase anche l'accompa
gnatore ufficiale della Lazio, Luigi Bezzi — A « Tor 
di Quinto» i tifosi contestano la squadra e l'allena
tore Maestrelli — Un comunicalo della società romana 

La vicenda che ha portato 
alla ribalta la Lazio per aver 
pagato spettanze arretrate 
agli ex laziali Oddi e Frusta-
lupi, un'ora prima dell'inizio 

. dell'incontro con il Cesena, 
ha avuto un seguito Ieri mat
tina al « Tor di Quinto » ed a 
Coverciano. A Roma i gioca
tori e l'allenatore Maestrel
li 6ono stati apertamente con
testati da un centinaio di ti
fosi con epiteti irripetibili. Lo 
allenatore ha cercato di cal
mare le acque, prima riman
dando negli spogliatoi Sergio 
Petrelli, protagonista di un 
acceso battibecco con 1 più 
lrridu^aUi contestatori, poi 
esortando 1 tifosi a far lavo
rare in pace la squadra. 

C o m u n q u e , nonostante 
quanto accaduto ieri matti
na. non sono previsti allena
menti a porte chiuse o il lo
ro dirottamento in una sede 
lmpreclsata. mentre il « riti
ro» resta fissato per doma
ni, al solito albergo. Al ter-

De Biase: 
« Siamo 
soltanto 
a metà 
strada » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE ,20 

usiamo soltanto a metà 
ntrada. Nei prossimi giorni 
ascolterò altre persone e, 
quindi, per il momento l'in
chiesta continua. Come ben 
comprendete si tratta di un 
caso particolare e vi prego, 
quindi, di non domandarmi 
cosa ho chiesto ai giocatori 
del Cesena ed ai dirigenti 
della Lazio». 

Questa la dichiarazione del 
dottor Corrado Di Biase, ca
po dell'Ufficio Inchieste del
ia Federcalcio in merito al 
« caso » di illecito nei confron
ti della Lazio per aver con
segnato ai giocatori Oddi e 
Frustalupi dei soldi a con- ' 
guagllo del premi per la sta
gione 1974-1975 e a Boranga 
per i danni ricevuti dalla sua 
au to in occasione della parti
ta di andata giocata all'Olim
pico. 

De Biase, come abbiamo ac
cennato, non ha inteso fare 
alcuna anticipazione limitan
dosi a precisare che « Soltan
to dopo aver ascoltato altre 
persone si potranno tirare le. 
conclusioni». A noi non re- • 
s ta che registrare le dichia
razioni fat te dai diretti in
teressati dopo l'interrogato
rio che si è protrat to per cir-. 
ca 3 ore e si è svolto negli 
uffici del Centro Tecnico Fe
derale di Coverciano. , 

Il primo a parlare è stato 
Pietro Sar t i accompagnatore 
della squadra romagnola: 
« Per noi del Cesena la La- • 
zio è in buona fede. Ed è que
sto che ho ripetuto al dottor 
De Biase. Solo, detto fra noi, 
il signor Lovati ha commes' 
so un grossolano errore nel ' 
consegnare gli assegni ai tre 

• giocatori prima della par
tita ». 

Poi è s t a t a la volta di Od
di e Frustalupi: «Era da di
versi mesi che inviavo lette
re alla Lazio per avere 890 
mila lire a conguaglio dei 
premi partita» — ha detto 
10 stopper —; a Anche io ho 
ricevuto domenica da Lova
ti un assegno di 540 mila li
re a saldo dei premi non ri
cevuti dalla Lazio ed anche 
io, come Oddi, ho scritto e 
telefonato varie volte alla 
Lazio affinché! mi venisse 
corrisposto quanto mi spet
tava» — h a precisato Fru
stalupi —. 

I soldi, cioè gli assegni, 
hanno sottolineato i due gio
catori ci sono s tat i consegna
t i alla presenza di altre per
sone e, quindi, riteniamo che 
tu t to sia abbastanza regolare. 

Poi è arr ivato Boranga: 
* Quando il Cesena giocò a 
Roma un gruppo di scalma
nati se la rifece con la mia 
auto e io chiesi i danni (300 
mila lire). Per avere la som
ma ho insistito e domenica 
Lovati mi ha saldato il con
to. Questo ho detto anche al 
dottor De Biase». 

Per ultimi i dirigenti della 
Lazio. A nome di tutti ha 
par la to « Bob » Lovati ex por
tiere della nazionale ed at
tualmente general manager 
della Lazio: «Era tanto che 
i giocatori Oddi e Frustalu
pi ci chiedevano il pagamen
to degli arretrati. Ho colto 
l'occasione per saldare i con
ti. Contemporaneamente ho 
consegnato un assegno di 300 
mila lire a Boranga per i 
danni subiti dalla sua auto. 
11 tutto alla luce del sole, al
la presenza di altre persone 
il che significa che non si può 
parlare di illecito. Ed è que
sto che ho detto al capo del
l'Ufficio Inchieste della Fe
dercalcio ». 

• • • 
Facciamo quat t ro ipotesi 

su quello che può accadere 
alla Lazio: 1) Archiviazione 
da par te dell'Ufficio inchie
s ta (soluzione da scartare in 
quanto esistono fatti prova
t i ) ; 2) Deplorazione e multa, 
qualora il giudice acquisisca 
la certezza dell'assoluta buo
n a fede dell'iniziativa dei di
rigenti biancazzurri; 3) Pena
lizzazione in classifica nel 
campionato in corso: 4) Pe
nalizzazione in classifica a 
par t i re dal prossimo campio
nato , nel caso la Lazio ma
turasse da sola la retroces
sione. 

I. C. 

mine dell'allenamento, al qua
le non ha preso parte Gior
gio Chinaglia, Maestrelli ha 
rilasciato alcune dichiarazio
ni. Secondo il tecnico non 
si può parlare di illecito 
sportivo, in quanto la conse
gna degli assegni ad Oddi, 
Frustalupi e Boranga (ai pri
mi due a saldo di crediti 
verso la Lazio, a Boranga co
me risarcimento .de i danni 
arrecati alla sua auto da al
cuni scalmanati dopo l'incon
tro di andata alP«01implco»), 
è avvenuta alla luce del so
le e per di più esistevano 
in merito lettere alla società 
laziale è per conoscenza alla 
stessa Lega « prò » e all'Asso
ciazione calciatori. Maestrel
li ha poi tenuto a ribadire 
come l'onestà della Lazio che 
oggi viene messa in discus
sione sia s ta ta provata am
piamente nel passato, soprat
tut to allorché perse quel fa
moso scudetto, negli ultimi 
5' di Napoli-Lazio, nel cam
pionato '71-72 che vide la La
zio terminare al terzo po
sto in classifica. 

Il tecnico ha anche detto 
che la vicenda non influirà 
sulla preparazione e sullo sta
to d'animo dei suoi giocato
ri, in vista dell'impegnativo 
confronto di domenica prossi
ma con il Torino. Si è sol
tanto augurato che la com
missione d'inchiesta della Le
ga riconosca l'onestà della 
Lazio e accantoni l'illecito 
sportivo, perchè in realtà la 
società non si è macchiata 
di un simile « peccato ». 
• Ora a prescindere da quelle 
che potranno essere le decisio
ni alle quali perverrà il dot
tor De Biase che ieri ha 
proceduto all'interrogatorio 
dei dirigenti laziali e dei gio
catori del Cesena, il minimo 
che si può dire è che i di
rigenti laziali hanno agito con 
estrema leggerezza. Va an
che sottolineato come ieri 
mattina, al campo di Tor di 
Quinto, non fosse presente al
cun dirigente e come l'ammi
nistratore unico Umberto 
Lenzini si sia reso irreperibi
le per « motivi di lavoro ». In 
compenso, "nel primo pome
riggio la società ha diramato 
un comunicato cosi concepi
to: « La SpA Lazio in relazio
ne alla riserva scritta presen
tata in occasione della gara 
Cesena-Lazio, mentre confer
ma la propria estraneità e 
quella dei suoi tesserati a 
qualsiasi ipotesi antiregola
mentare, si pone, per quan
to eventualmente, necessario, 
a completa disposizione de
gli organi federali e resta 
in serena attesa delle conclu
sioni cui 1 medesimi perver
ranno ». 

Qualcuno adombra l'ipote
si che l'indagine avviata dal
l'ufficio inchiesta della FIGC. 
sarà laboriosa e richiederà 
del tempo, e che non è da 
escludere come un chiarimen
to definitivo possa venire a 
campionato concluso. Se ciò 
accadesse sarebbe un grosso 
errore da parte federale. La 
questione deve essere risol
ta il più rapidamente possi
bile, e ciò per permettere il 
regolare svolgimento di que
ste ultime quattro partite 
che restano ai fini della lot
ta per la salvezza nella quale 
la Lazio è invischiata. A con
forto di ciò sta la procedu
ra d'urgenza adottata dal dot
tor De Biase che ha immedia
tamente convocato a Covercia
no i tre giocatori del Cesena 
(Oddi. Frustalupi e Boran
ga) e l rappresentanti della 
Lazio direttamente interessa
ti al caso, e cioè 11 segreta
rio generale Ferdinando Vo
na. l 'accompagnatore ufficia
le Luigi Bezzi e il general-
manager Roberto Lovati. 

Maestrell i (a sinistra) allontana Peirel l i che slava protestando piuttosto vivacemente nei 
confronti dei t i fosi. I l giocatore sarà poi fatto rientrare negli spogliatoi prima del termine 
dell 'allenamento 

Sostiene la buona fede dei dirigenti laziali 

IL PRESIDENTE MANUZZI: 
: ' - t ' 

Nessuna azione dolosa 
«Siamo dispiaciuti, ma non potevamo astenerci da.quanto ci 
prescrìve il regolamento» • Manuzzi parla di «esposto» e non 
di «riserva», in quanto l'incontro «è finito nella piena regolarità» 

CESENA, 20 
In merito alla vicenda delle 

spettanze arretrate di Oddi 
e Frustalupi e al risarcimento 
danni di Boranga, il presi
dente del Cesena, comm. Dino 
Manuzzi ha rilasciato oggi 
alcune dichiarazioni alla 
s tampa. 

« Non posso che conferma
re quanto ho già detto — 
h a dichiarato Manuzzi. — La 
mia impressione è comunque 
che la vicenda si stia ingran
dendo a sproposito. Non ve
do infatti questo grande "fat
taccio". Abbiamo dovuto con
segnare all'arbitro il nostro 
esposto, si tratta in pratica 
di una constatazione di fat
ti avvenuti alla presenza di 
varie persone, perchè il di
rettore di gara fosse a cono
scenza dell'accaduto. Non si 
tratta quindi di una riserva 
scritta per la partita. Que
sta è finita nella piena rego
larità e per noi va bene co
si. Non abbiamo altro da 
aggiungere e non abbiamo 
nemméno il lontano pensie
ro che si trattasse di una 
azione dolosa ». 

In relazione al fatto di 
non avere avvertito i diri
genti della Lazio prima del
l'incontro. il comm. Manuz
zi ha detto: « Sono giunto 
allo stadio con un certo ri
tardo e mio figlio ha atteso 
fiino all'ultimo per farlo. 
consegnando poi l'esposto al
l'arbitro, mentre stava scen
dendo le scale per andare 
in campo a dirigere la par
tita ». 

« Siamo dispiaciuti — ha 
continuato il presidente del 
Cesena — ma non potevamo 
astenerci da quanto ci pre
scrive il regolamento. Non 
l'abbiamo fatto quindi né 
per cattiveria verso la socie
tà. né perchè crediamo vi 
sia stato del dolo ». 

Ma non ritiene che il mo
mento scelto per la conse
gna degli assegni (entram
bi della Banca del Lavoro) 
sia s ta to inopportuno, t an to 
più che la squadra di Mae
strelli era .nelle vicinanze da 
alcuni giorni? gii è stato 
chiesto. 

« Sono cose che io non 
dico né voglio dire. Non ci 
avranno pensato. A noi non 

interessava questo pagamen
to, questo saldo di cifre do
vute ai giocatori. Ripeto che 
comunque dovevamo segna
lare la cosa all'arbitro per
chè lo prescrive ti regola
mento ». 

In merito poi 'alla possibi
lità ventilata da Oddi e Fru
stalupi di rifarsi sulla per
centuale dell'incasso spettan
te alla Lazio, il comm. Ma
nuzzi ha affermato: «Mi 
sembrano affermazioni sba
gliate in quanto la società 
non può fare queste cose. 
Non si trattengono cifre in 
quel modo. Eventualmente si 
poteva fare una questione 
alla Lega e alla commissio
ne vertenze economiche. Non 
saremmo quindi intervenuti 
in questo modo proprio per
chè non ne abbiamo la pos
sibilità ». 

Manuzzi h a ' p o i così con
cluso: a Auguro alla Lazio 
che si salvi prima di tutto in 
campo e auguro anche che 
questa vicenda non le rechi 
fastidio. Sinceramente per 
me sarebbe un grande di
spiacere perchè tutto si è 
svolto in buona fede». 

Le due torinesi in attesa del cohfronto con le romane 

La Juventus ritorna a sperare 
ma il Torino prepara la festa 

Oggi inizia il Giro di Puglia con il rientro di Motta 

Mosér e Baronchelli 
contro De Vlaeminck 

Cinque tappe dai percorso agile • In lizza anche Berloglio, Battaglili e Gimondi 
U N RITORNO 

"DISCUTIBILE 

Dalla nostra redazione ] 
TORINO. 20 * 

A Napoli , nel prima tempo, un I 
palo di Damiani e quella rete-disa- i 
stro subita da Dino Zoft . Arrivati 
negli spogliatoi, la notizia che il 
Torino stava collezionando la sua 
tredicesima vittoria in casa. Una 
Juventus ridotta a pezzi nel mo- j 
rale: chi avrebbe scommesso un ' 
soldo sul suo riscatto? 

E invece la Juventus si è ripre
sa. Ha pareggiato. E ora il distac
co. anche se è salito a due pun
t i . appare meno « terribile » di 
domenica, prima della partita. 

La Juventus temeva il Napoli: 
dava per certa la vittoria del To
rino e avvertiva che. se il distacco 
(osse salito a tre punti, il campio
nato era definitivamente chiuso. 
Invece. Bettega (ancora lui) ha 
pareggiato le sorti e la Juventus 
vuole ancora sperare. 

Spera adesso che ha due punti 
e sembrava disperata la scorsa set
timana a un solo punto dai Tori
no. Gl i uomini di Vinicio erano 
in credito e la Juventus non si 
sentiva in grado di fronteggiare, sul 
loro campo, gli avversari irriduci-
b.li dello scorso campionato (ucci
si da Altafini a pochi minuti dal 
termine di una parlila stregata). 

Si i fatto male Causio (una bot
ta incidentale di Savoldi sopra il 
ginocchio sinistro) che ha resistito 
per oltre un'ora al dolore ed è 
stato poi sostituito da Altaf ini , 
ma il « barone » dovrebbe farce
la. Si da anzi per scontata la sua 
presenza domenica contro la Ro
ma che le vittorie delle pericolan
ti non faranno che rendere più pru
dente. Sarà infatti sicuramente una 

Roma intenzionata a presentarsi 
p:ù sparagmna del solito e per la 
Juventus, che deve vincere. Carlot-
to Parola dowa trovare una squa
dra più incisiva. Sara bene r.ccr-
dare che la Roma e una delle due 
squadre (l 'altra è il Como) che. 
in casa de! Torino, ha subito una 
sola re:e. Quella trappola a cen
tro campo, quando funz ona, riesce 
ad impantanare gli attacchi più pro
lifici. 

Accantonato per sempre Anasta-
si. la Juventus farà forse rientra
re Gori (e perchè no. Altarini 
dal primo minuto?) per rispostare 
Damiani a destra e Bettega a s -
nistra. con libertà, per quest'ulti
mo. di stringere a! centro. Tar-
delli non si tocca e a nostro av
viso. considerando le batterie sca
riche di Furino, le due maglie che 
rimangono l.bere ( 3 e 4 ) se le gio

cheranno Cuccureddu. 
Furino. 

Gentile 

I l Torino si appresta in s.len-
zio ad approntare i festegg an-.en-
t . Si sono già svolte alcune rlu-
n.oni tra dirigenti per discutere i 
programmi ma tutto avviene nella 
massima segretezza. Non si sa 
mai! 

Pianeti; continua a dire che il 
Torino gioca per il secondo po
sto anche se sa che ormai p u 
nessuno gli crede. La Juventus fa 
comunque ancora paura' 

E sa domenica noi perd.amo con 
la Lazio — ci diceva un g<ocstore 
che ha paura di passare per un 
guastafeste — e quelli ci ragg un
gono. sai dirmi cesa succede 
dopo? 

Dopo c'è il Cagliari n casa, p'u 
« stracotto » dello stesso Fanfani 

sporlf lash-sportf lash-sportf lash-sporlf lash^ 

0 BASKET — Canon Vcnezia-IBP . 
Roma, di pallacanestro, giocata l ' I 1 j 
apnle scorso è stata dichiarata nul- j 
la dal giudice della Federbasket 
che ha disposto la ripetizione del
l'incontro, a causa degli incìdenti 
che ne avevano consigliato la so
spensione. 

• CALCIO — La finale della Cop
pa del campioni fra il Bavera Mo
naca • il Saint Etienne t i svolge
rà a Glasgow, conte previsto, i l 
12 maggio. Lo ha confermato 
l 'UEFA. I l Bavera avrebbe prefe
r i i» M'a l t ra città. 

• • A U T O M O B I L I S M O — Nik i 
Landa, i l pilota della Ferrari, feri
tosi nel ribaltamento di un tratto
re che stava personalmente guidan
do, si è mostrato piuttosto scettico 
sulla soa partecipazione al Gran 
Premio di Spagna, in programma 
il 2 maggio. 

• O L I M P I A D I — Un calcolo sba
gliato, relativo ad un parapetto 
delle gradinate del noovo stadio 
Olimpico, che avrebbe nnttn come 
conseguenza la ridetta visibilità per 
numerosi saettatori, costerà agli or
ganizzatori 2CO milioni per opere 
di rifacimento. -

del nostro Fortebrìtc'o. e la Juven
tus O v e vincere a Bologna che 
magari e in lizza per l 'UEFA, Nes
suno s: sente i curo e a Radice 
la cosa va abbastanza a genio, lui 
che vuo'e far giocare il Tor.no 
domenica per domenica, senza ta
belle. 

Con la Fiorent.na si è assisti
to a una partita più che d :verten-
te. ma s: può star certo che. per 
quest' inno, f.no a quando lo scu
detto non sarà matematicamente 
acquisito, di pertite cosi da parte 
del Torino non r.e vedremo più. 

Radice ha sommin.strato senza 
risparm'o amari « cicchetti » a chi 
di dovere e in d.fesa qualcuno se 
l'è fatto doppio. Santin. nuovamen
te ammon.to. sarà facilmente squa
lificato essendo stato diffidato pro-
pr.o la scorsa settimana e. al suo 
posto, in questo caso, giocherebbe 
Gorin. 

Nessun vuol alf.-ontare tabelle 
e della partita contro la Laz.o. 
quelli che più si lasciano andare 
«Sicurano che il Torino non per
derà l'intera posta in palio. Rad et 
d e e che il Torino si troverà con
tro una squadra che giocherà al
la disperata per rimanere in 
« A ». ma non aggiunge (fifone!) 
che proprio quando si è cosi di
sperati si finisce infilzati, senza 
rimedio. 

Nessun proclama comunque: fred
do Radice, freddi i giocatori, ma... 
tiepidi i tifosi che stanno imma
gazzinando calore per l'ultima ca
salinga (Torino-Cesena). Ormai si 
si dà per scontato che in quella 
partita giocherà anche Giorgio Fer
r ini . Se lo meriterebbe. 

Nello Paci 

Caro Gianni, 
sei proprio 

un testone... 
Quella sera poco lontana 

dall'ultima Milano-Sanremo 
(si stava disputando la Tir
reno-Adriatico) il dopocena 
fu un brindisi per la biciclet
ta di Motta. Nel grande sa
lone del ristorante, Gianni 
mostrava con orgoglio la nuo
va creatura, frutto di un'espe
rienza e di un'inventiva per
sonale. Il brindisi era la di
mostrazione di una vecchia a-
mìcizia die richiedeva fran
chezza. E quando Motta con
fermò di voler tornare al ci
clismo nelle vesti di protago
nista. immediatamente avver
tì di non incontrare nei gior
nalisti presenti quel calore ne
cessario alla bisogna, anzi 
più del consenso traspariva 
in noi la disapprovazione, ma 
il ragazzo invece di gelare si 
riscaldava, e ribadiva con fer
mezza la sua decisione. 

Già Motta, ha sempre pen
sato e agito a voce alta, non 
s'è mai tenuto dentro un 
grammo di compromesso, è 
andato ovunque allo sbaraglio, 
ha raccolto soddisfazioni, ha 
provato amarezze, e chi lo 
prendeva per un monello, nul
la capiva del suo carattere di 
uomo forte e testardo, guida
to dall'istinto che mira drit
to allo scopo senza fermarsi 
un attimo ad ascoltare la vo
ce di chicchessia, magari la 
voce della ragione. E si spie
gano, nel contesto dell'indivi
duo, certe impennate, qual
che tradimento (parola gros
sa), talune antipatie. 

Motta è un vulcano. Ha spo
sato una donna che lo tie
ne a briglia con pazienza e 
avvedutezza, ma un vulcano 
è un vulcano. Il negozio di 
mobili, il maglificio e adesso 
la fabbrica di biciclette. Tan
ti auguri. Qui interessa però 
il Motta che riprende l'atti
vità di corridore. E un po' 
di storia non guasta. Dunque, 
il «biondo» di Cassano d'Ad
da è nato il 13 marzo 1943 ed 
ha cominciato la carriera pro
fessionistica nel '64 per con
cluderla dieci anni dopo. Il 
9 giugno 1974, vincendo il Gi
ro di Milano, Gianni salutò 
amici e nemici con una pa
gella di 84 successi fra i qua
li un Giro d'Italia, un Giro 
di Svizzera, quattro Tre valli 
Varesine, tre Giri d'Emilia, 
due Giri dell'Appennino, una 
Coppa Bernocchi, un Giro di 
Lombardia, una Milano-Tori
no. un Giro di Romagna, un 
Trofeo Baracchi, eccetera, ec
cetera. E' stato l'anti-Gimon-
di. Vanti-Anquetil, persino l' 
anti-Merckx. l'anti-tutto. 

Lo amavano e lodetestava-
no. Attaccava con la baionet
ta in canna, oppure giocava 
a nascondersi, ma in ogni ca
so faceva discutere. Bisticcia
va con Gimondi. col compa
gno di squadra Dancelli, a 
volte si trovava contro il mon
do intero e niente lo spaven
tava. Sbagliò credendo di a-
ver scoperto nelle stravaganti 
teorie di un medico l'arma 
vincente, e mai riconobbe V 
errore. Ricordate? Nel cam
pionato mondiale del '67 tra
scinò Merckx in una fuga 
pazza. La corsa era appena 
iniziata. « Non è possibile, è 
una follia », disse Merckx. «E' 
possibile, è possibile ». gridò 
Motta, e i due rimasero al 
comando sino alla fine insie
me a Janssen e Saez. Vinse 
Edoardo, mentre Gianni fu V 
ultimo del quartetto. Aveia 
lanciato la sfida e si era sui
cidato. 

Motta ha avuto fasi ruggen
ti e fasi stanche, e comunque 
bastava il suo nome a dare 
tono ad una vigilia. Poi il 
motore s'è via via spento. 
Si staccava in salita, frenava 
in discesa. E stop. «Stop per 
sempre? ». gli chiedemmo. 
«Giuro. Non posso pedalare 
con la mente negli affari ». 

Il giuramento è andato in 
fumo. Gli affari vanno bene, 
Motta confida di poter rimon
tare tranquillamente in sel
la, e sarà, ma con quale ri
sultato? Riuscirà il brianzo
lo ad aggiungere qualcosa d' 
importante alla bella collana 
dei suoi trionfi? Dubitiamo. 
Egli riapre una porta che se
condo t pareri della tecnica e 
della scienza doveva rimane
re definitivamente chiusa no
nostante il fisico asciutto e 
l'aspetto giovanile. Ce il ri
schio di un fallimento. Ma è 
Motta, e figuratevi se le di
scussioni dcjli esperti su'li 
questione del cuore e dei mu
scoli in simtli circostanze, lo 
possono fermare. 

Caro Gianni: sei proprio un 
testone. La nostalgia ti ha 
vinto. Buona fortuna. 

Gino Sala 

^•WMBJBj JjBkBÉtj». 

GIANNI MOTTA 

MARTINA FRANCA, 20 
Tut to 11 ciclismo italiano 

più un forestiero di gran va
glia come Roger De Vlae
minck sarà impegnato da do
mani nel Giro di Puglia, ga
ra a tappe in cinque prove 
che si concluderà domenica 
prossima e che annuncia il 
ritorno alle corse di Gianni 
Motta nelle file della GBC. 

La distanza complessiva 
della competizione è di 1000 
chilometri con una media 
giornaliera di 200 e un trac
ciato generale abbastanza a-
gile, senza eccessive difficol
tà altimetriche. L'ultimo vin
citore è stato Battaglili, e i 
pretendenti a questa edizio
ne sono parecchi. L'uomo da 
battere, si capisce, è De Vlae
minck, un De Vlaeminck che 
dopo un brillante inizio di 
stagione ha subito rovesci 
nelle maggiori classiche. I 
principali rivali del capitano 
della Brooklyn dovrebbero es
sere Moser. Baronchelli. Bat-
taglin, Bertoglio, Panizza e 
quel Gimondi che finora ha 
lasciato parecchio a deside
rare. Da non sottovalutare. 
naturalmente, i vari Zilioli. 
Paolini, Perletto. Bitossi e 
Polidori. Complessivamente 
gli iscritti sono 112 divisi in 
dieci squadre e fra i partenti 
ci sarà pure Tino Conti che 
spera di ritrovare le condi
zioni dopo l'operazione al gi
nocchio, un Conti che pensa 
al Giro d'Italia, come un po' 

tutti del resto. 
Il Giro di Puglia prevede 

abbuoni agli arrivi di tappa 
(5". 3". 1"). ai traguardi vo
lanti (3", 1") e al gran premi 
della montagna i3". 1"). e 
quindi non è da escludere il 
successo finale di un veloci
sta. di un Sercu o di un Van 
Linden. ad esempio. E comun
que è De Vlaeminck il tipo 
più dotato, il tipo che nelle 
brevi corse a tappe (vedi Gi
ro di Sardegna e Tirreno-
Adriatico) ha sempre dettato 
legge. Chiaro che ci aspettia
mo un Moser e un Baron
chelli in grado di contrastare 
il fiammingo di Cribiori. 

Molta curiosità, in questa 
giornata di vigilia, at torno • 
Motta. Il brianzolo si è preso 
una bella razione di applausi 
che equivalgono a tanti in
citamenti. « Riprendo con la 
convinzione di ben figurare. 
Naturalmente nel Giro di Pu 
glia farò del... rodaggio, pren
derò confidenza col ciclismo 
agonistico, ritroverò vecchi 
compagni d'avventura, farò 
conoscenza con i nuovi, e 
penso che per il Giro d'Ita
lia sarò capace di soddisfare 
le mie e le altrui aspettati
ve», ha detto Gianni ai cro
nisti. 

Domani la prima tappa da 
Ceglie Messapico a Franca-
villa Fontana. Sarà una ga
ra di 230 chilometri tutta pia
neggiante e che annuncia 
una grossa volata. 

G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 

GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

Varate le due 
squadre azzurre 

La prima, agli ordini del CT Ricci, sarà composta da Sgalbazzi, 
Prandi, Corti, Colozzi, Passuello e Conti; la seconda, diretta dal 
maestro Gregori, da Gualdi, Barone, Porrini, Masi, Berto, Da Ros 

Nel conto alla rovescia pe r 

il « X X X I Gran Premio del
la Liberazione » siamo a me
no quattro e a meno cinque 
siamo per il « Giro delle Re
gioni »: mentre un vero e 
proprio « ponte aereo » si ap
presta a sbarcare a Fiumici
no le squadre provenienti dai 
vari paesi d'Europa e da Cu
ba, gli organismi della Fe-
derciclismo preposti alla gui
da della squadra nazionale 
hanno diramato i nomi dei 
componenti le due nazionali 
che, dopo il « Liberazione » 
(al quale i dodici prescelti 
parteciperanno con i colori 
sociali), si lanceranno in ma
glia azzurra nel Giro delle 
Regioni. 

Della formazione affidata a 
Mario Ricci (squadra che poi 
andrà alla Praga - Varsavia * 
Berlino) fanno parte Amilca
re Sgalbazzi del G.S. Polli, 
Waiter Prandi del G.S. Pez-
zini, Claudio Corti del G.S. 
Inox Pran. Sergio Colozzi 
dell'U.C. Bergamo, Franco 
Conti del G.S. Amaro Ga-
mondi di Anagni e Giusep
pe Passuello della S.C. Ca-

Per Maselli Infortunato 
i l campionato è finito 

BOLOGNA. 20 — L'infortunio 
subito domenica scorsa all'O
limpico contro la Roma dal 
calciatore del Bologna Clau
dio Maselli è risultato più se
rio del previsto. Il giocatore, 
che era riuscito a concludere 
ugualmente la partita nono
stante il forte dolore al pie
de. è s ta to visitato oggi dal 
prof. Gul che gli ha riscon
t ra to la frattura della base 
del quinto metatarso destro. 
Gli è s ta to quindi applicato 
ti gesso che dovrà portare per 
venticinque giorni Tra il pe
riodo di immobilità e la ne
cessaria rieducazione dell'ar
to si ritiene quindi che per 
Maselli il campionato sia 
terminato. 

Presentato 
il CSIO 
di Roma 

Il 44. CSIO di Roma è s ta to 
presentato ieri alla stampa. 
Alla tradizionale manifesta
zione, che si svolgerà dal 28 
aprile al 2 maggio nello 
splendido scenano di Piazza 
d: Siena e che quest'anno si 
raccomanda anche come 
« test » pre olimpico, prende
ranno parte 105 cavalieri ed 
amazzoni :n rappresentanza 
di nove naz.onii Belgio. Fran
cia, Irlanda. Spagna. Svizze
ra. Brasile. Danimarca. RFT 
e Italia. I cavalieri italiani 
in base alla proporzionale vo
luta da! regolamento interna
zionale saranno quindici: a: 
probabili olimpici. Angiom. 
Piero e Raimondo D'Inzeo. 
Mancine!!!. Nuti e Orlandi. 
s: agg.ungeranno Cesane. Ci
gna. Nelly Mancine]!!. Moret
ti, Puncelli. Alessandro Ros
si. Robledo Rossi. Sepe e Ta-
vazzani. Gii esordienti al 
C.S.I romano saranno Cesa-
na e Sepe. entrambi giovanis
simi e ot: . inamente compor
tatisi a Merano 

Per quanto riguarda l'olim
piade il presidente Enrico Lu-
ìing Buschetti e il vice presi
dente della FISE. Bruni han 
no rilevato che a! momento 
attuale a l'Italia ha : cava 
lieri ma non i binomi sicuri 
per Montreal ». esprimendo 
perp!ess.tà su alcuni cavalli. 
Essi comunque hanno espres
so la loro fiducia in una buo
na prestazione olìmpica e 
Bruni concludendo non ha 
escluso che qualcuno dei gio
vani che si è promettentemen
te affacciato sulle scene eque
stri italiane negli UIÌÌÌÌÌÌ tem
pi possa avere l'opportunità 
di puntare ad un posto nella 
rappresentativa olimpica per 
il Canada. 

stello Chima. La formazione 
dei « probabili olimpici » af
fidata al maestro di sport 
Edoardo Gregori sarà inve
ce composta da Mario Gual
di. Carmelo Baroni del G.S. 
Firella Mocassino. Dino Por-
rino dell'U.C. Comense, Do
nato Masi dell'Itla. Nazza
reno Berto del V.C. Campa
gnolo e Vito Da Ros della 
Monsummanese San Gia
como. 

Le due formazioni si ra
duneranno oggi nelle vicinan
ze di Roma per un breve 
« collegiale » in vista dell'im
pegnativo confronto cui so
no attesi nel Giro delle Re
gioni. dove a loro soltanto 
toccherà la difesa dei colori 
italiani, ma anche del Gran 
Premio della Liberazione do
ve avranno l'obbligo di dimo
strare che la maglia azzurra 
per il «Giro» è s ta ta loro 
affidata con pieno merito. 

Mentre gli italiani si ri
troveranno ad Ostia per il ri
tiro collegiale, incominceran
no ad arrivare a Roma anche 
le squadre straniere. Con un 
volo dell'Alitalia domani ar
riveranno i cubani e poco 
dopo da Mosca con un jet 
dell'Aeroflot giungeranno i 
sovietici. A queste prime due 
squadre faranno seguito ve
nerdì gli arrivi degli olan
desi che voleranno da Am
sterdam a Roma con un jet 
Alitalia. e quindi dei polac
chi. svizzeri, jugoslavi, un
gheresi e cecoslovacchi che 
raggiungeranno Roma con le 
loro auto ammiraglie. 

Gli ultimi a raggiungere 
Roma saranno gli inglesi che 
l'Alitalia sbarcherà a Fiumi
cino. provenienti da Londra. 
sabato. Con voli delle com
pagnie di bandiera dei loro 
paesi giungeranno le squadre 
di Bulgaria. Belgio e Repub
blica Democratica Tedesca 
delle quali non è ancora sta
to comunicato ufficialmente 
l'orario d'arrivo. 

La conferma dell'imponen
te schieramento internazio
nale che darà vita al primo 
« Giro delle Regioni » ha sol
levato ovunque, dove la cor
sa passerà o concluderà le 
sue tappe, notevole entusia
smo. 

tri. Il percorso si snoderà ne! 
popolare rione di Testacelo 
con arrivo nelio stadio delle 
Terme di Caracalla. La par
tenza verrà data subito do 
pò l'avvio della gara ciclisti 
ca come è avvenuto lo «cor
so anno. Possono iscriversi 
alla manifestazione tutti i 
cittadini, atleti studenti, uo 
mini e donne purché nati «n 
tecedentemente al 1960. Le 
iscrizioni si ricevono a Via
le Giotto. 16 - tei. 57.ti.929 • 
dove verranno anche conse
gnati i numeri di gara. 

Per i nati dal 1960 al 1968 
è prevista una riunione in pi
sta allo stadio delle Terme 
di Caracalla con il seguente 
programmai 60 80 100 piani: 
600-12001500; salto in alto e 
getto del peso. Le iscrizioni 
si possono effettuare sempre 
a Viale Giotto. 16. tutti i gior
ni dalle ore 9 alle ore 20. Le 
premiazioni della gara su 
strada e delle prove in pi 
sta avverranno alle ore 18 del 
23 aprile.allo stadio delle Ter
me di Caracalla. 

A tutti i partecipanti ver
rà donata una fotolito del 
pittore Aligi Sassu che ricor
da la grande manifestazione. 
alla quale hanno g.à dato la 
loro adesione: Atletica Tor 
Sapienza. Atletica Montevor-
de. Atletica Campidoglio. Ca 
li Roma XIII . Polisportiva 
Nuova Magliana. Atletica Ro 
ma Quattro. Atletico INPS. 
MISA. Pro Parco Pmeto. 
Gioreio Scalia di Primavallo. 
G S . Casalotti. Atletica Vigor. 
Atletica Lungaretta. Roma 
Sud. Caffarella. Polisportiva 
Nuova Ostia. Polisportiva T; 
burtina. Atletica Velletn. 
Coop. Roma di Civitavecchia. 
CUS Roma.- G.S. Sterer. 

Eugenio Bomboni 

Oggi regata 
sul Tevere 

i O n i t i (volgeri una recata di 
j canottaggio cu! Tevere. La recala 
' è organizzata dal comune di Rome 

e dal Comitato romano del camtt-
I faggio. Le gare avranno inizio «Ile 
: ore 11 e t i disputeranno nel tratto 

che va da Ponte Margherita • ~ 
te Cavour. 

Anche a Ravenna cresce 
la febbre del Giro. Stasera. 
gli amici del Pedale e della 
Rinascita faranno la riunio
ne per dare gli ultimi ritoc-

i chi. Una specie di quartier 
generale per preclare anche 
nel dettaglio — cosi come 
hanno fatto ieri sera a La-
dispoli per :1 «via!» — tut
ti 1 particolari. Buon lavoro 
e arrivederci sulle strade che 
dal Tirreno e. porteranno al
l'Adriatico: una galoppata di 
700 chilometri dal soie delia 
riviera degli etruschi al ma
re di Lido Adriano attraver
so il verde dell'Umbria e del
la Toscana, fra l'entusiasmo 
degli appassionati di cicli
smo. 

Anche gli amici dell'UISP 
di Roma stanno lavorando 
alacremente alle manifesta 
zioni che faranno da contor 
no al « Liberazione ». al Ci 
cloraduno dell'* Amicizia » e 
alla a Pedalata di massa » ne! 
cuore della capitale. Il 2T> 
aprile a Piazzale dei Partig.a 
ni insieme ai ciclisti si radu
neranno i maggiori podisti 
romani per disputare una cor
sa su strada di 13 chllomc-

COMUNE 
DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA D I T O R I N O 

Avviso di licitazione priva
ta per appalto lavori di co
struzione d; un edificio da 
destinare a Caserma de; Ca
rabinieri. 

Importo base L. 124.578 699. 
Procedura prevista dall'ar

ticolo 1 leti, a i della legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Domande alla Segreteria 
Generale del Comune entro 
le ore 12 del 30-4-1976. 
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Per illustrare le ragioni della rivolta studentesca 

Operazione « porte aperte » 
nelle università francesi 

L'iniziativa assunta dali'UNEF - Venerdì manifestazione centrale unitaria a Parigi - Di fronte alla 
crisi del Paese, il governo fa pesare sempre più la ipotesi di una consultazione elettorale anticipata 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Un aspetto della grande manifestazione degli studenti universitari del 15 aprile 

Potrebbero svolgersi nel prossimo ottobre 

In Gran Bretagna si parla 
di anticipare le elezioni 

I laburisti non dispongono più della maggioranza assoluta alla Camera dei Comuni 
ed è quindi difficile arrivare senza scosse alla scadenza normale, fra oltre 2 anni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 20 

In Gran Bretagna si parla 
di elezioni generali anticipa
te nel prossimo ottobre: le 
voci che già circolavano in 
proposito sembrano aver tro
vato nuovi motivi di plausibi
lità in questi ultimi giorni. I 
laburisti — come è noto — 
non dispongono più della 
maggioranza assoluta alla 
Camera dei comuni. Sarebbe 
assai difficile per 11 governo 
Callaghan arrivare, senza la 
necessaria stabilità, fino alla 
scadenza dell'attuale manda
to (1978-79). Si tratta quindi 
di trovare l'occasione adatta 
per un ricorso alle urne ca
pace di assicurare la ricon
ferma del laburisti. 

Il tentativo rimane delica
to, ma l'autunno prossimo po
trebbe offrire tale possibilità. 
Se l'accordo col sindacati sa
rà andato in porto, larghi 
strati di lavoratori avranno 
ricevuto per quella data i 
« benefici » monetari (sgravi 
fiscali) proposti nel pacchetto 
Healey. Tnoltre la preannun-
clata riduzione della spesa 
pubblica non si sarebbe anco

ra fatta sentire, mentre la 
proposta di legge per le au
tonomie regionali contribui
rebbe a togliere un po' di 
vento alle vele della protesta 
nazionalista scozzese. Un co
municato ufficiale smentisce 
l'ipotesi della consultazione 
generale avanzata dai com
mentatori, ma dire che Cal-
laghan «cerca di evitare lo 
scioglimento della camera per 
un altro anno o almeno fino 
alla primavera del 1977» si
gnifica ammettere che l'ese
cutivo stesso non pensa di ri
manere in carica fino all'e
saurimento dei termini costi
tuzionali. 

L'elemento di «gioco d'az
zardo» implicito nelle elezio
ni anticipate consiste non tan
to nel rischio che i laburisti 
perdano quanto nel perìcolo 
che nessuno del due maggiori 
partiti riesca a raggiungere 
la maggioranza assoluta. In 
quel caso l'unica via d'uscita 
potrebbe essere una coalizio
ne sotto forma di «governo 
d'emergenza nazionale ». 

Frattanto 11 segretario del 
trasporti. Jack Jones, ha lan
ciato la parola d'ordine della 

settimana corta come risposta 
alla disoccupazione. Se la ri
duzione a 35 ore settimanali 
viene gradualmente introdotta 
in Gran Bretagna nel corso 
dei prossimi due anni-— ha 
detto il leader sinda^le in
glese al congresso annuale del 
TUC scozzese a Perth — que
sto permetterebbe di mante
nere circa 700 mila posti di la
voro. Un provvedimento del 
genere (giustificato dalla evo
luzione del processi lavorati
vi per l'adozione di nuove tec
niche nell'industria) dovreb
be essere applicato — secon
do Jones — in tutti i paesi eu
ropei entro il 1973. Il segre
tario del sindacato dei tra
sporti. TGWU, ha lanciato 
una campagna per le 35 ore 
settimanali e per l'abbbassa-
mento dei limiti dell'età pen
sionabile. Jones si farà auto
revole Interprete di questa 
proposta nel corso della con
ferenza dei sindacali europei 
che si apre a Londra marte
dì prossimo con la partecipa
zione, da parte italiana, dei 
segretari generali della Fede
razione CGIL, CISL, UIL. 

Antonio Branda 

Un articolo di Zagladin sui temi del XXV Congresso 

La Pravda: l'internazionalismo 
unisce solidarietà e autonomia 

L'organo del PCUS rileva i successi dei PC italiano, francese, giapponese e indiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

« L'Internazionalismo, ban
diera dei comunisti »: questo 
11 titolo di un ampio articolo 
di Vadim Zagladin (vice re
sponsabile della sezione este
ri del CC del PCUS e mem
bro candidato del Comitato 
Centrale) che la Pravda pub
blica oggi con grande evi
denza. 

In relazione con questo 

fmncipio. del quale sottolinea 
a grande importanza attuale, 

Zagladin rileva l'ampiezza e 
la forza del movimento comu
nista internazionale e cita co
me esempi dei successi il 

partito italiano (che ha — egli 
nota — un milione e sette
centomila iscritti), il PC in
diano. il PC francese, il PC 
giapponese e altri partiti. Poi, 
ricollegandosi al temi solle
vati da Breznev al congres
so, Zagladin afferma che una 
delle caratteristiche dei mar

xisti-leninisti consiste nel « sa
per comprendere profonda
mente le leggi generali del
lo sviluppo della rivoluzione e 
della costruzione del sociali
smo e del comunismo » e nel 
saper sviluppare «creativa
mente» tali leggi «tenendo 
presenti le condizioni concre
te di ciascun paese ». 

« L'internazionalismo prole-
tarlo — scrive ancora Zagla
din in polemica con l politici 
e gli Ideologi borghesi — uni
sce organicamente la solida
rietà e l'aiuto reciproco dei 
partiti fratelli con la loro au

tonomia. sovranità, eguaglian
za di diritti, non ingerenza 
negli affari interni, sia delle 
nazioni che dei partiti comu
nisti. Ma il solo riconosci-
• e n t o unilaterale dell'autono
mia, sovranità, eguaglianza e 

non Ingerenza, senza la soli
darietà e l'appoggio recipro
co comporterebbe, in realtà, 
la distruzione dell'Internazio
nalismo proletario e, in que
sto modo, un indebolimento 
delle possibilità e della for
za di ciascun partito fratel
lo. E' del tutto ovvio che pro
prio l'appoggio reciproco e la 
solidarietà aiutano a difende
re l'autonomia di ogni par
tito. a rafforzare le sue po-

| sizioni nella battaglia contro 
| r.mpenalismo ». 
1 « Un elemento importan

te dell'internazionalismo, sia 
nella teoria che nella prassi. 
è rappresentato indubbiamen
te dall'atteggiamento di al
cuni schieramenti nazionali 
del movimento rivoluzionano 
nei confronti dell'esperienza 
accumulata da altri schiera
menti del movimento. A vol
te si dice che l'espenenza 
dei paesi socialisti e. in par
ticolare. dell'URSS, non è 
adatta per essere usata dagli 
altri partiti. Che cosa si può 
dire in proposito? Non c'è 
dubbio, e i marxisti-leninisti 
si sono sempre basati su ciò, 
che è impensabile e deve es
sere esclusa una ripetizione 
meccanica o una copiatura 
della esperienza di un parti
to da parte di altri. Le con
dizioni che esistono In due 
paesi, persino confinanti, non 
possono mai essere identiche. 
Il passato storico di un po
polo. le sue tradizioni, le par
ticolarità della sua cultura, 
ecc., tutto ciò va tenuto pre

sente durante la trasformazio
ne rivoluzionaria della socie
tà. E nessun partito veramen
te marxista leninista si per
mette di Imporre la propria 
espenenza agli altri popoli » . 

« Il nostro partito — affer
ma Zagladin — ha più volte 

dichiarato che tutto ciò è 
estraneo alla sua polìtica. 
D'altra parte l'esperienza ac
cumulata dal movimento rivo
luzionario mondiale. la espe
rienza di qualsiasi partito, co
stituisce un aiuto prezioso per 
1 rivoluzionari di tutto il mon
do. Senza copiare, ma stu
diando attentamente questa 
espenenza. traendone degli 
insegnamenti, ogni partito 
semplifica la via della sua 
lotta nvoluzionaria e la ri
cerca di una giusta soluzione 
dei problemi che ha di 
fronte ». 

Zagladin conclude indicando 
nell'internazionalismo « la ga
ranzia di nuove vittorie del
la grande causa per la quale 
lottano i comunisti di tutto il 
mondo ». 

Carlo Benedetti 

Delegazione 
del PCI 

in Angola 
E* partita ieri per Luanda 

una delegazione del PCI. che 
si reca in visita ufficiale nel
l'Angola su Invito del MPLA. 

La delegazione, che si trat
terrà in Angola sino al 25 
prossimo ed avrà Incontri con 
i dirigenti del MPLA e de! 
governo popolare, è guidata 
dal compagno Tullio Vec
chietti, membro della Dire
zione, e composta dal compa
gni Giuseppe D'Alema, mem
bro del CC e vice presidente 
del gruppo comunista della 
Camera. Antonio Rubbi, mem
bro del CC e vice responsa
bile della Sezione Esteri. P.er-
giorgio Bottarelli, deputato. • 

PARIGI, 20 
Una settimana decisiva per 

le lotte universitarie comincia 
domani con la «operazione 
porte aperte delle università» 
e sfocerà venerdì prossimo in 
una nuova manifestazione 
centrale a Parigi sul cui prin
cipio 6l sono trovati d'accor
do, nonostante le divergenze 
non ancora superate circa gli 
esami e I metodi di lotta, le 
varie organizzazioni veramen
te rappresentative degli stu
denti e degli insegnanti uni
versitari. 

L'obiettivo centrale rimane 
per tutti lo stesso: costrin
gere il governo, e per esso 
il sottosegretano alle univer
sità, a ritirare il decreto di 
applicazione della riforma del 
«secondo ciclo» e aprire un 
negoziato concreto sul conte
nuto della legge e 6Ulle altre 
rivendicazioni studentesche. 
In effetti, benché Alice Sau-
nier Seité continui a dirsi 
favorevole alla concertazione 
e riceva uno dopo l'altro l de
legati delle organizzazioni uni
versitarie, la sua posizione di 
fondo non è mutata. Accet
tando il dialogo con gli stu
denti, purché questo dialogo 
non tocchi il testo della leg
ge (che deve essere applicato 
così com'è), essa resp'ige in 
pratica ogni concertazione e 
sembra concentrare i suol 
sforzi nella divisione del
le organizzazioni universita
rie, che, come abbiamo detto, 
non hanno un identico approc
cio dei problemi ma sono 
spinte a mettersi d'accordo 
davanti all'intransigenza del 
governo. 

L'UNEF (Unione nazionale 
degli studenti francesi, di o-
rientamento comunista, forse 
l'organizzazione numerica
mente più forte) aveva de
ciso, una settimana fa, due 
importanti manifestazioni: la 
«operazione porte aperte» che 
domani trasformerà le univer
sità di tutto il paese in se
di di dibattito tra studenti 
e popolazione sulle ragioni 
della rivolta studentesca e 
dell'appoggio che ad essa 
danno gli insegnanti universi
tari; le assise nazionali degli 
eletti ai consigli di università 
che giovedì dovranno fare il 
punto della situazione e del 
coordinamento delle lotte. 

Queste due manifestazioni 
avranno luogo regolarmente 
anche se una terza — quella 
di carattere nazionale che si 
concluderà venerdi con un 
corteo per le strade di Pari
gi — è stata decisa successi
vamente dal Comitato di coor
dinamento che si era riunito 
a Tolosa alla vigilia di 
Pasqua. 

E" in quella sede che le 
tendenze troszkiste — in par
te favorevoli al boicottaggio 
degli esami e ad azioni più 
spettacolari nei vari centri 
universitari — e la tendenza 
UNEF hanno votato a larga 
maggioranza un testo di com
promesso per la manifesta
zione unitaria di venerdì a 
Parigi apparendo chiaro che 
un appello al boicottaggio de
gli esami avrebbe allontana
to dal movimento quel vasto 
settore studentesco che non 
vuole perdere un anno. 

Questa decisione smentisce 
le dichiarazioni fatte in mat
tinata da Alice Saunier Seité 
secondo cui « gli extraparla
mentari » hanno preso la dire
zione della contestazione e 
« vogliono creare il disordine 
nelle università per estender
lo poi alle fabbriche e impe
dire cosi la ripresa economi
ca ». In realtà né gli extra
parlamentari hanno imposto il 
loro punto di vista, né 
1TJNEP il suo. ma il com
promesso unitario è scaturi
to dalla necessità di battere 
i tentativi di divisione e di 
attirare il più largo consenso 
al movimento 

GLscard d'Estaing, che gio
vedì prossimo terrà una con
ferenza stampa, dovrà eviden
temente occuparsi di questi 
problemi universitari che so
no il riflesso della profonda 
crisi non soltanto degli istitu
ti di insegnamento superiore 
ma del paese, dal punto di 
vista economico e politico. 
Vero è che da molte setti
mane. senza che l'opposizione 
lo richieda, si parla sempre 
più spesso di elezioni antici
pate. Anzi, per meglio dire, 
il governo non fa che smen
tire la possibilità di elezioni 
anticipate lasciando pesare 
sul paese il dubbio che una 
tale eventualità possa diven
tare necessana un giorno o 
l'altro. E" così che diventano 
esageratamente importanti le 
consuitaziom parziali previste 
dalla Costituzione e che di
venta un nuovo test politico 
di primo piano l'elezione le
gislativa che avrà luogo il 
9 maggio a Tours dove il sin
daco della città. Jean Royer, 
uomo di destra, ex ministro. 
appoggiato da una parte del
la maggioranza governativa, 
cerca di recuperare il pro
prio seggio alla Camera. 

Questa sera infine ha avu
to luogo a SL Denise una 
manifestazione del PCP in di
fesa dei lavoratori immigrati, 
dopo che ìa polizia era inter
venuta, la settimana scorsa, 
con particolare brutalità per 
spezzare Io «sciopero degli 
affitti » organizzato da lavora
tori africani e nord-afneani, 
in maggioranza algerini. 
Quindici di essi sono stati 
espulsi dalla Francia dopo 
aver subito un trattamento 
umiliante, contro il quale si 
sono levati 1 partiti di sini
stra, le organizzazioni antlraz-
zlste. I sindacati e il vescovo 
di Su Denis. 

Augusto Pancaldi 

Grande rilievo sulla slampa internazionale alla politica del PCI 

NATO e cooperazione europea 
nell'intervista di Amendola e 
Cervetti al «Washington Post 

Auspicata una politica di distensione e di collaborazione con 
tutti i paesi - Solidarietà internazionale per fronteggiare la crisi 

» 

La stampa internazionale 
continua a dedicare ampio 
risalto alla situazione politi
ca italiana e, particolarmen
te, alla posizione del comu
nisti. L'autorevole quotidia
no statunitense « Washington 
Post» ha pubblicato domeni
ca il testo di un'intervista 
rilasciata al suo corrispon
dente romano, Jlm Hoagland, 
dal compagni Giorgio Amen
dola e Gianni Cervetti. Nella 
conversazione sono stati trat
tati con particolare ampiezza 
1 temi della collocazione in
ternazionale dell'Italia e del
la cooperazlone europea, nel-
l'eventualità di mutati rap
porti politici interni che ve
dano i comunisti partecipi di 
una nuova maggioranza go
vernativa. 

Amendola e Cervetti riba
discono le posizioni che il 
PCI è venuto maturando so
prattutto nel corso degli ul
timi anni, quelle posizioni che 
sono state ancora recente
mente confermate negli atti 
ufficiali e nelle deliberazioni 
congressuali. Trattando spe
cificamente le questioni della 
NATO, Cervetti ha afferma
to che il PCI — oggi all'op
posizione. domani dall'Inter
no di una eventuale maggio
ranza — non pone la pre
giudiziale di una uscita del
l'Italia dall'alleanza atlantica 
né di un disimpegno unilate
rale dai vincoli che l'appar
tenenza dell'Italia alla NATO 
comporta. Noi — afferma 
Cervetti — miriamo ad una 
situazione che porti ad eli
minare 11 sistema di blocchi 
e alleanze militari, ma fino 
a che non si giunga a una 
situazione del genere, noi 
siamo contrari a una modi
fica unilaterale della NATO. 
e questo significa il mante
nimento delle spese militari 
italiane per la difesa atlan
tica e 11 mantenimento della 
presenza nucleare atlantica. 

Lo spirito con cui 11 PCI 
guarda alla NATO è eviden
temente diverso da quello che 
anima altn paesi: ì comuni
sti — ha aggiunto Cervetti 
— sperano di poter contri- i 

buire a Indirizzare la NATO 
verso una politica di mag
giore cooperazlone con 11 re
sto del mondo, compresi 1 
paesi del « terzo mondo » e 
quelli dell'area socialista. Di 
grande importanza — ha ag
giunto Cervetti — sarebbe 
un'Iniziativa della NATO vol
ta a conseguire l'interdlzlo-
ne delle armi nucleari nel
l'Europa occidentale e in 
quella orientale. 

Nelle sue risposte al quo
tidiano statunitense, il com
pagno Amendola, a proposi
to della cooperazione euro
pea, ha detto fra l'altro che 
«qualsiasi rottura nella poli
tica di sostegno del Mercato 
comune sarebbe un disastro 
per tutti », mentre l'esigen
za è quella di «creare un 
Mercato comune capace di 
giungere a una politica mo
netaria e economica unifica
ta ». Amendola ha poi avan
zato critiche assai severe net 
confronti della politica eco
nomica americana, che è re
sponsabile di aver esportato 
all'estero l'inflazione attra
verso il sistema dell'eurodol
laro. Ciò rende particolar
mente urgente una politica 
di solidarietà europea, anche 
alla luce della dimensione 
nuova che hanno assunto 1 
fenomeni economici. 

• » » 
Il quotidiano francese Le 

Monde ha dedicato un'Intera 
pagina alla crisi italiano. 
Nella nota introduttiva 11 cor
rispondente a Roma del quo
tidiano parigino afferma che 

I l gen. Viglione 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 20 
Il capo di stato maggiore 

della difesa generale Andrea 
Viglione. è giunto oggi a Bel
grado alla testa di una dele
gazione delle Forze armate 
italiane. La delegazione resti
tuisce una visita fatta in Ita
lia da una rappresentanza 
dell'armata popolare jugosla
va, di cui è ospite. 

«se per la seconda volta In 
quattro anni 1 dirigenti del
la DC ricorreranno allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere, sarà per impotenza a 
dlscernere le soluzioni e a 
superare le necessità di una 
gestione politica giorno per 
giorno ». 

Parlando della situazione 
economica, 11 giornalista de
nuncia resistenza di gravi 
manovre speculative sulla lira 
e aggiunge che esse « tendono 
a favorire il ritorno a formule 
moderate di governo». Del
lo stesso segno sono anche 
le pressioni di carattere in
ternazionale. 

» * • 
In un'Intervista rilasciata 

al settimanale L'Espresso, 
Zblgniew Brzezinskl, che da 
molti viene indicato come il 
probabile successore del se
gretario di Stato americano 
Kisslnger, ha detto che «In 
Italia, un governo di coali
zione di cui facciano parte 1 
comunisti può continuare a 
far parte del sistema della 
NATO». Egli tuttavia ha ag
giunto che « la condizione è 
che i comunisti non occupi
no cariche direttamente con
nesse con le decisioni strate
giche, l'uso delle forze mili
tari o la sicurezza nazio
nale ». 

• • • 

In un editoriale che appa
re sul suo ultimo numero, il 
settimanale londinese Econo-
mtst afferma che « in un tem
po relativamente breve, pro
babilmente In giugno», gli 
italiani dovranno esprimersi 
sulla possibilità di una par
tecipazione del comunisti al 
potere, sicché si pone con 
urgenza il problema della lo
ro sincerità democratica. 

Secondo l'editorialista, quat
tro test sono decisivi a que
sto proposito. Il primo, quel
lo che si riferisce alla coe
renza del PCI nel suo Impe
gno, è stato positivamente 
superato. Non cosi gli altri: 
la definizione dello «obbiet
tivo finale », del « plurali
smo». in rapporto con l'espe
rienza sovietica, il tipo di or
ganizzazione Interna. 

Paralizza 

il Giappone 

lo sciopero 

dei trasporti 

pubblici 

e privati 
TOKIO. 20. 

E' In corso In Giappone lo 
sciopero nazionale del lavo
ratori dei trasporti, che coin
volge le ferrovie governative 
e private, i servizi autofer
rotranviari e quelli della me
tropolitana e al quale han
no aderito per solidarietà 1 
lavoratori del monopoli di 
Stato e quelli degli uffici po
stelegrafonici. Lo sciopero è 
motivato da rivendicazioni di 
carattere economico, a comin
ciare da un aumento salaria
le non inferiore al 10 per 
cento. 

In conseguenza di questo 
sciopero, che è iniziato ieri 
e si concluderà soltanto do
mani, decine di milioni di 
persone devono rinunciare ai 
loro normali mezzi di tra
sporto per recarsi In ufficio 
o in fabbrica. Molte aziende, 
pur di non sospendere la at
tività, hanno trasformato uf
fici e magazzini in dormitori 
o hanno addirittura colloca
to una parte dei loro dipen
denti in alberghi e motel vi
cini alla fabbrica o al luogo 
di lavoro. 

Contemporaneamente al la
voratori del trasporti, sono 
entrati in sciopero anche gli 
spazzini di Tokio e delle al
tre principali città. 

Mentre 11 fronte del lavoro 
è cosi In movimento, la si
tuazione politica è caratteriz
zata dalla paralisi della Die
ta (parlamento), Inattiva da 
sei settimane per 11 boicot
taggio della opposizione, de
ciso In segno di protesta con
tro la passività del governo 
nell'accettare le rigorose con
dizioni imposte dagli Stati 
Uniti per consegnare tutte le 
Informazioni relative allo 
scandalo delle « bustarelle » 
pagate dalla Lockheed a fun
zionari e ministri nipponici. 

Prossimi 

i colloqui 

sulla ripresa 

dei rapporti 
» 

fra India 

e Pakistan 
SMIRNE, 20. 

Il ministro per gli esteri 
e la difesa del Pakistan. Azlz 
Ahmed, ha confermato oggi 
che una delegazione Indiana 
si recherà prossimamente a 
Islamabad per discutere la 
ripresa delle relazioni diplo
matiche fra India e Pakistan. 
Ahmcd ha fatto questa di
chiarazione a Smirne, dove 
si trova per partecipare alla 
riunione con l ministri de
gli esteri dell'Iran e della 
Turchia nel quadro della co
siddetta « organizzazione dì 
cooperazlone regionale per lo 
sviluppo », che raggruppa ap
punto 1 tre Paesi, tutti e tre 
legati agli Stati Uniti da una 
serie di trattati di ordine sia 
economico che politico e mi
litare 

Ahmed ha affermato che 
per il suo governo non vi 
sono ostacoli alla ripresa di 
normali relazioni con l'India; 
11 Pakistan — egli ha ag
giunto — considera la ripre
sa del rapporti come una 
tappa essenziale nel precel
so di normalizzazione nel sub-
continente Indiano. Il mini
stro degli esteri di Islama
bad ha detto ancora di spe
rare che l colloqui indo • pa
kistani contribuiranno a pro
muovere la normalizzazione 
tra l vari stati esistenti 
nell'Intera regione, compre*! 
la Repubblica popolare cinese 
ed il Bangladesh. 

Come è noto, fra India e 
Pakistan non esistono rap
porti formali di alcun gene
re dal tempo della guerra 
del dicembre 1971 (dalla qua
le nacque la Repubblica del 
Bangladesh); accenni di schia
rita si sono avuti solo dopo 
il reciproco riconoscimento 
fra Pakistan e Bangladesh, 
avvenuto nel corso del vertice 
islamico di Lahore nel 1973. 

1111 I l i n u m i l i I l i I I I I I l | | IMI • u n | | u n i i n n i n u n i m i m u n u n i n n i I I • • • • n u m i u n I H l l l l l l UH IMI I I IH IH I I U I U I I I I I I U I I U I I I I I I I I I U lUUUUI lU I IU I I I I r 



PAG. 16 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 21 aprile 1976 

Egitto e Cina: 
tortuosità di 
una politica 

Dopo la tournée del presi
dente Sadat in Europa, la vi
sita del suo a vice », Ilusni 
Mobaruk, a Pechino, mantiene 
desta l'attenzione sugli orien
tamenti dell'Egitto in politica 
internazionale. In Europa, Sa
dat ha ottenuto una riconfer
ma dello posizioni più avan
zate assunte dalla Francia, dal
la RFT e dall'Italia nei con
fronti dei diritti arabi e pale
stinesi, e, per parte sua, ha 
cercato di rettificare l'imma
gine di una politica estera uni
vocamente orientata verso gli 
Stali Uniti, proclamando che 
l'Egitto a è del tutto libero 
nelle sue scelle, nei confron
ti di tutte e due le superpo
tenze ». Nel a non allineamen
to » egiziano si può tuttavia 
notare uno squilibrio: all'ac
centuarsi della polemica e ai 
gestì di rottura verso l'UKSS 
fa riscontro un atteggiamento 
che potremmo definire di ri
spettosa attesa verso gli Stati 
Uniti. Ed è proprio questa in
congruenza che la visita di M«-
barak a Pechino viene indiret
tamente a far risaltare* 

Nessuno contesta, natural
mente, il diritto dell'Egitto n 
cercare attraverso una molti
plicazione e diversificazione 
delle sue relazioni il consoli
damento della sua difficile si
tuazione economica e della 
sua preparazione militare. Gli 
interrogativi riguardano, sem
mai, il contenuto politico dei 
nuovi legami, dal momento 
che, mentre è evidente l'ap
prezzamento dei dirigenti ci
nesi per la scalata degli at
tacchi egiziani all'URSS (non 
si tratterebbe più soltanto di 
un alleato a inadempiente » 
ma di un nemico intrigante, 
che insidia la stabilità e la pa
ce sociale in Egitto) meno 
chiaro è il punto di incontro 
tra la piattaforma di Pechino 
e quella del Cairo sui temi 
specifici del conflitto arabo-
israeliano; a meno di non sup
porre che dietro l'intransigen
za verbale dei cinesi si na
sconda una pratica disposizio
ne ad assecondare il gioco di 
Kissinger e di Ford nel Me
dio Oriente. 

La stessa incongruenza si ri
flette sul terreno degli orienta
menti interni egiziani. Al pro
gressivo dislacco dalla a scelta 
socialista B nasscrìana (in con
siderazione del quale la parte
cipazione di Mobarak al di
battito con i cinesi sul ruolo 
di Teng ' Hsiao-ping e degli 
altri « dirigenti che sono sul
la via capitalìstica » acquista 
un sapore curioso) ha fatto se
guito, infatti, nei giorni scor
si, l'inizio di una preordinata 
campagna contro gli esponen
ti della sinistra marxista. Ai 
oc comunisti » è slata generica
mente addossata la responsa
bilità del fermento che si ma

nifesta nelle Università e nel
le fabbriche, e, in particolare, 
delle imponenti manifestazioni 
operaie contro il carovita che 
hanno • preceduto ' la ' visita di 
Sadal in Europa; un numero 
imprecisato di presunti «ele
menti comandati > dall'estero 
per seminare discordia » sono 
stati arrestati. Per a\cr espres
so critiche alla rollili a con 
l'URSS, ' Kbaled Mohitddin, 
esponente della cosiddetta a tri
buna di sinistra » (una delle 
tre componenti ufficialmente 
riconosciute all'interno della 
Unione socialista araba, in l i 
sta delle elezioni del prossimo 
ottobre), è slato accusalo da 
organi di stampa ispirali di 
scarso « patriottismo » e peren
toriamente invitalo a « sceglie
re Ira il marxismo e il Co
rano ii. 

Eppure, la presa di posizio
ne di Mobieddin era sorretta 
da argomenti solidamente fon
dati, condividibili e probabil
mente condivisi anche da quel
la parte dell'opinione pubblica 
che, senza riconoscersi nella 
etichetta a marxista », «i pone 
preoccupali inlerrogathi sul 
futuro del paese. Egli si limi
tava a osservare che la denun
cia ilei trattato con l'URSS non 
è una risposta costruttiva ai 
difetti lamentali nel funzio
namento dell'alleanza tra i due 
paesi e non serve, né nell'im
mediato né in prospettiva, gli 
interessi di un paese che, co
me l'Egitto, ha bisogno di ri
scuotere consensi e solidarietà 
in ogni settore della comunità 
internazionale; rivendicava, su 
un piano più generale, il di
ritto della sinistra a esprimere 
la propria opinione; respinge
va infine la pretesa di adot-
tore come metro del patriot
tismo altrui l'atteggiamento 
verso l'Unione Sovietica. 

Una volta di più, l'attacco 
alla sinistra annuncia una in
voluzione antidemocratica che 
riguarda la società nel suo in
sieme. Nei giorni scorsi, la 
slampa del Cairo ha segnala
to adesioni cosi massicce alla 
cosiddetta a tribuna del cen
tro s da rendere praticamente 
certo il suo monopolio politi
co: adesioni che, rileva il set-' 
timanalc Rote El Yussef, sono 
al tempo stesso il frutto di una 
organizzazione dall'alto (non 
a caso la direzione della et tri
buna centrista » è slata affida
ta al primo ministro Mamduh 
Salem) e delia campagna inti
midatoria contro la sinistra. 
Ancora i giornali del Cairo 
annunciano che Sadat ha de
ciso di parlare, il Primo Mag
gio, a Suez anziché agli ope
rai tessili di Kafr EI Dawar, 
uno dei centri dell'inquietudi
ne popolare. Preoccupazione o 
deliberato gesto politico? In 
entrambi i casi, la decisione 
sembra confermare, in contra
sto con ì successi internazio
nali di facciata, la situazione 
pesante di cui molti commen
tatori europei hanno parlato.' 

e. p. 

Con un discorso nell'anniversario di Piava Giron 
! . 

Replica di Fide. Castro 
ai continui attacchi USA 

Il leader cubano ha sottolineato il valore internazionalista della vittoria di 15 anni fa contro 
gli invasori assoldati dalla CIA e l'ha definita «sorella gemella» della vittoria dell'Angola 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 20 

Fldel Castro ha risposto 
ai continui attacchi di Ford 
e Kissinger e all'aggressione 
criminale contro due pesche
recci che ha causato la mor
te di un inerme pescatore, 
con un discorso pronunciato 
in occasione del quindicesi
mo anniversario della vitto
ria di Playa Girón. 

Fidel Castro ha iniziato ri
cordando il profondo signifi
cato della vittoria di Playa 
Giròn, la prima grave sconfit
ta militare dell'imperialismo 
yankee in America. « Quella 
sconfitta e l'esempio che die
de il popolo cubano cambia
rono la politica anche degli 
Stati Uniti — ha detto Pi-
dei —. Essi prima tentarono 
di costruire con il governo 
de di Frei nel Cile un'alter
nativa "democratica" ft Cu
ba socialista, ma oggi san
no soltanto imporre il fasci
smo, in Uruguay, ne] Cile, in 
tanti paesi. Questa è l'antica
mera del cambiamenti pro
fondi che realizzeranno nei 
prossimi anni i popoli del
l'America latina ». 

Castro ha poi sottolineato 
il valore internazionalista del
la vittoria di Giròn. vittoria 
che ha definito «sorella ge
mella» della vittoria d'Ango
la. Fidel ha ripetuto che i 
cubani sono afro-latino-amerl-
cani e ha detto: « Coloro che 
mandarono nel secolo scorso 
gli schiavi in America non 
avrebbero mai immaginato 
che uno del popoli che li ri
cevettero avrebbe poi man
dato i suoi figli a lottare per 
la libertà in Africa». 

Il primo ministro cubano ha 
ricordato che il FNLA è stato 
fin dalla sua nascita finanzia
to dalla CIA, come ufficial
mente è stato riconosciuto. 
Gli USA fin dalla primavera 
del 1975 spesero cifre incredi-
bill per rifornirlo di armi e 
mandarono istruttori milita
ri ai gruppi scissionisti. Trup
pe regolari ' dello Zaire, Isti
gato dagli Stati Uniti, entraro
no in Angola fin dall'estate 
dello stesso anno, e in ago
sto truppe del Sud Africa in
vasero l'Angola occupando le 
zone, attorno a Cunene e 
inviarono Istruttori allIXNI-
TA. a Fino a quel momento 
— ha detto Fldel— non c'era 
un militare cubano in Ango
la. I primi Istruttori arrivaro
no in ottobre, su richiesta 
del MPLA, quando l'Angola 
6tava già per essere aperta
mente invasa da forze stra
niere. Tuttavia, fino a quel 
momento nessun militare cu
bano era stato inviato In An-

ln un colloquio « amichevole e cordiale » 

Ricevuto da Mao Tze-tung 
il vice presidente egiziano 

Il premier Hua Kuo-feng, nel corso di un banchetto per gli ospiti egiziani, ha 
indicato in Mao l'ispiratore e la guida della campagna contro Teng Hsiao-ping 

PECHINO. 20 
Il presidente cinese Mao 

Tse-tung ha ricevuto oggi il 
vice-presidente della Repub
blica Araba d'Egitto, Hosnl 
Mubarak. Ne ha dato notizia 
l'agenzia Nuova Cina, preci
sando che Mao e Mubarak 
hanno avuto un colloquio 
«amichevole e "cordiale» e 
che al termine della conver
sazione il presidente del PC 
cinese ha pregato il vicepresi
dente egiziano a di trasmette
re 1 suoi saluti al presidente 
Anwar el Sadat». All'incon
tro ha assistito il nuovo pri
mo ministro cinese, Hua 
Kuo-feng. 

L'incontro con Mao è du
rato più di mezz'ora. Fra 1' 
altro — riferiscono « fonti 
informate» citate dall'agen
zia ANSA — il presidente ci
nese i ia espresso a Mubarak 
«l'energico appoggio» della 
Cina all'Egitto: « la Cina — 
ha detto Mao — è decisa ad 
estendere al massimo delle 
proprie possibilità l'appoggio 
all'Egitto». In precedenza e-
ra stato riferito che Muba
rak era latore di un messag
gio personale del presidente 
Sadat per Mao Tse-tung. 

Ieri, com'è noto, Mubarak 
era stato ricevuto dal pre
mier cinese in un incontro al 
quale era presente anche ty 
ministro degli esteri Ciao 
Kuan-hua. Dopo il colloquio, 
il primo ministro Hua Kuo-
feng ha ofrerto in onore de
gli ospiti egiziani un ricevi
mento, nel corso del quale 
ha pronunciato quello che è 
stato 11 suo primo discorso 
pubblico dopo la sua investi
tura e la destituzione di Teng 
Hsiao-ping. 

A proposito di quest'ulti
mo, Hua ha detto nel suo 
discorso che è stato il presi
dente Mao a prendere l'ini
ziativa della campagna con
tro l'exvice primo ministro. 
Dopo aver affermato che « la 
situazione è eccellente e la 
campagna contro Teng sarà 
portata avanti sino alla fi
ne» . Hua Kuo-feng — secon
do quanto riferisce l'agenzia 
AP — ha detto: «La lotta 
iniziata e condotta personal
mente dal nostro grande ca
po, il presidente Mao, ha già 
conseguito altre vittorie e si 
sta ulteriormente approfon
dendo. Obbiettivo di questa 
lotta d quello di criticare la 

linea revisionista dei contro
rivoluzionari che si rifanno 
a Teng Hsiao-ping e di re
spingere il tentativo dei de
viazionisti di destra di cor
reggere verdetti esatti». Ri
spondendo quindi ai timori 
di coloro che paventano un 
rallentamento del progresso 
economico del Paese in con
seguenza delle campagne po
litiche in atto, Hua ha rispo
sto: « La rivoluzione sociali
sta cinese ed il processo di 
costruzione socialista si svi
lupperanno in modo ancor 
più deciso di quanto sia av
venuto finora». 

Il primo ministro si è poi 
occupato delle linee della po
litica estera cinese, rilevando 
che essa prevede fra l'altro 
il rafforzamento dei buoni 
rapporti con gli Stati Uniti, 
il Giappone e l'Europa occi
dentale. Hua ha anche ripe
tuto i consueti argomenti 
contro la politica dell'Unione 
sovietica nel Medio Oriente: 
la vera natura delle due su
perpotenze — egli ha affer
mato, secondo il resoconto 

dell'agenzia AP — si è rive
lata ancor più nel loro carat
tere aggressivo e nella lotta 
che hanno ingaggiato per a-
vere la supremazia nella re
gione. In questo quadro, Hua 
Kuo-feng ha definito la re
voca da parte di Sadat del 
trattato di amicizia con 
l'URSS come «un atto di co
raggio» e «un fulgido esem
pio per i popoli del terzo 
mondo ». Concetti analoghi 
erano già stati espressi, in 
rapporto alla visita della de
legazione egiziana, dai gior
nali di Pechino, a cominciare 
dall'organo del PCC, il «Quo
tidiano del Popolo». 

Continua intanto la visita 
in Cina di una delegazione 
parlamentare americana, for
mata da nove esponenti del 
Congresso, che si tratterran
no nel Paese fino alla fine 
della settimana. Oggi i parla
mentari. secondo quanto rife
risce Radio Pechino, hanno 
avuto un «amichevole» col
loquio con il vice-primo mini
stro cinese Ciang Chun-ciao. 

Verso il rinnovo della Segreteria 

Possibile la conferma 
Waldheim all'ONU 
NEW YORK, 

segretario generale 
20 

Il segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldheim ha in 
pratica ufficiosamente aperto 
ieri la campagna per il rin
novo dell'incarico di Segre
tario generale, invitando tutti 
1 paesi membri a pronunciar
si sulle eventuali candida
ture. 

Un portavoce del Segretario 
generale ha detto In partico
lare che «se i membri del-
l'ONU esprimessero il deside
rio che Waldheim continui 
ad occupare il suo Incarico 
per un secondo mandato, sa
rebbe allora giunto per lui il 
momento di decidere se esse
re disponibile per questo 
mandato». Pur essendosi ca
tegoricamente rifiutato m 
questi ultimi tempi di dire te 

si presenterà o meno per una 
rielezione, negli ambienti di
plomatici dell'ONU si ritiene 
che Waldheim sia disposto ad 
accettare un nuovo mandato 
quinquennale se nessun altro 
candidato otterrà seri appog
gi - durante le consultazioni 
preventive. 

L'elezione del Segretario 
generale avviene a scrutinio 
segreto durante una o p:ù se
dute a porte chiuse del Con
siglio di Sicurezza, che si pro
nuncia sui nomi dei candidati 
presentati dalle varie delega
zioni 

Waldheim è attualmente 
sostenuto, come lo era nel 
1971, da almeno quattro del 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza. 

gola per partecipare alla guer
ra, né era previsto che lo 
fosse. Nel mese di ottobre 
truppe regolari del Sud Afri
ca, partendo dal territorio 
della Namibia, cominciarono 
a invadere l'Angola al ritmo 
di 6070 chilometri algior-
no. Il 3 novembre, queste 
truppe sudafricane avevano 
già percorso più di cinque
cento chilometri e si scontra
rono con la prima resisten
za. vicino a Benguela. A bat
tersi furono gli allievi di una 
scuola militare angolana appe
na organizzata, con i loro 
istruttori cubani che non ave
vano le armi necessarie per 
contrastare i carri armati e 
l'artiglieria nemica ». 

«Solo il 5 novembre — ha 
proseguito Fidel mentre l'as
semblea si alzava in piedi 
con grandi applausi — su sol
lecitazione del MPLA la dire
zione del Partito comunista 
decideva di inviare il pri
mo battaglione dotato di tutte 
le armi necessarie ». In quel 
momento le truppe regolari 
dello Zaire erano arrivate 
dal nord a 25 chilometri da 
Luanda; a sud i sudafricani 
avevano percorso 700 chilome
tri e in Cabinda la resisten
za era sostenuta dai patrioti 
angolani e da un pugno di 
istruttori cubani. « A chi chie
de quanti uomini abbiamo 
mandato — ha detto Castro 
— rispondiamo che ne abbia
mo mandati abbastanza per 
vincere ». 

Fidel Castro ha poi rispo
sto a quelle che ha definito 
a le menzogne di Ford e di 
Kissinger». E' falso, ha det
to, che sia 6tata l'URSS a 
spingere Cuba in Angola. La 
URSS ha dato un consisten
te aiuto in armi e materiale. 
ma a questa è una decisione 
che solo noi potevamo pren
dere». E* falso, inoltre, che 
gli scissionisti abbiano per
so perchè il Congresso USA 
ha bloccato loro i finanzia
menti. perchè quando lo ha 
fatto erano già in rotta e 
avevano ricevuto già somme 
pazzesche. «Altre armi non 
avrebbero avuto altro effet
to che quello di aumentare 
il bottino del MPLA». 

Ford ha detto che l'Angola 
è stata come l'Etiopia aggre
dita da Mussolini o la Ceco
slovacchia annessa da • Hi
tler. «La storia dell'Angola 
— ha risposto Castro — è 
stata come quella dell'Etiopia 
e quella della Cecoslovacchia, 
ma al contrario, perché que
sta volta l'aggredito ha respin
to l'aggressore e la svastica 
dei razzisti sudafricani non 
è stata posta sul palazzo di 
Luanda ». 

Pidel. quindi, ha respinto 
le insinuazioni nordamerica
ne su un ruolo di esercito 
Itinerante che avrebbero le 
forze armate di Cuba. «Nes
sun paese dell'America lati
na, quale che sia il suo regi
me. ha da temere dalle for
ze armate di Cuba. Ogni popo
lo deve fare la sua rivoluzio

ne e noi non abbiamo mai pen
sato di esportarla con 11 no
stro esercito. Non siamo noi 
che abbiamo portato via al 
Messico metà del suo terri
torio. che abbiamo mandato 
i marines per sconfiggere la 
rivoluzione a Santo Domingo. 
che occupiamo un pezzo di 
Panama o opprimiamo un po
polo latino come Puerto Rico. 
Nessun paese dell'Africa nera 
deve aver paura dei milita
ri cubani. Siamo un popolo 
latino-americano, in lotta con
tro l'imperialismo. Il neo-co
lonialismo. Yapartheid. che In
vece sono protetti dall'impe
rialismo yankee ». 

Fidel Castro ha risposto al
le minacce di Ford e di Kis
singer ricordando che essi 
non sono certo i primi go
vernanti USA che minaccia
no l'isola, ma che tatti han
no fallito, a Una guerra con
tro Cuba si sa quando co
mincia — ha ammonito Fi-
dei— ma non si sa quan
do e come finisce. Gli Stati 
Uniti hanno in tutto il mon
do centinaia di migliaia di 
militari spars! in migliaia e 
migliaia di basi. Quale dirit
to hanno di protestare se 
noi. su richiesta dei gover
ni legittimi, inviamo Istrutto
ri militari, se aiutiamo un po
polo fratello come queI!o del
l'Angola? ». 

Castro ha ribadito a que
sto punto le note posizioni 
sulla coesistenza pacifica e 
ha sottolineato ancora una 
volt* che Cuba è disposta 
ad avere rapporti con gli Sta
ti Uniti sulla base del rispet
to reciproco e della uguaglian
za. Quindi, preliminare ad o-
gni trattativa deve essere la 
fine del blocco economico im
posto dagli Stati Uniti. «Ma 
noi — ha proseguito — non 
rinunceremo a] nostri prin
cipi per un piatto di len
ticchie ». 

In un silenzio commosso. 
il primo ministro ha ricorda
to che ancora in questi gior
ni controrivoluzionari partiti 
dagli Stati Uniti hanno affon
dato due pescherecci e as
sassinato un pescatore cuba
no. «Se queste aggressioni 
non termineranno e se I col
pevoli non verranno esem
plarmente puniti — ha con
cluso — ciò costituirà la fine 

dell'accordo contro la pirateria 
aerea e marittima tra gli Sta
ti Uniti e Cuba». 

In riferimento a questa 
frase del discorso, si ap
prende che il portavoce del 
presidente Ford ha detto che 
il governo USA intende «ri
spettare» l'accordo e che 
un'inchiesta condotta dal mi
nistro della giustizia è stata 
aperta relativamente all'ag
gressione al peschereccio cu
bano. 

Giorgio OMrini 

ALL'ERTA NELL'ULSTER 
Malgrado 1 timori delle autorità, la ricorrenza pasquale 

nell'Ulster è passata senza incidenti di rilievo. Le autorità 
militari britanniche temevano attentati ed incidenti in occa
sione dell'anniversario della rivolta di Pasqua del 1916. A Bel
fast si è svolta una sfilata commemorativa, indetta dal Sinn 
Fein e dall'IRA, al termine della quale si sono avuti limi
tati scontri con i militari. Nella foto: un soldato britannico 
di guardia davanti a un negozio nel centro di Belfast. 

Era stato rapito il 15 febbraio 

Ucciso in Colombia 
dai guerriglieri 

un esponente di destra 
Solo un quarto degli elettori si è 
recato a votare il giorno di Pasqua 

BOGOTA* (Colombia), 20 
I guerriglieri colombiani 

dell'organizzazione denomina
ta M-19 che si proclama 
braccio armato della organiz
zazione di sinistra Alleanza 
Nazionale Popolare (ANAPO) 
hanno messo in atto la loro 
minaccia di uccidere un sin
dacalista di destra se il go
verno non avesse abrogato lo 
stato d'assedio in tempo per 
le elezioni di domenica. 

Ieri mattina il cadavere del 
sindacalista delia centrale di 
destra CTC, Il sessantunenne 
Jose Raquel Mercado, è stato 
rinvenuto nei pressi di una 
zona di parcheggio periferi
ca, avvolto in un sudario ro
sa ed in un foglio di plastica, 
con due pallottole conficcate 
nel cuore. Il cadavere ' era 
ancora tiepido quando è sta
to trovato. Aveva addosso 
una fascia rossa con la scrit
ta M-19. sigla dell'organizza
zione che Io rapì il 15 feb
braio scorso, per poi proces
sarlo e condannarlo per tra
dimento della classe lavora
trice colombiana, per averne 
venduto gli interessi «all'im
perialismo yankee». 

Dopo avere emesso la con
danna a morte contro Mer
cado. I guerriglieri annuncia
rono che lo avrebbero libera-
rato se il presidente della 

Repubblica, Alfonso Lopez, 
avesse abrogato lo stato d'as
sedio. Lopez però respinse ta
le richiesta definendola inac
cettabile, e Mercado è stato 
cosi « giustizato ». 

Ieri i principali sindacati 
colombiani del regime hanno 
chiesto al governo di ricerca
re e catturare gli assassini 
di Mercado. che per 15 anni 
aveva diretto la confederazio
ne dei lavoratori colombiana. 

• Il • comaado delle forze ar
mate si è già riunito in as
semblea straordinaria per or
ganizzare. si ritiene a Bogotà. 
una caccia all'uomo che avrà 
una vastità senza precedenti 
nella storia del paese. 

- Le elezioni di Pasqua per 11 
rinnovo del parlamento e dei 
consigli municipali si sono 
svolte intanto fra il disinte
resse generalizzato dei quasi 
10 • milioni di elettori, • tre 
quarti dei quali non si sono 
presentati ai seggi elettorali. 
Secondo i risultati (ancora 
incompleti) dello scrutinio 
dei voti, i liberali (il parti
to di Lopez) hanno ottenuto 
oltre il 50 per cento delle 
preferenze, contro 11 40 per 
cento dei conservatori. Gli 
altri gruppi di opposizione, 
tra cui il partito comunista. 
avrebbero raccolto circa il 
7 per cento dei voti. 

Su invifo del PCUS e del governo 

Delegazione laotiana 
in visita nell'URSS 

E' diretta da Kaysone Phomvihan, segretario del Par
tito popolare rivoluzionario e primo ministro del Laos 

MOSCA. 20 
Una delegazione del Parti

to popolare rivoluzionano e 
del governo della Repubblica 
Democratica Popolare del 
Laos, diretta da Kaysone 
Phomvihan. segretario gene
rale del Comitato centrale del 
partito e pnmo ministro, è 
giunta oggi a Mosca in visita 
ufficiale, su invito del PCUS 
e del governo sovietico. 

All'aeroporto di Mosca, pa
vesato con le bandiere nazio
nali dei due paesi, la dele
gazione è stata accolta da Mi-
khail Suslov. membro del Po-
litburo e segretario del CC 
del PCUS. Alexei Kossyghin. 
membro del Politburo dei 
PCUS e primo ministro, An
drei Gromyko, membro del Po
litburo del PCUS e ministro 
degli esteri, e da altre per
sonalità. Fra gli altri vi erano 
anche gli ambasciatori della 
RDV e del GRP sudvletna-
mita In URSS. 

Oltre a Mosca, la delegazio
ne laotiana visiterà Leningra
do • Alma Ata, capital» del 

Kazachstan. Gli ospiti tra
scorreranno inoltre circa una 
settimana in una cittadina 
balneare del Mar Nero. 

Non era presente all'aero
porto il segretario generale 
del PCUS. Breznev. La sua 
assenza tuttavia — rileva la 
agenzia ANSA - — potrebbe 
non avere un significato par
ticolare. Breznev — osserva 

I l'agenzia — non partecipa a 
incontri ufficiali o a manife
stazioni pubbliche da oltre un 
mese e mezzo, e corrono vo
ci a Mosca, negli ambienti 
diplomatici, che egli si sia 
preso un lungo periodo di ri
poso per riprendersi dagli 
sforzi sostenuti prima e du
rante Il congresso del PCUS. 

Se. come riferiscono notizie 
ufficiose, il segretario del 
PCUS è realmente in riposo 
in una località del Mar Nero 
l'incontro con Kaysone Phom
vihan — scrive ancora 
l'ANSA — potrebbe avvenire 
in questa località, dato che 
la delegazione laotiana sog
giornerà per una settimana 
circa appunto sul Mar Nero. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

dirigenti de, si è saputo che 
sulle questioni economiche si 
sta cercando di fare un col
lage delle varie posizioni 
emerse nella DC. E' difficile 
immaginare quale sarà 11 par
to della trattativa in < corso 
nella DC, poiché gli «esper
ti » del partito (da Andreat
ta a Mazzocchi) sono stati 
spesso, e su diverse questio
ni, in polemica tra loro. Sem
bra tra l'altro che, anche in 
questa sede, il ministro del 
Tesoro Colombo si sia mo
strato restio dinanzi alle ipo
tesi di allargamento del cre
dito che erano state fatte an
che nei giorni scorsi. 

Ma su che cosa si è discus
so? Le dichiarazioni dei mi
nistri sono state molto gene
riche, quando non sono state 
scettiche. Andreottl, che alla 
riunione si è intrattenuto so
lo per pochi minuti, ha det
to: « A noi Zaccagnini ha 
chiesto le nostre opinioni, e 
ognuno le ha date)). La se
greteria de ha dal canto suo 
fatto smentire, parallelamen
te, « le indiscrezioni sinora 
apparse sulla stampa per il 
programma economico della 
DC »'. esse — si afferma — 
«risultano completamente in
fondate e arbitrarie ». 

Quanto all'aborto, l'on. 
Mazzola ha dichiarato ieri 
sera che vi è «qualche novi
tà ». E l'on. Rognoni ha sog
giunto di avere sempre cre
duto in una « intesa con i par
titi dell'arco costituzionale ». 
Nessuno dei due ha precisato, 
tuttavia, in che cosa dovreb
bero consistere le nuove pro
poste de. 

Zaccagnini — che ha par
lato teleionicamente con De 
Martino — ha annunciato 
che oggi egli si incontrerà 
alle 14,30 con la delegazione 
del PSDI e alle 18 con quella 
del PSI. C'è qualche speran
za? gli è stato chiesto. « Non 
avrei cominciato senza spe
ranza », egli ha risposto. 
Quando, però, gli è stato ri
cordato che l'on. Mazzola ave
va poco prima parlato di 
«novità»' per l'aborto, si è 
limitato a dire: a Non so 
niente ». 

Il segretario della DC non 
ha precisato quando dovreb
bero aver luogo gli incontri 
con i dirigenti degli altri par
titi costituzionali. 

Cisgiordania 
avanguardia e la retroguar
dia erano costituite da for
mazioni dell'esercito israe
liano. Altri reparti protegge
vano sui fianchi i marcia
tori. Che erano quaranta
mila. Si è trattato dunque 
di una vera e propria opera
zione militare. Non a caso 
il governo aveva dato il suo 
assenso e lo Stato maggiore 
israeliano aveva dato lé~ dì-
sposizioni per assicurare la 
protezione necessaria trat
tandosi di un'incursione in 
territorio nemico. 

L'obiettivo della « marcia ». 
giova ricordarlo, era di af
fermare il diritto di Israele 
ad imporre l'annessione della 
Cisgiordania. Per gli ultrana
zionalisti del «Goush Emou-
nin » lo Stato d'Israele ha 
diritto di prendersi questa 
regione per «diritto biblico». 
Si tratta di un'aberrazione, 
che è respinta da una note
vole parte dell'opinione pub
blica israeliana, che persino 
negli ambienti dei -partiti 
governativi trova dei critici, 
inquieti per l'isolamento in
ternazionale - crescente di 
Israele: ma che tuttavia 
riesce a mobilitare il go
verno e le forze armate in 
suo sostegno. In nome del 
diritto « biblico » all'annes
sione il soldato israeliano 
uccide, distrugge e fa vio
lenza al popolo palestinese 
di Cisgiordania, che qui abita 
da secoli, e che si mostra 
sempre più deciso a difen
dere la propria patria e i 
propri diritti nazionali. 

«Al Hamishmar ». organo 
del MAPAM (partito al go
verno), ha criticato l'autoriz
zazione concessa dalle auto
rità all'operazione: « I na
zionalisti religiosi del " Goush 
Emounin" — esso ha scritto 
— non hanno organizzato 
un gigantesco picnic pasqua
le. ma una manifestazione 
politica il cui obiettivo è fin 
troppo visibile: vogliono ri
vendicare ancora una volta 
e affermare il loro "diritto" 
di stabilirsi a loro piaci
mento in Cisgiordania». 

Ma è proprio solo un'inizia
tiva di fanatici estremisti 
cui le autorità, come si è 
cercato qui di far credere. 
hanno dovuto fare qualche 
concessione e per non acuire 
le divisioni nella società 
israeliana? La condotta del 
Primo ministro Rabin in
duce a dubitarne. 

Dopo aver detto ieri sera 
in un'intervista di essere di
sposto a rinunciare « a una 
parte» della Cisgiordania a 
favore di Hussein, in caso 
di accordo, visitando insedia
menti ebraici e «kibbutz» 
costruiti in questi anni in 
Cisgiordania. Rabin ha par
lato con il tono di chi 
l'Anschluss la considera già 
fatta. Ha detto che il fiume 
Giordano, anche in caso di 
accordo con re Hussein. 
dovrà continuare ad essere 
«la frontiera di sicurezza di 
Israele verso oriente». Sono 
già diciannove i villaggi for
tificati costruiti dal 1967 ad 
oggi in Cisgiordania dagli 
occupanti. Ma non bastano. 
ha detto Rabin. bisognerà co
struirne degli altri: cinque 
«kibbutz» saranno costruiti 
al più presto. « Noi — ha af
fermato — non abbiamo co
struito questi insediamenti 
ebraici per doverli poi ab
bandonare =. 

Cosi parla il responsabile 
d'un governo che afferma 
di voler rispettare i diritti 
degli altri popoli e di voler 
vivere in pace con gli Stati 
vicini. Questo egli dice a 
meno d'una settimana dal 
voto di un altro popolo che 
è stata un'affermazione di 
massa contro l'occupazione 
straniera e in difesa dei pro
pri diritti nazionali. Questo 
egli dice mentre non sono 
ancora sepolti 1 corpi d'un 
bambino e d'un uomo uccisi 
dalla forza di repressione 
In Cisgiordania. Una sfida 
al popolo palestinese, come 
si vede, ma anche una sfida 
al senso comune: perchè 
Rabin ha scelto il momento 

meno adatto per pronun
ciare delle parole che sem
brano scelte apposta per in
coraggiare gli oltranzisti del 
due campi e per danneggiare 
l'azione dei fautori di una 
soluzione di pace. E viene 
spontaneo chiedersi se ab
biano del tutto torto coloro 
che manifestano il loro pes
simismo sull'attuale gruppo 
dirigente israeliano e sulla 
sua capacità di elaborare una 
politica per i rapporti con 
gli arabi dentro e fuori di 
Israele. 

Sono tre mesi che nelle 
città e nei villaggi della Cis
giordania avvengono manife
stazioni contro gli occupanti. 
E' un movimento popolare 
che vede in campo studenti 
e contadini, operai e intel
lettuali, donne e ragazze e 
commercianti. Lo sciopero, il 
corteo, l canti nazionali, le 
parole d'ordine sono le loro 
armi. Per fermare le incur
sioni della truppa hanno 
messo macigni sulle strade 
e dato fuoco a vecchie gom
me d'auto. Hanno lanciato 
sassi contro i soldati. E i 
soldati hanno sparato, un po' 
dappertutto. Non solo in 
aria, ma anche dentro le 
case e anche verso i mani
festanti. Gli arabi di Cisgior
dania sono arrivati alle ele
zioni con un bilancio di sei 
uccisi e di molti feriti. Ma 
anche con una coscienza 
nuova del proprio diritto. E 
questo spiega il risultato del
le elezioni. 

Proprio a Nablus, nelle 
scuole ove gli elettori anda
vano alle urne, un candidato 
(poi eletto) membro del PC 
della Riva occidentale, te
nuto In carcere e torturato 
per 18 mesi in quanto comu
nista, ci diceva: «La nostra 
lista vincerà. Abbiamo ba
sato la nostra campagna elet
torale sulla richiesta del ri
tiro delle disposizioni op
pressive e illegali delle auto
rità d'occupazione. Sentiamo 
di avere l'appoggio popolare, 
molto forte e molto profon
do. Ci sono questioni in cui 
siamo tutti uniti, comunisti, 
progressisti e borghesi na
zionali. Ma dobbiamo stare 
attenti. Subito dopo le ele
zioni gli occupanti cerche
ranno di vendicarsi. Ci sa
ranno dei duri confronti con 
gli israeliani, per le espro
priazioni di terre e per il 
trasferimento qui da noi di 
nuovi gruppi di ebrei, per le 
tasse esorbitanti imposte agli 
studenti, per il filo spinato 
nel mercato della città. Sia
mo tranquilli, ma non ci fac
ciamo illusioni. Cercheran
no di provocarci. Forse desti
tuiranno anche qualche nuo
vo sindaco e lo espelleranno 
alla frontiera libanese, come 
hanno fatto con il candidato 
progressista alla carica di 
sindaco di Hebron, il dottor 
Hamzeh ». 

Non era una profezia dif
ficile; comunque ha comin
ciato ad avverarsi, tragica
mente, prima di quanto si 
prevedesse. 

Nel Libano 
i falangisti 
massacrano 

decine 
di musulmani 

BEIRUT. 20. 
Una ennesima tregua a-

vrebbe dovuto entrare in vi
gore a mezzanotte nel Li
bano, sotto la supervisione 
del comitato superiore mili
tare siro - libano - palestinese; 
essa prevedeva l'impiego di 
una « forza d'intervento » per 
far rispettare il cessate il fuo
co e la creazione, ad opera 
dell'armata di liberazione pa
lestinese, di una zona-cusci
netto lungo la linea che di
vide i settori cristiano e mu
sulmano della capitale. 

Finora, però, non solo la 

tregua non è entrata in vi
gore, ma 1 combattimenti in 
città si sono latti più estesi 
e più aspri. Nella giornata 
odierna si registrano non me
no di 110 morti e 200 feriti; 
tra le vittime, Il 16enne Amln 
Aswad. nipote del leader fa
langista Gemayel. L'acuirsi 
degli scontri sembra dovuto 
da un lato a manovre di certi 
settori della destra (Kamal 
Jumblatt ha accusato il pre
sidente Frangio di volere una 
« escalation militare » per 
mercanteggiare il nome del 
futuro capo dello Stato) e 
dall'altro alla scoperta di un 
atroce massacro di musulma
ni sciiti compiuto nel quar
tiere falangista di Fourn El 
Chebak. Del massacro da"hno 
notizia stamane i giornali di 
sinistra, parlando di un nu
mero di assassinati variante 
fra un minimo accertato di 
14 e un massimo di 06. Il 
massacro è stato duramente 
condannato dal presidente 
della Camera, Kamel el Assad. 

A Damasco, il presidente 
Assad si è detto disposto a 
inviare, se necessario, altre 
truppe per far parte delle 
squadre di controllo della 
tregua. 

Della crisi libanese si è oc
cupato a Washington, in una 
intervista, il presidente Ford, 
il quale ha detto che gli USA 
« esercitano 11 massimo degli 
sforzi diplomatici » per Riun
gere ad una soluzione. Il ne
goziatore Dean Brown — ha 
aggiunto Ford — ha «lavo
rato con tutte le parti in 
causa ». Il presidente ha par
lato di atteggiamento « re
sponsabile» della Siria e di 
Israele ed ha aggiunto che 
se Frangie firmerà la nuova 
Costituzione, se si eleggerà 
un nuovo presidente e si for
merà un nuovo governo cen
trale, « allora, grazie alla mo
derazione di cui hanno dato 
prova la Siria e Israele, il 
Medio Oriente sarà uscito da 
una delle situazioni più esplo
sive degli ultimi mesi». 

Ford ha quindi auspicato il 
rinnovo del mandato ai «ca
schi blu» sul Golan. il 30 
maggio prossimo, poiché in 
tal caso «avremo sei mesi 
di più per proseguire il pro
cesso di pace», e a proposito 
di eventuali negoziati fra 
Israele e l'OLP ha detto che 
«si tratta di una decisione 
che spetta a loro». 

Svizzera 
non solo all'obiettivo tempo
raneo di attenuare gli effetti 
patologici dell'esportazione di 
capitali, ma anche a stabilire 
una situazione di eguaglianza 
fra 1 cittadini. 

Chi esporta capitali rifiuta 
di subire qualsiasi conseguen
za della crisi, che magari ha 
contribuito a determinare, ed 
intende sottrarsi al pagamen
to delle imposte. Il « caso » 
della Immobiliare italiana in
testata a società domiciliate 
in Svizzera o altrove è un 
esempio tipico di evasione fi
scale sotto gli occhi dell'am
ministrazione dello Stato. Gli 
uomini di governo che accet
tano questa situazione, in 
Italia come in Svizzera, aval
lano una diseguaglianza di 
fronte alla legge che prima di 
essere respinta dalla coscien
za popolare, è incostituzio
nale. Certo, 1 ministri delle 
Finanze sono in ritardo nel-
l'approntare appositi uffici 
che organizzino le specifiche 
misure a carico dei clienti 
dei « paradisi fiscali » inter
nazionali. Ma è il potere po
litico nel suo insieme che. 
fino ad oggi, è rimasto In
dietro nel far valere — nei 
rapporti esteri come all'inter
no — la priorità che ha l'eco
nomia del produrre su quella 
dello speculare. 

Tifo andrà 
in visita 
ad Afene 

il 10 maggio 
ATENE. 20 

Il pres.dente jugoslavo Tito 
giungerà ad Atene in visita 
ufficiale il 10 maggio prossi
mo e avrà incontri con il 
presidente della Repubblica 
greca Tsatsos e con il primo 
ministro KaramanlLs su que
stioni bilaterali e sulla pro
posta di un allargamento del
la cooperazione tra I paesi 
balcanici. 

Il governo greco annuncian
do la visita ha sottolineato i 
«sentimenti di amicizia e le 
strette relazioni di coopcra
zione che legano i due po
poli ». 

Tito sarà il terzo capo di 
Stato a vsitare la Grecia do
po la conferenza interbalca-
nica di Atene del febbraio '- t 

Pajetfa riceve 
un dirigente 

socialista 
giapponese 

I compagni Gian Carlo Pa-
jetta e Sergio Segre hanno 
ricevuto martedi. nella iede 
del CC del PCI. il compagno 
lento Asukata. vice presidente 
del Partito socialista giappo
nese. presidente dell'associa
zione dei sindaci socialisti de! 
Giappone e sindaco di Yoko
hama, che era accompagnato 
dal sindaco di Kowasaki, Sa-
buro Ito. e da altri esponenti 
della vita amministrativa nip
ponica. Nel corso della con
versazione. che si è svolta in 
un clima di cordialità e di 
amicizia, si è proceduto a uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione nel 
due Paesi e sulle ampie pos
sibilità esistenti di sviluppare 
ulteriormente le relazioni tra 
I due partiti. 
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Organizzate dall'Amministrazione comunale 
\ • . . . 

Manifestazioni 
per celebrare 
il 25 Aprile 

Il discorso commemorativo sarà tenuto dall'onorevole 
BoWrini — Manifesti del Comune e della Provincia 

Le cerimonie celebrative 
della Liberazione, come è 
noto, sono state organiz
zate, quest'anno, dall'Am
ministrazione comunale di 
intesa con la Federazione 
provinciale delle associa
zioni antifasciste e della 
Resistenza. Il programma 
è così articolato: dome- < 
nica. 25 aprile, sarà cele
brata una messa in Osan
ni ichele in suffragio dei • 
caduti per la libertà del- ' 
la patria; alle 10,30, in ' 
Palazzo Vecchio, dopo il 
saluto del sindaco Gab-
buggiani, si terrà il di
scorso commemorativo del-
l'on. Boldrini, Medaglia 
d'Oro della Resistenza, vi
ce presidente della Came
ra dei Deputati; infine. 
un corteo partirà per piaz
za dell'Unità Italiana, do
ve saranno deposte coro-

, ne al Monumento ai caduti 
di tutte le guerre. Alle ce
rimonie parteciperà un 
rappresentante del grup- . 
pò di coordinamento della • 
opposizione spagnola. 

La giunta comunale, in 
occasione del 25 • aprile. • 
ha fatto affiggere il se
guente manifesto: i Tren
tuno anni orsono, il 25 a-
prile 1045, il popolo italia- • 
no riconquistava la liber
tà aprendo la strada ad 
un nuovo assetto sociale, 
politico ed economico nel
lo sviluppo della democra
zia. Il contributo e le sof
ferenze subite dal popolo 
di Firenze nella lotta per 
la libertà e il progresso 
civile, il forte senso del
la dignità umana che la 
nostra città avverte, te

stimoniano l'impegno ad 
operare per dare certezza 
di progresso civile all'Ita
lia nella difesa e nel raf
forzamento delle istituzio
ni repubblicane nate dal
la Resistenza e dalla Co
stituzione. perché nei va
lori dell'antifascismo si 
abbiano nuove possibilità 
d'incontro e di distensio
ne fra i popoli e gli Stati ». 

Anche la Provincia ha 
fatto affiggere un mani
festo in cui si legge che 
nel XXXI anniversario 
della Liberazione del P a t 
se dal nazifascismo, ra 
giunta provinciale ricorda 
con sentimento fraterno e 
con gratitudine tutti coloro 
che combatterono e cad
dero per la libertà d'Ita
lia e per la democrazia. 
Nel delicato periodo che 
stiamo attraversando, re
so particolarmente diffici
le dalla crisi economica 
ed istituzionale — continua 
il manifesto — la giunta 
provinciale invita tutti i 
cittadini che si richiama
no ai principi della Resi
stenza ad operare concre
tamente ed unitariamente 
per uscire dalla crisi e 
per la salvaguardia delle 
nostre conquiste democra
tiche contro la strategia 
della tensione ed eventua
li tentativi autoritari che 
si proponessero, come nel 
passato, di sovvertire le 
istituzioni repubblicane. Il 
ricordo dei combattenti 
della Resistenza — conclu
de il documento — va ono
rato: onoriamolo conti
nuando la loro opera. 

Nei padiglioni del Parterre 

Si inaugura sabato 
la 40" mostra 
dell'artigianato 

Presenti 2879 espositori di tutte le re
gioni d'Italia e di 39 paesi stranieri 

La 40. mostra internaziona
le dell'artigianato aprirà i 
battenti nei padiglioni del 
parterre di San Gallo il 24 
aprile per chiudersi il 6 mag
gio. Quest'anno sono 2.879 gli 
espositori di tutte le regioni 
d'Italia e 39 le rappresentan
ze straniere d'Europa, Afri
ca, Asia e America che, lungo 
un percorso espositivo di sei 
chilometri, in 1500 box e 200 
vetrine, offriranno un vasto 
e suggestivo panorama del 
nostro artigianato e della par
ticolare e tipica produzione di 
buona parte del mondo. 

Questa è l'ultima rassegna 
che si svolge al parterre di 
San Gallo. Con la 41. edizio
ne, dell'aprile del 1977, l'En
te sarà trasferito nei nuovi 
padiglioni, in via di ultimazio
ne, alla Fortezza da Basso. 

Nel corso di un Incontro 
con la stampa l'on. Cesare 
Matteini ha Illustrato le ca
ratteristiche della manifesta
zione di quest'anno. 

« Il tutto esaurito, anche in 
questa edizione — ha sottoli
neato Matteini — nonostante 
il prolungarsi dell'avversa 
congiuntura, è un'ulteriore di
mostrazione di vitalità, d'im
portanza, di prestigio, di va* 

' lidità - economico-promoziona-
le della manifestazione. La 
tradizionale e massiccia pre
senza di migliaia di esporta
tori di tutte le regioni d'Ita
lia riconferma e ribadisce la 
volontà di ripresa degli im
prenditori e degli operatori 
del settore, maggiormente 
impegnati proprio perchè in 
una situazione difficile ». 

Dopo aver rilevato che la 
partecipazione più sostanzio
sa si registra nella richiesta 
individuale di esposizione da 
parte di centinaia di piccoli 
artigiani, Matteini ha messo 
in evidenza la necessità per 
l'Ente mostra di mantenere 
aperto e dinamico il caratte

re della rassegna con la pre
cipua funzione sperimentale e 
obiettivi di lancio per centi
naia di piccole imprese, che 
proprio per le ridotte dimen
sioni, hanno bisogno di un 
ambiente ove mettersi in vi
sta e creare occasioni di 
espansione. 

Sono state anche ricordate 
le conseguenze che gravano 
sulle imprese artigiane a cau
sa dell'attuale crisi econo
mica. Nel nostro paese ope
rano un milione e 320 mila 
imprese artigianali da cui 
traggono motivi e possibilità 
di esistenza oltre cinque mi
lioni di italiani. Per attuare 
una vera e propria azione di 
rilancio è necessaria una se
rie immediata di misure per 
il credito, l'esportazione, la 
fornitura di energia elettrica, 
di materie prime ecc. La mo
stra presenterà il salone del
le regioni allo scopo di dare 
una panoramica delle infinite 
possibilità produttive ed 
espressive dello artigianato 
italiano; il settore campiona
rio; il settore mercato e il 
padiglione delle Nazioni. 

Nel corso della mostra 
avranno luogo manifestazioni, 
convegni, incontri riguardanti 
aspetti e problemi del setto
re organizzati da enti e asso
ciazioni sindacali e promo
zionali. Di particolare impor
tanza il convegno economico 
che si terrà sabato pomerig
gio al Palazzo degli Affari. 

Il convegno economico del
l'artigianato è stato organiz
zato congiuntamente dall'ar
tigianato fiorentino e dalla 
«. Associazione degli artigia
ni » di Firenze. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
dottor Martelli Calvelli, presi
dente delll'« Artigianato fio
rentino»; concluderà Piero 
Cheli, presidente dell'Associa
zione degli artigiani di Fi
renze. 

Ieri mattina sotto la galleria «Brancolano» 

Tamponamento sull'Autosole: 
morta una donna e molti feriti 

Sono cinque le auto coinvolte — Le vettu re viaggiavano incolonnate per l'intenso 
traffico del rientro dalle vacanze — La v ittima Pia Gasparri era residente a Livorno 

Drammatico incidente ieri 
• mattina sull'Autostrada del 
; sole: una donna è morta, nu
merosi i feriti, cinque auto 
coinvolte in un grave tampo
namento sotto la galleria 
« Brancolano » al 7m 296 del
la carreggiata nord. Pia Ga
sparri. 64 anni, residente a 
Livorno, in via Gaetano Pal
loni 31 anni è rimasta im
prigionata fra le lamiere del
l'auto condotta dal marito 
Giuseppe D'Amelio, 70 anni. 
E' stata immediatamente soc
corsa e trasportata all'ospe
dale ortopedico dove però è 
giunta cadavere. I medici non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. Il D'A
melio è ricoverato con una 
prognosi di trenta giorni. 

Sono rimasti anche feriti: 
Ettore Fasani. abitante a Mi
lano, in viale Romagna 20. 
ricoverato all'ospedale San 
Giovanni di Dio con una pro
gnosi di trenta giorni; la mo
glie Carla Benedetti. 70 an
ni. ricoverata all'ortopedico 
con una prognosi di 40 giorni. 

L'incidente è accaduto alle 
10.30 sotto la galleria « Bran
colano >. Il traffico in quel 
momento era molto intenso in 
tutte e due le carreggiate, per 
il grande rientro dalle vacan 
ze pasquali. Le auto viag
giavano incolonnate. C'è sta
to un improvviso rallenta
mento di tutta la colonna del
le vetture e si è verificato 
il tragico tamponamento 

L'850 Fiat condotta dal D'A
melio con a bordo la moglie 
Pia. vittima dell'incidente, ha 
violentemente tamponato l'Al
fa Sud che lo precedeva, tar
gata Mi - T06275. condotta 
da Carlo Palmieri di 43 an
ni di Arese, che aveva a 
bordo la moglie e la figliolet
ta di 4 anni. Le vetture si 
sono incastrate une nelle al
tre sotto la galleria. Sono 
rimaste coinvolte la 124 Fiat 
condotta dal Fasani. con a 
bordo la moglie: una Peugeot 
con targa francese, condotta 
da Gino Frati. 46 anni, na
tivo di Umbertide, in provin
cia di Perugia, ma residente 
a Nizza, che viaggiava con la 
famigb'a: un'Alfa Sud condot
ta da Pioro Micheletti. 45 an
ni, di Milano che viaggiava 
con la famiglia. 

Un altro tamponamento è 
avvenuto verso le 12,30 e ha 
coinvolto cinque mezzi, ma 
fortunatamente si lamentano 
solo danni alle vetture. Il 
traffico è rimasto bloc
cato per più di tre ore e si 
sono create lunghe code di 
vetture che giungevano fino 
al casello di Firenze-Sud. So-
1» nel pomeriggio il traffico 
ha potuto riprendere a scor
rere normalmente. 

Una delle auto coinvolte nel tamponamento a catena avvenuto dentro la galleria della 
Certosa sull'Autosol* 

Per protesta contro il provvedimento di Pistoia 

Domani resteranno 
chiuse le macellerie 

Domani, giovedi. i macel
lai di tutta la regione da
ranno vita ad una mani
festazione unitaria. Le 
macellerie r imarranno chiu
se per tutto il giorno. 

In un manifeste sotto
scritto unitariamente dai 
sindacati regionali dei ma
cellai della Confcommer-
cio e della Confesercenti si 
indicano i motivi che ca
ratterizzano l'iniziativa. La 
categoria intende protesta
re contro il provvedimento 
preso nel giorni scorsi di 
un collega di Pistoia, ar
restato per aver contravve
nuto ad un calmiere che la 

categoria giudica anacroni
stico e punitivo. I macellai 
rilevano con amarezza co
me si arresti un lavorato
re autonomo, per aver au
mentato 200 lire un chilo 
di carne, che era aumenta
to già di oltre 500 lire al
l'ingrosso. 

Con la loro protesta i ma
cellai toscani vogliono an
cora una volta presentare 
all'opinione pubblica e al
le autorità competenti una 
serie di rivendicazioni che 
si rendono ormai irrinun
ciabili. Chiedono il supera
mento del calmiere con la 
compilazione di un listino 

prezzi della carne bovina 
concordato regionalmente. 
una diversa politica zootec
nica. senza la quale non si 
risolve il problema del ca
ro-carne, una lotta alle spe
culazioni ed alle rendite pa
rassitarie che si verificano 
sia all'importazione che al
l'ingrosso. 

Su questa piattaforma 1 
macellai chiedono la più 
ampia solidarietà per con
tribuire insieme ad una lot
ta contro l 'aumento dei 
prezzi che colpisce e dan
neggia gli esercenti macel
lai ed 1 consumatori. 

Gli indirizzi di settore previsti nel bilancio dell'Amministrazione comunale 

Un intervento pluriennale 
• \ . 

per il traffico cittadino 
A colloquio col compagno Sbordoni, assessore alla Polizia e all'ATAF • Una precisa scelta a favore del mezzo pubblico • Istituzione di nuove linee e 
potenziamento delia viabilità - Il progetto del consorzio per i trasporti • Studi accurati per la «zona blu» • Una più efficace utilizzazione dei VV.UU. 

e II peggioramento della si
tuazione economica e l'ulte
riore aumento dei costi nel 
settore dei carburanti e della 
motorizzazione — ci dichiara 
il compagno Mauro Sbordoni, 
assessore alla Polizia e al
l'ATAF — impongono una de
cisa svolta politica a favore 
del trasporto pubblico. Nello 
immediato si tratta ancora 
una volta di rimboccarsi le 
maniche, di rispondere alle 
richieste più urgenti che ven
gono dai lavoratori, dagli abi
tanti dei quartieri periferici, 
dai pendolari, utilizzando nel
la maniera più razionale 
le possibilità che ci sono of
ferte dall'ATAF, vagliando 
secondo un rigoroso ordine di ' 
priorità le diverse esigenze. 
E' chiaro però che questo 
non basta ». 

In che senso? 
« Nel senso che occorre so

pratutto proseguire nella rea
lizzazione di quegli indirizzi di 
settore che già abbiamo posto 
nel bilancio e che costituisco
no i primi elementi di un in
tervento poliennale per la ra
zionalizzazione del . traffico 
cittadino e comprensoriale a 
favore del trasporto pubbli
co: ci riferiamo ai chilome
tri di corsie preferenziali da 
istituire lungo i principali iti
nerari dell'ATAF, al potenzia
mento delle linee extraurbane 
all'istituzione di nuove linee 
in zone finora scarsamente 
servite, ad un massiccio in
tervento (mezzo miliardo da 
ripartirsi in due anni) per lo 
ammodernamento ed il poten
ziamento dei sistemi semafo
rici. a nuovi provvedimenti 
per la limitazione del traffico 
nel centro cittadino. 

Condizioni di fondo per la 
realizzazione di questo inter
vento complessivo sono l'en
trata in funzione del consor
zio dei trasporti, struttura 
portante per un sistema di 
trasporto pubblico a livello 
intercomunale, e la redazione 
di un piano organico del traf
fico a livello comprenso
riale ». 

A proposito di limitazione 
del traffico nel centro citta
dino — chiediamo al compa
gno Sbordoni — a die punto 
siamo con i progetti di allar
gamento della cosidetta « zo
na blu »? 

«Questi progetti si basano 
sui positivi risultati che ha 
avuto l'attuale zona blu, e so
no sorretti dal giudizio positi
vo della stragrande maggio
ranza dei componenti della 
Commissione traffico: su que
ste proposte abbiamo aperto 
un confronto che assieme a 
pareri largamente positivi (ad 
esempio il - giudizio espresso 
dal Consiglio di amministra
zione dell'ATAF) registra an
che perplessità, interrogativi 
diversamente motivati di ca
tegorie e di singoli cittadini, 
e perfino indicazioni che si 
pongono in alternativa alla 
proposta dell'Assessorato. 

Il nostro intendimento • è 
quello di valutare le diverse 
posizioni ed alla luce di esse 
prendere una decisione • che 
sia il più possibile oculata e 
raccolga il maggior consenso 
possibile. 

Non ci illudiamo però di 
ottenere un consenso imme
diato e da parte di tutti: in
fatti è impossibile, allo stato 
attuale delle cose, pensare di 
attuare interventi sulla viabi
lità e in favore del trasporto 
pubblico che non comportino 
anche qualche sacrificio indi
viduale e l'abbandono di abi
tudini che hanno costi ormai 
insostenibili dal punto di vi
sta individuale e sociale». 

Intendi dire, allora, che oc
corre « punire » il mezzo pri
vato? 

«Sarebbe velleitario ed an
che sbagliato. Intendo dire 
semplicemente che dobbiamo 
fare i conti con la struttura 
viaria di Firenze che è assai 
carente, come tutti sanno. 

Da parte dell'assessorato ai 
Lavori Pubblici c'è un gran
de impegno per ultimare la 
grande viabilità prevista dal 
piano regolatore a nord e a 
sud. della città; non c'è dub
bio. per fare esempi concreti, 
che l'esecuzione dei viadotti e 
relativi svincoli allo Indiano 
e a Varlungo porteranno un 
sensibile miglioramento in zo
ne congestionate in modo in
sopportabile come il Ponte al
la Vittoria e Villamagna Ga-
vinana, ma rimane comunque 
l'esigenza di provvedimenti 
limitativi del traffico privato. 

In sintesi non basta istitui
re nuove linee ATAF (come 
abbiamo già fatto per gli iti
nerari Careggi - Bolognese. 
Pian di S. Bartolo-Pratolino. 
Colonnata - Calenzano -
Osmannoro-Lastra a Signa). 
non basta prolungare altre li
nee ed aumentare le percor
renze, non basta aumentare 
il parco autobus come abbia
mo fatto in questi mesi, se 
poi non attuiamo tutti quei 
provvedimenti atti a garanti
re le frequenze previste ed 
una sufficiente velocità di 

esercizio ». 
C'è chi dice però che certi 

risultati si potrebbero ugual
mente ottenere con una pre
senza capillare dei Vigili Ur
bani nelle arterie piti conge
stionate. 

« Non credo che il problema 
del traffico, pur non trascu
rando gli aspetti disciplinari 
ad esso connessi, possa esse
re risolto semplicemente a 
suon di contravvenzioni o con 
l'opera preventiva del Vigile. 
Molto meglio è cercare di 
utilizzare al massimo la via
bilità esistente con l'istituzio
ne di corsie preferenziali e 
una adeguata segnaletica. 

Più efficace 
Per quanto poi riguarda l'o

pera. indispensabile, dei Vigi
li Urbani, essa potrà essere 
certamente più efficace con 
un adeguamento dell'organico 
del corpo alle esigenze di una 
città, come la nostra, " dif
ficile " e di intenso movi
mento commerciale e turisti

co. Non va poi trascu
rato un " adeguamento tec
nico " : l'aumento dell'orga
nico dei motociclisti e la do
tazione di radioline portatili 
possono essere semplici ma 
utili espedienti, con i quali si 
otterrebbe una quasi imme
diata presenza dei vigili nel
le zone più congestionate e 
nei momenti di maggior crisi 
del traffico. 

Altro fattore di decisivo mi-, 
glioramento sarà inoltre il 
previsto potenziamento dei 
" distaccamenti di quartiere " 
che, in coincidenza con l'isti
tuzione dei consigli, costitui
ranno anche un momento di 
più capillare intervento della 
Amministrazione nel settore 
del traffico e negli altri ambi
ti di competenza della polizia 
urbana. Non dobbiamo di
menticare infatti che la pros
sima istituzione di un merca
to settimanale e di nuovi 
mercati rionali, il numero 
crescente, per accennare a 
fenomeni fra loro molto di
versi, di iniziative sportive e 
di manifestazioni culturali po
polari, chiede una presenza 

accresciuta ed anche qualita
tivamente diversa dei Vigili ». 

Ritornando più specifica
mente al problema del traffi
co e dei trasporti, fra le cau
se di pericolo alcuni notano 
la insufficienza della illumi
nazione in certe zone; un al
tro elemento di disfunzione 
viene ravvisato nella carenza 
di depositi dell'ATAF ancora 
accentrata nella vecchia 
struttura del Viale dei Mille. 

« Per l'illuminazione va 
detto, che al di là delle con
seguenze che essa può avere 
sul traffico e su eventuali in
cidenti. va potenziata anche 
per un indubbio aspetto di 
decoro ambientale. 

Pertanto abbiamo previsto 
nel bilancio una serie di in
terventi che, nelle diverse vo
ci. assommano a circa un 
miliardo e mezzo. Si tratta 
di un impegno notevole non 
solo dal punto di vista finan
ziario. ma anche dal punto di 
vista progettuale, perchè una 
città come Firenze richiede 
sistemi di illuminazione assai 
diversi a seconda delle carat
teristiche delle varie zone. 

Tuttavia dobbiamo dire con 
franchezza che, data anche la 
lievitazione dei costi e la ine
sistenza in questo settore di 
contributi seppure parziali a 
carico dello Stato, passerà 
ancora qualche anno prima 
di potere dire di avere risolto 
il problema della illuminazio
ne a Firenze. 

Zona per zona 
Quello che intendiamo fare 

è procedere verso questo 
obiettivo, effettuando inter 
venti sempre più organici e 
complessivi, zona per zona. 
quartiere per quartiere. 

Per quanto riguarda il pro
blema del deposito dell'ATAF 
non v'è dubbio che la creazio 
ne di un sistema di depositi 
decentrati nel comprensorio 
è un obiettivo urgente ed irri
nunciabile. indispensabile per 
una diminuzione dei costi 
aziendali e per la razionaliz
za/ione del servizio: perciò 
abbiamo previsto, nel " pre
stito obbligazionario ". una 
congrua cifra al « riguardo. 
Occorre non solo avere la di
sponibilità effettiva di questa 
cifra, ma anche reperire — 
con la collaborazione del Con
sorzio dei Trasporti e a livel
lo di Piano Intercomunale -
le aree idonee ». 

Nel settore dei trasporti 
pubblici vi è la possibilità d 
attingere a contributi sfatali".' 

« Si. attraverso il finanzia 
mento dello Stato alle Regio 
ni. A questo riguardo il Co 
mune di Firenze lia parteci 
pato. insieme agli altri capo 
luoghi di provincia della To 
scana. . ad una serie di in 
contri per decidere della ri
partizione dei fondi, sia per 
l'acquisto degli autobus che 
per il contributo sui costi di 
esercizio. 

Naturalmente in quella sede 
abbiamo constatalo di conni 
ne accordo, la limitatezza'dei 
fondi erogati dal governo. 

Non vi è dubbio che su que 
sti temi avvieremo. partendo 
dai problemi di ogni giorno. 
un confronto con i cittadini. 
con i lavoratori, con le loro 
organizzazioni, affinchè alla 
attuazione nel nostro com
prensorio di immediati prov
vedimenti in favore del tra
sporto pubblico si accompagni 
la crescita anche in questo 
settore di un sempre più ma
turo e ampio movimento ri 
formatore ». 

Misterioso episodio in via della Rondinella 

carta esplode davanti 
la porta di un appartamento 

Per fortuna non si lamentano feriti — Rivendicata dal « Fronte della Gioventù», l'orga
nizzazione giovanile neofascista, la paternità dell'attentato ai danni del compagno Calò 
Ieri sciopero nella zona di Sesto per protesta contro gli atti di violenza e provocazione 

Un anno fa moriva 
il compagno Sasi 

Un anno fa. il 22 aprile 
75. moriva Benito Sasi. Nato 
a Grassina (Firenze) nel "25 
era membro del Comitato fe
derale fiorentino del PCI. Era 
stato consigliere provinciale 
e comunale di Firenze. 

Nel dopoguerra dopo una 
lunga azione in direzione del
la qualificazione politica e 
culturale dell'associazionismo 
democratico era stato tra i 
fondatori dell'ARCI 

Un lungo percorso, costruito 
con pazienza, tenacia, fati
ca. Un tracciato lungo il qua
le Benito Sasi. in anni di la
voro accanito, senza soste. 
senza risparmi, quasi contro 
se stesso, lasciò la sua pas
sione politica, il suo acume 
intellettuale, il suo calore u-
mano. Eppoi la sua ironia e 
quella capacità di cogliere su
bito la sostanza dei fenome
ni. di vedere e di prevedere 
al di là del contingente, del 
superfluo, del contorno La 
sua lucidità culturale stava. 
per l'appunto, in questo. Co
me nel '68 quando capi, come 
pochi altri, che il movimento 
giovanile di contestazione po
teva trovare all'interno delle 
vecchie asfittiche basi asso
ciative un terreno di confron
to importante. 
Cosi scuotendo in profondità 

tutto il tessuto associativo fio
rentino costrinse a invertire 
vecchie tendenze ormai stra
tificate 

Ad un anno da*!a sua scom
parsa è ancora Sasi. Insom
ma. ad indicare prospettive 
politiche e di sostanza» al 
movimento associazionistico 
democratico. Benito Sasi sarà 
ricordato domani. Alle 10,30. 
una delegazione si recherà al 
cimitero per rendere omaggio 

ripartito-^ 
Per stasera è convocata la 

Commissione urbanistica del
la Federazione allargata ai 
compagni dell'esecutivo citta
dino per discutere degli im
pegni programmatici e di bi
lancio del Comune di Firenze 
nel campo dell'urbanistica. 

* * • 
Domani, giovedi. venerdì e 

sabato si terrà a Scarpena. 
presso il cinema della Casa 
del Popolo, la conferenza di 
zona dei comunisti del Mu
gello. 

Ai lavori saranno presenti 
anche le delegazioni dei co
mitati di zona della Val di 
S.eve e delia montagna che 
fanno parte del comprensorio 

Il compagno Muzio Cesari. 
segretario di zona, terrà la 
relazione sul tema: «Il ruolo 
dei comunisti nella battaglia 
unitaria e democratica per un 
diverso sviluppo del compren
sorio e del paese ». Le conclu
sioni saranno fatte dal com
pagno Siro Cocchi, deììa se
greteria regionale del partito. 

« • • 
Iniziano questa sera alle 

ore 21 presso il cinema Casa 
del Popolo di Tavamuzzs i 
lavori della 2. conferenza co
munale di organizzazione dei 
comunisti di Impruneta. La 
conferenza continuerà doma
ni giovedi per concludersi 
nella serata di venerdì 23 con 
l'intervento del compagno 
Paolo Cantelli, della segrete
ria della Federazione del 
PCI di Firenze. 

Misterioso attentato ieri se
ra in via della Rondinella. Un 
ignoto ha tirato una bomba 
carta contro la porta deil'ap-
partamento di Fernando Cro
ciani. un agente di commer
cio in gelati. L'uomo ha di
chiarato di non appartenere 
a nessun movimento politico 
e di non avere nemici. Nel'a 
zona è poco conosciuto. 

Nel pomeriggio di ieri un 
uomo ha citofonato al pro
prietario dell'appartamento 
posto due piani sopra quello 
del Crociani. Per farsi aprire 
ha detto che doveva pubbli
cizzare dei prodotti. Gli è sta
to aperto. Poco dopo lo scop
pio. Dell'uomo non c'era più 
traccia. Una bomba carta era 
però scoppiata davanti alla 
porta dell'appartamento del 
Crociani, provocando notevo
li danni agli infissi. L'episodio 
appare molto strano. 

Ha assunto invece una chia
ra paternità l'attentato com
piuto l'faltra notte contro il 
compagno Calò: alcuni appar
tenenti al Fronte della Gio
ventù, il movimento giovani
le neofascista hanno riven
dicato l'attentato con una 
scritta sui muri: «E' stata 
bruciata la porta del compa
gno Calò. Cosi si ch.udono i 
covi comunisti. Fronte delia 
Gioventù ». 

La scritta è apparsa l'al
tra sera in via Casse. Tutta 
la strada è stata oggetto di 
scritte dei neofascisti «W 
MSI », « MSI continua ». e 
molte altre. Come si ricor
derà la notte di sabato scor
so i fascisti lanciarono delle 
bottiglie incendiarie contro Ja 
casa del compagno Andrea 
Calò, attivista del nostro par
tito e contro la sua vettura. 

Per mezz'ora tutte le fab
briche della zona di Sesto. 
Campi Bisenzio e Calenzano 
hanno sospeso ieri il lavoro 
In segno di protesta nei con
fronti del ripetersi di episodi 
di disordine come il lancio di 
alcune bombe incendiarle av
venuto sabato in uno stabi
limento di Calenzano. 

Arrestati 
due giovani 

a Prato 
Due giovani sono stati ar 

restati ieri notte a Prato do
po un lungo inseguimento per 
le vie della città. Una volan
te della polizia in perlustra
zione. mentre percorreva VI* 
Pistoiese ha notato una vet 
tura, una « Giulia ». che al 
suo passare £i è data alla 
fuga. Gli agenti si sono mes
si all'inseguimento della mac
china. che non ha accenna
to a rallentare all'alt intima
to dagli agenti. L'inseguimen
to è durato per tutta Via Pi
stoiese. per Ponte Torto, infi
ne a Monte Murlo. la vettura 
con i due giovani a bordo è 
uscita di strada per la forte 
velocità ed ha violentemente 
sbattuto contro il muro. 

I due giovani erano feriti. 
sono stati soccorsi e portati 
all'ospedale. Qui 6ono stati i 
dentificati par due vecchie co 
noscenze della pohz:a: Qio-
vanni Ghisu, 18 anni, di Cam
pi Bisenzio e Aurelio TJci. 
21 anni, di Prato. 

I medici hanno giudicato 
guaribile il Ghisu in quindi
ci giorni, per le lesioni ripor
tate. il Tici in sette. Per il 
Ghisu i sanitari hanno an 
che prescritto i] ricovero. 
ma il giovane ha rifiutato. 
preferendo la galera. Infat 
ti i due sono stati arrestati 
perché è risultato che la G u 
Ila sulla quale stavano v.ag 
giando era stata rubata a 
Firenze. A bordo della vettu
ra è stato rinvenuto un pu
gnale e un intero armamen
tario per lo ecasso: trorr 
chesl, « piedi di porco », chia
vette, chiavi e attrezzi di o-
gnl sorta. Il Ghiau. ino!ti», 
guidava senza patente ed era 
ricercato. 
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Sui problemi della finanza locale 

Seduta straordinaria 
oggi a Livorno 

delle assemblee elettive 
Vi prenderanno parte i consigli comunali e quello provinciale 
Lancio della petizione popolare sulla riforma dello Stato 

LIVORNO. 20 
Domani, mercoledì, si riuniscono in 

seduta straordinaria i consigli comu
nali della zona ed il consiglio provincia
le di Livorno per dibattere un unico ar-. 
gomento all'ordine del giorno: «Situa
zione e problemi della finanza locale». 

La decisione di convocare contempo
raneamente le assemblee elettive nella 
nostra provincia fu presa il 3 aprile nel 
corso di una riunione indetta dal pre
sidente della amministrazione provin
ciale, presenti i rappresentanti dei Co
muni, dei partiti politici democratici e 
delle organizzazioni sindacali. 

« La crisi finanziaria di Comuni e Pro
vince — come si legge nel documento 
sottoscritto dalle segreterie provinciali 
di DC, PCI, PSI, PSDI. PRI e PLI ~ 
ha ormai raggiunto 1 limiti della para
lisi amministrativa. Gli enti locali si 
trovano nella condizione di non poter 
più assicurare lo svolgimento di quel 
compiti di istituto ed il mantenimento 
di quel servizi che. pur negli attuali 
limitati livelli, costituiscono il substrato 
della convivenza civile. La stessa posi
zione debitoria cui i Comuni e le Pro
vince sono costretti dalla mancanza di 
liquidità di cassa verso fornitori ed 
aziende che operano per conto loro, sot
trae — affermano i partiti democratici 
— un'Ingente massa di denaro al cor
rente svolgimento di molte attività pro
duttive e commerciali, creando sene dif
ficoltà all'economia locale. Il dissesto fi
nanziarlo dell'intero ordinamento delle 
autonomie può essere eliminato attuan
do un ampio processo riformatore delle 
Istituzioni e della finanza pubblica ». 

Dai consigli comunali e da quello pro
vinciale verrà lanciata una petizione po
polare, da inoltrare al Parlamento della 
Repubblica allo scopo di sollecitare la 
adozione di adeguati provvedimenti di 
riforma dello stato, secondo le indica
zioni unitarie della mozione conclusiva 
del convegno dell'ANCI, che ebbe luogo 
nel settembre scorso a Viareggio. Ci si 
ripropone di raccogliere decine di mi

gliaia di firme fra i cittadini della nò-
atra provincia, ma soprattutto di apri
re un ampio dibattito con tutte le parti 
sociali e culturali attorno al problemi 
delle istituzioni e del ruolo che esse 
sono chiamate a svolgere per far uscire 
positivamente il Paese dalla grave crisi 
che lo sovrasta. Per questo sono stati 
invitati alle riunioni straordinarie - dei 
Consigli, i rappresentanti del quartieri 
e delle frazioni, i consiglieri delle ge
stioni sociali, i sindacati dei lavoratori. 
cioè i componenti di quel vasto tessuto 
democratico attorno al quale dovranno 
ruotare tutte le iniziative conseguenti, 
sia di dibattito che di raccolta delle Ar
me. Occorrerà creare un vasto movimen
to di orientamento nell'opinione pubbli
ca e di pressione democratica affinché 
importanti provvedimenti di pertinenza 
governativa — come l'attuazione della 
legge 382 per il trasferimento delle fun
zioni costituzionali alle Regioni — o par
lamentare — come la riforma della leg
ge 281 per la finanza regionale o come 
la riforma della finanza locale — tro
vino sollecita attuazione, pur nella dram
matica confusione sulle sorti della le
gislatura. 

I partiti politici livornesi, su - propo
sta del PRI. nel prendere atto della ini- ' 
ziatlva delle assemblee elettive, hanno 
altresì concordato di indire nei tempi 
più brevi, un convegno provinciale con 
la partecipazione degli enti locali, delle 
aziende municipalizzate, del consorzi 
pubblici, dei sindacati e degli stessi par
titi per fare il punto globale e dettaglia
to della finanza pubblica nella nostra 
provincia e, sulla base delle relative ri
sultanze, per promuovere ogni più op
portuna iniziativa e sollecitare il parla
mento per l'adozione di provvedimenti 
riforma. 

II convegno, al quale peraltro si ren
derà opportuno invitare anche le orga
nizzazioni imprenditoriali produttive e 
commerciali nonché gli istituti di credito 
che operano nella provincia, dovrebbe 
aver luogo nel prossimo mese di maggio. 

Positiva intesa fra PCI, PSI e PSDI 

A Castelfranco 
giunta di sinistra 
Un fatto significativo per l'intero compren
sorio del cuoio — Superati alcuni con
trasti — Riconferma del sindaco Cortopassi 

PONTEDERA. 20 
Il Comune di Castelfranco di 

Sotto, importante centro del 
comprensorio del cuoio, avrà 
una giunta formata da PCI. 
PSI. e PSDI. 

A questa conclusione sono 
giunti i dirigenti dei tre par
tili dopo laboriose trattative 
tese a dare una soluzione de
mocratica alla crisi del Comu 
ne e per evitare una gestione 
commissariale. 

L'accordo prevede la ricon
ferma. del socialista Cortopas
si alla carica di sindaco, la 
nomina del consigliere social
democratico Angiolo Cacia
gli a quella di vice sindaco 
e la maggioranza in giunta al 
gruppo comunista. 

Il comune di Castelfranco di 
Sotto aveva vista confermata 
il 15 giugno la maggioranza di 
sinistra che si era estesa nel
la sua rappresentan/a e come 
in tutti i comuni del compren
sorio si era formata una giun
ta di sinistra, in quanto i grup
pi della DC e del PSDI non 
avevano accolto l'invito di par
tecipare alle giunte, malgra
do assumessero sia nei consi
gli comunali che negli organi
smi comprensoriali una posi
zione di collaborazione critica 
e non di scontro frontale, so-

, prattutto i consiglieri socialde
mocratici. Infatti il compren
sorio del cuoio è confinante con 
quello della Valdinievole, dove 
i socialdemocratici, dopo il 

, 15 giugno, decisero di par

tecipare alle giunte comunali 
formate da comunisti e socia
listi così come è avvenuto a 
Peccioli, importante centro del
la Valdera. 

Quando il bilancio di previ
sione venne in votazione al 
consiglio comunale di Castel
franco di Sotto, due consiglie
ri del gruppo socialista vota
rono contro il bilancio predi
sposto dalla giunta di sinistra 
presieduta dal sindaco socia
lista Cortopassi e venne posta 
in crisi l'amministrazione co
munale. in quanto non c'erano 
le condizioni per approvare il 
bilancio. Successivamente la 
federa/ione socialista prende
va il provvedimento di espul
sione dal partito dei due con
siglieri ed iniziavano gli sfor
zi per evitare al Comune la 
gestione commissariale. 

L'accordo programmatico si 
richiama alle linee di pro
gramma formulate dalla Re
gione e dall'esecutivo del com
prensorio. Senza dubbio la 
presenza dei socialdemocratici 
al comune di Castelfranco di 
Sotto, può rappresentare una 
importante premessa per una 
più stretta collaborazione del
le forze democratiche • 

Il consiglio comunale per 
eleggere la nuova giunta è 
stato convocato per il 25 apri
le e la decisione forse anche 
se casuale non e senza si
gnificato. 

Ivo Ferrucci 

UN CONVEGNO PROMOSSO DAL PCI A TORRITA DI SIENA 

Valdichiana: aperto dibattito 
sulla struttura comprensoriale 

Ribadite le scelte per una « zona elementare di programma » che comprenda i comuni dell'Aretino e del Senese 
Una definizione rispondente alle caratteristiche socio-economiche della zona - Il rapporto con la città di Arezzo 

SIENA, 20 
Nel quadro di un dibattito 

politico aperto in tema di pro
grammazione, di fronte a 
problemi sempre più gravi 
provocati da squilibri sociali 
e territoriali, gli Enti Locali 
sollecitano il superamento de
gli stretti ambiti territoriali, 
prefigurando uni loro più giu
sta collocazione in un nuovo 
tessuto delle articolazioni de
mocratiche dello Stato. E ciò 
perchè qualsiasi intervento 
eul territorio oggi non si può 
dispiegare pienamente in mo
do programmato e coordina
to se non su dimensioni quan
tomeno territoriali. 

E' in questa ottica e par
tendo da queste brevi consi
derazioni generali che ì co
munisti deila Valdicbiana se
nese e aretina, trovando nel
la Regione il necessario so
stegno politico e giuridico che 
porterà all'istituzione dei 
comprensori, hanno affronta
to, in un convegno a Torma 
di Siena, svoltosi la settimana 
ecorsa, il problema in merito 
ella individualizzazione del
l'ambito territoriale del com
prensorio Arezzo-Valdichiana. 

Risale a 7 anni fa. l'ipote
si proposta dal Comitato Re
gionale per la programmazio
ne economica e presentata al 
convegno di Cortona, che in
dividuava come *< zona ele
mentare di programma » tut
ta la Valdichiana aretina e 
senese, scavalcando, già nel 
1969, ì confini provinciali. Di 
questa dimensione compren
soriale, che fu ritenuta \ ali
da dal convegno, facevano 
parte i comuni di Cortona. 
Castiglion Fiorentino. Civitel-
ta, Foiano, Monte S Savino, 
Lucignano. Marciano. C i a n 
ciano. Sinalunga, Torma di 
Siena, Trecuanda. Montepul
ciano. Chiusi, Cetcna. S. Ca
scano Bagni a Pienza. Due 
anni più t^irdi, nel 19*1. in una 
analoga iniziatila svoltasi a 
Foiano e promossa dalle due 
•mmmistrazìcni provinciali di 
Siena ed Arezzo, fu riconfer
mata la validità di questa 
scelta territoriale ed ancora 
oggi, come ha dimostrato la 
riunione di Torma, e stato 
ribadito che questa definizio
ne comprensoriale risponde 
alle caraitensticne omogenee 
socioeconomiche della zona 
ed a una analisi corretta 
dei problemi dello sviluppo e 
del sottosviluppo proprie del
la Valdichiana. 

f cordini 
dell'economia 

Se infatti si analizza il com
prensorio della Valdichiana. 
sìa internamente sia per 
quanto riguarda i rapporti 
che si stabiliscono con le zo
ne limitrofe, si nota come sia
no chiaramente presenti, sìa 
nella parte senese che nella 
parte aretina, i tratti fonda
mentali della sua formazione 
storica ed econemica in senso j 
unitario. L'agricoltura, da 
quanto emerse anche durante 
la conferenza agraria tenuta
si a Fo'.ano. rimane, nono
stante tutto, ancora oggi uno 
del punti cardine su cui ruo
ta tutta l'economia e lo svi
luppo del comprensorio. Per 
una utilizzazione a livello 
comprensoriale si riallaccia il 
plano irriguo del Foenna e so

prattutto il piano Irriguo per 
tutta la valle ed il frigo-ma
cello di Chiusi, con i riflessi 
che questo progetto potrebbe 
avere in un settore strategico 
come quello della zootecnia. 

// capoluogo 
e il territorio 

Dato per scontato il carat
tere omogeneo del tessuto so
cio-economico di tutta la Val
dichiana. si è posto il proble
ma della presenza di Arezzo 
nel comprensorio. A prima 
vista un comprensorio che da 
Arezzo si protrae fino a San 
Casciano Bagni, può lasciare 
un po' perplessi, non solo per 
la sua dimensione ma anche 
per la preoccupazione che l'a
rea di Arezzo finirebbe per 
svolgere una funzione traente 
e quindi negativa. 6Ul riasset
to del territorio. E tutto que
sto è infatti avvenuto fino ad 
oggi perchè nel suo rappor
to con la città di Arezzo, il 
territorio ha pagato il prezzo 
di processi di inurbamento 
dovuti al tipo di sviluppo eco
nomico imposto al Paese. La 
creazione del comprenscno 
introduce invece elementi di 
contraddizione positiva m 
questo meccanismo e di equi
librio fra il capoluogo ed il 
territorio. Quando infatti alla 
base di ogni scelta ci sarà il 
ommento programmatono in 
un ambito geografico defini
to come istituzione e quindi 
con 1 suoi poteri e la sua ca
pacità di intervento, allora ì 
criteri tradizionali di pianifi
cazione andranno completa
mente iti crisi e verrà meno 
uo polo di gravitazione come 
fattore d: squilibrio. Con que
ste premesse !a presenza di 
Arezzo nel comprensorio di
venta essenziale per risolvere 
i problemi della stessa città 
che alla lunga non potrà ri
spondere in termini positivi 
aìl-.i domanda sociale dei cit
tadini determinata da un 
sempre magzior inurbamento. 
Molte perplessità inoltre ha 
sollevato !a proposta di in
cludere nel comprensorio una 
parte o addirittura tutta la 
zona dell'Armata. 

I problemi fondamentali di 
questa zona non sono ricon
ducibili infatti tutti all'agri
coltura. Esistono altri ed im
portanti fattori economici e 
di sviluppo, quali le miniere 
di mercurio, una certa pre
senza della piccola industria e 
tutte quelle attività comple
mentari collegate al settore 
estrattivo. Tuttavia la scelta 
della identificazione del com
prensorio con la comunità 
montana, non pregiudica af
fatto la ricerca di necessa
ri rapporti con la Valdichta-
na. nell'eventualità anche di 
forme di interrogazione eco
nomica delle due zone. 

Sulla base di queste consi
derazioni 1 comunisti dell'in
tera Valdichiana. nel corso 
della riunione di Torrlta. han
no espresso La volontà di an
dare al più presto possibile 
ad un cccifrcnto ccn le altre 
forze democratiche che per
metta di dare una risposta 
unitaria ai molti interrogati
vi che la Regione si pone nel 
definire l'area comprensoria
le della Valdichiana. 
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Il lembo meridionale della Valdichiana. In primo piano la chiesa del Calcinalo di Cortona 

Si stanno ultimando i preparativi 

Dal 24 aprile al 2 maggio la festa 
dell'Unità a Marina di Grosseto 

E' tra le prime manifestazioni in campo nazionale - Il programma 

m. p. 

GROSSETO. 20 
Seno m pieno svolgimento a 

Marina di Grosseto i lavori 
di mont*??io e di rifinitura 
degli stand installati in piaz
za Risorgimento per ospitare 
il tradizionale festival de l'U
nità che come ogni anno si 
svolgerà tra il 25 aprile e il 
1. maggio. Alla preparazione 
di questa festa politici e di 
massa ha partecipato tutta la 
organizzazione comunista di 
questa località balneare del 
comune di Grosseto. 

La festa di Marina di Gros
seto. la seconda che si svol
ge in questi primi mesi dell" 
anno in Italia, è organizza
ta in questo periodo perché 1 
compagni, le compagne e 1 
giovani, sono Impegnati nella 
stagione estiva in attività la
vorative che per molti di loro 
significa reddito per un intero 
anno. La festa che inizia sa
bato 24 aprile si concluderà 
domenica 2 mazgio. 

Questo il programma della 
festa: sabato 24 aprile alle 
ore 20.30 conferenza dibattito 
sul tema « Antifascismo e 
forze armate nate dalla Re
sistenza »: presieduta dal 

compazno Fmetti. sarà con
clusa dal compagno on. Ser
gio Tesi. delU commissione 
Difesa della Camera. Dome
nica 25 aprile alle ore 20 
promosso dalla FGCI — si 
terrà un dibattito sulla condi
zione giovanile e i problemi 
dell'occupazione a Grosseto 
Parlerà il compagno Lonano 
Valentmi. segretario provin
ciale della FGCI. Alle ore 
22 proiezione di un film sul
la Resistenza. 

Lunedi 26 alle ore 21 proie
zione di un film per ragazzi. 
- Martedì 27 alle ore 20 con
ferenza del sindaco di Grosse
to. compagno Finettt. sulle 
questioni dei servizi sociali e 
del decentramento come atti
vità fondamentali dell'ammi
nistrazione comunale. Alle ore 
22 recital di canzoni di Fran
co Trincale. 

Mercoledì 28 serata dedica
ta ai bambini con proiezioni 
di cartoni animati. Giovedì 
29 alle ore 21 glmkana di 
pattinaggio organizzata dal-
1TJISP provinciale. Venerdì 30 
alle ore 21 ballo in piazza con 
l'orchestra romagnola diretta 
da Orlano Cecconi. 

Sabato I. maggio ore 21 fa

sta danzante con « I lupi di 
Maremma ». Domenica 2 alle 
ore 18 comizio di un membro 
della direzione nazionale del 
PCI e alle 22 estrazione del-

I la lotteria con ricchi premi. 
Durante tutta la gioma-

ta all'interno de! parco del 
' festival funzioneranno stand 
I eastreTornici e attività varie. 

p. Z. 

Si va normalizzando la situazione in tutto il litorale 

, L'inquinamento del mare 
sotto controllo a Pisa 

Lo ha dichiarato in una conferenza stampa l'assessore all'approvvigionamento idrico e 
all'ecologia - Costante vigilanza degli Enti locali - Prelievi mensili in 28 punti della costa 

Lutto 
Colpito da improvviso malo

re è immaturamente scom
parso in questi giorni, all'età 
di 37 anni, il compagno Ma
no Zanchi. consigliere comu
nale del PCI a Castiglion Fi-
bocchi. in provincia d'Arezzo. 
I compagni della sezione, gli 
amici che hanno conosciuto 
e stimato il compagno Zan-

.chi partecipano al cordoglio 
'dei familiari sottoscrivendo 
10 mila lire per la stampa co
munista. 

PISA. 20 
Lo stato del mare della co

sta pisana non può lasciare 
tranquilli ma la situazione è 
sotto controllo e gli enti lo
cali provvede! anno nel corso 
di tutta la stagione balneare 
a tenere costantemente infor
mati i cittadini, a emettere 
con una certa frequenza co
municati stampa e un e bol
lettino del mare » e a dare 
tempestivamente notizia di 
ogni variazione di rilievo. Lo 
ha detto stamattina nel cor
so di una conferenza stampa 
l'assessore allo approvvigio
namento idrico e all'ecologia 
del Comuni» di Pisa (uno dei 
pochi del genere esistenti in 
Italia), compagna Giuliana 
Berti. 

La situazione dell'inquina
mento idrico e quindi del 
conseguente inquinamento del 
mare è andata in questi ulti
mi tempi normalizzandosi, 
trovando un equilibrio pur 
certo precario ma che indub
biamente costituisce un moti
vo di sollievo rispetto ai 
preoccupanti e graduali peg
gioramenti degli anni passati. 
E' stato toccato il punto ze
ro — ha detto. l'assessore — 
ora stiamo risalendo lenta
mente la china. Certo saran
no necessari molti anni per
chè possa essere tirato il pri
mo respiro di sollievo. Per 
il momento circostanze con
tingenti ma soprattutto una 
attenta azione di vigilanza de
gli enti locali (amministra
zione comunale e provinciale 
in stretta collaborazione), im-
pedisconono il precipitare del
la situazione a livelli insop
portabili e drammatici. La ri
duzione di molte attività la
vorative in estese zone indu
striali della Toscana, (i loro 
scarichi vengono poi, come si 
sa. a confluire quasi per in-v 

tero nel pisano) in conse
guenza della crisi ha certa
mente ridotto il tasso inqui
nante, soprattutto per quel 
che concerne le sostanze chi
miche. La popolazione poi 
non è aumentata in modo ta
le da produrre immediate ri
percussioni sull'andamento 
dell'inquinamento biologico. 
Sono molti inoltre gli im
pianti di depurazione che in 
diverse zone della Toscana 
sono entrati in funzione! a 
Lucca si sta costruendo un 
depuratore che dovrà « ripu-
lire> il fosso del Calambrone. 
lungo l'Arno si moltiplicano 
i depuratori (Prato, Santa 
Croce...), è avviato il piano di 
risanamento del Serchio. Il 
Comune di Pisa sta varando 
una nuova politica di pre
venzione dell'inquinamento 
per quel che riguarda le nuo-
\ e industrie: non vengono ri
lasciate licenze per la zona 
industriale di Ospedaletto sen
za adeguate garanzie. 

Efficace l'attività di con
trollo effettuata lungo la in
tera fascia del litorale pisa
no dagli enti locali. La cir
colare ministeriale del 15 
giugno del '71 prende consi

derazione. per !a valutazione 
dell'inquinamento marino so
lo la parte batteriologica. Lo 
inquinamento prodotto dalle 
industrie (inquinamento da 
sostanze chimiche) in prati
ca non è previsto dalla stra
na disposizione ministeriale. 
Le amministrazioni comu
nale e provinciale di Pisa 
hanno imece deciso di con
trollare con i loro prelievi 
tutti i parametri e le possi
bili cause dell'inquinamento 
marino. Dal novembre del '74 
sono cominciati prelievi men
sili di acqua su 28 punti del
la costa pisana: un punto alla 
foce dell'Arno. 14 alla sua si
nistra. 13 alla destra più un 
punto « K ». al largo in pros
simità del faro. Nell'estate di 
quest'anno la frequenza dei 
rilevamenti sarà intensificata 
per dare tempestiva notizia di 
ogni eventuale variazione in 
negativo. 

I parametri scelti sono stati 
il < PH > acidità o alcalini-
te» . 

La presenza di ammoniaca 
(dovuta alla degradazione 
di sostanze organiche), dei ni
triti (come risultato della pri
ma ossidazione dell'ammonia
ca). dei fosfati (scarichi dome
stici). la salinità. ì tensioatti 
vi (detersivi non biodegrada
bili). La presenza degli ele
menti inquinanti, come è fa
cile immaginare, è più consi
stente in prossimità delle fo 
ci dei vari Lumi o canali. In 
inverno, data la maggiore 
portata dei corsi d'acqua (qua
si tutti quelli che sboccano 
sulla costa pisana sono a ca
rattere torrentizio) e il parti
colare andamento dei venti i 
fattori inquinanti sono in buo
na parte diluiti e spinti al 
largo. 

In estate, al contrario, ri
sultano concentrati ed è quin
di allora che si raggiunge il 
massimo dello inquinamento 
in prossimità delle foci. 

A parte il prevedibile e 
consueto peggioramento sta- i 
gionale. quest'estate — come 
ha detto l'assessore Berti — 
non dovrebbero verificarsi no
vità tali da imporre nuovi 
divieti di balneazione. 

d. m. 

Uno scarico di rifiuti sul litorale pisano. Come è stato affermato nella conferenza slampa di 
ieri i tassi di inquinamento sono notevolmente diminuiti e non vi dovrebbero essere nuovi 
divieti di balneazione 

A Siena da PCI, DC e PSI 

PROPOSTA UNA FINANZIARIA 
PER L'ECONOMIA TOSCANA 

Dovrebbe intervenire nelle zone depresse con la partecipa
zione delle aziende di credito del gruppo del Monte dei Paschi 

SIENA. 20 
Nei giorni scorsi si sono 

riunite le segreterie provincia
li della DC, del PCI. e del 
PSI di Siena, per esaminare 
io stato di applica/ione del do 
cumento programmatico ap 
provato dagli enti locali in 
occasione della nomina dei 
propri rappresentanti della 
deputazione amministratrice 
del Monte dei Paschi 

Le tre segreterie, nel qua
dro dell'apprezzamento del
l'opera sin qui svelta dalla 
deputazione, hanno giudicato 
necessario superare ritardi 
ed insufficienze op^ettive che 
si sono manifestate neli'ap 
plica/ione dell'accordo e si 
trovano concordi nel prose
guire in una poiitica di con

centra/ione denh utili, di con 
solidamento <KÌ espansione o-
perativa dell'istituto, di istitu 
ziono di nuovi strumenti ope 
1 ativi e promozionali, di un 
più proficuo contatto con gli 
enti cittadini, di una maggio
ro presenza nel campo degli 
interventi a sostegno dell'eco 
norma e della occupazione. 

In questo contosto le tre 
segreterie provinciali hanno 
auspicato un più marcato 
ruolo di direzione politica del 
la deputazione amministratri 
ce ed hanno rilevato la neces
sità di giungere alla realizza
zione totale delle indica/io
ni contenute nel documento 
programmatico, a cominciare 
dalla nuova regolamentazione 
delle assunzioni de! personale. 

I>e tre segreterie hanno con 
cordato anche sulla necessità 
di creare nuovi strumenti ope 
rativi di intervento sull'cc-ono 
mia delle zone depresse della 
Toscana. Ta'e strumento vie 
ne indicato m una società fi 
nan/iaria che preveda l.i par 
tecipa/ione delle azondo di 
credito del gruppo Monte dei 
Paschi di Siena e di quanti 
altri ne vorranno far parte. 

Lo tre segreterie hanno con 
fermato infine l'utilità di un 
contatto continuativo tra «ìi 
ciotti e gli enti locali attra 
ver=o periodici incontri istilli 
7ioiiali e l'informazione gene 
rale delle linee di az.one della 
banca stessa, da effettuarsi 
annualmente al consiglio co 
manale e provinciale di Siena. 

Conclusa ad Empoli la conferenza di organizzazione 

Severo giudizio del PCI 
sulla crisi economica 

Preoccupazioni per l'indebolimento della struttura produttiva della zona 

EMPOLI. 20 
I comun.sti della zona di 

Empoli, al termine dei la 
vori del'a loro Vi l i confe
renza d'orgamzzaz.one svol 
tasi nei giorni scorsi, dopo 
un intenso e proficuo dibat
tito. hanno approvato un do 
cumento in cui condividono 
le preoccupazioni sulla gra
ve situazione econom.ca e 
politica del Paese, contenute 
nella relazione introduttiva e 
nelle conclusioni. 

In particolare viene sotto-
lineata la precar.eta deila 
economia della zona empo 
lese, la cui struttura produt
tiva. basata .sull'artiir.anato 
e sulla piccola e media ìm 
presa non esce indenne da 
una cnsi che investe il Pae 
se Intero con profonde e la
ceranti conseguenze. Di fron
te a tale situazione econo 
mica e politica, mancano in 
dicazioni e obb.ettivi da par
te del governo, che ha sa
puto proporre solo indiscri
minatamente misure fiscali. 
ed una generale stretta cre
ditizia il cui risultato, anche 
nella nostra zona, non potrà 
che avere un ulteriore re 
stringimento della base pro
duttiva e della occupazione. 
uno sviluppo di processi di 
frantumazione dell'apparato 
produttivo, di ritorno al la
voro nero, al lavoro a domi
cilio. al doppio lavoro 

« Aziende tecnicamente pro
duttive ed efficienti come la 

", "LBA" e la 'Cooperativa fia
sca;" orma: da troppo tempo 

I attendono — afferma un do 
; cumento — un concreto con-
1 tributo finanziario, del resto 

sollecitato da un vasto ed 
unitario movimento che dai 
lavoratori va fino agli enti 
locali, alle forze soe.ali e po-

j litiche e della zona. 
I comunisti della zona di 

Empoli ritengono quindi in 
dispensabile sollecitare con 
ogni mezzo tutti gli .sforzi 
possibili e necessari per so
stenere la lotta dei lavora 
tori in difesa del posto di 
lavoro e dello sviluppo eco 
nomiro della nostra zona. E* 
nel quadro della necessaria 
ricerca di confronti e con
vergenze con tutte le forze 
politiche e sociali della zona, 
del resto ribadita anche dai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici che hanno rarcol-, 
to 11 nostro invito ad inter
venire alla conferenza. (PSI. 
PSDI. PRI. PdUPi che l co 
munisti valutano positiva
mente l'impegno con cui si 
portano avanti, in uno spi
nto unitario e costruttivo. 
le scelte del consorzio per la 
programmazione urbanistica 
e lo sviluppo economico e so
ciale del comprensorio della 
Valdelsa e del medio Val-
damo. 

Nel documento viene parti
colarmente sottolineato 11 va
lore dell'intesa politica rag
giunta con il Partito socia

lista per :a gestione unitaria 
del consorzio. Intesa che si 
inser.sre nel quadro di un 
rafforzamento dei rapporti 
fra i partiti di sinistra e per
mette di auspicare un ulte 
riore sviluppo della volontà 
unitaria del PSI che. attra
verso un confronto su tutti 
i problemi della zona, rea
lizzi le condizioni per accre
scere la partecipazione de! 
compagni socialisti alla di
rezione di quegli enti locali 
ove essa ancora non si è 
concretizzata e favorisca tra 
tutte le forze politiche della 
zona il superamento di vec
chie e sorpassate posizioni 
di chiusura e di contrappo
sizione a favore di una poli
tica che unisca al confronto 
ideale e politico l'impegno 
alla soluzione dei problemi 
rea'u. 

I comunisti della zona em-
polese. inoltre, condividono 
la suddivisione della Tosca
na. operata dalla Regione. In 
aree di programma e riten
gono valida la scelta per 
quell'arca che ci riguarda e 
che comprende lo attuale 
comprensorio più i comuni 
della zona del cuoio, perche 
ritengono che una valida 
programmazione. funzione 
primaria del comprensori^ 
sia possibile Integrando zo
ne ampie ed eterogenee oon 
caratteristiche economie!» e 
sociali diverti». 
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MIGLIARINO - In pochi ettari di terreno concentrate una decina di fabbriche 

UN' ISOLA FELICE MA NON TROPPO 
CRESCIUTA NELLA CAMPAGNA PISANA 

i 500 i lavoratori occupati negli stabilimenti - Nessun collegamento con le autostrade che scorrono a breve distanza - L'in-
ia calzaturiera risente meno della crisi generale in atto - L'impegno contro la nocività e per nuove condizioni di lavoro 

Oltre 
dustria 

PISA, 20 
Meno di una decina di an

ni fa c'erano solo campi, ora 
1* chiamano « zona industria
le di Migliarino». E' quella 
«strema parte del territorio 
della provincia pisana delimi
tata dalle autostrade Firen
ze-Mare e Genova-Livorno e 
dal confine con il comune di 
Viareggio, la zona un tempo 
nota col nome di « terra di 
bonifica». In pochi ettari di 
terreno sono concentrate una 
decina di industrie di medie 
dimensioni, alcune minuscole. 

Un'isola industriale in mez
zo ai campi, cresciuta ruban
do terreno alla coltivazione 
della frutta e degli ortaggi, 
infrangendo la continuità di 
un territorio noto per la sua 
vocazione agricola; una zona 
tuttora circondata da una 
campagna che bene o male 
continua ad essere tra le più 
ricche della provincia e tra 
le meglio coltivate anche se 
pesanti sono anche qui le 

' tracce dell'abbandono. 
Le industrie sono nate quasi 

per caso, come i funghi, al-
l'incirca con una media di 
due ogni anno, con un ritmo 
incalzante, pressappoco ugua
le al rapido allontanamento 
dei giovani dai campi. A la
vorarci ci sono andati pro
prio i giovani e i contadi
ni fuggiti dalla agricoltura. 
quella manodopera che. co
me in molti altri casi simili. 
sarebbe andata ad ingrossare 
le file dell'esercito dell'emi
grazione all'estero o nel nord. 
Sono più di cinquecento gli 
occupati negli stabilimenti 

- della zona industriale: consi
stente il numero di quelli che 
vengono dalla Lucchesia, 
Massarosa, Bozzano, Nozza-
no; pochi quelli del comune 
di Pisa. 

Arrivare alla «zona indu
striale di Migliarino» non è 
facile. Le autostrade scorro
no a poche centinaia di me
tri ma è quasi come se non 
ci fossero: ignorano la zona. 
Alle fabbriche ci si arriva 
per una via secondaria, dal 
tracciato di pochi metri, qua
si una strada poderale ri
messa in sesto, asfaltata e 
riadattata ai nuovi usi. al 
passaggio delle automobili e 
dei mezzi pesanti. Mancano i 
mezzi di servizio pubblico e 
i centri più vicini sono ad al
cuni chilometri. 

«L'istituzione di un servi
zio di pullmans — dice Anto
nio Loni del consiglio di fab

brica della TCV (una cinquan
tina di operai, produce suole 
per le industrie di calzature 
della zona) — è un'esigenza 
alla soluzione della quale non 
possono più essere frapposti 
rinvìi. Non ci può essere futu
ro per un territorio industria
le così insolitamente scolle
gato dai centri ». « Ognuno 
viene a lavorare per conto 
proprio, con i propri mezzi 

di trasporto — dice Loriano 
Quintavalli della King's Ce
ramica —. Quattro viaggi al 
giorno da casa al posto di la
voro non sono davvero pochi: 
uno alla mattina, all'una per 
andare a mangiare, per ri
tornare al lavoro e la sera. 
Per i più vicini (ma non so
no poi molti) si tratta di 
qualche corsa in bicicletta, 
ma per i più lontani sono de
cine di chilometri e con quel 
che costa la benzina... ». 

Il senso dell'isolamento, an
che fisico, è avvertito dai la
voratori della zona industria
le. « E' un problema che ci 
riguarda tutti da vicino — so

stiene Domenico Tuccl della 
Euroshoes (100 occupati di 
cui 65 donne, produce scar
pe) —. All'isolamento "na
turale" troppo spesso fa se
guito una preoccupante man
canza di collegamenti con le 
altre realtà operale e con il 
movimento democratico: da 
queste parti il passo dall'iso
lamento fisico a quello poli
tico e sindacale è troppo bre
ve », dice. Da questo punto 
di vista l'obiettivo della co
struzione di una mensa che 
serva il mezzo migliaio di la
voratori, acquista una dimen
sione particolare che va al 
di là delle esigenze imme

diate di un servizio efficien
te che pure ci sono e che 
aspettano anch'esse una so
luzione. • • 

Per il rappresentante del-
l'Euroshoes la istituzione di 
una mensa non investe solo 
il miglioramento delle condi
zioni di lavoro; è un obiettivo 
sociale la costruzione di una 
struttura che serva come mo
mento di ritrovo e di incon
tro. Jl problema è sollevato 
anche dal rappresentante del 
consiglio di fabbrica dell'Ital-
sioux. la più grande fabbri
ca della zona (200 occupati, 
produce scarpe soprattutto 
per il mercato estero, Ger

mania e Stati Uniti). All'Ita!-
Sioux la mensa c'è « ma non 
è che il problema di una 
mensa per le - fabbriche ' di 
Migliarino non ci interessi », 
dice il rappresentante del con
siglio di fabbrica. 
• Al momento in nessuno de
gli stabilimenti della zona ci 
sono problemi occupaziona
li di qualche rilevanza. Non 
si registrano da tempo cali 
considerevoli di produzione e 
la tendenza generale è quel
la di mantenere inalterati gli 
organici. In alcuni casi si 
cerca addirittura di dare ti
midamente il via a qualche 
assunzione. Il fatto è appa-

L'interno di una fabbrica della zona Industriale di Migliarino: la manodopera proviene in maggioranza dalle campagne 

rentemente straordinario an
che in una zona come quella 
pisana per molti versi meno 
gravemente colpita di altre 
dalla crisi nel suo apparato 
industriale e produttivo. C'è 
un motivo particolare che dà 
ragione di questa strana dif
formità tra l'andamento ge
nerale e questa « isola feli
ce » nella campagna pisana. 

L'industria delle calzature 
ha risentito meno di altre del
la crisi ed è stato uno dei 
pochi settori, forse l'unico, a 
registrare un aumento di pro
duzione anche negli ultimi an
ni. A Migliarino una buona 
parte delle industrie (350 oc
cupati su 500) appartiene a 
questo settore. 

Nelle altre fabbriche del
la zona le cose vanno assai 
meno bene e se non esisto
no problemi per il posto di 

lavoro, non mancano altri mo
tivi di preoccupazione. Tra 
questi il più grave è senza 
dubbio quello presente alla 
King's Ceramica dove lavo
rano 54 operai di cui 12 don
ne, alcune delle quali sta
gionali. La King's è una fab
brica di seconda lavorazio
ne: arrivano le piastrelle in 
ceramica da altri stabilimen
ti e qui vengono solo colo
rate. Nelle vernici adopera
te tra i vari componenti ci 
sono anche alcune sostanze 
di piombo particolarmente 
tossiche. Tutti i lavoratori 
della King's sono da un po' 
più a un po' meno affetti da 
piombimia. una malattia che 
debilita notevolmente. « I vec
chi operai — dice Loriano 
Quintavalli del consiglio di 
fabbrica — sono colpiti senza 
eccezione dalla malattia. An
che ora ce ne sono sette ri
coverati all'ospedale o a casa 
in convalescenza. I sintomi? 
Nei casi leggeri o all'inizio 
giramenti di testa e malesse
re generale, nelle forme più 
acute ingrossamento del fega
to e perfino il blocco della 
circolazione della orina. Le 
donne "a stagione" — dice — 
sostituiscono quei lavoratori 
ricoverati ». 

La amministrazione provin
ciale di Pisa attraverso il suo 
laboratorio di igiene ha da 
tempo avviato all'interno del
lo stabilimento una serie di 
studi e di rilevazioni. La di
rezione dello stabilimento da 
parte sua si è impegnata a 
sistemare nei reparti di lavo
ro depuratori e aspiratori per 
rendere meno nocivo l'am
biente. 

Anche di questo problema 
si parlerà nel corso dell'in
contro che si sta preparando 
tra lavoratori delle fabbriche 
della zona, amministrazione 
del comune di Vecchiano e 
rappresentanti dei partiti po
litici democratici. 

Daniele Martini 

LIVORNO - Entro la fine dell'anno pronti 1413 appartamenti 

La risposta al fabbisogno di case 
I programmi dell'IACP - Oltre 25 miliardi di investimenti - Altri 153 alloggi costruiti dalle cooperative - Le in
dicazioni del nuovo piano regolatore - La scelta del rest auro e del risanamento -1 problemi del sovraffollamento 

LIVORNO. 20 
A quanto ammonta il fab

bisogno abitativo a Livorno? 
Quali caratteristiche assume? 
Come si intende darvi ri
sposta? 

Tre domande chiave, dietro 
le quali sta. (forse), il pro
blema sociale di maggiore e 
di più acuto rilievo della città. 

Un contributo essenziale pe r 

due risposte a questi inter
rogativi è stato fornito, negli 
ultimi tempi, da studi e docu
menti forniti dall'Istituto case 
popolari: non solo risposta 
all'esigenza di conoscere ma 
alla soluzione, sia pur parziale 
e ancor ben distante dal ne
cessario. di questo bisogno 
primario. 

Complessivamente. in tutta 
la provincia, ben 6738 fami
glie hanno chiesto l'assegna
zione di una casa popolare e 

v stanno attendendo. Di queste 
ben 3785 sono le famiglie li
vornesi. mentre punti caldi 
aono Piombino con 1063 do
mande. Cecina con 411 e l'Iso
la d'Elba con 652. A fronte 
di questa vasta richiesta 
l'IACP ha risposto in modo 
consistente con i suoi 1413 ap
partamenti in ' costruzione che 
dovrebbero essere completati 
entro il 1976. Risposta di non 
scarso rilievo considerando 
che il Livornese vanta uno dei 
patrimoni pubblici abitativi di 
maggior consistenza in Tosca
na. anche se. risulta ed è 
fatto che balza evidente agli 
occhi, non solo inadeguato ma 
fortemente squilibrato tra il 
capoluogo, che fa la parte del 
leone con ben 1041 alloggi, ed 
il resto della provincia. 

Il programma in corso di 
realizzazione prevede un com
plesso di investimenti di oltre 
25 miliardi e mezzo da parte 
dell'Istituto e di oltre tre mi
liardi da parte delle coopera
tive sulle quali l'IACP ha 
compiti di coordinamento e 
di sorveglianza per la rea li z-
uzkme di altri 153 alloggi. La 
relanonc di bilancio preven

tivo 1976 presentata recente- 1 
mente dal presidente del- ! 
l'IACP livornese Fontanelli 
affronta dunque il problema-
casa potendo vantare di fron
te all'esasperato fabbisogno 
abitativo e alla preoccupante 
situazione occupazionale > di 
aver profuso tutto l'impegno 
e tutte le capacità operative 
per far fronte agli adempi
menti connessi alla attuazione 
dei provvedimenti di emer
genza varati tra il maggio e 
l'agosto e ciò nonostante i no
tevoli sforzi sostenuti nell'ul
timo biennio per avviare i 
programmi della legge 865 ». 

Il 1&75-76 si presenta infat
ti come un biennio di attività 
piuttosto ricco di realizzazio
ni. se confrontato con i pre
cedenti periodi, quando l'ini
ziativa pubblica è stata in 
modo particolare fortemente 
ostacolata e marginalizzata di 
fronte all'iniziativa privata. 
durante i quali si è costruito 
sostanzialmente poco: 824 al
loggi tra il 1964 e il 1973. e 
231) nel 1974-75 Si sta avendo, 
dunque, una ripresa positiva. 
legata indubbiamente anche 
alle scelte operate dalle 
Amministrazioni comunali che 
hanno reso disponibili, a Li
vorno specialmente, aree e-
spropriate con leggi 167 e 865 
in grado di fare fronte agli 
investimenti disponibili; oggi 
che nel capoluogo queste 
aree sono in via di esauri
mento. (con le recenti asse
gnazioni di terreni a 9 coo
perative a proprietà indivisa). 
è dichiarata premura del Co
mune di prevedere zone di 
nuovo insediamento per edi
lizia popolare. 

La risposta che viene da
ta dall'IACP, Cooperative e 
Enti locali è dunque di asso
luto rilievo, anche ai fini del
la tenuta dell'occupazione nel 
settore edile, e in quelli col
legati, che. nel corso del 1975, 
ha vislo un consistente calo 
complessivo — da imputarsi 
prevalentemente alla caduta 

FAMIGLIE CHE CHIEDONO 
UNA CASA POPOLARE 

Livorno 
Rosignano 
Sassetta ' ' -
Rio Marina 
Campo Elba 
Cam piglia 
Coltesalvetti 
Castagneto 
Piombino 

3785 
171 
43 

114 
74 

144 
151 
118 

10*5 

Marciana 
Suvereto 
Cecina ' 
Bibbona 
Portoferraìo 
Porto Azzurro 
Marciana Marina 
Rio Elba 
Ca poli veri 

14 
93 

411 
«1 

250 
f3 
29 
27 
«3 

GLI APPARTAMENTI 
IN COSTRUZIONE 

Livorno I M I 
Collesalvetti 24 
Castagneto 18 
Suvereto 44 
Porto Azzurro 39 
Rio Marina - 21 
Rosignano 32 

Cecina 
Bibbona 
Sassetta 
Portoferraìo 
Piombino 
Capolivcri 

29 
39 

10 
«9 
34 
9 I 

della iniziativa privata — del
le opere di edilizia abitativa 
costruite che sono passate in 
tutta la provincia da 531.0/5 
metri cubi del 1974 ai 440.531 
del 1975. (dato che è da rife
rire totalmente a Livorno cit
tà dove la quantità edificata 
si è più che dimezzata pas
sando da 266.165 a 109.386 me
tri cubi nel 1975). 

Se è sempre stato intuitiva
mente facile rispondere alla 
domanda sulle ragioni che 
spingono così tanti cittadini 
a chiedere allo stato una solu
zione al problema casa, diffi
cile è sempre stato farlo in 
modo preciso e documentato. 
Per quanto riguarda Livorno 

questo è oggi in gran parte 
possibile grazie a uno studio 
approntato dall'IACP sui mon
te-domande presentate nel 
1974 dai cittadini livornesi che 
in ben 2.801 risposero in quel
la occasione a un bando di 
assegnazione. . 

Dalle cifre, sia pure signi
ficative ma anonime, si è pas
sati cosi ad una sorta di 
squarcio realistico e severo. 
anche se per campione, delle 
condizioni abitative della cit
tà : quadro -che suona confer
ma. in questo momento di 
scelte di fondo, delle indica
zioni centrali del nuovo piano 
regolatore che individuano. 
con una opzione estremamen

te significativa sul piano so
ciale, economico, ed anche 
culturale, nel restauro e nel 
rinnovo abitativo della città 
esistente e dei quartieri" popo
lari periferici l'asse attorno a 
cui dovrà operare il nuovo 
strumento urbanistico. 

E" al cittadino che tende 
ancora, e giustamente in que
ste condizioni, a fuggire da 
case malsane e fatiscenti. 
concentrate in gran parte nei 
quartieri della fascia otto
centesca della città (Venezia: 
San Marco-Pontino che con 
il 4cc della popolazione par
tecipa a ben il 14*̂  delle do
mande: Benci; Borgo Cappuc
cini: Magenta: San Iacopo) 
che si deve dare urgente ri
sposta. Urgente risposta che 
non può trovarsi, se si vuole 
rivivere e ripristinare la cit
tà nei suoi valori ambientali. 
sociali, culturali e politici. 
solo e prevalentemente in pia
ni di nuova edilizia popolare 
ma appunto in una generale 
opera di risanamento, di rin
novo. di restauro capace di 
corrispondere alle esigenze di 
qualità, di ig.ene. di confort 
mantenendo anzi rafforzando 
i caratteri storico culturali del
la città cosi come si sono ve
nuti configurando nel tempo. 

L indagine « IACP-Livorno 
74 » mette a fuoco altri* mo
menti decisamente precari del
la condizione abitativa dei ri
chiedenti: ad esempio questi 
nuclei familiari sorto media
mente più consistenti della 
media cittadina, un 3.73 ri
spetto ad un 3,13. Inutile dire 
che le famiglie più numerose 
si trovano in maggior rume
rò nei vecchi quartieri, nei 
quali la media sale fino al 
4,5 di San Marco Pontino o 
al 4.8 di Filzi. 

Altro problema scottante il 
sovra frollamento: chi fa do
manda denuncia un affolla
mento a vano di 1.97 (con 
punte ben oltre le 2 perso
ne a San Marco-Filzi; Sorgen

ti; Corea; Cigna) di fronte 
a una media cittadina dello 
0.89, regionale dello 0,93. na
zionale dello 0,97. E' questa. 
accanto alla anti-igienicità 

i delle abitazioni (tra i parteci
panti al bando ben 403 abita
vano in alloggi sicuramente 
non igienici, senza contare 116 
baraccati. 63 assistiti in cen
tri di raccolta, 59 residenti in 
bassifondi e soffitte cui è 
stato fornito un alloggio in 
questi anni) la molla più for
te, proprio perché il sovraf
follamento. causato prevalen
temente da coabitazione, è 
certamente fonte di disagi a-
cuti. perché nega autonomia 
e intimità familiare, mentre 
i costi proibitivi del mercato 
privato costringono numerose 
coppie di sposi alla coabita
zione forzata con i genitori. 
con quali conseguenze sull'e
quilibrio familiare è facile im
maginare. 

Dare risposta a così vasti 
bisogni, acuti sul piano eco
nomico e sociale, è dunque 
compito che la città, nella sua 
articolazione democratica di 
enti locali, consigli di quartie
re. d> fabbrica, di scuola, sin
dacati. istituzioni pubbliche. 
intende affrontare e affronta 
consapevole che non esistono 
risposte facili. Per una città 
che ha fissato jn 200.000 abi
tanti il tetto, prevedibile en
tro il 2000. della sua crescita 
demografica, che vive nel suo 
tessuto urbano forti lacera
zioni tra vecchio e nuovo, al
la ricerca di una sua crescita 
di qualità e di servizi, il rin
novo. il risanamento, il re
stauro è una scelta che si im
pone, come centrale, acoanto 
ad un equilibrato sviluppo del
la edilizia popolare, cui 
l'IACP. (che ha in corso an
che programmi per 1 miliar
do e mezzo di risanamento del 
proprio patrimonio deteriora
to) sta dando un contributo 
essenziale. 

Mario Tradici 

Le prospettive della cantieristica di Viareggio 
« . ; 

Dai maestri d'ascia 
alle moderne tecniche 
contro F inquinamento 

Oltre 400 dipendenti lavorano in aziende di varie di
mensioni - La produzione di imbarcazioni da diporto 

Un cantiere di imbarcazioni da diporto 

VIAREGGIO. 20 
Si può affermare senza 

ombra di dubbio che l'in
dustria cantieristica del 
legno di Viareggio è una 
delle più famose ed effi
cienti, non solo a livello 
nazionale ma anche su 
scala internazionale. Le 
numerose, commesse ed or
dinazioni che vengono da 
molti paesi europei e da 
numerosi paesi africani 
stanno a dimostrare quanto 
sopra detto. Il filo sotter
raneo che ci fa compren
dere le ragioni delle otti
me caratteristiche della 
produzione viareggina ci 
porta ai famosi « maestri 
d'ascia» che costituirono 
il primo nucleo produttivo 
di Viareggio. La notevole 
diffusione delle famose 
« barcobestia » sulla fine 
del .secolo scorso e all'ini
zio di questo fu il risultato 
della perizia e della note
vole creatività artigianale 
dei « maestri d'ascia » e 
dei famosi « calafati ». 

Via via. con il trascor
rere degli anni, con i pro
cessi di sviluppo e di rin
novamento tecnologico e 
scientifico, « le barcobe
stia » si sostituirono con i 
pescherecci e le navi da 
pesca. Nonostante le inno
vazioni e le profonde tra
sformazioni. l'abilità, la pe
rizia e la sagacia degli an
tichi artigiani viareggini 
si sono tramandate di pa
dre in figlio, 

Oggi la cantieristica in 
legno viareggina conta cir
ca 400 dipendenti, con do

dici cantieri di diverse di
mensioni, (prevalentemen
te con 35-50 dipendenti). 
Una più attenta valutazio
ne dell'incidenza e della 
importanza del settore av
venne quando si verificò 
la crisi del cantiere Pic
chiotti. intorno agli anni 
70. Alla base della crisi dì 
Picchiotti, che allora con
tava di circa 200 occupa
ti, vi stava una direzione 
aziendale negativa. la 
mancanza di un'adeguata 
politica, d'investimenti pro
duttivi ed il mancato rin
novamento tecnologico. Il 
rilevamento del cantiere 
Picchiotti ad opera della 
S.PA. è avvenuto in due 
tempi ed oggi la situazio
ne occupazionale ha que
ste caratteristiche: 75 di
pendenti all'interno del 
cantiere e circa 25 al
l'esterno. Attualmente è 
aperto il confronto tra il 
movimento sindacale e la 
nuova direzione dell'azien
da: si discute soprattutto 
attorno a piani di pro
gramma di investimenti 
produttivi e di trasforma
zioni tecnologiche da ap
portare all'interno del can
tiere. Del resto vi sono 
elementi positivi che van
no valutati appieno ed 
in tutta la loro portata. 
Attualmente, infatti, il 
cantiere Picchiotti, oltre 
a imbarcazioni da diporto 
sta producendo, con bre
vetto in esclusiva, una 
imbarcazione in metallo 
( forma quadrata-rettango-
lare) che dovrebbe uscire 

tra qualche mese. 
Questa nuova imbarca

zione ha nome «GAIMA»: 
si tratta di piccole imbar
cazioni fornite di una spe-
ciale apparecchiatura atta 
ad eliminare qualsiasi for
ma d'inquinamento delle 
acque marine: petrolio. 
nafta, ecc. Alcuni esem
plari sono già stati ven
duti ed è in corso una 
contrattazione per altre 
due imbarcazioni 

Come ci dice il compa
gno Gabrielli segretario 
della Fillea, il governo ita
liano ed il ministero della 
Marina mercantile, in par
ticolare, non ha ancora 
preso in seria considera
zione questo problema. Si 
tratta infatti di incremen
tare e di promuovere una 
seria linea d'intervento 
sui temi dell'inquinamento 
marino che potrebbe ave
re nella diffusione dei 
GAIMA. un importante e 
valido strumento. Occorre 
a tale proposito che que
sta nuova imbarcazione 

. venga diffusa In ogni por
to d'Italia. C'è da fare 
una considerazione molto 
importante: il livello del
la ricerca tecnologica è 
pressoché assente! Baste
rebbe pensare che tutte le 
apparecchiature delle im
barcazioni da diporto, a 
partire dai motori marini, 
sino a giungere ai radar, 
ai piloti automatici, alle 
radiotrasmittenti, sono di 
fabbricazione straniera. 
soprattutto giapponese ed 
inglese. 

Tecnici da lontano per riparare un radar 
Anche nel campo della 

specializzazione elettroni
ca dobbiamo rilevare gra
vi insufficienze a livello 
nazionale: molto spesso, è 
questo uno degli assurdi 
dello sviluppo distorto del 
nostro paese, per riparare 
un guasto ad un radar o 
ad un pilota automatico 
occorre far venire tecnici 
e periti da molto lontano. 

Un'altra considerazione 
che dobbiamo fare è che 
dopo anni di notevole espe
rienza e di forte specia
lizzazione le imbarcazioni 
da diporto che escono dal 
« Versilcraft ». dal « San 
Lorenzo » sono le più ap
prezzate sul mercato. Il 
maggiore smercio delle im
barcazioni da diporto in 
legno avviene a livello in
ternazionale. Vi è qui un 
problema che occorre sol
levare con forza e sul quale 
riflettere maggiormente: 
la mancanza di corsi e di 
scuole per sviluppare ed 
elevare i livelli di profes
sionalità. come ad esem
plo un corso per maestri 
d'ascia o per falegnami. 
mobilieri o per carpentie
ri navali. Vi è qui mate
ria sufficiente di riflessio
ne e di analisi da parte 
del nostro partito, delle 

cellule di fabbrica, delle 
stesse strutture della Fe
derazione giovanile comu
nista. del movimento sin
dacale e dell'amministra
zione comunale di Viareg
gio. Va notato che le dit
te in questo settore sono 
in forte ascesa a tutti i 
livelli. 

Vi è però un grosso 
ostacolo che si frappone 
al pieno ed armonico svi
luppo del settore: la man
canza di spazio, sia a livel
lo interno del cantiere sia 
a livello degli specchi di 
acqua. I lavoratori, le for
ze politiche democratiche. 
sono da tempo impegnate 
per la soluzione della a ver
tenza darsena ». Essa con
siste principalmente nella 
costruzione del nuovo por
to (i cui lavori sono in 
corso), nel riassetto della 
zon3 industraile, nello spo
stamento della fabbrica 
Fervet. nella costruzione 
di un asse di penetrazio
ne. nella pubblicizzazione 
deile banchine del porto 
turistico, nella revisione 
delle concessioni ai cantie
ri ed alle ditte, nella co
struzione di una mensa in
teraziendale per studenti 
e lavoratori e nella co-

. struzione di un centro di 
medicina preventiva. Lo 
stesso ostacolo costituito 
dallo spazio, nel quadro 
della risoluzione positiva 
della vertenza, dovrebbe 
essere superato. C'è da no
tare. del resto, la man
canza a Viareggio di « mo
stre » o « fiere » della can
tieristica del legno e della 
produzione di imbarcazioni 
da diporto che potrebbe
ro contribuire ad una mag
giore e migliore cono
scenza del prodotto Insie
me ad una maggiore pub
blicità della città. 

Vi sono alcune tendenze 
negative sulle quali ri
flettere: da circa due an
ni la ditta inglese, la K. 
Nelson, ha iniziato l'atti
vità cantieristica a Via
reggio. Lo scopo non è 
quello della fabbricazione 
di imbarcazioni da dipor
to in legno ma quello del
l'introduzione degli sca
fi in fibro resina. Alia ba
se di tali manovre sta il 
disegno di assorbire tutte 
le ditte ed i cantieri via-
reggini da parte di grossi 
gruppi inglesi ed adeguar
le alla produzione di scafi 
in fibroresina. dei quali 
essi hanno il brevetto 
esclusivo. 

Polvere e collanti i maggiori pericoli 
Un altro problema che 

già .da anni è posto al 
centro delie vertenze de; 
lavoratori è quello delia 
tute'a della salute in fab
brica e dell'ambiente d; 
lavoro. I pericoli princi
pali per la salute del la
voratore sono costituii 
nella cantieristica in le
gno dalla notevole polve
rosità dell'ambiente. Le o-
perazioni di piallatura, le
vigatura del legno sono 
all'origine della polverosi
tà nelle fabbriche. Anche 
le numerose operazioni re
lative alla verniciatura de
gli scafi (soprattutto per 
le sostanze particolari che 
sono applicate alla parte 
immersa dello scafo» ed 
al frequente uso dei col
lanti sono all'origine di 
frequenti intossicazioni. 
Con le 80 ore di sciopero 
dell'anno passato i lavo- • 
retori sono riusciti a 
strappare alcune conqui
ste per ciò che riguarda la 

nocività dell'ambiente di 
lavoro «aspiratori e;c.). 
La costituzione del centro 
di medicina del lavoro è 
un importante strumento 
per risolvere problemi di 
questo tipo. Altri temi co
me quello dei trasporti so
no stati oggetto di inizia
tiva di lotta dei lavorato
ri. Da un questionano del 
sindicato risulta che un 
lavoratore pendolare, spen
de di benzina circa lire 
25.000 al mese. La struttu
ra dei trasporti urbani ed 
extraurbani era. negli an
ni passati, notevolmente 
carente. Una giusta impo
stazione di lotta del movi
mento sindacale e un'ac
corta e positiva politica 
della nuova amministra
zione di sinistra del co
mune di Viareggio ha per
messo il conseguimento di 
notevoli miglioramenti dei 
servizi. 

Inoltre con le 80 ore di 
lotta I lavoratori hanno 
conseguito un altro im

portante risultato positivo: 
le aziende hanno messo a 
disposizione 10 milioni per 
risolvere tutta una serie 
di problemi relativi ai tra
sporti ed alla tutela delia 
salute in fabbrica. Le lot
te che attualmente sono 
in corso tendono a risolve
re positivamente la que
stione del «decentramen
to produttivo » che sino ad 
oggi è stato una potente 
arma di ricatto nei con
fronti dei lavoratori e di 
disimpegno sui temi dello 
sviluppo economico e pro
duttivo della città da par
te delle direzioni azienda
li. La giusta lotta. la co
scienza. la maturità e la 
unità della classe operaia 
e dei lavoratori di Viareg
gio ha iniziato a dare i 
suoi primi frutti: infatti 
proprio in questi giorni è 
stato raggiunto l'accordo 
per la vertenza del cantie
re « Versilcraft ». 

Nido Vitelli 
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Arci-pesca 
Presso la Casa del Po

polo « Francesco Ferruc
ci », ad iniziativa de « Le 
nuove lenze», ha avuto 
luogo la cerimonia della 
premiazione del raduno di 
pesca indetto dall'Arcl-pe-
sca provinciale fiorentina 
ed organizzato da quella 
società. 

Tutte le cinquanta 
squadre, in rappresentan
za di yentlquattro società, 
erano presenti e, per tut
ti, sia singolarmente che 
per sodalizio partecipan
te, c*è stato un premio, 
naturalmente a seconda 
della graduatoria. Il mo
mento di maggiore inte
resse si è avuto quando 11 
presidente de «Le nuove 
lenze », Giannattaslo, ha 
consegnato il trofeo alla 

Squadra del dopolavoro 
erroviarlo di Firenze, 

composta da Riccardo Chl-

rlci, Ugo Pasqui. Rober
to Mazzocchi e Nicola 
Marslll. La bella manife
stazione si è chiusa con le 
parole del segretario del-
l'Arclpesca, Elio Chirìci 
che, richiamando tutti alla 
sempre più scrupolosa os
servanza del regolamenti 
di questi raduni, ha dato 
appuntamento alla prossi
ma prova. 

auperata la sosta pa
squale, 11 nuovo raduno di 
pesca Indetto dall'Arci fio
rentina, avrà luogo dome
nica, 25 aprile, per l'orga
nizzazione della Casa del 
Popolo « il • Risorgimen
to» In collaborazione con 
la 8.P.S. Pignone poten
te. Per le Iscrizioni, come 
al solito, gli interessati 
potranno rivolgersi sia in 
via Ponte alle Mosse 61, 
Firenze come alla società 
organizzatrice. 

Disposizioni per i campi di gara 
' Il comitato regionale to

scano della FIPS richia
ma l'attenzione del re
sponsabili di società affin
ché facciano opera di per
suasione presso i propri 
soci su quanto riportato 
nella circolare normativa 
1976 alia voce: norme di 
carattere generale ed in 
particolar modo: pulizie 
campo di gara e conserva
zione rive e banchine. 

La Federazione italiana 
della pesca sportiva, che 
per prima si è fatta pro
motrice del problemi ri
guardanti gli inquinamen
ti e la salvaguardia dell' 
ambiente naturale, deside
ra che i propri soci siano i 
primi a dare l'esemplo. 
mantenendo in ordine le 
rive usate per gli allena
menti e per le gare. In 
tutte le gare dì pesca or
ganizzate In Toscana, il 
concorrente che abbando
ni sacchetti di pastura od 
altri rifiuti sul proprio po

sto di gara, verrà retroces
so all'ultimo posto della 
classifica di settore. 

Tutti i garisti che effet
tuano allenamenti e tutti i 
federati che si recano a 
pescare per diletto sono 
vivamente pregati di non 
lasciare sul posto il pe
scato né di gettarlo in ac
qua se morto. Ciò, oltre 
ad essere in contrasto con 
la linea della Federazione, 
può portare a pensare che 
il pesce morto vagante sul 
pelo dell'acqua sia sta
to causato da inquinamen
to e da pesca con materie 
proibite. 

Il comitato regionale to
scano, certo che tutti i re
sponsabili di società fa
ranno opera di sensibiliz
zazione sportiva nei con
fronti dei loro associati, 
porge il proprio ringra
ziamento ed augura che 
questo sia il primo pas
so verso sponde ed acque 
finalmente pulite. 

Incontro di pesca Italia-Giappone 
Prima gara mondiale fra 

1 pescatori di due conti
nenti. Questa è la notizia 
più sensazionale del mon
do degli agonistl. Quello 
che è ancora più interes
sante è che la manife
stazione si è svolta in 
Giappone fra una rappre
sentativa di garisti nip
ponici e quella di una so
cietà italiana: la «Dlavo-
lic Olimpie» di Torino. 

La nostra rappresentati
va, composta da Giovanni 
Cillio e Riccardo Bis!, ha 

dominato largamente gli 
amici avversari. 

L'idea di organizzare li
na gara internazionale è 
nata mesi or sono a Gian
ni Migllazza, titolare del
la ditta Carson, importa
trice esclusiva per l'Italia, 
fra l'altro, delle famose 
canne e mulinelli «Olim
pie ». 

L'equipe italiana è parti
ta da Milano, ad essa si 
sono aggiunti due giorna
listi specializzati. 

« Amo d'oro » 
Ottanta squadre, per un 

totale di trecentoventi 
concorrenti, in rappresen
tanza di una cinquantina 
di società di tutta la To
scana, hanno preso parte, 
domenica 18 aprile alla di
sputa del «3* trofeo Amo 
d'Oro - Lloyd Internazio-. 
naie Assicurazioni », orga
nizzato dalla società omo
nima di Firenze. 

Tanto il raduno quanto 
le operazioni di classifica 
e la premiazione hanno 
avuto luogo presso il bar 
Doria. a Ponte a Greve, 
sede della società 

Ogni cosa è proceduta 
nel migliore del modi ed 
il pescato deve considerar
si soddisfacente. La gara, 
che era valida anche per 
la classifica del «Trofeo 

Etruria ». si è conclusa con 
la vittoria dei rappresen
tanti della Casa del Popo
lo di Rufìna. 

La classifica: 1. Casa del 
Popolo di Rufina (Renzo 
Magherini. Carlo Carna-
secchl. Alvaro Tulli e Pao
lo Ufrasl), punti 5.375; 2. 
A.P.D. Rufina (Pietro As
senti. Lorenzo Sarti, Enri
co Celli e Vittorio Vag-
gioli). p. 4.985: 3. A.P.S. 
Subbiano, p. 3.030: 4. Can
ne Rosso Bleu, Ponsacco, 
p. 2.785; 5. Lenza comane-
se. di Como. p. 4.910; 6. 
A.L.AP. Lucca, p. 3.890: 
7. Lenzacannisti Kartos, 
Montecatini, p. 2.970: 8. 
S.P.S. Forcoli. p. 2.470: 9. 
SP.S. Cavallina, p. 3.830; 
10. La Lame, Firenze p. 
3.800. 

Domani ali ODEON 
, \ 

'Ottanta, 

LA PIlT RAFFINATA 
CASA DI PIACERE 

AL SERVIZIO 
DELLA P i l i MOSTRUOSA 

RETE DI SPIONAGGIO 
DEL TERZO REICH 

SALCN 
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La tradizionale stagio
ne del teatro cosiddetto di 
prosa sta per concludersi 

• (o si è già conclusa) per 
quasi tutti i teatri fioren
tini. Mentre scriviamo, so
lo il Metastasio deve an
cora presentare il suo ul
timo spettacolo in cartello-

' ne, la « prima » nazionale 
di « Terra di nessuno > di 
Pinfer, • nello allestimento 
della compagnia di Homo-
Io Valli. E' quindi tempo 
di bilanci consuntivi. An
che se mancano ancora i 
dati completi relativi alle 
diverse gestioni (affluen
za del • pubblico, incassi, 
ecc.) tentiamo una prima 
analisi di quanto hanno 
offerto al pubblico i prin
cipali e più qualificati o-
peratori teatrali del terri
torio fiorentino: la Per
gola, V Affratellamento -
Centro Teatrale Arci, il 
Ronda di Bacco - Spazio 
Teatro Sperimentale, il 
Teatro Comunale Metasta
sio di Prato (che rientra 
da tempo nella geografia 
Culturale della nostra cit
tà). Cominciamo con la 
Pergola. 

Il teatro, com'è noto gesti
to dall'Ente Teatrale Italia
no, è rimasto in attività dal 
7 ottobre fino all'U aprile. 
ospitando, insieme al cartel
lone della prosa, i concerti 
degli « Amici della Musica > 
e alcuni spettacoli per ra
gazzi. Un'attività quindi assai 
intensa, con due « prime na
zionali >: Pensaci Giacomino 
di Pirandello, con la regia di 
Mario Ferrerò e l'interpre
tazione di Salvo Randone; La 
signora delle camelie di Du
mas, con la regia di De Lul
lo e l'interpretazione di Ros
sella Falk. Particolarmente 
numerose le repliche di que
st'ultimo spettacolo (23). se
guito da Amori miei di Gari-
nei e Giovannini. con la Va
mmi, Gianrico Tedeschi e 
compagnia, e da Caro bugiar
do presentato da Rina Mo
relli e Paolo Stoppa (14 re
pliche); subito dopo seguono 
(13 repliche) Giochi di notte, 
recitato da Carla Gravina e 
Alberto Lionello. La città 
morta di D'Annunzio, presen
tato da Zeffirelli con Sarah 
Ferrati (12 repliche). 

Già da queste prime cifre 
(ma prevediamo di pubblica
re un quadro complessivo sui 
dati di affluenza al teatro. 
appena ne saremo in posses
so) appare evidente qual è 
stata la tendenza dominante 
della Pergola. Il recupero 
dell'attore-mattatore di gran
de (ma vecchia) scuola: i 
già citati Randone, Falk, Fer
rati. Morelli. Stoppa, insieme 
ai quali ricorderemo il Buaz-
zelli della Morte di un com
messo viaggiatore, presenta
to con la regia di Edmo Feno-
glio. Parallelo a questa col
tivazione dei mostri sacri, 
tanto cari al pubblico più 
e nostalgico delle prime ». è 
l'ospitalità concessa ad ope
razioni archeologiche (più ri
stampe anastatiche che edi
zioni critiche, abbiamo detto 
a suo tempo) intorno a testi 
del museo drammaturgico an
tico e recente: si va dallo 
squallido esempio della Ve
dova scaltra presentato dal 
Teatro Stabile di Padova, ai 
livelli mediani degli Spettri 
di Ibsen. presentati da Edmo 
Fenogho con Lilla Brignone 
e Ugo Pagliai, allo stesso 
Caro bugiardo di Kilty-Shaw. 
allo stesso Dario Fo reinter
pretato da Nando Gazzolo. al
la retorica brechtiana di Mil-
va e Carrara in lo. Bertolt 
Brecht n. 2. Una evidente 
flessione di « gusto > è poi da 
registrare nello spazio assai 
ampio che sì è concesso al 
rinato teatro bòulecardier o 
d'intrattenimento: a comin
ciare dal citato spettacolo di 
Garinei e Giovannini. al Let
to matrimoniale con Aroldo 
Ticri e la Lojodice. ai Gio
chi di notte di Lionello Gra
vina (forse il migliore nel 
suo genere), all'Appuntamen
to con la signorina Celeste 
con l'Aldini e Paolo Ferra
ri, al già citato Amori miei: 
spettacoli da fare invìdia al 
limitrofo e ineffabile teatro 
Verdi. 

Detto questo, bisogna tut
tavia osservare che propno 
l'affastellarsi dei più diver- j 
si prodotti (indice di una 
mancata prospettiva cultura
le da attribuirsi cerio, non 
alla gestione fiorentina, ma 
alle ben noie carenze e ina
dempienze culturali della di
rezione centrale dell'ETI). 
determinata anche dalla ne
cessità di mantenere in p.e-
na attività gli impianti, ha 
fatto in modo che. come spes
so succede nella logica mer
cantile del libero scambio. 
attraverso il cartellone della 
« Pergola > sia stato possibi
le cogliere un diagramma fo
tografico di come vanno le 
cose nel teatro italiano: e 
cioè male, molto male. D'al
tra parte proprio la logica 
di cui parlavamo sopra, in
duce lo stesso teatro a non 
perdere di vista le novità, 

In ciascuno degli spettaco
li cooperativistici, insieme a 
molte cose deprimenti, c'è 
sempre stato qualcosa di 
buono da ricordare: il recu
pero (anche se assai discu

tibile) dell'avanguardia, nel 
Witkiewicz presentato da Sa-
hnes; l'astuzia della sceno
grafia di Bignardi, pur inerte 
nella interpretazione della 
Piccola città di Sbragia; la 
splendida traduzione dell'e
stenuante Processo di Kafka. 
curato da Ripellino e Missi-
roli; l'abilità spettacolare del 
discontinuo Impresario delle 
Smirne di Goldoni, realizzata 
da Cobelli; la diligente ese
cuzione del Riccardo 11 pre
sentato da Maurizio Scapar
ro; l'impegno ideologico de
gli Emigrati di Mrozek. alle
stiti dal trio Brogi-Moschin-
Quaglio; lo sforzo filologico 
anche se discontinuo dello 
stesso Sbragia nella Cortigia
na delJaVfetino. Abbiamo la
sciato per ultimo lo spettaco
lo di Aldo Trionfo Bei-Ami e 
ti suo doppio di -Luciano Co-
dignola: pur non essendo un 
allestimento memorabile, rien
trando nel filone della re
gia d'autore, è stata forse la 
parentesi più meditata e me
glio confezionata del cartel
lone. 

(continua) 

A cura di 

RITA GUERRICCHIO 
SIRO FERRONE 
SARA MAMONE 
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rappresentazioni 
suo doppio • di Luciano Codlgnola, con la regia di Aldo Trionfo, una delle 

più . significative dal taatro della Pergola 
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IL GRUPPO 
OUROBOROB 
A CARACAS 

Il gruppo Ouroboros che 
da anni opera al teatro 
Rondò di Bacco di Firen
ze, attuale'sede dello Spa
zio Teatro Sperimentale 
promosso dal Teatro re
gionale toscano (6 mila 
tesserati e 16 mila presen
ze nella recente stagione). 
è stato invitato, dopo il 
successo ottenuto In que
sta stagione a Wroclaw, 
Bruxelles e Milano, a pre
sentare 11 suo ultimo spet
tacolo «Morte della geo 
metria », idea-azione di 
Pieralll su scrittura poeti
ca di Giuliano Scabla, al 
III Festival Internazionale 
di Caracas che si svolge 
dal 20 aprile al 2 maggio. 

Dopo questo festival 6 
prevista una tournée che 
porterà 11 gruppo in San
to Domingo, Colombia e 
Brasile. 

L'altra compagnia tea
trale chiamata a rappre
sentare l'Italia è la coo
perativa del teatro Belìi 
che da alcuni anni parte
cipa anche al decentra
mento teatrale toscano, 
con lo spettacolo « Pranzo 
di famiglia » di Roberto 
Lerlci. regia di Antonio 
Sallnes. 

Alla Conferenza inter
nazionale del teatro del 
Terzo Mondo che si ter
rà a Caracas, in concomi
tanza con il Festival in
ternazionale. sono stati in
vitati Andres Neumann e 
Roberto Toni del Teatro 
regionale toscano, allo sco
po dì avviare momenti di 
reciproca informazione e 
conoscenza sullo stato del
l' iniziativa teatrale pub
blica nel rispettivi paesi, 

) 

con particolare riferimen
to alle esperienze matura* 
te negli ultimi anni in 
Italia nell'ambito dei clr* 
culti teatrali regionali. 

RIAPRE IL 
TEATRO C O M U N A L I 
A SANTA CROCE 
SULL'ARNO 

A Santa Croce sull'Ar 
no, cittadina in provincia. 
di Pisa (circa diecimila 
abitanti), si riapre 11 Tea
tro Comunale. L'Ammini
strazione locale ha lavo
rato per anni In questa 
direzione, spendendo deci
ne e decine di milioni. 11 
teatro comunale « Verdi •> 
(costruito nell' ottocento, 
tre ordini di palchi, 350 
posti circa, completamen
te restaurato) riprenda 
l'attività dopo vent'annl 
esatti di silenzio. L'aper
tura è stata fissata per 
domani giovedì con un 
programma molto nutrito, 
che prevede tre spettacoli 
di prosa, un concerto, film 
e manifestazioni varie nel
lo spazio di quattro gior
ni. Lo spettacolo, che ver-
rà rappresentato la prima 
sera è « L'uomo, la bestia 
e la virtù» di Luigi Pi
randello. 

CONCERTO DEL 
CORO DI L INDAU 

Questa sera alle ore 21 
e 30, alla chiesa Ognis
santi di Firenze, si terra 
un concerto del coro da 
camera di Lindau, con ele
menti dell'orchestra da ca
mera diretta da Wilfrìed 
Bergmann. Il programma 
prevede l'esecuzione di o-
pere di Gabrielli, Monte-
verdi. Schuetz, Sammartl-
ni. Brahms, Kukuch, Pep-
ping. 

T E A T R I 

T E A T R O S.M.8. R IFREOI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredl) 
Gruppo < Controbufitt > Firenze: Sotto il bosco 
di latte, di Dylan Thomas. 
T E A T R O CIRCO al Campo di Marta 
(vicino piscina Costolt) 
Teatro ragionala toscano. Spazio teatro sperimen
tate. Oore 10 < Teatro aperto »: La storia di 
tutte le storie, di Gianni Rodari. Regia di Gianni 
Fenzi. 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
Oggi chiuso. 
Giovedì ore 21.15 la Compagnia di prosa Città 
di^FIrenze presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Finalmente sul grande schermo e magnifici colori 
la versione cinematografica della bomba del
l'anno: Sandokan 1» parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole André. Philippe Leroy. Adolfo dì',, 
(15,30. 17,50, 20.10, 22 ,30) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284.332 
Claudine Beccane, vincitrice dello « Zig zig 
d'oro > al festival dal film erotico di Parigi in: 
Inhibltion. Technicolor con Claudine Beccarle. 
Ivan Rassimov. Ilona Stallar, Cesare Barro. Adol
fo Caruso, Mattia Machiavelli. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . (15.30. 17,25, 19.05. 20,45, 22 ,45) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel . 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo film di Steno: 
L'Italia s'è retta. A colori con Dalila Di Lazzaro. 
Duilio Dal Prete, Mario Carotenuto, Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 
17. 18,45, 20.30. 22.45) . Rid. AGIS. 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) . Dopo lo stop magistratura rie
splode integro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. 
Technicolor con Franco Nero. Lisa Gastoni. VM 
18. (16. 18.15. 20.30, 22 ,45) . 
EDISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) . Il secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: I l secondo tragico Fantozzi, di Lucia
no Selce* A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (15.40. 18, 20,30. 
22 .40) . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 
Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Milo» Forman. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. William Redfield. (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17.50. 20.10. 22 .35) . 
O A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275-112 
Dopo lo stop magistratura riesplode Integro 
lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. 
Con Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM 18 ) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22 .45) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Un classico di Walt Disney, un film indimentica
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: Bambi (Technicolor) 
• il favoloso documentario a colori: Natura biz. 
«arra, di Walt Disney: (15.30. 17.20. 19.10. 
20.55. 22 ,45) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275954 
(Ap. 14.45) . L'uomo che cadde sulla terra. 
David Dowie, il fenomeno del nostro tempo, nel 
film di Nicoias Roeg. che apre una nuova di
mensione nella storia del cinema. (VM 1 4 ) . 
Technicolor con suono stereofonico. (15, 17,40. 
19.50. 22 .30 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl - TeL 24.068 
(Ap. 15,30) . Tutti (o quasi) avete trascorso una 
luna di miele in due soltanto. Renato Pozzetto po
teva proponri una Luna di miele in tre. A colori 
con Renato Pozzetto. Stefania Casini, Cochi 
Ponzoni. (16, 18.15. 20.30, 22.45) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour . Tel. 575.891 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio ver
rebbe perdere la sua liberti. Cor: un selvagge 
cosi ogni donna vorrebbe trovarsi in un':sola de
serta: Il mio uomo * un eervagsio. Con Yves Mon
tana. Catherine Deneuve. Technicolor. Un film al
legro e divertente di J. Pajl Rappeneau. (15. 
16.55. 18.50. 20,45. 22.45) . 

SUPERCINEMA 
V:a Cimatori - Tel. 272.474 
Un consiglio: non vi fidate di nessuno, perché 
n ente è come vi appare e nessuno e quello che 
sembra. La United Art.st presenta a colori il 
capolavoro di azione e di suspence pieno di 
colpi d. scena: lo non credo a nessuno. Coi 
Charles Bror.son. Jill Ire land. R'cha.-d Crema. 
Ben Johnson. (15, 17,15. 19. 20.45. 22.45) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296-242 
L'unico grande eccezionale film di Pasqua. Q--ie_ 
sto è vero cinema. Grand.oso spettacolare avvin
cente avventuroso. La Titanus presenta in Techni
color CI rivedremo all'Inferno. Con Lee Marvin, 
Roger Moore. Barbara Parkins. (16. 19. 22.15) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 222388 
•eraaflio dì notte. A colori con Gene Hackman. 
Per tutti. (U.s. 22 .45) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
L. 500 
(Ap. 15 .15) . Momenti dì Informazione cinema
tografica. La fantascienza: La cronaca di Hellstrom, 
dì Walon Green. Documentario sugli insetti. 
(USA 1970) . (15,30. 18.30. 2 1 . 22.30) . 
NICCOLIN I 
Via Ricasoli • Tel. 23.282 
Per un cinema miglioie. Un grande film dal* 
l'inizio ella fine: Marcia trionfale, di M. Belloc
chio. Technicolor. Con Franco Nero. Miou, Miou, 
Michele Placido. VM 11 . (15,30, 17,50, 20.10, 
22.35) . 

fschermi e ribalte" D 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Per chi ama il cinema. Favoloso revival di James 
Dean; La valle dell'Eden. Technicolor di Elia 
Kazan con James Daan, Julie Harris. 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà nella storia 
del cinema: Kitty Tlppet... quelle notti passate 
sulla strada, dì Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van Den Ven, Rutger Mauer. (Seve
ramente VM 18 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
(Ap. 15,30). Un film straordinario e irripetibile 
con tante e tante sane risate: La guerra dei 
bottoni. Interpretato da 100 scatenati ragazzi 
Imprevedibili ed esplosivi. E' un film per tutti. 
(U.s. 22 .45) . Rid. AGI5. 

ALBA (Rlfradl) 
Via P. Vezzanl - Tel. 452.296 Bus 282 ; 
Un film scatenato: L'uomo di Hong Kong, c o n . ' 
Jean Paul Belmondo e Ursula Andress. Technicolor. 
ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410007 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
< Soldato blu »: Apache, di William Graham. 
A colori con Cliff Potts. Xochite, Harry Dean 
Stanton. _ - ( 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
Fermi tutti è una rapina. A colori con Robert 
Wood, Fred Williams. 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel . 270.049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole elegante. 
Una lotta senza pietà ricca di colpi di sce
na. Un uomo che ogni donna vorrebbe incontrare: 
Lo zingaro. Colori. Con Alain Delon, Annie GI-
rardot, Paul Meurisse. (VM 14 ) . (15, 16.45. 
18,45. 20,30. 22,45) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) . Non ci saranno più guerre, ma lo 
sport più duro il Rollerball, con James Caan, 
M. Gunn. VM 14. (U.s. 22 ,15) . Rid. AGIS. 

CINEMA ASTRO 
(Ap. 15,30). Cinema e Pp Musica. «Gli Yes » 
in Yessongs. (4,30, 6.30. 8.30. 10,30 P.M.). 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'avvenimento cinematografico dell'anno: Lo qualo. 
Technicolor con Robert Shaw. Roy Scheider, Ri
chard Dreyfuss. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
L. 1 .000-1.200 
Sboccia come un fiore, seducenti e provocante: 
L'adolescente, in Technicolor. Sesso e diverti
mento con Daniela Cordano, Sonia Villani, 
Dagmar Lassander. (Rigorosamente VM 18 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 
Sci già cadavere amigo ti cerca Garringo. Techni
color con R.ehard Harrison e Fernando Sancho. 
Un film western. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel . 296 822 
Dissequestrato, finalmente anche a Firenze In 
edizione integrale un film clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. Le SS erano di un sadismo ses
suale inaudito, la tragedia e gli orrori di un'epoca. 
Una storia vera che tutti devono vedere. Techni
color. Con Jonathan Bilss, Maria Aase, Roda 
Spain. (Rigorosamente VM 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via PacinoUI - TeL 50.401 
Proseguimento prima visione assoluta. Richard 
D. Zanuck e Da/id BroA-.n, realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano il sibilo agghiac
ciante del Kobra, il film più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L'esorcista, il film 
p.u scioccante degli ultimi 10 anni. Alto scopo di 
non interrompere l'eccezionale sjspence del film. 
è stato eliminato l'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell'ag
ghiacciante finale si sconsiglia di accedere in sala 
negli ultimi quind.ci minuti. (VM 14) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
In una eccezionale esclusiva ritorna per il diver
timento di un pubblico di tutte le età l'indimen-
t cabile capolavoro di Lajrence Brown definito 
la picra miliare della cinematografia mondiale: 
Gran premio. Technicolor con Elizabeth Taylor, 
Mickey Rooney. Donald C.-isp. (15, 17,50, 
20.20. 22,40) . 

FLORA SALA 
P.azza Dalmazia - Tel. 470-101 
(Ap 15) . Divertente film. E se mi arrabbio chia
mo l'adente Jo Walter (operazione estremo orien
te) . Technicolor con Tony Kendall, Rob.T Me 
David. Per tutti. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) . Un film straord.nar.o e irripet.bile 
con tante sane risate: La guerra dei bottoni, con 
Anto.ne Lartigue. André Treton e la più scate
nata « banda > di simpaticissimi ragazzi. 
FULGOR 
Via M Plnlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15,30) . La vera storia di una ragazza co

raggiosa, un personaggio femm.nile che resterà 
nella storia del cinema: Kitty Tippet... quelle 
notti passate sulla strada, di Aul Vernoeven. 
A colori con Monique Van De Ven, Rutger 
Mauer. Severamente VM 18. (16. 18,10. 20,20, 
22 .30) . 
GOLDONI 
Via de' Serragli - TeL 222.437 
(Locale completamente rinnovato). Parcheggi: 
P. Romana. Debutto della grande Cdmpagma di 
Strip Tease di Gennarmo Vallerò in II fior fiore 
dello Strip, con l'attrazione internazionale « The 
Skjrider's », la vedette Julie Astor. Lisa Simon, 
Angela e II teatrino comico di Vollaro in Canna-
rlno giardiniera nel giardino dell'amore. Film: 
Noe Noa. Technicolor. Spettacolo rigorosamente 
VM 18. (Esci.). Rivista ore 16,55 • 22,45. 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Magnifico, toccante e rivoluzionarlo, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di William Graham. A 
colori con Cliff Potts, Xochiti Harry, Dean 
Stanton. 
I T A L I A • 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Magnitico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di William Graham. A 
colori con Clìlf Potts, Xochitl Harry, Dean 
Stanton. 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366.808 
Due ore di risate con l'allegra brigata sen
za macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. PhilippefLeroy, Oreste Lionello • tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 
(15,30, 17,55, 20,10, 22,25) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 680.644 
(Ap. 15,30). Un film straordinario • Irripeti
bile, Interpretato da 100 ragazzi scatenati, im
prevedibili ed esplosivi: La buerra del bottoni. 
Un classico'della risata per tutti. (U.S. 22.45) . 
Rid. AGIS. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) -' 
Praseguimento 1. visione. 
Un famoso regista e un formidabile cast di 
attori riuniti in un solo film per raccontarvi la 
piccante, appassionante e irriverente storia di una 
bellissima donna: Telefoni bianchi. Colori. Con 
Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino Toflolo. 
Regia di Dino Risi. VM 14. (15, 17,30, 
20.10, 22,45) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo • T. 675.930 
(Ap. 15,30). I tre giorni del Condor. Techni
color con Robert Redlord, Faye Dunaway. Per 
tutti. (U.s. 22.30) . 

P U C C I N I 
P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 
I tre giorni del Condor. Technicolor con Robert 
Redlord, Faye Dunaway, Max Von Sydow. Par 
tutti. 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Un grande capolavoro di Ingrid Be.-gman, in 
II rito. Technicolor. (Rigorosamente VM 18) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel . 226.198 
(Ap. 15) . Personale di Luis Bunuet. Solo oggi 
un capolavoro del grande vecchio sconosciuto: 
Estasi di un delitto (Ensayo de un crimen, 1955), 
con Mirosla/a. (U.s. 22 ,30) . 

I CINEMA IN TOSCANA 

ARCOBALENO 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 
Domani: Il vendicatore. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani: Fumo d! Londra, con Alberto Sordi. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
RIPOSO 
NUOVO (Galluzzo) 
RIPOSO 
CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
RIPOSO 
G I G L I O (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ore 20,30) . Harold Sakala in Bestione tttporatar 
(catch). 
LA NAVE 
RIPOSO 
LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 
MODERNO (ARCI Tavarnuue) 
V' - . • • • d i l u i i . V I f i OH. 3J.> 
RIPOSO 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
l ' I I / ' » 1 ) , V i l l i ti II l . i i l . l . l 

RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 • Bus 28 
RIPOSO 

MANZONI (Seandlccl) 
Per il e Circolo del cinema >: Il bidone, di 
F. Fellini. ( I t . 1957) . 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Taatro) - Tel. 640.207 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica - Tel. 640063 
RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE ' (Pont* a Etna) 
Tel. 640.325 
RIPOSO 

CIRCO 

CIRCO CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: ora 16,15 • 21.15. 
Visita allo Zoo dalle ore 10 elle 15. (Pronota
zioni tei. 50.587) . Bus: 17 • 20. 

Rubrica a cura della SPI (Società par la Pubblicità In Italia) Flrenxa • Via Martelli, B 

Tal. 2f7.171-211.44f 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: GneTia var.eta 
GRANDE: Bluff 
GRAN GUARDIA: Bamby 
METROPOLITAN: O mia bella ma

trigna (VM 18) 
MODERNO: Ssndokan I parte 
LA2ZERI: Mia n potè verg.r.e 

(VM 18) 
ODEON: Gli esecutori (VM 18) 
4 MORI: Il fratello p'u furbo di 

Sherlock Hoimess 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: I 4 f.gli di Katy Elder 
ARLECCHINO: Peccato senza mali

zia (VM 18) - Satana in corpo 
AURORA: La paura d.etro la porta 

(VM 14) 
JOLLY: Lo squalo 
SAN MARCO: Che matti ragazzi 
SORGENTI: C'eravamo tanto amati 

GROSSETO 
ASTRA: Sansone e Dalila 
EUROPA: il comune senso del pu

dore 
MARRACCINI: Bluff - Stori* di 

trulle e di imbroglioni 
MODERNO: Luna di m eie in tre 
ODEON: L'incredibile viaggio verso 

l'ignoto • 
SPLENDOR: Scandalo 

AULLA 
ITALIA: riposo 
NUOVO: Il gatto mammane 

CERTALDO 
•OCCACCIOi L'ingenua 
MODIRNOi La supplente 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Una sera 

e'.scontrammo 
S. AGOSTINO: (Nuovo progr.) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Bersaglio d. notte 
EXCELSIOR: Sandokan 
PERLA: Il secondo tragico Fantozzi 

AREZZO 
CORSO: Provaci ancora mamma 
ODEON: eh uso 
POLITEAMA: Il secondo tragico 

Fantozzi 
SUPERCINEMA: Bluff: stori* di 

truffe • di imbrogli 
TRIONFO: Sandokan 
APOLLO (Foiano): Rollerball 
DANTE (Sansepolcro) r chiuso 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: lo non credo a nes

suno 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Un sorriso uno schiaffo 
un bacio In bocca 

I D E L W I I I S : Professione: repor
ter 

PISA 
ARISTON: ti secondo tragico Fan-

tozzi 
ASTRA: L'uomo che cadd* awlle 

terra 
MIGNON: Un condannato a marta 

• f jgg.to 
ITALIA: Bamby 
NUOVO: G.ochi erotici di una 

giovane assassina 
ODEON (Ponsacco) i Sangue (Ji 

Condor (ciclo di proiezioni *r-
ganizzato dal Comune di Pon
sacco e dal Crcu.ro regionale to
scano del cinema in collabora
zione con l'istituto di stori* del
l'arte dell'Unirersitt di Pisa) 

ODEON: Sandokan 
MODERNO (San Frediano • Sol-

timo: V.etnam (Circuito regiona
le del cinema) 

PONTEDERA 
ITALIA: lo non credo • nessuno 
MASSIMO: Sandokan 
ROMA: (Chiuso) 
CASCINA TEATRO NUOVO: Spet

tacolo con Ives Le Breton 

SIENA 
IMPERO: Sole rosso 
METROPOLITAN: Bluff, stori* eli 

truffe e di imbrogli 
MODERNO: Sandokan 
ODEON: Luna di miei* In tra 
ROMANO: La lotta non * finirà 
SMERALDO: Aggettivo da 

collettivo lemmi* 

http://2f7.171-211.44f
http://Crcu.ro
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La manifestazione si svolgerà a Torino 

CAMPANIA E PIEMONTE INSIEME 
PER CELEBRARE IL 25 APRILE 

Nel capoluogo piemontese sarà inaugurata anche una mostra sulla Resistenza curata dalle due regioni — Si aprono. stamane a Villa 
Pignatelli i lavori del convegno su « Mezzogiorno e fascismo » — Si prepara a Napoli la manifestazione unitaria dei movimenti giovanili 

^4 teC iC^*^> -:,- >. 

Rinviata 
la conferenza 

regionale \ 
sull'occupazione 

L'assessore regionale al la
voro tavoli ha comunicato 
che la conferenza regionale 
•un'occupazione, che era sta
ta fissata per il 27, 28 e 29 
aprile è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

L'assessore ha spiegato la 
decisione con intuibili mo
tivi di ordine politico ed eco
nomico. 

Praticamente la incertezza 
della situazione politica na
zionale — ha detto levoli — 
ha reso difficili rapporti e 
contatti necessari per le ve
rifiche preliminari e per as
sicurare il positivo esito del
la iniziativa. 

IL PARTITO 
ATTIVO 

In federazione, ore 18, con
vocato dalla commissione or
ganizzazione e dal gruppo di 
lavoro per la riforma agra
ria. si terrà un attivo sul te
ma: «Le proposte del PCI 
per il rafforzamento del par 
t i to nelle zone agricole e lo 
sviluppo dell'agricoltura ». 

Introdurrà il compagno Li
mone. Concluderà il compa
gno Capobianco. della segre
teria regionale. 
RIUNIONE DI ZONA 

A Pomigliano, ore 19, riu
nione di zona sul festival 
nazionale de l'Unità, con 
Natoli. 
RIUNIONE CELLULA 

A Fuorigrotta, ore 17. riu
nione della cellula Righi, con 
D'Avella. 
ASSEMBLEA 

A Chiaia Posillipo. ore 19. 
assemblea sulla situazione 
politica, con Nicchia. 
CONGRESSO 

A Fuorigrotta. ore 17, con
gresso della cellula del cen
tro elettronico del Banco di 
Napoli, con Tubelli. 
PREAVVI AMENTO 
AL LAVORO 

Ad Arenella. ore 18.30. as
semblea sul preavviamento 
al lavoro, con Marsella. 
CORSI IDEOLOGICI 

A Ccrcola. ore 18.30. riunio
ne in preparazione dei corsi 
ideologici, con De Joanna. 

Campania e Piemonte ce
lebreranno insieme la gior
nata del 25 aprile. 

In piazza S Carlo, a To
rino. infatti, i presidenti del
le due regioni. Mancino e Vi-
gllone, assieme al compagni 
V-ilenzj e Novelli, sindaci di 
Napoli e di Torino, parleran
no la sera di sabato 24. Ne! 
capoluogo piemontese, inoltre, 
sarà inaugurata una mostra 
storica sulla Resistenza, cu-
rat-i dalle due Resiom. 

A Napoli, intanto, i movi
menti giovanili dei partiti de
mocratici stanno lavorando 
per la manifestazione che si 
svolgerà allo stadio della Li
berazione, a! Vomero, nel po
meriggio del 25. patrocinata 
dal comitato della Regione 
CaniDania per le celebrazio 
ni del XXX anniversario del
la Resistenza. 

Inizia inoltre oggi a Na
poli — promosso dallo stes
so comitato — il convegno" 
su « Mezzogiorno e fascismo » 
che durerà fino a venerdì 23 
aprile, con un ricco e im
pegnato programma e la par
tecipazione di numerosi stu
diosi e uomini di cultura. 

Alle 10 di s tamane i lavori 
del conve?no saranno aperti 
— a Villa Pignatelli — da 
un s i lu to del sindaco di Na
poli e del presidente della 
giunta regionale. Seguiranno 
tre comunicazioni, sulle qua
li si aprirà il dibattito, su 
«Mezzogiorno e fascismo» 
(relatore il professor Alberto 
Asor Rosa) e infine «Ceti 
medi, fascismo e Mezzogior
no » (relatore il vice segre
tario della DC prof. Giovanni 
Galloni). 

Per tutti e tre i giorni del 
convegno, nella cappella di 
S. Barbara al Maschio An
gioino, sarà proiettato il lun
gometraggio «Resistenza: 
una nazione che risorge ». Le 
proiezioni, per facilitare il più 
possibile la partecipazione dei 
lavoratori, avranno inizio ogni 
sera alle ore 21. 

I lavori del convegno con
tinueranno nella giornata di 
domani con particolare ri
guardo alla politica economi
ca imposta dal fascismo alla 
nostra regione e al Mezzo
giorno. Con inizio alle ore 
9.30 di giovedì vi saranno 
tre comunicazioni del profes
sor Valerio Castronovo, del 
prof. Alberto Toniolo e del 
prof. Giuseppe Orlando. 

RIUNITI 
I DAVID 

Collana di narrativa 
Il0b«t»ltov«m 

I diecimila 
cavalli 
Ettari Rara* 

Le notti 
lugubri 
Eétoriftr* 

Conversazione introduttiva Traduzione e nota fntrodut-
di Gian Cario Ferretti, pag. tiva dì Natale Rossi, pagine 
280, Lire 1J00. 256. lire 1.600 

FftjtfaCMK* 

Interno 
con figure 
EJfcr iRu* 

jtnfcBaeMr 

Jakob 
Sbugiardo 
EdQori A x 0 

pagine 224. lire 1.500 Prefazione di Guglielmo Fé* 
troni, traduzione di Mario 
Devena, pagine 256, lira 
1.600 

Promosso dalla federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

Incontro con la stampa 
sulle «zone interne» 

Dopodomani alle 11, nel sa
lone dell'albergo Ambassador, 
in via Medina, la segreteria 
della Federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL terrà una 
conferenza stampa per illu
strare le iniziative che il sin 
dacato intende sviluppare nel
le prossime settimane per la 
soluzione dei problemi strut
turali della regione. 

La prima di queste inizia
tive, che si inseriscono nel 
quadro della vertenza Cam
pania. e del cui significato e 
portata si parlerà appunto ve
nerdì nell'incontro con la 
stampa, è la giornata regio
nale di lotta del 26 aprile 
per il superamento dell'arre
tratezza non solo economica. 
ma sociale e civile delle zone 
interne. 

A questa giornata di lot

ta, di cui ci siamo già oc
cupati su queste colonne, so
no interessate le popolazioni 
del Sannio, dell 'Irpinia. del 
Cilento e del Matese-Ahfano e 
vi prenderanno parte anche 
1 lavoratori alimentaristi, edi
li e ì braccianti dell'intera 
regione. Per l'occasione i sin
dacati unitari hanno indetto 
una manifestazione che avrà 
luogo a Benevento. 

In effetti, si t rat ta di un 
momento di grande impor
tanza nell 'ambito della artico
lazione per zone e per setto
ri che i sindacati hanno dato 
alla vertenza Campania. Lo 
obiettivo è il riequihbno tra 
le zone di pianura, dove ha 
avuto luopo uno sviluppo cao
tico e distorto e le zone di 
collina e montagna, votate al-

i l 'abbandono e all 'arretratez 

A due anni di carcere dalla terza penale 

Condannato per ammanchi 
e falso un assicuratore 

Si tratta del titolare della « Lloyd Centauro » 
G. P. Grappone - I fatti risalgono al 1971 e f u 
rono denunciati dalla « Compagnia di Firenze » 

L'assicuratore Giampasqua-
le Grappone è stato condan
nato ieri d-illa terza sezio
ne penale del tribunale a due 
anni complessivi di reclusio
ne. senza condizionale, e 400 
mila lire di multa per i rea
ti di appropriazione indebita 
aggravata, falso in assegni e 
contraffazione del proprio 
contrassegno assicurativo. 

Il Grappone era stato rin
viato a giudizio dopo una 
istruttoria durata ben 4 an
ni. su denuncia dei rappre
sentanti della « Compagnia di 
Firenze S.p.A. » nel maggio 
1971 per un grosso amman
co. i quali nel '74 si ritiraro
no dalla parte civile. 

Il Grappone intanto aveva 
fondato la « Lloyd Centauro ». 
una società di mutuo soccorso 
che proprio nel giugno del 
'74 diveniva società per azio- j 
ni. presieduta dall'esponente i 
democristiano Vittorio Pelle- | 
arino. Tale trasformazione fu i 

come è noto festeggiata a Ca
pri nel corso di un ricevimen
to cui parteciparono noti espo
nenti de e il consigliere istrut
tore dott . Cedrangole 

Ieri in udienza il difensore 
del Grappone. avv. Sassano, 
ha sostenuto nuovamente che 
i 50 milioni mancanti nella 
contabilità della Compagnia 
di Firenze erano compensi 
spettanti all 'agente. Il PM 
dott. Iacone ha chiesto 2 an
ni e 6 mesi complessivi, la 
Corte, presieduta dal dottor 
Mancuso. ha condannato l'im
putato a 1 anno e 10 mesi 
per l'appropriazione indebita 
e a 2 mesi per il falso. 

Il Grappone è s ta to già con
dannato dal pretore di Bar
re» a 1 anno di arresto e 1 mi
lione di multa per aver mes
so in circolazione contrasse
gni assicurativi illegali quan
do la «Lloyd Centauro» era 
una società di mutuo soc
corso. 

za da un intervento assisten 
ziale e clientelare. 

Superare questi squilibri si
gnifica avviare concretamen
te una nuova politica agro
industriale che valorizzi le ri
sorse delle aree interne e 
armonizzi lo sviluppo nelle 
zone di pianura, innescando 
un processo di crescita orga
nica della intera Campania. 
Ciò comporta un radicale mu
tamento di rotta della poli
tica economica del governo e 
del ruolo delle Partecipazioni 
statali . Comporta una più de
cisa condotta della verten
za con la SME e con l'EFIM. 

Comporta, infine, una nuo
va politica da par te della Re
gione. della Cassa per il Mez
zogiorno e richiede anche una 
revisione degli accordi MEC 
i quali allo s ta to danneggia
no le produzioni delle zone 
interne e particolarmente la 
zootecnia. 

ANGUS — Ieri un funzio
nario della IPO. l'azienda co
stituita dalla GEPI ner inter
venire a sostegno delle fab
briche in diff'coltà. si è re 
cato alla ANGUS con le let
tere di assunzione dei 440 la
voratori. 

Si è conclusa così una fase 
importante della lunsa vicen
da di questo stabilimento 
messo in liquidazione dalla 
proorietà multinazionale nel 
luglio scorso. Nella stessa 
giornata all'ufficio provincia
le del lavoro sono stat i chie
sti da parte della IPO nulla
osta Der le assunzioni 

L'ufficio di collocamento di 
Casavatore. nel cui territo
rio sorge la fabbrica, è ora 
già al lavoro per rilasciarli. 

Come è noto, il decreto per 
l'intervento GEPI nelle azien
de in difficoltà è diventato 
legge il 29 marzo. La IPO. 
una volta costituita, sta fa
cendo le assunzioni del oer-
sonale delle aziende indica
te a suo tempo dal CIPE. Tra 
queste c'è aDounto la ANGUS 
1 cui dipendenti vengono as
sunti e mes=i a cassa inte
grazione salari. 

La decorrenza della cas
sa andrà dal l ' l l agosto 1975 
fino al 30 settembre prossi
mo. data m cui scadrà il de
creto. Per quella da ta il go
verno dovrà avere pronta una 
soluzione per la ripresa del
l'attività lavorativa per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 
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Uno dei padiglioni inutilizzati dell'istituto « Darmon » 

Da un istituto religioso ai Camaldoli 

NEGATI AL COMUNE I LOCALI 
PER I BAMBINI DISTROFICI 

La «fondazione Darmon», presieduta dal de on. Ermini, pretende di tenere inferi padiglioni inutiliz
zati - Due risposte negative alle richieste dell'amministrazione che ha proposto al prefetto la requisizione 

Circa 80 bambini distrofi- I 
ci. che fino a qualche tempo , 
fa andavano a scuola nella 
« Villa De Feo » ai Colli Ami- ; 
nei, corrono il rischio di non , 
poter condurre a termine lo 
anno scolastico. 

La colpa è dell'opera na- j 
zionale per il Mezzogiorno. 
presieduta dall'on. democri- i 

stiano Ermini, ex ministro 
della Pubblica istruzione, che 
gestisce l'istituto « Darmon ». 
Il nome è quello della si
gnora svizzera madre di un 
ragazzo malato di tbc che. 
con un lascito alla morte del 
figlio, diede vita alla fonda
zione che possiede un gran
de edificio ai Camaldoli, in 

Corteo di lavoratori in fabbrica 

Alfa Romeo : protesta 
contro le provocazioni 

I lavoratori dell'Alfa Ro- [ 
meo di Pomigliano hanno da- ; 
to vita ieri ad una protesta , 
in fabbrica sfilando in cor- J 
teo per i repart i . 

Rinviato 
il direttivo J 
sindacale ; 
regionale ! 

La riunione del direttivo ; 
della Federazione Cgil. Cisl, ' 
Uil della Campania, che era • 
etata fissata per oggi è rin- i 
viata a data che sarà comu- ! 
nicata tempestivamente. ' 

La protesta è s ta ta diretta 
contro il persistere di una 
azione della direzione che mi
ra a screditare il sindacato e 
a dividere 1 lavoratori. 

Questa azione consiste 
principalmente nella elargi
zione di forti aumenti delie 
paghe fatti individualmente 
e per m e n t o ì quali natuial-
mente generano malcontento 
e tensioni tra coloro e sono 

ìpiù. che vengono discrimi
nati . 

Il consiglio di fabbrica, ri
cordando che al tavolo delle 
t rat tat ive contrat tuali gli au
menti salariali richiesti sono 
stati giudicati incompatibili. 
invita ì lavoratori a respin
gere queste manovre chnaia-
mente provocatone. 

Un contributo al dibattito sui trasporti pubblici 

Il metrò regionale già esiste 
il vero problema è servirsene 

Napoli e la Campania, afferma in questo articolo l'urbanista prof. Luigi Cosenza, posseggono il più razionale schema di circolazione veloce 
su ferro - Ci sono anche i fondi da utilizzare subito per ristrutturare l'infera refe - L'ammonimento delle costose esperienze di Milano e Roma 

via Orsolana ai Guantai . 
La vicenda è iniziata quan

do un'ispezione del servizio 
medicina scolastica del comu 

', ne alla villa De Feo trova 
j l'immobile fatiscente nelle sue 
| s trut ture, umido, inadatto per-
i che pieno di scale stret te, as-
I solutamente impercorribili per 
I ì piccoli malati . Bisogna cer-
| care al più presto un'al tra 
I soluzione, e lo deve fare il 

comune. 
La ricerca dà come risul

tato una sola al ternativa: un 
I padiglione dell 'istituto Dar-
1 moli che si trova ai Camal-
' doli. Sembra fatto apporta 
\ per ospitare i distrofici: è a 
i due soli piani, con lunghi 
' corridoi. Basterebbe un pic-
1 colo intervento di edilizia sco-
| lastica per renderlo perfetta 

mente idoneo; uno dei padi
glioni. quello centrale, è inu
tilizzato e in stato di abban
dono. Il comune propone su
bito all 'istituto Darmon il fit
to dei locali che servono per 
ì bimbi distrofici, ma la ri
sposta. immotivatamentc. è 
negativa. 

A questo punto si avvia la 
pratica per la requisizione, 
proposta in una delibera che 
viene approvata all 'unanimi
tà in tut te le commissioni 
consiliari e dall 'intero consi
glio e registra dalla commis
sione di controllo. Nel tem
po in cui la pratica fa il 
suo iter burocratico, l'istitu
to fa sapere ufficiosamente 
che sarebbe disposto, adesso 
che è minacciato di requisi
zione a fittare i locali. 

Il comune, quindi, fa di 
nuovo, ufficialmente, la pro
posta del fitto ma dopo 20 
giorni arriva una nuova pro
vocatoria risposta negativa 
dall 'istituto presieduto dallo 
ex ministro d.c. Ermini. E' 
evidente il tentativo di pren
dere tempo e di farlo perde
re al comune, infischiandose
ne delle drammatiche condi
zioni di tant i sventurati bam-
b:m. 

A questo punto è la vicen
da, che aspetta ora di esse
re risolta nella riunione di 
domani in prefettura. Gen;-

! tori, bambini, sanitari e in
segnanti del centro, che già 
diedero vita ad una manife
stazione. attendono che il pre-

La circolazione è lo stimo- i 
lo principale ad ogni attività j 
economica, culturale, sociale t 
5« un determinato territorio. ; 

Elementi della circolazione Ì 
sono il volume e la froquen- ' 
za. Sul territorio i percorsi j 
più notevoli sono quelli tra ( 
posti di lavoro e luoghi di > 
abitazione. 

Per ottenere una tale circo j 
lozione si deve ricorrere al i 
traffico veloce su ferro, per la j 
sua maggiore velocità e quin
di il maggior volume di traf
fico. 

Poiché in passato le gran-
tìt città «Parigi, Londra. Suo-
va York. Moscai erano tutte j 
sorte sulla riva di fiumi tac- i 
qm-dotti a monte, fognature a j 
valici, questo traffico venne j 
progettato soprattutto sotter- . 
raneo. Ma una ferrovia me- Ì 
tropoiìtana non e necessaria- • 
mente sotterranea. j 

Napoli e la Campania pos- i 
seggono ;l più razionale sche- , 
ma di circolazione di mas- j 
sa veloce su ferro Sorto irra- j 
zionalmente, per tronchi se J 
parati e perfino concorrenti, > 
sotto la spinta della legge i 
del profitto da oltre un seco- | 
lo. questo schema, può oggi * 
essere adeguato, compensan | 
do spese e produttività, alle : 
future esigenze di una città | 
cft'* si avvia verso i sei mi- j 
liont di abitanti. j 

L'area sovraffollata della 
Campania è servita con una 
rete potenziale come Londra 
e Neu; York. Già da anni es
sa potrebbe avere una fre
quenza di mezzi ogni tre mi
nuti <e non, come in alcuni ' 
casi perfino di 401 i 

Ma essa deve essere conce- I 
pita non secondo la legge del | 
profitto e la appropriazione ; 
t'ella rendita fondiaria, ma ; 
per la espansione produttiva 
ed economica di tutto l'orga
niamo urbano; non per con
centrare ricchezze in poche 
mani, ma per distribuirle 
equamente fra tutti gli abi
tanti. Oggi staso e possibile 

un potenziamento di oltre ti 
300 per cento. 

L'obiettilo fondamentale de
ve essere la pubblicizzazione 
dei trasporti in base a fre 
quenze, costi e comodità net
tamente concorrenziali rispet
to ai traffico privato. 

Finora, tutte le iniziative 
programmatiche sono state 
concepite sul territorio o per 
accaparramento di rendita fon
diaria ivedi Risanamento del 
secolo scorso, vedi Rione Ca
rità del fascismo, vedi affol
lamento dell'altopiano del Vo
mero durante ti malgoverno 
laurino/: oppure distorti a fi
ne di lucro (vedt Piano di 
Ricostruzione dei Rioni Por
to. Mercato. Pendino e adia
cenze. vedi la distruzione del
la collina di Posillipo, l'ag
gressione alla zona di Fuo 
ngrotta, vedi la valorizzazio
ne a favore della speculazio
ne privata di tutte le zone ser
vite dalla Tangenziale e dal 
Nuovo Policlinico/. 

Operando una netta svolta 
politica nei metodi che han
no visto iniziative e danaro 
pubblico indirizzati verso una 
speculazione irresponsabile ed 
incapace, controllando più se
veramente nella burocrazia e 
negli organi di controllo i 
complici di tale malgoverno, 
sarà posstbile imboccare la 
iti oda della ragione e della 
corretta gestione del territo 
no. 

Quattro lìnee 
fondamentali 

Occorre impostare il prò 
blema unitariamente, sul pia
no comunale e provinciale, 
considerando tutti i futuri le-
gami regionali delle soluzioni 
attuali. Ogni tnteriento set
toriale è spreco, ogni sommu 
spesa per soluzioni locali e 
inefficace per la soluzione del 
problema. 

Quattro sono le linee fon
damentali: attuale Metropoli

tana 'da Villa Literno a via ' 
Gianturco. a Castellammare/ \ 
Circumvesuviana nei tre ra- l 
mi di Baiano — prolungata ' 
fino ad Avellino — di Otta- \ 
Viano a nord Sei Vesuvio e ' 
verso Sorrento; Circunflegrea ; 
per Pianura e Pozzuoli terso ! 
il Giuglianese; Piedimonte • 
d'Alife per il Maltese e il , 
Sannio. Queste quattro linee j 
ranno saldate nei toro punti j 
di incrocio con stazioni a due , 
quote, vanno agganciate al- ' 
le funicolari collinari, come ! 
sta avvenendo per la inizia
tiva della attuale amministra , 
zione Comunale per il nodo r 
di piazza Amedeo; vanno con- \ 
siderate in un unico quadro \ 
orano, consolidato dalle fre- j 
quenze dei percorsi più che j 
dalla velocità delle percor- i 
reme. ' 

DODO le costose esperten- } 
ze di Milano e di Roma meno i 
che mai st può rischiare di \ 
sfondare il sottosuolo di Napo- j 
li, di passare a poca profon
dità sotto fabbncati vetusti. 
Il ramo inferiore dell'attuale 
rete metropolitana può esse
re realizzato solo a grande ì 
profondità, nella rete di ca > 
verne esistenti, da Piazza j 
Amedeo sotto Piazza Plebi- J 
5ci/o. per uscire, tra il tunnel j 
della Vittona e via Nazario j 
Sauro lungo la Marina, in eie- j 
vazione, per servire il Porto e < 
giungere a Piazza Ganbaldi. 

Il costo di una tale ristrut { 
lurazione della rete metropo ; 
Irtana esistente può essere in
teramente coperto dal mag- \ 
gior valore delle aree cosi j 
senite nella provincia, sia , 
quelle prevalentemente agri- ( 
cole (quelle che vanno conser
vate per avvicinare t loro 
prodotti agncoli ai mercati 
nonali nel vecchio e net nuo
ti nuclei abitativi), sia le 
aree di verde pubblico «quel
le del tempo libero, dello sport 
del gioco e del nposo/ sia le 
aree edilizie di espansione <t 
nuovi poli del Gugtianese, del 
Frattese, dellAcerrano). 

f. i 
Una disponibilità di circa 

duemila ettari. Con densità 
abitativa non superiore ai 300 
abitanti per ettaro. Il loro la
tore salirebbe mediamente di 
6 milioni di lire per ettaro a 
favore della Pubblica Ammi
nistrazione. La somma dispo
nibile per tale trasformazio
ne e nstnttturazione di circa 
100 km di linea, stazioni ed 
opere d'arte, potrebbe cosi 
aggirarsi sui 12 miliardi com
plessivi. 

Le stazioni di tale rete me
tropolitana. tutte già esistenti, 
solo da nstrutturare potran
no essere ancora meglio col
legate capillarmente al tessu
to urbano per mezzo di un 
razionale adeguamento delle 
linee auto filo tranviarie, con 
i quartieri vecchi e nuovi dei 
centn abitati. 

In seguito, con l'ausilio di 
una efficiente prefabbncazio-
ne di elementi industrializza
ti si potranno mettere a dispo
sizione i vani necessari, ac
crescendo l'offerta riducendo 
la domanda net centri urbani. 
abbattendo la crescita inna
turale di tutti i valori immo
biliari urbani. 

Come accrescere 
l'offerta di vani 
Una volta ridotto m tal mo

do il valore del patrimonio 
immobiliare, attraverso la 
quantità, la qualità, la gra- I 
devoìezza dei nuovi quartien I 
abitativi, presso il mare. 
in pianura ed in collina, ca
drà anche il costo di eserci
zio dei centri urbani antichi 
e di espansione sarà anche 
possibile risanare t vecchi 
quartien, valonzzare e re
staurare t quartieri di impor
tanza storica ed artistica 

Non t ammissibile che an
cora oggi le semplici e chia
re idee di fondo, le soluzioni 
nsoluttve indicate dal movi
mento operaio tncontnno tan
te incomprensioni, mentre la 

speculazione l'asocialità il cat
tilo gusto continuano a pre-
talere. Vi è stato per troppo 
tempo un distacco del potere 
politico dalla realtà sociale 
di un dato momento storico 
Di questo ha profittato l'igno
ranza, la frode, procedendo 
terso il totale inquinamento 
morale e materiale dell'am
biente sociale e paesistico. 

Le mtziatne isolate ed t 
Piani Regolatori sono stati, il 
più delle tolte diretti ad 
estendere o macchia d'olio 
l'abitato e ad accentuare la 
appropriazione della rendita 
fondiaria a tantaagio della 
privata iniziatila ed a dan
no dell'Ente Locale. 

Con il lavoro collettivo della 
intera comunità e cresciuta 
la domanda di aree edificabi
lc Il prnato interesse ha 
accaparrato il maggior talo 
re. ha lasciato a carico della 
pubblica Amministrazione ti 
costo delle infrastrutture e 
dei servizi, e sfuagtto al pa
gamento di imposte e di tasse. 

Cosi si sono accumulati m 
Italia 25 mila miliardi di pas
sività degli Enti Locali, men
tre gli utili dei pmati sono 
stati in massima parte con
trabbandati all'estero e sot
tratti al risparmio ed al fi
sco nazionale, causa non ul
tima del grave disagio econo
mico attuale del paese. 

Una urbanistica responsabi
le deve arrestare ed invertire 
questo processo. Ristrutturare 
il territorio con una circola
zione moderna, creare le Te
latile nuove fonti di lavoro 
e potenziare 1° vecchie con 
la produzione di materiale ro
tabile, mobile e fis*o ade
guato ai nuovi compiti, ridur
re l'incidenza dei trasporti sul 
reddito medio pro-capite de 
terminando di conseguenza 
anche il potenzmmento delle 
zone adatte al tempo libero 
delle correnti di turismo este
re, nazionali e locali. 

Luigi Cosenxa 

fetto accolga la richiesta che 
proviene da tutte le forze 
politiche democratiche e met
ta cosi fine alla vicenda. Per 
1 distrofici ogni mese, ogni 
giorno, di istruzione, di vita 
associata è importantissimo. 

Nonostante la malatt ia tol 
g.i loro ogni possibilità di 
movimento autonomo, la loro 
niente è sanissima, sviluppa
ta come quella di un ragaz 
zo normale. Ecco le parole 
con le quali In direUrire del 
79. circolo didattico (quello 
appunto cui fanno capo ì 
distrofici che andavano a 
scuola a Villa De Feo) dotto 
ressa Anna Montefusco Stor 
ti. si rivolge alle autorità 
che possono risolvere la que 
stione. 

« Sono fanciulli minorati fi 
siti e non psichici, ì quali 
intuiscono con la sensibilità 
di tutt i i malati gravi. 11 di 
sa«no di determinate situazio 
ni. Sono fanciulli che hanno 
una vita estremamente bre 
ve e travagliata: per essi, per 
tanto. ì tempi di attesa e di 
sofferenza vanno giudicati con 
un metro diverso dalla nor 
ma. non essendoci per eia 
scuno nò tempo per dimcn 
ticare. né tempo per recupe 
rare ». 

E' a questi bambini che 
ha det to « no » un istituto 
che certamente riceve sovven 
zioni da enti pubblici, che 
è finalizzato alla cura ed al
l'assistenza di bimbi subnor 
mali tenuto da religiosi che 
dichiarano di voler dedicare 
la loro vita a bambini infe 
liei. 

a. p. 

Convegno 
sul ruolo 

dell'insegnante 
Domani alle ore 17.30 pres 

so la scuola media statale 
« Verga » Capodimonte-Porta 
Piccola, si terrà il 2. convegno 
scuola organizzato dall'asso
ciazione genitori scuole Col
li Aminei Capodimonte, ade 
rente alla Codigas. sul tema 
« Il ruolo dell'insegnante nel
la scuola d'ogg-, ». 

Bruciati registri e distrutte suppellettili 
i 

! Teppisti devastano 
l una scuola a Bagnoli 
' Kfll-i n o n o fra i! 19 e il 20 ignoti teppisti sono penetrati 
I nell isti tuto G. Leopardi, scuola media sita m via Pozzuoli 
, a Ha p i oli. distrugeendo vane suppellettili, causando er»\ i 
! danni all ' impianto elettrico e. cosa molto erave. bruciando 
! t i r t i i registri e gli appunt< contenuti negli armadiett i dei 

profes-nr.. 
• A denunciare il fat to * s ta to il bidello della scuola. Mi-
J chele Liberto, che ieri ha pure r invenuto lungo ì corridoi 
j scritte, tracciate con gesso rosso, di « W il PCI» . 
j A questo punte l"epi50d;o acquista il carat tere di una gros

solana provocazione, nonché d' un comodo espediente per 
• t c r i a r e di dare una vernice politica ad un banale episodio 

di t tpp.smo. 
Del resto l 'istituto non è nuovo a questi fatti: già due 

mesi f,i. secondo quan to afferma il preside, vennero nnve-
nu ' i recistn e libri di classe strappati oltre ad alcuni vetri 
rolli. 

Su L'eoi sodio sono s ta te disposte indagini per individuare 
i r* ^pensabili. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 21 apn le 
1976. Onomastico: Anselmo j 
(domani: Caio) . - I 
FARMACIE NOTTURNE j 

S. Ferdinando: via Roma ] 
348 Montecalvario: pzza Dan 
te 71. Chiaia: v:a Carducci 
21; riviera d; Chiaia 77. via 
Mergellma 148. via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato Pendino: via Duomo 
357: p.zzi Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83. staz, centra
le c-so A. Lucci 5; via S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72; c.so Garibaldi 218. Colli 

Amineh Colli Aminei 249 Vo-
mero-Arenella : via M. Pisci
celi] 133; p.zza Leonardo 28; 
via U. Giordano 144; via Mer-
liani 33. via Simone Martini 
80; via D. Fontana 37 Fuo
rigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: c.so Secondigliano 
174. Bagnoli: Campi Fiegrei. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 152/h. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43/bis. Posillipo: via 
del Casale 5. Barra: c.so Si
rena 286. Piscinola • Chiaiano 
• Marianella: c.so Chiaiano 
28'a • Chiaiano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. 
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La questione del prezzo del pomodoro ; -. 

Sindaci riuniti a Nocera 
per l'incontro con Marcora 

5 f 

Presenti i rappresentanti dei partiti democratici — II 
ruolo della Star e della Cirio 

Dopo la riunione di Angri, 
convocata dal dottor Guerrl-
tore. sindaco di Nocera In
feriore, si sono riuniti in 
serata presso 11 comune tut
ti 1 sindaci dell'Agro Noce-
rino Sarnese, i rappresentan
ti del partiti politici demo
cratici (per il PCI è presen
te il compagno Amarante ca
pogruppo alla regione, per il 
PSI dirigenti della zona, per 
la DC Felice Coniano) quel
li delle organizzazioni sinda
cali (Peduto della CGIL e 
Prato della CISL), delle or
ganizzazioni dei contadini ed 
11 presidente provinciale degli 
industriali dottor Consalvo. 
La riunione è stata convoca
ta olio scopo di redigere un 
documento in vista dell'incon
tro di Roma tra il ministro 
dell'agricoltura Marcora. i 
rappresentanti delle organiz
zazioni contadine e ì sinda
cati. 

Prima dell'incontro ci sia
mo intrattenuti con il dottor 
Guerritore e con il dottor 
Arcadlo Siciliano, capogruppo 
della DC al comune di Noce
ra Inferiore. Guerritore ci ha 
detto che a questo punto si 
rende necessario utilizzare i 
fondi dell'accordo Marcora 
per investimenti nell'agricol
tura: «Si potrebbero usare 
sotto forma di anticipazione 
per i contadini che hanno se
minato il pomodoro per la 
prossima stagione». 

Con Siciliano invece abbia
mo affrontato il discorso sul
l'industria a partecipazione 
statale. Siciliano sostiene la 
necessità di un nuovo ruolo 
delle industrie della STAR e 
della Cirio — a partecipazio
ne statale — presenti nel
l'Agro Nocerino Sarnese. 

«Queste industrie — dice 
Siciliano — svolgono nella 
nostra zona un ruolo parassi
tario e coloniale. Sono esse 
che determinano con il loro 
rapporto di sottomissione la 
crisi nelle piccole e medie 
aziende (si tratta delle fa
mose commesse in bianco). 

E' indispensabile — conclu
de Siciliano — che vengano 
estesi gli opportuni controlli 
sui finanziamenti pubblici. 

Finora questi finanziamen
ti non sono serviti allo svi
luppo dell'Agro Nocerino ma 
hanno incentivato una pra
tica del sottogoverno» 

Mentre scriviamo il com
pagno Amarante — cui è sta 
to affidato l'incarico di redi

gere 11 documento — sta sot
toponendo alla attenzione de
gli amministratori dell'Agro 
Nocerino l'elaborato in atte
sa che venga sottoscritto da 
tutti. 

u. d. p. 

La situazione politica salernitana 

Larga e positiva eco 
alla proposta del PCI 

Ieri un incontro fra le segreterìe comunista e so
cialista - Sostanziale convergenza fra i due partiti 

SALERNO. 20. 
Il ' comunicato del comitato 

direttivo della federazione 
del PCI occupa oggi largo 
spazio sulle pagine salernita
ne dei quotidiani. 

La proposta comunista im
prontata ad un grande sen
so di responsabilità ha de
stato l'interesse dei giornali 
e dei partiti politici demo
cratici. 

Il Temupv e il Roma si sof
fermano in particolare sui 
sette punti del programma di 
emergenza lanciato dal PCI 

Alla precisa informazione 
dei due quotidiani fa riscon
tro ancora una volta la chiu
sura ed il gregarismo giorna
listico del foglio del Banco 
di Napoli. 

Il Mattina, infatti, non po
tendo parlare della DC che da 
oltre un mese rinvia la riu
nione degli organi provin
ciali. in questa occasione ha 
preferito scegliere — come 
del resto fa spesso — la 
strada del silenzio. In que
sto modo i lettori di quel 
giornale stamane non sono 
stati informati su di una de
cisione politica del più im

portante organismo del Par
tito Comunista (il comitato 
direttivo) che si riferisce ai 
problemi della crisi ed inve
ste l'amministrazione al co
mune capoluogo ed alla pro
vincia. 

Intanto stamane si è svol
to un incontro tra le segre
terie del PCI e del PSI. Nel 
corso della riunione i rap
presentanti della delegazione 
del PCI hanno illustrato ai 
compagni socialisti i punti 
più importanti contenuti nel 
documento. La riunione si è 
conclusa con una sostanzia
le convergenza tra i due par
titi e con l'intesa di convoca
re per sabato prossimo un 
incontro tra i capigruppo 
per adottare le iniziative al 
comune ed alla provincia, nel
l'intento di arrivare alla con
vocazione delle assemblee 
elettive al più presto. 

Domani intanto si svolge 
in federazione una riunione 
degli organismi dirigenti del 
PCI per concordare una se
rie di iniziative in città ed 
in provincia atte a risolvere 
la crisi che investe il Saler
nitano. 

Promossa dal nostro giornale 

Avellino: sabato 
tavola rotonda 

sul centro storico 
Interverranno esponenti del PCI/ del PSI e della DC 

> t Ieri mattina in una fattoria di Cancello Arnone 

AVELLINO. 20 
Il nostro giornale ha pro

mosso una tavola rotonda sul 
centro storico di Avellino, che 
si terrà sabato 24, nel salone 
Guido Dorso, della biblioteca 
provinciale. 

Il tema è: « Un ,*)iano per il 
recupeio edilizio e socio-eco
nomico del centro storico di 
Avellino ». 

Introdurrà il compagno Lui
gi Anzalone, corrispondente 
provinciale deWUnità. parte
ciperanno ì! compagno Mo
derino Acone per il PSI. An
tonio Aun Gemma per la DC. 
il compagno Federico Biondi 
per il PCI e l'ingegnere Do
menico Fraternali. La tavo
la rotonda sarà aperta dalla 
proiezione di una sèrie di dia
positive sul centro storico e. 

dc.oo le brevi relazioni intro
duttive dei partecipanti, si 
aprirà il dibattito con il pub
blico. 

Si può dire che l'attenzio
ne sul centro storico segni la 
sua data di inizio nel 1968, 
anno di celebrazione del pia
no regolatore generale della 
città da parte dell'architetto 
Petrignani. Da allora, ed In 
particolare modo dopo la de
cisione del ministero dei lavo
ri pubblici di stralciare dal 
progetto del piano regolatore 
generale le Drevisioni riguar
danti il centro antico, la vec
chia Avellino è stata inte
ressata da studi miranti so
prattutto a coprire il vuoto 
di regolamentazioni e di pro
spettive che il ministero ave
va di fatto creato circa il fu
turo della zona. 

Gli^Uidi di volta in volta 
proposti dai'a sezione Gram
sci del PCI. da Italia No
stra, da Quaderni Irpini. dal
la commissione edilizia, le os
servazioni ripetutamente for
mulate dal comitato di quar
tiere della zona e i numero
si interventi della stampa de
mocratica (innanzitutto l'Uni
tà e la Voce della Campa
nia) debbono poter rappresen
tare il punto di partenza per 
un progetto di rinascita del 
centro storico. 

E' necessario che il Comu
ne affronti al più presto lo 
strumento urbanistico di in
tervento: il centro antico dì 
Avellino va rivitalizzato nel
l'ambito di uno schema terri
toriale che gli restituisca un 
ruolo importante nel tessuto 
urbanistico cittadino e tenen
do presenti due fini da rag
giungere. e- cioè la riqualifi
cazione del patrimonio edili
zio e la ricomposizione del 
tessuto sociale tradizionale. 

« L'Informazione » : 
un giornale 
democratico 
per Casoria 

E' uscito in questi giorni 
il primo numero de e L'Infor
mazione », organo del PCI di 
Casoria. 

Il giornale, stampato in for
mato tabloid vuole essere — 
è detto nell'editoriale — uno 
« strumento di verità e di 
onestà » e quindi aperto alla 
collaborazione di quanti sono 
interessati alla « trasforma
zione democratica di Ca
soria >. 

In questo primo numero so
no pubblicate alcune interes
santi inchieste sulla vita po
litica e sociale del comune. 
In prima pagina c'è un arti
colo-sullo scandalo Standa in 
cui si chiede alla magistra
tura di « andare fino in fon
do » per non screditare in 
modo generico e indifferen
ziato tutta la classe dirigente 
locale. 

Nelle pagine interne si af
frontano. tra gli altri, i pro
blemi della casa, del lavoro e 
dell'organizzazione della cul
tura. 

Cognato dell'olimpionico Scalzone 
ucciso a fucilate Ha una ragazza 

La giovanissima assassina si è costituita ai carabinieri e ha confessato di aver sparato per 
motivi di onore - La vittima, sposato e padre di tre f igl i , era amministratore della fattoria 
dove abitava la famiglia della giovane - N o n ancora rintracciati il padre e il fidanzato 

Un uomo di 49 anni, spo
sato e padre di tre figli è sta
to ucciso a colpi di fucile 
da una ragazza. Il fatto è 
avvenuto ieri mattina nella 
masseria Dot oli a Tornerà. 
una frazione di Cancello Ar
none. 

La vittima, Roberto Gismon-
do, cognato del campione o-
llmplonlco Giuseppe Scalzo
ne è stato raggiunto da due 
prolettili alla schiena ed è 
morto sul colpo. 

Dell'omicidio si è detta re
sponsabile la giovane Brigi
da La Monica, 16 anni, figlia 
del fattore dell'azienda agri
cola amministrata dal Gismon-
do. SI è presentata alla vicina 
caserma dei carabinieri di 
Cancello Arnone ed ha conse
gnato l'arma del delitto: un 
fucile di proprietà della stes
sa vittima. 

Ha tentato di dare una spie
gazione dei motivi che l'han
no indotta a premere il gril
letto: « Mi trovavo in una si
tuazione Insostenibile, ha det
to, perchè da mesi ormai il 
barone Gismondo mi aveva 
messo nei guai, mi aveva fat
to un sacco di promesse e 
poi si era rimangiato tutto, 
perfino di essere stato il mio 
primo uomo». 

Delitto d'onore, dunque? 
Gli investigatori, il sostitu

to procuratore della Repub
blica di Santa Maria Capua 
Vetere, dott. Maresca ed il 
capitano Messina, comandan
te la tenenza dei carabinieri 
di Mondragone, non sono an
cora convinti della veridici
tà dei fatti, raccontati dalla 
giovane. Le indagini vengono 
svolte anche in altre direzio
ni: una, ad esempio, è quel
la di vecchi rancori esistenti 
tra il fattore e l'amministra
tore. Per il momento non si 
è riusciti a sapere di più an
che perchè il padre della ra
gazza, Felice La Monica, ori
ginario di Cicciano, non è sta
to ancora rintracciato. Dalle 
sue dichiarazioni gli Inqui
renti credono di potere sa
pere qualche cosa di più. 

Intanto si sta tentando, sul
la scorta dei primi elemen

ti raccolti, una precisa rico
struzione del delitto. Per ora 
gli investigatori dispongono 
soltanto delle dichiarazioni 
della giovanissima donna «nei 
giorni scorsi gli avevo ricor
dato le sue promesse. Aveva 
risposto che ero una pazza. 
Allora ho meditato la vendet
ta, Mi sono appestata in un 
pagliaio in attesa che il baro
ne si recasse al lavoro ». Quan
do l'ho visto — Ieri mattini» 
poco dopo le 7,30 — gli ha 
puntato alla schiena il fuci
le ed ha premuto il grillet
to. 

Due pa'lottole hanno rag
giunto Roberto Gismondo al 
fianco ed alle spalle. Nessu
no, secondo quanto è emerso 
ha visto o sentito nulla. E' 
stata, infatti, la stessa ragaz
za-assassina a denunciare il 
fatto ai carabinieri, indican
do il posto dove avrebbero 
trovato il corpo, ormai pri
vo di vita, dell'amministratore 
della fattoria Dotoli. Dopo i 
rilievi di legge il sostituto pro
curatore ha disposto la rimo
zione della salma, che è stata 
trasportata nella sala mor
tuaria del cimitero di Cancel
lo Arnone. 

Le indagini, come abbiamo 
riferito, sono in pieno svilup
po: oltre al padre non è sta
to rintracciato neanche il fi
danzato della ragazza. Questo 
almeno nelle prime ore. ha 
fatto indirizzare gli ulteriori 
accertamenti, disposti dal ma
gistrato, in altre direzioni. 
C'è. infatti, il sospetto che il 
motivo d'onore serva a copri
re altre ragioni che potreb
bero aver causato l'omicidio. 

E" stata disposta, per que
sto, anche una perizia bali
stica sull'arma che ha conse
gnato la ragazza: potrebbe 
anche essere diversa da quel
la che ha esploso due colpi 
mortali. 

Roberto Gismondo, sposato 
con Clara Scalzone, abitava 
in una villetta a breve distan
za dal ristorante del noto 
campione di tiro a piattello. 
Anche i familiari della vitti
ma sono stati interrogati da
gli inquirenti 

A sinibtra: l'omicida, la sedicenne Brigida La Monica; a 
destra: la vittima, Roberto Gismondo di 49 anni 

Salerno 

Bloccano il lungomare 
gli abitanti di Fornelle 

SALERNO, 20. 
Nel primo pomeriggio di oggi gli abitanti delln Fornelle. 

il quartiere del centro storico, hanno bloccato II lungomaro 
e via Roma per protestare contro le inadempienze della 
giunta Ciarlila. 

La protesta è nata anche perché stanotte un altro muro 
stava per crollare mettendo in pericolo la vita di altri cit
tadini. L'amministrazione poi si era impegnata nel corso di 
una pi ecedente riunione a provvedere entro stamane al repe
rimento di 22 appartamenti per le famiglie di cui era state 
già accertata l'urgente necessità di sgomberare dalle case 
fatiscenti che abitano. 

La giunta, invece, non solo non ha provveduto, ma per 
abbatterò i muri fatiscenti ha inviato solo 3 operai che da 
alcuni giorni provvedono, come possono, ai primi interventi. 

I compagni consiglieri comunali Sorrentino. Sorgente e 
Forte si sono recati in comune ed hanno preso i primi con
tatti con l'amministrazione allo scopo di provvedere con ur
genza in favore del cittadini del centro storico. 

Mentre scriviamo il blocco sui due nodi centrali di Sa
lerno 6 ancora in atto. 

A Gioì Cilento 

Gli emigrati promuovono 
la lotta per la casa 

Riuscita iniziativa di PCI e PSI per bloccare la specu
lazione sui suoli - Chieste fino a 20.000 lire al mq. 

« Campania - Proposta uno » al Vomero 

Una rassegna d'arte 
«aperta» al quartiere 

GIOÌ CILENTO. 20. 
Nei locali del Circolo Cul

turale « L'Atomo ». organizza
to dalle locali sezioni del 
PCI e del PSI e dal Comita
to emigrati per la casa, si 
è svolto, alla presenza degli 
amministratori del paese e 
delle forze sociali interessa
te. un pubblico dibattito sul 
tema : « La casa e il destino 
dell'edilizia ». 

La presenza massiccia de
gli addetti al settore edilizio 
— che è la struttura portan
te dell'economia del paese — 
degli emigrati e di chi è sen
za casa hanno sottolineato la 
importanza del tema e i fa
vori con cui l'iniziativa è sta
ta accolta. 

Soprattutto gli emigrati, gli 
ex-emigrati costretti forzata
mente a rientrare in Italia e 
quanti non hanno né casa 
né terreni su cui poter co
struire hanno portato, con i 
loro interventi, nel dibattito 
una nota particolarmente u-
mana 

Oggi, infatti grazie ad uno 
strumento urbanistico inade
guato rispetto alle esigenzo 
e alle realtà del paese, ci si 
trova dinanzi alla richiesta 
assurda dei privati, proprieta
ri dei suoli destinati ad aree 
di espansione, delle 15.000 e 

20.000 lice al mq. Tali prezzi 
sono certamente molto al di 
là delle possibilità di chi vuol 
costruirsi la casa e hanno 
di fatto strozzato la doman
da di nuovi fabbricati. 

« Occorre dare la possibili-
Li di costruire su terreni a 
basso costo » ha detto un 
muratore, esemplificando la 
operazione politica che le se
zioni die PCI e del PSI stan
no portando avanti. 

Nel corso dell'assemblea so
no infatti emerse una sene 
di proposte assai qualificate 
che si possono riassumere es
senzialmente nella richiesta. 
sulla quale confrontarsi con 
l'amministrazione comunale. 
di estendere sulle aree priva
te all'interno del perimetro 
urbano la zona per l'edilizia 
economica popolare conven
zionata. nella costituzione di 
cooperatile per la casa da 
parte degli interessati e nel
la stipula delle convenzioni 
tra queste <• il comuni' per 
quanto attiene all'acquisizio-
ne delle aree espropriate. 

In conclusione, è stato al-
i'unammita approvato un do 
cumento unitario e l'assem
blea si è costituita in un co
mitato di lotta 

Leopoldo Errico 

La manifestazione di a Arti 
visive » organizzata dal Club 
d'arte « L'incontro », che ha 
messo a rumore, e continua 
a mettere a rumore il Vo
mero. presenta vari punti di 
interesse: di carattere cultu
rale, sociologico, civile e an
che provocatorio: svolgendosi 
essa — come infatti si svolge, 
e sempre con una vivacis-

| sima e imprevedibile parteci
pazione di pubblico — nel
l'ambito del tessuto urbano. 
nel continuo incontro-scontro 
con una realtà 

Al centro della manifesta
zione. naturalmente, c'è una j 

I 

mostra di arti figurative, la 
quale però non è afinita ». 
nel senso che la sua presenza 
s'intreccia con lo svolgersi 
programmato o spontaneo di 
altri eventi che si verificano 
nello spazio medesimo che 
accog'.ie i dipinti, le sculture. 

gli oggetti, le foto ecc. 
Forse è inutile elencare i 

nomi degli artisti, giovani. 
di mezza età e anziani che 
partecipano all'esposizione. Si 
tratta di una rassegna delle 
tendenze principali dell'arte 
contemporanea, e dunque tale 
da offrire un panorama ricco 
e circostanziato della vita ar
tistica "napoletana. Certo, e-
mergeno determinate perso
nalità: Lippi, ad esempio, che 
ha uno splendido quadro; Cor
rado Russo. Notte, il giovane 
Alfonso De Siena. Ciro De 
Falco, col suo strano uccello 
che ripropone il mito di Icaro. 
Bruno Starita. Gennaro Bor-
relli. Camillo Catelli jr.. Car
mine Di Ruggiero. Raffaele 
Jandolo. Marisa Ciardie'.Io. 
Aulo Pedicini. Felice Piemon
tese. Giovanni De Vincenzo. 
Luigi Mazzella. Franco Gì-
rosi, Raffaele Canoro, Virgi-

' I 

TACCUINO 
CULTURALE 

•.. . 

ARTE 

\inl'orinazioni SIP 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NELLA RETE URBANA DI NAPOLI 

La SIP informa che mercoledì 21 aprilo corrente --ani 
eseguito il cambio di alcuni. numeri telefonici compresi 
nella numerazione seguente: 

di 310000 a 329999 
Il suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato a: 

singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata. 
viene eseguito in relazione al progressivo ampliamento 
degli impianti nella rete urbana d: Napoli. 

I nuovi numeri sono pubblicati sull'elenco abbonati ed; 
zione 1975-76. 

La SIP. informa, inoltre, che al fino di favorire lo 
svolgimento del servizio — per a'cun' giorni funzionerà 
una segreteria automatica che inviterà coloro che dove.-. 
sero continuare a chiamare il vecchio numero a consul 
tare l'elenco abbonati, oppure a rivolgersi al servizio « In 
formazioni Elenco Abbonati ». formando il numero < 12 » 

Si suggerisce, comunque, agli intero^ati di dare e>s: 
stessi comunicazione del nuovo numero ai propri abituali 
corrispondenti. 

V I S I T A ALLA 
MOSTRA L I B E R T Y 

L'associazione amici dei 
musei di Napoli ha or
ganizzato una visita al
l'esposizione a Le arti fi
gurative a Napoli dall'e
poca umbertina al tempo 
de! liberty» attualmente 
in corso alla mostra d'ol
tremare. 

Appuntamento a'.le ore 
17 di venerdì davanti al 
Teatro Mediterraneo. Il
lustrerà la mostra Paolo 
RICCI, critico d'arte del 
nostro giornale, che l'ha 
curata. 

TEATRO 

Società Italiana per fEsercizioTelefonico 

I N C O N T R O 
S I T U A Z I O N E 1976 

S: è svolta ieri sera al 
Teatro San Ferdinando. 
l'.naugurazione della ras-
.cesrna « Nuovo Teatro a 
Napoli - incontro situa-
z.cne 1976 » organizzata 
dalla lega nazionale dex-
Ic cooperative e mutue. 
col concorso del comune 
e della regione. 

II primo spettacolo dei-
rassegna è in programma 
per stasera. Si tratta di 
«. Turandot sulla via di 
Pompei » presentato dal 
gruppo spazio libero. Per 
domani sono in program
ma interventi di anima
zione (alle ore 16 e alle 
18,30) e «Sud. storie, can
ti e ntuali di migrazio
ne «presentato (ore 21,15) 
dal Play Studio. 

La rassegna — che ab
biamo ampiamente pre

sentato ieri -- durerà fi
no al 16 maggio. Sui pal
coscenico del San Ferdi 
nando numerosi gruppi 
teatrali napoletani pre
senteranno i loro spetta
coli. alternandosi a grup
pi di animazione, dibatti 
ti. proiezioni cinematogra
fiche. Un elemento ulte
riore di interesse della 
rassegna è dato dal fatto 
che per i biglietti d'ingres
so è stato fissato un prez
zo bassissimo, quasi sim
bolico: lire duecento. 

SEMINARI 
UNIVERSITÀ' . 
T E R R I T O R I O 
E I S T I T U Z I O N I 

Il seminano di urbani
stica della facoltà di ar
chitettura nell'ambito del
le attività di ricerca sul
la politica terntonale in
trapresa nelle regioni del 
mezzogiorno ha organ.z-
zato un ciclo di incon
tri di stud.o volto ad ap
profondire le problemati
che poste dalle unità ter
ritoriali intermedie — 
comprensori. comunità 
montane, distretti scola
stici. unità sanitarie — 
nella programmazione e 
conomìca e territoriale. 

Gli incontri avranno 
inizio martedì 27 alle 15.30 
nell'aula magna della fa
coltà di architettura. Lo 
on. Alarico Carrassi par
lerà sugli «.aspetti istitu 
zionali delle unità terri
toriali intermedie». Altri 
incontri si svolgeranno il 
4. l'U. il 18. il 19 e 25 
maggio. Il prof. France
sco Forte introdurrà gli 
incontri. 

i j 

! i 

l nio Quarta, Salvatore Vlta-
gliano. 

Ma il « pezzo » più vivo e 
fantasioso, che anima l'espo
sizione e s'impone per la sua 
allegra, vitale espressività, è 
senz'altro quello di Maria 
Roccasalva. che presenta una 
scultura polimaterica ispirata 
all'uomo modulo di Le Cor-
busier elevato a simbolo della 
socialità e della totalità del
l'ambiente che l'uomo deter
mina e dal quale l'uomo è 
determinato. Un concetto so
ciologico che si trasforma in 
una immagine poetica di stra
ordinaria freschezza e viva
cità plastica (è un fiore? Una 
girandola?). 

Un contributo alla vivaciz-
zazione deli' esposizione la 

d anno i vari collettivi di la
voro. come quello di «via 
Giotto», il a Gruppo di Sa
lerno». l'« Humour power am
bulante ». la o Prop-Art». 11 
gruppo politicamente più im
pegnato, «Chille de la balan-
za», collettivo teatrale tra i 
più vivi e stimolanti, diretto 
da Claudio Ascoli, i «Caba-
nnieri ». « Libera scena ». 
i giovani della «Ricerca tea
trale Spazio Libero». «Tea
tro Contro», il «Teatro og- i 
setto » e « L'Open Laborato- j 
ry». aperto a studi e ricer- j 
che .=pazio-v:sive coordinate 
da Ciro De Falco che. in col
laborazione con altri artisti. 
ha svolto un'interessante azio
ne di stimolo urbano. 

La complessa e vana ma
nifestazione. pur nei suoi nu 
merosi punti di richiama si 
articola senza determinare 
rotture con l'amb.ente e con 
a vita «normale » che vi si 

svolge 
Il merito di aver studiato 

e realizzato una struttura e-
spositiva che unisce l'azione 
collettiva all'osservazione in-
div.duale. è dell'architetto An-" 
ton.o N:e?o. che ha studiato 
in sistema di pannelli alter
nati. situati con un angolo 
di 45 erad:. che consente il 
normale fluire del traffico in
terno e nello stesso tempo la 
«•perfetta osservazione dei vari 
« pezzi » esposi:. 

La struttura, pur nella sua 
continuità compositiva, per
mette allo spettatore di arre
stare in qualsiasi momento e 
in qualsiasi punto il suo giro. 
per r.prendèrlo. sempre in 
condizione di perfetta visibi
lità 

Anche sotto questo aspetto. 
dunque, la manifestazione 
Campania-Proposta-Uno costi
tuisce un avvenimento inte
ressante 

p. r. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Masaniello » di Porta e Pugliese (Tenda a piazza ; 
del Mercato) 
« Turandot sulla via di Pompei » (S. Ferdinando) ! 

CINEMA 
«Napoletani a Mi lano» (Maximum) 
e Nashville» (Nuovo) 
• Cadaveri eccellenti » (Plaza) 
« I l fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Astra) 
« Marlowe il poliziotto privato» (Embassy) 
• Marcia trionfale • (No) 
«Qualcuno votò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
« Tote cerca casa i (Italnapoli) 
« I f » (Se) (Spot) 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. 656.265) 
Questa sera alle ore 21.15 Aldo 
Giulfrè presenta: « L'amore è 
cieco » di P. Berto) i e • Don 
Pietro Caruso » di R. Bracco. 

DUEMILA (Via della Catta • Te
lefono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Pe' D'onore "e so-
rema » e show mus cale di An
gela Luce. 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Questa sera alle ore 2 1 . l'Ente 
Teatro Cronaca presenta • Assun
ta Spina » di 5. Di Giacomo 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
. Tel. 392.426} 
Dalle ore 16.30: spettarci di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Al'e ore ?1,15. Edmonda Aldini 
e Paolo Ferrari presentano « Ap
puntamento con la signorina Ce
leste » di S. Cappelli. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Sabato "prima" del « Barbiere di 
Siviglia ». 

SANCARLUCCIO (V i * dei Mille 
- Tel. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele-
lono 444.500) 
La Lega Nazionale delle Coape-a 
t ve e Mutue propone a'ie ore 
20.15 « Spazio libero » in « Tu
randot sulla via di Pompei ». 
Posto un'co Lire 200 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 21.15. la 
Compagnia Stab le napoletana or 
• Don Pasca* la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Ma o. 

TEATRO SRACCO (Via Tarsi» 40 
- Tel. 347.005) 
(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz
za Mercato) 
Ouesta sera alle ore 21 il Teatro 
L bero presenta. • Masaniello » 
di E. Porta e A. Pug> «se. Piezzo 
urveo L. 1000. 

• Dibattito 
a Scafati 
con 
Dom Franzoni 

Venerdì 23 aprile, alle 18.30. 
nei locali dei cinema «Sala 
Venezia» di Scafati si terrà 
un dibattito con Dom Fran
zoni sul tema «Fede ed im-

j pegno politico ». 

ULTIMI 2 GIORNI 

MASANIELLO 
Stasera ore 21 

a P.zza Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PortAlba 

n. 30 ) 
Per la personale di Michel Cur
i l i : « Lo Sparviero del mar* > 
(USA 1940. ver. ita!.). Ore 18-
20-22. 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te
lefono 377.046) 
Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum • G 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele
fono 682.114) 
Napoletani a Milano 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 ' 
- Tel. 415.371) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

NUOVO (Via* Montecalvario. 16 
- Tel. 412.410) 
Nashvill. di Robert Altman - SA ; 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru- I 
la 5, al Vomero) 
Atlc ore 18.30-20.30-22.30. « I» i 
(Se) * di L. Anderson 

CIRCOLI ARCI ì 
i 

ARCI AFRAGOLA (Via Seltem- | 
brini, 9) | 
Domani ne! cinema Umberto ; 
prò cz onc di « Il sospetto di I 
Francesco Maselli ». 

ARCI • UISP CAIVANO , 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Iraver- _ 
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) ' 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco | 
Fiorito 12 - Giugliano) | 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. • 
Giuseppe Vesuviano - Telelo- ' 
no 827.27.90) | 
(R poso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via ' 
, Paladino. 3 - Tel. 323.196) 

Aperto ti.tte 'e sere dille ore ( 
19 a,le 2-s < 

CINEMA ! 
PRIME VISIONI | 

ABADIR (Via Patsiello. 35 - Sta- ; 
dio Collana - Tel. 377.057) < 
Salon Kitty. con I. Tf-j in 
DR ( V M 13) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Scandalo, ccn L. Gsstsni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.880) 
Luna di miele in tre. con R. Pez
zetto - C 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 
- Tel. 683.128) 
Oh mia bella matrigna 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Bambi • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
Sandokan 1* parte, con K Bedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Bambi • DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

DELLE PALME (V.lo Vetreria -
Tel. 418 134) 
Il secondo tragico Fantozzl 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Scandalo, con L. Gastone 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del co-
culo, con J. N.cholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
L'Italia • ' • rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
• Tel. 310.483) 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.680) 
Ci rivedremo all'interno 

ODEON (P.z*a Piedigrotta 12 - Te
lefono 688.360) 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Il secondo tragico Fantozzì 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Ancora una volta a Venezia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Il soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Agente Gallan, spara a vista, con 
E. Woodward - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 
- Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. Whitmsn 
G (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
- Tel. 313.005) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emmanuelle e Francoise lo due 
sorelline 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
La poliziotta la camera, con E. 
Fcncch - C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
L'uomo che volle farsi re, ccn S 
Connery - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Ancora una volta a Venezia 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
If soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Amore grande amore libero 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Amore grande amoro libero 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te
lefono 291.309) 
Sa a A - Il soldato di ventura. 
CCT B 5per.ee- • A 
Sala B - Sansone e Dalila, ccn 
V Mature - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Il medico e la studentessa 

PLAZA (Vi.i Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele-
fono 403.SS8) 
Mi'ino violenta, con G. Cassine! i 
DR ( V M 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele 
fono 343.469) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet - C (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 
I tigli di Bruce Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La moglie vergine, con E. Fenech 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Vìa del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Le cinque dita delta morto 

FELIX (Via Sanità - Telefo
no 445.000) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te-
lelono 685.444) 
Toto cerca casa, con Totò - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Roma a mano armala, con M. 

' Merli - DR (VM 14) 
POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te-

lefono 769.47.41) 
Per il ciclo di film Pop: « Emer
son Latte Palmer * - DO - Ingres
so per i soci. 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.952) 
La polizia ha le mani legata, con 
C CassincMi - DR 

ROMA (Via Agnano - Telefo
no 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
• Piscitella - Tel. 470.60.48) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno 
li - Tel. 760.17.10) 
I baroni, con T. Ferro 

• SA (VM 18) 
VALENTINO (Via Risorgimento 

Tel. 767.85.58) 
Immersione mortale, con D Jann 
scn - DR 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
I tartassati, ccn Totò - C 

DOMANI 

À RICHIESTA GENERALE 1A E 3 

E ONORATA DI PRESENTARE ! 

IL PIÙ GRANDE 
CAPOLAVORO DI 

LUCHINO 
VISCONTI 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martucci. 63 

lefono 680 266) 
Cinque matti in mezzo ai guai 

AMERICA (San Martino - Tele 
fono 248.982) 
Eir.manoetle nera, con Emaruelle 
S (VM 13) 

ASTORIA (Santa Tarsia - Teleto
no 343.722) 
La supplente, con C Villani 
C (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
- Tel. 321.984) 
II.fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G VV ider - SA 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tel*' 
fono 619.280) 
Squadra antiscippo, con T. Mitian 
Il drago di Hong Kong 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 2 4 2 . 5 5 2 ) 
Lo squalo, con R. 5che.der - A 

MORTE A 
VENEZIA 

IL MASSIMO SPLENDORE 
DEL CINEMA ITALIANO 

£ 3 • - - - -

http://5per.ee


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28S00) l ' U n i t à / mercoledì 21 aprile 1976 

IN TRE PUNTI LE INDICAZIONI DEL «PIANO» 
DI PRE-IMPIEGO ELABORATO DALLA REGIONE 

E' necessario rompere la rigidità del mercato occupazionale, frantumare la distinzione tra processi formativi e immissione nelle at
tività poduttive e sperimentare la possibilità di usare la formazione professionale come strumento per una politica del lavoro 

« Non si deve at tendere i 
tempi — peraltro illusori 
almeno a distanza ravvici
nata — della disponibilità 
piena di risorse per copri
re in una volta la richie
sta di lavoro giovanile, per 
far corrispondere automa
ticamente un posto di la
voro ad ogni giovane. Ci 
si deve chiedere se sia uto
pistico. ad esempio, pen
sare oggi alla utilizzazione 
della forza giovanile all'in
terno di piani di sviluppo 
delle campagne. Per noi la 
prospettiva è realistica. 
Cosi come la richiesta del
l'Impiego di giovani in bi
blioteche di quartiere, nel
l'opera di salvaguardia dei 
beni culturali, di difesa dei 
centri storici, di recupero 
di materiale bibliografico 
ed archivistico, assicuran
do borse di studio attraver
so appositi concorsi»: in 
questo modo il compagno 
Franco Boldrini. dirigen
te regionale della FGCI. 
ha Inserito la questio
ne giovanile nel dibat
tito, avvenuto ad Ancona. 
sul « piano di legislazione 
regionale ». presenti sinda
ci, dirigenti politici e sin
dacali. cooperatori ecc. 

Poco prima il presiden

te della Giunta regionale 
Ciaffi aveva detto: «Que
sto è tempo di decisioni ra
pide. che possono offrire 
qualche prospettiva di uti
lità a patto che non si 
temporeggi e non si rin
vìi ». Un'affermazione giu
sta, che deve trovare ri
scontro in realizzazioni 
affondate nelle esigenze 
delle popolazioni. E non 
crediamo che occorra in
seguire progetti colossali 
e totali. Si faccia celer-

' mente quello che è possi
bile fare. In questo senso 
si collocano le attese attor
no al « progetto giovani » 
per il pre-impiego giova
nile. in fase di elaborazio
ne presso gli uffici della 
Regione. 

L'on. Adriano Oiaffi. 
nell'assemblea di Ancona. 
ha anticipato alcuni linea
menti del progetto. 

Anzitutto, non si inten
de — se abbiamo ben com
preso — andare a leggi 
speciali per il settore gio
vanile. Piuttosto si collo
cherà il problema della 
occupazione giovanile In 
ogni legge. iniziativa. 
provvedimento r iguardanti 
molteplici e differenti 
aspetti dell 'attività regio

nale. 
Ad esempio, nella con

venzione fra Regione e 
Università di Camerino 
per un catalogo della flo
ra marchigiana, si è pre
stabilita la presenza di 
un'elevata percentuale di 
giovani delle équipes del 
ricercatori. 

Frutt i sostanziosi posso
no venire anche da una 
legge in via di appronta
mento — ne parliamo in 
altra parte del giornale —, 
quella sul riordino della 
istruzione professionale. 

Secondo ì preposti uffi
ci della Regione gli in
dirizzi di massima del 
«progetto-giovani» dovreb
bero essere: 

— rompere la rigidità 
del mercato del lavoro che 
rende estremamente diffi
cile l'immissione di nuo
vi lavoratori e molto più 
facile l'acquisizione di un 
secondo o terzo lavoro per 
chi è già occupato: 

— rompere la rigida di
stinzione t ra processi for
mativi e immissione al la
voro. che, allungando i pe
riodi dì attesa per l'immis
sione nel mercato del la
voro. facilita l'impermea
bilità di quest 'ultimo; 

— sperimentare la pos
sibilità di usare la for
mazione professionale (in 
senso evidentemente lato) 
come strumento per una 
politica attiva del lavoro, 
In questo caso orientata a 
facilitare l'ingresso di gio
vani. nel mondo del lavo
ro. In proposito non va 
trascurata la possibilità di 
prevedere la immissione 
temporanea di giovani nel 
mondo del lavoro in coin
cidenza con processi di ag
giornamento e riqualifica
zione della forza lavoro 
occupata. 

* Bisogna stare anche 
molto at tenti a non cade
re in orientamenti devian-
ti. Anzitutto, in quello di 
mantenere, sotto spoglie 
legalitarie, il sottosalario; 
inoltre in quello di impie
gare i giovani in attività 
in qualche modo inventa
te ed inutili. Si deve te
nere si in massimo conto 
il periodo di emergenza. 
senza, però, scadere nel
l'assistenzialismo spiccio
lo»: sono osservazioni 
espresse dal compagno 
Franco Boldrini nell'inter
vento richiamato all'inizio. 
E crediamo che non siano 
cer tamente marginali. 

MACERATA - Dai movimenti giovanili 

Promossa un'indagine 
sulla disoccupazione 

All'iniziativa non partecipano DC e PSDI • L'esigenza di favorire 
la riaggregazione della gioventù studentesca, operaia e senza oc
cupazione attraverso un dibattito di massa - Il documento unitario 

MACERATA, 20 
L'iniziativa promossa dalla 

FGCI, dalla FGSI. dalla 
FGRI e dal PDUP per il cen
simento politico della disoc
cupazione giovanile nella pro
vincia di Macerata ha tro
vato ampi consensi tra la 
popolazione e i giovani, che 
hanno condiviso pienamente 
le proposte e le finalità del
l'iniziativa manifestando la 
loro piena disponibilità a col
laborare. 

Come risulta evidente, a 
questa iniziativa non parte
cipano il PSDI e la DC. La 
DC, che pure aveva parteci
pato alle prime riunioni, in 
un totale rifiuto sulla neces
sità di inserire questa ini
ziativa nei temi centrali del
l'occupazione e del cambia
mento radicale del vecchio 
modello di sviluppo, ha as
sunto ancora una volta po
sizioni ed atteggiamenti che 
esprimono la mancanza di 
volontà di affrontare m mo
do serio questi problemi. 

L'iniziativa, che cade in un 
momento particolarmente dif
ficile per la provincia di Ma
cerata, si propone tre fina
lità, chiaramente espresse 
nel documento unitario di 
tutte le forze promotnci: 
A porre con forza al centro 

dell'interesse delle forze 
politiche e sociali e dei pub
blici poteri il tema della di
soccupazione giovanile come 
nodo strutturale da scioglie
re per garantire al paese e 
alla nostra Provincia una fa
se qualitativamente nuova di 
sviluppo; 
£% favorire la naggregazione 

della gioventù studente
sca. operaia, disoccupata, at

traverso un dibattito e un 
confronto di massa su questi 
problemi, creando al tempo 
stesso un più alto livello di 
coscienza politica e civile ca
pace di utilizzare in modo 
costruttivo le imponenti po
tenzialità espresse oggi dal
le masse giovanili. Tutto que
sto significa togliere spazio 
alle tendenze irrazionali e 
qualunquistiche, implica una 
azione politica più qualifica
ta che entri nel terreno del
le analisi precise, dell'indivi
duazione degli obiettivi, del
le controparti e riesca a coin
volgere i giovani e renderli 
protagonisti della costruzione 
di un nuovo assetto econo
mico e sociale; 
£k proporre obiettivi e piat

taforme programmatiche 
sulle quali costruire vere e 
proprie vertenze. 

E" evidente quindi che que
sta iniziativa, alla luce degli 
obiettivi indicati, costituisce 
un notevole contributo al pro
cesso di programmazione del
lo sviluppo da parte degli En
ti locali e della Regione at
traverso l'individuazione, la 
definizione e la qualificazione 
dei problemi in merito alla 
disoccupazione giovanile. 

In che modo questo censi
mento politico si differenzia 
dalle solite indagini di tipo 
statistico, inutili, e che ser
vono solo a mascherare la 
non volontà di affrontare ra
dicalmente i gravi problemi 
che sono di fronte? Innanzi
tutto sul metodo di lavoro e 
di ricerca che non prevede 
la solita delega in bianco a 
qualche istituto socioecono
mico ben pagato, ma cer=a di 
coinvolgere direttamente i 

giovani rendendoli protagoni
sti, soggetti attivi e non più 
numeri per le statistiche. In 
secondo luogo sull'analisi po
litica conseguente che. oltre 
ad avere nella conferenza pro
vinciale un momento di con
fronto e di verifica, farà e-
mergere la necessità di co
struire con vari livelli di or
ganizzazione, di tempi e for
me di lotta delle vertenze, e 
quindi mobilitazione delle 
masse giovanili intorno al 
problema dell'occupazione. 

Sono queste premesse che 
danno certezza e garanzia 
per la validità dell'iniziativa. 
Nella provincia di Macerata 
si vanno sempre più affer
mando chiare tendenze diret
te ad estraniare in modo 
massiccio i giovani dal pro
cesso produttivo, già di per 
sé carente per le particolari 
caratteristiche e distorto dal
l'attuale sistema economico. 
utilizzando 1 laureati nell'in
segnamento nella scuola in 
crisi, nelle attività terziarie 
piuttosto che nei settori pri
mari della produzione. Le 
conseguenze disastrose di 
questo processo risultano evi
denti ogni giorno sia sul pia
no economico che su quello 
sociale e morale. E' in que
sto senso che l'iniziativa uni
taria della FGCI. della FGSI. 
della FGRI e del PDUP vuo 
!e ricollegarsi al problema 
fondamentale del rapporto 
tra i giovani ed il lavoro, sol
lecitando la riappropriazione 
di un rapporto con il movi
mento produttivo per supera
re le attuali gravi divisioni 
fra lavoro e studio, fra città 
e campagna. 

G. Di Geronimo 

PESARO - L'accordo DC, FGCI , FGSI, FGR, GSDI 

Saranno organizzate 
7 conferenze di zona 

Si sviluppa l'impegno delle organizzazioni giovanili - Il sostegno 
dell'Amministrazione provinciale • Oltre 5000 nel Pesarese i gio
vani in cerca di prima occupazione - Il 27 incontro con la Regione 

E' uscito il volume 
« Fabbrica e PSI 

negli anni Novanta. 
Il caso delle Marche » 

E' uscito il volume di 
Giuseppe Barbalace. « Fab
brica e Partito socialista 
negli Anni Novanta. Il ca
so delle Marche », Ed. Ar-
galia. Urbino 1976. pp. 286, 

Vengono ricostruiti, per 
la prima volta, i congres
si regionali del PSI nelle 
Marche (1890 1900); le lot
te dei vetrai e dei pesca
tori (completamente ine
dite). dei muratori, dei 
ferrovieri, delle setaiuole. 
Il regime di fabbrica, la 
organizzazione del lavoro. 
le qualifiche, i salari, la 
questione delle abitazioni 
per le classi subalterne. ìe 
« malattie da profitto ;>. 
sono alla base di questa 
ricerca. 

Largo spazio trova la 
mezzadria con un conti
nuo riferimento al qua
dro economico nazionale e 
internazionale. L'indagine 
si svolge — annota Enzo 
Santarelli nella prefazio
ne — « fra economia da 
un lato e cultura dall'al
tro: ne risulta uno "spac
cato" di un ambiente re
gionale — campagne e opi
fici — di cui non si po
trà non tenere conto ne
gli studi ulteriori sull'ar
gomento ». 

PESARO, 20 
A poco più di un mese dal

l'accordo unitario raggiunto 
dalle organizzazioni giovanili 
DC. FGCI. FGSI. FGRI e 
GSDI sulle iniziative da por
tare avanti al fine di consen
tire interventi concreti a bre
ve termine per l'occupazione 
giovanile, è possibile fare un 
primo bilancio del lavoro 
svolto e del programma già 
predisposto. 

Il primo putto del docu
mento unitario richiamava la 
esigenza di promuovere una 
indagine condotta ai vari li
velli (scuole, facoltà, com
prensori. comunità montane. 
ecc.) per avere un quadro 
il più possibile esatto della 
situazione occupazionale gio
vanile, 

Al proposito si è previsto 
di collegare le indagini alla 
effettuazione di conferenze e-
conomiche comprcnsoriali e 
di comunità montana sulla 
occupazione giovanile. per 
giungere ad una conferenza 
provinciale. 

Su questi temi vi è stata 
tutta una serie di incontri e 
contatti. Piena accoglienza è 
stata riservata alle proposte 
delle forze politiche giovani
li. dall'amministrazione prò 
vinciale di Pesaro e Urbino. 
I rappresentanti dei movi
menti politici giovanili si sono 
incontrati con il vice presi
dente della Provincia, asses
sore allo sviluppo economi
co. compagno Evio Tomasuc-

Conclusa la consultazione sulla proposta di legge per il riordino della formazione professionale 

Non c'è più spazio per gli enti inutili o «fantasma 
L'istruzione professionale dovrà favorire l'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro e la riqua
lificazione in relazione alle esigenze sociali e alle attività produttive - La pubblicizzazione del servizio 

» 

ANCONA. 20 
Si è conclusa la consulta

zione avviata dal Consiglio 
regionale sulla proposta di 
legge per il riordino della for
mazione professionale. La 
legge ha anzitutto l'obiettivo 
della moralizzazione, con la 
eliminazione di sprechi, delle 
disfunzioni, dei doppioni di 
corsi finora riscontrati e per 
anni tollerati. Ciò signifi
ca cancellare dal settore la 
presenza di numerosi enti 
inutili o « fantasma ». proli
ferati con grande virulenza 
nella regione. 

Sul tema più specifico della 
istruzione professionale la 
legge tende. — senza porsi in 
alcun modo in alternativa 
alla istruzione secondaria — 
a conseguire la preparazione 
di base, l'inserimento nell'am
bito del lavoro, la riconversio
ne e la riqualificazione pro
fessionale in relazione alle 
esigenze sociali, alle attività 
produttive e di servizio. Per
tanto non una valvola di sfo
go per giovani in cerca di oc
cupazione (ovviamente occor
rerebbero ben altre leggi e 

riforme», ma uno strumento 
di crescita culturale e pro
fessionale al servizio del la
voratore. a vantaggio della 
attività produttiva e sociale. 
in collegamento con gli 
orientamenti della program
mazione economica. 

Punti salienti della legge 
sono la delega delle funzioni 
in materia affidate agli Enti 
locali e l'avvio di una pro
gressiva pubblicizzazione del 
servizio. 

Nella consultazione provin
ciale tenuta ad Ascoli Pice
no. a cui hanno partecipato. 
come in tutte le altre, opera
tori economici, amministrato
ri. sindacati, rappresentanti 
delle scuole e dei corsi, il 
provveditore prof. Modica ha 
detto che la proposta di leg-
gè « riempie un vuoto ». In
sieme con altri, ha sottoli
neato uno dei dati essenziali 
dell'iniziativa: la volontà di 
legare l'istruzione professio
nale alla realtà economica 
della regione. 

Solo la rappresentante del 
CIF — ma è apparsa una vo

ce stonata — ha qualificato 
« avventata ed ingiusta » la 
legge, perché, togliendo «"auto
nomia agi; enti privati, si an
drebbe contro il pluralismo. 
Come se pluralismo fosse la 
libertà o l'arbitrio di inven
tare corsi professionali. In 
questa occasione ed in altre 
il compagno Giacomo Mom-
bello. presidente della com
missione consiliare istruzio
ne. ha ribadito che la legge 
non vuole essere punitiva nei 
confronti degli enti privati, i 
quali non saranno mortificati 
purché accettino i criteri di 
programmazione e di demo
cratizzazione. che devono 
esplicarsi anche attraverso 
la realizzazione della gestio
ne social* dei corsi stessi. 

Nella consultazione di Pe
saro la discussione si è par
ticolarmente soffermata sulle 
deleghe ai Comuni per l'eser
cizio dei corsi professionali. 
ET stato cosi possibile preci
sare che provvisoriamente la 
delega sarà trasferita alle 
Provincie. Il passaggio ai Co
muni avverrà non appena 
questi si riuniranno in appo

sita associazione da costi
tuirsi con riferimento al com
prensorio. Nel frattempo le 
Provincie avranno il compito 
di contribuire alla formazio
ne di tali associazioni. 

Riguardo al personale dei 
corsi pubblici — è stato pre 
cisato a Pesaro —. esso resta 
alle dipendenze della Regione 
ma avrà un rapporto funzio
nale con gli Enti locali dele
gati. ai quali sarà distaccato. 
Il personale del corsi privati 
dovrà acquisire la medesima 
qualificazione dei dipenden
ti pubblici. 

Nel confronto avvenuto a 
Macerata quasi tutti gli in 
terventi hanno rilevato l'esi
genza di una programmazio
ne nell'ambito della quale de
ve avere un particolare rilie
vo l'agricoltura, proprio per 
le carenze e la inefficienza 
produttiva del settore. Da 
più parti è venuto l'invito di 
discutere la legge nei Comuni 
con un indirizzo comprenso-
riale. 

In sintesi sono stati richie
sti più poteri al Comuni, per

ché solo cosi potranno costi
tuire corsi con criteri vera
mente democratici ed innova
tivi. In tutte le consultazioni 
compresa quella di Ancona 
idi cui già abbiamo parlato) 
si è sottolineata la finalità 
della proposta di legge in me
rito alla riqualificazione del 
la manodopera: in sostanza. 
si è detto, se è giusto e ne 
cessano andare alla riconver
sione delle attività produtti
ve, altrettanto lo è un conse
guente aggiornamento della 
preparazione professionale. 

L'ultima osservazione va 
fatta, anche perché riguarda 
un limite oggettivo alla rea
lizzazione di tutti eli effetti 
positivi insiti nella "legge: ad 
una disciplina organica e de 
fmitiva della formazione pro
fessionale ostano due inadem
pienze del governo centrale: 
da una parte l'assenza di una 
legge^juadro, che pure dove
va essere emanata in seguito 
al trasferimento delle compe
tenze alle Regioni, dall'altra 
la mancata riforma della 
obsoleta ed inutile legge sul 
collocamento. 

ci che. a nome della giun
ta, ha confermato la comple
ta disponibilità dell'ammini
strazione provinciale a soste
nere finanziariamente — co
me previsto nella voce di spe
sa « elaborazione piano » —, 
e con l'apporto di proprio 
personale, la indagine cono
scitiva nei comprensori e nel
le comunità montane. per 
avere a disposizione dati rea
li sulla condizione del lavoro 
nel territorio. 

Si è decisa la costituzione 
di un comitato unitario fra i 
gruppi giovanili, aperto alle 
associazioni di massa, di ca
tegoria e a tutte le organiz
zazioni democratiche, e la co
stituzione di un comitato 
tecnico, composto di quindici 
ragazzi, incaricato di predi
sporre un programma di in
tervento conoscitivo con l'uso 
dei mezzi tecnici quali sche
de e questionari. 

Si prevede che il lavoro di 
indagine avrà una durata di 
circa due mesi, durante i qua
li si terranno le sette con
ferenze di zona, per svilup
pare un confronto diretto e 
capillare con le forze politi
che. le organizzazioni sinda
cali. le assemblee elettive. 

Per definire compiutamen
te il programma sono già sta
ti avviati incontri fra la de
legazione dei movimenti gio
vanili con le giunte delle cin
que comunità montane e i 
sindaci di Pesaro e Fano, le 
due città capo-comprensorio. 
Il primo incontro ha avuto 
luogo col sindaco di Pesaro. 
il secondo si terrà a Fos-
sombrone con il presidente 
della comunità montana del 
Meta uro zona E. e cosi via. 

La funzione di stimolo per 
l'apertura di un dibattito sui 
temi della politica economi
ca e su quelli del lavoro gio
vanile rappresenta un mo
mento importante e positivo, 
ma l'obiettivo primario che 
devono perseguire tutte le for
ze politiche e sociali coinvol
te nell'iniziativa è quello di 
dare concretezza all'impegno. 
Lo richiede una situazione 
della occupazione giovanile 
sempre più pedante e grave, 
che nella sola provincia di Pe
saro e Urbino è valutabile — 
pur nell'assoluta mancanza di 
dati ufficiali — attorno ai!e 
cinquemila un tà di giovani 
disoccupati in cerca di primo 
impiego. 

II la\oro che le organizza
zioni giovanili democratiche 
hanno intrapreso nella nostra 
provincia — ma iniziarne 
consimili stanno prendendo lo 
avvio anche in altre zone — 
e che ha trovato totale ap
poggio negli enti locali, va 
ovviamente inquadrato in una 
dimensione regionale, verifi
cando la possibilità di colle
gamento con !e linee del 
« progetto giovani » in via di 
elaborazione presso gli uffici 
regionali. 

L'n incontro con la giunta 
regionale è previsto ad An
cona per martedì 27 aprile. 

Un prime bilancio della 27° mostra di Civitanova 

Il settore delle calzature 
è messo alle strette 

dalla concorrenza straniera 
Le conseguenze della restrizione dei mercati - Le difficoltà con

nesse all'aumento dei costi dei pellami - Lo stato d'incertezza pre

sente tra gli operatori - Alta affluenza di pubblico alla rassegna ! 

CIVITANOVA AI.. 20 
Si è svolta a Civitanova M. la 27. edizione della mostra della calzatura. Un appuntamento 

tradizionale di incontro tra gli operatori del settore, la stampa, le organizzazioni sindacali, un 
appuntamento che è anche, sempre, un'attenta valutazione dello stato della calzatura, special-
mente oggi, nel pieno di una guerra valutaria o commerciale che ha immediati riflessi in que
sto settore volto principalmente alle esportazioni. Gli espositori di calzature sono stati 150 
— più del doppio rispetto alla passata edizime — l'esposizione è avvenuta all'hotel S. Cri
stiana presso Numana, mentre 
trecentocinquanta operatori 
hanno dato la loro adesione 
alla mostra del macchinario. 
accessorio e pellame presso il 
palazzo della mostra di Civi
tanova M.. Per la prima volta, 
inoltre, si è registrata la pre
senza di un grup(X) di model
listi marchigiani. 

Dai primi dati che abbiamo 
a disposizione risulta che l'af
fluenza del pubblico è stata 
oltre di 30 mila unità e se
condo Cupaiolo, presidente 
della mostra, « si è registrato. 
nei confronti della produzione 
calzaturiera marchigiana, un 
interesse dei mercati esteri 
che è andato oltre ogni più 
rosea previsione ». Nonostan
te questo apparente ottimismo, 
sia gli organizzatori della mo
stra che i rappresentanti del-
l'ANCI hanno evidenziato lo 
stato di incertezza presente tra 
gli operatori. In analoghe ini
ziative fieristiche si è regi
strata una certa stanchezza ne
gli affari, che dovrà essere 
verificata da un'analisi più at
tenta. 

Le difficoltà del settore sono 
dovute a molteplici elementi, 
tutti, in parte, collegati alla 
congiuntura internazionale. Il 
primo è rappresentato dal for
te aumento dei costi subito dai 
pellami (dal 50 al !KTr) e dal 
cuoio (100-150r<'). aumento de
terminato dalla inflazione del
la lira. Il secondo elemento è 
rappresentato dalla caduta del 
mito del libero scambio e dalle 
misure protezionisticiie prese 
fino ad oggi dal Canada e 
dalla Svezia, dalle misure che 
sicuramente verranno prese 
dagli USA. e dalla ancora non 
risolta « guerra » francese 
della scarpa. Oltre a queste 
misure di restrizione del mer
cato si accentua sempre più 
la concorrenza di paesi sotto
sviluppati ed emergenti, le 
produzioni della Spagna, del 
Brasile, Corea del sud. dei 
paesi sviluppati come il Giap
pone e. sul mercato europeo, 
anche dei paesi socialisti. 

Le misure del contingenta
mento USA (tariff quota) sono 
attualmente il pericolo mag
giore. non solo perché limite
rebbero la nostra esportazio
ne. dirotterebbero quote di al
tri paesi nei mercati CEE. 
acuendo anche in essi la con
correnza. 

Restrizione dei mercati ed 
aumento della concorrenza: 
queste le due facce del prote
zionismo per quanto riguarda 
gli effetti sugli operatori ita
liani. 

Un terzo elemento messo 
in evidenza, senza però i to
ni caustici degli anni passati. 
è l'imminente apertura dei 
contratti. L'aumento del costo 
del lavoro creerà altri proble
mi. E" emersa tuttavia nelle 
relazioni preson«^!>-3*»-diri-
genti della manifestazione la 
consapevolezza che i problemi 
che travagliano il settore non 
sono riconducibili al costo del 
lavoro: è ormai chiaro che 
uno sviluppo come quello im
presso fino ad oggi fondato 
sui bassi salari e sullo sfrut
tamento più sfrenato, è im
proponibile. 

Si è posto l'accento invece 
sul valore di una produzione 
qualificata e tecnologicamente 

avanzata, su una nuova poli
tica creditizia e fiscale, sui 
processi ormai necessari di 
cooperazione ed associazioni
smo. Non sono mancati ri
chiami alle autorità governa
tive regionali e locali per una 
diversa attenzione ed un inter
vento più razionale su un set
tore che nella regione od in 
Italia rimane quello che ha la i 

bilancia con il saldo attivo più 
positivo. -

Un discorso interessante e 
nuovo è quindi stato propo
sto in questa 27* mostra, una 
base diversa per iniziare un 
discorso positivo nella società 
civile e tra le forze politiche 
democratiche. 

Giovanni Palmini 

San Benedetto del Tronto 

Le mostre-mercato 
diventano negozi 

S. BENEDETTO DEL T.. 20 
Da diverso tempo a San 

Benedetto del Tronto nume
rose mostre-mercato ed espo
sizioni diventano veri e pro
pri esercizi di vendita. Un 
esempio eloquente è dato dal
la Pellicceria De Alajo, da 
anni ospitata nei locali del 
Roxj Hotel, che nonostante le 
polemiche, le proteste dei com
mercianti locali e l'azione del
l'Ufficio di polizia municipa
le. continua imperterrita le 
vendite. 

La situazione è stata discus
sa dalla Commissione comu
nale per la disciplina del com
mercio la quale si è rivolta al 
sindaco invitandolo a convo

care una riunione tra le auto
rità di PS — che rilascia le 
autorizzazioni per le mostre 
ed esposizioni — la Camera 
di commercio, la Commissione 
per il commercio fisso e le 
Associazioni sindacali dei 
commercianti, allo scopo di 
risolvere in modo soddisfa
cente il problema. 

La Commissione comunale 
suggerisce che le mostre e le 
esposizioni non debbano esse
re permanenti ma estrema 
mene limitate nel tempo (dai 
5 ai 10 giorni) e che comun
que, per ovvie ragioni di op
portunità. vada sentito seni 
pre il parere, in ordine al ri 
lascio delle autorizzazioni, del 
l'Amministrazione comunale. 

Ad Ancona presso il cinema ENEL 

Un ciclo di proiezioni 
dei cinegiornali «Luce» 

Mille artisti 
parteciperanno 
alla IV edizione 

del disegno 
umoristico 

ANCONA. 20. 
Per il quarto anno conse

cutivo il Centro Sportivo « Ri
viera del Conerò » organizza 
la mostra del disegno umori
stico. 

La tematica adottata per 
l'edizione del 1977 riguarda lo 
sport e la scuola, che per isti
tuzione e per vocazione sono 
alla base di ogni attività del 
Centro. L'allestimento della 
mostra è in piena fase ope
rativa e dalle adesioni fino 
ad oggi pervenute si posso
no dedurre le dimensioni del
l'iniziativa. 

L'edizione dello scorso an
no annoverò la presenza di 
mille artisti di novantaquat
tro paesi. Per il 1975. tramite 
gli addetti culturali delle am
basciate. sono giunte adesioni 
dai cinque continenti, con u-
na partecipazione di umoristi 
provenienti dalle due Ameri
che. dall'Unione Sovietica. 
dal Giappone, dall'India, dal
ia Nuova Zelanda. Australia, 
Cina e paesi africani. 

ANCONA. 20 
I Consigli di quartiere Ro 

di. Montirozzo-Vallemiano. 
S. Stefano Capodimonte. in 
collaborazione con l'Istituto 
regionale per la Storia del 
Movimento di Liberazione, 
organizzano un ciclo di proie
zioni dei cinegiornali « Luce ». 
II tema: « Gli anni della guer 
ra 1940-43». 

Ecco il programma delle 
proiezioni, che si svolgeranno 
presso il cinema ENEL: pri
ma giornata mercoledì 21 al
le ore 21: seconda giornata 
lunedi 26 alle ore 21. 

Le proiezioni saranno intro 
dotte e commentate dai rap
presentanti degli organismi 
promotori. L'ingresso è line 
ro e gratuito. L'iniziativa si 
inquadra nell'insieme della 
attività dei consigli di quar
tieri anconitani, i quali sono 
impegnati quest'anno a « ce
lebrare » l'anniversario della 
Resistenza vittoriosa contro il 
fascismo in modo diverso. 

La proiezione dei film « Lu 
c o è senza dubbio una idea 
interessante, intanto perché 
permette una retrospettiva 
non a tutti nota, e poi per-

j clié suscita interrogativi e 
! perplessità circa il fennme 
i no del consenso di massa a 
! teorie irrazionalistiche 

NOTIZIE DALLE CITTÀ 

Urbino: esperimenti 
e studi sul 

cancro alla mammella 
URBINO. 20. 

Con una conferenza tenuta dal prof. Franz 
Halberg. direttore de: Laboratori di Crono-
b clog.a dell'Università del Minnesota e Pre
ndente della Soc.età internazionale di ero-
biologia. lì Centro di Medicina Sociale del
l'Ospedale di Urbino ha dato avvio ad un 
lavoro di collaborazione al « piano di studi 
internazionale sul cancro della mammella ». 

La campagna intrapresa dal Centro di 
medicina sociale (sorto a suo tempo per 1 
fattiva opera del compagno Attilio Manenti) 
consiste in una serie d» studi, di raffronti 
di dati, di esperimenti, che hanno dato co
me risultato al prof. Halberg. la certezza che 
il tumore alla mammella è poco frequente 
nelle donne giapponesi, rispetto a quelle di 
altri paesi «per es italiane e americane). 

L'equipe del Centro di medicina sociale 
dell'Ospedale di Urbino intende studiare se 
esistano differenze fra le donne ad alto ri
schio e quelle a basso rischio per le malattie 
in America, in Italia e in Giappone, e forse 
altri paesi ». 

Per ciò che riguarda l'Italia sarà questo 
Centro di Urbino a raccogliere i dati, che 
poi verranno trasmessi al laboratorio del 
prof. Halberg. Le volontarie che si mette
ranno a disposizione per collaborare a que
sto programma dovranno essere in buona 
salute ed avere un'età compresa in tre fasce: 
fra i 50 e i 60 anni; fra i 25 ed i 30; fra i 12 
e 1 14. 

Falconara: allacciata 
la rete cittadina 

al metanodotto SNAM 
FALCONARA. 20 

A Falconara Marittima è stata allacciata 
la rete cittadina al metanodotto delia SNAM. 
La cerimonia inaugurativa e stata semplice 
e funzionale: si è provveduto alla taratura 
e sigillatura degli strumenti e. success.va-
mente, si è aperta la valvola d. collegamento 
del metanodotto all'impianto cittadino. Sono 
intervenuti rappresentanti dell'Amministra-
zione Comunale. dell'Azienda munic.palizza-
ta. della SNAM e dell'impresa appaltatr.ee. 

• Effettuata una nuova globale verifica delle 
apparecchiature, ha avuto ìn.z.o l'erogaz.one 
diretta del gas a circa 200 famiglie della fra-
zione Castelferretti. 

L'adduzione del gas della SNAM realizza 
un Impegno prozrammatico dell'Amministra
zione comunale e costituisce il terreno su'. 
qua.e si svolge concretamente la lotta contro 
il carovita. 

Dalle prime esperienze effettuate a Castel-
ferretti — net mesi compresi fra novembre 
1H75 e febbraio 1976 — sì è registrato un con 
sumo medio per famìglia che va dalle 10 
alle l?. mila lire mensili per riscaldamento 
ad uso domestico. Tali costi confermino la va-
I.d.tà della scelta operata dall'Amministra 
zione Comunale appena due anni fa. 

Si tratta ora di affrettare i lavori per il 
complet «mento dell'impianto cittadino allo 
scopo di poter estendere il servizio a tutte 
le famiglie del Comune nel corso della pros 
sima stagione invernale. 

http://appaltatr.ee
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Con la direzione della « Terni » ... » 

Riprese le trattative 
per il reparto Martin 

Ieri mattina il Consiglio di fabbrica ha formulato una ipotosi 
di ampliamento degli.organici, pari a circa 100 nuovi posti 

Documento 
PCI-PRI contro 

la gestione 
del Comune 
di Stroncone 

TERNL 20 
Presso la sede del P.R.I. di 

Stroncone si sono incontrate 
nei giorni scorsi le delega
zioni del P.C.I. e del P.R.I.. 
per un esame della situazio
ne politica generale in rife
rimento ai problemi posti 
dalla gravità della situazione 
politica, economica e mone
taria ed ai riflessi che que
sta provoca anche sul piano 
locale, in presenza di una 
già debole s trut tura produt
tiva che questa crisi tende 
ulteriormente a dequalifi
care. 

Le due delegazioni, ribadi
to l'esplicito rifiuto delle ele
zioni politiche anticipate in 
considerazione del peggiora
mento che esse provochereb
bero nella condizione gene
rale, per la impossibilità di 
prendere misure per far 
fronte alla crisi, hanno ana
lizzato i riflessi che l'attua
le situazione provoca a livel
lo locale. 

Dopo aver evidenziato co
me l'attuale crisi si inserisce 
in una realtà territoriale do
ve i fenomeni di emargina
zione e di disgregazione che 
avanzano nella agricoltura si 
sommano ai contraccolpi pro
vocati nella piccola e media 
azienda locale, un duro giu
dizio è stato espresso dai 
rappresentanti dei due par
titi nei confronti della am
ministrazione comunale de
mocristiana che, preferendo 
il non intervento e la dife
sa di interessi precostituiti, 
rifiuta di diventare il punto 
di riferimento delle lotte e 
delle esigenze popolari bloc
cando i processi politici po
sitivi in a t to tra le forze 
politiche e sociali locali. • 

La manifestazione più evi
dente del ruolo negativo svol
to dalla maggioranza d.c. è 
il suo disimpegno rispetto al
la necessità di sviluppare i 
servizi sociali, in particolare 
quelli relativi ai problemi 
della viabilità interna del 
Comune ed ai trasporti pub
blici. il rifiuto di andare al 
decentramento amministrati
vo. attraverso la creazione 
dei Consigli di frazione. 

Le delegazioni del P.C.I. e 
del P.R.I.. partendo dalla 
considerazione di questi fat
ti. hanno rivolto un appello 
a tu t te le forze democrati
che locali affinché si giunga 
ad un confronto e ad una 
iniziativa unitaria sulla si
tuazione economica della 
zona. 

Enio Navonni 

LUTTI 
• PERUGIA. 20 " 

Si sono svolti questa sera i fu
nerali dal compagno Celestino Pe
losi. stroncato da un infarto alle 4 
di ieri mattina. Il compagno Pelosi. 
che aveva 63 anni, era iscritto al 
partito dall'Immediato dopo guer
ra, dirigente della Federmenadri 
aveva partecipato da protagonista 
alle lotte contad ne degli anni 'SO 

Mi!.tante tra ì più rigorosi, ave
va continuato lino all'ultimo a dif
fondere ogni domenica il nostro 
giornale. 

Alla firn.glia vanno le condo-
giianie del Partito e della reda
zione umbra dell'Unita. 

• a • 

CASCIA. 20 
Profondo cordoglio a Cascia per 

Ja morte, dopo breve malattia, del 
compagno Enrico Bellini, attivo mi
litante del nostro Partito. Inse
gnante elementare, il compagno 
Bellini aveva portato nella scuo
la. tra i giovani e nella vita ci
vile •— «vevi rappresentato il no
stro Partito in varie amminislra-
*ioni locali — rutta l'esperienza 
ed il calore umano che gli deri
vavano da anni di combattiva mi-
llfania-

Alla famiglia giungano le espres
sioni della fraterne solidarietà del 
Partilo e de l'Uniti che lo ebbe 
tra i tuoi collaboratori. 

TERNI. 20 
Sono riprese questa matti

na, alle ore 11.30, le trattati
ve fra consiglio di fabbrica 
e direzione aziendale « Terni » 
sul problemi del Martin, il 
nome convenzionale di un' 
area delle acciaierie che com
prende i reparti di ACC. Man-
ACC. RID. 

A settembre dello scorso 
anno, come è noto, il consi
glio di fabbrica presentò una 
piattaforma rivendicativa per 
questo reparto che riguarda
va essenzialmente le questio
ni degli organici, dell'ambien
te e dell 'inquadramento uni
co. Sulla base di questa piat-
taiorma si svolgono ora le 
trattative fra direzione azien
dale e organizzazioni sinda
cali. Stamatt ina la.discussio-
ne si è soffermata sulle ri
chieste di ampliamento degli 
organici avanzate dal consi
glio di fabbrica, che ha in
dividuato, posto per posto, il 
fabbisogno di manodopera 
del reparto. 

Complessivamente il sinda
cato ha formulato un'ipotesi 
di ampliamento che prevede 
circa 100 posti di lavoro in 
più. La trat tat iva, quest'oggi. 
è dunque scesa nei dettagli 
e si è concentrata fondamen
talmente nell'analisi dello 
stato dei singoli luoghi di 
lavoro esistenti nel reparto. 

La direzione aziendale non 
sembra aver modificato, nel
la sostanza, l'impostazione o-
riginaria che ha tentato di 
dare ai colloqui con le orga
nizzazioni sindacali. La dire
zione aziendale ritiene che 
una modifica organizzativa 
del lavoro comporti il miglio
ramento agli attuali livelli 
dell'occupazione nel Martin. 

Si manifesta di nuovo una 
linea particolarmente cara ai 
dirigenti della « Terni», in 
questi ultimi tempi, la linea 
cioè dell'efficientismo, la con
vinzione di poter superare, in 
larga misura, i problemi del
la maggiore industria umbra 
con provvedimenti di carat
tere puramente organizzativo. 

E' la logica in base alla 
quale il presidente della 
a Terni ». l'ingegner Badile. 
ha dichiarato, un mese fa. 
alla conferenza stampa da lui 
stesso convocata, che i prò-

! blemi della « Terni » sono 
quelli di « produrre a prezzi 
competitivi e rispettare i tem
pi di consegna r>. 

Il consiglio di fabbrica, che 
già nelle scorse settimane. 
anche con iniziative di lotta 
che hanno mobilitato tutti gli 
800 lavoratori del Martin, a 

i vova riconfermato la volontà 
di chiudere positivamente '.a 
vertenza conseguendo nsulta-

! ti efficaci sia per gli orzani-
c ; che per l'ambiente e l'm-
quadramento unico. h3 r.ba-
dito la tua posizione anche 
questa mattina. 

Al Martin, per la mancata 
applicazione del « Turn Over » 
negli ultimi tempi sono di
minuiti gli occupati d: alme 
no SO unità, le condizioni am-
b :entali sono 'e più De?anti 
che esistono nella fabbrica di 
Viale Brin. 

Come si vede. !e due parti 
sono ancora lontane da! giun
gere a un accordo. Comunque 
le trattative sono riprese, do
po una breve interruzione. 
alle 16 di ozgi. e non siamo 
i n grado di riferire s-iH'esito 
conclusivo dell'incontro. 

Gli organismi sindacali e 
di fabbrica sono stati convo
cati . per questa sett imana. 
sia per discutere i risultati 
dell'incontro di oggi che per 
affrontare alcune questioni 
che riguardano l'organizzazio
ne e l'articolazione delie 
s trut ture sindacali all ' interno 
della fabbrica. 

Domani si riunisce l'esecu
tivo del Consiglio di fabbri
ca, ed entro la fine del mese 
si terrà l'assemblea generale 
del delegati di reparto. L'or
dine del giorno di queste due 
riunioni sarà lo s tato delle 
trattative per « ACC » e 
« DCC », il rinnovo dell'esecu
tivo e delle commissioni, l'or
ganizzazione di corsi di for
mazione per i quadri sinda
cali. 

Domani 
Consiglio 
regionale 

PERUGIA. 20 
Torna a riunirsi giovedì, do

po la breve pausa pasquale. 
il consiglio regionale. Molti i 
punti all'ordine del giorno. 

Il consiglio regionale, che 
si riunisce in sessione straor
dinaria, prenderà infatti, in 
esame fra l'altro, oltre a tut
ta una serie di piani per in
sediamenti produttivi, predi
sposti da molti comuni", le 
norme per la ricerca ' e la 
coltivazione delle acque mi
nerali e il programma di ri
partizione dei contributi pre
visti dalla legge regionale 
n. 39 a favore delle cooperati
ve edilizie a proprietà indivi
sa. 

Largo spazio, anche, a giu
dicare dalle relazioni previste, 
avrà la discussione sul fondo 
di rotazione per lo sviluppo 
della meccanizzazione con le 
relative proposte di riparto. 

Il consiglio regionale pren
derà inoltre in esame il Pro
getto di piano dei servizi sa
nitari e socio assistenziali. 

Sono poi previste molte mo
zioni fra le quali, fanno spic
co, quella presentata dal 
consigliere socialdemocratico. 
Domenico Fortunelli, sui pro
blemi concernenti i servizi 
universitari e l'università nel 
suo complesso, e quella del 
compagno Ezio Ottaviani sui 
provvedimenti a favore di a-
gricoltori con riferimento alla 
legge n. 3&4 del '70. fondo di 
solidarietà nazionale. 

Le risoluzioni del C.F. del PCI di T e r n i 

Appello alla 
mobilitazione 
j Idei par t i to 

Compiti e iniziative dei comunisti contro la crisi 
economica e politica • La relazione di Acciacca 
Le profonde contraddizioni del governo della DC 

TERNI, 20 
Si è svolto oggi pomeriggio 

il comitato federale del PCI 
di Terni, per analizzare ìa 
situazione politica ed econo
mica, e per definire i com
piti e le iniziative del comu
nisti nell 'attuale momento. 
La relazione introduttiva . è 
stata svolta dal compagno 
Vincenzo Acciacca, della segre 
teria della federazione comu
nista ternana. 

Acciacca ha iniziato la sua 
relazione affermando che la 
eccezionalità della situazione 
avrebbe richiesto una situa
zione politica nuova, forte di 
un largo consenso popolare 
e per ciò stesso capace di col
pire le sacche di parassitismo, 
di evasione fiscale, di specula
zione, di esportazione di ca-
tali all'estero, condizioni es
senziali per avviare una nuo
va politica economica che 
faccia del ceti laboriosi e pro
duttivi il fulcro per far usci
re 11 paese dalla crisi. Al con
trarlo. all 'accentuarsi della 
crisi ha fatto riscontro il re
stringimento della base po
litica del governo. 

L'attuale monocolore • DC, 
diretto da Moro, non solo 
manca di una maggioranza 
politica ma anche di una 
maggioranza aritmetica e so
pravvive grazie alle astensio
ni del PSI e del PRI. 

In questa situazione grave, 
pesa l'Interrogativo delle ele
zioni anticipate. Questo inter
rogativo non deve però far 
sviare dalla questione centra
le del dibattito politico e della 
nostra iniziativa, l'ecceziona
lità della situazione richiede. 
in ogni caso, una mobilitazio
ne straordinaria del partito 
che vede impegnate tut te le 
nostre energie perché cresca 
un forte ed ampio processo 
politico unitario. 

Altre forze, in particolare 
la DC, tenderanno di trasfor
mare il confronto in uno 
scontro, di impostare il dibat
tito dal terreno dei contenu
ti a quello delle formule, di 
incentrare le elezioni politi
che anticipate, se ci saran
no, su un falso problema, di 
trasformare le elezioni in una 
sorta di referendum prò o 
contro i comunisti al go
verno. 

Ma il ricorso anticipato al
le elezioni non dovrà rispon
dere a questo falso interroga
tivo, quanto piuttosto dovrà 
rappresentare una occasione, 
certo significativa ed impor
tante. per l'estensione e l'al-
l 'argamento della unità tra 
le forze democratiche e po
polari. per il r isanamento del 
paese. Il pericolo, ha detto 
Acciacca, può essere evitato 
se saremo capaci sino in fon
do di privilegiare il momento 
della proposta, di battere le 
tentazioni di scontro fronta
le. di far emergere la validi
t à delle nostre proposte del
l'oggi e la loro coerenza con 
la nostra linea strategica. 

Dopo il 15 giugno, ha ag
giunto Acciacca, la linea del 
confronto, dell'intesa, della 
unità si è andata sviluppan
do ed arricchendo, mentre ap
pare con sempre mageior 
chiarezza il divario fra i tem
pi di questo processo politi
co e i tempi dell'aggravamen
to della crisi eenerale della 

] economia e della società. Ab-
i biamo lavorato in auesti me-
j si. per il superamento di que-
i sto divario, e per ouesto ci 
I siamo opposti aU'aoertura di 
'• una crisi al buio, allo scioeli- i 
' mento anticipato delle carne- I 

re. ed abbiamo aderito alla 
iniziativa dell'onorevole La 
Malfa. 

Caduta la proposta La Mal
fa, per la chiusura della DC, 
abbiamo avanzato l'Ipotesi di 
un accordo di fine legislatu
ra, per evitare sia il pericolo 
di scioglimento anticipato 
delle camere che la possibilità 
di un Inconcludente trasci
narsi dell 'attuale legislatura. 
Non abbiamo posto cioè il 
problema di una partecipazio
ne del PCI alla maggioranza, 
ne abbiamo configurato un 
accordo politico e program
matico globale. 

Abbiamo lavorato e lavore
remo con la consapevolezza 
che l'intesa fra tu t te le com
ponenti democratiche del mo
vimento popolare rappresen
ta la sola via per superare 
la crisi. Da qui anche il no
stro giudizio sulle forze po
litiche. 

Acciacca, dopo aver sotto
lineato gli elementi positi
vi emersi dal congresso del 
PSI. ha ricordato che l'uni
tà fra comunisti e socialisti, 
in Umbria, si è ulteriormen
te arricchita ed ampliata, do
po il 15 giugno, non solo nel
la direzione degli enti locali, 
ma anche a livello di movi
mento. 

Nella nostra federazione. 
sostanzialmente positivo è il 
livello del rapporto unitario 
t ra "i due partiti , che ha con
sentito l'approvazione di do
cumenti unitari sulle questio
ni politiche, sul nuovo modo 
di governare, sulla politica 
del territorio II recente con
gresso nazionale della DC ha 
evidenziato, sepoure all'inter
no di un quadro contraddit
torio e confuso, l'affacciarsi 
di una esigenza di rinnova
mento che non riesce ancora 
a diventare coerente volontà 
politica. In particolare in 
Umbria, va sottolineato l'iso
lamento della DC, frutto di 
una politica sterile, arrocca
ta su posizioni di chiusura ri
spetto alle novità che emer
gono nella comunità regiona
le. Una DC in cui più che le 
linee politiche prevalgono gli 
accordi di potere, come di
mostra l'elezione di un uomo 
di Micheli alla segreteria re
gionale del partito. 

Passando poi a t ra t ta re del
la situazione economica. Ac
ciacca ha insistito sul giudi
zio negativo dei comunisti a 
proposito dei recenti provve
dimenti varati dal governo,' 
che possono contribuire a de
terminare una nuova reces
sione e ad arrecare nuovi 
danni alla niccola e media 
impresa, all 'artigianato, a! 
sistema delle autonomie lo
cali. 

Acciacca si è soffermato 
sulle questioni degli enti lo
cali, denunciando che il ruo
lo positivo che essi hanno 
svolto per lo sviluppo ed il 
progresso dell'Umbria rischia 
di essere vanificato per la 
condizione finanziaria. 

Acciacca ha anche sottoli
neato la proposta positiva 
che è venuta avanti dall'Um
bria e che ha rappresentato 
un fatto di valore nazionale. 

Se intorno al «progetto 
Umbria » crescerà l'impegno 
complessivo degli enti loca
li. delle forze sociali e pro
duttive. se si realizzerà un 
impegno fattivo, per ora as
sente. nelle banche e nelle 
partecipazioni statali , sarà 
possibile far uscire positiva
mente la nostra regione dal
la crisi. 

Il lago poteva costituire una fonte preziosa di crescita economica / 1 

Un'occasione mancata di sviluppo 
per il comprensorio Trasimeno 

Gli interventi vanno finalizzati ad una rivitalizzazione del patrimonio, ittico, idrobiolo
gico, economico e ambientale — Necessario un programma organico sulla base del pro
getto di legge presentato recentemente dalla Provincia di Perugia e dai Comuni interessati 

L'utilizzazione delle risorse del lago Trasimeno avrebbe permesso, oltre allo sviluppo del settore turistico, una crescita 
complessiva dell'economia comprensoriale 

Pubblichiamo oggi il primo dei tre articoli che il 
compugno Mai cello Panettoni, ex presidente del Con
sorzio dei comuni del Trasimeno e attualmente con
sigliere regionale, ha scritto per il ìiostro giornale 
sui problemi del comprensorio del Lago. 

Lo ha deciso il Comitato organizzatore 

IL 27 MAGGIO LA CONFERENZA 
SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE 
Saranno i movimenti giovanili a preparare questa iniziativa con l'apporto 
dei sindacati, degli enti locali — Assemblee territoriali, nelle scuole 

PERUGIA. 20 
Il comitato organizzatore 

per la preparazione delia Con
ferenza regionale sull'occupa-

I zione giovanile, ha tenuto la 
seconda riunione nella sede 

J della Giunta regionale. La 
data è stata fissata all 'unani
mità dei consensi per i". 21 
maggio. 

Il comitato ha ri tenuto in-
j dispensabile, per una parte

cipazione sostanziale — che 
non sia solo di sensibilizza
zione al grave problema del
la disoccupazione giovanile 
ed alla rabbia irrazionale che 
tale situazione comincia a 

sollevare nei giovani — di 
predisporre una sene di in
contri a carattere compren
soriale ed a livello di Istituti 
superiori. 

Il comitato si è trovato 
d'accordo di affidare il com
pito di organizzare gli incon
tri territoriali ai movimenti 
giovanili decentrati, alle arti
colazioni territoriali dei sin
dacati ed agli Enti locali, in 
piena autonomia, seppure nel 
rispetto di un calendario sta
bilito dal comitato organizza
tore, in considerazione dei 
tempi necessari ad una sena 
preparazione delia confe
renza. 

II comitato ha anche deci- j 
so di invitare i Consigli di 
Isti tuto a promuovere assem- | 
b'.ee nelle scuole per dibatte- ! 
re il problema e per assieu- i 
rare delegazioni di studenti | 
alia Conferenza 

Il comitato, nella prossima 
seduta fissata per martedì 27 
alle ore 10. stabilirà un ca
lendario di massima per an- < 
dare ad una sene di incon- I 
tri con tu t te quelle associa
zioni (industriali, artigiani. 
lega delle cooperative, agri
coltori ecc.) che le varie com
ponenti politiche presenti nel 
comitato r i terranno utiie pro
porre. 

Le invenzioni i\:\ caso Standa 

Da Spoleto ennesima smentita 
alle calunnie contro il PCI 

m. b. 

SPOLETO. 20 
Dopo le calunniose inven

zioni contenute nella interro
gazione parlamentare missi
na, della quale ci siamo occu
pati giorni fa. la provocato
ria storiella dei rapporti oscu
ri che sarebbero stati allac
ciati a Spoleto, coinvolgendo 
anche il nostro Part i to e la 
Amministrazione comunale. 
t ra la Standa e la Coop 
con il relativo rilascio di li
cenze a suon di bustarelle 
è s ta ta ripresa, sulla falsari
ga della iniziativa fascista, 
dalla « Lettera finanziaria » 
dell'Epresso 

La assurda campagna gior

nalistica ha avuto eco al Con
siglio comunale per iniziati
va del PCI che. con un in
tervento del compagno Rossi. 
capogruppo comunista, ha 
chiesto ed ottenuto la forma
zione di una commissione di 
inchiesta per verificare la re
golarità del rilascio delle li
cenze commerciali alla Coop 
ed alla Standa e di tutt i 
gli att i di competenza co
munale. Tutt i 1 gTuppI demo
cratici hanno approvato l'ini
ziativa del PCI. 

D A parte dello stesso magi
strato che indaga sull'affare 
Standa, il dott. Fiasconaro. 
avvicinato dal corrispondente 

del « Messaggero », come pub
blica il giornale romano nel
la sua edizione del 15 apri
le u-s.. ed interpellato su 
quanto diffuso dalla « Lettera 
finanziaria », è venuta la sec
ca risposta: «Non è vero 
niente ». Si era scritto che il 
giudice aveva raccolto «con
fessioni » in proposito-

Tut te le calunniose afferma
zioni di s tampa sono state 
ancora una volta respinte dal 
Comitato comprensoriale del 
PCI che ha preannunciato in 
un comunicato • le azioni le
gali necessarie alla tutela e 
salvaguardia del nome del 
PCI e dei singoli compagni ». 

| L RINNOVATO interesse 
x che l'opinione pubblica ha 
mostrato in questi ultimi tem
pi nei confronti del lago Tra
simeno e la conferma di co
me esso rappresenti un fatto 
importante per la nostra co
munità regionale e di quanto 
i problemi relativi alla sua 
salvaguardia ed alla sua 
utilizzazione siano patrimo
nio non solo e non tanto del
le popolazioni rivierasche ma 
anche e soprat tut to di tut t i 
i ci t tadini umbri. 

Molto è s ta to detto e scrit
to in questi ultimi tempi sul
la necessità di « salvare » il 
lego e sono stati pertanto ri
chiesti a più riprese inter
venti che contribuissero sia 
a restituire al Trasimeno un 
suo presunto aspetto origina
rio. sia ad arrestarne la pro
gressiva. anche se lenta, de
gradazione idrobiologica ed 
ambientale. 

Innegabilmente problemi 
consistenti per il lago esi
stono, ma occorre intanto 
precisare che il Trasimeno, 
come fat to geografico, è in 
primo luogo non una enti tà 
« naturale ». ma un prodot
to storico dell 'attività dell'uo
mo. r isultante da tutta una 
serie di interventi, più o me
no corretti, che le popolazio
ni rivierasche hanno compiu
to nel corso dei secoli e par
ticolarmente in questi ultimi 
se t tanta anni. Pertanto il 
problema che si pone non è 
tanto quello di vedere i pro
blemi del lago distinti o con
trapposti ai bisogni di vario 
genere espressi dalla popola
zione. quanto piuttosto quel
lo di sviluppare un rapporto 
corretto t ra uomo e natura . 
tra la necessità di difendere 
e valorizzare le ricchezze eco
nomiche e ambientali del Tra
simeno e l'esigenza che esse 
vengano utilizzate per miglio
rare le condizioni di vita dei 
cit tadini. 

E' per questa ragione che 
gli interventi che occorre 
compiere devono essere so
pra t tu t to finalizzati a tra
durre in a t to la grande ric
chezza che il lago potenzial
mente esprime, in una visione 
unitaria e globale di tutti i 
problemi di ordine idraulico. 
idrobiologico, economico ed 
ambientale che il Trasimeno 
pone alla collettività locale, 
regionale e nazionale. 

Finora il lago e stato so
pra t tu t to una grande acca. 
sione mancata per lo svilup
po economico del comprenso
rio ed ha fortemente e ne
gativamente risentito della 
divisione e settorializzazione 
delle competenze tra tutti gli 
enti che a vario titolo su di 
esso hanno agito, in q u i n t o 
spesso essi rappresentavano 
esigenze tra loro antasoniste 
(come ad esempio il Consor
zio bonifica ed il Consorzio 
pesca) e. in ogni caso, hanno 
sempre a •zito in maniera non 
coordinata, d i n d o luoco ad 
interventi talora contraddit
tori e contrastanti , che scar
si benefici hanno portato alla 
risoluzione dei problemi de! 
Trasimeno, quando non han 
no provocato addiri t tura dei 
danni, e che mai hanno con 
senti to una conoscenza reale 
di tutt i i processi naturali del 
lago. 

Si rende pertanto necessa
rio oggi predisporre un pro
gramma che preveda tempi 
differenziati di realizzazione 
e che, pur muovendosi nel
l 'ambito di un progetto uni
tario. identif.chi diversi livel
li di intervento- un primo p?r 
quanto riguarda l'individua
zione di una prima ser.e di 
opere da realizzare, con lo 
scopo di mantenere l'equili
brio ragg.unto in questi ul
timi anni e di eliminare le 
situazioni più gravi: un se
condo riguarda le iniziative 
di ricerca e sperimentazione. 
necessarie per approfondire 
le conoscenze e per deter
minare con la necessaria 
esattezza interventi di mag
giore impegno, compatibili in 
una visione unitaria dei pro
blemi del lago e con li de
licato equilibrio idrobio'.ogico 
di esso; un terzo riguarda 
Infine le Iniziative di legge 
che si rendono necessarie per 
sviluppare, anche • a livello 
istituzionale, questo proces
so di aggregazione e unifica

zione delle competenze che si 
manifesta sempre più indi
spensabile alla luce di questa 
visione unitaria che si vuole 
affermare in merito al Trasi
meno. 

E' in questa prospettiva che 
si muove il disegno di legge 
presentato recentemente dal
la Provincia di Perugia e dai 
Comuni del Comprensorio, ed 
il fatto assume una notevo
le importanza sia perché co
stituisce una dimostrazione 
esemplare di come gli Enti 
locali possano e sappiano far
si carico dei problemi com
plessivi che offre il governo 
di un territorio, sia perché, 
nello specifico, il progetto co
glie con esattezza una valida 
metodologia di intervento sul 
Trasimeno e individua con 
precisione i tre settori fon
damental i dell'economia del 
comprensorio ai quali il lago 
può dare un contributo deter
minante : la pesca, l'agricol
tura e il turismo. 

Le esigente espresse da que
sti tre campi di attività eco
nomica infatti, nell'ambito 
della costruzione di un «Pro
getto Trasimeno » che deve 
vedere la partecipazione con
tinua e determinante della 
popolazione nella fase di pre
parazione e di verif'ca. pos
sono trovare una loro con-
temooranea soddisfazione nel
la misura in cui i singoli pro
blemi da essi pasti vengano 
affrontati non con un'otti
ca di parte, ma invece nella 
loro s tret ta interdipendenza 
ed in maniera tale che. di 
fatto, la piena valorizzazione 
e sviluppo di un settore di
venti anche un reale contri
buto e stimolo a che gli altri 
possano a loro volta espan
dersi. 

Marcello Panettoni 

Ancora mobilitati tutti gli operai 

Da ieri cassa integrazione 
per i 22 della Renzacci 
CITTA' DI CASTELLO. 20 

1 22 lavoratori della Renzac
ci posti in cassa integrazione, 
hanno iniziato s tamat t ina il 
periodo di assenza forzata dal 
lavoro, che dovrebbe protrar
si, secondo il provvedimento 
dell'azienda, fino al 9 maggio. 
Nel frattempo, tut t i i lavora
tori dell'azienda continuano 
lo s ta to di agitazione. 

Quelli colpiti dal provvedi
mento come i colleghi che la
vorano. dimostrano la loro 
ferma determinazione a re
spingere l 'atteggiamento pro
vocatorio dell'azienda, nella 
consapevolezza che il provve
dimento adot tato non colpi
sce soltanto i 22. C'è insom
ma uno stretto contat to tra 

| gli uni e gli altri nella con-
j duzione di questa lotta, ed e-
1 siste già un ampio schiera-
1 mento di forze disponibili ad 

esaere insieme ad essi nella 
battaglia. 

All'adesione de l l ' ammini 
strazione comunale alla cau
sa dei lavoratori ha fatto 
immediato riscontro la presa 
di posizione dei parti t i de
mocratici. C'è la precisa sen
sazione che la vicenda vada 
ben al di là del fatto pura
mente aziendale. 

Ci si domanda infatti con 
preoccupazione se questa deb
ba essere considerata come 
una svolta nella conduzione 
delle vertenze nell'Alta valle 
del Tevere, proprio in un mo
mento particolare per la zona 
che aveva finora sopportato 
senza danni gravi il peso del
la crisi. 

Castello: riunito 
il comitato 

di comprensorio 
CITTA' DI CASTELLO. 20 

Nei giorni scorsi si è tenuta 
la prima riunione del comi
tato di comprensorio del PCI, 
eletto, come è noto, dal pri
mo congresso di comprenso
rio dell'Alta valle del Tevere. 

Nel corso di tale prima riu
nione il comitato ha esamina
to alcuni problemi inerenti 
alla sua strutturazione inter
na e il rapporto con gli orga
nismi di part i to preesistenti, 
ed ha provveduto alla nomi
na del segretario nella persona 
del compagno Maurizio Rossi 
e della segreteria che risulta 
composta dai compagni Pie
tro Bracalcnte, Alfredo Ciara-
belli. Oscar Lazzerini. Ivano 
Lucaccione. Bruno Maggesi. 
Liliana Mascolo e Franco 
Nunzi. 

Radio Umbria oggi 
non trasmette 

PERUGIA. 20 
Domani « Radio Umbria » 

tacerà. Niente musica né no
tiziari. inutile quindi sintoniz
zarsi sulla lunghezza d'onda 
di 100.88 megahertz della mo
dulazione di frequenza. 

I tecnici di Radio Umbria 
saranno, appunto domani, im
pegnati nella attivazione di 
una nuova e più potente an
tenna. 

Un altro brutto incontro per i Grifoni 

Quando segna Ciccotelli 
il Perugia perde 3 a 1 

La posizione di centro-classifica è ormai inattaccabile - La seconda scon
fitta della Ternana « edizione Fabbri » non compromette la promozione 

PERUGIA, 20 
Quando segna Ciccotelli il 

Perugia perde 3 a 1. Era suc
cesso a Verona. la cosa si e 
ripetuta domenica scorsa con 
la Sampdoria. 

Tra la partita in terra ve
neta e quella in terra ligu 
re altre 5ono s ta te le ana
logie Prima fra tut te Teseci 
zione della rete biancorossa. 
perfetta scelta di tempo di 
Cicotelli che quasi sulla linea 
della porta anticipa portiere e 
difensori avversari di piatto 
piede su un crcss effettuato 
dal settore sinistro del campo. 

Sia a Verona che a Ge
nova la rete dei perugini e 
sembrata ai più un preludio 
ad un risultato positivo. 

Contro gli scaligeri Cicco
telli portò momentaneamente 
in vantaggio la sua squadra. 
l'altro ieri a Marassi ha se
gnato !a rete del provvisorio 
pareggio. 

Ultima considerazione del
le due part i te in questione. 
sono stati senza rmbra di 
smentita i due più brutti in
contri che ha disputato la 
squadra dei srifoni in questo 
camp.on*to di sene A 

Pensare che prima di que
sta deludente prestazione i 
b'.ancorossi di Castagner era
no riusciti nell ' intento di e sp j 
gnare l'O'.tmpicD in una ga
gliarda part i ta contro la Ro
ma. 

Alti e bassi, quindi, di que
sto Perugia edizione fine sta
gione. Le cause e l motivi 
vanno ricercati senz'altro in 
una fase di concentrazione al
talenante che si ripercuote nei 
giocatori che ora si esibiscono 
ìn prove confortanti e voli
tive e subito dopo in presta
zioni incolori e negative. 

La posizione in classifica 
della squadra umbra è tutta
via ottima, l'ottavo posto è 

| quasi inattaccabile dalla com- ] 
| pagine che la segue in gra- J 

duatoria. che è la Roma, di- i 
j stanziata di ben 4 lunghez 
! ze. 

ì e 

A 8 minuti dalla fine della 
part i ta il piccolo Teschi del 
Pozzi.* ha infranto i sozni 
deil'ennesimo risultato utile 
della compagine rossoverde. 
Ci si era quasi dimentica
ti che la Ternana potesse an 
che perdere. 

In 20 parti te — edizione 
Fabbri — questa in terra pu
gliese è la seconda sconfitta. 
la prima si era verificata a 
Piacenza. Tut to compromesso 
quindi p?r l'ingresso in sene 
A? Neanche per idea. So
lo che ora le pretendenti al
le tre poltrone che hanno di 
rit to alla scalata sono diven
tate i n lotto di ben 9 squa
dre. 

Solo il Varese con i suoi 
36 punti sembra momentanea 
mente fuori delia mischia, da! 
secondo pesto fino al nono, so

lo un arco di t re punti, quin
di può succedere di tutto. 

E' proprio un campionato 
pazzo questo di serie B ove 
la certezza non e proprio di 
casa. 

La Ternana nonostante la 
sconfitta di Foggia è sempre 
ad un punto dalla terza piaz
za. che la pone di conse 
guenza in piena bagarre per 
la lotta della promoz.one 

Una sconfitta quella subi
ta per opera dei «satanel-
li v che non fa testo, ma che 
deve solo spronare a dare tut
to nelle ultime nove partite 
che rimangono da giocare. 
Foggia va dimenticata e pre
sto, anche perchè dal punto di 
vista tecnico tat t ico l'assenza 
del valido Traini ha impedi
to a Fabbri di far scendere 
m campo una formazione pe
ricolosa in fase offensiva. 

Domenica sarà di scena al 
Ltberati il pencolante Cata
ri .a 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA j 

TURRENO: Jesus Christ Superstar I 
PAVONE: Un prt!e scomodo I 
LILLI: Ojalcuno vaiò sai nido del 

cuculo 
LUX: Il tempo desìi assass'nl (V«-

I*:o minori 1S) 
, PAVONE: Un preti stomodo 
I MODERNISSIMO: Un uomo da 
I marciapiede 
I MIGNON: e»mbi 

TERNI 
LUX: Ade!t H. 
PIEMONTE: Morte sospetta di una 

minorenne 
FIAMMA: Matrimonio di gruppo 
MODERNISSIMO: Un aliare di 

cuori 

VERDI: Teatro 
BOLITEAMA: B.'j'f 
POLITEAMA: Bluff, storia di trutte) 

e di imbroglioni 
PRIMAVERA: I 10 comandamenti 

FOLIGNO 
ASTRAi L'origine della perversione 
VITTORIA: Due Magnum per una 

citta di carogne 

GUBBIO 
ITALIA: I baroni 

SPOLETO 
MODERNO: Tre colpi che frantu

mano 

TODI 
COMUNALE: Fermi tutti, è M B 

rapini 
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SARDEGNA - A Santa Margherita di Pula r. 

A fine mese conferenza 
sul «piano di sviluppo» 

Oggi ferma protesta unitaria per l'attentato al dirigente della CGIL 

. * ' • < i 

Si terrà il 28, 29 e 30 prossimi — Valutazione positiva del 
PCI sul documento preparatorio — Ai lavori \ parteciperanno 
gli enti locali, i sindacati, le organizzazioni di categoria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Nei giorni 28-2930 aprile si 
svolgerà, al Forte Village di 
Santa Margherita di Pula la 
Conferenza regionale sul pri
mo programma di sviluppo 
1976-1978. Alla Iniziativa, pro
mossa dal Consiglio regiona
le, e convocata dall'assessore 
alla programmazione ed al 
bilancio, partecipano l rap
presentanti degli enti locali. 
delle organizzazioni sindaca
li, delle associazioni profes
sionali e imprenditoriali. Lo 
scopo è quello di favorire la 
partecipazione democratica 
alla predisposizione del pro
gramma triennale. Verrà per
ciò presentato un documen
to non ancora definito ed a-
perto a modifiche e integra
zioni. Spetterà poi al Comi
tato regionale per la program
mazione. alla giunta e al Con
siglio, ciascuno per la pro
pria parte di competenza e 
responsabilità, tener conto 
delle proposte che dalla con-

" sultazione scaturiranno. 

Proprio perché consideria
mo questa consultazione un 
fatto non formale — si legge 
in una nota del gruppo co
munista — ci riserviamo di 
formulare successivamente 
sui documenti di piano un 
giudizio compiuto e articola
to. AI momento ci sembra 
di poter affermare che la boz
za predisposta dal Comitato 
regionale per la programma
zione rispetta in linea gene
rale le direttive approvate 
dal Consiglio e costituisce 
una base di discussione va
lida. 

Per II PCI bisogna anche 
attendere lo schema di bi
lancio poliennale che deve co
stituire parte integrante del 
programma e rappresentare 
un atto di fontamentale im
portanza ai fini della globa
lità dell'intervento program-
matorio. 

Da questo quadro emerge 
con maggiore forza la neces
sità urgente di introdurre 
profonde modificazioni nel- ! 
l'indirizzo e la struttura del , 
bilancio ordinario, e dunque ! 
nella organizzazione e nella i 
legislazione regionali, oltre 
che • nel modo stesso di go
vernare. 

Lo schema di bilancio po
liennale deve essere lo stru
mento di tali modifiche. 

scioperano 
cóntro la mafia dei subappalti 

I sindacati e le organizzazioni politiche democratiche hanno invitato la cittadinanza alla vigilanza per impedire nuove provocazioni 
La mano del killer armata da chi vuole mantenere il controllo sull'utilizzazione dei 300 miliardi di finanziamenti per l'edi
lizia pubblica e scolastica — Le lotte operaie contro il cottimismo e la speculazione — Una nota della Federazione comunista 

In corteo centinaia di commercianti a Palermo 
PALERMO. 20 

Vivacissimo e folto corteo 
— il secondo in sette giorni — 
dei commercianti palermitani 
aderenti alla Confesercenti : 
diversi esercizi sono rimasti 
chiusi per protesta, questa 
mattina, contro gli astronomi
ci contributi richiesti dalla 
cassa mutua degli esercenti at
traverso le cartelle esattoriali. 

La Confesercenti. a diffe
renza della Federazione pro
vinciale dei commercianti, ha 
richiesto la sospensione del 
pagamento delle cartelle, allo 
scopo di ottenere la riduzione 
delle entrate dei contributi: 
la rivendicazione, accolta dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente, è stata rigettata 
con un colpo di mano dal pre

sidente. Trupia. 
La manifestazione ha visto 

sfilare per le vie del centro 
centinaia di commercianti. A 
Piazza Sturzo. davanti alla 
sede della Cassa Mutua, si è 
svolto un vivace sit-in. Oggi 
era l'ultima giornata utile per 
pagare la prima rata: in ri
sposta all'appello della Con
fesercenti, soltanto poche de

vine di commercianti palermi
tani si sono recati questa mat
tina a versare i contributi. 
sottoponendosi così al rischio 
del pagamento di una « mo
ra » di oltre ottomila lire. 

La protesta si articolerà nei 
prossimi giorni con altre ini
ziative. 
NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione. 

Vietati numerosi libri scelti dal consiglio d'istituto per la biblioteca di classe della scuola media 

I «roghi» del sindaco di Monastir 
All'indice anche le « Lettere dei condannati a morte » — Una vera e propria « caccia alle streghe » — Assurde giustifica
zioni: « Troppi libri di sinistra » dimenticando che i testi sono previsti da precise disposizioni di legge — Forti proteste 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Mentre in tutto il mondo 
l'interesse per Antonio Gram
sci si moltiplica con traduzio
ni delle sue opere, saggi e 
scritti di ogni genere, anche 
alla luce dell'affermazione 
dello sviluppo del socialismo 
in una società occidentale, a 
Monastir sembra che questi 
A*udi debbano essere impe
diti: infatti il sindaco demo
cristiano. Piga. di quel picco
lo Comune situato ad appe
na 20 chilometri da Cagliari. 
non solo ritiene politicamen
te pericolose le opere del 
PCI. ma ha fatto di tutto per 
annullare gran parte dei te
sti scelti dal Consiglio di isti
tuto per la biblioteca di clas
se della scuola media. 

Questi i libri scelti: 
« Lettere dei condannati a 

morte della resistenza italia
na ». a Lettere dei condannati 
e morte della resistenza eu
ropea ». « Alle origini del fa
scismo» di Paolo Alatn. «Il 
movimento operaio italiano» 
di Gastone Manacorda. < Let

tere di antifascisti dal carce
re e dal confino » a cura di 
Paolo Alatri. « Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo » di 
John Reed (il famoso repor
tage sulla rivoluzione d'otto
bre — opera di un grandissi
mo giornalista americano — 
da cui la stessa Hollywood 
sta per realizzare un film con 
protagonista Warren Beat-
tyi. a Lotta antifascista e gio
vani generazioni » di Pietro 
Secchia, a Oggi in Spagna. 
domani in Italia » di Carlo 
Rosselli. « Il manifesto del 
partito comunista » di Marx-
Engels. « Le armi del fasci
smo » di Pietro Secchia. « Gli 
antifascisti al confino » di 
Celso Ghmi e Adriano Dal 
Pont. «Sul fascismo» di An
tonio Gramsci. «Sei condan
ne. due evasioni » di Sandro 
Pertini. « Poema pedagogico » 
di Makarenco. ed altri testi di 
rilievo nazionale e mondiale. 

E' senza dubbio un ottimo 
nucleo di libri per la bibliote
ca di una scuola moderna. 
Ci sono testi politici e testi 
storico pedagogici, scelti se
condo le direttive indicate da

gli organi della Regione auto
noma. in base alle disposizio
ni della legge n. 33 sul dirit
to allo studio. 

Nel momento in cui l'inte
ro popolo sardo è mobilitato 
per celebrare il 25 aprile, fe
sta di liberazione nazionale 
dal fascismo, e per onorare 
il 30° anniversario della Re
pubblica democratica antifa
scista. non vi era nulla di me
glio — crediamo — che inau
gurare una biblioteca per i ra
gazzi aperta a questa tema
tica. Gli studenti di 13-14 an
ni sono, più di certi adulti 
(come gli amministratori di 
Monastir. per esempio), aper
ti ai problemi reali, si inte
ressano dei fatti stonci non 
secondo i frusti schemi della 
«scuola-quiz» ma per ana
lizzarli e capirli nel loro si
gnificato più profondo. 

I ragazzi della scuola me
dia. ai giorni nostri, hanno 
già superato il mondo fanta
stico delle « Ventimila leghe 
sotto i mari » o de « L'ultimo 
dei Moicani ». e cominciano a 
porsi problemi di carattere 
storico, e — perch». no? — 

OHM ocehio Il ritorno delle streghe 
.41 viaggiatore che nei 

pomeriggi estivi percorra 
la « Carlo Felice » dirigen
dosi dal sud della Sarde
gna verso nord, in prossi
mità della prima altura 
che si incontra lungo il 
cammino, quasi rannic
chiato ai piedi di quella 
modesta collina, apparirà 
sotto il sole canicolare il 
centro di Monastir. Quan
ti avessero, nella memoria. 
incisa dai molti tra i film 
western della moda italia
na. l'immagine dei miseri 
villaggi di frontiera tra il 
Messico e gli States, rico
noscerebbero nel crudo co
lore di terra, nei muri 
privi di intonaco, nelle po
che pareti sgargianti per 
inusitati colon, un qua
dro familiare. Travolti da 
uno stereotipo clichè dal 
vago fondo razzista, non 
arriverebbero a supporre 
che — al di là di quei 
muri corrosi dagli anni, al 
riparo dai lancinanti rag
gi solari — sgorghi, zam
pillando nella sua fre
schezza una sorgente ine
sauribile di inarrivabili 
progetti culturali. 

E' quanto, con indicibile 

refrigerio, abbiamo sco
perto leggendo su sL'Unio-
ne Sarda » una, noia del 
collega Marco Lai. ore si 
spiega come e perche la 
commissione comunale per 
il diritto allo studio, ca
pitanata, con indomita 
fede ed incrollabile pas-
sione, dal sindaco demo
cristiano tale Vttalino Pi-
ga. abbia condannato al
l'indice, cassandolo dallo 
elenco dei testi che dove
vano costituire la bibliote
ca di classe per la scuola 
media, il volume « Sei con
danne, due evasioni ». 
s e n n o dal presidente del
la Camera, onorevole San
dro PertinL Approfonden
do la questione abbiamo 
poi scoperto che le astre 
ghe « sono tornate per 
«punire» altri antifasci
sti e « sovversivi pericolo
si v. Ce poco da aggiun
gere alla pulizia di queste 
notizie. 

Monastir, come del re
sto l'intera Sardegna, po
che preoccupazioni offre 
ai filosofici amministrato
ri strenui seguaci delle teo
rie di Candide. Qui tutto 
va per ti meglio: l'acqua 
sgorga abbondante dai ru

binetti. la rete fognaria 
ha un assetto regolare, la 
assistenza sanitaria è inec
cepibile: dò tempo è stato 
raggiunto Tobiettivo di 
una casa per tutti ed ora. 
limitatamente ai vecchi. 
si sta pensando di realiz
zare una seconda casa in 
collina. 

ET fantasia, naturalmen
te. Tutti elementi di quel 
mondo fantastico con cut 
si vorrebbe prolungare la 
infanzia dei ragazzi. Cosa 
volete che resti da fare 
agli amministratori demo
cratici cristiam di Mona
stir se non preoccuparsi 
della circolazione delle 
idee nell'Unione Sovietica, 
e presiedere, a tempo per
so, qualche riunione della 
commissione comunale per 
il diritto allo studio nella 
sua maggioranza strumen
talizzata dai crociatt fan-
fontani? 

Così, tanto per dare un 
po' di tono a questi orga
nismi democratici? Ma 
certo che l'autonomia e lo 
antifascismo sono tutt'al-
tra cosa. E la mobilitazio
ne popolare, al sindaco 
prigioniero del passato 
glielo farà capire. . 
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quesiti politici riguardanti il 
passato ed il presente del no
stro paese. 

Partendo dalle esigenze 
sentite dai ragazzi, erano sta
ti scelti I libri indicati. Essi 
costituivano, si noti bene, 
appena il 30 per cento dell'in
tero elenco che doveva ser
vire come « nucleo di una fu
tura biblioteca ». secondo 
quanto auspicato dalla Com
missione comunale per il di
ritto allo studio e recepito 
dal a collegio dei docenti». 

Il sindaco democristiano 
non deve aver capito le reali 
aspirazioni dei giovani, se ha 
respinto le indicazioni formu
late dopo aver dilazionato o-
gni decisione a partire dall' 
ottobre scorso. Ora. quasi al
la fine dell'anno scolastico. 
ecco che il sindaco Piga di
mostra di aver paura dello 
«spettro» che si aggira su Mo
nastir: il «Manifesto» comu
nista. Quindi, secondo lui. bi
sogna esorcizzarlo togliendolo 
dalla biblioteca. Dove vuole 
che finisca, forse al rogo? 

La « caccia alie streghe » 
non riguarda solo Karl Marx. 
Sono « pericolose » anche le 
« Lettere dal carcere ». Sa
rebbe sovversivo perfino 
«L'albero del riccio», la rac 
colta di bellissime lettere che 
Antonio Gramsci indirizzò ai 
suoi bambini quando era rin
chiuso in quelle galere musso-
liniane che dovevano portarlo 
alla morte. 

« Non possiamo fare entra
re in funzione questa biblio
teca. Ci sono troppi libri d: 
sinistra. A scuola non si de
ve fare politica»: è questa 
l'incredibile motivazione con 
cui gli amministratori dello 
« scudo crociato J> mettono al 
bando ì libri antifascisti Per 
loro ì titoli « rivoluzionari » 
vanno sostituiti con titoli 
« non compromettenti ». In 
altre parole si può scegliere 
la solita narrativa, con Sai 
gari in testa, considerato il 
successo del «Sandokan» te
levisivo. 

Il grave atto censorio del 
sindaco è stato respinto con 
forza dai partiti democratici. 
dalle organizzazioni sindacali. 
dai zenitori e dagli insegnan
ti. Una lettera di protesta è 
stata jnà inviata al presiden
te della Camera on. Sandro 
Pertini e all'assessore regio 
naie della Pubblica Istruzio 
ne on. Annibale Francescom. 

La popolazione di Monastir 
è decisa a portare avanti la 
battaglia perché i libri « proi
biti » vengano Inseriti nella 
biblioteca comunale. Questa 
giusta rivendicazione viene 
sostenuta dalla Sardegna de
mocratica e antifascista. 

g. p. 

ABRUZZO 

Albergo 
in un 

castello 
del '200 ? 

L'AQUILA. 20 
Un antico castello del 

'200 — come il nostro gior
nale ebbe occasione di de
nunciare alcuni mesi fa 
— costruito sulla sommi
tà di un colle roccioso ad 
Ocre (L'Aquila) in zona 
interamente coperta da 
vincolo ctlla sovrinten
denza. diventerà un alber
go e subirà radicali re
stauri? E* quanto chiede 
al presidente della Giun
ta regionale abruzzese in 
un'interrogazione il com
pagno Franco Cicerone 
(PCI). Per il castello, ce
duto in proprietà ad un 
privato alcuni anni fa per 
300 000 lire dalla famiglia 
nobiliare che ne era pro
prietaria. ci sono stati di
versi allarmi della popola
zione di Ocre. 

Il compagno Cicerone 
chiede di sapere perché 
lo Stato non esercitò il 
diritto di prelazione al mo
mento dell'acquisto per la 
irrisoria somma, in base 
alla legge 1039 del 1930 e 

^prché il proprietario. 
Fulvio Nardis. della So
vrintendenza ai monu
menti di Milano, abbia 
fatto eseguire lavori di 
restauro con contributi 
statali, recingendo poi il 
castello e terreni di pro
prietà comunale ad esso 
vicini. Si fa poi rilevare 
che l'Enel sta costruen
do «con insolita celeri
tà » un elettrodotto di 
20.000 volt di tensione (12 
Kw di potenza) verso il 
castello, creando malcon
tento nella popolazione 
locale e servendo una vil
la costruita dal Nardis 
presso il castello. 

Alla Giunta regionale è 
stato chiesto di interveni
re presso l'Enel e la So-
vnntendenza dell'Aquila 
di • far sospendere i lavo
ri dell'elettrodotto per evi
tare atti di esasperazione 
dei cittadini ». e un'im
mediata indagine sui fat
ti denunciati. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 20 

Sciopero generale di tut
to il settore edile domani, 
mercoledì, a Catania, per pro
testa contro il gravissimo 
attentato di cui è • rimasto 
vittima il segretario provin
ciale della FILLEA-CGIL, 
compagno Domenico Cutu-
gno. Gli stessi sindacati e 
le forze politiche democra
tiche hanno invitato alla so
lidarietà e alla vigilanza tut
ta la cittadinanza catanese 
e nel contempo hanno indi
cato con fermezza nella ma
fia del subappalti e del cot
timismo la precisa matrice 
dell'attentato al compagno 
Cutugno. 

« L'episodio — afferma un 
documento della FILLEA ca
tanese — non può non inqua
drarsi nell'azione scatenata 
negli ultimi anni dal padro
nato edile, messo alle stret
te dall'incalzare della lotta 
operaia per l'abolizione di 
ogni forma di sfruttamento 
che si serva dei mezzi ille
gali del cottimo e del subap
palto con cui oggi si realizza 
l'oppressione dei costruttori 
sui lavoratori e che rappre
sentano l'intermediazione tra 
profitto e rendita parassita
ria. sulla pelle dei lavora
tori ». 

Tutte le forze democrati
che e popolari hanno espres
so auguri e solidarietà al 
compagno Cutugno ed han
no nel contempo denunciato 
il grave significato dell'epi
sodio. « Esso — dice una no
ta della federazione catane-
se del PCI — è in realtà di
retto contro tutto il movi
mento sindacale e contro il 
partito comunista del quale 
Cutugno è prestigioso e sti
mato militante. La risposta 
dei comunisti e dei lavora
tori non può dunque che es
sere una risposta democrati
ca di massa, tale da far ca
pire ai mandanti ed ai « kil-
lers » che hanno agito con
tro Cutugno che i barbari 
metodi della violenza, del 
terrore, e della provocazio
ne, non possono avere e non 
avranno successo. La que
stione della prevenzione e 
repressione del terrorismo e 
delle azioni, intimidatorie, 
ordinate da certi padroni con
tro il movimento dei lavo
ratori, sarà sollevata dai 
rappresentanti del PCI in 
tutte le assemblee^elettive. 
dai Consigli comunale e pro
vinciale di Catania, all'ARS. 
al Parlamento ». 

Un comunicato della Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL allarga il di
scorso sul significato più 
generale dell'episodio ed af
ferma che « questo gravissi
mo attentato dimostra che 
forze eversive nemiche dei 
lavoratori, in collegamento 
coi professionisti del delitto. 
Intendono esasperare a Ca
tania le tensioni sociali, spo-
stando la lotta sindacale dal 
giusto terreno politico demo
cratico sul quale si muovo
no da sempre le masse la
voratrici. a quello dell'illega
lità, della violenza e del cri
mine ». 

Lo sciopero di domani, dun
que. assume soprattutto il 
significato di una risposta di 
massa, di una risposta de
mocratica che vuole riaffer
mare la giustezza degli obiet
tivi per cui si sono battuti 
e si battono i sindacati de
gli edili a Catania. 

E' su questo terreno che 
si vanno a toccare gli inte
ressi più forti del padrona
to. delle forze della specu
lazione. La mobilitazione di 
massa dei sindacati e dei 
partiti popolari ha spinto 
per risolvere a Catania la 
crisi dell'edilizia: i lavoratori 
si sono fatti carico dei pro
blemi di tutti, anche di quel
li degli imprenditori, e die
tro questa spinta sono arri
vati finanziamenti di 70 mi
liardi per edilizia popolare 
abitativa e di 300 miliardi 
per edilizia pubblica e sco
lastica. E' per questi mi
liardi che si è scatenata la 
guerra degli appalti dietro 
la quale sono sorti inte
ressi della speculazione. 

II sindacato ha chiesto, 
con una lotta politica ed un 
movimento di massa, il con
fronto tra amministrazioni 
pubbliche, imprese appalta
taci e sindacati dei lavora
tori per un controllo effet
tivo dei tempi di aggiudica
zione delle gare, dei finanzia
menti, dei tempi di inizio 
dei lavori, dell'andamento 
dei lavori stessi e del nume
ro degli occupati nei singoli 
cantieri. Un controllo demo
cratico. dunque, per mettere 
allo scoperto il gioco della 
speculazione, del subappalto. 
del cottimismo. dei ritardi 
ingiustificati. 

E* chiaro che cosi vengo
no toccati interessi di mi
liardi ed è per questo che la 
lotta è diventata più dura 
negli ultimi mesi: scontri nei 
cantieri, sindacalisti aggredi
ti e minacciati, preclusioni 
personali nel corso delle trat
tative, sino ad arrivare alle 
azioni eversive, agli attenta
ti: nel luglio scorso una 
bomba sotto l'auto del com
pagno Cutugno: sabato è an
cora il compagno Cutugno ad 
essere preso di mira, que
sta volta da un « killer ». 
da un pistolero che gli spara 
alle gambe e fugge. 

Se le forze della specula
zione edilizia sono arrivate 
all'uso di questi sistemi cri
minali. vuol dire indubbia
mente che la lotta sindacale 
le ha messe con le spalle 
al muro; ma questo vuol di
re pure che occorre dare ri
sposte ancora più forti, e 
non solo da parte dei lavo
ratori. ma di tutu gli orga
ni preposti alla tutela dei 
diritti dello stato e dei cit
tadini. - . 

Documento dell'esecutivo regionale della FILLEA-CGIL 

«No a chi cerca di alimentare 
la sfiducia e il qualunquismo» 

L'esecutivo regionale siciliano della 
FILLEA-CGIL ha stigmatizzato l'episoci.o 
del ferimento del compagno Cutugno. ri
levando come tali gesti mirino a « mrt 
tere in pericolo la vita di chi combatte 
con grande responsabilità ed a viso aper
to la prepotenza padronale ». 

«Dall'episodio grave e clamoroso di 
alcuni mesi fa contro l'auto del comp.i 
gno Domenico Cutugno, responsabile del 
sindacato a Catania, membro dell'esecu
tivo regionale e del comitato nazionale, 
danneggiata dal tritolo, si arriva — prose
gue il comunicato — all'assurdo con l'at
tentato alla persona, col preciso scopo di 
assassinarlo, nel pieno centro di Catania. 
appena uscito dalla sede della CGIL ». 

I * lotte di questi ultimi mesi — rileva 
il sindacato degli edili — hanno visto 
impegnato il sindacato in una azione per 
salvaguardare l'occupazione dei lavora 
tori, per il rinnovo dei contratti di lavoro 
e per respingere ogni forma di clienteli
smo e di corruzione nelle assunzioni al 

Comune di Catania, caldeggiata da alcuni 
gruppi e da certe forze politiche. Questo 
impegno — denuncia la FILLEA -- h i 
sconvolto gli ambienti padronali, mafiosi 
e fascisti, arrivando al criminale atten
tato alla vita del compagno Cutugno. con 
l'obiettivo di intimidire i lavoratori, e per 
consentire ad alcuni speculatori dell'edi
lizia di continuare ad arricchirsi, usando 
sistemi barbari ed inqualificabili contro 
i lavoratori. 

Si vuole creare un clima di sfiducia 
e di qualunquismo — prosegue la nota — 
« proprio in coincidenza con la convoca 
zioiie delle elezioni per il rinnovo del
l'ARS. allo scopo di favorire le forz.e rea
zionario »: i lavoratori edili siciliani ed 
il movimento sindacale democratico con
dannato nella forma più decisa ed uni
taria ancora una volta tali sistemi, nel 
la consapevolezza che si tratti di azioni 
di forz.e che \ edono crollare il proprio 
predominio. 

Chiesti dal PCI al Consiglio regionale 

Nuovi interventi per i trasporti 
agevolati dei pendolari pugliesi 
Non attuata la legge approvata due anni fa - Bloccato per 
molto tempo il meccanismo di effettiva erogazione dei fondi 
ai Comuni • Auspicato un accordo per la revisione della normativa 

Dalla nostra redazione BARI. 20 

In tutto il Mezzogiorno 

Per l'anniversario 
della Liberazione 

numerose manifestazioni 

Il problema dei lavoratori e degli studenti pendolari è stato nuovamente sollevato in 
Consiglio regionale attraverso una interrogazione presentata dal gruppo comunista e discussa 
nella riunione di stamane. Come è noto sin dal 1974 è in vigore una legge regionale che 
prevede contributi a Comuni e ad altri enti locali elettivi che prendano iniziative per il tra
sporto agevolato dei pendolari. Tale legge è stata però fino ad ora del tutto disapplicata con 
il risultato di deludere le legittime aspettative dei Comuni i quali, lungi dall'essere incenti

vati ad allargare la loro ini
ziativa in questo campo, di 
fatto sono invece scoraggiati 
con conseguenze che ovvia
mente si riflettono su studen
ti e lavoratori. 

Nessuna giustificazione può 
essere apportata per l,i man
cata erogazione delle somme 

j che sono previste in bilancio 
i in quanto nessuna particolare 
( procedura è richiesta dalla 
i legge salvo le domande degli 
! enti interessati e la documen

tazione che questi stessi devo
no presentare. L'assessorato 
ai trasporti inviò fin dal "74 
una circolare con la quale si 
fissavano dei termini precisi 
per l'invio delle domande e 
della relativa documcntazio 
ne da parte degli enti inte
ressati. Scaduti tali termini 
però sono accadute due cose 
gravi: I) che il meccanismo 
di effettiva erogazione delle 
somme agli enti che ne han 
no fatto richiesta è stato bloc
cato per tempi lunghissimi: 
2) che per alcuni Comuni 
scelti con criteri che si pos 
sono facilmente immaginare 
sono stati prorogati i termi 

•l'I ni senza che di ciò fossero 
; informati tutti gli enti inte 
j ressati il che ha prodotto 

una inaccettabile discrimina 
ì zinne. 

Tutto ciò ha costituito, come 
! si è detto. motivo di una in

terrogazione del gruppo co
munista che si è dichiarato 
insoddisfatto della risposta 
data dall'assessore il quale 
si è limitato a ripetere quan
to è avvenuto <o non avve
nuto) in questi anni scorsi 
senza portare un minimo di 
giustificazione. I rappresen
tanti del gruppo comunista 
hanno colto l'occasione per 
chiedere clic la legge sia ap
plicata in maniera più tem
pestiva e più equa per quan
ti riguarda le somme stan
ziate relativamente all'anno 
1975 ed hanno auspicato un 
accordo per la revisione del
la legge stessa in modo che, 
come è detto nell'accordo 
programmatico sottoscritto 
dai partiti dell'arco costitu
zionale. siano raggiunti in 
maniera più diretta, più ef
ficace e meno e assistenzia
le » gh obiettivi clie la legge 
stessa si propone e cioè di 
dare un concreto aiuto agli 
studenti lavoratori pendola
ri che oltre al servizio di 
trasporti pubblici per lo più 
insufficienti debbono anche 
pagare costi di trasporto ce 
cessivi e sperequati nel ter
ritorio regionale per raggiun
gere il loro posto di lavoro. 

Il consiglio ha discusso 
inoltre una serie di interro
gazioni. molte delle quali pre
sentate dai consiglieri comu
nisti. Per giovedì è \xw/Mr> 
l'inizio della discussione sul 
bilancio di previsione del 1976. 

Il complesso cileno e Inti lllimani • che parteciperà alle mani
festazioni di Messina e Palermo 

Gli Inti-Ilhmani saranno in SICILIA il 24 e 25 apnle 
prossimo per una tournée di concerti organizzati dall'ARCI-
UIS?. Gii spettacoli si terranno sabato 24 a Messina e do
menica 25 a Palermo. 

I due concerti del complesso cileno si svolgeranno. infatti. 
nel quadro delle manifestazioni organizzate in tutta la 
Sicilia. dall'ARCI UISP per l'anniversario della Liberazione 
dal nazifascismo. 

A BARI è stato definito il programma delle celebrazioni 
del 31- anniversario della Liberazione patrocinate dalla Pro
vincia e dall'Associazione dei partigiani. Domenica mattina. 
alle ore 9, partigiani, delegazioni dei partiti democratici e 
dei Comuni della provincia si concentreranno in piazza Gari
baldi da dove muoverà il corteo. La manifestazione si con
cluderà con discorsi commemorativi al teatro Petruzzelli. 

A CAGLIARI indetta dalle organizzazioni sindacali CGIL 
CISL-UIL con l'adesione dei partiti dell'arco costituzionale. 
PCI. PSI. PdUP. PRI. PSDI. DC. PLI e delle associazioni 
culturali ARCI. ACLI. ENDAS. si svolgerà a Cagliari una 
manifestazione per l'anniversario della Resistenza 

La manifestazione avrà luogo a Cagliari il 25 apnle e si 
divide in due parti: nella mattinata si svolgerà un corteo 
per le vie cittadine e sarà concluso da un comizio di un 
dirigente nazionale della Federazione sindacale unitaria. 
Nel pomeriggio si terrà uno spettacolo di canzoni popolari, 
del lavoro e della Resistenza, del Duo di Piadena, con testi
monianze artistiche dei gruppi locali: Compagni di scena, 
Nuova generazione, Teatro Momento, Teatro di Sardegna, 



l ' U n i t à / mercoledì 21 aprile 1976 PAG. il / le regioni 
Iniziato il dibattito al Consiglio regionale 

comunista in 
per l'attuazione del programma 
Presentati altri due documenti dalla DC e dal PSI • Alcuni settori del partito scudocrociato ope
rano per la crisi - Gli obiettivi sui quali occorre confrontarsi subito - L'intervento del compagno Rossi 

Una manifestazione a Reggio per lo sviluppo della Calabria. 
Il PCI ha presentato una mozione alla Regione per l'attuazione 
del programma concordato fra la forze politiche democratiche 

Dopo l'arresto di tre persone 

Si indaga su possibili 
assunzioni clientelali 

al poligrafico di Foggia 
Si ripropone in maniera urgente la necessità di rigorosi 
controlli ai quali debbono partecipare anche i sindacati 

FOGGIA. 20 
Proseguono le indagini per 

accertare gli eventuali colle
gamenti tra 1 coniugi Jorio 
e la signora Paglia (come è 
noto arrestati di recente per 
millantato credito e truffa In 
danno di alcune persone alle 
quali veniva chiesto del de
naro con la promessa di un 
posto alla cartiera di Foggia) 
ed alcuni funzionari del Po
ligrafico. 

La notizia, naturalmente. 
ha messo a rumore l'ambien
te della cartiera. Non sono 
pochi coloro che si pongono 
numerosi interrogativi ai qua
li bisognerà dare pure una 
risposta. I tre arrestati agi
vano per conto proprio, cioè 
senza un collegamento con 
l'ambiente della cartiera op
pure la signora Paglia e i 
coniugi Jorio hanno potuto 
promettere posti dietro ver
samento di denaro perché col
legati all'interno della fab
brica foggiana? Sono riusciti 
a far assumere qualche loro 
« raccomandato »? Se sono 
riusciti a farlo, come hanno 
fatto? Con chi quindi erano 
collegati? 

Per rispondere a questi in
terrogativi stanno lavorando 
alacremente la squadra poli
tica della Questura e la squa
dra mobile che. peraltro, de
vono • muoversi con cautela 
per via della delicatezza del
l'indagine stessa che presen
ta non poche difficoltà. Nei 
diversi ambienti cittadini e 
in quello più interessato del 
comitato di sottocontrollo del 
Poligrafico c'è una unanime 
richiesta di fare piena luce 
al fine di smascherare even
tuali collegamenti e protezio
ni. Non si può non cogliere 
l'occasione di questa circo
stanza per riaffermare, cosi 
come hanno fatto da molto 
tempo a questa part« i sinda
cati e le forze politiche demo
cratiche e popolari, la neces
sità che sia rivisto l'intero 
meccanismo delle assunzioni 
che devono essere fatte sotto 
li controllo degli organi pre
posti e con la partecipazione 
delle organizzazioni dei lavo
ratori. a funzioni peraltro 
che devono avvenire alla pie
na luce del sole. 

Solo attraverso un più de

mocratico rapporto tra Con
siglio di amministrazione e 
consiglio dell'istituto Poligra
fico di Stato con le organiz
zazioni dei lavoratori è pos
sìbile smascherare quanti cer
cano di approfittare della di
sperazione dei disoccupati 
per fare danaro. 

Un anno fa marna 
il compagno 

Giuseppe Fragomeri 
Un anno fa, a 21 aprile, 

stroncato da un male incu
rabile. moriva il compagno 
Giuseppe Fragomenl. consi
gliere regionale, segretario 
dell'ufficio di presidenza, di-

< rigente per tanti anni della 
Federazione comunista di 
Reggio Calabria, stimata fi
gura di combattente per il ri-
scatto della Calabria. I comu
nisti calabresi e l'Unità, In 
questa date, rinnovano al fa
miliari la partecipazione al 
loro doler*. 

FOGGIA 

I lavoratori 
della SAEF 
propongono 
la gestione 

diretta 
FOGGIA. 20 

I 26 lavoratori del buf
fet della Stazione (che 
qualche giorno prima di 
Pasqua hanno ricevuto il 
preavviso di licenziamen
to a seguito di una deci
sione assurda ed unilate
rale della direzione della ge
stione) nel corso di una 
assemblea hanno forte
mente denunciato la pro
cedura adottata dalla 
SAEF. mai verificatasi in 
passato. 

Oitre a fare questa de
nuncia i lavoratori hanno 
messo in rilievo il caratte
re strumentale del preav
viso di licenziamento e 
l'atteggiamento inumano 
della gestione, i dipenden
ti infine hanno anche lan
ciato l'ipotesi — onde evi
tare simili ed inaccettab.-
li provvedimenti — di una 
gestione diretta, in cam
po nazionale, da parte del
le ferrovie dei servizi buf
fet, ristoro e ristorante. 

A Foggia, ad esempio un 
viaggiatore deve pagare 
500 lire per un piccolo pa
nino con dentro una tra-
sparentissima fetta di 
mortadella o di prosciut
to. e lire 450 per una bot
tiglia di acqua minerale. 
I lavoratori hanno chiesto 
che l'ufficio ragioneria 
compartimentale di Bari 
si appresti a verificare 
scrupolosamente i conti 
della SAEF in quanto è 
necessario che 1 bilanci di 
questa gestione siano con
trollati proprio per vede
re quali sono l profitti, le 
spese e le perdite even
tuali. 

I lavoratori sono decisi 
ad andare fino in fondo 
nella loro lotta sia per 
non lasciarsi strumenta
lizzare da chicchessia sia 
per ottenere che sia ga
rantito loro il posto di la
voro e siano infine adot
tati prezzi accessibili al 
viaggiatori. 

Dal noitro inviato 
: REGGIO CALABRIA. 20 

Quali sono i compiti della 
Regione di fronte all'acutiz
zarsi della crisi calabrese? 
Se ne discute da stamane in 
Consiglio sulla base di una 
mozione comunista e di altri 
due documenti che DC e PSI 
hanno presentato successiva
mente. Il dibattito prosegue 
mentre telefoniamo e dovreb
be concludersi con un inter
vento del presidente della 
Giunta, Perugini. Hanno gin 
parlato, tra gli altri, i capi
gruppo del PCI Rossi, della 
DC. Barbaro, e del PSI. 
Mundo. 

Pesa sulla discussione il cli
ma di incertezza, confusione 
e nervosismo esistente nella 
DC dove, come si ricorderà, 
la maggioranza che ha vinto 
il recente congresso regiona
le. e che è nettamente mino
ritaria all'interno dell'esecu
tivo (ma non è cosi nel grup
po), ha già deciso di operare 
per aprire la crisi. Per ora 
questo clima si può cogliere 
nelie assenze, nella mancanza 
di impegno e di tensione. 

Ma è possibile oggi conti
nuare a mantenere un simile 
atteggiamento, che è vecchio. 
lontano dai bisogni, dalle an
gosce. dalle aspirazioni della 
gente, essendo tutti rivolti an
cora all'affannosa ricerca di 
equilibri di potere, alla com
posizione e ricomposizione di 
gruppi e notabili? Se la 
sono chiesto i comunisti e dal
la risposta negativa data al
l'interrogativo è nata l'esigen
za di chiedere questo dibatti
to che — come ha detto il 
compagno Rossi — < vuole 
mettere alla prova la volontà 
della DC di dare piena attua
zione all'ispirazione di fondo 
del documento politico pro
grammatico che è alla base 
dell'intesa fra le forze demo
cratiche in Calabria, il quale 
ora più che mai. risponde alle 
necessità che pone la crisi at
tuale. pur con i dovuti ade
guamenti dettati dall'evolversi 
della situazione ». Bisogna. 
quindi, rimettere il dibattito 
con i piedi per terra, accanto
nare. finalmente, le logoranti 
e dannose manovre di pote
re. misurarsi con la crisi, ope
rando per l'attuazione degli 
impegni e per il superamento 
di tutti gli ostacoli che si frap
pongono. 

Il compagno Rossi ha. quin
di. indicato quelli che. secon
do i comunisti, sono gli obiet
tivi attorno ai quali misurarsi 
subito. 

Sulla natura della crisi ca
labrese e nazionale oggi — 
ha detto tra l'altro il capo
gruppo comunista — c'è iden
tità di vedute fra le forze de
mocratiche consapevoli della 
gravità della situazione. Si 
tratta di operare concordemen
te per non ripetere gli erro
ri del passato. E. in primo luo
go. si tratta di raccordare le 
misure immediate e quelle a 
medio e lungo termine, senza, 
cioè, un « prima » e un e do
po ». Quale che sia la solu
zione parlamentare della cri
si politica nazionale, la Cala
bria deve pretendere che que
sto discorso nuovo venga im
postato adesso con la ricon
versione industriale, con una 
diversa politica creditizia, che 
tolga, tra l'altro, il vero e pro
prio cappio appeso al collo 
degli enti locali con il rifi
nanziamento degli interventi 
straordinari dei quali, però, le 
Regioni non siano più passi\e 
spettatrici. 

Per quanto riguarda le co
se che la Regione può fare, si 
tratta di andare all'attuazione 
del piano di emergenza, regi
strando quanto g;à di positivo 
si è fatto e superando i ritar
di accusati con la rimozione 
degli ostacoli. Si tratta di an
dare alla realizzazione degli 
impianti per la costruzione 
degli asih nido, per l'edilizia 
abitatila (circa 90 miliardi) 
delle altre opere pubbliche. 
del trasferimento dei centri 
abitati alluvionati. • iniziando 
con quei Comuni che sono già 
pronti, con la messa in moto 
delle comunità lontane, e cosi 
via. Un'azione, questa, da sal
dare — ha concluso Rossi — 
con il piano di sviluppo re
gionale per l'elaborazione del 
quale va insediata l'apposita 
commissione a va costituito 
l'ufficio del piano elio sia di 
alto livello tecnico-scientifico. 
e con la convocazione delia 
conferenza economica regio
nale da tenere entro maggio. 

Questa grande mobilitazione 
di tutte le potenzialità e di 
tutti i mezzi della Regione per 
fronteggiare la sempre più 
grave crisi calabrese richiede, 
oltre che il superamento di 
tutti gli ostacoli politici die 
forze della DC frappongono 
sul cammino dell'intesa, una 
sempre più ampia unità delle 
popolazioni calabresi e una 
loro crescente mobilitazione, 
per cui importante sarà an
che il ruolo delle forze sinda
cali. 

Franco Martelli 

Irruzione 
notturna 

nella sezione 
del PCI 

di Capestrano 
L'AQUILA. 20 

Questa notte ignoti tep
pisti, dopo aver aperto con 
una chiave falsa una porta 
della sezione del PCI a Ca
pestrano, sono entrati nel
l'interno dei locali. Dopo 
aver strappato alcuni ma
nifesti e forzato un'altra 
porta della sezione, chiusa 
all' interno con un lucchet
to, sono fuggiti lasciando 
la luce accesa e la porta 
spalancata . 

Una denuncia contro 
ignoti è stata immediata
mente presentata dal dirì
genti della locale sezione 
al comando dei carabinieri. 

I comunist i chiedono che 
si faccia piena luce sull'epi
sodio e si accertino tutte le 
responsabilità. 

Contro la chiusura dei cantieri autostradali 

Domani a Roma 
manifestano 

ÌOOO lavoratori 
abruzzesi 

Giornata di lotta indetta dalla FLC 
Minacciati centinaia di licenziamenti 

Lavori sui cantieri autostradali abruzzesi. LA SAR ora minaccia centinaia di licenziamenti 

Pai nostro corrispondente 
L'AQUILA, 20 

' La Federazione regionale 
dei lavoratori delle costruzio
ni (FLC) . d'accordo con la 
segreteria nazionale, di • fron
te al disinteresse palese de
gli organi centrali a dare una 
soluzione definitiva al pro
blema dei finanziamenti ne
cessari i>er consentire il com
pletamento delle autostrade 
abruzzesi, per 2-3 già costruì 
te. ha indetto per giovedì 22 
aprile una nuova giornata di 
lotta. 

Por l'occasione circa mille 
lavoratori abruzzesi si porte
ranno a Roma per esprimere 
una ferma protesta per la si
tuazione determinata anche 
dal blocco dei creditiche ha 
colpito in modo pesantissimo 
quasi tutte le attività edilizie 

La minaccia del licenzia
mento degli operai elei vari 
cantieri che stanno costruen
do le autostrade e il rifiuto 
del governo ad un incontro 
richiesto dalla gìuntn regio
nale e dalla FLC d'Abruzzo 
e nazionale i>er trovare una 
soluzione positiva al grave 
problema dell'occupazione. 

sulla ' base della continuità 
dei finanziamenti per le ope
re pubbliche e per il comple
tamento delle autostrade 
abruzzesi, sono stati dura-
raniente stigmatizzati dalla 
FLC abruzzese. 

Il sindacato, nel riconferma-, 
re la sua posizione in meri
to alla jKilitica autostradale 
imposta in Abruzzo dalla DC. 
per realizzare opere non 
prioritarie e die non promuo
vono sviluppo e stabile occu
pazione, da sempre ritenuta 
come sbagliata, davanti ad 
una realtà che vede già spe
si circa 500 miliardi, non è 
disposto ad accettare la pro
posta del blocco dei lavori e 
l'abbandono definitivo dei la
vori che sarebbe un nuovo 
grave errore perché porte
rebbe ad un ultimo sperpero 
di pubblico denaro e la per
dita del posto di lavoro per 
oltre tremila lavoratori. 

Nell'attuale situazione, la 
FLC chiede responsabilmen
te che sinno assicurati i fi
nanziamenti strettamente ne
cessari |x?r rendere agibili i 
tronchi in fase di costruzio
ne. 

Ermanno Arduinì 

Tutto come 100 anni fa (o quasi) all'ospizio di Catanzaro 

Fiori e vernice non mascherano i mali 
Una visita con il direttore dell'istituto dopo le accuse di un giornale locale — Da anni è governato da un commissario prefettizio — Per 60 an
ziani una vita di totale emarginazione — I sindacati propongono la gestione pubblica — Le colpe delle amministrazioni comunali e provinciali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 20 

Né l'odore pungente di ver
nice fresca, né le piante, al
cune di un certo costo (quat
tro o cinque ficus dalle foglie 
larghe, prezzo non inferiore, 
certamente, alle 10 mila lire 
ognuna), disseminate per l'ir
regolare e gelido corridoio. 
« ammorbidiscono » l'ambien
te. L'androne è diviso in più 
parti e se anche emana l'odo
re della verniciatura, denun
cia tutti i suoi anni, forse 
più di cento, tanti quanti so
no. in sostanza, attorno al 
secolo gli anni dell'ospizio. 

La Casa di riposo per gli 
anziani, appunto, «l'ospizio» 
come viene chiamata dai ca
tanzaresi, se non è il lager 
di. Nocera. d'altra parte, fa 
subito prevedere, appena se 
ne è varcata la soglia, an
corché abbellita, condizioni di 
vita che non possono definirsi 
né decenti né accettabili. Una 
vecchiaia, qualunque vec
chiaia. anche se espressa da 
un'esistenza vissuta nella mi
seria e nella emarginazione. 
non può avere come tappa 
un luogo come questo. 

Ma qui. all'Umberto I. que
sto il nome del « pio istituto », 
ci vivono in circa 60, tra 
uomini e donne: vecchi muri 
decrepiti, gonfi: Il pavimento 
di cemento, un soffitto che 
si perde a vista d'occhio. Per 
questo, se le piante e l'odore 
di vernice e il pavimento lu
cido di pulizia recente e il 
mazzo di garofani variopinti 
posti con <t noncuranza » su 
un tavolino all'angolo dell'en
trata, hanno l'intenzione di 
costituire una « facciata » die
tro la quale però c'è una 
situazione intol'erabile, le 
piante, i muri imbiancati, il 
mazzo di fiori, non servono, 
anzi insospettiscono. La gran
de camerata — è infatti que
sta realtà — contiene uni 
lunga e affollata teoria di 
Ietti. E' il « reparto » donne. 

Dietro 
la facciata 

Dopo una scala (come Tara 
. a prendere una boccata d'aria 
1 chi non può camminare?) c'è 

uno stanzone eguale: è il « re 
parto uomini ». I muri sono 
scrostati, forse umidi. Il di 
rettore, il dott. Luc:o Cesco, 
in carica dal '69. ci assicura 
però che si tratta solo della 
vernice che «se ne è andata 
via ». Nei.o stanzone non c'è 
un mobile che si possa deft-

i nìre tale: qua'che sedia, un 
; tavolo da notte fra un '.etto 

e l'altro, un odore che è dì 
verso da quello di verme? che 
ci ha assalito non appena 
hanno aperto la porta di :n 
gresso 

A farci strada sono il di
rettore e la caposala. « Qui 
non c'è niente di puzzolente ». 
dicono quasi in coro, accu 

ì sando. implicitamente, di fal-
! so un giornale locale che in 
! un suo servizio aveva definito 

«lager» l'istituto. «Certo — 
ammettono — i vecchietti non 
vivono nella agiatezza, ma 

1 nemmeno nella sporcizia ». 
Poi ci invitano a controllare 
di persona, appena riferiamo 
la testimonianza che qualche 
ora prima della visita, per 
caso, avevamo raccolto da 
una regazza. 

La ragazza, insomma, ci 
aveva «consigliato» di sco
prire qualche Ietto e di spo
stare qualche tavolmetto da 
notte: avremmo visto la mi
seria e l'indigenza che st fan-

Drammatiche sono le ' condizioni assistenziali degli anziani soprattutto nel Mezzogiorno: al 
massimo qualche ospizio regolato ancora da statuti vecchi di qualche secolo 

Per la base nucleare a La Maddalena 

Interrogazione del PCI 
per i controlli 

sulla radioattività 
Criticata la decisione di sospendere i rilievi 
Un documento votato dall'assemblea regionale 

no sporcizia e assumono 
l'aspetto di insetti immondi. 
Ma. li per li, preferiamo cre
dere al pavimento lucido e 
ai « si » declamati da una 
vecchietta dagli occhi sbar
rati e brillanti che la capo
sala vuole tirare giù dal letto 
perche renda giustizia su due 
fatti: che il cambio della 
b.anchena ha un ritmo nor
male e che quella personale 
viene lavata e cambiata con 
altrettanta sollecitudine. 

Poi passiamo per un corti!? 
a cielo aperto. E" sera e il 
buio non ci fa vedere se ì 
cumuli che sono appoggiati ai 
muri ?ono roba in disuso o 
spazzatura. Tì direttore ci mfr 
atra la caldaia dei riscalda
menti i c e una realizzazione 
della mia gestione», dice) « 
ci introduce, quindi, nella «la
vanderia r. uno stanzino di un 
metro quadrato. poco più po
co meno, dove su una pe
dina fa beila mostra di sé 
uiia «Zanosìi professional». 
12 chili, automatica, che. pero 
e inghiottita dall'ambiente. 

Tutto • e. insomma, decre
pito. vecchio, fatiscente, di 
cent'anni, tanti quanti ne ha 
i! fabbricato; tanti quanti ne 
ha, appunto, la seco"are con-
sreeazior.e di carità che ha 
dato luogo all'istituto nel 1870. 
a regolare le sorti del quale 
è ancora il vecchio statuto 
che. prevedendo un Consiglio 
di amministrazione aperto so
lamente a « cittadini bene
stanti ». in pratica, fa sì che. 
da anni, al pesto di un or
gano amministrativo elettivo 
ci s.a un Commissario di no
mina prefettizia. 

L'istituto ha un patrimonio 
che dal direttore stesso è sti
mato attorno ai due miliardi 
(altre stime dicono 4 miliar
di). costituito principalmente 
da immobili e da un fondo 
rustico al confini comunali. 
«Ma è un patrimonio che, 
concretamente, non rende 
niente», dice il dott. Cosca 
mentre prende una carta che 
riassume 1 debiti, oltre 72 mi

lioni. che il Comune da anni 
accumula nei confronti del
l'istituto. 

« Per i ricoverati si pagano 
rette comunali o regionali ir
risorie, rispettivamente 2 o 
3 mila lire giornaliere contro 
le 20. 30 mila lire di una 
normale degenza ospedalie
ra ». precisa il direttore. So
no io il primo a dire — af
ferma — che la situazione 
e tragica: la dirigenza fa 
quanto può. anzi amministra 
l'istituto al di sopra delle sue 
effettive possibilità ». Le re
sponsabilità maggiori — so
no delle amministrazioni co
munali e provinciali passate. 
che hanno lasciato l'istituto 
nell'abbandono, non pagando 
né !e rette, né i crediti che 
l'istituto vanta nei loro con
fronti. «Gli enti ai quali ab
biamo dato in fitto gli im
mobili di proprietà dell'isti
tuto: Comune. Provincia, O-
spedale regionale, non ci pa
gano i canoni da anni. Al 
Comune — continua — abbia-

j mo dato in fitto dei locali 
centralissimi per la scuola 

j media per 1 milione l'anno: 
! la Provincia ha i preteso *• 
» che cedessimo a 6 milioni 

annui l'uso di grandi stan 
zoni che attualmente ospitano 
un liceo scientifico: l'Ospe
dale non ci paga da due anni». 

Confronto 
sul « che fare » 
« Non c'è biancheria suffi

ciente n. testimonia la guar
darobiera. D'altra parte, co
me si vive qui 'all'Umberto I 
lo sa tutta la città, da sem
pre. Basta nominare l'ospi
zio per evocare un vecchio 
sentimento popolare di ri
pulsa. 

Cent'anni, insomma, hanno 
obiettivamente, per responsa
bilità vicine e lontane, an
che i .metodi di assistenza 
che vengono praticati: nessun 
rapporto effettivo del ricove

rati con l'esterno, una vita 
sociale nulla, assistenza me
dica insufficiente, condizioni 
igieniche del tutto inadegua
te. al limite, insomma del 
sopportabile. 

« Il vitto però è buono » ci 
assicurano, almeno ora. Noi 
ci crediamo, anche se nessuno 
però smentisce che 12 vec
chia concezione che basti un 
letto e un po' di cibo per 
assistere un anziano, magari 
malato, senza un parente o 
abbandonato, e in effetti. 
quella che s: concretizza fra 
queste mura, nonostante !a 
buona volontà di tutto il per
sonale che negli ultimi tempi 
ha cercato anche un colle
gamento con il Sindacato 
CGIL, migliorando in modo 
sensibile il livello dell'assi
stenza in generale rispetto ai 
passato. 

La discuss.one. a questo 
punto, centra il problema del 
«che fare » Il direttore 5: 
dice d'accordo con le propo
ste del sindacato. La pjbb'i-
ciTzazione d?V.'L,t:tu:o. la su i 
regionalizzazione, e l'unica via 
per riparare a! dramma urna 
no che giornalmente qui viene 
vissuto da circa 60 persone. 

II «si fa quel che .-.. può>. 
motivo conduttore del colla 
quio con il direttore, siamo 
sinceri, non ci soddisfa fino 
in fondo, né ci consola l'af
fermazione che da quando c'è 
lui «!e cose nell'istituto sono 
camb.'ate da cosi a co-i •>. 
Uscendo, rivedendo le piante 
e risentendo l'odore di ver
nice fresca, di dubbi ce ne 
rimangono più di uno. Le 
responsabilità son > mo.te e un 
po' di tutti e il cronista non 
è in grado di accertarle tutte. 
completamente, senza ombra 
di dubbio. Qui all'Umberto I. 
certamente occorre una visita 
di tenore e con scopi di
versi. Perchè è chiaro che 
questa non è assistenza. E' 
solo un ricovero, l'ultima 
spiaggia dell'indigenza. 

Nuccio Marullo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Dopo la presa di posizione 
della Commissione speciale 
per l'ecologia del Consiglio 
regionale sardo, che protesta 
contro la decisione del gover
no centrale con la quale dai 
primi di marzo è stato so
speso il servizio di sorveglian
za sulla radioattività ambien
tale (la cosiddetta rete zero) 
nella zona circostante la base 
nucleare USA di La Maddale
na. i deputati comunisti com
pagni Giovanni Berlinguer, e 
Luigi Marras. Mano Pani e 
Umberto Cardia, hanno ri
volto una interrogazione ur
gente al ministro della Sani
tà e a quelio dell'Industria 
sollecitando un loro immedia
to intervento. 

Gli interroganti chiedono in 
primo luogo di conoscere 
«se sia vero che l'Istituto 
superiore di Sanità e il 
Consiglio nazionale per l'e
nergia nucleare abbiano de
ciso di sospendere le rileva
zioni della radioattività arti
ficiale nell'arcipelago madda-
Ienino. avv.ate in rapporto 
con la presenza delia base 
americana per i sommergtb:.: 
atomici ». 

I deputati comunali sar 
di chiedono qu.ndi d: conosce 
re «gli eventuali motivi f. 
nanzian di tale decisione, che 
potrebbe impedire la cono
scenza di nocive influenze .sul 
l'ambiente ed 1 r.schi per le 
popolazioni ». 

Come e noto, il documento 
votato dalla Commissione spe
ciale per l'ecolog.a del Con-
sigl.o regionale impegna la 
giunta ad intervenire presso ii 
governo perche mantenga gli 
obblighi relativi al manteni
mento dei servizio di vigi
lanza sulla radioattività arn 
b.entale. 

Questo serviz.o deve essere 
espletato a spese dello Sta 
to e non deH'amministraz.o 
ne regionale «.n quanto la 
base appoggio per sommergi
bili nucleari venne concessa 
agli USA nel 1927 al di fuori 
degli accordi NATO con una 
decisione unilaterale deli'allo-
ra governo Andreotti Mala-

godi e senza il parere della 
Regione autonoma). 

Il documento della Assem
blea sarda chiede infine alla 
giunta regionale di intrapren
dere un'azione politica a li
vello nazionale che porti al
l'allontanamento definitivo 
della base USA dagl'isola. 

Per « Tuttoquotidiano » 
l'Associazione stampa 

chiede un incontro 
con la Regione sarda 

CAGLIARI. 20. 
II consiglio direttivo dell'As

sociazione della stampa sar
da ha esaminato la vertenza 
cii «Tuttoquotidiano». Senti
ta la assemblea dei redattori. 
il Consiglio del sindacato dei 
giornalisti ha deciso di chie
dere un incontro con il pre
sidente della Regione on. Gio
vanni del Rio. Intanto il quo 
t.diano cagliaritano che non 
era apparso nelU edicole per 
due giorni in seguito ad uno 
sciopero di 48 ore delle mae
stranze. è nuovamente appar
so nel'e edicole con la dicitu
ra : « Usciamo per difendere 
il giornale e il posto di la
voro ». 

Ad Iglesias 
iniziati i lavori 

per 4000 
alloggi popolari 

IGLESIAS. 30 
Circa 4 mila alloggi popola

ri saranno realizzati nel rione 
residenziale di «Serra Perdo
na r alla periferia di Iglesias 
dall'Istituto autonomo per le 
case popolari. L'importo della 
spesa e previsto in circa 4 mi
liardi di lire I lavori di sterro 
sono già iniziati essendo sta
te Uit.mate le pratiche rela
tive aeli espropri previsti in 
base alla legge 167 sull'edili
zia economica e popolare. 
Success.varr.tnte imzieranno 
1 lavori d: costruzione delle 
prime infrastrutture. 

//ESTESE CI W G S A R E 

agenzia 
specializzata 
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